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L'Istituto Storico Italiano, nel Congresso intemazionale con- 
vocato a Roma Vaprile del 1903, faceva, per mezzo del profes- 
sore L. Schiaparelli, la proposta di pubblicare le carte private del 
medio eoo sino al 1200, che si trovano nei nostri archivi. Una 
tale pubblicazione che, secondo la proposta, avrebbe dovuto essere 
condotta con Vaiuto di tutte le Deputazioni e Società di storia 
patria, parve che non potesse facilmente riuscire d'immediata at- 
tuazione, già per la sua vastità, sia per la spesa ingente. Dopo 
lunga e matura discussione, fatta dentro e fuori del Congresso, 
fu perciò deciso di cominciare con la stampa di semplici Regesti 
di carte pubbliche e private. Questo lavoro renderà necessario 
un esame accurato e metodico di tutto il materiale arcfiioiatico 
italiano, e sarà un primo passo, un apparecchio assai utile ad 
una pubblicazione integrale di documenti. 

Afa anche questa impresa era tale da non potere essere 
iniziata e condotta con le sole forze del nostro Istituto. Fortu- 
natamente l'Istituto Storico Prussiano, cìte attende in Roma, nel- 
V interesse della storia tedesca, alla pidìblicazione di documenti 
italiani, era venuto nd medesitno concetto di compilare e stam- 
pare Regesti. Cosi fu che i due Istituti decisero di allearsi, 
per fare un lavoro intemazionale utile del pari alla storia dei 
due paesi, Awarà assai naturalmente che, nella distribuzione 
di siffatte ricercJie, i Tedeschi saranno spinti a rivolgersi pia 
specialmente a quegli archivi i quali contengono carte che hanno 
vna maggiore attinenza coUa storia della Germania. Noi prefe- 
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riremo invece quelli le cui carte hanno in prevalenza un inte- 
resse piit apedalmente itaUano. 

La forma da dare alla pubblicazione, che sarà fatta in vo- 
lumi staccati ed indipendenti, le norme da doversi seguire nel 
compilare i Regesti furono lungamente discusse, ed il nostro 
Biillettìno ne ha già dato notizia. Nella pratica si dovette 
però riconoscere la necessità di lasciare ai compilatori, che re- 
stano personalmente responsabili dell' opera loro, una certa 
ld>ertà nel comjnlare i Regesti. Le esigenze proprie della na- 
tura diversa dei documenti, ed il non esservi ancora norme 
universalTnente accettai ed indiscusse per ogni pia minuto par- 
ticolare di questi lavori indussero ad una tale deliberazione, Mfr- 
bene le norme esposte fossero state, come dicemmo, con molta di- 
ligenza ponderate. H paragone cJie i collaborabyri faranno dei 
diversi volumi, i suggerimenti e le osservazioni dei critici ren- 
deranno sempre minori le lievi divergerne. 

Neil' iniziare i lavori V Istituto Prussiano rivolse le sue ri- 
cerche agli archivi di Volterra, Siena e Pisa, U nostro Istituto 
agli archivi di Roma e promnda romana, ed a quelli di Firenze. 
Cosi ora escono alla luce, quasi contemporaneamente, il Regesto 
Volterrano del doti. Schneider, il Regesto di 8. Apollinare Nuovo 
di Ravenna del prof. Federici, ed il primo volume del Regesto 
Camaldolese del prof. SchiaparelU e del dott. Baldasseroni, Il 
medaglione, che contiene i ritratti del Leibniz e del Muratori, 
messo sul frontespizio di ciascun volume, è simbolo non solo de- 
gì' intendimenti con cui la pubblicazione sarà condotta, ma anche 
della cordiale e fraterna aìleanza scientifica con cui le due na- 
zioni si sono unite. 

P. VlLL^RI. 
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n fondo di S. Apollinare Nuovo di Ravenna, uno dei più 
considerevoli, per numero e per antichitÀ, tra i fondi Raven- 
nati ancora esistenti negli archivj di quella città e in altri 
archivj d' Italia, sì compone presentemente di cinquecento- 
cinquantotto carte ', conservate nell' archivio di San Paolo 
fuori te mura di Roma', dove furono trasportate dopo che 
Leone X, con la bolla > Ad apoatoUcae dignitatis > * del 
20 gennaio 1516, aoppresse il monastero di S. Apollinare 
Nuovo e ne donò le rendite a quello di S. Paolo. La più 
antica (dopo un atto privato deU'a.959) è la donazione del duca 
e conte Pietro (973)*, che rappresenta, se non i primi, almeno 
i più cospicui diritti possessoij dell'insigne monastero Ra- 
vennate; la più recente è la lettera in volgare di Leonardo 
Loredano, doge di Venezia, di soli cinque anni anteriore {8 
luglio 1511)' al privilegio pontificio che sopprime ufflciol- 

■ DI queste solt&nto ventitré sono documenti pubblici: un pl&olto Imperiale 
di Ottone n (o. Di; sei lettere poutlAole: AleaM^dro in (od. 110, App. lO), Lucio III 
(D. iffi), Clemente vi (n. App. 1«), lonoceoio vi (d. «OT], Leone X (n.M2); due lettere 
di dogi Veneti {Slefono Trevisano, d. 538; Leonardo Loredano. n. MI) ; una del oar- 
dlDiU della cbleia di Ravenna (n. l!Sj; otto di arcivescovi Ravennati 'Olovannl, n. 12; 
ODjlUero, n. 54; Gerardo, nn. UB, 130, 145; Ougllelmo, a. 166; Simone, n. 218; Fl- 
Uppo, n. an); cinque di vescovi di altre olttà (Ildebrando, n. M; Pietro, n. 51; Si- 
mone, n. IBS tutti e tre di Cervia; Alberta di Faenza, n. S4t; Ambrogio di Cesena, 
I1.483). 

* Capenle B, P, Q, S, v, T, z, 

S N. 64S. 
i N. Hi. 
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mente il monastero, già di fatto e da lungo tempo abban- 
donato e volgente a rovina. In origine dunque il complesso 
delle carte di S. Apollinare non poteva avere limiti molto 
diversi da quelli che ha ora (959-1516). Non possiamo 
affermare altrettanto per il numero di esse. Infatti, non 
considerando tre originali', che si conservano a S. Paolo, 
tanto danneggiati da renderne impossibile la lettura, dall'or- 
dinamento dato all'archivio di quella basilica ai tempi del 
Margarini (1605-1681) risultano chiaramente le mancanze 
odierne di questo fondo. Secondo l'indice che lo stesso 
Margarini redasse di tutto l'archivio di S. Paolo*, le carte di 
S. Apollinare^ ascendevano a circa seicentocinquanta ^ un cen- 
tinaio di più di quelle che abbiamo trovate e che qui pub- 
blichiamo. Forse esse andarono smarrite verso il princi- 
pio del secolo xrx insieme con la raccolta dei libri Margari- 
niani*. Di alcune fra le carte mancanti trovammo le tra- 
scrizioni: cosi sette bolle pontifìcie ed un atto privato ci son 
conservate in copia nel Codex diplomatUms basilicae monaste- 
riique S. Pauli*; di altre abbiamo l'edizione nel Fantuzzi, che 

1 Pergamene segnate: Y.esdQl notoioi Artwius>, lo stesso del documento del 
ì[lfn In. 3i9); Y, Hi del Dotilo • Petrus de Oibba t, di cui pubbli e htaiQft le cinque 
carte nn. ZS8-7, 301, SOSSIO degli anni 1254-50; Y, ISS. 

! t Index alphabellcus arohiTil sacri monastcrll S. Paul! oilr» moenia Urbi» 
ria OsUenal dtspositus per d. Cornellum Margarloura, abbatera tltulirem, elusdem 
sacri inoDuterll alumauin et congregatlonU Caslnenals generalem srclilvlstam >: 
opera compasta di tredici volumi manoscritti, cartacei, di olire seicento oarto ognuno. 
Contiene r indice per materie di tutti 1 documenti In pergamena e lo carta dell'ar- 
chivio di S. Paolo, disposto lo ordine alfabetico, eoo l richiami: 1. alle arche o ca- 
psule dove erano conservati gli originali in cartapecora; ì. alla grande raccolta di 
libri cartacei, dove forse lo stesso Uargorinl aveva riunito notizie riguardanti la 
storia religiosa e pabimonlale di S. Paolo. Questi libri, ora quasi tutti perduti, su- 
peravano Il numero di quattrocento. 

a Index cit., voi. a-B, co. ib, 2b, 37(ib-4atb. 

* Alcune di esse (gli originali In pergavnena) sono citate dalle capsule E, Q, 
S, V, Z (la collocazione odierna comprende, oltre questo, anche le capsule P, Y, of. 
p. II, nota S); alcune altre (forse 1 cartacei) dai libri 2, 2&«, 73, 82-4, aa, £IT-B, STI, 
238, 393, 207, del quali si conserva soltanto li 207 contenente l' elenco degli abati di 
S. Apollinare Nuovo In scrittura del sec. ivii. 

i Vedi sopra nota 2. 

A Arch. di S. Paolo, manoscritto cart. del sec. xviii, dì oc. 675, segn. n. 368; 
(cf. Kbuii, Papiturluntden In Rom, p. 130). U volume contiene la trascrizione di 
tutu gli atu pubblici dairarohivlo di 8. Paolo classlUoitl secondo le provenleme, e 
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ne trasse tre ' direttamente dal fondo di S. Paolo ed una* dal- 
l'Amadesio; e nel Tarlazzi, che ne derivò due' da apografi*. 
Inoltre a RaTenna, nella biblioteca Classense, provenienti dal 
monastero di S. Apollinare Nuovo", se ne conservano venti*: 
una del secolo un, quattro del xiv, undici del xv, tre del 

dot : I. < BmUIcm et moD«st«ril 8. Paul! ». 2. ■ Mlscellinea ». 3. • Monasterll S. Mirl&e 
de PoDtCTlTo Parmeiuls dioecesis >. 4. * Monlallum Tudertlnarum >. S. * Appeodli ad 
diplonut* inon*sterll et luuiUcKe S. Paull. * 0. * Monuterii S. aj>o111duI3 Noti de Ra- 
Te[uia>.7. <MoiilalÌuiii AmerlDorum*. S.dlospItaliumleprosoruDii. Da! moDastero 
di S. Apollinare questo codice, oltre le trasorlzlonl del documenti da noi In questo 
Tolume pubblicati (cf. Oiumte} cootlene quelle dei seguenti 1 cui originali 
non furono rinvenuti: I. carta del IT giugno 121». Uecorlzlo giura redelttk ad Al- 
digino abate di S. A; Michele Clrlolo not^jo (p. I58|. 2-4. Lettere (tre) di Bonl- 
Tailo IX del 29 maggio 1402 con le quali, In seguito alla morte dell'abate Girolamo, 
al nomina a succedergli Apollinare di Giacomo (p. 290) e si partecipa tale nomina 
all' arclTescovo di RaTenoa (p. 292) e al monaci di S. Apollinare (p. 2M). b. Let- 
tera di Paolo II del 3 luglio 1468 (p. 403), con la quale. In seguito alla morte del- 
l' abate Benedetto si nomina a succedergli Antonino de Cavaloulls. 6. Formula di 
giuramento di questo abate del 1408 (p. 408). 7. Bolla di Sisto IV del 20 ottobre 
1481 (p. 480} eoo la quale si nomina commendatario di 3. A. N. Benedetto Supe- 
rMuio veneto, oot^o apostolico, in seguito alla morte dell'abate Antonino de Ca- 
taloiiliB. 8. Bolla di Leone X del T giugno 1^13 (p, KIT) con la quale si concede 
all' arolvescoro di RarenDB e al vescovo di Saraloa la lìtcoltA di far eseguire demo- 
Uilonl nel monasterj di S. Mamma e di S. A. N. 

1 II Fan ruzzi pubblica un'enfiteusi del S agosto t8t {voi. V, d. 31); una lettera 
di atovannl vescovo di Cervia, diretta a Martino abate di 3. A. del 2 luglio 1109 
(voi. IV, D. 4&); una del vescovo Pietro di Cervia allo stesso abate dei 4 aprile 1I3Ì 
(voi. IV, n. SS). 

t Caru del Ì3 luglio 977 (voi. V, a. 20). 

s Carte del SD gennijo 1103 e IO mano I33S (nn. 31, 84). 

■> Non appartiene a S. A. N. Il giudizio arbitrale [12 giugno 1190) di Laiaro, abate 
di questo monastero, per una controversia fra S. Severo e S. Maria di Porto, ricor- 
dato dal MiTTaRiLLi (voi. IV, u. 140), che ne trasse Ja copia dall'onglnale conservato 
nella biblioteca di 3. A. In Classe. 

i Le notule riguardanti le c;irte di 3. a. N. conservate a Ravenna mi furono co- 
monleate dal sig. SUvlo Bernlcoll, archivista di quel comune, autore di uno scbe- 
darlo manoscritto contenente un breve transunto di circa tredicimila documenti 
BAvannatt, guida preziosa per chi vorrà Imprendere la pubblicazione di un Codice 
diplomatico di Ravenna. 

« Capsa xxn, lett. A.Z: 1. Diploma daU'arclve scovo Filippo Fontana del Omag- 
gio 1286 |of. FantuxzI li, p. 401, n. 1). 20. Vendite del 7 moggio 1331 (FuiTUIU II, 
p. 40B, n. 2); IT settembre 1310 e 1370; 13 maggio 1484 e 15 deoembre 1404. 7. R«- 
tlflca del 26 ottobre 1345 (Fantuzzi 11, p.40B, n. 3). 84. Testamenti del U decembre 
1436 e 2T marzo 1469. IO. Enfiteusi dell'S aprile 1458 (F\NTUIZ[ lì, p. 406, n. 4). 
ll-It. Istrumentl dotali del 13 gennigo 1464 e del 9 settembre 1468. 13. Procura del 
4 luglio 1471. 14. Permuta di terre del 7 agosto 14T9. 15. Ricevuta dell'U febbri^o 
1480. IS. sostltuziooe di Ddecomm issarlo testamentario del 6 genn^o 1408. IT. Do- 
oatloDe del li agosto 1517 (Pamtuzzi II, p. 409, n. 8). 18. Breve di Clemente VII del 
23 novembre ISM. 19-30. Citazioni del 22 novembre 1588 e dell'i! ottobre IS2S. 
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XVI, UDO del XVTI; oell'archivio Comunale v'hanno otto vo- 
lumi ' del secolo xix, i quali hanno poca relazione col fondo 
diplomatico che ìd questo volume pubblichiamo in estratto. 

Le carte di S. Apollinare Nuovo dell'archivio di S. Paolo 
furano poco studiate. Ne pubblicarono alcune il Marga- 
rini', il MlttareUi^ il Marini*, l'Amadesìo'', il Fantuzzi' e il 
Tarlazzi'; ne trascrissero altre il G-alletti', lo Zaccagni*, don 
Gregorio Palmieri fin dal 1877, e recentemente il dottor Gi- 
rolamo Zattoni "*, archivista dell'Arcivescovile di Ravenna, 
troppo presto rapito ai suoi Btudj diletti, nei quali egli si an- 
dava maturando con ricerche speciali sulle fonti cronistiche 
e diplomatiche". 

Qui si danno gli estratti dei documenti di questo fondo 
conformemente alle Norme stabilite dall'Istituto. I docu- 
menti anteriori al Mille sono riprodotti integralmente '* e posti 

< CorponzIODi religiose, n. ISIS: Dlaoetto del aec. xrv; n. IBT2 bis: Vacchelta 
messe del ISOO; n. IB73: Vacchetta del IBIi); n. IS74: Copie d' latrumenU ttefrlla. 1TI&- 
1793; D. IBT&4: RleeTute defitl a. 1B06-15; □. ÌSTì: Entrate ed usclUi mensili degli 
a. IBOS-IO; D. IBTS: Spese del ISOB. 
a questo lOl. il O, M2. 



n. 1, S, 4, ». 10, IS. 30, }4, W, 51, E2, 185, 54S e Olu nte. 
D. I, 33, Iffi, 164, S38 e Giunte. 
D. 12, SI, 30, «a Ilo, Iffi. 
D. 2, SeQiUNTB. 

10 La DoUzia che lo Zattooi aieva comlnoiato a trascrivere le carte Raven- 
nati di S. Paolo l'ebbi nel primi dell'ottobre scorso dal cso. l.anionl, rettore del semi 
Dario di Faenza, quando gii tulli I documenti del presente volume erano stampati. 

" La morte colse lo ZattODl quando egli aveva gl& pubblicato: 1. CronotatH 
del veteovi di Cervia dall'origlm alla H>u del >ec. xiv, Ravenna, ArUglanelll, 1003; 
£. n divido lU/rlco degli arcivescovi Ravennati di sedere, alla detira det papa fie- 
oolo xi) e la bolla di Clemente II, Ivi, lOU; 3. Indtpendema del teicocado di^HotMo 
dalla giuritdUione metropolitica di Ravenna, estratto dalla Rit<Uila'di laierue sto- 
rielle, Pavia, Rossetti, 1005; e quando, iniziato U riordinamento dell'immenso ma- 
teriale deU'arcbivlo Arcivescovile, ne aveva ooruinclato a trascrivere le carte più 
antiche. Slamo lieti di annunziare che, per volonlA della famiglia dell'estinto, e per 
la cortese cooperailone dell'amico di lui can. Lanzoni, l'Istituto potrà, completato 
il lavoro, pubblicarlo nella serio del Segesta Oiartartim. 

it Lo stosso ci parve necessario f^e per le poche Note dorsali {nn. S |cr. 
Giunte), se, SI, M (cf. O l n ntb), ìtZ, MI, Ifn, !1)5, Wl, App. 5, 6, 13) conservateci 
senza la oorrlspondento redazione letteraria, perché esse contengono la parie es- 
senziale del documento nella aua forma originale più schematica. 
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nella loro serie cronologica; quelli posteriori ai pubblicano 

< ia estratti o compendii recanti nella forma originaria la 
■ parte sostanziale del documento. Ciascun estratto contiene 

* le note cronologiche, la parte dispositiva del testo, l'actum 
« e i nomi del notajo e dei testimonj, il tutto colle parole 

< stesse dell' originale, avendo tralasciato del testo solo le 

• parti secondarie ». Gli estratti sono « compilati serbando 
e sempre la forma sintattica dell'originale, sia essa sogget- 
« tiva, sia oggettiva, sia mista ». L'unica modificazione 
introdotta negli estratti è l' uniformità grafica dei numeri 
romani in piccolo carattere maiuscolo, comunissimi nel pro- 
tocollo, nel racconto e nelle sanzioni del documento, ma qual- 
che volta scrittivi in lettere per disteso. Si oltrepassano 
nel Regesto i limiti di tempo fissati al 1200, perchè i pochi 
documenti posteriori di questo fondo completano le cono- 
scenze intorno alla storia dei possessi patrimoniali del mona- 
stero, storia che finora non possiamo attìngere da altre fonti. 

Per rendere interamente conto di certe particolaritji ti- 
pografiche introdotte nel testo, basterà osservare che nell'e- 
scatocoUo la croce posta innanzi alle sottoscrizioni indica che 
queste sono autografe, il < S. man. > (signum manus) 
che furono invece eseguite dal tabellione. Quando questa 
norma, quasi costante, non è seguita nell' originale, dell' ec- 
cezione si dà conto nelle Annotazioni alle singole carte. 
Alcune parole d'uso comune furono abbreviate', e di esse è 
data la spiegazione nelle Abbreviazioni adottate nel 
testo. Le fVasi stampate entro parentesi quadra rappre- 
sentano le restituzioni desunte da altri documenti del mede- 
simo Dot^o o da documenti affini per tempo, provenienza, 
formule diplomatiche a quelli danneggiati*. I due asteri- 
schi (* * ) rappresentano una lacuna nell' originale ; i due pun- 
tini spazieggiati (..) riproducono l'uso comune nella intitola- 
zione delle lettere dirette all' autorità e non alla persona che 

I In qiulobe estratto furono stampate distesamente p&role Altrove abbreviate, 
« registrate nalla tabella della AbbreTlazionl: tali eccetionl loao doiule allo 
esigerne tlpograflcbe dell' Impaginazione. 

< ) confronti per tali restituzioni (Urono Atti sempre sul documenti InUrl. 
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la rappresenta; i tre puntini (...) significano lacuna risul- 
tante da qualche danno della carta. Sono stampati in 
carattere spazieggiato il nome o ì nomi degli autori delle 
carte; in maiuscole le parole che nell'originale sodo cancel- 
leresche allungate. Riproduciamo inoltre, nelle tre tavole 
che corredano il volume, i monogrammi' dei tabellioni* usati 
spesso nelle carte più antiche di questo fondo e che rivelano 
negli scrittori ravennati il desiderio di imitare in questo, 
come nelle lettere allungate, le stesse particolarità dei di- 
plomi imperiali e reali, caratteri non trascurabili nello stu- 
dio delle carte di Ravenna. 

Nel licenziare al pubblico questo lavoro, sento il do- 
vere di ricordare l'opera del dott. Cesare Ramadori, allievo 
della Scuola storica presso la R. Società romana di storia 
patria, il quale, servendosi anche del lavoro iniziato da don 
Gregorio Palmieri, trascrisse quasi tutte le carte, e mi aiutò 
nello studio di esse e nella compilazione dell' indice. 

Particolari ringraziamenti sono dovuti al rev. padre don 
Giovanni Delpapa abate e a don Gregorio Palmieri, archivista 
e bibliotecario di S. Paolo, che facilitarono in ogni guisa il 
lavoro di trascrizione. 

Roma, uoTetnbro 1906. 

VlNOKNZO FeDBBIOI. 



■ liSlgna tab«lllon»tus> riprodotti nella T&t. me/, (, k.l.m.n^ furano 
aggiuDti fkiMonogrftmnii dei tabelUoDi < Albertus > < lohannes > «OtIsd- 
dus > (Rainerius > e < NicoUus > fa, b, e, d, e) per completare la tavola, anziché per 
dar sa^gl della aumerasa serie del iSlgna tabelllonatustdl queste carte. 

t I Monogrammi delle Tbvt. I-III sono tutti di tabelUonl, eccettuato quello del- 
rinvestltura 1& settembre 1103 (n. 40 or.GiuNTB) che rappresenta (Tav. Il fri 11 
« Petrus Oambullus > messo dell' arclvescoTO Ottone. 
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ABBREVIAZIONI ADOTTATE NEL TESTO. 



A. («., h».) - Anno 
»bb. — kbbu 
kbs. — kbsolTit 
>ecl. (sei-) — acclplenle 

>dT«n. (aven.) — adienlenUbus 

ap. ^ apostolica 

apo. (appo.) — apostoli 

archlep. — arcfalepisoopus 

■rchldlo. — arohldlacoDua 

■Dot. ~ auc(oritat« 

b. (a) - beati 
B. — Benedlotl 
b. = booe (b. m. — bona memorie) 

ci. — clama 

oler. — clerlous 

ciT. — emtatis 

compi, (cumpl.) » compievi t 

ed. — cooduD 

da. — dante 

D. - Del 

den. idepn., din.) — deoarlos 
dlac. — dlaoonua 
d. — DomlDl 
dom. — domialce 

E. (e., He.) — Ecclesie 
emper. (Imper.) — emperatore 

enfiL (eophit., henpblt., heophrt., bau- 
Ut., emphyt., bemphlt., Inlit,. Infltb.) 
— enflleutloarlo, enflteoUco 

ep. — eplMopus 

£, ^ ramina 



Id. — Ideit 
Imp. — Impeiiall 
Imper. e. emper. 



Inf. — Inferlus 
iDt. — iDtegTUm 
iDterp. — Intorpellaolonem 

Kal. — Kalendas 

leg. — legltur 
leguD. — legULDtur 
libel. (Uvei.) — libellaiio 



ND — Nota donale. 



B. — ordì Dia sanati 



o. — ordinla (o. ; 

Benedlotl) 
omo. •- omnlbiis 

p. — pene (p. nom. — peae oomlbo) 

Pa. = Patrls 

pac. — pacifico 

pog. — paglnam 

pp. — pape 

perp. — perpetuum 

perliD. — pertlnentibus 

pont. — pontlflcls 

ponllf. — pontlflcatus 

presb. — presblter 

Pup. (Pop., Pomp.) — Puplllensls 

qd. — quondam 

R. ~ Romano (S. R. E. ~ Sancte Romane 
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ABBBEVIAZII 



ONI ADOTTATA ^^ ^ 



lU*. (ra 



.) — Raveimalis (i. R«». B. — 
Mkncte RaveniuUi Bcolesle) 

rei. — rellgloaiu 
reoav. — reDOTuiduin 
tog. — rogstus 

8. (s.) — Stmote, SaocU 
Mcr. — saonUsiima 

M. — subacrlpat 

s. s. a. — Sedemque umeUm «poatoUcun 



Spi. — Spintn* (8pL s.-spirita8 taoeti) 
(ST]. — Slgnum l«b«lllODstUB. 
tubdiA. — subdUoonus 
snoces. (tuboes., Buoes., supoaa. lupMoa.) 

— suoMssorlbuB 
■up. («app.) — aup«rlui 
l. — testis 
Ub. T= tftbellla 
toni. (Ieri.) _ terrtlorfo 
TL — Testes 
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1. Ravenna, 8 giugno 959. 

5t [In nom. Pa. et]* Fi. et Spi. s. A. Deo prop. pontif. 
[à,] nostri lobatmìs stuumi pont. et nnìversalis pp. io a[p.] eacr. 
b. Petri apo. sede a. lercio, aitque re[gnan]tibus dominus Beren- 
garius et Adelberto eius flUo anbobus piissimis regibiis a. nono, 
die boctavo, menai ionio, ind. secun[da]. Petimtia ad vobis do- 
minus Andreas per D. misericordiam rei. sabdia. s. [Bav. E.] 
et deserviens baeilice S. Apolenaris Christi. . . [qui v. Noto una] 
cura eonsensum et aactoritatem. . . [d]e8ervieiicinm eiosdem basi- 
lice S. Apolenaris, uti Do[bÌ3] Urso Alio qd. Constantinns qui roca- 
bator de Glaodiano seo filile et nepotibos nostris, et si filiis et ne- 
potibus non abuero cadeant et revertant in duobos suces. meis 
quali ego dare vel derelinquere voluero per qaocomqae [m]odum 
vel titnlum, seo filiis et nepotìbus comm, prò enflt. iure. Ha 
pressenti die concedistis et largistis nobfs rem iuris snpradicte 
basilìce [vestre] 6. Apolenaris qui v. Noto, quod inibì hoTenit per 
donacionis ad me supradicto Ursus,...* mihi hovrenit iure et he- 
reditario nom. ad Sanctlssìma' que t. Enflmia, ìd. senas une. in 
dnorum fiindorum, quorum vokabula sunt Glaudìano et Cisianello, 
coerente si[bi] cum terris et modicis, yineis, campis, pratìs, pascuis, 
silvìs, salectis, sacio[na]llbu3 una cum arbustis, arboribus pumi- 
feris et Infhictiferis divereisque [gen]eribu3 et cum omn. ad supra- 
dicte senaa une. duorum f\indorum quoque modo pertin. [con]- 
stitutas terri. Rave., in Decimo, plebe 8. Zagarie una cum suarum 
ìastis e ' certis in[t]err afinìbus et intram flnes supradictis duorum 
fiÌDdorum Glaudiano et Cisianello in con... da cet supradicta senas* 
une. : ab uno 1. Lisiniano seo Fangualicclo, ab alio [flin]dum qui 
T. Kasahuliannla, ha tcrcio fandum qui v. Eruniano, a quarto 1. 
rÌT0 qui T...* [njuno sunt; et si quis alia flnes sunt Tel ab origine 
fserunt que per titulatis propriìs finibus. . .'', is omn. iuris supra- 
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diete basilìce vestre; dom ego sap. Dominatns seo flliis et aepo- 
tìbus meis, (et si] filios non abaero dnobns suces. meis quali in 
vita mea designavero seo filiis... et nepotibos eorom [dirijna gra- 
ciam in aclocem insserìt permanere vitam. Con[cedi]etiB et lar- 
gistìs eam abendnm, tenendmn, possìdendnnt, defensandum et in 
omn. n][eUo]randnm ; et ex noatris propriis ezpensis seo lavorìbns 
Dibilqne tibi toisqae snces. [in inf.] * adfixa pensionem repatantes. 
Prestane quoqae ^o snpradicto petitore seo flfliis et nepoti]baB 
meis, et si non abaero, dnobns saces. meis seo filiis et nepotibus 
eonun indeei[nenter, 3e]cuDdam ec pag. peticionis me pensionem 
nom. omni marcio mensi, infra in|dicioneni, oc est ipsas s]enas* 
nnc. daonun fondomm Glandiano et Cisianello coerentibus... per- 
tin., Qt Slip, leg., id. in aT;geDtum den. tres de denariis*" penslo 
ut dictom est perfsolvator]. Pro eo quia exinde acepistis de mani- 
bus meis supradicto petitore in manibus toìs [ego] supradieto An- 
dreas rei. subdia. s. Rav, E. et deserviens pre memorate" basilico 
in pre[sen]ciam testinm, qui ic subter subscripturi suut, calciarii 
nom, id. libro uno bono et obtìmo prò in argentum sol. tregintas, 
et prò uno quoque sol. aoa den. qnindecim. Ita et post traositum 
meam quibus supra Ursus seo filiis et nepotibus meis, et si fliìos 
non abuero, dttobus euces. meis cuique eum dedero vel derelin- 
quero per qnocamque modum vel titulnm seo fìliis et nepotibus 
eomm mnnus expletus, quandoqae Dominns placuerìt, ta[iic] ipsas 
senas tmc. duomm fundorum Glaudiano et Cìsianeilo cum. omn. 
ad earum pertin. [cjultas, laboratas, defensatas et in omn. melio- 
ratas rei quicquid inibi ad vobis aditum melioratumqae flierint 
ad iure domioìainque supradicto basilìce S. Apolenaris revcrtan- 
tnr, cuins est iura et proprietas, modis omn. dominium et pote- 
statem. Promitentes proptcrea nuuc nulis diebns nuUisque tem- 
porfbus vite tue tuisque suces. prò quolibet ai^umentis aut ex- 
qnisitis hoccHUsionibuB textus uius pagine peticionis violare, set 
inviolabiliter conservare et custodire promitìstis, iurantes per di- 
vina omnia misteria Sedeque sancta apostolica et vitam supradi- 
ctorum dominortim nostrorum atestacionem conflrmamus, et ec 
peticionis ad me in vobis facta minime valere nequiverint, tunc 
daturo me esse promitto, sicut sup. leg., vobis tuisque suces. ipsius 
basilice, ante omnis litis inicìum aut interp.; p. nom., aurì ebrizo 
, une. duas, et post p. sollucionem anc peticione in sua firmi- 
tate, Quam vero pag. lohaimis in D. nom, tab. uius civ. Rave. 
scribendum rogavi, in qua et ego man. mea firmavi testibusque 
ad me rogitis obtulimus subscribendum rogavi, in qua et ego 
quibns supra uttus alterias contradidimus, sub die et mensi et 
ind. supradicta sccunda, Ravè, S. man. mea supradicto Ur- 
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SOS 81. qd. ConstantìmiB de Glaadìano petìtore, cui reflectom 
estj, " Petms Alio qd. Moise fionfsensi] " et nìc pag. petd- 

cioai, de oiqd., sìcut [su]p. lef., rog. t. ss. et sapradicti calcìarii 
da. et acci. vi. >Sf^^. >Sf Hartinus Alio qd. Leoncios baie 
pag. peticionìs, de onm., sicut sup. leg., rog. t. ss. et sapradicti 
calciarli da. et acj. vL ^^^. i{i lohanoes Alio qd. lohanoia 
aie pa^ne peticionis, de omn., sicut sap. leg., rog. t. ss. et sa- 
pradicti calciarti da. et aci. vi. ^. ^ lohaanis in Dei Dom. 
tab. nins cÌt. Rare, scriptor uias pag. peticionis, de omo., sica 
sap. leg., post roboracionem testiam atqae traditam campi, et 
abs. NT id, : Petnis '* v. ci. '* Alio qd. Hoisen. Martinas v. d. 
Alio qd. LeonoiuB. lotiannis v. ci. filìo qd. lobannis. M'** 

r, et, fate. U n. i. Originate, di matto del talKlUime lotuuiDls, eoa te 
flfme mttogratt ^^ rotimor^ Petrus, M&rtlnus, lotaumls L'S gtugno 9S9 
concorda con l'a. IX del rei/nodi Berengario ed Adaa)ertoe tx>n l' indttione II, 
nia non con ti III del ponltflcato dt Cloeannt XII che flnitce a 15 deoembre 9SS 
(cf. Jagì-L. I, p.463). jVel ver ao dellit carta, un amanueiue, con icnttura 
eortiva idfrtuca a gaella del tabeiuone ìohnaae», annotò adqo, forte per ap- 
porre qui una ND o per incominciare a tratorivenH un altro doeamenlo; 
TieUo iKiio verta un altro amanuense del aec. XII annotò plebe 3. Zaoharie 

^lettmtU: APItat. Ili, SS. £tJUione ; Tartaiit, I, n. 7. Estratto: Fan- 
iujH, V, n. 0£, l, sotto la data errala del 9t4. 

I runa ta carta è danneggiala tango a margine sinistro e destro daU'uso 
e ptà da varie lacerationt, che rendono ategglbtìi ìoolte lettere del righi 1-38. 

* Forse et que 3 La carta ha solaslmit senta alcun segno d'atbrevlaslone. 

* Forse per et ^ La carta ha stiiSeDM * Farse le Pere que 1 La carta 
fia t t p> pi fin » Per la restituitone ef. 4 (tìrr. lon. ^ Per la restituì 
tione cf. qttesta stessa carta e la carta SO seti. 1057. io Abbr. dd n Abtir. 
memo '■ Per la restUtttlone cf. 4 fetOr. lon. 13 scritto con tema abbre- 
viailone. H scritto due volte e la seconda cancellato dal talieUlone, is Qui 
e altrove, tempre quando capitano nella NT, le due parole sono attrevlale OOn 
due lettere unite in nesso d'incerta lettura che interpretiamo v. e, seguite da 
due segni abbreviativi, e spieghiamo Tir clitrus ^o clorlsslmus;, frate cornane a 
molti documeWi ravennati antlchUtimi (cf. Marini, nn. CX-XI, CXXYI-YIV. 
is Cr. tav. 1 a. 



2. Ravenna, 11 maggio 973. 

In' nom. [Pa,]* et Fi. et Spi. a. A. [Deo prop. pontif. d. 
lohsnnis summi pont. et aniversalis pp.] in ap. sacr. b. Fctri sede 
[octavo, sit]que imperante domino piissimo perpetuo [augusto Oc- 
toni a Deo] coronato pac. magno imper. a. re[gni pietatis eius 
in Italia vero a. duodecimo, et domino Ottonae item a Deo co- 
rojaato imperante eias^ Alio a. sexto, die andccimo mensis ma- 
dii, ind. prima, Ravennae. Casus generis humnni considerante» 
aetemarumque sopplicia fiamraarum metuentes dccrevimus ae- 
ternas Domino deferre [oblatiooes, at sicut aeternaliter metui- 
mus] mnltaro suppliciie, ita Dei famulorum prò nostris collatis 
perpetais beneficiis fblciamur accionìbas etemis. Ideoqae ego 
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D. miseracionem Petras D. misericortìia dux et comes fil. qd. 
Severi comìtis, presente et placente simnlque [consenciente Acia 
illnstri6si]iua fetnina comitissima* iugali, largìens concedo atque 
suppliciter offero saDctae et int«merat^ aecclesiac B. Apolenarìs 
sancte Rare., cai dictnm est vocabulum Apolenaris Nomm, in 
qua Deo protegente Andreas leTi[tamm s. Rav. E. exi]mias dc- 
serriens esse videtnr, quem Chrì&to unnueutc per presentem archi- 
preeulem Honestum conaecratum ad abbatis preclamm nomen re- 
gnlariom monahomm sunnixis precibus deduci vel sublimari; cui 
ad sabsteatacione reg[ularìum ibi deJserTiencium monahomm et 
instauracione preflute basilice^ edìtlciarum, qua Deo protegente 
multa precia act^nus* titulum constat nunc monosterium coenobi- 
tomm, do, coedo, transfero perpetualitcr transacto de meo iura 
meoque domìnio meo[rumquc heredum] presentoliter alieno in iure 
et dominium d. Andreae abbatis eximii et per eum in prefato mo- 
nasterio S. Apolenaris in perp., eoquo habere ac possidere et a 
meis manibus meoque iure detinere T[ide]or. Id. omnem medie- 
tat«m in integram de Colina de supra et medietatem in integram 
de Colina de supto et eum omn. ad ipsam medìetatem pertin.; et 
insuper do, dono de meo aquisitum qui in ipsis locis adquirere 
viso ftii, hoc est omnes res et pertinencia illa in int. quantascum- 
que habnit atque detinnit qd. Johannes dux qui vocabatur de 
Sei^o in Colina Pìtula, vel quantascumqne inibì mìhi ovenit da 
qd. Martino qui vocabatur de Valerio in ipsa Colina Pitula, verum 
eciam et omnes sortea et porciones in int. quem michi ovenit da 
qd. lobanne de Maro in Colina de sapra una cam capella in int. 
inibi aediflcata cui vocabulum est B. Mariae [eum omn.)~ ad eo- 
nim rerum generaliter et specialiter in integriter pertin. vel subia- 
centiboB sibique snbinnctis. constitutas terri. Pup. plebe 8. Apo- 
linaris qui v. in Colina una eum coloni et colinabus^ utriusquo 
sexus eisdem locis pertin. et inter aflnes de cisdera rebus: ab 
uno strata Petrosa qui v. Longobardorum, et ab alio la Para per- 
currente, seu a tercio I, rivo qui venit de Carpena et pei^e 
usque ad monte de GJseramo, quarto 1. rivo Gazolo percurrente 
usque ad Montale, de quantocumque intra istis designatfs late- 
ribus abere videor et mihi pertinet per quemcumque niodum vel 
titalum. simul eciam et cnrtem integram qui v. Aureliacus eum 
fandis et casalibus seu apendicibus suis; nomina eorum hoc est 
omnes res et pcrtinencias meas que" ad ipsam curtem pertinet: 
fUndo Ampuniano et fundo Arturiano seu et omnes res et perti- 
nencia illa quam pertinet in fUndo qui v. Veclaciano et fundo 
Turicla apendicibus ipsius curte eum servis et aocìllis habitnnti- 
bus in ipsius curte et in ipsius apendicibus eum omn. ad earum 
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remm locanun in integrìter pertìn. vel snbiacentibas sibiqne sob- 
iuocti, coQstitata terri. Liv., pl«be S. Lanrentii in Vado fion- 
dino et interr atinee de ipsa curte inte^^ra qui t. Aareliacu» : ab 
QDo 1. rivo qai V. Carpeoa, et ab alio 1. aquadncto, a tercio 1. 
tando Casalicclo et Oraciano atque a quarto Bnpradicto Veclaciano 
et f^do Vetito. itemque do et tranefero in predicta sancta ac ve- 
nerabile basilica B. Apolenaris pont. et Ctarìeti martirìe qai v. Noto, 
id. alia curte integra qui v. Sancto Georgio una cnm ipsius vo- 
cabulum 8. Georgii, verom eciam cum fiindis et casalibus seu 
apendìcibus suìb, quorum nomina haec sunt: Cas[a]le et Aureliano, 
sea Fornaria silqae Capite ilio"* et Sezantula nec non ftindom 
Vico et Mariano et,Koitula coerentes se nna cum Ursello befUco 
serras iurìs meis quae inibì residere tìbo est cum filiis et fllia- 
bns suis, [uDus] nom. Martiuas et alium vero uom. Domìnico et 
Petro, excepto lohanne pistore fll. ipsius Urseli befùlci quem ad 
meas reservo man. et cum omn. predictorum remm locorum tam 
generaliter et specialiter integriter pertin. vel subiacentibos 3Ì- 
bi[qae subjitmctie, constitutis terri. Cesinate, plebe 8. Patri in 
Gerito et interr afines einsdem carte de Sancto Geòrgie cum sa- 
pradictis fundis et casalibus seu apendicibas suis hoc est: a primo 
1. ftmdo Corbello Malore et fìindo Figliai, et ab alio 1. fondo Ne- 
bul[iai] et fondo Baimolile sea a lercio I. fuadam Cortina et Ma- 
seria, atqae a quarto 1. iUndo Cento et Fornaria seu Faintino, de 
quantumcnmque infra istìs designatis laterìbas habere videor et 
mibi pertinet per quemcamque modumvel titulum. T[eram ec]iam 
et doas areas salinamm integras cum alitis et vasis et morarìis 
sojs cum via et accesso suaque pertinencia seu cum temila in 
capite illorum positis propter teguas facieodum ad ipso vestro sale 
recipiendam, sitas terri. Fic. unam ex [is salina, que est pojeita 
in fondamento qui v. Porcasiano, et alia salina que est posita in 
fondamento de Sta&lo, et Inter aflnes de ea salina qne est posita 
in suprascripto flindamento de Porcasiano: ab ano 1. iuris mon. 
8. Severi, et ab alio posidente lohanne de Leon[cio, a ter]cio 1. 
padale, a quarto strata publica; et inter afines d« supradicta alia 
salina, postta in supradicto fondamento qui v. de Staffilo : ab uno 
1. salina qnem detinet Gerardus consul, et ab alio posidente Mar- 
tino negociatore qui v. Russo, seu a tercio [1. padjule domnicato, 
atqae a quarto strata publica. iterumque do, dono seu tranfero 
id. corte integra que v. Casale una cum capella sua in integra 
inibi ftmdata cui vocabolum est 8. Mariae cum fOndis et casalibus 
et apendicib[us suis] quorum nomina ec sunt: Marittma et Sorciano 
et Cisiano seu Casella et fondo Taricela et in fondo Guniano 
et sex une. de fOodo Àviliano, et quattuor une. iteni principa- 
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les integras in fìindo CoriUano simutqUe et fu[ndjo Filcionì sea 
ftindo Ltsiniano integro et oum omn. predictaram rerum loearum 
integriter pertin. vel subiacentibus sibique subiunctis, constitutis 
terri. Rave., plebe 8. Zahari^ et plebe 8. Cassiani et interr afi- 
nes de aupradictis rebus : ab uno 11,] fundo Matuniano, et ab alio 
1. ftindo Fenaciano, seu a tercio 1. fundo Casa Marciani, atque a 
quarto 1. ftmdo Paoni, de qaantocumque infra istis designatis la- 
teribos babere videor et mibi pertinct per quemeumque modum 
Tel titolnm; et aliam c[u]rtein integram qui t. Maliano cttm fUn- 
dis et casalibue et apeadicibas [snis et] cum omo. od supradictam 
cortem integram tam genoraliter et specialiter in int. pertin. et 
integriter pertin., constitutas ipsios terri. Rave., in Decimo, plebe 
S. Zabarì? et interr aflnes eius : a[b] uno 1. Uelonzano, et ab alio 
1. tondo Ancarìano, a tercio 1. fun[do] Turiniano, atque a quarto 
1. rivo qui V. Befano percurrente, ne" non et vinca ìntegra cnm 



ngresso et egresso suo et cum 
n fondo qui t. Fontanella, se- 
ignato extendente ipsa ' 



solo terre et vacuamenta sua cum i 
omn. ad se [pertin.] que est posita ii 
condo podismo longo [lat)oque desig 
cum Bupradicta vacuamenta sua da uno capite pertica» decipedas 
centom et da alio capite perticas decimpedas scxaginta et DOT[em 
et ab] alia parte perticas declmpedas sesagìnta et quinque et da 
quarta parte perticas decìmpedas quadraginta perticas septem, si- 
tas terri. Pupiliense, plebe S. Mari? qui v. in Monte Castro Ce- 
subeo, interr aflnes eius : ab uno I. strata plut{icja, et ab alio ìnris 
S. Roeilli, et a tercio 1. fiuvio percorrente, atque [a qaa]rto Celai- 
ma; et recordare me flteor" de ipsa supradicta res de supradicto 
fondo [Àr]turiano, [ezcejpto [quinjqtiaginta et duas tumaturìas de 
terra laboratoria de ipso supradicto [fundo Ar]turìano quasameis 
reservo mauibus, et quantum plus de ipsa [mea i]ura inibi reman- 
serit, permaneat in ipaa sancta basilica in perp. postremum de 
mumque do et transfero ego supradictus Petrus dux et Comes do- 
natore vestro duo servis me(ìs, unum ex] is nom. Castello qui est 
lavandoreo et alinm eerrum nom. Letulo Harhisìano. et insuper 
do, dono ego et supradicta Acia" gratia Dei comitissa iugale eius 
in predicta basilica B. Apolenaris qui v. Novo prò remedìo anime 
m^^, [hoc] est servus meus nom. Andreas qui v. Tosso cum trìbus 
flliis sais nom. Benedictus et Teucio seu Bonizo. et iosuper do 
ego donator vester Ursus et Lucia seo Stefania Alia snpradicti Ur- 
selli beRilci que sop. recordavì. Quatinus prò bis coUa{tis] rebus 
[et] substanciis meis sacratissimus martyr et pontifex bcatus A[p]o- 
ìenaris do et transfero ego supradicto Petrus dux et comes do- 
nator prò genitoris mei multitndiue meorumque peccatonun inter- 
cessore esse videtur atque in iam dic[to monasterio] fratre reden- 
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tori meo domino Qesu Ghrìsto per successiones et tempora, at dìxJ, 
prò genitoris mei meisque iniquitatibus laudes et oracicoes offe- 
raut diebos ac noctibns, quatinus me misemmque quotidie excesane 
igni perpetuo [reddlunt hobnoxJum, fidelium reguiarium monaho- 
ram preces ac misarum sacre oblacionis ad tbronum Summe Mage- 
statis interventi b. pont. mar[ty]rÌ8 Apolenaris omniumque aancto- 
rum adempia remissione peccatonim mcorum et ^acia reconcilia- 
cionis report«nt, et deinceps tu domne Andreas leTita et venerabilis 
ia primis abb, prefiito monasterio ordines et dispones et sccundnm 
r^ulam b. Bencdieti fratres regutares ibi constituas et intuitum 
futuri iadicii gabemes et regere studeas. Ita ut predicto monaste- 
rium cum rebus mobilibos et inmobilibus a me traditis sub de- 
fensione et regimine s. Bay. E, einsque pontiflcum persistatis et 
namquam aliquando libi tutsque succes. liceat prò qualicunique 
re tante quam quicquid ad ipsum monasterium pertinet alieni 
maiori vel minuri persone sumittere vel aliorum super te tuosque 
successores heredes regimen advocare nisi tantum, ut dixi, sancti 
E. Bavennati eiusque pontificum qui ibi fuerint per tempora con- 
stitnti. pontiflces autem ipsi nihil aliut super t« tuosque successo- 
res domÌDacionis sive tributi aliquo modo inducere debeant, nisi 
quod a nobis in liac cartula fùerint designatnm; id. prò ìncolomi- 
tate ipsorum pontificum et pacem [eomm per cajnonicas diumas 
noctumasqae horas salmo Deus in adiutorium meum intende ex 
integro et Kyrieleyson ter repetito" canatis prò vero facinoribus 
nostrìs genitoris, omni die missn prò defUnctis et'^ in'* vigilìis" 
m[atutinìs] et Tes[perti]nis horis celebretis et preces offeratis ; prò 
me au[tem mijsero quem pccatorum catena constringit absolu- 
cionem peccatorum meorum, missa omni die celebretis; et post 
diem obituB mei similiter, ut predisi, prò genitori meo mi[bi missas 
et preces] offe[r]atis (et omnibus] " kanonicis diumis noctumisque 
horIs quinquagesimum salmum et duodecim Kirieleison prò me 
canere studeatis ; in aniversario quidem deposicionis m^^ ex integro 
Tigilias et matutinales laudes vespertinaies [que preces cuncti sa]- 
cerdotes ili prefato monasterio degentes missas et prefata officia ce- 
lebrent. pi-cterea cum dispcnsacione divina abb. ìpsius mon, ab 
bacluce fuerit suptraens, non liceat alieni pontificum Rave. de rebus 
ad ipsum monast«rium tradite sunt vel fue[rint postquam] in ordine 
monaborum devent breviario facere, set fVatres Inter se et post obi- 
tam suum abb. in monasterio reliquerit, cauta et fideli inquisicione 
scrutentur; tamen ad elecionem futuri abbati s ponti fex ipse suum 
legatum religiosum et divina mente transmittat, qui mansuete et 
pie omnes unum fì-atres advocet et de concordia eleccionis como- 
neat, et quem ìnter se f^tres eligerint ipsum pontjflcem, ille abs- 
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que controversia debeat ordinare; si '^^fo, qnod absit, talis in 
ipso monasterio non fuerit l'epertos queni aat fratres non dlligant 
aut certe di^us fieri abba non Bit, tuDC ipsi fì-atres de quocnm- 
que loco voluerint 3ibi eligant patrem et ab arliiepiscopo qui 
tane fuerit ipse abba inodìs omn. absque alicuius premli mnnere 
conflrmetnr. QUOD SI, CUT avertat Dens, tu aut succeesores 
tui monasterio ipsius reliqueritis et in alium locum perexeritis 
ab abitandum voi eventu aliquo Ita fuerit exinanito ut tam ibi 
non sint quo regulam b. Benedicti teneant sub abbate, pontifici 
illi qui per tempora fiierit comitto cum Deo Patri et Filio et 8pi- 
ritu sancto et die tremendi iudicii ut aliunde servus D. atndìose 
inquirat et eis et ìpsìs aliquem abba instituat atque eos similiter 
sub b. Benedicti regula militantes in eodem monasterio faciat 
abitare sub statuto tali et''' ordine quale" a'* me'* in ac cartula 
viderint diflnitum, considerata prefata monasterti facultates, ut quod 
inde bene vivere possint tot illuc ad abitandum monabos intro- 
ducas; sin autem, quod non credimus, pontifex ille post non ob- 
tandam diminucioncm ipsius monasterio infì-a annum int. illud 
aliquo modo ad pristinum non reduxerit statnm, quicumque ex 
mea parte meorumque heredem ilio tempore mihi flierit reperti 
propinquiores, aut si inde non fiierint, quicumque ex alia parte 
propinquiores mihi fuerint reperti sive de cognacionis seu de agni- 
ciontg linea desendentes, absque cuiusque obstaculo in prefato B. 
Àpolinaris mon. et res omnes quos ibi qualecumque modo per 
cartata ego predictus Petrus dux et coraes concessi media omn. 
ingrediantur et as digno precio venundantes precium ìpsum sub 
atestacione futuri iudicii prò remedio anime mee percgrinis et pan- 
peribus errogant. quod si ex parentela mea aliquis fuerit reper- 
tus et infra alterum int. annum disposìciono opere non consuma- 
veri t, reverenti ss imus pontifex Rav, E, qui tempore i>iit, cui 
omnem curam et solieitudinem pauperum committendam esse non 
dubito, predia a me in eodem monasterio tradita cura omn. sibi 
pertin. rebus digno precio venundet et quod inde acceperit pere- 
grinis et pauperibus errogare precuret. quod si et ipse, quod 
absit, et id facere recusaverit, siat se ante conspectu futuri iudicis 
metum '* expeetatnrum et ac ipsam eamdem cansam de qua agi- 
tur coram ^temo Principe coramque angelis et arhangelis omnique 
milicie supemorum ominum civium expositurum, sin autem, 
quod minime fieri arbitramur, tu domine abb. Andreas aut tui suc- 
cessores aut magna vel parva persona aliquit de ipsis rebus quas 
predicto monasterio dedi aut daturos ero per cnfiteosin aut per 
aliquam scripcionem aIion:iveritis, liceat inois hcredibus vel is qui 
et linea paterne parentele mihi inventi fuerint*" propinquiores ipsas 
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res a vobìs alieaatas invadere et preocapare; nee non ecifLm prò 
anime mee salutem vendere et pcre^n'inis et pauperibus errogare. 
cetera vero res ad ipsam monasterìnm pertinent" volnmus et pre- 
cipimos incoDcassae permanere. si vero ex meis heredibus 

propinqnis non superfuerint qui oc predixi studeant adimplcre, a 
ì^ domno pontifici qui tunc fìierìt licenciain d[amu8 ut] onini con- 
tradicione remota predictae res invadant, prò redemcione anime 
mee fideliter egenis, sicut dictum est, pauperibus distribuant. Qui- 
bos omn. prefatis a meis rebus domnue Onestus guuctissimus 
arLiep. s. [Rav. E. prò D.) sanctique Apolenaris timore nostro- 
que fraterno caritutis amore asensum per omnia prebuit et coopi- 
scopomm** communi adibito Consilio quorum propriis manibus no- 
mina in precepto ab eodem" pontifice edito a[n no tato cemuntur sub 
anatbe]m[ati8 vinc]ul[ol constrinxit, ut nec ipsi neqao alieni suo- 
nuu presulum saecessorum anc nostre liceat institu[ciouis cajrtulam 
qaocumque tempore infringere vel commpere, QUOD ABSI(T, et 
auferet voluutss D., quia legibus cautum] est, ut quod semel do- 
natum vel cesaum fìierit maxime in venerabilibns locis nullo [modo 
revocetnr. unde prò] maioris Srmitate, et si quoquo tempore quem- 
piam** personam in[sarserit qui duobus exinde ex partem vel ex 
totnm] expellere vel qnalibet caJamnia generare voluerit, ego au- 
pradictns dona(tor vestcr cum meis filiis et heredibus a tìbi supra- 
dicto domjno Andrea levita s. Rav. B. et ab[b. supradicto moua- 
sterìo tuiaque succes. ab omnì ornine stare et dejfensare promit- 
timus in perp. QUOD SI, QUOD ABSIT et avertat divina po- 
ten[cia, ee omnia non observaverimus que sup.] promisimus et 
ut scrìpta leguntur et con[tra agere voluerimus per quemlibot mo- 
dum vel titulum, prò quibns iurans dico, per] Deum omnipotentem 
S. s. a. et vitam supradìctorum dominorum nostromm [atestacio- 
nem confirmo, quia daturum me promitto] ego supradictus Petrus 
gracia Dei dux et come[s peccator donator vester preasente et pla- 
cente simulque conaensjiente supradicta Acia gracia B. com[Ì]tis3a 
ingali eius cum meis filiis [et heredibus a tibi supradicto domno 
Andrea religioso levita s. Rav. E.] et abb. supradicti mou. S. A- 
poleoaris pon[t. et Chrìsti martyris qui v. Novo tuiaque aucces.] 
ante omne litis inicinm aut i[a]terp. p. nom. aurì e[brizo lìbras 
decem, et post solacionem hanc ciirtuiam donaciojnia, transfersio- 
nis, largieta[tis in sna firmitate permaneat. Quam vero car- 
tola Dominicus in D. nom,] tab. huiua splendidissime [u]rbis civ, 
Bavennacium scribendum rogavimus [et subter manibus nostris 
propriis flrmavimus teatibusque a] nobis regalia obtulimus snb- 
scrìbendam [eommqne pressenciam eam tibi conim contradidit 
sub diem et indicionem supradicta prima, Rave.] . S. man. 
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[mea supradicto Petrus gracia D. duS et eomes fll. qd. dive 
meinojrie Severi comitis simulque pressente et placente Bimol- 
que consensiente Acia gracia D. co[mitÌssa ingali eius iam di- 
ctos donatoris] ad [omnia supradicta c]ui relcctam est. 3. 
man. supradicta Acia gracia D. comitissa [iugali sua presente et 
consenciente 3Ìin]ulqne donatrice ad omnia supradicta cui rele- 
ctnm est. [3. man. supradicto Lambertus Inclitus comes] fil[io 
et flliastro eonim] consensi et tt. scribere rogavi et signum s. cru- 
cis fecit ad omnia supradicta cui r[electum est. i^ Andreas ex 
genere magistri militum uic carjtule donacionis seu transfersionis 
de oiun. rebus, sicut sup. [leg.], facta in domno Andreas tnonaho 
et futuri abbatis mon. S. Apolenaris suisque succes. a domno 
Petr[us dux donator pressente simulque consensiente Acia comì- 
tisjsa congnns sua aimnlque Lambertus comes qui me pressente 
fl[rmaTerunt et eis r]electam rog. ab eisdem t. ss. ijf Petrus 
iìl. qd. Andreas es genere ducum uic cartule [donacionis seu 
transfersionis doj omn. rebus, sicut sup. leg., focta in donino An- 
drea monaho et futuro ab[ate mon. 3. Apolenaris] suisque suc- 
ces. a domno Petro duce donatore [presente] simulqne consen- 
ciente Acia comitissa congnus [sua] sim[ulque Lambertus comes 
qui me presento] firmaverunt et eis relecto rog. ab. eisdem t. ss. 
^ Petrus... [uic donacionis seu transfer] si onis de omn. rebus, 
sicut sup. leg., tiicta in domino Andr]ea monabus et futuro abate 
mon. 3. Apolenaris suisque [succes. a domno Petro] dnx dona- 
tor presente simulqne consensiente Acia comitissa congnus saa 
simulque [Lambertus comes qui me presente firmaverunt et] eis 
relectum rog. ab eisdem t. ss. ^ E[nric]us fll. Romualdo 
dnx uic cartu[le donacionis seu transfercionis de omn. rebus], 
sicut sup. leg., facta in domno Andrea monaho et futuro abate 
S. Apolenaris suisque sn(cces. a domno Petrus dux dona]tor pre- 
sente simulque consensiente Acia comitissa [congnus sua simul- 
que] Lambertus comes qui me [presente firmaverunt et eis re- 
lectum] rog. ab eisdem t. ss. ^ Romnaldus fll. Sergius dnx 
uic cartule [donacionis seu transfersionis de omn. rebus, sicut 
sup. leg., facta in] domno Andrea monaho et futuro ab[ate mon. 
8. Apolenaris suisque suc]ces, a domno Pe[trus dux donator pre- 
sente] simulque consenciente [Acia] comitis[sa] cong[nus] sua si- 
mulque Lambertus comes qui me presente firmave[mnt et eis re- 
lectum rog. ab eisdem t. ss]. ^ Dominicus in D. nom. tab. 
uius civ, Rave. scripftor uins cartule donacionis seu] trasfer[cio- 
nis de omn., ut sup. log.],... atque traditam compievi et absolvi. 
NT id.: Andreas... ex genere ducum. Petrus... [fll. qd. An- 
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dree] ex genere ducnm. Petrus... Enricus... [flt. Komual]di 
dux, Romoaldas ... [fll, Sergiasj dux". [M]", 

Sc/ua tegnatura. Copia (C) del tabeliione RUmbertus, Io ttesio che sorine 
le carte i ottobre H14, 4 tltuffno ma, 1 febbrato UiS, 13 ottobre IIÌS, e che 
traae la preiente da un esemplare autentico d< Sevenu tabeUlone rarennate del 
4 aooita 1043. Del documento estate un altro esemplare (Q) dello ttetso Se- 
verus fcf. IO otuono t043) in quaderno nìenibranaoeo (V. I, fase, i, n. S), man- 
carle deU'ìtìtima parte dell' eicatocollo, torse tndtpeiuiente, come risulta dalle 
varianti, da quello dondit Raimbertus trasse fa copia. t due esemplari lono 
Indipendenti uno dall'altro; ambedue astai scorretti, ma in generale assai 
mena C di Q. Diamo quindi la Urlone di C, rimandando per le nutnerote 
rariantl di Q ai faetimili di questo pubblicati fvedl più sotto). Solo nel pasti 
la cui oorrutlone rende InintelUolblle a testo di C, coi-reggeremo questo eon t 
oorritpondenti di Q. Trotemione del tee. XVill In eod. Val. Beg. tal. 318, 
e. 135 A, tratta da Q, he note cronologiche della carta non concordano tutte; 
Il XII a. di Ottone le a Vidi Ottone li che ci danno U 373, nel quale ricorre 
l'inàtiione J, diseordarui invece con fa. Vili di Qiovanni XIII, c/te era già 
morto quando il tabeliione Donjlnicus redigeva l'atto. Hel verso di Q un 
annotatore del sec. XIV segno Prlvileglum inootuterio S. Apollluoiis Novi de 
RiTenna 

FactlmUe di Q: APItal. Ili, 74-gl. BdUloni: ìlUtareUl, SII, APpend. 
n, 3 (e cf. ivi, p. 355); Fantuttl, I, n. 4a, che trasse la sua lesione, inooni- 
pietà, da Q. 

> La copia delta Carla è preceduta dalla seguente atiteniica: In aom. a. 
et [Indirìdue TrialUtis. A. dom. Ini-.. Sillvalorls millesimo qiiadr[a|geslmo 
lercio, ponll[f. d. Denedicli siimml pool, et uni»er»alls p|p, sede a. uodeclmo, 
In ap. lacr. |b. Petrl apo.], . . . Imperatorem habemus, die quarto [men]3ls agiisd, 
ind. undecima, Have. Eiemplare . . . dui cornea Ul. qd. Severi comltla . . . 
(ApolUnalrls qui v. Novum, In qua corpus elua presentallier requeiclt et In . . . 
tinentibus de rebus moblllhus et Inmoblllbus ... et andlUs. ? numerosi danni 
prodotti dall'umidità rendono illeggibili patvle e lettei-e nel rr. I-IO, BB-SS, 
■J7~§0. 46-50 e periodi interi nei rr. 66-109. Per le retutuiiani seguimmo la 
lesione dt Q fliuì alla sottoscrittone di Petrus IH. qd. Andree; per II resto del- 
l' escatocollo desumemmo le frasi danneggiate dalla slessa carta dorè sono ri- 
petute più iMlte. Dopo la copia seguono nella carta ancora trentun righi iti 
sonito (che tertnlnano con una tn), itei quali i primi cinque in lettere aitìin- 
aale cancelleresche : con il sesto comincia un altro documento del quale ti rie- 
sce a leggere telo qualche parola. s La carta Ita elus elus * F^rsc per 
oomltlsaa (cf. Q, tav. 14 A, r. IS). s Cf. (/, tav. 74 B, rr. 5-6; C ha te 
* Cf. Q, Ivi, r. e: C ha aamua l Al posto delle due parole i una lacuna : 
per la restltuslone cf. Q, ta-o. 75 A, r. 3. « CorrettOi da un originario colo- 
nabus dallo stesso amanuenM. B meas qiie cancellaci. '"> Forse pn- Cam- 
pltello (cf. Q, tav. 76 B. r. IO). " Forse per nac fcf. Q, tao. 77 A, r. 1). 
1» Forse per lateor fcf. Q, tei, r. IS). u Cf. <i, tai: 77 B, r. SO ; Cha eolani 
H Cf. Q, tav. 7* A, r. 15; C ha per repentino is scritte due volte. '« Al 
posto delle due parole è una iacUTUt ; per la reitiluslone cf. Q, tav. 7S B, r. 3. 
" Cf. Q, tav. 79 A, r. 9; u ha el '* Cf. Q (tue. CU.), doix le tre iM rote furono 
aggiunte nell'Interi, s-9 dalla mano eretta del trascrittore; C ha habu 19 Cf. 
Q, tav. 79 B. r. li; V ha mecum «» Cf. Q, ftar. di.), r. 17; C ha furlnt. 
" Forse per pertlnens *» cf. Q, (lar. cit., r. il); C ha quoeuitorum " Cf. 
e, Itac. CU.J; C ha edem >« Scritta due volte dal trascrittore. ts Segue 
11 documento di cui a tutta S; il quale pare contenga una sanslone tolenne 
contro i violatori dei patti ifiseriU nella donatione del conte Pietro alla chiesa 
Ravennate, proclamata da Onesto areireicovodlRavenna (97 1-83; Gams,p.7n); 
soltoseritta dai vescovi: Umberto, di Forlì 1903-997; Gams, 097); Gregorio, 
di Comacchliì /Beo...; Gam.i, 687); Moivintil, di ìmoln f* 973; fìnnis, 'Oli; 
Gerardo, di Faenia (9fi<-7fl; Gama. 688); Guido, di Cesena (97S-3; Oanis, 
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est); Leone, M Ferrara f9J0-as, Oatru; 8941; Benno, lU Sartina (ignoto al 
Gami, ig4). La moMHma parte di quati pertonaggi, eompreto a oonte Pie- 
tro, flgUo del defunto oonte Severo, ti rttroDano praentl al Mnoda di Modena 
pretiedttto ila Onesto arctoetcooo di Ravenna a 9 seti. 973, nel quale atomo 
si oompoie la oontroverrla lOrfa per alcuni possedimenti fra Uberto vetcovo 
di Parma e i noMii fletetti conti Gerardo e Arardo (Manti, XIX, 4S e ef. He- 
f/le, rv, 638). )■ Monogramma di fUimbertus; cf. tav. U d. 

3. Raveana, 9 gennaio 977. 

iì< In nom. Pa. et Fi, et Spi. s. Ha. Deo prop. pontif. d, 
nostri Benedicti sommi pont. et aaiversali9 pp. in {a]p.* sacr. 
b. Petri apo. D. sede quinto, aitqne imperante domino piissimo 
perpetuo adusto Ottoue ha Deo coronato pac. [ma]gno imper. 
in Italia vero a. decimo, die nono, mense ieinuario, ind. quinta, 
Rave. Domino sancto et merito seu venerabili cenobi 8. Apol- 
linaris pont. et Christi martiris qui v. Novo, in qua Deo pro- 
tegentem et per plurimum tempus inibi Dominus gubemante 
dominus Andreas rei. levita et monacbns atqne abb. ipsins mon. 
preesse vìdetur, ego quidem Martinus qui vocor [Capa]suto nimis 
pecator, qui confratri vestro esse desidero, donator verter, pres- 
scntem* salutem sanctarum scripturarum nos [promanet} et illam 
semper considerare coque disponere que prò animabus mentis 
celestis retrihucionem fmereas promereri et cre]dimus sine dubio 
et in evangelica subseqni leccioncm ut in oc eecnlo centupplum 
haccipiam D. omnipotente bene[diccionom et in fu]turo eterne 
vite esse participcs. Qua de re [ego] dominus Martinus nimis 
peccator qui vocor Capasuto, [qui confratri vestro esse desidero], 
donator vester, prò remediura hanime mee et de qd. parentibns 
meÌ3 quamque eciam et prò remedium han[ime] qd. Marta dndum 
anteriore conius roea, prono animo hac spontaneam meam volun- 
tatem, nuUius me penit[ent]em atque compeltentem aut suadentem 
vel vim inferentem set meis propriis deliberacionis arbitrium, do, 
dono, cedo, t[rado], transfero in predicto sancto hac venerabili mo- 
nasterio S. Apollinaris qui v. Novo in perp. more salario ponnanen- 
da« eo qaod haber[e et poejsidere et at meis manibus meoque iure 
meoque dominio detinere videor undique miehi obvenisset per co- 
cumque modum ve[l titulum]^. Id. cupas duas in int. cum su- 
perioribua et inferioribus suis, huna cum curticellis earum retro 
se possiti», curte [et pu]teiB et ara, portico suo usque in platea 
pinbica, sitas ie civ. Rave,, in regione porta S. Laurencii. item- 
que do, do[no, transfejro in supradicto monastorio 8. Apollinaris 
qui v.Novo, id. uno vacuamente terre in int. celum tecto cum per- 
gulato ,,. ta sua infì-a se abentem, vel cum ingfres.so et egresso suo 
usque in platea publìca et cum omn. sibi pertin., sitas in supra- 
dicta cifvitate Rave., in] regionem qui v. a Scubito, huna cum 
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sbìs iostìs et certis* vel omn. ad easdem pertin., sicat sap. le^., 
hoc est: ab uno I. ecclesia [cai vo]cabalnm est S. Leoni, et ab 
allio ìmis S. Salvatoris, suo a tercio via que pergit at Scubito, 
atqae a [qnarjto iuris sapradicto monasterio S. ApoUinarÌB qui 
V. Noto. itemqne do et trsnfero in supradicto monasterio id. 
sex aoc. ..., que sont possile in fondo qu! v. Suzano, cum terris 
et Tineis et com omn. albi pertin., sitas terri. Cessinate, plebe 
S. 8tefo[ni, in Fisijniano^. Ut in omn. lìceat vobis supradicto 
abbate tnisqQe SQCces. abatibos supradicto monasterìo in is omn. 
rebas qae sup. [le^n.] ... tc quiete iuris in is omn. rebus que. 
sup. l€^n., ha pressenti aat quandoque vollueris in ibidem ìn- 
troire et preoccnpa{re atjqae ingredere ex potestatem tanquam 
per le^^ptimam' et meam corporalem tradicìonem et per istum 
meum missara nomen Andreas^ qai t. Siccareracia, quem de meis 
manibus in tuis mitto, in presencia t«stium qui le supter subscri- 
ptnrìs 9unt, at iilnc robiscum pergat et corporaliter vobis tradat 
atqae investiamo de omnia que siip. legun., in mea vice quictum 
tramite habeatie, teneatis, possideatis iure salario perraanendas in 
perp.; et si condnctas apanierit, recto liceat tibi supradicto abbati 
tDisque supsecs. innovandi et dìsponendi ; salva vero annua pen- 
sionem persolvendi ut iurium nnde existunt in quantum vobis 
exindem pertinnerit pieno dominio de logibus sorciariìs eSTectam. 
Centra qoam eciam donacionis mee, ut sup. teg., ... numquam me 
in postero de heredes subcessoresque meos baliquam haliquando 
esse venturos non per me neque ...' cumque hoppossifeticiam pro- 
coratoriamve persona non ad eundem ìudiciam et non subplican- 
dom prìncipibos neqne per [ecclejsiasticam interp. aut per regalom 
vel per imperialem maiestatem ncque per ullo modo ullamque rado- 
nem contrarì[um] sensus umanus arguere poteest, quia le^ibus cau- 
tum est, ut quod semel donatum vel cesso ftierit in ... venerabi- 
liam locnm nullo modo revocetur. Quod si, iiuod iibsit et atver- 
tas divina potencia, et omnia ea"* que aup. le^n. ... nobis servH- 
verlmus vel atimpleverimus et contra ec ire agere vel contendere 
voUuerimus, iuratas voce dico per Deum omnipotentem S. s. a. et 
vitom sapradictomm dominorum nostrorum atestacionem conttr- 
mamns qui adauro' me esse promttto ego supradicto Martinus qui 
vocor Capasuto donatore vestro huna cum meis filiis et heredibus 
at tibi supradicto abbati tuisque supees. antu onmis li[ti3] inicium 
aut'" interp. penem nom. auri ebrizo une. quatuor, et post penem 
sollncionem hac pag. donaci[onÌs], transfercìonis in sua flrmitatem. 
Qoam vero pag. Sergios in D. nom. tab. huius civ. Kave. scri- 
bendom rogavi, in qua et ego ic snpter man. meas propria tìr- 
mavimus testibusqne at me rogitis olituli rohonmdum eorumqui' 
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pressencia eam vobf3 [qaonun]" contr&djdi, sab dje et mense et 
ind. siipradicta quinta, Rave. S. man. meas snpradicto Har- 
tinas qui vocor Capasato ìam dicto donatore at omnia snpradiota 
cai relectnm est. ^ Lenteri consule uic pag. dooacionis de 
omn., sicat snp. leg., rog. t. ss. ^ lohatmes Alio qd. Liuto 
uic pagina donacionis, sicnt sup. leg., rog. t. ss. i^ Andreas 
Alio ed. Petrus consule uic pag. donacionìs, sicnt sup. leg., rog. 
t. ss. ^ Petrus fll. qd. Martinus buie pag. donacionis, sìcut 
sup. leg., rog. t. ss. ^ Constantinus fll. qd. Constantinus uic 
pag. donacionis, sicnt sup. leg., rog. t. sa. Ego Sergius in D. 
nom. tab. huins cìt. Rave. scriptor baius donacionis, transfer- 
sionis de omn., sicut sup. leg., post robora[cIonem] t«stium adqne 
traditam compi, et abe, nt id. : Leuteri v. ci,'* console. lo- 
bannis t. ci. fll. qd. Liuto. Andreas v. ci. qni t. Siccareracia. 
Petms V. ci. qd. Martinus. Constantinus t. ci. fll. qd. Constanti- 
nus. [M] ". 

r, 33, fato. I, ti. 3. OrieinaU, di matto del tObeOiont Serglui, oon le lotto- 
jcHitonl (lutivra/'e (Il Leuteri, lobumls. Andreu, Petrus, ConsUntlDU». L'an. 
Ilo X dell'impero di Ottone li (Vf. OttonU II diplomala, nn. i4e-a, 151-65, i67-9) 
faretbe rbatlre questa carta al 9 gennaio 977, con U quale anno oonan-da la 
tnditiane Y: ma con questi dati diecorda l'anno V di Benedetto, ohe non pub 
riferirti al pontlfleata di Benedetto VI, il quale ledette tul trono ponti/Wo 
meno at du« anni fsett. dee. aiS-iugiio 074; ef. Jaifè-L. I, p. 471-9; neanche 
la data 19 gennaio 973, aisegnata dal Oucheane, II, p. LXX, I.XXYI, at princi- 
pio ai questo pontificato, conoordertìibe con le altre note aronologiclu) ; non a 
quello di Benedetto VII, che, consacrato pontefice l'ottone 9?4, era nel tuo Y 
anno tleU'attobre 978-otto6re 079 tJaHi-L. p. 481; ef. anche DUCheme, ivi). 
Queste stesse ossert^iioni valgano anche per la data delia carta 30 ItigUo 
9n. Vosi In altri dtXM'nrnti di questa raccolta Vanna del pontificato ai 
UcneOelto discorda dalle altre note cronologiche •: non et permette di aste- 
gnarlo con certetta a lìeiiedello YI o a Benedetto YU: nelle carte lett. 
dee. 9S2-sett, dee. 983, marta 9S3, 10 lugUo 983, S agosto 9SS (non teniamo 
aonto della Oatatione della carta 14 ... 982, che, per estere danneggiata, non 
fornisce elementi tanto tieuri da servire alla nostra indagine) l' anno XI del 
ponti/teato di Benedetta non può riferirsi ni al pontificato di Benedetto YI, 
ni a quello di Benedetto YII, non avendo neisuno di questi due papi retto tanto 
lungamente la cattedra ponliflcia. yi queste sole tono le carte di tateUloni 
ravennati nella cui datatione l'era pontificia dUoordl dagli altri dati: fra 
quelle edile dall' Amadesius (II, App. nn. 38, 40-3, 45J ne abbiamo esaminate 
sei degli anni 976-983; sette fra quelle pubblioate dal Fantustl (I, nn. 49-63, 
SS, 6B) degli anni 97S-0SÌ. Tali ere conoordano invece tutte cogli anni del- 
l' impero e con l' indltione, se ammettiamo cAe gli scrittori di qvette carte 
ignoraisero l'uccisione di Benedetto YI avvenuta in Castel S. Angela a tubilo 
974 iGregorovIus. Ili, 369) o. come sospetta U .Vuratorl (Ann., a. 978, p, 453), 
credessero che, imprigionato, useisse poscia e risaiuse il trono pontificio. Ifel 
verso delta carta, totte-tso tabelllone Serf^lus trascrisse II documento 19 luglio 
[9S2\. Con corsiva del tempo nell'altro capo dello ttetso verso , sono an- 
cora vislbui le tracce di un altro atto lungo circa dieci righi, del quale si 
leggono a stento aleune parole. Più tardi, una mano del tee. SII annotò 
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dtaunU dai patM ripetutt della ttttia carta. i Scritto due imIm dal laM' 
none: per u tre tegnenti reslltutioni di guest' eaoritio, af. t3 ìagUo iloa. 
3 arr la restitutione af. 30 iuglto 977. * Forae omfsto flnlbus s Per la re- 
tlllutlone ef. fl agosto 9%3. ^ ha^a finale lui un segno d' aMmto Jtone. 
1 Abrasa da mano posteriore. s JI senso dareMe per quatem ^ Forseper 
daturo ><> La carta Ita stut n Per la restuuslone Bf. 17 apr. lOOe. i: C(. 
nota is alla carta 8 giugno 95B, >3 Cf. tav. I b. 

4. Ravenna, 30 luglio 977. 

^ In nom. Patri et Fi. vt Spi. s. A, Deo prop, pontif. 
d. Benedicti sammi pontifici et aniversalis pp. in sp. sucr. b. 
Petri sede quinto, sìtque imperante domino piissimo perpetuo 
ao^stos Ottone a Deo coronato pac. [magjno ' imper. a. regni 
pietatis eins in Italia vero a. decimo, die trigesimo iuUi, Ind. 
quinta, RAVB. Plura etiim ezistant pacta que solo verbo 

manero potest, sea bob hoc necease est scrìpture vinculis ano- 
tari, seu org:encia * tomporum oblivioni^ mandentar et iurgia ge- 
nerentur, et ea enim que bon[o] animo et spontaneam nostram 
TOluQtatem inrefhigabiliter promltutitur, inviolabili v[in]culo ob- 
serventur. Idcirco et nos Petrus et Acius germanis fllii qd. 
b. m. Leo qui vocabatur' Becio profltens prosternar nos que 
hiuus pag. professionis, sponsionis simulque pacti statutis conve- 
nencieseo largietatis nostre pag., t« pressenti in Christi nom. do- 
minus Andreas humilis dia[c. et monajccbns atque abb. regule 
mon. S. Apollinaris pont. et Christi martiri», qui v. Novo, tam- 
qne ... concedentes concedistis, largìentes et lai^ietie nobis supra- 
dictie germani» petitoris seo... [nejpotibus nostris tantum, et qualis 
de ex Dobia supradictis germanìs petitoris, unum ante de altemm 
sine heredes de hoc seculo migraverit, tnnc eins porcionem cadant 
ad ilio quem snpervixerit seo flliis suis, rem iuris horatorium ve- 
strum S. Marci evnangelìste, que est edilicatum et consccratum 
ioxta regie supradicte bassiliee mon. vestris S. Apollinaris, qui 
V. Novo. Id. omnes sortea et porcìones pri(R]cipales in int. quan- 
tascamque abere videaris et vobis pertinct, per quodcumque mo- 
do vel titulo, in ftando qui v. Ceola Maiore, cum terris, vineÌB, 
cajnpia, pratis, pascuis, silvia, salectis, sacionalibus, arbust[ig], ar- 
boribos et cam orna, a se pertin. sitas terri. Liviensi, plebe 
3. Reparate, et ìnterr attnes de supradicto fnndo ubi reiacet su- 
pradicta res qtte sup. nobìs largistis abere : ab uno 1. Flaibano, 
et ab alio Pogìoli, seo a tercio retri Simoni, atque a quarto Cai- 
pedio. ecc omnia abendum, tenendum, possidendum. et tu 
sapradicto abb. una cum tuia succes. ab omni homìne exinde 
nobiscnm stare et a[uc]torìare promisistìs. ita sane ut incossere 
debeamus vobis vestrisque succes. sing(uliH] quibusqne anni, hoc 
est prò homnes fruges arìdas et umida» prò..., omn.... [vojbis 
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debeamns de Tino anforas duas et urna .._ vg^Q dominico vestro 
deducto et pervecbj per misso n[ostrol...nio monasterio vestrÌB ; et 
ipso aniio que de ipsa vinea vino non [abuerimus, prò ipjeo * vino 
in ipso anno dare vobis debeamue in argentnm de din. bonos 
electoa treginta et aex tantum, ut dìctnm est, persolvatur, nam alia 
omnia de quitquid inibì vobis Dominus dederit vel preparaverit, 
omnia et ex omnibus sit nobis Iarg:itiun atque coucessum. et 
ita tamen quacumque ora vel die his omnia laxare aut derelin- 
qucre voluerimus, licencìam abeatis absque omni calumnie. prò 
eo quia exinde accepistis calciariis in manibus tuis snpradìcto 
abbati do manibus nostris supradictis germanis petitoria, in pre- 
scnciam testium, qui liic aubter subscripturi ount, Jd. io argen- 
tum den. bonos electos sol. quinqu« et per unoquoque sol. ana 
den. duodecim. Quod ni, quod absit et avertat divina pò- 

tencia, et omnia quo sup. legun. non observaverimug, prò qui- 
bns turata voce dicimos per Deum omnipotentem Sedequc ». a. 
et vitam supradictorum dominorum nostrorum atestacionem con- 
Hrmamus, quia daturi nos promittimus no ' supradictus Petruu 
et Àcius germanis seo tiliis et nepotibus nostris tibi supradicto 
dominus Andreas diac. et monacclius atque abbate regale sapra- 
dìcti mon. tuisque succos., ante omnis litia iniciam aut interp., 
ponem nom., auri ebrizo une. una; et poB[t pe]nem solucionem, ac 
pag. pacti statuti» conveniencie in sua flrmi[tate maneat. Quam 
vero pag.]' Dominicus in Dei nom. tab. civ. Ravc. scribcndum ro- 
gavimuB et (supter manibuH nostris projpriis* firmavjmus, teeti- 
busque ad no[bis rogiti» obtulimus subscribendum, eorumque prc- 
sencia eam tibi que supra]' unus alterius contradidit, [sub die et 
mense et ind. supradicta, RAVB.]'. t^ Petrus Alio qd. Leo in 
oc pa[cto] ... [firmajvi et supradicti calciarii dedi ^. tji Acio 
Alio qd. Leo in oc pacto ... [firmavi et supradicti calciarii] dedi. 
5( Potrfus] ... et ... ^ A... 



Z, 338, faae. I, n. 4. Ortaiiutle, con le aounteruiorn autografe det richie- 
denli Pelrua 6 acIo e del taUmoni Polnia. Per la dataiione di questa carta, 
che è analoga a quella del 9 gennaio 977, cf. iM. noia. Nel rerto una 
mano del tee, XII annotò S, Keparale, S. Reporsle ; un' altra det tee. XIII ab 
uno 1. Fla.lbano ot >b allo I. Poggioli seu a lercio 1. ret[ri &tmonl]s, et * quarto 
I. Calpedlo. 

EdUlone: Amadeiiwe, II, Appendi. ». 4t; Fantusti, V, n. 29. Eitratto, 
<W, n. 9S, 2. 

1 Varie laeerattoni lungo i margini tlnUtro e destro e nel lato inferiore 
della carta danneggiano molte parole dei rr. S, s, 8, 8-12, 15, 17, Sl-26 e tutto 
l'etoaioooilo. ' Fbrie per ne uergencls 3 ^Kirev. nbat * Per la retti- 
lutione seguimmo le traceie di lettere ancora visibili. » Forse per nos 
< Per la reitilutlone ef. S agosto 983. i Per la r 
Ì4 ... 982. 
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5. Ravenna, 14 ... 982. 

[^ In nom. Pa.]' et Fi, et Spi. [s.]. A. Deo prop. pon- 
tif. d. Betie[dicti sumini pont.] et huniversalis pp. in ap. [sacr. 
b.] Petri apo. D. sede [anno nndecimo], et Rottone a Deo co- 
ronato in Italia [vero a. sext)odecimo, die quar[to]deci{mo men- 
sis]..., [ind.] decima, Kave. Oran. manifestum est atque con- 
grua [ra]cioQe disposìtum liben[ter debere eomm desideriis an- 
nojere', prò quibas et venerabilioruio locoiiim hntilitatibns mo- 
liorandique cansa presìdìnm... Et ideo ego in Dei nom. [Ho- 
nestns] ' cler. et not. s, Rav. E. et abb. raon. Sa. Marci et 
Ha[rc}elli seo Felic[ule],... basilice mon. S. Apollenaris, site in 
Classi» fi. ..ero, pressenti et consentienti dominus Andreas ma^ì- 
ster nUlitum..., dominus Honestus sanctissimus archiep. s. Bav. 
E., Tobis pressentibas in Dei nom. Petrus presb. et monachus... 
mon. S. Apollinaris, qui v. Novo, prò eonsensu et in vice dominus 
Andreas diac. et monachtis atque abb. regule [mon. 8. Apollena- 
ris], qui V. Novo, suisque succes. in perp., per henflt. iure, a pres- 
senti dieconcedimusetlar^masvobisremiuris [mon.vesjtri. Id. 
quatuor une. principales in int., que sunt positc Jn f\indum qui 
V. Com[eIliano cum terris, [vineis, campis, arboribus, arbusjtis, 
salectis, sacionalibns et cum omn. ad casdem pertiu. sitas terrì. 
Rave., in Decimo, plcbo S. Cassìani, et in[terr aflnes de supra- 
di]cto fundo qui v. [Come]l[i]a[no], in quo reiacet BUpradictas 
quatuor une. que sup. legun., bo[c]...: Nobiza* et... [Dojminicus 
tab. et hab alio I. flindum cui... percorente. dnm ipsus supradi- 
ctus dominus Andreas diac. atque abb. suisqae succes. in perp. 
divina gra[cis in bac luce iusserìjt perraanerot vita, concedimus et 
lar^mus vobis habendum, tenendum, possidendum, defensandum; 
et ex nostris propriis expensis...laboribus nichilque nobìs nostris- 
que succes. in inf. a&xam pensionem repntantes, prestante quo- 
que vos ... [ìndesinejnter, secundum pag. peticionÌB nostre pen- 
sionem nom. [eÌQg]ulÌ6 [qnib]asque an[nis, omjnt marcio mense, 
infVa ìndicione, prò supradictas [q]uatuor une. que sup. legun., 
que sunt possite in fundum qui v. Comeliano cum omn. sibi per- 
tin., ut sup. log., id. in argentum denarium unum de denarits' 
pensionem, ut dictum est, persolvatur. et ego supradicto abb- cum 
meis succes. vobts de nom. dominus Andreas diac. atque abb. hu- 
pradicti mon. S. Apollinaris, qui v. Novo, tuisque succes. in perp. 
bab omni persona ominum [ex inde stare et] anctoriiare seo de- 
fendere debeamua. prò eo quia exinde accepimue calciarli de 
manibus vcatrìs supradicto Petro... prò persona dorainns Andreas 
diaconi atque abbate snpradicti mon. S. Apollinaris, qui v. Novo, 
in presencia testium qui hic subter subscri[ptu]ri sunt, id. in 
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argentimi de bonìs denarìis aolidis visititi et per annmquemque 
solidum ana den. duodecjm. promitentes [propterea] nunc nul- 
lis diebus nullìque temporibus vite vestre dos aut nostrisque sac- 
ces. per quibuslibet argamentis aat exquÌEitiiJ occasionibus textos 
huiiiB pag. eufiteosin violarer set ìnTÌolabiliter modis omn. conser- 
vare et custodire; [promitoDjtos per divina omnia misterìa S. a. 
a., etvitam supradictonun dominorum nostrornm ateetacione con- 
flrmamns [ano] enflteosin a nobis in vobis facta minime valere 
neqniverint, tnnc daturum me esse promitto supradictum Uone- 
8tU8 [c!er.] et not. s. Eav. E. et abb. sapradicti mon. Ss, Marci 
et [Marcjelli seo Felicule cum meis sucoes, a vobis de nom. do- 
minus Andreas diac. et abb. supradicti mon. S. ApoUinaris, qui 
V. Novo, Buisque succes., ante omnis litis inicium aut interp., p. 
nom., auri ebrizo une. duae; et post p. solncionem, maneat hanc 
pag. enflteosin in sua flrmitate. Quam vero pag. Dominicus in 
Dei Dom. tab. civ. Bave, scribendam rogavimus, in qua nos ... 
[man.] nostras propria firmamus, te.stibusque a nobis rogatts op- 
tulimus subscribendnm, eoramqu» pressencia eam vobis que supra 
contradidimus unus alterius, sub die menseque ind. supradicta 
decima, Have, )J< Onestus cler. et notano s. Rav. E. et abb, 
mon. Ss. Marci Marcelli Felicule uic pag. enflteosin, sicut snp. leg., 
a me facta ss. et tt. seribere rogavi et calciarii recepi. ^ An- 
dreas ex genere magistri militum in hac enflteosin, ut sup, leg., 
consensi et ss. ^ Petrus Alio Petrus negociator ' uic pag. enfl- 
teusin de omn., sicat sup. leg., rog. t. ss. et supradicti calciarii da. 
et acci. vi. ^ Liucio Vitalis negociator uic pag. enflteosin, sicut 
sup. leg., rog. t. ss. et supradicto calciai da. et aci. vi. ^ Pe- 
trus flUo Vitalis negociator uic pag. enflteosin, sicut sup. leg., 
rog. t. ss. et supradicti calciarii da. et aci. vi. ^ lobanucs 
in Dei nom. tab. huius civ. Rave. buie pagine enflteosin de omn 
sicut sup. leg,, rog. t. ss. et calciarii da. et acci. vi. 5( An- 
dreas fllio qd. Leo negociator uic pag. enflteosin, sicut sup. leg;. 
rog. t. ss. et supradicti calciar! da. et aci. vi. ^ Dominicus 
in Dei nom. tab. huius civ. Rave. scriptor huius pagine enflKosin 
de omn., sicut sup. leg., post roboracìonem testium atque [tradjita 
compievi et absolvi. nt id. : Petrus v. ci.' fll. Petrus nego- 
ciator qui V. Becula. Liucio v. ci. fllio Vitalis negociator qui v. 
de Marino. Petrus v. ci. fll. Vitalis negociator de Marino. Jo- 
hannes V. ci. tab. fll. meus. Andreas v. ci. fll. qd. Leo nego- 
ciator de Vito. [M] '. 

V, 39, fOiC. I, n. e. Originale, di mano del taìxmone Dominicus, con le 
Mttoierlilont autograre dei due contraenti OocstU), Aadress e dei tetUmtmJ : 
P«lrui. Illudo, Petrus, lohannes, Androiis. Le note cronolagtche deUa tarla 
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•> ti legffono interamente: dal vrotoooUo e dalla rogatione appare però cKe 
a fu redatta durante (I ponllflcato di Benedetto, nella X indizione. H do- 
>, clu è tarino in corsiva del kc. X, potrObe dunque estere tollanlo dt 
uno dei Benedetti 17, V, VI, VII. Durante H governo di questi quattro papi, 
tota una xiotta cade V indinone X, nell'anno 9S2, eh' i It VII di Benedetto Vtl. 
S poiché non abOiamo ragione df dubitare clte il Domlaicus icriftore di que- 
lla earta ria il medettmo dell'altra 30 luglio 977 penstanio che anche qui a la 
beinone oKiia unilo l due pontl/Katt dt Bencacito Vie dt Benedetto VII (ot. ivi, 
nota). Potremo coti nelle lacune di questa dalaiione restituire l'anno X! del 
pontlflcalo e U XVI dea' impero. 

l Una lacerasione della sarta e numerasi danni prodotti dall' umidllh ren- 
dono UleyotbiU molti passi, che resUlulamo in parte con le carie 8 giugno 9S9 
e 30 luglio 977. < Per la rcstltusione cf. e agosto 9S3. ^ Cf. più sotto, dove 
It nome è rlptluto più nolte. * Incerta la lettura tra Nol)lz&, Noblsa, No- 
blra s Cf. nota iO alla carta a giugno 960. t Ablrr, nog. e coiì sempre in 
seguito. 1 Cf. noia lo alla curia clt. » Cf. tue. I e. 

6. Ravenna, 19 luglio [982]. 

)ì< Die nono decimo, mense iulio, iud, decima, Bave, Fa- 
ciò ' ... [pajctum [tranjsfersionis, ordinacionis, iudiciis ...ius, pres- 
sente consencientc Romanus inn orani ' Petrus presb. Alio [dilec]tÌ3- 
Simo fidci comissario meo, ad... distribunendnm omo. rebus et 
substanciis meis secundum quod ic ìnf. declarabitur vel decla- 
rabDQtnr. In primis volo ut sit prò remedium ' anime me 
in argentum de dinariis sol. decem intcr sacerdotes Domini et 
panpcris Christi lì-atribus mei», et volo nt abeat Inter Anna et 
Maria ambo germane filio mee omnes res et pertincncias meas 
principales in int. Qui est possitue in duurum fùndorum, co- 
mm Tocabula sunt GraHniano et Sabloncello, et dividae inter 
se oqoalentes. sitas terri. Pup. ', civitate Rave, predictas, plebe 
ipsius Liv. post namque eorum obitum abeas, t«neas, possideas, 
cciam vendendi damu licenciam. et si nna de supradicte lìlie me 
una ante altera " sine heredibus mortuas fUerit, tunc eius ' por- 
cionem cadoatt at illa que superricxerit seo fllijs et hcredibus, 
precium dandum in ai^entam den. sex tantum. ^ R[omanuB]. 
^ Dominicus. ^ Savinus. )^ Costantinus. ^ Iob[anne8]. 
^ Dominicus. 



y, 33, fase. I, n. 3. Ih-ifftnale, eolie ìotlosorixionl autografe dt Roma- 
Djs, DomlDlcuB, SikvlnuB, Costantlnus, lobannes, Domlnlcu-i, scritto dal la- 
beltlone Scrglus, nel verso della tua Carla 9 gennaio 977. Esso i datato col 
giorno mese ed indizione soltanto. Del labellione Serglus, oltre le due nostre 
del 9 gennaio 077 e del e agosto gas, conosciamo una carta del 0S4 (Fantutti, 
I, n. 64) ; e sono forse dello stesso le due dell' a. 9G4 (Fantussl, I, nn. sg. 
40J rogale da SargLus dlvlDl splendorls fo luminisi (abclUo e l' altra {Fan- 
tutil. II, n. i4B, I7J dello stesso onTia rogala da Sergiua. Nel periodo di 
tempo che corre dal 964 al 984 l'indUione X cade due ■colte, nel 907 e 
nel 9SS. Fra questi due anni non ci par dublilo che deliba preferirsi il 
più recente, anche perehi è assai più probabile ohe dei due documenli scrttli 
nella stessa pergamena, qiiello del 9 gennaio 917 nel redo e questo nel verso 
di essa, <( primo debba essere stato rogalo anteriormente al secondo. 
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1 Una maecMa rende ategalbiU aloune parole dei prtmi rtekt. * orni 
sema atibrertailone. 3 La m finale Ka un segno d'atibrevlatione di cut non 
t'intende U valore. * Puplllensls etm un tegno d' aUtrevlatUme. i Scritto 
alta altera d La carta Aa elusus 

7. Ravenna, [seU.-dec, 982 -seU.-dec. 983]. 

[^ In nom. Pa. et Fi].' et Spi. s. A. Deo prop. pontir. 

d. Benedicti pp. sede undecimo, die terci[o,,. luensÌB...*, ind ]- 

cima ', RÀVG. Petistis ad DObis in Dei nom. lobannes gracia 
Dei rei. presb. et monachus atque abb. mon, S, Apollinaris, qui 
V. Novo, cnm conBensum dcservienciam eidcra monosterio, uti 
vobis in Christi nom. Berardo ftl[io],.. [mjedietatem de res que 
inf. dicetar, in reliqua vero medietate peti..., seo filiis vestris, 
llbel. nom., concedo et lat^o aeo conflrmo vobis rem iuris snpra- 
dicti mon..., omnes rea ìllas inti'gras quantuscumque abuit et 
detinuit qd. lobannee qni vocabatur de Toricla... Bupradicti mon. 
nostri in trìum fundonini, corani vocabula sunt : Sorzano et Mari- 
tima et Toricla et invicem coerentibus, quod etenditur ipsas tres 
fkindoras da Toricla usqtie ad rivo qui v. de Marti, hec liomnia 
que sup. legTin. cum terris et vineis, cnmpìs, pratìs, pascuis, silvis, 
8al[ecti8 et sacioualibns] ' una cum arbusti», arboribus et cum omn. 
ad supradictas res in int. pertin. sitas tetri. [Ravennate, in De- 
cimo, plebe S.]' Cassiani. hec omnia abendum, tenendum, labo- 
randnm, supersedendum per vos v°.., defensandum et in omn. 
meliorandum in annis adven. viginti et novem, [ad reno]v.*, salva 
sanacione dominica dandunt et cum forma anatrarla infì-a se aben- 
tem. Ita sane ut inferatis nobis noatrisque aubces. singnlis quibua- 
que anni, hoc est erratico" de omni labore maiore modio quinto 
auricello, sì Dominus dederit, redere nobis debeatis, parlo quinto 
lino, manna quinta, minuto raodio sexto, vino anfora tercia, arbore 
pecto ponente duas vice peciolo semel inciso, relicum sit vobis, et 
prò excnlo vero anni singulis de grano ariale starla dua, galina 
una, prò ipso cxonio tollere debeatia de ipaa teira tumaturias tres, 
prò mansione area et orto et prato, et omnique a. dare nobis de- 
beatis porco uno, pervecto ec omnia que sup. legun. per vos petlto- 
ris usquc in clvltatom Rave. in domo nostra supradictì mon. et 
non licead vobis tritulare ncque vendimiare sine iussiono no- 
stra, maior quidem dominica' nostra ve) nostra dominacione 
cum onore et abediencia nobis susipere debeatis cum fido et pu- 
ntate sine fVaudc. prò eo quia exinde accepimus calciarli 11- 
brum unum prò denariis libras tres; ipsas rea que sup. leg. ab 
omni ornine de[fensare... 
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rtiU. Uanea tatto ilrata dellt nntUml penali e tutto t'taoatocolto. La sua 
tertttura ha una singolare rasiomigllama con quella della carta [U-19] mano 
9Sa e specialmente con l'ailra Ilei S4 gennaio 9S4, con la guale ha comune an- 
che a formulario, ambedue di mano del tabellione P«lriis. Il protocollo Incom- 
pleta non ei consente di datare ta carta ee non ean i limiti dell'a Xldelpontt- 
flcato di Benedetto (ef. nota alla carta 9 t/ennalo 9n). Nelversodue note del 
sec. XII: ai plebe S. Casslanl. b) locstlo In trlhns fnndis Sortano et MBrillm* 
et Torìcla coerentlbus se. 

I Una lacerazione nel maririne sinistro e due nel destro danneggiano le prime 
e le ultime parole del righi 17, S(3. * Per gueila e per alcune delle rettl- 
(u;(t»tl seguenti ci. 24 gennaio 9S4 del tabelUtme Petrna. 3 Son sappiamo se 
restituire decima o undecima perchè ignoriamo U mese della rogasione. * Per 
la resiauilone et- B agosto 983. & /I senso darebbe lealrosqne heredes et suc- 
cessores « Forse per est larralico i Ablir. dom ; cf. n aprile 1006; 9 [giu- 
gno a lv>gHo\ tOÌB; S mano l{07]S. 

8. Ravenna, [11-19] marzo 983. 

^ In nom. Pa. et Fi. et Spi. s. A. Deo prop, pontif. d. 
Benedicti pp. sede andecim[o, die] ...cimo ' mensis marcii, ind. 
undecima, Ravo. Petistis ad nobis in Dei nom. lohannes ...' 
ntque abb, mon, S, ApollinariH, quod v. Novo, cum consenanm 
deser\-ieiiciiim eidem regule, [uti vobis presenti]* in Christi nom. 
Taasillo petitor prò te et prò Ufìcia qae v. Minuta congnus tua 
seo flliis v[estri3 et si qui ex vobis]* supradicti iugalium petitorìs 
unos ante alterum mortuos fìierit sine fìlio vel filia sna, porci[o 
cadat ad itlnm] ' qui supervixerit, libellarii nom., concedimus et 
largimus vobis rem itiris supradicti mon. nostri, id. [una] clau- 
sura vinearuin integra cum solo terre et vacuamenta sua, a fossato 
circumda[ta, que est posjita in fundo qui v. Antugnano, in loco 
obi Castro fìiit. et insuper concedimus ... p...' [!a]boratoria tuma- 
turia una que est posita insta rivo de supradicto Castro ; ec o[mnia 
que] sup. legun. cum terris et vineis, campis et cum omn. sibi 
pertin. sitas terri. Cessinate, plebe [S. Petri]* qui v. in Gerito, 
interr afines eius de supradicto fiindo, ubi reiacet supradicta res : 
primo 1. Ceritulo, [a secondo] Neblnlini, seu a lercio Casaliclo, 
atque a quarto Cisano. hec omnia aben[dum], tenendnm, laboran- 
dum et in omn. meliorandnm in annis adven. vìginti et n[oTem], 
ad renov,, salva sanacione dominica dandum. ita sane ut infer- 
ratis nobis nostrisque subces. [singu]lis qnibusque anni, hoc est 
erratico' de onini labore malore modlo septimo lino, manna sep- 
tim{a, minuto mo]dio' oetavo, vino anfora tercia, arbore pecto 
ponente semel, relicum sit vobis cesso, pervecto [ec omnia]* quod 
aup. leg, per vos petitoris usque in civitate Bave., in domo su- 
pradicti mon. nostri. et non licead vobis supradict(ìs petitoribus 
t]ritulare ncque vendimiare sine iussione nostra. maior quidem 
[dominica] nostra vel [nostra dorainacione]' cum onore et obe- 
diencia nobts suscìpere debeatis cum fide et puritate si[ne dolo 
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vel ft-Jande'. prò eo quia exinde accepinins de manibus tuis prò 
te et prò supradicta congnus tua in tDanibos mels callclarii nom. 
id. librum anum prò denarìorum Teneciamm Hbras dnas et... a 
nostri subces. vobis vostrisqne flliis ip8a remque 8up. leg, ab 
omni pcrsonaa ominum defen[9are] et aactarlare promittimns. Si 
quis vero pars nostra conira os libellum ire tentaverimas, ante 
perfiuitam tempus, sicnt Bup. Icg., de " para partis fldem ser- 
vantis, ante omncm litis inicìum aut interp., p. nom. anri anc. 
dnas, et post p. solacionis [manjead [faanc] pag. libelli in HUa 
flrmitate. Petrus in Dei nom. tab. Ravenna scribendum ro- 

gavi, in qna et ego snbter man. mea propria firmavit, trudidit, 
sup die et mensis et ind. supradicta undecima, Rave. ^ Ego 
lohannes presb. et monacus abb. mon. S. Apolenarìs, qui v. Noto, 
in hoc libello, ut sup. leg., a me fa[cto consensi et ss.]. ^ Ego 
Petrus presb. et monachus in hoc libello, ut sup. leg., consensi 
et ss. ^ Ego lohannes presb. et monachus in hoc libello, ut 
sup. leg., consensi et ss. 

r, ise, /luo. 1, n. B. OnginaUr, di mano dei tabtìlione Petras, coìietot'a- 
terlstoni auiogi^fe di lohinnea. l>elnu, lobannei. Ptr la datazione dea' anno 
e/*. 9 gennai 917 nota. 

Facsimile: APIfal. Ili, SO. 

1 La earta è oarraia nei tuat mar0nl ttnUtro e dettn in modo Ohe ne ri- 
mangono danneggiate letiUime e le prime parole ilei righi i-BS; qui il potevano 
contenere circo duoi lettere: <I giamo può dutique enere reituuuo con una delle 
frati ande-, daods-, lerclode-, qaanodc-, qulntode-, Bextode-, septimode-, ocU- 
vode-, DODode- i tteW eieatoootlo queito lobannei 3l flrma preablier et inonB- 
cDi,' gutlneeee il ■ùedono le lettere Ab rafaaveniul/ 3 Perlareitiimlot^ot. 17 
aprile 1006. * Per la reitltuiione cf. S4 genn. 984. s Fone vobin de peci» 
Per la reitltuiione ef. 13 luglio 1100. i Cf- nota 6 della carta tett.dec 
»SS-ielt.-deo. 9SS. ■ Per la reitltuiione e{. earid etl. ■ Per la reittta- 
iione ef. te gennaio 1000. li Pone per det 

9. Ravtima, 16 luglio 983. 

In nom. D. Temporibus d, nostri Benedicti summi pont, 
et hunìversalìs pp. in ap. sacr. b. Petri apo. D. sede undecimo, 
sitque imperante domno piissimo perpetuo angtisto Ottone ha Deo 
coronato pacifico magno imper. in Italia vero a. aextodecimo, 
die sextodecirao mense iulius, ind. undecima, inft% curte palatii 
d. Ottoni» serenissimi imperatoris. Ea enim que gesta esse vi- 
dentur prolixis temporibus memorie retineri non possunt, ideo 
vlnculo scripture roborari ccum est. Igitur cum Cfaristi ausilio 
dum ressideret in tudicio et in generali placito domno Ottone sere- 
nissimus imperator augustus iuxta suo palacio Ivtstitias faciendas 
et Tarias altercaciones deliberandas et cum co tam residencium 
qnamque adstancium et cum nobilium ducimi, iudicum et alio- 
nun snblimium, quorum nomina plura notantur, Inter quos eciam 
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in primis: domoiis lobannee Ghristo miserenti arcbiep. e. Rav. 
He., Anselmo inclito marchioni Tasso imperiali, Giripertus ep. Tor- 
tone, Hubertus ep. Liv., Àdelbertus ep. Bononie, Gerardus ep. Fa- 
ventie, Sergius ep. Pup-, Bomualdus diac. 8. Rav. He., Paulns 
dlac... es genere dncum et Gerardus germanns eiue, Petrus cler. 
qui V. de Severo, Johannes cler. de Pater civitatis, Petrus dux 
de Traversarla et Petrus item dux consanguineo suo et filiìs eorum 
lobanni et Amelricne seo Raudoyno germauis dncibos, Rodaldna et 
Andreas genoani magistri militìbus et fllii eorum Àdelbertus et Ser- 
gias germanis ducibus, lobannes consulis qui v. Rava, Deusdedit 
de ponte Augusti, et quod sup. non recordavi. ibi fuit Petrus con- 
sol qui T. de Augusta, lobannes Pater civitatis, Petrus de Acia et 
lllii sui, Leo qui v. Lucio de Anestusio, Bomanus da Porta Nova, 
Hauricius et Petrus et lobannis germanis consulibus, Geriardus 
consulis, Tebaldo da Pusterula, Johannes de Liuto, Romnaldus 
consul, Elnrigo filio Romnaldus dux, Stefanus tab., Dominicus tab., 
Andrea tab. et me presente Sergiua iu Dei nom. tab., Bemardus 
cancellano, Martinus cancellario, Riculfìis cancellarlo et aliis plures, 
qni longum est ad scribendom. In nostronim et eorum omnium 
presentia proolamatos est Dominicus presb. prò persona et in vice 
lustus presb. et abb. S. Marie in Insula Serra partibus Instriensis 
per trinm dierum et amplius supra Constantinus asioarius et ne- 
gotiator et supra snis consortes qui iniuste et malo ordine deti- 
nebat mansiones tres pertìnentem ei monasterio S. Marie, sitas 
foris civitatem Rave. ad Gorgo, et illos ad placitum nemine vene- 
nmt. Hec audiente, ipse fortis preliator et expugnator belli, 
bomilinm adiutor, suberborum contritor, domnus Otto serenissi- 
mus imperator, tantas proclamationes audìens, de misericordia Dei 
circumdato, interroga vi t ipsis iudicibus et episcopis quod lex 
essent de tantas proclamationes. et ipsis iudices dixerunt: Facile 
eos vocare ad placitum. et vocare eos fecit prò tribus vieibus et 
nemine eos invenire potuit. tunc indicaverunt ipsis iudicibus ne 
ipse Dominicus presb. prò persona sua et abbatis fiiisset exinde 
investitus, salva querela. tunc iussit ipse domnus imperator ad 
Giripertus ep. Tortone ut de ipsis mausionibus cum omn. sois 
pertinenciis investiret ipse Dominicus preb. ad iure 8. Maria, 
salva querela. et statim hapreendit ipse dominus ep. suum mis- 
aum nom. lobannis presb. Romanus, et lohannis et Martinus tabel- 
lioni ut de ipsis rebus eum investiret, sicut eupra leg. at ipso die 
perexerunt ad ipsum lociun qui dieitur Gurgo et investierunt eum 
de ipsis rebus, sicut sup. dictum est, in presentia Tasilo Alio qd. 
lohannis de Romualdo, Leuterì consulis, Mainfredus negotiator 
et Petrus germanei, Bonizo de Gualteri, Romanus da Porta Nova, 
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Gregorio do Livempei^ia, fianncio de Ftaano, Leo RoBpo, Domi- 
nicns Tomafolia, Leo FodJa, Bominicus Barbalisiado, Ioannes de 
Marco, Bonizo Tenca, Urso de Anna et alii plnres. Et tunc misit 
bandam supra caput eidem presbitero prò persona abatis seniori 
suo et supra ipsis rebus ut nullus audeat se inibi preoccupare sine 
legali iudicio. Et qui hoc facere presompserit, sciat se esse com- 
posituro centuitf bisantes aareos, medietatem camare imperiali et 
medietatem eidem lustus abb. dicti mon. suis succos. Hoc factum 
est sub die et mense et ind. supradicta undecima. ^ lohan- 
nes 3. Rav. E. archiep. in ho iudicatu, ut sup. leg., interisti et ss. 
^ Gerbertas Dei gratia ep, ss. 

Copia del see. XVITI (cf. cod. Vat. Ree. lai. 378, e. (■« W. Perla erono- 
togla et. S gennaio 977 nota. 
Edltlom: AmadetiiM, II, Appetti!., n. 36; Fantuttl, I, n. Ss. 

10. RaveTina, 6 agosto 983. 

[^ In nom. Fa.] ' et Fi. et Spi. s. A. prop. pontif. d. 
nostri Benedicti sommi pont. et universaflis pp. in] ap. sacr. b. 
Fetri apo. Dei sede undecimo, sitque imperante domino piissimo 
perpetuo agosto Olone a Deo co[ronato pa]c. tna^o imper. in 
Italia vero a. sextodexìimo, die sexto, mense agusto, ind. unde- 
ci|m]a, Rave. Gran, manifestum est atque congraam raclonem 
disponimns Ubenter debere eorum desideriis annuere, [pr]o qui- 
bus et venerabilium locis hatilitatibus meliorandique causam pro- 
flciant. Et ideo et ego in Dei nom. Uber[tuH] D. misericordia 
reverentissimus snbdia. s. Kav. E. fll. Arardi cornea et abb. mon. 
S. Marie, que v. Atcgia[nic]u3, una per consensum et auctoritatem 
cuncta congregatidnem adqae deserviencium eiuadem mon., de 
pre[sen]te in Christi nom. Fetms presb. et monachus regiile mon. 
S. Apollinaris, quod, v. Novo, petitore prò ex persona et in [vi]ec 
d. Andreas diac. et monachus adque abb. supradicto monaatorio 
snisque sabces. in perp., per enRt. |iu]re, a presente die concedimus 
et ' largimua ' vobis rem iuris supradicti monasterio nostro *. id. 
nindum in int. quod v. [Rujsciano cum terris et vineis, campis, 
pratis, pascuis, silvis, salcctis, saclonalibas et cum omu. ad supra- 
dicto fondo in int. [po]sitas terri. Cessinate, plebe H. Stefani 
quo V. in Pisiniano, huna cum suis iustis et certis Interr afinibns 
et inter ad[tìn]es eiusdem supradicto fìindo in int. quod v. Ru- 
ciano, hoc est: ab uno 1. fìindo quod v. Buliano, et ab allìo Fate- 
rine, seo a tertio [1.] fondo quod v. Casalicclo, adque a quarto 1. 
flindo quod v. Casanovalla vel omn. ad easdem in int. pertio., 
sicut sup. leg. {Du]m vos sup. dictis domnus Andreas diac. abb. 
tuisqne subees. in perp., sicut sup. leg., divina graciam in ac lu- 
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cem ias8e[rì]t [per]inauere yitam, concedimns et largimus vobìs 
eas res, quae sup. leg., abendam, tenendum, possìdendum, defensan- 
dam et in omn. tnelUorandnm ; et ex nostrìs proprlie expensis eeo 
laboribos nichilque nobis nostrisqne subces. in inf. et adtìxam 
pensione reputantes; prestante coque vos sap. dictis tuisqne sub- 
ces. in perp. indestnenter, secundum pa^. petit{oni3 vestre, pen- 
sionein nom. BÌn|falis quibusque annìs, omni màrcio mense, in- 
fra indicionem, prò in omnia et ex omn. que sup. leg., ìd. in 
ai^ntom den... daodecim de dinariis * pensionem, ut dictum est, 
persolvftQtnr. et ego supradìcto abb. una cum meis subces. ad tibi 
de nom. domnus Andreas diac. etabb. supradìcto monasterio tuis- 
que subces, oinnis personas ominnm in omn. exindem vobiHcnm 
stare et auctorìare seo defensare debeamus. prò eo quia exindem 
accep! calcìarii in manibua meis supradìcto abb. de manibas tuis 
supradìcto Pelms presb. et monachus prò ex persona et in vice 
domnus Andreas diac. et abb. supradìcto monasterio re^le S. Apol- 
linaris, qaod v. Novo, in presenciam testium qui ìc subter sub- 
scripturis sunt, id. libro tres in argentum de din. bonos veneticoru 
sol. viginti et per huno coque sol. ana din.* duodecìm. pro- 
mittentes propterea nuc nnllis diebas nnllisqne temporibus vite 
me meisque subces. per quibuslibet argumentis aut exquisitis oc- 
cansiouibus testibus nius pag. en&tensin violarer sed invlolabititer 
modìs omn. conservare et adimplere et custodire promitto. iuran- 
tes per divina omnia mistcria Sedeque s. a. ot vitam supradìcto- 
mm dominonim nostrorum atestacionem confirmantcs et ec enfl- 
teasln ad me in vobls facta minime valere neqniverint, tunc daturo 
me esse promitto ego snpradicto abb. huna cum meis subces. ad 
vobis de nom. domnus Andreas diac. et abb. supradìcto monaste- 
rio S. Apollìnarìs, qnod v. Novo, tuisque subces., ante omnìs lìtis 
ioiclum antinterp., p. nom. auri ebrl^o tinci duas, et post penem sol- 
lucìonem, maneat hanc pag. enflteusìn in sua firmitate. Quam 
vero pag. Sei^us in Dei nom. tab. buìus civ. Rave. scribendum 
rogavi, in qua et ego ìc subter man. meas propria firmavi testi- 
busqne ad me rogitis obtnli subscribendam eommqne presenciam 
eam' tibique contradidì, sub die et mense et ind. snprascripta un- 
decima, Rave. ^ Hubertus subdìa. s. Rav. E. et abb. mon. S. 
Marie, que v. Atezanico, buie pagina enflteusìn de omn., sicut 
sup. leg., a me facte ss., et tt. scribere rogavi et superscriptos cal- 
ciarios recepì. ^ lohannes Alio ed. Hartinus uìc paìnam en- 
fitensin, ut sup. leg., rog. t. ss. et superscripti calcìarii da. et acci, 
vi. ^ lohannes Alio Martinas callegarario nic pagine end- 
teusin, sicut sup. leg., rog. ss. et superscripti calciarli da. et aci. 
vi. ^ Martìnus filio Martìnns callegario uìc pag, eniiteusin, ut 
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snp. leg., rog. t. ss. et saperscripti ealciarìi da. et acci. vi. ^ Ser- 
gius in Dei nom. tab. haias civ. Rave. scriptor buio pag. enfi- 
teusìn, ut sop. leg., post roboracioDem testinm adque traditam 
compi, et abso. nt id.: lohannis v. ci.* fll.^ qd. Martioos. lo- 
haniiiB T. ci. SI. qd. Martiuns callegarìns de Albina. Martìnna 
T. ci. fil. Martinas callegarias de Albina. [M.J*. 

r, »i, tate. 1, n. 10. Ortoinale, di mano del tatelHone SergfDs oon le tot- 
totorUiont ai Hnberlna, del due Ioli «ddcs, e di Martfnoa autoffrafe. Per la 
datailone cf. 9 otnna}o 977 nota. Nei vena un annotatore del tee. XIII 
eerttte Cnrla da fundo uno iDtcgra cgni v. RncuiDO Urrl. C««lDa(e, laleraU bene 
r»cta at donata ab UbeNo revereDUssiiDua subdla. s. Rat. E. 

PaetimUe: APItaì 111,57. nattlone: Amadetlus, li, Àppend. n. 37 ; 
Fantuttl, V, n, SI (eon \a data errala del 9asj . Ettratto: idem, V, n. »g, 3. 

1 Vna laceraiione nel margine ilnMro della carta danneggia le prime pa- 
role del righi i-3 e ateitne tilla^ del rr. 4-iO, 21. < Seritle due colte dal 
toAellione. 3 im carta ha *c(J man, oro * Cf. nota tO nelV 8 giugno 
959. !> Serata due volle dal tabellione. > Cf. nota IH alt'S giugno 95». 
1 II tabelllone tcrUse llllas * Cf. tav. I d. 

11. Ravenna, [24] gennaio 984. 

In Dom. D. Temporibaa d. Bcnedicti pp. sede duodecimo, die 
[vicejsimo' quarto, mensis genaarìi, ind, duodecima, RAVE. Pe- 
timus ad vobis in Dei nom. lohannes gracia Dei rei. presb. et 
monachns atque abb. mon. 8. Apollìnaris, qui v. Novo, oum con- 
seneum dG8ervie[ncium ei]dem regul^t Qti nobls Christi nom. Mar- 
tinus et Tendaldus germani prò n[obis] et prò Tebertus germano 
nostro seo fliiis nostrie, et si qnis ex nobis nnus ante al[terum] 
mortuns ftierit sino filio rei Slia, eius perciò cadat ad iUum [qui 
suprajvixerit, ec omnia elt in potestatera Inglerata genetri[ci9 ..., 
libel. nom. concedistis nobis. Id. medietatem integrara de fan[do] 
uno qui T. Cisaoo, exepto tres tumaturie de prato que ad ve- 
stris rexervastis manibns, ec omniani que sup. legun. cum terris 
et Tineia, campia, silvia et cum omn. ad supradictaa rea in int. per- 
tin. sita[8] terri. Kavennate, in Decimo, plebe S. Cassiani. aben- 
dum, teuendnm, laborandum, sapersedendum et in omn. melioran- 
dom in ania adven. viginti et novem, ad renov., salva sanacìone 
dominìca dandum; hoc citerratico' de omni labore maiore medio 
quinto, lino manna qointa, minuto modio a[exto, vino] anfora ler- 
cia, arbore pecto ponente dnabns vicibna peciolo afejmel inciso, 
relicum sit nobia cesso, exenio vero anni singnlis de grano anale 
staria tres, galina una, prò ipso exenio tollere debeatise de ipsa 
t«rra tumatarìaa tres, prò mansione area et orto et prato, et omni- 
que anno dare vobis debeamus porco uno, et si porco non abue- 
rimus, dare vobis debeamus den. Venecie sol. tres, et alia servi- 
eia vobia ' facere ' debeamua aecundum quod alii vicini veatri vobis 
fiLcinnt, pervecto ec omnia que sup, legun. per nos pe[tito]res ua- 
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qae in ciTÌtatem RaTe. in supradìcto monast«rìo vestro. et non 
licead nobis tritulare neque vendimiare Bine iussione veBtra cum 
fide et pnritate sìne fraude. prò co quìa exinde accepistis calleia- 
rios lìbram onam prò denarii3 sol. quadragìnta. de* pars partis 
fidem servantìs, ANTE OMNE litis inicinm aut interp., p. noni, 
aarì une. duas, et post p. solucionis manead ec peticio in sua finni- 
tate. Petrus in Dei nom. tab. Rare, ad scribendum rogavi tradidit, 
sub die et mensis et ind. sapradìcta duodecima, RAVE, S. man. 
nostra snpradicto Martinns et Teudaldus germani petìtorìs ad om- 
nia qne snp. legun. 

r, 73, fase. S. n. Sf. Oi^inalt, di mano del tabellione Petnie, con le tote 
aatUunrtiioKl degli aulorf. Per te anolooU di quetta carta con l'olirà del 
seil.'dec. »Si sett.-deo. QS3 ef. le osseroaiianUti falle. Per la tua datazione 
ef. S gennaio 911 note. Sei verjo an annotatore del aeo. XII legnò Plebe 
S. Casslanl Dui un atiro anTiotatare detto atftio tempo agg-unse 8. (CsulaDÌ) 
CIsìruo medlKUb-Di 

1 Vna lacerailone nel margine deliro e l'umidità per iiuatì tutta la carta 
ilannegolaroni alcune parole del rlpM I, 4S, 13, 11 18. SS. • Forte per 
«Itcrratlco Test terratlcoj; cf. lett.-dec. OKi tett.-deo. DSi nota G. ^ Sontte due 
eotle dal tabellione Petrus e la teoonda In parte abrata da mano potterlore. 
< Forte per iet; qui ti tabellione omlie parte del formularlo fletta saritlone ; 
Cf. [It-IS] morto 983. 

12. Ravenna, 14 gennaio 986. 

iji In nom. Pa. et Fi. et Spi. s. A. Deo prop. pontif. d. 
lobannis snmmi pont. et huniversalis pp. in ap. sacr. * b. Petri 
sede primo, die quar[todecilmo mensis iannarìi, ind. qnartadc- 
cìma, Bave. lOH ANNES SERVUS SERVOEUM DEI DIVINA 
GRACIA ARCHIEP. DOMINICO presbitero omn. diebus vite tue, et 
po[s]t tuum hobitnm liceat tibi dare et derelinquere in huno tuo 
successore cui volneris per quovis modis designare, diebus vite sue 
tantum, ordinandi et disponendì. Congruum atque utiltimum 
esse decemimus, ut petencinm [deside}riis non aborere sed D. mi- 
sericordia considerantes cicius subvenire, ut in futuro nobis pro- 
ficìat ad augmentum et petentes gracìamm referat acciones. Id- 
circo concedimus tibi iam dicto Domìnico presbitero omn.' die- 
bus vite tue, et post tnum hobitum liceat tibi derelinquere in uno 
tno successore cui * volueris per quovis modis designare ordinandi 
et disponendi rem iuris s. nostre Rav. E. Id. capellam cui vocti- 
bolum est 8. Apolinaris, cum omn. rebus et possessionibus suis, 
positam in' fondo' qui v. Domnicalia, ex eorpore masse que v. Roda, 
constituta terri. Cessinate, plebe S, Marie in Ronta, inter afines 
ipsius capeUa cum omn. suis pertinenciis : ab uno 1. Guualdus 
domnicatns, ab alio Casanovula, seu a tercio Cerritum, atque a 
quarto f\indus qui v. Lucracianus, iuris s. nostre Rav. E.; eamque 
capolla restaurare et res ipsius laborare et ordinare, defensaro Deo 
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debeatis adiutore, et ìnsuper conflrmanans tibi et ad iam dioto tuo 
successore 4e tota massa de Roda Decimis, animam comeDdacio- 
nem et sol terre et cristanitatem et aquam sanctam sanccimus, 
itaque ut in ipsa capella missas, vespertina, mattutina ceteraruinque 
Dei officia et oraciones die ooctuque fbcere studeas. ita tamen ut 
omni annualiter inferro debeas nobia nostriaquo succea. DEN. DUO- 
DECIM singulis quibuaqne indecionibus aut actoribns s. noatre 
Rav. E.; sed et post trunsitum tuum Dominico presbitero et ipso 
tao successore, sìcut aop. leg., quando Domino sne sancte mage- 
stati placuerit, tociens dieta capella cum omn. que inibì a [vo- 
bijs angta, fecta melìorataque fuerint ad ius dominiumque s. no- 
stre Rav. cui est proprietas revertatur E. Constituimus itaque 
ut ne DOS neque suceessores nostri licenciam abeamus diebua vite 
tue Dominico presbitero et ipso tuo succcKsore, aicut sup. leg., 
de predicta capella aut eius pertinenciis, sicut supra diximus, ex- 
pellere aut alienare per nnllum ingenium velargumentum. Quam 
vero pag. nostre largietatis Deusdedit not. s. nostre Rav. E. scri- 
bendum inssimus, in qua nos subscripsimus, sub die mense et ind. 
supradicta quartadecima, Rave. ^ LEGIMUS ^. 

y, 38, fami. 1, n. 11. Originale, CU mano Ati notalo Densiledlt che tegno 
pure a LegliDQi TraierUlone del lee. XVlll M cod. Vat. lai. 799.7, e. M. 
Itti ceno un annotatore del Meo. XIII seriale lnra ecclesie S. A poi fnuiE de 
Roda, lerrl. Cealnala, 

FaoilmHe: APIlal. Ili, 88. 

I Quattro Uuierailoni della carta danneggiano alcune parole dei rlgM 1-2, 
a ed un legno dtiv eioatooolU di cui si vedono ancora tracce a ieitra dal Le- 
gimiis, nelV eitfemlta del tnarglne inferiore. i Abbr. oniib.: Il notala ooetM 
dimentUato la b che poi agglume sopra la parola nelV interlineo 4-B. 3 La 
c *orttta dal notalo $opra una originarla t, ancora vliiblle. * Serlita due 
volte dal notalo. 



13. Raventia, 16 gennajo 1000. 

[^ In nom. Pa.] ' et Fi. et Spi. s. Ha. Deo prop. [pontif. 
d.] nostri Silvestri snmmi pont. et universali» p[p, in ap. sa]cr. 
b. Petri apo. D. sede p[rimo, aìtque regnante domino] piissimo 
perpetuo agusto Oto a Deo coronato (magno pac. im]per. in Italia 
vero a. quinto, die sextodecimo, mense ianuario, ind. terciade- 
cima, Rave. Petistis a me in Dei nom. Richardus gracia Dei 
presb. et monachus atquc abb. r^ulo venerabilis mon. 8, Apol- 
lina[ris, qui v, No]vo, una per consensum et auctoritatem concta 
congregaci onem et deservientibus eiusdcm mon., utì [vobis] in 
Dei nom. Verardus fll. qd. Dominìcus et Anna iugali seo filiis 
vestris Uvei. nom. concedìmus et la[i^imus atque conjflrmamus 
Tobis rem iuris snpradicto monasterio. Id. omnia terciam partem 
in int. de omnes res Illa principale... [tjerra et de vineis et de 
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ailvis et de colto et in non cnltum' de quaDtascum<|ae abuit et 
detin[uit vel detÌDe]re visus fuit lobannes qui v. de Malìano ad 
iara sapradicto monasterìo nostro. qui est possitas in dnorum fun- 
domm, co[roin voeabula ec s]nnt Ualiano et Caaaveccla, coeren- 
tibus secum terris et vincts, campis, pratis, pascais, silviiì, salectis 
atqae [catn omn. sibij pertin., una cum arbusti», arboribus pu- 
mimferis et inft^ctiferìs et disversisque generibus et cum omn. 
at sapradicta[m terciam] partem in int. pertin. sìtas terri. Rave., 
in Decimo, plebe Sancte Zacharie, una eam suis iostlg et eertts 
int{fl[T afl]nibns vel omn. at eaedem pertin., ut sup. leg. ec omnia 
abendum, tenendom, laborandnm, cultandum et vi[neam in i]bidem 
pastenandum et propaginandum, supersedendum, defcnaandum et 
io omn. melliorandum in an[ni8 adjven. rigintì et novem, at renov., 
salva sanacionem dominica dandum. ita sane ut ]n[fera]tts domi- 
nice racionibue micbi supradicto abbati meisque subces., singnlis 
qoibuBqne anni, oc est terraticom de om[nl lB]bore malore modio 
quinto, Uno manna quinta, minuto vero modio sexto, vino medieta- 
tem de ips[a vinca] * que est in collime et de ipsa quem antea paste- 
naveritis anfora lercia*, arbore pecto ponente duas vice peciolo semel 
inciso, postea sit nobis coll[atam]; prò exenio vero annis singulis 
grano manolìctile lercia parte de uno quartario, el galina una ...; 
ec omnia iusticta dominica nostra per vos supradicti petitortu us- 
que ic civitate Rave. in domo supradicto monasterìo nostro. et 
non abeat[is lioenjciam tritolare ncque vindimiare sine iussionem 
domino nostro, malore quidem domus nostro vel nostrum dominum 
cum [onore] et obediencia susipere debealis et Bubsepcionem ci 
facere. ec omnia cum fide et puritatem sine do[lo vel] Iraude 
atinplere debeatis, et omniqae a. prò ^landaticum dare nobis de- 
beatis in iu^en[tnm den.] duos de denariis '. prò eo quia exindem 
accepìmus de maolbos vestris in manibus nostris, in presseucìa 
testinm qui ic s[ubter] snbBcripturls sunt, callciarìis nora., id. 
libro ano prò in argentum de dinarios bouos VeDetÌc[onim] sol. 
vigintl et per bono coque sol. ana din. duodecim. Si quis vero 
paura nostro contra os li[bel]lo ire tentaverimus ante perflnituni 
tempus, sicut sup. leg., de* paurs partis fldem servantis, ante 
omnis litis inicinm aut ìnterp., p. nom. anri une, duas, et post 
peuem soUucionem, maneat os libello in suo roboro. Quos 
vero libello in uno tenore conscripto Andreas in Dei nom, tab. 
huiuB civ. Rave. acribendum rogavi, in qua et ego ic subter man. 
meas propria firmavi testibusque at me rogitis obtuli roboran- 
dam, [eorum]qóe pressenoia eam vobis quorum contradidi una» 
alterìuB parìter, sub die et mense et ind. supradicta terciadecima, 
Rave. ^ Ego Rìcbardos presb. et monachus atque abb. enpra- 



^chy Google 



BEGE8TUM 



dicto monasterìo in hoc libello, nt sap. leg., a me fìicto ss. et tt. 
scribere rogavi et superscriptj calciari a me recepì. ^ lohan- 
nes prctsb. et monachus adque decanas in hoc libello consensi et 
ss. )^ lohannes fitilas lohannis in oc libello, nt sup. leg., rog. 
t. ss. et supradicti calciarli da et acci. vi. ^ lohannes flliona 
Petms in oc libello, ut sup. leg., rog. t. ss et snpradicti calciarli 
da. et aci. [vi.]. ^ lohannea fll. qd, lohannis in oc libello, ut 
sup. leg., rog. t. ss. et supradicti calciarli da. et acci. vi. ^ An- 
dreas in Dei nom. tab. huius civ. Rave. scriptor huins libelli, si- 
cut sup. leg., post roboraeionem testium atque traditam compie, 
et abao. nt id.: lohannis v. ci.' fll. lobaonis qui v. de Mazo. 
lohannis v, ci. fil. Petrus qui t. de Palacio. lohannis t. ci. fll. 
qd. lohannis qui vocabatur de Linceo. [M.) ". 

... se, fato. S, n. a. OrtulnaU, ttl mano del tabetlione Andreas, con te 
mMotaritlonl autografe degU autori Richirdui, lobonnes e dei tre lohiDoe*. 
taumonj. I doti eronoloetel eonooràano lutti, $e $t eontana gli anni del pon- 
ti/leato di saveitro dalla eonutorafone (Jalf^-L. I, p. wei e tpiéiU dell'impero 
di Ottone III Oall'apriU ggs. Itel verta un amanuente del tee. XII |S.] Za- 
charlfl CasBvelula. 

1 La carta è ttraeaiaCa nel margine tuperiore e lungo i due lati In modo 
ehe ne furono danneggiate, oUre la tegnatura d'arehliAo nel tuo verta, anOhe 
parole e lettera In (UCII ( tuoi righi: molle rettitttttoni tona desunte dai patti 
ripetuti della ttena oarta. ■ collum con raWrevMifontf «ulta m flnale. 
3 Per la rettUuilotu of. 30 aprite iOOS. * sntea-t«rcÌB tortne nel!' Mlo^nco 
n-ts dallo ttetto taàelticne. ^ t:f. s giugno B5B nota io. * Forte per dM 
1 Cf. nota 15 alla oarta Bit. * Cf. tav. I e. 

14. S. Maria • a Faro » (Ravenna), [tee. X-XI]. 

... [Petimus a vobìs]* lohannes presb. monahus adque abb. 
mo&. S. Marie, qne v. [in Fataciolo, nti nobis] Petronia petitrice 
su* potestatem Marie genitrice mca [diebus vite sue]* Uvei. nom. 
concedistis cupam unam ... cum porcione de curte et de prato [sita 
terri.) Rave., in regione Porte que v. Nova, meliorandum in annis 
viginti et novem, ad renov. si volueritis, salva [sanacione] domi- 
nica. ita nt infere debeamus ego Petronia vobis tuiaque suces., 
otnnes marcio mensis, infra ind., arientom [den.] dnodecim; p. nom. 
anri uncia una. Sub die et mense et ind. .mi., in curte S. Ma- 
rie que V. a Faro. S. man. meas Petronia petitrice. ^ Ted- 
baldus * consui t. ss. et calcìarios da. et aci. vi. ^ lohan- 

nes Alio qd. Sergius* t. ss. et calciarli dantem et accipientem 
vi. ^ Petrus ex genere conaulis et tab. Ravenas. nt. 

}'. ISO,... OrlglnaU. Delia datatlone rimane solo l'indUione IX nella 
rogatione. Ifon aUManio Quindi elementi tuf/ldenti per delemiinare con ri- 
curetta la data della tarla. Anohe <1 nome del talieatone Petrus, che pure 
i tanto comune nelle earte ravennati (cf. p. cs. 111-19] mano 983, [S<| gen- 
naio 984 e Fantuiii, I. nn. 54, 56-7, SO, 63, 67. 80. 87, Ì03-S; II, I», SS. £7. 
t») non a'McontiM mai nella forma Petrus Dei auto ei genere codsuUs et ta- 
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bello RaveoM <U guMta earta. Alla guale ttttì H awumatto <t Petrus Del 
uutu ei genere oonsuluin et tabslllo hulus dvlUte» Ravo. del So ... tss (ivi, il, 
n. i4l, 91; U Petrus ex genera coniali» Cbrlsll Urgletate tabelllo bului clvl- 
tMIs Rave. del 4 ìett. 994 f'Atntiuit, /, 99) e il Petrus ei Kenere oonsuUa et 
tobelllo del SS germaio 1001 ttvt, n. 71}. Fra t teatlmanj al praente docu- 
mento ruorduitno lobumea f. lohuiDls oensulls, al qualt fa rltcontro a lo- 
banoes fli. lohanuis cousulis teittmonio alla earta 3 aprile 1004 (ivi, n. tse, 
37); e a Tedbaldus consul o/te oi ricorda U Tedebsldo ooDiull autore della 
oarta 26 aprile lots (ivi, II, n. tSS) e U TebeJdus conaul tettimonio nella carta 
a myeemltre lOSO f^fEl, V, n. 95). 

1 Laeeraitoni e maorMe prodotte dall'umidità danneggiano, oltre la >tgna- 
Rwa d' arcMcio, aneì\e <t protocollo e molte altre parole. Per le ratituxtonl 
cf. 4 ftìibraio 1017, 12 febbraio lOSS, SO agotto 1061. * Forte per sup rsnbj 
s Per la ralituilone cf. SO lettembre tosi. * Nella tn. tebbaldus s Nella 
NT. Sergil 
15. Ravenna,... novembre [sec. X-XI]. 

A. pontif. Ioh[aiiiiÌs] ' pp. sede... [die... mense] novemher, 
ind. .n,, Rave. Petimos a vobis [U]ber[ta8)'... monachue sdque 
abb. mon. S. Apollenaris, qui v. Novo, ati nobie Leo qni v. de 
Mezaimis petitore prò me et Maria nepfote]... qai v. Paulo pec- 
tore prò me et Anna ìogale mea, lolanus peti[tore prò me] et 
Susanna ìogali mea germani et cognati et petitoria [in vice]... 
Petrna germani nepotibus nostris, nos sco fiiÌB nostris, livel. nom. 
conce[di3tiB] medietatem de fundo qui v. Co..., et med[ietatem]... 
terrì. Rave., in Decimo, plebe S. Cassianl, Inter aflnes: ab nno 1. 
fnndam qni v. Sortiano, [a secnndo] fandom qoi v. Cisano, a ler- 
cio flindnm qui v. Mathoniano, a quarto fnndnm qui v. Casalicclo, 
meliorandtun in annìs .xx. et novem, ad renov., salva sanacione 
dominica. ita ut inferamus vobis vestrìaque suces. eingnlis annis 
de Ieratico de omnì labore maiore medio quinto lino, manna quinta, 
minuto modio..., vino medietatem de vinea que modo... est, et de 
ìpsa qne plantaverìmns, postqnam in collene est, rendere debeamus 
vino anfora terciam, arbore pecto ponente duas vice pecio semel 
incisa, postea sit nobis; cesso exsenio por unocoque a. de grano 
ariate qnartario uno, galina una, omnique a. prò glandatico din. 
duodecim ; aducto ieratico in monasterìo. et non abeatis licen- 
ciam tritnlare neque vendimiare sine iasione dominica nostra, 
malore dominico nostro vel nostra dominaciono cum honore susi- 
pere debeatis et tnibsepcioncm ci tacere. quia acepÌKtis calciarli 
nom. mantedo' uno prò sol. treginta din. duodecim; p. nom. auri 
une. duas. S. manibos petitoris. ^ Itodulfo negociator rog. 
t. ss., et caJciarìi da. acci. vi. ^ lohannes qui* v.' Capello* 
fitio Petms rog. t. ss., calclarii da. et aci. vi. i^ lohannes 
filio lohanois de* Albesinda* rog. t. ss,, calciari da. et aci. vi. 
^ Aldo tab. Rave. scrìptor. nt. 
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ne abbùimo trovatt altri rogati da Aldo,- fra QUeUl editi, uno del 996 (Fan- 
tatti, V, n. 36) è sotloscriito da Aldo... lab. de cirltate Rave.; uno del 998 (II, 
n. 136, eitratto n. 4) da un Alda (evidente errore per Aldoj not. R»»e.; un 
terto del 1004 fi, n. 186, estratto n. 37) da Aldo Eaveiwates tab.; un quarto 
del iOS4 (II, n. 37) da Aldo BavenllM Ub. JM quelito tempo l'indUione !• 
(la greca) rleorre net pontlflcato di GioainM XV (o XVII Va. 988; in quello di 
Giovanni XVI (o XVII) e di Giovanni XVIII fa. 1003. Un Ubertus abate 
di S. ApoUinare apparisce nelle carie 9 [glÀigno o luglio] iOXS; [t leltemlrre 
iOaO-SB mano lOSi], 

I Molle taeeraiioni ilannegglano la segnatura d'arehtrlo e mimerose pa- 
role deaa carta ; per te restttutlonl c(. S agosto 983. « Cf. » \giugna o lu- 
allo] iOM; [f aettembre 1030-25 niario I03t\. 3 incerta la letlura [ra tma- 
ÌBÌo e mantalo; cf. Fantussi, I, n. 30. * Manca nella soltotcritlone ; è de- 

16. Ravenna, 30 aprile 1005. 

A. potttif. lohannis pp. sede .u., àie .xxx., mense aprelis, 
ind. .m., RAVE. Petimns at te Richardus presb. monacbos 
atqae abb. regule mon. S. Apollinaris, qui v. Novo, ati nobìs Leo 
Alio qd. Constantinue et Bai^ iagales mea petitoris in omnia me- 
dietatem de rebus inf. declarabitur et in alia medietate petitrìce 
Vitaliana relieta qd. Amando germane et cognato fllie et gener 
qd. lohannis qui vocabatur de Casa Haiore, eeo flliis nostris su' 
potestatem Ì9ta presenti Agati matrinea et socera nostra, diebus 
vite sue, lÌTell&rii nom. eoncedistie nobis terciam partem de fun- 
dum unum qui v. Maliano et tercia parte de tanào qui v. Casa- 
veccia coerentibuB se. sitas terri. Ravennate, in Decimo, plebe 
S. Zakarie, interr e flnibns: ab uno 1. fando qui v. Melonciano, ab 
alio 1. fluido qni v, Ancarìano, a lercio 1, f\indo qui v. Trun- 
gnano, at quarto 1. fUndo qui v. Varìaula et Beno percorente. me- 
liorandnm in annis viginti et novem, at reuov., salva sanacione 
dominica. ita ut inferamns tibi singulis anni terratico de omni 
labore malore modio quinto lino, manna quinta, minuto modio 
sesto, vino de vinea que est antiqua raedietatom et quem nos 
pastenatam habemus anfora tercia, arbore pecto ponentem dua- 
bns vicibus piciolo semel inciso ; cesso exenio anni singulis grano 
manolictile quartario uno prò quartario anale, pullo uno, aduc ec 
omnia in domo monasterìo vostro ; omnique a. dare vobis debea- 
mus de bubus parium unum et vecturia mit«ndum da Bangnolo 
et de lingne carras duas et porco uno. et non abeamus licenciam 
trictnlare ueque vindimiare sine iussione dominica vestra. MA- 
lORE donùnico vel vestram dominacione cum onore et obediencia 
susipere debeatis et susepsionem ei facere. quia accepistìs cal- 
ciarli nom, libro uno prò in arientum sol. viginti et per unum- 
quemque sol. ana den. duodeclm; penem nom. auri une. dnas. 
S. man. Leo et Burga iugale mea petiloris. S. man. Vitaliana 
relìcta qd. Amando petitrìce. )^ Petrus filio lohannis de Muto 
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tabellionis qui' v.* Teacìo' rog. t. ss. et calciarli da. et aci. vi. 
^ Romonus Alio lohannìs de' Gasamarisi' rog. t. ss. et calciarii 
da. et acci. vi. )J( Andreas Alio Hartinus de* Garispaldo* rog. 
t. ss. et calciarii da. et acci. vi. ^ lohannes ex genere con- 
solis et tab. Rave. scriptor. ut. 

r, ss, (aaa. S, n, ta. OrtgtnaM. Nel oerto, (tue annotatori del tee. 
XII: a) pietra S. Zscbsne Ctuavecln,' b) llbcUuni («rciani partem (ttndi Castvecla 
|el] Mrclsni Uidllftiii coheraatlbu» m. 

1 Forie per «op fsabj t Itanoa twlla lotlotcrUtone ; i Otturua iknta NT. 

17. Suburbio di Ravenna, 17 aprile 1006. 

A. pontif. lobaunis pp. sede .m., regnante Enricns rea in 
Italia a. .n., die [.xvii.] ' mensis aprelis, ind. .tm., suburbio Rave., 
at S. Marie qae v. at Faro. Petistis at nobls [lobaDDes]* 

presb. monachns atqne abb. mon. S. Marie, qne v. in Palaciolo, 
□ti vobis presentibas lohannes prò te atqae Maria iagale tua, eìt- 
qae Ursoni prò te atqae Berta iugale tua in duabus de res qne 
iof. declarablttir, in terciam parte vos Johannes et Urso germani 
prò Lncia germana vestra, filli et fllia atqne nure qd. lohannis, 
Ubel. nom. concedo vobis quartam partem de ftindam unam prin- 
cipale qui V. Armentaria, constitutum terri. Rave., Acto Corae- 
liense, plebe S. Stefani qai v. at Catenaule. meliorandum in 
anis viginti et novem, ad reuov., salva sanacione dominica. ita 
nt inferatis singulis anni teraticum de omni [labore]' maiore mo- 
dio sesto lino, manna septima, minato septimo, vino anfora ter- 
cia, [ar]bore ' pecto ponente semel ; cesso exenio omnique a. de 
grano ariale quartario uno, pollo uno, et prò exenio dare vo- 
bis debeamos de terra tumaturie qnatuor in ano tenente propter 
area et orto et prato seo manstonem, et si vinea pastenaveritis 
omnia sit vobis largitom; pervectnm terraticum in monasterio 
vestro; omnique a. dare nobis debeatis de bubus parlo uno cnm 
carro et vectario; et non abeatis licentiam tritolare nee veadi- 
miare sine iassione dominica nostra, maiore dominica nostra cnm 
onore et abediencia snsipere debeatis. quia accepit calciarii nom. 
libro imo prò in at^ntum sol. viginti et novem et per anoquem- 
que sol. ana denarii duodecim ; p. nom. auri une. duaa. (^] Ego 
lofaannes abb. ss-, tt. rogavi et calciarii a me recepì. ^ Vitalis 
presb. monachus adque prepositus mon. consensi et ss. ^ Mi- 
bael Alio Martinus negociator * rog. t. sa. et calciarii da. et a[c- 
ci.] vi. ^ Tomas fli.* Petrus' de* Gregori* rog. t. ss. et cal- 
ciarii da. et aci. vi. ^ Petrus Alio Franco rog. t. ss. et cal- 
ciarii da. et acci. vi. ^ Guidonus ex genere consulis tab. 
Rave. NT. [M.]' 
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Z,aao,fa*o.S,n.i4. Originale- ^'' v**» m,- «wfiteuD di mono del 
tattmotu In noro. p^lr\»m\i\,ehe*otu>Upnmt parole della earta; Ot nutno 
pili nomU del sto. XII App&re libelli de qnsria par[la foDdl] Armentarie. 

1 AUane lacerazioni iella oarta danneeeiofto molte parole. SeiUttUamo 
quetto numero con la nd. i Per la reitltuxlone of. l' eeoatoeoilo. * Per Ut 
reeUtuilone cf, SO aprile iOOB. * Manea rulla toUotcriMione; i Oettuua 
Oalla NT. B cf. tot). I T- 

18. Ravmna, 4 fOibraio 1017. 
Uà. pontif. Benedictl sede .nn., imperante Enrico imper. in 

Italia a. .m., die .im. mense februarii, ind. .xv., Rave. Petimas 
a vobis Sergi as arcbidia. s. Rav. E. etabb. mon. S. Martini, quod 
V. in Palacio, uti nobis Petrus fli. qd. Ursoni» qui vocabatar Car- 
bonario petitore prò me et Gomma conius mea, et si Alio vel Alia 
non abuerimus, ticeat nobis dereliuquere in uno successori seo 
dliis Buis, quem per anteriorem enfiteosin ordinata fùit, terciam 
partem de mansione pedeplana, de muris suis circa se abentem, 
de domucella ccnaculata in capite sao tegulis et imbricibus tecta, 
de maris sais, de cnrte ante se, de orticello, cum porcione puteo 
et de lapellos marmoreos, cnm ingressi et egressi suo per porte 
Malori» usque In platea publica. sitas ic civ. Rave. in regione 
Platea Nova, interr afines : a duobus lateribus plateas pubblica», a 
lercio Petrus dux et Andreas qui v. Gramoni in Campola', a 
quarto 1. Broilo quem detinet Everardus qui t\iit de qd. Ingelruda 
commitissa et Venerio, ìuris mon. vestri. concedistis nobis eas 
mcliorandas. Prestante nos indesinenter pensìonem nom. singulis 
anni, omnia marcio mense, infì-a indicionem, in argentum dcna- 
rìam unom. quia accepistis calciarii nom. librum unum prò li- 
bras quatuor de denarìis veneticorum, abentes' per nnaquamqne 
[ìbram denarìorum duocenti qnadraginta; penem nom. auri ebrizo 
une. tres. Quam pag, [Ri]calflus* tab. Ravcnnatis scribere derogavi. 
S. man. Petrus petitore prò me et Gemma conius mea. )|4 An- 
dreas rog. t, ss. et calciarli da. et aci. vi. ^ lohannes filio 
Andreas rog. t. ss. et calciari da. et acci. Ti. i^ Savinus Silo 
qd. CongtantinuB rog. t. ss. et calciarii da. et acci. vi. 

7, US, fate, t, n. te. Originala. Con fa. lon oonnoria l'intUiume X V 
e a III a. di Snrieo II, ma non il ; r di BeneOeito Vili ooniaerato oli SS giugno 
(Jaffé-L. I, p.SOe>o il Si maaolo (Reo. Farf. lY, 34; Jaf!é-L. Addenda et corrigen- 
do, II, 708; Fedele, Carte del monastero dei St. Ooima e Damiano, n. XX V, no- 
ta li del iOiS. Forse il tatellione contò gli anni ai Benedetto Vili dal tlnodo Ra- 
vennate d<( gennaio tOi4 (JalTé eli., p. Sol) dove intervenne anohe II pontefloe. 
Faeitmile: APltal. 111,68. Stirano: Fantuiil,V,n.9S,-4,iioaoladatadellOli>. 
1 corretto dallo etetto tabetUone, lopra un originarlo copola abbreviato. 
> IMr. ab. i Abrato da mono poiteriore ; un RicniniB cancelliere è pretente 
al giudióoto 1« («wlia 989. 

19. Ravenna, 9 {giugno o luglio] 1028. 
A. pontif. (lohannis]' pp. sede .nn., imperante Gonradus... 

imptT. in Italia a. .n, die .vnn., mense ì...*, ind. [.xn.]', 
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EÀVE. Petimns a vobis Ubertas... presbìtero monachiis at- 
qne abb. moa. S. Apolinaria, qai v. Noto, uti uobJs lohannes qui 
V. de Geoidi prò me et Kigiza ìngali mea et prò lobanneB germano 
et congnato ìd prima parte de ree qne inf. dieetur, secimda parte 
Hartìnns qui t. de Arimìno prò me et Dominocia ingales mea, 
sitqae loliannes qui t. de Amiza prò me et Petronia iogales mea, 
necnoD Sergiiis prò me et Hea{sta]cclie * iugales mea, atqne Har- 
tintis qtu T. de Amiza prò me et Maria iogales mea, in tercia 
parte lohannes qni v, Coflo prò me et Petronia iogales meas et 
Tencius qui v. Tricofio prò se et Maria ingales sua, nos omnes 
filiis et fllìabus nostris, libellarii nom. concedisti manso uno in, 
fìindo Casale et in fundo Porcile, quod est omnia medìetetem, 
quam dctinuit lohannes qui t. de Fermano, iura monasterio ve- 
stro. sita terri. Ravennate, in Decimo, plebe S. Cassiani. haben- 
dom, trex de nobis supersedendum, meliorandum, in annis viginti 
et nove, ad renov. ; sub terratico de omni labore maiore modìo 
qainto lino, manna quinta, minuto sexto, vino et medietatem 
de vinca, que nunc sunt, et de vinea que plantaverimus posqnam 
in colleme fuit deducta anfora tercia, arbore pecto ponente dua- 
bus vicibus peciolo semel inciso ; cesso exenio anni singnlis de grano 
ariate qnartarlo ano a quartario anale, galina una; prò esenio 
tollere debeamus de re tumaturias quinque prò mansione et area 
et orto. omnique a. dare debeamus porco uno, et ai non habne- 
rimns, den. de Venecia sol. duos; pervecto omnia in monasterio 
vestro. maiore dominica vestra vel vestra dominacione cum 
onore et obediencia susipere debeamus. quia accepisti calciarìì 
nom. librum unum prò denariorum de Venecia libras quatuor; p. 
nom. auri une. duas. lohannes tab, Rave. ecrìbeudum rogavi- 
mu8. S. man. petitorìbus. 

Z, 333. foie, t, n. n. Originale. L' anno IV tU OUnvnnl XJX va 4al 
pHVno-ItwUo tosi di giugnoluoiio tOSS (Jalfé-L. I, p. Si6); Va. Il (U Corrado 
il Salico dal sa morto lOSS al SS morto iOB9. La earla dunque fu aeritla 
. fra ti SS morto e il giwrao-laguo I0S8, ooi quale anno non ooneorda parò 
V indixione XII. Del mete, nella óauulone k tMds V Initiale I ; potremmo 
dungue rtttituirt tanto l[niill] quanto ([olii]. nel vena un annotMore 
del tee. XII, oltre numerose parole, ora ttìega/tlt per abrattone potteriore, et- 
gnÒ ... Casale et Porcile plebs S. CusJanl. 

' Una laceraiione e l' imo della carta hanno danneggiato m^M parole; 
la rettautione è detunta dagU altri dati oronóloffioi leggHìai nella daiatione. 
' C(. lopra nota aronologioa. » La reiututione è detunta dalla rogatione. 
* Inoerta la lettitra. 

20. Cesena, [1 settembre 1030-25 marzo 1031\. 

A. pontlf. lohannis pp. sede .vn., imperante Chonradus imp. 

in Italia a .nti., die no...', [mense ... ind. xim ', Cessine '. Fe- 

timos a vobis]' Uberto abb. nom. 9. Ap[olena]ris, qui v. Novo, 
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me presente Odelerina fll. q[dj... petitore ìq omnia medietate de 
res que inf. declarabitur, in medietate de reliqna medietate peti- 
tore Liutolfo fll. qd. Salico petitore prò me et MaroCa ingale..., 
in alia medietate petitore ego Lìntnlfo prò lohaunis* qni v. Bul- 
garo et Gninizo adque Berardo et Ugo gennani fllii Koricho seo 
flUÌB et nepotibus sub dominìum Enricbo et Àcia iugale soa, 
[enfit.] iure. concedisUs nobis omnes rea quantascnmque obveDÌt 
a monasterio per cartola donacionis da yobis petiftores]... qui 
V. Suzano. sltas terri. Cessinate, plebe S. Stefani io [Pìsignano'. 
Inter afl]mbas: ab uno 1. medietate de ftindo qui v. Snzano, iuris 
mon., ab alio 1. ftindo qni v. Bnliano, a lercio 1. ftindo qui v. [Ta- 
ladino, a quarto]' 1. fìindo qui v. Casaliclo. meliorandnm. pre- 
stante DOS indesineuter pensione nom., singulis annis, marcio 
mense sea ind., in arientum den. ... de tribus ocuHs. Pro is ac- 
cepiatis calciarios libro uno prò in arientum librai..., abente per 
unaquaque libra» anas den. duocenti quadraginta; p. nom. anri 
une. dna. lOUANNES tab. civ. Cessinatis scrtbendam rogavi. 
^ Odelerio sa. ^ Liutuifo filio qd. Salico ss. S Raineri 

Alio qd. Rodulfo rog. t. as. i^ Bemardus qd.* Berardi* fll.* 
rog. t. ss. Ego Petrus tab, Gessjnates t. ss. rog. nt. 

X, 344, faaù. S, n. la. Originale con la lOtloierUlone aulcvra/U anoht 
di relFoa L'a. VII di aioainnl XIX corre dal SS fffugno-ÉS luglio 1030 al 
SS giugna-lS taglio 1031; il ir di Corrado dal te morto 1030 M tS mario 
1031; l'tndUtone XIY (la grecai dal 1 tettembre 1030 al 30 agotto 1031: que- 
lla carta dunQue non può eaere tlata toritta eht fra U 1 lettembrt lOSO e a 
SS morto 1031. nel verta un' amanumee del uo. XII annotò S.&Utkal In 
Plalgiuno; un altro d«t tee. XIII torltae tre note: a) ... icrlpU ... est inrit 
pradlcU mon.; > aecmido ftii^dus qui v. Bulianus. a tercla randiu qui t. Tala- 
dlniu, a quarto fìindns qut v. Csaallbus; b) [C]arl> de Odelerio ... ; o) ... qni v. 
Sacano, In Decima, el da magna. 

■ Tutta (a oarla, eccettuato V etoatoeollo, è ridotta In petti; per <I danno 
(l«Ila Oatation» ef. la precedente noia cronologica. Il giorno della rogailotte poli 
tttere o a iio[no) o H no[DOdecÌmo] . < Per ta retUtutlont of. la rogatlone. 
3 Per la renllutiona ef. 9 {giugno o tugUo\ lOtB. * Segue Alio Boricho oan- 
celialo con iiwKIojlro limile a Quello del Itilo, dal labeUtone. ^ Le retiitu- 
tioni furono Oenuite dalla nou dei teeoU XII e XtlI lerUte n«t verta ittìla 
carta (ef. topra). * Manca neUe tottoioritlont: é Oeturua dalla vt. 

21. Forlì, 10 giugno 1043. 

Temporibus Benedicti pp. sede a .xi., post defuncttim Cbon- 
radum imperatorem, dum non adhuc imperatorem habemus, die 
.X. mensis inniì, ind. .si., Lìt. E^ lohannes presb. abb. mon. 
8. Apolenaris, qui t. Novum, scitns Ravo., petitor* prò me et 
succes. mefs in perp., tibi Huberto servus aervomm Dei a. Liv. 
E. ep. per hec pagina peticionis coucedisti michi et successore» 
sex une. prìncipales in flindum qui v. Quarcinciaoi, inauper tres 
une, principales positi in fìindum qui v. Fabriciorum qui v. Lu- 
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Bnrìa, atqae tres fiindis priacipaleB. positas in fandom qui t. 
Umbrìanos, constìtutas terrì. Liv. et plebe ipsiiiB, interr aflnes; ab 
UDO 1. fimdain qui y. Barbalatiui et fUndum qai v. Polito, ab alio 
fandom Nocidani et fìindam Ciriati, a lercio fVindam qai v. Ca- 
salicclo et fìiodam Àniano, a quarto flindam la Ltina. pre- 
stante ^o aut snccessoree indesinenter pensionem nom. singulis 
annis den. tres monete venetiquorum. quìa acccpisti calciarioa 
nom. libnim anom prò denarioram venetìquomm solidis treginta; 
penam nom. aori ano. sex. Quam pag. a Severo qni v. Bnl- 
garellns ... tab. urbis Ravennate acribendnm rogavi. ^ Ego 
lobannes ss. 

S, ei, fOK. S, ft. t9. OMtituHe. Trastruione Oel tee. XVIII <n cod. 
ral. UH. 7933, CO. S7S. 

■ La caria ha pettlltor 

22. Fmdo Biuido, 23 febbraio 1047. 
[Temjporibns' Clementis pp. sede a. .i,, imperante Enricus 

imp. in Italia a. .i., die .xxui. mensis febmarii, ind. .xv., in 
[fondo qui V.]* Basido. Dmn adessem ego Domìnicas tab. 
Ravennates, infì-a fondo qui t. Bnsido, ibiqae mecom viri quo- 
rum nomina ec sunt: Petrus Teniosus, Petrus fll. q[d.] ...do de 
Gotifredi, Petrus germano eius, Petrus de lohannis de Berta, Se- 

niorellns fil tue de Porta Nova, Petrus de Fallacìo, Andreas 

Partasntto, Martinus Oetho, [Gerardos de Ingiza]*, Domioicns de 
Ingiza, Mnrlo de Ingtza et Petrus de Uartino et alti. Apreendens 
lobannes ... ecclesie cantum prò ostium, de ateguo cum guazone 
de terra in manu sua, [mittons] * eam [in majnu lohannis abbatis 
mon. S. Apolenaria, qui v. Novo, dixit: En, [invesjtio tibi in perp. 
do predicto fVindo, eitas terrì. Liviensi, plebe S. ..ni, qui t. in 
Strata, quam Umfì^us archiep. s. Rav. E. mih! institui[t] sunm 
mÌRSO quam ego te investÌBse. 

Z, Si5, fate. 2, n.S2. Copta tmorona. Kel verso np.; «ut itfiM, vn 
annotatore del tee. Xlt tegnò InvesUolo de Basido. 

■ Lacerattoni lango i margint dtttro e atnUtro danneggiano parole e let- 
tere della carta. > Per la reetUatione of. più tonanti la eletta carta. 
1 La rettltuelime fu detunta dalla nd. * Per quetta e per le segaentt di*e 
rettuationi et. 18 r^Xiraio tosa, 

23. 8. Maria « a Faro > (Ravenna), 12 aprile 1054. 
A. pontif. Leonis pp. sede .vi., imperante Eeinrico ìmper. 

fil. qd. Cbmiradi ìmperatoris in Italia a. .viii., sub a. ine. 
.uum., die ,xn. mensis aprilis, ind. .vn., in claustra S. Marie, 
qne v. a Faro. Petimusa te Martino presb. et monacbus abb. 
mon. S. Marie, quod v. in Palaciolo, ego Ugo qui vocor Cristianus 
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prò me et prò Ingi'za ingali mea seo fllììs nostrìs, [uti aobis]' con- 
cedisti3 ortum nnom extendentem in [longitudinem] * pedea semi- 
sales qaadTRginta et sex, in latitudinem pedes vigiliti et tres..., 
Ru' ripe fluvii Padenne. ^ositu sub urbe Kave. icter portas Vaar- 
cini de Fnstenilas de Aagnsta: a primo J. platea percarrente, a 
secando faeredes qd. Andree indicis, a tercio beredes qd. Teazo- 
nis de Marocia, a quarto Gerardus fil. qd. Vitalis de Armato. me- 
liorandum, in annis quadra^inta, ad renov. snb pensione omni 
marcii mensis, lutta indictionem, denarionim Venecie sex. et non 
liceat nobis ortnm neqae hediflcium, si ibi feccrimus, vendere, do- 
nare nisi monasterio, nequc in costodiam alieni mittere ad dicìo- 
nem mon. quìa accepisti calcìari nom. libnim nnnm prò dena- 
riomm Venecie solidis trcginta; p. nom. auri anc. daas. QUAM 
peticionem VULDONEM tab. Rare, scribendnm rogavi. S. 

man. Ugonis Cristiani petitoris. 

P, so, foie. X, n. sa. Originale. 

1 Per la raUtiutont CI. S gbtgno 059. * Per la reitituitone cf. i3 giù- 
gno i07S. 9 Forie per lub 

24. Corte di 8. Giorgio (Ravenna), 20 tettembre 1067. 

Anni ine. [.h]lvd. ', imperante [Enrico im]p.' in Italia a. 
.X., die .zx. men[3is] setembrìs, ind. .x., in carte S. Georgi. 
Peti[mus] a te lobannes presb. et monachus [a]dqae abb. mon 8. 
Apolenaris, qni v. Novum, nobis presentibus Petrus flt. qd. Stefani 
et Marocia germana petitoris per nos et prò Booniza germana no- 
stra seo flliis et nepotibus nostris, sab domininm Anna genitrice 
nostra, diebns vite sue tantum. concedisti nobis qainque tumatu- 
rie terre et pertice due, in fando Gisiano, qui v. Campo Arsici, 
quod est una clausura vineamm. aitas tetri. Cesinati, plebem 8, 
Petri, qui v. In Gerito, in fintbas sais: ab uno t. heredes qd. Leo 
qui vocabatur de Tingnano, ab alio 1. limite percurente, a lercio 
Petrus de Columba, a quarto Martinns qui v. de Gaudiosa. melio- 
randum in annis octoaginta, ad renov. prestante nos indesinenter, 
pensione nom., singulis annis in arientum den. duo... prò is ac- 
cepi calciarios libro uno prò in arientum sol. treginta; p. nom. 
auri une. duas. Lambertus tab, civ. Cesine scribendum rogavi. 
S. manibas Petrus et Marocia germana. 

Z, sa, tate, a, n. S4. OrietftaU. Mattea parte Otìt'etcaloeolUi, eompraa 
la toltotcrUlone del notaio ricordalo toUì nella rooailone. L' amo 1057 che 
eoneorda con l'imllfione X, diteorda invece oon il X dell'lmperodi EnrieoIII 
ooronato (« S. Pietro (SteifuSor/f, J, als) ti SS deeembre 1043. 

1 Ona Uxeeraitone nel margine iut>enore «MUtro della carta rende Ulegg*- 
bat parole e lettere. * La rettltttxiorte H detume dalla data egretta nella 
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25. Suburbio di Ravenna, 12 ftiibraio 1058. 
.ULvm. a. ine, tempore Stefani pp. a. sedia eiiiB. .i., de- 

fonctos don OS Ueinricus imperator fit. qd. Chonradi impers- 
toris, die .xn. mensis febmarii, indie, .xi., suburbio Rave., fo- 
ris inxta porta palaci! qd. Tlieodericis regis, in vacnamento 
post trìbQnal ecclesie S.' Lucas evangeliste. Duni adesseni 

^o lobannes urbis Rare. tab. ex genere consulis in predicto 
loco, ibìqne mecum Tiris quorum nomina sunt: Petrus presb. de 
Cirolo, presb. Ricardus ecclesie S. Lucas, Dominicus presb. 8. Mar- 
tini in Falacio, Natalis diac., Vìtalis Malocristiano, Raveunus de 
Bomingo, Albertus de lohanne de Yto, Rusticns qui t. Faintinus, 
lobannes fil, qd. Petri de Hadio, Petrus de Anastasio, Prinzardo 
de Minuta, Bonizo de Bnnda, Laurencius magister, Petrus Forlese, 
Onacemanno, Petrus de Bona, Andreas de Aria, Petrus qui v. de 
Bucco et alii. Apprehendit Dominicus de Marocia guazonem turre 
supradicti vacnamenti in mannm suam et mìeit illum in manum 
Petri presbiteri qui v. de Rada, monachus atqne prior mon. S. 
Apolenaris Novi, et dixit: Investio libi de vacuamente ubi modo 
starei prò monasterio vostro, in vice lohannis abbatis, secnndum 
cartulam qnam fecit Ricardus presb., rector ecclesie S. Lucas, cum 
conseQBU Eugeniae et Bertae neptae eius. 

Z, 33S, rate. S, n. SS. Ortoiruile. Nel verso un.; M mano pia re- 
ixnte, del wc. XIU Carta. 3. Luce. 

1 scruto origlnariamenu sutcU jxM eorretta l'è In 1 dallo tuiao UtbeiUone. 

26. 8. Maria « a Faro * (Ravenna), 12 febbraio 1058, 
Tempore Stefani pp. sede a. .i,, defunto , Henrico fli. qd. Con- 
radi imperatoria, die .xii. mensis febniarii, ind. .xi., in claustra 
mon. 9. [M]arie,' que v. a Faro. Petivi ad vobis [Mjartinus 
abb. mon. S. Marie in Palaciolo, mihi presemte Liucius 111. qd. Ein- 
rico petitore prò me et prò Berta ingali mea seo filìis et nepotìbus 
nostri. concedistis nobis mansione una, que fuit de qd. Amd- 
dreas de Picio, cum curtis amte se et orto retro se, posita in 
civitate Rave., in regione Porta Nova; et medietatem de tino va- 
cnamento que oUm fiiit de qd. Teucia Alia qd. lohannis qui v. 
de Teucio cum piro suo, posito !m eadem regione ; alia medietate 
est inria mon. S. lohannis evagneliste,* alio 1, eredibus qd. Pepe*, 
a tercio vie quem vadit a S. Mercuriali; etiterom mansam unum 
quem [de]tinet * ad mea iura Johannes qui v. Mello, posito in 
fundum qui v, Besi, teri. Rave., plebe S. Petri, qui v, Intram 
Silva. meliorandnm in annos sexaginta, ad renov., singnlis anni 
su • pemsione nostraliter denarii Venecie tres quia accepistis 
calcìarios nom. librum unum prò denarioro veneticoro lìbras tres; 



^chy Google 



REQESTUM 



p. nom. arni une. duas. Quam pa^na VULLHONUS Baven- 
natis tab. scribemdum rogavi. ^ Ltcius &1. qd. Enricì bs. 

I', 1S, fate. S, n. 2e. Originaie. Nel verso, nota tlncrona domini 
ost terra et pie.,, per lacobum Petri... 

I una laeeratlone net margina Hntilro detta carta ne danneggia alcune 
lettere, ■ Nel testo manca gualche tateraslone. 3 ta jutrala ha un segno 
d'allbrevtasilme sMle finali pa < de abrase da mano posteriore. ^ Forse 
ver sup rtub; 

27. Ravenna, 10 «e(te?nftre 1059. 

[A. ìdc.]* .ULvnn., tempore Nichelai pp. [sede a.] .i., re- 
gnante Heinrico onesto paero Slio qd. Ueinrici imperatoris et 
nepoa qd. Chonradì imperatoria, die .x. mensis [sejptembrìs, ind. 
.sm., RAVE. Uonasterio S. Apolenaris, quod r. Norum, in 
qn[a] requiesit corpus s. Apolenaris, ubi molti peccatores oecu- 
nmt, in qno nnnc precsse videtur lohannes abb., in perp., more 
salario, ego Eugenia nob. f. prò me et prò Berta nobile f. nepta 
mea, filia Gaminulfl** dono omnes rea et pertinencias, qaantas- 
oumque laborant Ursus qui v. Caput Mallo et lohannes qui 
dicitnr Hontanarias, iure nostro. positas suburbio Rare., in loco 
qui dicitar Prato Millaresc, interr oflnes: a primo 1. fossa quov. 
Umbratlca, a secondo strata publica, a tcrcio flumen qui v. Fan- 
tio', a quarto nos. ut a presenti die Uceat introirc tamquam 
per tradicionem quamqne per meum missum presontem nom. lo- 
hanncm presbiterom, rectorem ecclesie S. Marie que v. in Pa- 
ce ; poene nom. auri libram unam. S. man. Eugenie dona- 
tricis prò se et prò nepta sua. ^ Petrus de Amabili rog. t. 
ss, iji lohannes de Madio rog. t. ss. ^ Guido de Castro- 
cario t. ss. i^ lohannes de Btacione rog. t. ss. ^ Rarenno 
fil. Fascardo rog. t. ss. lohannes Rave. tab. ex genere consulis. 



V, ie, fase, t, n. S. Originale. Nel verso nd.; gut slesso, una nata 
liei tee. XIII caria donaolools terrsrum poallanim suburbio Rave., que erant 
In Panilo et nunc suot In loco dloto Clnoeta proptor ... flumlols. 

1 La carta, già adoperata come custodia di uncodlee, rimase danneggiala 
in più luoghi. * La HD. ha Panelo 

28. S. Maria < a Faro * (Bavenna), 20 agosto 1061. 

Regnante Heinrico emper. Alio qd. Heinrìci imperatoris a 
.V., sub a. ine, .ulxi., die .xx., mense augusti, ind. .xim., [adj 
S. Maria que t. a Poro. Petimus a te Martino abbate mon. 
S, Marie in Palacioto ego Petrus qui vocor Mittifocum meisque 
flliis et nepotibna, et si absque filio vel ncpote obiero, licoat mihi 
dare ani successori mediocris persone et flliis suis sub dominio 
lohannis presbiteri germani mei, dum vixerit, endt. iure. a pre- 
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senti die concedisti nobis daas capas cnm porcione cnrtfs ante 
se et patei atqne lapelli marmorei. sìtas in civitate Rave., in 
ecclesia qne v. Gottianim. inter affines: a primo 1, cnrtis, a 
daobus Andreas de Raberto, a quarto*»', meliorandas. pre- 
stante me petìtore, filiis, nepotibos Tel successore omni a. den. 
Venecìe decem pensio. quia accepisti calciarli nom. libnim 
unum prò den. Venecie solìdis qnadraginta; p. nom, auri une, 
dnas. Qnam petìcionem Widonem tab. Ravennate» scribendum 
rogavi. ^ B. man. Petri qui v. Mittifocum. 

r, tot, ftuc. S, n. ss. Originale. 

FacUmUe: APItal. UI, SS. 

■ Lacuna mila carta per efo-ca cinque parole. 

29. Ravenna, 4 aprile 1068. 
A. ine. [,ii]Lxvin. ', regnante Enrico III nepote qd, Chon- 

radi imperatoria a, ,xu., die .im. mensis aprilia, fnd. .vi., RAVE., 
in clauetmm mon. S. Apolenaris Novi. Dnm adessem ego Jo- 
hannes Ravennas tab., ibi mecum viri corum nomina liec sunt: 
Unganas presb., Rolandns qui v, Sualdas, Petrus Picolus, Petrus 
Rabeus, Dominicus de Alberto, Petrus de Romano et alii plures. 
Fecit cartolam caucionis et pignoris Brando» abb. mon. S. Apo- 
lenaris Novi Alberto negociatori presenti, fli. qd. lohannis de 
Rotilando, acceptore prò se et prò fll!Ì9 et heredibns de hoc 
qnod habuit Tebertus qui v. Cozo, iure mon., !n iìuido qui 
V, Materno, et quartam partem de medietate uniua fundi qui v. 
Cerreto. hoc omnia obligavit ei iure pignoris prò libris tredecem 
monete denariorum veneticonun, qnas Albertus dedit abbati, ut 
debeat abere usqne ad quinque annos, ita ut flrnctus eorum non 
compnlentnr sibi in precium. expleti quinque annis, abb. in- 

ftn mense marcii ' reddiderit tredecim libras denariorum Al- 
t>erto. ^ Albertus de Rotlelando ss, 

Z, 337, fate. S, n. 99. 
> L'uto rende illeggibtti 
marcii] aggiunta nelt' 

30. Ravenna, 28 maggio 1068. 
A. ine. .MLirni., regnante Heinrico Alio qd. Hcinrici im- 

peratoris a. .xn., die .xxviii. mensis madii, ind. .vi., Rave. 
PetimuB vobis Bonus ep. s. Fìcoglensìs E. nos Brando presb. et 
monachns atque abb. mon. S. Apolenaris, qui v. Novus, et per 
me in monasterio meisque succes, ceto, anus post untim qui 
per manos arcbiepiscoporiim ordinati et consecrati fuerint et ibi 
defìincti, per enfitenticarii ins. concedistis nobis : una area sali- 
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namm cam litis, vasis atqne morarìis bdìs et com tomba in capite 
ipsias, ad ateginm faciendum et ad sai recìpiendam. posita In 
laco Palude Malore Ficoglense, in ftindamento qui v. Caneto Pri- 
mario, in finibns eios: ab uno 1. Dominicas Capatvetulo, ab alio 
Ugo presb,, a tercio lohannes de Ursone de Eogerio, a quarto Leo 
de Lioza. aliam aream saUnanim, posita in Fundameoto Novo : 
ab uno 1. heredes qd, Ser^i diaconi, ab alio iuris mon. S, Pater- 
DÌam' in Fano, a tercio heredes qd. lohannis de Isvardo, a quarto 
Sevelongo percurente, aliam aream salinarum que t. Maiore, qne 
nobis dedit per testamentum Petrus de Bal[do]', posita in f^inda- 
mento qui v. Cisirano: ab uno 1. lohannes de Martino do'..., ab 
alio heredes qd, Tetbaldi, a t«rcio Petrus de Quirino, a quarto 
fossato que v. Sevelongo. aliam aream salinarum, posita in fìin- 
damento qui t. Marini : ab uno 1. heredes qd. Heinrici tabellionis, 
ab alio Maoricins, a tercio Sergius de Tederado, a quarto fossato 
percuirens. cubìculum unum, quem nobìs dedit Dominìcns de 
Leone Montanario : hab uno 1. heredes qd. Àudree magistri mili- 
tum, ab alio heredes qd. Martini Massalonis, a tercio heredes qd. 
Andree iudicis, a quarto lohannes Filoso. aliam aream salinarum 
qnem nobis ovenit a qd. Gonterio, posita in Porcasiano: ab uno 
1. iuris mon. 8. Apolenaris in Classe, ab alio beredcs qd. Martini 
de Raperto, a tercio heredes qd. lohannis de Nocio, a quarto 1. fos- 
sato, aream salinarum, quem nobis ovenit a qd. Matrona relieta 
qd. Martini de Laupa : ab uno t. lohannes de Constantino, ab alio 
Rotecarii, a t«rcio vena percureutc, a quarto iuris mon. S. lohan- 
nis Euevageliste et heredes qd. Gerardi de Liuto. centum tur- 
naturias terre a perticas decimpedas mensurate per unamquamque 
tumaturias, habentem ec omni parte perticas decem, posile in 
fìindum Fratini et in flindum Illiano, quas nobis ovenit per cartu- 
lam vendicionis ab Andrea de Petronia et Rodelinda coninx eius, 
sitas terri. Ficolgense, plebe S. Thome. et concedistis nobis dua- 
bus partibuB de medietate de una tumba, posita intca tumba, quem 
detinet Martinus de Massalone: ab uno 1. heredes qd. Andree magi- 
stri militum. et confirmastìs res quantascumque habemus per 
cartulas enflteusin a iure episcopo vestro, meliorandas. pre- 
stante nobis atqne succes. indesinenter pensionem singulis annis 
de sale den. Venecie sex. quia accepistis calciaril nom. tibrum 
unum prò denariis Venetie libras qnatuor; p. nom. auri une: 
duas. Qnam pag. a DEUSDE^DIT tab. Ravennates scribendnm 
rogavi. 

F, 43, fate. S, n. 30. Origttialx. Manca l'MtiofooalIo, et$endo tiata ta- 
gliata la oarla paraUelamenu alt'Mllmo rigo detta rogaiione. Ifel eerto, 
un annotatore del tea. XII Caneto Primario. 
; JMnluixi, IV, n. 34. 
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* Utialacer<uionedamKail'<^***P<'ru la parola. 



31. Raveniìa, 13 gennaio 1069. 
A. ine. .MLXvmi., regnante Heinrico III nepote qd. Chon- 

radì imperatoris a. .un., die .xni. mensls iauaarii, iad, .vii., 
Rare., in danstnim mon. S. Apolenaria Novi. Petimus a vo- 
bis Brandas moaachns atqae abb. predicti mon., prescntes Ge- 
rardna qaì t. de lolianne de Martino et lohannes fll. qd. Domi- 
nici de Bonisilda, petitores prò nobis et prò iugalibus nostrìe 
Colnmbe et Karenoe seu flliis nostris. concedis nobis duas partes 
de una stacione cum vacaamento, qaam olim detinnìt qd. Martì- 
nos de lohanne de Martino mecum predicto Gerardo, cnm accessn 
suo fosse Palacii. positam foris porte palacii qd. Theuderìcts 
regìs. in finibns: a duobos lateribns vie publice percarrentes, 
a tercio lohannes de Bonizone iaculatore, a qnarto vacuamen- 
to. metiorandam in annos quadraginta, ad reaoT. ita ut 

inferramus tibi taisqae Hucces., singulis annis, infra ind., pensione 
Dom. den. Venecie sedecim. et non liceat nobis rem vendere, 
quia accepisti calciar! nom. lìbrum unum et den. Venecie sol. vi- 
ginti ; p. nom. auro une. dnas. QUAM pag. pacti lohannem 
Ravennatem tabellionem scrìberu rogavimos. S. man. Gerard! 
et lohannis petitomm. 

Z, ta, fate. 2, «. at. Oì-igt7tale. 

32. Cesena, 14 decembre 1070. 
Anni ine. .ULXX., regnante Enrica» fll. qd. Enrici emper. a. 

,iv., die .xim. mense december, ind. .vra.. Cessine, in Palacio 
Haiore. Petimos a to Brandns abb. mon. Sancte Apolenaris 
Novo, uti nobis Leo Tnsco et Marocia iugale sen flliis nostris 
concedimus nobis una peeia terra, ubi una mansione Tacere de- 
beatis, extendentes in lato pedes viginti. poeita in Palude Malore, 
circundata: a primo 1. Tosato pinbico, a secando Minicus de Bargo, 
a lercio lohannes de Gostantinus, a quarto lohannes de Casale, 
abendam in annis sexaginta, ad renov. su' pensione omnique a. 
denarjs sex Venecie, et ancelle maioris pario ano. et non licead 
abbati neque supces. ipsas res vendere et nobis petitoris nisi in 
monasterìo. calciarli nom. libro uno prò solidìs qnadraginta 
Venecie ; p. nom. auri une. due. [Quam] ' Michael tab. Cessine 
scribere rogavi. S. manum Leo Tusco petore. 

T, tSB.rase.S, n.SS. OrialnaUr, di mano del tatelUonemebaaì;cr. carta 
9 teltemOre 1073. }fel vtrto una nota del sta. XII Flcoclensls; un'altra 
del $ec. XIII appara de Leo Tusco. 

1 Forte per sup faubj > una lacerattone {tonneggia la parola. 
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33. Ravenna, 5 Marzo 1[07]3. 

A. ine. .h[lxx]iu., regnante Heinrìco filio qd. Heinrici im- 
pera[toris a], .xvn., die .v. mensis marcii, ind. .xi., Bave. [Peti- 
stisat]' Dobis Brandns presb. monacbus atque abb. mon. S, Apo- 
lenaris, qni v. Novus, nti vobis presenti lohanni et Martino ger- 
mani flliì Petri qui v. de Colina, sen flliis vestris, Ubel. nom. con- 
cedimns vobis [sede]cim ' tnmatarias terre, posite in trium fondo- 
rum*, qnorum vocabu[la] sunt Turicla et Sorzano et Marìtimo. 
sitas terri. Bave., in Decimo, plebe S. Cassiani. meliorandum 
in annis vìginti et novera, ad renov., salva sanacione domi- 
ntca. ita nt inferatis nobis, singulis annis, de omni labore ma- 
lore modio sexto lino, manna sesta, minuto modio octavo, vino 
anfora tercia, arbore pecto ponente semel, postea sit vobis ces- 
simi; [exeniti]m annis eingulis de grano ariale starios duas et 
gallioam unam, et tollere de ipsa terra tumaturias duas prò ate- 
gua et area et [or]to atque canate, et prò glandatico dare nobis 
debeatis omnique a. den. Venetie; addactum bec omnia in mo- 
nasterio. et non habeatis licencìam tri(tn]rare nt'C vindimiare 
sine iussione. dominico nostro vel nostro dominacio cum onore 
et obediencia susipere debeatis. quia accepimus calciarli nom. 
librum unum prò denarìis Venetie sol. treginta; p. nom. aari 
une. duas. Quo libello a DEU8DEDIT tab. Rave. scribendum 
rogavi. ^ Brandus abb. ss. ij< Petrus prior consensi ss. i^f Pe- 
trus presb. et monactius consensi et ss. 

Z. t-l, fase, S, n. 33. Originale: Ir sottofcrUionl autografe dt Brandus e 
dei due Petrus (urcmo aeguUe con itirlUoatro <U colore limUe a quello della sn. 
L'a. XVII CU Enrico IV corriipondr al I0T3, tal quale concorda l' ind. XI; 
poììlamo dunque rettltutre i danni della datailane. Nel verso ND. 

1 Una lacerattone lungo il margine sinistro danneggia parole e lettere 
nella cario. ; per la restituitone tJf questo passo cf, 17 aprile t006. ' La re- 
e fìt desunta dalla nd. ' Dopo questa parola, nell' interlineo iO-H, 
tunta del tempo, o di poco posteriore, quo olim fuenint da Martino 



34. Palude Tumhe, 9 settem3n-e 1073. 

Anni ine. .uLXsm., regnante Enricus fil. qd. Enricii enpera- 
tore a. -xvnii., die .vim. mense setember, ind. .xi., in Palude 
qui v, Tumbe. Ego lldebrandus ep. s. Fic. E. tibi presenti 
Brandus abb. mon. S. Apolenaris, qui v, Novum, petitor prò te in 
quinque supcessoris, prò enftt, iure, concedo unum tercnario terre, 
quod sunt tumbe et mansionibus super se abente. posite in 
laco Fic. in Palude Malore: a primo i. fosato plubico pcrcurrens, a 
secando 1. fosat«, a tercio salina de lohannis de Gostantino, a 
quarto Petrus do Rotecario. abondum, prestant* tibi et in tuisque 
supccsoris pensione nom., singolis annis, in mense marcius, donariis 
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TÌgÌDti et qaataor venetìcorum. prò is ac«epit calciarli nom. 
libro uno prò besantios quinqae aureum; p. noia, aurì brìcium li- 
bre dae. Ego Ddeprandus ep. ss. ^ E^ Vitalis archìpresb. 
s. Fio, E. conseasi et. ss. ^ Ego Petros diac.' consensi et ss. 
^ 8. man. Rednlfo rog. S. man. Bonello rog. t. S. man. 
Gerardus rog. t. ^ Ego Michael tab. Cessinates. nt.* [M]*. 

Y, 44, fate. B, n. 34. Origtnale, M mano drt tabrUiane Mlcbael, con la 
iottotcrUi<me autografa anefie lUU'autore Ddeprandus Con Va. 1073 con- 
conta l'tnd. XI e fa. XtX di Enrieo IV te si oontono gU ami* di questo tmpe- 
rotore dal fOS3. 

FaaimOe: APIIal. Ili, et. Ediilone : Fantuitl, lY, n. 36. 

> Dopo tu *otlo4ortìkme di tldeprandas, Petrus diac attva segnata la sua, 
eke poi canceOb pur risorirerla dove i ora, M ambedue t luoghi egli otbre- 
ria U suo nome pt. > Nella NT. monca il nome di Redulro 3 Cf. tav. I g. 

35. Ravetma, 18 giugno 1078. 
A. ine. .ULXxviu., regnante Enrico tllìo qd. Epurici impera- 

toris a. .xxn., die .un. mensis iunii, ind. .i., RAVE. Ugo fil. 
qd. Ungani, presentibns et consencientibus Icia et [Gasdia]' ge- 
nitrice et coniuge mea, libi presenti Fetro priori mon. S. Apole- 
oaris, qni prenominator in Novo, acceptor! vice mon. in quo llde- 
brandos abb. preesse vìdetnr. dono, prò remedio anime mee et 
qd. iVatris mei, orticellum unum constitutnm Kavu. in regione 
S. Stefani in Fondamento, extendentem in longitudinem pedes 
Ic^timos' quadraginta et duos, et in latttudìnem [in cajpit« pe- 
des* viginti* et' qninqne' et semissen unum. iuxta flnes: a 
daobas lateribas ria percurrente, a tercio Andreas de Kavenno, 
nostro inre, a quarto Dominicns qui v. Misone, nostro iure, ut 
liceat rem introire, tamquam per tradicionem, quamqne per meum 
mlssnm presentem nom. Carellum; p. nom. aurì nnciam unam. 
Quam pag. douacionts Albertus Bay. tab. ^ Ugo ss. S. man. 
Icie et Gasdie. ^ Bonus tilius rog, t. ss. iji Carellus rog. t. 
sa. i{i Romanus rog. t. ss. iSf lohannes de Platea t. ss. S. 
man. Martini de Gerardo. nt. [M]'. 

r. 3S, fase, e, n. 31. Origtnale. Nel verso nd..- iu( ite^io due note del 
aee, XIII e XIV: a) donacio Uronl^ qd. IlDganl de orticello uno posilo [In re- 
gione 8.] StoDuil [In FundamoDtoI; i) carta unlus ortlcclU positi In regione 
s. sterani [in] Fuodomento. 

1 Moltt strappi danneggiano alcune parole della carta; le restitmioni fu- 
rono desunte dalie stesse Frasi ripetute pia volte in essa. < Le parole furono 
riloecate da mano recente. i Cf. tav. I h. 

36. S. Maria « in Caucorum », 27 marzo 1083. 
A. pontif. Gregorii pp. sede .vini., regnante Enrico fil. 

item Evirici iraperatoris a. .xxvr., et ab ine. .ulxxxiii., die .xxvii, 
mensis marcii, ind. .vi., iuxtam ecclesiam S. Marie in Cauco- 
rum. Petimus a vobis lohannes abb. mon. S. Marie, qui di- 
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citar in Palaciolo, ego AlbertUB fil. tigone de Inga petitor prò 
te' et prò Petronia Alia tua' equalis partibns eeu filila ac ne- 
potibtis meis mascnlis, et si non abuerimus, Itceat derelinquere una 
Alia saa vel aepta, si non adpreenderìt servum. concedistis 
QobÌ9 quinque tomaturìas terre laboratorìe, posite in f^ndo qui di- 
citnr Salecte. sitas terri. ComelJense, plebe S. Stefani a Catena, 
meliorandas. preetantibus indesinenter terraticnm de omniqae 
labore modio octavo lino, manna octara, si vineam ibidem abne- 
rimus vino anfora quarta et omniqae a. operas tres. et non 
liceat nobis rem vendere sine iuseione dominica. quia accepisti 
calciarii nom. libram anam prò denariorum veneticonim sol. 
qainqnaginta ; p. nom. auri unciam anam. Quam pag. scribta 
per mano Gaidoni tabellionis scribere rogata Barn. Signo man. 
Albertus. 

P, SI, fase. S, n. 36. Originale. Con Va. tOSS non oonearda l'a. IX 

lUl poRtifloato di Oregorio VII. eletto (I Si aprite 1073. 

1 Errale forte per me * me<t. La carta appare teruta in tempi divtrii 

parchi la narrazione e Vexeato&Alo appaiono d'tnchiottro atoereo da gueuo 

ilei protoeoUo. 
37. Cesena, 13 luglio 1100. 

A. Ìn[c.]' .u[o.]', temporibus Cleme[n]ti pp. a. .x^vn.], im- 
perantem Enri[q]uo a. .xvn., die [.x]in. mensìs iullii, ind. .vui,, 
Cessine. [Monasterio S. A]pollenaris, qui t. Noto, in co nunc 
Martinas ... [monacus et] abb. preesse videtur, nos Manfredo et 
Ubal[do, consencientem] Signorello de ... in perp. donamns, prò 
redencione qd. Alberto germano nostro, quadtuor tumaturie terre 
laboratorìe. possitc in loco qui v. Fantini, terri. Cessinate, plebe 
S. Petri qui v. in Cirito, interr aflnes: ab uno 1, iaris mon. 
S. Severi, a secundo nos donatorìs, a tercio Arduino de Andnlfo, 
s quarto Petrus Cevo. ut licead tibi abbati in rem introire per 
contractum donacionis da nobis in tibi traditam per nostrum mis- 
sum nom. Rigo qui v. de Marturiano; penem nom. auri une. duas. 
S. man. Signorello qui v. de Vanducio consensi. S. mani- 

bus Manfredo et Ubaldo consencientem Signorello genitore suo. 
S. manibus Rigo qui v. de Martoriano et lohannes qui v. Pa- 
gano et Petrus de Sotolmo et Alberto qui v. Faraunem et Leo de 
Petrus de Bulgaro et Albertus qd. Alberico de Persolcuino et lo- 
annes qui v. Bufo tt. rogatis subscripsemnt. Bonusfilius tab. 
Cessinatìs. nt, 

V, 4s. fase. S, fi. 37. Ordinale. 

Facaimile : APItal. Ili, 56. 

I Varie lacerationi Cd alarne macchie prodotte dall'umidità danneggiano 
parate e lettere nei primi righi. Le parti mancanti delta datatione tono 
restituite con (1 contronto dei dati cronologici leggami. l Atrojo da mano 
poiteriore. 
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38. Rawmna, 26 aprile [1102, 1117, J132\. 

[A. ine. .Hc..., die .sxvi. menais aprelia, ind. .x., Ravo., in 
atrio moD. S. Apoleaaris Novi. Honaaterìo S. Apotenarìs Novi 
ÌD quo Oline Hartinos presb. ntque abb. preesse videtur, ego 
Sigiza relieta qd. Radieis de Fico do libi Martino aceeptori prò 
moaasterìo in perp. medietatem de nna salina com iitis, vasis, 
uiorario, via, aceesKU et tumba saa, qtiam maritae olim dedit tibi 
et monasterio, prò restauracione ecclesie onde sabiacebat ...lara- 
loenti. eonstitutam in lacu Fìeoclensi, in fandamento quod v. 
StaAlio in Palude Malore: a primo 1. alia medietas ìpsius salino, 
quam detlnet eccleBia 8. Marie in Portn, a seenndo Petrus de 
Cunstantino],' a tercio B«bizo et Liucius de Vitale propinqui, a 
qaarto lohannes de Ravenna. at liceat tibi introire tam per 
tradìcìonem qnam et istum mÌBSum Zanelliun fllium qd. lohannis 
de Pepncìo fldelem meum, prò remedio anime Recordancie fliie 
mee; p. nom. aarì libram nnam. Qnam pag. PetruB Rav. tab. 
Bcrìpsi. S. man. Sigìce. S. man. lohannis clerici de eccle- 
sia 3. Clementis de Primario, Zaulelli fflil qd. lohannis de Pe- 
paolo, AlbericoU de Labate tt. nt. [U]'. 

Z, 339... OrUiMaU. Per determinare la data, UlegglNU net dooumento, 
valgono l' tndUlone e tt nome dell'abate Martlnua, ohe <t desumono dalla un. 
Un Uartluus abate comparisce in ventupiallro dt queste carte, datate dal 1100 
al tl4S. In quetto periodo di tempo l'tndiiione X ricorre gli anni 1102, HI7, 
U3i. Net rrrto ND. 

I La carta i lacerata nel margine mpertore in modo Che fu danneggiato. 
Oltre la aegnatura d' archicla, U protoooUo e gran parte detta narrailone. 
Per le ratttution* del romuttario, cf. a aprite HIS ; per quelle dei dati di 
fatto, cf. ND. i Cf. toc. Ila. 



39. Donoro, ... agosto 1103. 

[A. ine. .Mc]ni., imperante Enrico Alio qd. [Enrici ìmpera- 
toris a. vigesimo, dÌe...eclmo menjsis' angusti, ind. .xi., in 
loco qui V. Donoro, in ecclesia 8. IoannJs de Do[noro]. Qunm 
adessem ego Albertus tab. Ravo., et mecum boni viri causa testi- 
monli: Berardus presb. ipsius ecclesie, Martinus cler., Gngelardus, 
Zanzolinus de Firmignano, Guido presbitero, lohanne et Guido de 
Bacteria, Leo de Paulo de Elsa, lohannes Trezariolus, Lauterius 
Blancus, Petrus de Ustulato, Albericus qui v, de Presbitero, Paulus 
Guìsca, lohannes de Acio, Martinus de Ustulato, Martinus de Misa 
et alii. accessit Marcus medicus missus Otonis electi archie- 
piscopi B. Bav. E., et apprehendens coma altaris misit illud in ma- 
nnm Martini abbatia mon. S. Apolenaris in Novo et dixit: Inve- 
stio te per iussioiiera Otonis de ista ecclesia, de omnibus decimis 
et prlmiciis de toto Donoro et de decimis de Petro de Bonisilda et 
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de flliis qd. Petri de Bonisilda confiobvinis Petri. investio te 
de qumqDoginta turDaturìis de silva, constjtutte in loco qui dìcitar 
Tamara, alqae libi «a.s trado in perp. secundom quod scriptum 
est in illa cartula precepti, quod arcbiep. tibi tuìeque aucces. fac- 
tum babet, et 3uis propriis sabscripsit et confirmavit litteris. Tunc 
abb. accipiens investicioDem rogavit oinnes esse futuros te^tes, de- 
inde appreendit fbnem campane et sonuit ad sua iura et nion. 

... fatc.X, n.tS. OrloUìale. A'el verso una mano del set. Xlfl lastm- 
men(tUDl] —e eccl. S. lohannls lo Donoro de Ferrarla Trascnslonc del se- 
eolO XVIII in eoa. Vat. lat. 1932, par. 2, ce. 16S-3. 

1 Una Uiceratlone nel maratm supertore del lUKumento ha dantteggiato, 
aure la segnatura d'archtrlo, la prima parte Ocl protocollo: per le rattta- 
tloni, ef. SI novembre 1114 e la tratoruione ea. 



40. ruta Nova, 15 settembre 1103. 

A. ine. [.Mcm.], imperante Henrico fliio. qd. Henrìci impera- 
toris a. .XX., die .xv. mensis aeptembris, ind. .xi., in loco qui 
dicitur Villa N^ova, in ecclesia S. Blasii. Dum adessera Ugo 
Ravcnnas tab., et mecum erant boni viri: Domlnicus preab. pre- 
dìcte ecclesiae, Girardus presb. S. lohannis in Donoro, Martinus 
cler. eiusdem 8. lohanni, Unaldus de Petro de Federico, Vitalis 
de Blancardo, Gnntardus eius fil., Leo de Maria, Bonus de Blan- 
cordo, Henricus de Villa Nova. apreendit Petrus Gambullus 
subdia. 3. Rav. E. atque missus Otonis archiepiscopi comum altarìs 
ecclesie nondum sacrate, et cum eo Angelardus Castaldione, mi- 
eeniDtque cum in matium Martini abbatis S. Apolenaris Novi bac- 
ceptoris prò se suisque succes. in perp., et dixit: Investio t« de 
hac ecclesia cum decimis et oblacionibios, seeundum qnoc leg. in 
precepto qnam tibi fccit et scribere iussit Oto arcbi episcopo, quia 
ille me snum missum constituit. Tunc abb. ita accipieus roga- 
vit astaates prò futuro testimonio'. Tunc euntes nos omnes ad 
qaatuor raansos cos leg. in predlcto precepto, positi ex altera 
parte Padi, in fundo de Sabloncello, de Fìrminiana et do Fesa 
alta per singulis locis. unum ex is mansis detinuit Ricolus et 
modo detinet Hubertus fil. eius, cum consortibus, alium lohannes 
de Albericus, tercium lohannes Curtise, qtiartnm Petrus Cane de 
Adamo de Cavo. Apreendit Petrus subdia. cum Kngelardo za- 
zonem et assem medati maiist, quem detinet Johannes de Albe- 
rico, misenint^ue in manum abbatis et dixit Petro : Investio te 
de isto manso et de aliis, secundum quoc leg. in precepto in 
perp. Tunc abb. ita haccipiens ragavit astantes prò futuro te- 
stimonio. Petrus ss. S. man. Engc'lardi. ^ Dominicus pre- 
sb. t. sa. Girardus presb. t. ss. Martinus cler. t. ss. Unal- 
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das t. ss. S. man. Vitalis, Guntardi, Leoni, Boni' et Enrici'. 



Z, ti, fate. 3, n. 38. OrUilnaU, con le mttoicrttloM aatoarate anehe di 
Petriu. Glrardui, MarUnm. Uojldus Traterutone del tee. XVHI <n cod. 
Val. lai. 7932, par. l, <X. Ì64-5. 

Edttlonr : Marini, AnnotailoM at n. 99, p. SI» a. 

1 Net tutù stimolilo senta abbretitattorte. * Maneano nello NT. 



41. Ravenna, 22 aprile 1107. 

A. ine. .Hcvn., die .xsii. mensis aprelis, ind. .xv., Rave., io 
claiistro mon. S. Apotenaris in Novo. Petimus a te Martino 
abbati nti mibi Misiilino de Sorzano petitori in prima parte di- 
c«nde rei prò me et prò Maria coniuge raea; in secunda parte 
Vivianas prò me et prò Marta futura coniuge mea anb potestate 
lohanni Carli et Zanne coniugis sue, qaonsqne in ea etate eri- 
mus, Qt per nos habitare possfmus et servire ipsam terram, et 
ipsì debeant no3 regere et retinere sicnt filios; in tercia parte 
petitor sam lohannes Hontanarins prò me et Rengarda coniuge 
mea; nobis sen flliis nostris maaculis, et si Vlvianns obierit ante 
matrimoninm Misollnns, loliannes Montanarias et nostri mascnli 
debeamus reflcere Zanne qnod prò ista peticione libelli expen- 
dit; et si post matrimonium obierit, Maria debeat habere tcr- 
ciam part«m, ibi habitare et servire eam ; et si Vivianns et co- 
niux obierint sine masculo, eorum porcio cadat predictìs consor- 
tibus vei eomm masculis. per libellum concedatis nobis quan- 
tam habait loannes de Sorzano inre mon. constitatnm in fìindo 
Sorzano, plebe S. Cassiani in Decimo: a primo 1. rivo de Marti, 
a secnndo Turicla, a tercio Cisano, a quarto Cereto. per unum- 
quemqne supcrsedendam et meliorandam in annis viginti et no- 
vem, ad. renov. et dare vobia debcamus tcrraticnm de omni 
labore malore modiam quìntnm lino, mannam qaintam, minuto 
sextum, vino anfora terciam, arbore ponente ' semel, prò gtanda- 
tico omni a. porcum unum valentem denariomm Venecie sol. duo- 
decim, in Natale spallam anam, in Pasca agnnm unum, in festi- 
vitate 6. Apolenaris fucocias duas et pullos dnos; exsenìum de 
grano arìale starios trcs et gallinam unam, et bahere debearans* 
tumaturias tres prò tecto, area, orto et canalibus, et adintorinm ad 
lignomm et celerà servicia ad manus et eam bovibus facere se- 
cimdnm nsum loci, et adducere terraticum et daciones in mona- 
sterium. et non liceat nobia triturare et vindemiare sine ius- 
sione vestra dominica. vos et missum cum bonore et obedien- 
cia snscipere dobeamns. quia accepisti calciarli nom. librum 
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aaam prò denarioram Venecie libris tribns; nom. p. anri une. 
diias. Albertus Ravennas tab. gcripsi. 

Z, ts, fase. S, n. S9. Ortoinale. JVei verto una mano del «e. XUI 
appare de Sonano 

1 Nel testo pente < Forte per debealls 

42. Savenna, 16 febbraio [1111, 1126, 1141, 1156]. 

[A. ine. .uc]...', die .xvi. mensis [febniarii, ind.] .im., Rave. 
Ego Tigrolus tìl. qd. Goci Calcine vendo Ubi lohanni de Picculo 
comparatore prò te et Tosa invale tua tuisque [liberìs et heredibus 
vel quìbiis dederitis) in perp. imam spacinm terre ... Hccessu ripe 
flaminie ... constitatum in Calcinaria*: a primo 1. Petrus Pic- 
coli, a secnndo plathoa, a [l«rcio Bonas] FilittuB, a quarto fln- 
men*. quia datis mihi prò precio treginta den. lucenses, quos 
persolvo cantoribus prò renovacione terre de Longana; p. nom. 
auri une. tres. Qnam pag. Tendicionis lohannis Rav. tab. scri- 
psi. 8. man. Tigroli. S. man. Taviani, Petrì Piccoli, Andree 
Calligarii, Fogatini, Bnselli, Gnidonis Cavazochi, Petri Marci te- 
stium. 

r. iss. Originate. Per detemunare la Oata, lUeggibOe nei ioovmento, 
non abbiamo «he l'indinone. La carta i teritta M oordoa delia prtma 
metà del tee. xii; in gvetio tempo l'indittone ivricorrt l'anno UtI, Ui9, 

1141, UB0. JVeI verso nd. 

> La earta fu danneggtata Oall'umlCUtà, che rende UleggMU U protocollo e 
la prima parte della narraiione. Per Ut prima restituitone ef. i9 dicembre 
113t; per te altre ef. hd. * Stella nd segiie a questa parola et usa putbei 
3 jfetia ND fliutien Padenne 



43. Savenna, 5 aprile 1112. 

A. ine. .ucsii., imperante Heinrico filio qd. Heinrici impe- 
ratoris a. .i., die .v. mensis aprelis, ind. .v,, Rare., in monasterlo 
8. Apolenaris Novi. Monasterlo B. Apolenaris, in quo nunc Har- 
tinus presb. atque abb. preesse videtur, nos Gasdia et Maia- 
fredus, mater et tfl., uxor qd. ... lohannis de Pipione, damus 
tibi Martino prò monasterlo, in perp,, [totum hoc quod habet]' 
Andreas presb. nostros iure in plebe S. Petri in Quinto, quod est 
nndecim tumaturie a[d perticam antiquam], in fundo Puzo Or- 
nato, [terri.] Rave. ut liceat rem ingredi tamquam per tradi- 
cionem quamque per ietum missum lohannes de [Bulga]rell:>', 
quem mìtto ut pei^at et vobis vel misso eam tradat atque iave- 
stiat nostra vice; nom. p. auri librati) mediam. Quam [pag.]' 
Ugo Rarennas tab. scripsi. S. man. Gasdie et Mainfredi dona- 
torum, ^ Raimbertus [tab,]* t. ss. S. man. Petri de Co- 

stantina, lohannis de Bulgarello, lohannis Faintini geo. ..., Fetrì 
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de UgoDG de Uasaria et Martini de lohanne de Anna Russa tt. 
NT. [M]'. 

V, 41, fate. 3, n.40. Originale. Net verso nd. / dati cronologici 
di quala carta cormordano, se st coniano gli anni dell' Impera di Enrico V 
OaUa prima delle tre date (13 aprile tUV usate per /Issare gli anni del go- 
verno del medesimo principe. 

> Nicchie prodotte dati 'umidirà e lacerasioni danneggiotio tutto II mar- 
0*ne dt destra : per ta restUuilone af. la nd . * Per la restltuilone cf. la sot- 
3 Cf. SS aprile ll[S)7. 'A^P, U[8Ì7. * Manca nella soltoscrt- 
l desunta dalla nt. s Cf. tav. II e. 



44. [Palude Maggiore], 23 aprile 11[1]2, 11[4\2, 11[7]2. 
[A.]' ine. .uc.n., die .xxm. mensis aprilis, ind. .v., [Palude 

Maiore]'. Titolo tocacionìs peto a te ... Hartinns prior 8. Apo- 
lenaris Novi, ati me Silvestro de presbitero Paulo et Maria uxsori 
me« sei) flliis nostrìe nsque ad annos sexsagìnta, ad renov. con- 
cedistis nobis salinam unam in Stafilio: a primo 1. Carli, a secundo 
ego [SilvestrJD, a tercio prato, a quarto lohannes de Leto cum 
suis sociis. pensione qnam vobis vestrìeqne sncces. dare debea- 
mas de sale modias doas sì inde habuerimas ... quod baccepi- 
6tÌ8 sol. tresgiuta lacensie monete; nom. p. auri dnas une. Ro- 
dulfbs Fic. ... 

y, 107, fate. 3, n. «6. (h^MaU. Nel protoeollo danneggiato ta data- 
Itone i tutta leggibile tranne le decine dell'anno: nel sec. XII solo tre anni, 
termtnantt con l'untlà li, concordano con l'indlsione V della carta e dai a 
II[1Ì2, a II14\S, <I Hl1]g. 

1 La carta è danneggiata nel margini laterali. * Per la probabile resti- 
tutiotie cf. se oprae luoi, un, ii3g\. 

45. Ravenrui, 1 ottobre 11Ì4. 
A. ine. .Moxnn., die .i. mensis octabrìs, ind. .vn., claustra 

moQ. S. Apolenaris. Fetimns a te'... [uti nobis] lobannes 
Severi prò me sen flliis masculìs, si absque masculo oblerò 
tane res deveniat in una Alia mea. libel. nom. concedìs no- 
bis duodecim turnaturias [terrej laboratorie in fVindo qui dicitur 
Auriliaco; qaindecim turD[aturÌas terre] laboratorie; vineam po- 
sitam in fundo qni t. Ceula ... constitutas in ..., terrj. Liviensi, 
plebe S. Lanrencii in Vado Rondino... [Aquajducto.' habendam 
et meliorandam in anni» viginti et novem, ad renovandum. sub 
ter[ratÌco de]' omni labore maiore modium qnintum lino, manna 
qainta, minuto seztam, vino anforam terciam, arbore pecto po- 
nente semel, relicum sit vobis concessum; et dare vobis debe^unus 
omni a. in Natale spallam nnam, in Pasca agnum unum et in 
s. Apollinarts focacias dnas et pullos duos, de lingnas carras duae, 
prò glandatico den ... [Ve]mcìe, et qaattnor opera et servicia vo- 
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bis facero debeamua secandura [BSUm] locomm; deducto totnm 
[osque in]' civ, Eave. et non abeamus licenciam tricturare nc- 
que vindemiare sine iuasione vestra. vos [vestrumque] missum 
cum onorern et obediendam auscipere debeamus. quia acce- 
pisti calciarios librnm uDuin ...; sub. pena auri unciaram dua- 
rnm. Roimbertus Rav. tab. 

V, 50, roK. S, n. 41. OrU/inale. " 

' La oarla è danneggiata da laceraiidnl tiei margini e da umidità, elie 
nt rendono difftcUeca lettura; per le realituilonl cf. 14 decembre 1070, B mano 
H07Ì3. » Per la restiamone cf. SS fOibrala ilss. s Per la restitutlone cf. ... 
noeemiyre \>ec. X-XJ]. * Per la ratitutione et. 14 dteembre US6. 5 per 
la retlUujIone cf. fsettembre-dec. 98S-iett.-dee. 0X3], 

46. Ravenna, 21 novembre 1114. 

A. ine. .ucxmi., imperante Enrico qd. Enrici imperatoria 
Qlio. a .nn., die .xxi. mensis novembrìs, ind. .tiii., Rave. Fé- 
tistis a me lohanne abbate mon. S. Petri in Vincnla, ut! tibi 
Martino abbati mon. S. Àpolenaris in No7o. per libellum con- 
cedam Tobia medietatem vacuamenti de una tumba cum edificio 
aupra se et cum medletate vacuamenti iuxta se et cum ripa 
sua ante ee. constituta in loco qui v. Muro Novo, in flnibus 
de tota tumba: a primo I. predicta ripa et flumen, a secando Al- 
bertus de Palacio, a tercio Andreas de Onesto, a quarto fossa de 
Palacio. meliorandum in annis viginti et novem, ad renov. et 
dare nobis debeatis pensionis uom. omni marcio mense, infra in- 
dictionem, denariorum veneticorum sol. .ini. quia accepi cal- 
ciarii nom. librum nnum prò denarionim veneticorum libris octo. 
et non liceat mihi neque succes. contractum facere de predicta 
re, nisi in monasterio S. Àpolenaris; nom. p. auri une. duas. Quam 
pag. Albertus Ravennas lab. scripsi. ^ lobannes abb. ss. En- 
ricus monacbus consensi ss. Petrus presb. et monacbus con- 
sensi ss. S. man. Petrì de Bulgarello de lohanne de Constan- 
tino et Mainftedi de lobanne de Maìnardo et Ubertelli de Unga- 
aello. NT. [M]'. 



T, 48, fate. 3, n.4 


(. Originale, 


eoiuenjlentl Eorious . 


e Petrus Kel 


aprile mi. 




1 Cf. tav. in B. 





47. Ravenna, 4 giugno 1119. 

A. ine. .Mcxvmi-, imperante Enrico [imp.] Alio qd, Enriel 
imperatori» a, .vm,, die .mi. mensis [iujnii ', ind. [.x]n., |inj clau- 
stra mon. 8. Àpolenaris Novi. Dono Uartinus Longus, per 
iussionem et mandatum qd. KaTenne conglnujgis meo, [tibi] Mar- 
tino abbate, et prò te in monasterio in perp. totom hoc quod ha- 
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beo in fìindo qai t. Fabrica. constìtutnm in plebe S. Laarencìi 
in Vado Rondino: a primo 1. strata plubica, a secundo Petro de 
Guecio, a lercio tlliis qd. lohannis de Domini Gino, a quarto Andrea 
de Liato. ut liceat rem iugredi tamquam per tradicionem qoam- 
qae per istum [missum] Doniinicum Ugonis de Mainflredo, quem 
te Tel missum inrestiat nostra vice; nom. p. auri une. tres. Quani 
pag. Raimbertns Ravennates tab. scripsi. S. man. Martini Longi, 
Bonus presb. rog. t. ss. Dominicus presb. Paduanus rog. t. se. 
S. man. Dominici de Ugone de Maiiiiì%do, Alberti Faraonis roga- 
tomm tt. NT. 

Z, so, fate. S, n. 4e. Originate, con te totlotcritlont aulografe ancfK ài 
BoDus e DomiDlcus A'el cento nd e di mano det sec. XII Aurlllacl 

I La pergamena è (lannegatatiiaima, tpeeiatmcnte lungo I margtnt tirtUtro 
e destro; te reaKtiufonI qui e più tnnanit furono eieguUeeon il tmstdui detta 

48. Ravenna, 1 fet^aio 1123. 
A. ine. .ucxxm., temporibus Calisti pp. et Enrici impersto- 

rìs, die .i. mensis febmarii, ind. .i., Rave. Monasterio 3. A- 
polenaris Novi, in quo nuac Martino abate', cedo tibi taisque 
succes., in perp., ad nsaalcm libellum, ad medietatem, vel ad ter- 
raticum, vel dominìcatam tenere prò atilitate mon., salinani unam. 
positam in fondamento qui t. Porcasiano, cum litÌ3, vasis, morario 
et tomba in capite sao, in finibas eins: a primo 1. strata percar- 
rent«, a secundo Caffarello et Tuscano Caput Vetulo, a lercio 1. 
fossato percurrenie, a quarto heredibus Traversaridis. ut post 
meam obitnm liceat tibi taisque succes. tinam* ingredi, more sa- 
lario, tamqnnm per tradieioitem quamqne per istum meum missus 
Ugonem de Petro de Albesìnda nepote menm. et non liceat libi 
ncque succes. alium contractum facere nisi nepotibus mets Ugolino, 
Guidone et BonottUo vel in eorum liberis; p. nom. auri libram me- 
diam. Quaju pag. Raimbertns Rav. tab. scripsi. S. man. Petri 
de Ugone donatoris. Signa nmnuum Baldi de Girvisa, Ugonis 
de Bonoso', Àndree do Arhipresbitero, lohannis de Bercia, Zazo de 
Petro Picolo, Petri de Bulgarello, Guitlonis de Orlando Roga et 
Ugonis de Petro de Albesinda t. et investìtor tt. nt. 

Z, S2, fase. 3, n. 44. Ortotnalc. Net verso Nd; gv< itfsto una manù 
det tee. XIII Carta do Petrus de Ugo 

1 /( tabeliione oinue preesso lidetur, ego Petrus de Ugooe; cf. s aprile 
iliS e le sottoserisiont dt guetta carta. ' Forse per salinam ' 71 Jiome era 
Italo prima scritto e poi cancellato dopo il S, nutn. del donatare, 

49. S. Maria in Lato, Itì settembre 1123. 
Anni ine. .ucxxiii., die' .xvi. mensis scptembris, ind. .i., iuxta 

eeclesiam 8. Marie in Lato. Ego Berta Alia qd. Guidoni de 
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Acio per Toluntatem Marocia germana niea cediinus tibi Petrus 
presb. et abb. mon. 3. Marie qiii ^- i" Palaciolo... re', in perp-, 
hoc qnod abemtis prò nostra proprietas atque prò iure mon. te- 
nemns in qaibuscnmque locis vel fundis aeu plebìbus constitutas. 
nt Ucead tibi introire tamquam per tradicionem quamque per mis- 
sum nom. Opizo. quia accepi precti nom. cappam unam prò dena- 
riomm iuciensiara soli, decem ; p. nom. auri une. duas. Quam 
pag. Guido tab. scribere rogatus sum, , i^ S. man. Berta prò 
se et Marocia'. S. manibus Albertus presb., Johannes cler., IÌ- 
debrandinus, Martinns de Martignone, Alberto Turicela, Martinne 
de Agnolo testibus. 

P, 3S, foie. 3, 71. «. OrlginaU. 

< Nel tato di t Una lacerazione danneggia la purolii. 3 .Scritto Ma 
Maroois 

50. Ravenna, 13 oUóbre 1125. 

A. ine, .Mcxxv., temporibus [Honorii pp.]', die .xni. men- 
sìs hoctubris, ind.. .mi., monasterio S. Apolenaris Novi, [Rave.].' 
Ego lohannes abb. mon. S. Apolenaris [in Classe]* tibi Martino 
abati mon. 8. Apolenaris Novi, petìtori prò te tuisque snccee., uaque 
ad annos centum, ad renov. concedo pratum unum positum [iusta 
flnvium]' quod v. Candiani, In fiaibns eius: a primo 1. Candiani, 
a secando [strata plnbica que per^tur] a predicto ponte, a tercio 
ospicio et fossato, [a quarto alio fossato quod vejnit a Candiani 
nsque ad fossatum de Ospicio. [ita] ut Inferatis michi meisque 
succes. singulis annis, omni marcio mense ant infra indictionem, 
don. Venecie sex. quia accepi de manu tua calciarli [nom. librum 
unum prò denarioram] lucensium sol. decem; nom. p. auri libram 
medjam. Quam pag. Raimbertus Kav. tab. scripsi. ^ Prater 
lohannes peccator abb. mon. S. Apolenaris in Classe ss. t{( Pr«sb. 
Petrus monacbus consensi ss. ^ Severus presb, et monachus 
consensi ss. ^ 6iso sacerdos et monachus consensi ss. Signo 
manuum Petri clerici, lohannis Mastelli, Laurencii fldelium mon. 
S. Apolinaris Novi tt. nt. 

Z, 23, fata. 3, n. 16. Originale. 1 taiimoni Petrus, lohsnnes, I^uren- 
clua sono rlcorilalt col SlgDU manuum Hai tabellione, il quale u riterice Inoltre 
nella NT-, e sotto la NT. attua. Nel verso md. 

' Parecchie laoeraiionl danneggiano frasi t parole: per la reslilìisloTie 
ef. i4 tiecetnbre ilSS. » Per la reetttusione cf. t' escatocolto. ' Per questa 
e le seguenti r 



Savenna, 14 decembre 1126. 
A. ine. .Mcxsvi., tempore Onorii pp. a. .in., [die] .x[nn.]' 
s decembris, ind. ,v., Rave., in palacio s. Rav. E. Ego 
Petrus ep. s. Fic. E. per cnflteosìn concedo [tibi] Martino 
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abbati moa. 3. ÀpoUenaris in Novo, petìtori prò te et prò septem 
sacces., saltnam anaiii cam litis, vaais, morario, accessfionibos] 
et tnmba io capite suo. coii3titu[tam in lacu Pie], in tun- 
damento quod v. da Pnrcasano, in flnibus cina: a primo 1. mo- 
nasterìum S. Rositlì, a secando pratnm, a tercto strata publica, 
a quarto fosatus percarrens. taabendam et meliorandam. et 
dare mibi meisque succes. debeatis omni a. pcnsionis noni, se- 
cnndum usum salinamm ipsìas loci. qnod accepi calciarli 

Qom. dfnariorom Incensinm inforciatorum sol. dcccm ; oom. p. aorì 
libram dimidiam. Quam pa^. lobannes Uav. tab. scrìpsi. 

^ Petras Fic. ep. ss. Bonusfllius presb. consensi ss. Ugo 
tab. Ravennate^ t. ss. 8. man. lohannis de Gerardo, Alber- 
tini da Bigillano, Ugonis castaidi abbatis tt. nt. ' [U]'. 



V, 49, fate. 3, n. 48. Originale, con le Mttoicrtilonl autografa anelu 
del cotumilentt BanusflUus ? Otl tette Ugo L'anno m del pontificato di 
Onorio li (Jam - L., 1, p. 8S4I Da dal IS - le decembre ilM al IS - te dee. Ile?. 
Aon concorda ilurtque con la data etprettu nella carta (14 dee. Hi6) per la 
dlFerema di uno o due glomi. Forte fi tabellione fa eomMeiare fi pontifi- 
calo di Onorio II dalla morte del predecetsore callitto It H3-Ì4 dee. IIS4J. Nel 

Edizione: Fantutti, ir. n. So. 

I I due margini laterali della carta tono danneoelati ; per te rettuuifoni 
of. NO. > KeUa NT. manea fi tette Ugo tab., In cut tottosortiioru è autografa. 
3 €f. tav. 11 e. 

52. Cervia, 7 gennaio 1127. 

A. ine. .McaxTii., tempore Uonorìi pp-, die .vu. mensis ia- 
nuarii, ìnd. .vi., Ficoclensi, in Palude Uaiore, apad eecleeìam 
B. lohanuis, que v. in Morario. Dnm adesset Gualterius s. 
Kav. £. archiep., cum eo Petrus ep. et Bonnsfllius, RodulfVis, 
Lambertus iudices Ravennates, et Almericus, Rusticus Cessinates 
iudices, Guidobellandum et Teucius Arinunenses iudices, et me 
presente Ugone notarlo s. Rav. E. et aliomm. accedens Mar- 
tinns abb. mon. 8. Apolenaris Novi in Ravenna, dixit: Ego pro- 
clainacionem facio Deo et vobis de lohanne abbate 8. Apolenaris 
in Classe et de conventu, de toto tenemento quus ipsi iniuste Qobis 
et moaasterio S. Apolenaris Novo detinent, in fUndo Flixano et 
in fiindo Quinque Tabemula, posito in Rivata Fic, quam detineo 
prò vobis et prò ecclesia Ravennntis. Tunc Gualterius arebiep. 
precepit vocare abbatem Classensem ad placitum, dixit: Ego nolo 
ut vos religiosi ita inter vos altercacioncni abeatis siculi ali! ho- 
mines faciunt; sed ite et inquirite et invenite instrumenta vestraj 
secundum quod videro, ita iudicabo. Et post quattuor dies 
osteDsa sunt instrumenta ex utrisque parttbus ante Gualterium ar- 
chiepiscopum et per duos dies tenuit omnia instrumenta iUa et 
cum Consilio omnium iudicum suprascriptes meliores apparuenint 
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instramonta abbatis 8. Apolcnaris Novo proptcr cartnlam procop- 
tionis ab archiepiscopo Unfrcdo concessa. inde est quod oinnes 
iudices dixerunt quod abbati S. Apolcnaris in Novo debere restituì 
possessio. Ego Ugo not. s. Rav. E. rog. a Martino abbate nton. 
8, Apolenaris Novi omnia scripsì. Tane omnia peraeta, veniena 
lUartinus abb. S. Apolenaris Novi, dixit: Pater, postquam omnia 
in conspectu vestro visa sunt, postutamus ut precipite nuncio ve- 
atro ut in possessionem illum me introducat. Tane Gualteriua 
appreendit Rastcllum vicocomitera et misit eum in manu eius ut 
in possessionem eum inittcret. Tunc RasteUuR per semetipsum 
noluit ire aod precepit decanìs suis Petrogato et Ugoni et Maletun- 
duto, ut pei^erent cura ilio et in possessionem eum mitteret.' 
Et ita foccrunt, presentibus testibus Cerbolo de Cafarello, lohau- 
nc Tignoso, Grlmaldo, lohanne Cabulino, lohanne de Guarino, 
lohanne de Alberto, Cerbulo de Tuseo et frater eius, lohanne 
Branchilinc, Lellus, Alraericus. Et Orlaodus Rav. tab. scripsi 

hoc exemplum. 

Z. 24, fase,. 3, n. 411. Copia del tabelUone Orlandus (km l'a. tlil 
concorda l' iwt. V e iuta la VI drlla carta fcf. S4 gennato USS). 

Facttmite: APItal. tll. et. tidUiOiie : Amadetùis, II, App. n. il; Fan- 
lutti, IV, n. SI. 

I Forte per mlttareat 

53. Ravenna, 25 aprile lì[2]7, 11[5]7, 11[8]7. 

A. ine. .MC...VII.', die .xxv. mensis uprilis, ind. .v., Rave., in 
claustro mon. S. Apollenarìs Novi, Peto a te Nìcholao abb. 
supradicti mon. uti mihi Danieli abbati mon. S. lohannis Evan- 
geliste petitori prò me et inonastcrlo ortum ununi. constitutnm 
in hac civitate Rave., in regione de Scubito : a primo 1. et secando 
ego, a lercio et quarto tu. mcliorandum in annis viginti et no- 
vem, ad renov. et pensionem vobis dare dcbeamus omni a. in 
mense marcii aut infVa indicioncm quatuor nlbulos Venecie, prò 
calciarlo vigint! sol. denarioram venetorum'j nom. p. aurì nn- 
ciam dimidiam. Quam pag. Ugo Rav. tab. ss. iussione lohan- 
nis tabellionis magistri mei. Tt, presb. Petrus, Ubaldìnus, Mar- 
tucius, Coppalonus*. 

Y, 50, fate. S. n. 47. Oriolnale. Ix unità deU'anno, ancora leggOittt, 
furono corrette àallo stexso tabellùnu: in modo che i tacerlo se vi tt debba leg- 
gere sello scpilmo E polchf la carta f in cor.tim del are. XII, gli unlef 
dieci anni di quel secolo che terminano con l'untlà sei, non concordano mal 
con findlsfo/ie V del documento. Che ricorre Ineecc H tlSI. il tl5T, il 1187. 

I Uno strappo della caria danneggia In datailone: col confronto del dati 
ancora rtilblll, poniamo retUtulre le decine con vna delle parole y\gea\iaQ, 
[lUlnquaROSlBio. octUB^slma « Precederà lucensiuKi poi cancellalo lUil ta- 
bellu/ne che, iielt' Interlineo, sosillul vcnotoruia » Scrino pr-lma coiialonus; 
poi « labelllone sleiio aggiunse nelf Interlineo una p 
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54. Ravenna, 24 gennaio 1J28. 

GUALTERIUS SERVUS SERVORUM DEI ARCHIEP. S. 
RAV. E. Martino abbati raon. S. Apolenaris in Novo, in porp., da- 
mos duas capellfts, quarimi vocabula suiit S. lonnnis in Donoro et 
alìam ligneam, nondum sacratali), que v. 8. Blasii, cam quarta 
parte fondi qni t. Donnonun cum decimis, primiciìs et oblacioni- 
hiis. interr aflnes: a primo l. Pado, a secundo Quarasana, a tereio 
Medelana, a quarto Albarita. insnper dono ex alia parte Podi 
qnatuor mansos in Sabloncello et in fundo de Firniignana: unum 
detinet Ricco, alinm Albericus, tercium lohannes Cartise, quartum 
Petrus Cane cum conaortibus. omnia constituta territori Ferra- 
riense, plebe 8. Stefani in Frimignana. et dono viginti qnìnque 
tarnaturas terre in fundo quod v. Coparia. quatenns, more salario, 
prò alimentam seu cotidianum victani habere debeas supradictas 
rea cum succcs. et prò anima mea meorumque succcBSomm bac 
predecessomm ante altare b. Apolenaris psalmum Torba mea 
iuribus' percipe Domine intellege claniorcm meum cum oracione 
una specialiter per singulos dies cantare debeatis, et prò ineolti- 
initate nostre ecclesie liorare debeatis. aanccius* ut non liceat 
vobia nec sacces. vendere, donare nec per enthiteossin ' noe per 
feudum alicui concedere. si quis hoc non observavorit, anathea* 
trecentorum decem et octo sanctorum patrum Niceni concili vul- 
ueretur, Ugo tab. Rav, et primicerius atque magister notario- 
rum 3. Rav. E. scripsi. A. ine. .Mcsxvin., tempore Honorii 
pp., die .xxini. mensis ianuarii, ind. .vi., in palacio s. Rav. E. 

T, so, (ose. 3, n, io. Originale, mancaiile ilei Legimus, foftf inselli 
l'ultimo lembo della perffamena fu tannalo. Nel verio. due mimi del 
lev. SUI: a) Ap. S. ApolleDorts Novi de possesslonlbus o( ccolcsio comltalus 
territorll Ferrariensts ; b) Apollinarls N'ovk 

1 Per aurlbtis fef. Ps. V). * Forse iter saoclnius ^ Fom per eD|>bl- 
theoslm < Porse per anathema 

b5. liatf»nna, 8 marzo 1130. 

A. ine. -MOSES., tempore Honorii pp., die [.viit. mensis]' 
martii, ind. .viu., Rave., in choro mon. S, Apolenaris Novi. Dum 
ftde[ssem] lohannes Rav. tab. in clioro ad missam, lohannes de 
Constantina, qui alio nom. Radix Fici v., adivit abbatem Mar- 
tinum in sede sua raorantem, et vocavit me et Zazum de Petro 
Pìculo et Barbamrosam et Andream de Azolino, nobis audientibus, 
et dixit: Investio te abbatem de media salina que ost in Cervia, 
que est mea, quam medietat^'ui quidam homo qui v. Oculus de 
Ferro laborat, cuius saline altera modietas [detinet] ecclesie 8, Ma- 
rie in Portu. ut habeas loco pignnris ypothece, prò [exjsollu- 
tione sacramenti quod feci de restauratione argenti huius ecclesie, 
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quod debitum nnnc sant due marche arganti. eo tenore tencas 
pignus, ut donec vixero, et hoc debitum et alìud si super addidero 
per nnamquenique annum decem et octo solidorum lucensium 
infortiatoram prò decem et octo mansis, quo inter salìnas et t«rrain 
babere reputo. habeas de media salina unam sportam salìs prò 
tenemento, non computato saie Ìd debito. si contigerit me morì 
ante debiti exsollutioDem, et fa[credcs] exsolverìnt, media salina 
eis revertatur. si exsolvere noluerint, bec ecclesia habeat me- 
diam saUnam prò exsollntione debiti, io perp. Àbb. acciptens 
investituram rogavit nos prò futuro testimonio et precepit mìhi 
quod audieram scribere, quem cum intorrogassem [utrom mihì in- 
terdicturus esset, dixit se nequìcquam tnter[dictur]um nec po- 
st«[a amplius interdixit]. S. man. Zazonis, Barbamraai et An- 
dree tt, NT. [M]'. 

V, SI, fate. 3, n. 5t. Originate. L' 8 mano tiso, col guale cotuwda 
finduioiu mi. era aia -Morto Onorio II (tS r^bbraio: cf. Jal[è-L., 1. p. 839/ ed 
era i/ià italo eUUo Iitnoceiuo II. PrObabtìmente a tabeUioiie lobannes igno- 
ratia la morie di Onorio, avvenuta tota renlidae giorni prima della roga- 
tione di 9iiei(a carta ; lo ilaio la conosceva però poco appretio Kf. XS mag- 
gio 1130). Sei -cerio no. 

■ La pergamena è lacerata lungo i margini tinitlro e deitro, (n modo ehe 
ne ratano dantteggiau frati e parole, elle rettituiama eoi eon/iTmio della nd. 
» cr. lac. II f. 



56. ftownna, 22 mag^ 1130. 

A. ìdc. .hcxss., a. .i. pontif. Innocentii II pp., die .zxn. 
mensjs madii, Ind. .vui., Rare. Ego Albertas fll. qd. Massalo- 
nis cum consensu Litio coniugis mee Ubi MARTINO abb. mon. 
S. Apolenaris Novi acceptori prò te et succes. in perp. do anam 
salinam de quattuor salinis quae cum fi-atrìbus mei» ad partiendnm 
habeo. constitute in lacu Ficoclensi, in fundamento quod dicitnr 
Muccla de Marino, inter aflnes * * at dcbeam babere salinam 
usufi-uctuario iure omn. diebus vite mee, nisl forte antea usum- 
fructum mihi relinquere placuerìt; et donec reservavero omni a. 
prò pensione faabeatis de sale una sportam ; et si anteqaam mo- 
rìar non relinquero usnmfVuctum, statim salina transit, non tamen 
vobis cam vendere lic«at nisi mois heredibus; p. nom. aari li- 
bram unam. Qnam pag, lobannes Rav, tab. scripsi. S. man. 
Alberti donatori». S. man. coniugis consentientis. S. man.' 
Bonifllii medici, Ingoli de Ingilino, Daìtafare, Bonifllii abb., Ugoli, 
Vassalli de Bernardo tt. nt. (M]'. 

V. ae, [ose. S, n. ss. Originale. A'el verso nd. 
1 / traui perpendicolari del Slgoi CTueis del leillatoni aono d'inchlo- 
ttro diverto. « cf. tav. Il f. 
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57. S. Giorgio, 10 settembre USI. 

A. ÌDC. .ucxixi., a. -u. pontif. Innoccntii II pp., die .x. men- 
sis septembrìs, ind. .vnn., in curia capelle S. Georgi. Ego 
Maria Alia qd. Domioici Boddi, cum consensu lohannìs Wrì mei, 
tibi Martino abbati mon. S. Apoleoarìs Novi acccptorì prò te et 
prò sacces., in perp., do totum hoc quod habeo ventro iure. con- 
BtitatiuD in fnndo qnod dicitur Murisiano, in Pozale, plebe S. Pe- 
tri in Cerreto, ìnter affines: a tribus lateribus Ursellus Codrione, 
a qnarto via publica. quia prò calciariis quo do tibi hoc te- 
nemento renovea me nieosque fllios de omni alto tenemenW quod 
pater meus qd. habuit iure mon.; p. nom. auri untìas quattuor. 
Maria accipiens cartulam et f^istem, misit ea in mantim abbati»; 
ille accipiens, r<^aTÌt omnes astaotes prò fìituro testimonio. Tt. 
MartìnuH Aquiliano, Petrus Cappone, lohannes Montanarìus, An- 
dreas de Reino, Johannes PisarensiB, Tuscub, Gerardus, Benedi- 
ctos. B. man. Marie difflnientis. S. man. viri eius consen- 
tìentis. Johannes Rav. tab. quia interrii et fàcere feci. 

: gut ttaao una mano 



58. Ravenna, Ì9 decembre 1131. 

A. ine. .Hcxxxi., die .xviiii. mensis decembris, ind. .x., 
Rave., in domo mon. 8. Apollenaris Novi, iuxta claustrum. In 
presencia mei Johannis tabellionis, AIbcrtini de lohanne Marino, 
Albrìgoli et Fetri Torti accessit Johannes Tignosue de Cervia 
et ftistem unum misit in mantmi Boni Martini abbatis mon. et 
diiit: RefUto tibi taisque succes., in perp-, barcones duos, quos 
usqne modo ad laborandum dedi ad vestram utilitatem. con- 
stitutos in lacu Picoclensi, in (tindamento da Battipecto: a primo 
1. Johannes Benedictus, a secundo Dominicus de Vitale, a tercio 
Paulue de Gecio, a quarto ego. quia dae mihì deuariorum lu- 
censium sol. duodecim. quod si Ubertinue Al. qd. lohannìs et 
Ugone Tebaldo atque Misittus aut illoram heredes de barconibus 
vobis damnum facere voluerint, ad defensandum vestram racionem 
erimus ut securì manebttis; nom. p. denariorum lucensium sol. 
centam. tnnc abb. ita accipiens rogavit prò flituro testimonio. 
Johannes Rav. tab, ex parte Johannes Tignosi scrjpsi. S. man. 
AJbertini, AlbrigoU et Petri Torti. [M]'. 

r, tS, fate. 3, n. 54. Originale. Xel verso no. 

1 Cf. (ac. JJI b. Nel M è lenito anche lohanaes tab. R*v., e tatto di etto 
U tabeUtone aggiunie la frate ind. vero Dons, Rave., che BorrUponAe alla ro- 
mana, tnentre nel protocolla initiale, e nella nd è legnata V ind. X. la greca. 
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59. RavetiTtar 14 ottobre 1132. 

A, ine, .Mcxxxn-, die .xim. tnensis octobris, ind. .xi., Rave. 
Ego Johannes de DJDda presb. cardÌDalis s. Rav. E. et abb. 
mon. S. Salvatoris Maiori» tibi Bonofilio qd. Andree Malie peti- 
tori prò te, flliis ac nepotibus, concedo tenementum qnod ecclesia 
S. Salvatoris habet inter tnrrim qd. Theodorici regis et mumm 
civitatis nbi ortus ecclesie esse videtur. extenditur in longita- 
dinem pedes semissales * * et in latitudinem pedes semissales • • 
Cam andrena qae exit ad putheum qai est inxta mansionem lo- 
hannis de Uceli et inde in platheam publicam que vadit ad portam 
Patatii, inter afiìnes: ab ano 1. mnrus civitatis, a secando Petrus 
Basiansdonnam, a duobus tn. eam rem liabendam et melio- 
randam. et ìnferatis omni martio mense ant infra indictiooem 
sex albnlos monete Venetie. quìa accepì calciarìì nom. decem 
sol, lucenses et mediam infortiatomm; sub pena aari ancie anius. 
Quam pag. loliannes Rav. tab. scripsi. S. man. Andree diaconi 
investitoris Dredoli de Daitafare. 

V, 54, fase. 3, n. 5B. Originale. Nel verso N». 



60. Ravenna, 13 ottobre 1135. 

A. INC. .Mcxxxv., ind. ..., .xiir.' die mensis octubris. Pag. 
perpetue donacionis facte, quam ego Rainerius qd. Petri Offi 
di. trado tibi Andree monache et priori vice Martini abbatis mon. 
S. Appelenarìs Novi Rave., in perp., quattnor pecias terre. po- 
sitas in comitatu Ariminensi, in plebe S. Georgii, in loco qui di- 
citur Nux de Signatis et in loco Fontis de Spino «t in Castellare, 
qaod est iaxtaecclosiam S. Marie in Cerredo Mundo, quas detinent 
TuBcani, et terciam partem Campi Sadriani... cati*: a tribus la- 
teribus prime pecie lohannes Pedruncini, a .mi. via puhliea; a 
duebus lateribus secunde pecie possessio S. Gregorii et ab alila 
rigo Carbonis; a primo 1. tercie pecie Petrus Marette, a secando 
rivolus Corgnaliti, a tercio Albrici età. .mi. via publica; a tribus 
lateribus quarte pecie Ubertus Tebaldi et a .mi, heredes [qd. Pe- 
tri] ■ Offi. cuneta habenda acu quicquid oportuerit ad utilitatem ec- 
clesie faciatis; p. nom. nummorum lucensium sei, centuin. ^ Rai- 
nerius donater scribero rogavi, ^ llbertinus, Aiberlucius Rai- 
nerii fil., Vacca, Gibertus qd. Tederici fll., lehanneR Bertinus tt. 
ijf Presb. lohannes Bucarus investitor. Andreas scriptum fìnxit 
tabularius istud. 

V, S5. (a.ìo. 3, n. 66. Copia del Ubularlus Andreas Xel verso lo 
stesso Andreas scrisse In pia direilani delia pergamena direrse note, di due 
a decifrare frasi frammentarie. Va prima, disposta 
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fn «MfiM ftreN titue, eonltetu Petrus A ndrco Venerloa Anno Benedici) Za- 
chaiie Alfe fla..asll..ne, 1d plebe s. IjLuroDCI, Marcuclus Brilli et lohannls 
Monlanarius et lobannls Carpenensls, et Ipsa que fult lobannls Arardl osi .v. 
Irimlsl et sei tabulo; a flanco al aroryono inireff df qiiiittro liner, oUa prima 
delle 'juoll è prentesta una •!•, e ncUa Quarta xl Icean el .xx.; .loflo a lineria 
Itala mmiuì olio riuM: Ipsa pecia terre est duo trlnilssl ot sei labule, et 
Ipsa que est sub via est duo trlmlsls et -v. tabulo, et Ipsa i|Uo ost sub casa 
luita torram Petrl BsUcraots osi duo trlinlssl et .xx..ii. tabule, et lps.i quo est e\ 
maliimonlo est ... .xxxx. et sei tabule, et Ipsa ... et iosuper .11. trlmtssl el sei 
... duo Irlmissj el ... Questi appunti di laterajlone e di misura forse ai ri- 
ferieano a fondi iieeral, per i quali II toUtularlo daveta rogare altrettanti alti. 

FacHmile: APItal. Ili, 49. 

1 MaTUM nei protixoao « giorno o più probabilmente l' i 
dando con Vollobre del 1135 la XIY fgreca/ « non la XIII. t La 
cerala f«l margine destro. ^ Per la restituitone cf. principio a 



61. Rimini, 13 giugno 1137. 

A. ine. .ucxsxvii., ind. .xv,, Arimmi, tempore Innocencii pp. 
et Lauteri imperatorìs, die mensis iunii introeunte .xiii. Ego 
Ursoni Magoni tibi lohanni presbitero ecclesie S, Marie Cerelì 
Mandi' taisque sacces. in perp. trado medietatem unias pecie 
terre. positam in comitato Ariminensi, in plebe S. Georgi! Ca- 
stri Conca et in loco ubi dicitar Sadriani: a primo 1. ot secando 
vie publice, a tercio Ttniosi Tatoni *, a quarto Arduvini ; p. nom. 
alanti unciam unam. ^ S. man. confirmator nbservare pro- 
mitto. Widoniati t., Kagìnuciati, lobanucs Francus t., Ugoni 

Teude t. Eg:o lohannes not. scripsi, qui vemm Deo annuente 
predixi. 

V, se, fOic. 3, n. S7. Originale. IVel rerto no: qui anche tracce di 

parole, corrose dal tempo, che appaiono della iiiatui alata del notalo loliannes 

> Aeita ND segue et S. PacuodlDl martyris Cbrlsli « Kella nd. Tlntosus 



62. Ravenna, 29 agosto 1138. 

A. ine. -Mcxxxvni., die .xxviiii. monsis aug\isri, ind. .1., Ba- 
ve-, in clanstro mon. S. Apollenaris Novi. Kgo lohannes 
prosb. de ecclesia S. Egidii prò me et prò Dominico fratre meo, 
et ego Martiuus Bensai prò me meisqac heredibas damus To- 
bia Dominico monacho et Parulfo, comperatoribus vice Martini 
abbatis vostri, in perp., unam peciam terre laboratorie fosatis suis 
cìrcuradata. constitutam plebe S. Laurencii in Vado Rondineo, 
in fundo qui v. Auriliaeo: a primo 1, nos, a duobus monastcriura 
vestruin, a quarto via publicn. ut liceat vobis rem introire. quia 
datis prò' precio' nobis sol. viginti deniiriorum lucensium; nom. 
p. auri anciam unam. Quam pag, Johannes Rav. lab, ex sa- 
septo qd. lobanais tabellionis intrinsecus scripsi, iussione ac man- 
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dato SQO compievi et absolvi. Signa manuum presbiteri loban- 
nis et Martini Bensai veuditonim. S. man. Bonifllii de Ruberto, 
Raveniii Torctcuda", Andree de Amadolo, Grimaldi presbiteri, lo- 
hannis Gatarii' et presbiteri lohatmis S. Martini tt.* nt.' [M]*. 

Y, 91, foie. 3, n. S8. Ortoinate, dt mano Otl tabulane lobannes, ehe 
lorivt la carta per mandalo dell' altro labtìUone qd. lohumes (lo iteasa dtltt; 
carte S mano e Sg magato USO; 10 settembre e 19 decembre USI; 14 oltOtnt 
U32). autore della nd tcritta net v e r t o . dove una mano del tee. XIII annotò 
ancne carta poseslonls terre In fliimlne In plebatuS.LtureDClI la Vado qui v. 
Duadino 

> Neil' interlineo. < Kella nd Torquenscaudam a Netta no Oattaxlui 
* KclUt NO i aggUmta anche Leo monaobus Investitor & ^vciio, ut man- 
cano i nomi det leiU. « Cf. tati. Il e. 



63. Ravenna, 10 maggio 1139. 

A. ine. .Moxxxvini., die .x. mensis madii, ind. .11., Bave., 
in atrio mon, 8. ApoUenaris Novi. Ego Andrea fil, qd. Ra- 
venci Buccainfùsi, cum consensu Kemburge iagatjs mee, dono tibi 
Martino abbati acceptori prò te toisqiie succes., more salario, in 
perp., mansom nnum. constitutum in loco qui v. Gualdo, plebe 
8. Petri in Quinto, in finibas eios: a primo 1. strata qne v. Er- 
bosa, a secundo vos, a lercio Limine percnrrentes, a quarto fllii 
qd. lobannis Vitalen^, meo iure. ut liceat tibi mansum in- 
troire tam per tradicionem quam per istum Bonumfllium medi- 
eum, quem missum constituo; nom. p. auri libram dimidiam. 
Quam pag. lobannes Rav. tab. scripsi. S. man. Andree dona- 
torìs et Remburge ìogalis que consensit. ^ Petrus presb. rog. 
t. ss. ^ Andreas presb. et cantor s. Rav. E. rog. t. ss. Bo- 
nnsfiliuB medicus investitor t. ss. nt. [M]'. 

S, ai, fate. S, n. s». originale, con la lottoncrttlone autografa anelli 



64. Ravenna, 27 fd^aio 1140. 

A ine. .Mcxxxx., die .xxvii, mensis februarii, ind. .m,, Ba- 
ve., in claustro raon. S. ApoUenaris Novi. Ego Orlandinus 
fil. qd. Alberti Faraonis dono libi Martino abbati acceptori prò te 
et succes., in perp., totum tenimentum t«rre laboratorio quod Sas- 
solus et presb. Bonusfllius fì-atres a me detineut in Roncore et 
ibidem prope ecclesiam S. Andree, plebe S. Stefani [in Pi]siniano'; 
a primo 1. de terra de Roncore via, a duobus Rodelandi, a quarto 
Alia Ricardi Faraonis. insuper cedo ius in ecclesia et in tene- 
mento eiusdem quod est quarta pars; quam ecclesiam et teneraen- 
' tum detìnebamus iure mon. ut liceat tibi rem introire, prò re- 
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derociooe anime qd. Àttnalfi f^atris mei; nom. p. anrì noe. duas. 
Quam pa^. donacJoiiis lohannes Rav. tab. ex susepto qd. lohaonlB 
tabellionis ìutrinsecns scrìpsi, iuBsìone ac mandato suo compievi et 
absolvi. S. man. Orlaiidini donatoris. S. man. Petri de Bui- 
garello et Ubaldini de Tazze' invemitoris et Gerardl Faraonìs* 
tt. NT. [M] *. 

V, S7, fase. 3. R. eO. Originale, di mano del teOxMone lohannas che 
tcrive la carta per mandato deWttìtro tatieUtone qd. lobaones. autore della 
ND tcrltta Tteloerio (cr.SQagoìio 1138), dove una mano del tee. Xllt annotò 
anche Donaclo quam tecit Orlaadinus Ido Alberto] Faraona ad monasterlum 
S. Aiiolleasrls Novi 

1 Molte laeerailoM danneggiano nel margini laterali parole e lettere. 
* jVelia SD TaiD 3 nella m> Oerardus Farao * Cf. tav. il e. 



65. Ravenna, 12 maggio IMI. 

A. ine. .Hcxxxxi., die. sn. mensis madìi, ind. .iiu., Rave., 
in claostro mon. S. Apollenaris Novi. Ego Andreas prior per 
henflteosim concedimus tibi Bonofllio de lohanne de Calila, peti- 
tori prò Altìlia coniuge tua, Alia qd. Petri Gutosi, et sororìbus 
snis Perita et Farra een fìiiis etnepotibus illanim, salinam anam, 
quam d^ttinait Petrus Gutosus pater muliemm, cum litis, vasis, 
morario et tomba. eonstitutam in lacn Pie, in fiindamento de 
Sabluncello, quod t. Canetum de Medio: a primo 1. Constantim, 
a secundo filli qd, Mazoli, a terclo heredes qd. Petri de Fuscar- 
do, a quarto fosatum pereurrens. habendam et meliorandam. 
et dare nobis nostrìsque succes. debeant pensioni» nom. omni a. de 
sale modios duos ad modium de Cervia et episcopo pensìonem 
quam abere debet. et non liceat mnlierìbus neque filiis et ne- 
potibus snam porcìonem alienare nisi inter se, et si aliqna Tacere 
Toluerit, deiecta sit, et alle sorores vel fllit et nepotes habeant il- 
lam. quia das nobis cum patre tuo calciariì nom. prò mulie- 
ribns lìbras septem denarìorum lucenslum ; loco pìngnoris tiabeatis 
saltnam quousque ipse vel fllii et nepotes exaolverint nobis ' ipsum 
debituOi non computato lucro indebito; nom. p. aurì libram di- 
midiam. Et Dominìcus fìuter noster te prò mulieiibus iuTestiat 
nostra vice. Quam pag. benflteosis lobannes Rav. tab. scripsi. 
i$i Andreas presb. monachus adque prior ss, ^ Dominicus preab. 
monachus consensi ss. i^f Gerardus presb. monachus consensi 
68. ^ Leo presb. monachus consensi ss. ^ Presb. Petrus 
monachus consensi ss. til lohannes preab. monachus consensi 
ss. 1^ Guido presb. monachus consensi ss. S. man. Farulfl 
conversi et Dominici Longi monachi qui consenaum prebuorunt. 
8. man. Ugolini socularìus, Bonifllli deBoniflllo Sexdigitis', Bo- 
nifllii [Zapara]', BrandoU de Alberto, Almerici de Martino de LJu- ' 
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ciò, Cerboli, Petri de Balgarello et Paulì Cantoni generis eius tt. 
NT. [M]'. 



66, [Anlerìon al 2 givano 1141]. 

...faciendum cum tuis...' in perp. et insuper dono tibi iam 
diete spense mee taisque liberis, in perp., de nostro communi am- 
plexn medietatem de tribus partibus omnium prcdictarum mearum 
rerum ut sup. 1. eìns... si fliios de nostro communi amplexu 
nobis Dominus dederìt, habeant jpsi et possideant ìpsam medietatem 
in perp.'. et si obieris ante me sine liberis de nostro commani 
amplexu^, ego debeam dare prò tua anima denariorum Venecie 
libras decem, et predicta donauio mihi donatori revertatur. et 
si obiero ante te, habeas ìpsam medietatem iure utendi, fVuendi 
et noa alienandi onmìbus diebus vite tue donec castam duxeris vi- 
tam; post tnum obitum vel postquam non duxerìs castam vitam 
revertatur meis propinqnis vcl quibus dedero vel derelinquero. 
conservare et custodire promitto hanc donacionem ; sub pena auri 
une. duas. Et Giaibaldus ftl. Bonizonis Stranbi, Baldo Mittifoco, 
Bononandus investitor, Tremeretlus, Komaous, Bomanus de Busti- 
cello. 



ND di un Oocumento di sui manca 


a redazione letteraria. Essa fa scritta 


net verso della carta g fftugno ini (Y. ns. fase. 3, n. SS) della quale prò- 




l protocollo e il principio della narra- 


Itone percHè la pergamena fu tOBllai 


1 (cf. nota alla carta CU.J lunga U lato 


inferiore. 




1 Alcune laceranoM danneggiaiu. 


la NO. * Diedlelalem - In perp. ag- 


ffiunte neW tnterUneo dalla stensa m 


no. » Dopo la parola fu scruto e poi 


mnceaato dalla stessa mano nobls dominus dederlt 



67. Ravenna, 2 giugno 1141. 

A. ine. .ucxxxxi., die .ii. mensis iunii, ind. .lui.. Bave., in 
claustro mon. 8. ApoUenaris Novi, Peto a te Martino abb. 
uti mibi Martino filio qd. Dominici de Archipresbitero prò me et 
prò f^atribus meis lohanne, Ugizone et Bonofilio, et prò uxoribus 
nostris Anna, Anna, Bona et Burga seu filiis masculis vel prò sin- 
gula Alia in singula porcionc, si absquc masculis obierimns. per 
libellum concedas nobis tres tnmaturiaa et dimidiam terre labo- 
ratoric in curtc vostra de Casale, in loco qui dìcitur Pizangara: ab 
uno 1, via, a secando Martinus Ceretus, vestro iure, et Ingilelmus, 
a tercio Forabusici, a quarto lohannes Gattus, vestro iure. et 
insuper unam pcciam prati in loco qui v. Avilliano: a primo 1. 
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Silva Petri ducis, qne est vestri iurìs, a secundo lohannes Curtus, 
a tercio lobaimes Gattus, a quarto Àmabills de Odonibus, plebe 
S. Casciani. habendnm et meliorandum in annis .xx. et .viin., 
ad renoy. sub t«rratJco de omni labore maiore modium quintum, 
Udo et feno quÌDtam part«m, minuto Hextum, in Natale spallam 
tinam, in 8. Apollenare focacias duas et pullos duoe, de lignis 
carratam unam; et vos dabitis silvas et operas cura bovibus ad 
arandam et unam operam ad secandum fennra; pervectum totum 
terratfCQin de biava et feno, si una carrata fuerìt, et si non ftierit 
auum carrum de vestro feno ndimplore dobeatis, et alias daciones 
iD monasterìo. vos et missura cum onore et obediencia suscì- 
pere debeamus. quia dedi vobis calctarii nom. sol. sex dena- 
riorum lucensinm; nom. p. aurì unciam unam. lohannes tab. 
scripsi. 

r, ne, fase. 3, n, es. Ortsinale, mancante fùru della hi ettenOo itala 
tagUata la pergamena dopo la sùttoscrUbine del labelliotu. Kel ver io ana 
mano del »ee. Xlll Appare Allorum qd. DomlDloI de Arclilpresbllero ...; un'al- 
tra del lec. Xllt Sclavull lonent; gut xeiso i lenita la Ha che dUtmoaln.ee. 

68. S. Giorgio, 12 ottobre 1141. 

A. ine. .ucxzxxi., die .xn. mensis boctnbrìs, ind. .mi., in 
curia S. Georgii. Petimus a te Martino abbate mon. S. Apo- 
lenaris Novi ego lohanne de Oonstantinis prò me et prò Pe...' 
consortibus in lercia parte rei dicende, in duas... Petrus de Oddo 
et ego Purpura prò nobis et prò liberis nostris... concedistis 
rem iur...' detinuerint Oddi in fundo de Rivolo. constitute terri. 
Cesene, plebe S. Petri in Cerido, in finibus eins: a primo 1. Te- 
baldi, a secundo Honestus, a lercio Bonusmartinus, a quarto fll. 
Gibertini. superabitamus in viginti novem annos, ad renov. sub 
redditum et terratico de omni labore malore medio septimo, lino 
maona septima, minuto hoctavo, vino tercio, et in Nativitate D. 
de porco spatulam unam et unum agnum in Pascha, et in s. Apo- 
lenare pullos duos et focacias duas ; adueto in monasterio ; et dare 
debeamus tres operas de bobus, unam ad rumpere, altam ad vol- 
gere, lercia ad seminandum. et non liceat nohis triturare ncque 
vindemiare sine nostro* nuncio. nuncins cum honore et hobe- 
dicncia suscipere debeamus. et investitorem dedisti nobis An- 
dream priorem ut nos in possessionem mittat. quia vobis da- 
mus sol. quindecim lucenses. p. nom. unius uncìe auri. Tt. 
Petrus Bulgarellus, lohannes de Gozo. Kaìnerius Fic. tab. 

scripsi. 

Z, ss, foie. 3, n. 63. nrtgtnalf. Nel verso xtna mano del sec. Xlt 

Appare lobaoiila Coostaaltnl cum su la consurtLI>u9 

I Urta laceraiitmc danneoola la carta nel margine ilnlitro, i Forse 

lu[rls moQ.J veslri quain » Forse per vcstro 
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69. Ravenna, 15 marzo 1142. 
A. ine. .Mcxsxzii., die .xv. mensis marcii, ind. .v., Bave., 

in claustro moD. 8. Àpolienaris Novi. Petimns a to Martino 
abbate uti mibi Cazaguerre petitori prò mo et prò Tìzono et Ce- 
ricolo fVatribus meis itt tercia parte dicendo rei, in alia tercia 
parte mibi Zilberto de Alberto de Uberto prò me et Uberto fratre 
meo, in quattnor partibn8 alle tercie partis mibi Aliante filie qd. 
Rigoli de Uberto, in qninta parte ipsius tercie partis nobis Ben- 
Dulo et Tignoso fìratrlbue A)arde, nobia eea filiis masculia vel prò 
siagula Alia in sing^a porcionc si absque masculitì obierimus. per 
libellum concedas sedeeim turnatarias terre quas nsqnemodo dn- 
tinaimus vestro iure per anteriorem libellum. constitutas in 

loco qui V. Genia, torri. Liviense, plebe S. Marie in Aquaducto. 
babendum et meliorandum in annia adven. .xx. et novem, ad re- 
nov. sub terratico de omni labore malore modinm quintum 
tino, mannam quintam, minutum sextum, vino anforam terciam, 
arbore semel poncnda si rineam ibi plantaverimus, in Natale spal- 
lam nnam, in Hancto ApoUenare focacias duas et pullos duos, prò 
glandatico den. duodecim monete Venecie, et prò exenio de grano 
ariate starium unum, et prò exenio tollere debeamus tumaturiam 
unam, opera et servicia et alios redditus facere vobis debeamns 
secuadum itanra loci et alii vestri coloni faciunt Tobis de alia ter- 
cia parte ; pervectum terraticum et dauionea in monastorio. et 
non lieeat nobis triturare neqne vindemiare sine veatra iussione 
dominica. tos et missum cura onoro et obediencia auscipere de- 
beamna. quia dedimus vobis prò calciarlo sol. sex denarioram 
lucensium ; nom. p. auri unciam nnam. lobannes Kav. tab. scri- 
psì. 

Z, S», fuso. 3, a- 84. Originale. NH verso no coniputamente mondo. 

70. Ravenna, 24 marzo 1142. 
A. ine. .«oxxxxii., tempore Innocencii pp. et Conradi regia, 

die .xxiiii. mensia marcii, ind. .v., Rave., in claustro mon. S. A- 
pollenarìs Novi. Ego presb. lohannes Catarina dono libi 
Martino abbati, aeceptori prò te tuiaque aacces., more salario, in 
perp., quantum abeo, quod a Balduino da Bertenoro et a Guamulo 
adquiaivì. constitutum in una pecia in duobus fundis, qnomm 
vocabula sunt Vezzano et Gualdo, plebe S. Petri in Quinto, in fl- 
nibus eius : a primo 1. via, a secundo fllii qd. pre«bituri lobannla 
Legasolera et Petrus de F^isicurio cum fratre suo, a tcrcio fllii qd. 
Petri de Arzilionl, a quarto vos, et AlmericuaTebertns et filiì qd. 
Petri de Arzllioni. ut lieeat tibi rem introire tam per tradi- 
cionem quam per istum preabiterom lobannem Gatarium conso- 
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brìnam meiim; nom. p. anrì anc. tres. Qaam pag. lobatines 
Rav. tab. scripsi. ^ Presb. lohannes Gatarìas ss. S. man. 
presbiteri lohanois Gatarii investitoria, RaTenni Turcicaada et Go- 
forii tt. NT. [M]'. 

r, 58, faac. 3. n. SS. Origimite. Nel verso nd; qui fletto una mano 
del tee. XIII Donallo quain feolt lobaDoes Oatarlus In monasteri um 3. Apolle- 
naris Novi 

I Cf. tav. It e. 

71. 8. Pietro * intra bUvos », 18 agosto 1142. 
Inc. a. .AiciLii., die .iviii. mensis augnati, ind. .v., in ecclesia 

S. Petri intra silvas. Ego Acarisias fll. Taacarie, in vice li- 
bertini fratris mei et per potestatem ab co acoeptam, facio pag. 
refutacionis, postposicionis necnon diffinicionis tibi Divizo abbati 
moD. S. Marie in Rotnnda tnisqae sticces., in perp., hoc qnod Uber- 
tiaus fVater meiis detinebat et per partem sibi pertinebat de te- 
nemento, qnod ftiit qd. de Rustico de Ugo. salva lusticia aaorum 
heredam si aliqnam pertinenclam per racionem in predtcto teni- 
mento habere debent ; snb pena auri une. dnas, Ugo tab. terre 
Bagnoli' scripsi. Guido de Sulla, Bro^ardo, Baiulus Ugonìs 

Petri de Baldnino, Brandulo Ugonis de Ildebrando, Ugo Vitha- 
lingQs et alli tt. 

p, $i, rate. S, n. 67. OfVfvtf- 

72. Ravenna, 18 fOibraio 1143. 
A. ine. .ucxxxxm., tempore Innocencii pp. et Conrad! regJs, 

die .xvin. mensis febmarìi, ind. .vi., Rave., in ctaustro mon. 
8, Apollenarìs Novi. Peto a te Andrea abb. uti milii Oddo- 
lino tllio qd. Leoncii petitori prò me et prò Ermelina coniuge mea, 
filia qd. Andree de Ravenne, seu ftliis et nepotibus nostris, sub 
dominio Remburge aocrus et matris nostre, djebus vite sue donec 
castam duxerit vitam et nobiscum abitaverit. per henfiteosin 
conceda» mansum unum, quem reliquit Andreas de Ravenno socer 
et pater noster in monasterìo. constitutum plebe 3. Petri in 
Quinto, in loco qui v. Gualdo: a primo 1. strata que v. Erbosa, 
a secundo monasterium, a tercio limites percnrrentcs, a quarto 
lohannes Vitalengus, nostro iure. sub pensione vobis reddenda 
omni marcio mense, aut infVa indictionem, den. duos monete Ve- 
necie. quia acceplsti calciarli nom. libmm unum prò denario- 
rum Incensinm sol. decem; nom. p. auri une. duas. lohannes 
tab. scripsi. 

Z, 30. foie. 3, n. 68. OrtglnaU. Nei verso una mano del lec. XIII 

... In plebe S. Petri In Quinto, [In loco qui) v. Oualdo, In monasterìo S. Apolle- 
oarls Noti 
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73. Ravenna, 6 marzo 1144. 

A. ine. .Hcsxxxmi., tempore Celestini pp ^t Conradi regia, 
die .VI. mensis marcii, ind, ,vti,, Rave., in ctaastro mon. S. Apol- 
lenaris Novi. Fctimus a te Andrea abb. nti nobis Nerbotto 
Teutonico et Trivisane iugalibus, pptitoribus prò nobis seu flliis 
et nepotibas nostris. per henflteosin eoneedas quantum habemas 
iure mon. per anteriorem henfiteosin, quod sunt viginti et qaattuor 
tumaturie. constitutum in fundo qui v, Dollio, terri. Cessinate, 
in diversi» peeiis, plebe S. Stefani in Fisiniano. sub pensione 
omni marcio mense, aut infra indicionem, den. duos monete Ve- 
necie. quìa accepisti calciarii nom. librum unum prò denario- 
rum luccnaium sol. octo; nom. p. auri une. duas. lohannea tab. 
scripai. Interfiierunt lohannes de Castello, Petrus de Odone' et 
Dominicus Castaldus. 

Y, so», faac. S, n. 89. Ordinate, 



74. Ravenna, 16 marzo 1144. 

A. ine. .ucssxxiin., die .xvi. mensis marcii, ind. .vn., Kave., 
in clanstro mon. S. ApoUenaris Novi, Petimus a te Andrea 
abbate uti nobis Petroni et Martino Longo cognato, petitoribus prò 
nobis et prò uxoribus ImJlla et Passcola seu flliis masenlis, vel prò 
singnla Alia, que terram vobis servìant si absque massculis obie- 
rimus. per libellam concedas quinque turnaturias terre labora- 
torie et vinee, quas detinui ego Petronius iure mon. per anteriorem 
lìbellum. coQStitatas in eurte vestra de Arzilioni, in fundo qui 
V. Casola, in diversia peeiis, plebe S. Petri in Quinto, per me Mar- 
tinum Longam et uxorem et fllios supersedendum et meliorandum 
in annis adven. .xx. et vini., ad renov. sub terratico de omni 
labore maiore moditun quintnm, lino mannam sextam, minuto 
sextum, vino anforam terciam, arbore semel ponenda, in Natale 
spallam-unam, in s. Apollenare focacias duas et pullos duos, de 
lingnis carratam unam, prò glandatico den. sex monete Venecie; 
et prò exenio de grano ariale starium unum et galinam unam : et 
toUere debeamus de terra turnatnriam unam prò tecto, area, orto 
et canalibus, servicia facere aecandum usum loci, que servicia et 
daciones dare et Tacere debeam ego Martinus cum uxore et flliis 
supra noa, excepto predictam carratam de lingnis et sex den. Ve- 
necie prò glandatico, que solvere debeam ego Petronius omni a. 
ctun flliis; adueta omnia in monaaterio. vos et misaum cum 
onore suscìpere debeamus. quia accepisti calciarii nom. librum 
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annm prò denarìoram Incenatom sol. dec«m ; sub pena auri unciam 
uDam. lohannes tab. scripsi. 

Z, ss, /(UC. 3, n. 70. Originale. iV«( vmo due noie: la prima del 
ne. XIII Carta douallODU ... AralllODi; l'altra del XlPCarta de posgestlone 
Aniftlone, lo plobatu Quinti. In comlt&tu Parlivi 

75. ForlimpopoU, 12 febìtraio 1146. 
A. ine. .Mc[xxxi)vi, *, die .su. ni«n»ia febmarii, ind, [.viiii.J, 

[in domo]* S. Mario Pupil. ecclesie. Dum adessem ego... 

Oominicus Pup. tab, in predicta domo et me[cum, causa] tc- 
stimonii, congregati: Bennus Bone, prcsb. Iaco[bus], Bartholo- 
meus snbdia., Ubertinus diac., Ubcrtus subdia., Baiolns et alìi. 
accessit Petrncius et Bonusfllius tVatcr eins cum Guilla iugalc sna 
et appreendiderunt bacnlum et misenint in manibns Andree ab- 
batis mon. S. Apolenaris Novi Rare., et dixerant: Refutamus tibi 
tuisque aucces., in perp., e«cle3iam S. lacobi, in ArQiloni, totum 
usum et gnardiam, quam nsqnemodo ubi abuimus; nom. p. auri 
libram dìmidiam. Et abb, accepit, rogavit nos esse tt, 

F, 59, fate. 3. n. 73. Originale. Km Berso una mano del ire. XIV 
... de ArciltuDl refutaclo ecclesie S. lacobi 

■ Una laceraiione danneggia il prolocoUo della caria. Le note cfonolo- 
eiche IllegolbUi furono retlltuile oon itaelle leggibili della dalaiione. ! Lo re- 
itiluilone fa defunta dal pano ripetalo nella caria. 

76. Ravenna, 28 aprile 1149. 
A. ine, .Hcs.fxxvni[., tempore Eugenii pp. et Conradi regis, 

die .ssviii. mensis aprìlis, ind. .sti,, Rave., Jn capitalo mon. S. A- 
pollenaris Novi. Peto a te Andrea abbate mon. S. Apollenaris 
Novi uti mihi Andree Fabro petitori prò me et Alioenda ìugale 
mea, et prò nepotibus nostris Andrucio et Annoia seu liberis no- 
stris, et qualis de nobis vel de liberis obierit slne Alio vel Alia 
perciò cadat illia qui sapervixerint. per pactum centum anno- 
rum concedas nobis qninque tumaturias et dimidiam terre labo- 
ratorie, quas donavimus in monasterio. constìtutas in fVindo qui 
V. Lauriano, in tribus peciis, terri. Ravennate, plebe S. Petri in 
Quinto, ad renov. et dare debeamus tibi tuisque succes, omni 
a. in festivitate a. ApoUenaris pensionis nom. de cera libram 
unam, et in tempore renovacionis prò calciariis den. duodeciro 
monete lucensis; nom. p. auri une, duas. lohannes Rav. tab, 
scripsi. Presb. Paganus S. Petri in Quinto, Teucius Curti, Lu- 
cius a CodigQola, Petrus Ministralis, Dominicus Mazolino et lo- 
bannes Tignosus tt. 
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77. Ravenna, 8 maggio 1149. 
A. ine. .ucxxxxTmi., die .vni. meneis madii, ind. .zìi., Rave., 

in clanstro mon. S. Apollenaris Novi. Petimus a te Andrea 
abbate mon. S. Apollenarie Navi uti nobìs Preite' de Am^do et 
Rusticelio Pilizario petitoribus prò Dobia eqnali porcione et prò 
Gisla coniuge Preite' io mea porcione aeu flliis nostris, et qualis 
de DobiB obierit sine flliis porcio cadat atteri, et si oltimas obierit 
sine Alio vel Alia liceat dare uni successori mediocris persone, qui 
non sit servuB nec de masnada alterius. per libellum concedas 
nnnm Bpacium terre ad stacionem Gaciendam, qaod detinetis in 
palacio qd. Tederici regis ad latus do Gatulo et cum nsa pnteo : 
a primo I. platea percnrrens per palacitun, a secundo Gatalus, a 
lercio vinca vestra, a quarto detinemus noa vestro iure. melio- 
randum in annis .xx. et novera, ad renov.; et si renovare Dolue- 
rimus liceat nobis nostrum tollere edificium sine molestia. sub 
pensione omni marcio mense, ant infra indictionem, den. qnattnor 
monete lacensis, et cartem vobis facere debeamus in Pasca et in 
Natale. qnia dedìmus vobis prò calciariis sol. decem denariorum 
lucensJnm; nom. p. anrì nncìam nnam. lobannes Rav. tab. 
scripsi. 

r, M, [a*c. S, n. 75. Originale. Nel verno una matto tUl mc. XIII 
Appare Prette de Arnaldo et RustlceUl... 
I Incerta la lettura [Ta Preite e Perite 

78. Ravenna, 12 gennaio 1150. 
A. ine. .liOL., tempore Eugenii pp. et Conradi regis, die .xit. 

mensis iannarii, ind. .xni., in claustro mon. S. Apollinaris Novi. 
Ego Petrus prior mon. S, Apollenaris Novi per henfiteosin con- 
cedo tibi Gerardo Faraoni, petitori prò te seu lìliis et nepotibas, 
quantum tibi reliquia Orlandinus de Alberto Faraone consobrinus 
tniis per testamentum, in loco qui v. Cereto Mundo et Marti et 
Casanaula. insnper quantum tibi pertinet in Marti Maiore et 
Marti Minore de boc quod dividere dcbes cum fllia qd. Riceolì 
Faraonis et nxore Nerbotti. que omnia videntur esse quinque 
tumaturias terre et vinee. constituta in plebe S, Stefani in Pi- 
siniano ; et si plus fuerit et si plus adqnirere potueritìs per hanc 
henfiteosin habere debeatis. et dare nobis debella omni marcio 
mense, aat infra indictionem, denarìura unum monete lucensis. 
quia dedìsti nobis calciarli nom. librum unum prò denariorum 
lucensium sol. quinqne; nom. p. aurì une. duas. Quam pag. Jo- 
hannes Rav. tab. scripsi. ijt Petrus prior ss. ^ Petrus presb. 
et monachus consensi ss. Ugo monachus et diac. consensi ss. 
^ BennuB monachus et levita consensi ss. ^ Martinus mona- 
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chos et levita consensi as. Bennns monachos prò persona Oaar- 
nerii presbiteri et monachi ss. S. man. Eplscopelli fllii qd. Bui- 
garello investitoria, Rodolfi miaistralis, Petri ministralis, Ugonis de 
Abate et Tignossii tt. Willelmas tab. scripsi* hoc exemplam. 

Z, 3S, fase. 4, n. 76. Copia rtnerono del tabeUione 'Wllleloius Icf. caria 
n oetinaio tt56). 

1 Aoofunui nelt' intei-lineo doJ traiorittore ttato. 

7S. Ravenna, fi fd)braio 1151. 

A. ine. .ucLi., tempore Bngenii pp. et Conradi regìs, die 
.V. mensis februarìi, ind. .xiiii., Rare., in claastro mon. S. Apol- 
lenarìs Novi. Peto a te Andrea abbate mon. S. ApoUenaris 
Novi uti mihi Ugoni Batjli petitorì prò me et Gnillolmino Alio 
meo seti &liis nostrìs, et qualis obìerit sine Alio vel fiUa perciò 
cadat atteri qni supravixerit sìve sais filiis. per libellum con- 
cedas nobis anam vestram salinam negram ' cum litis, vasis, mo- 
rario et viis. eonstitutam in loca Fic, in fandamento quod. v. 
Muecla de Marini snpra Corsazene: a primo 1. Buceo de Gelisene 
per Qxorem soam et Salìcas de Cesena, a secando 1. Corsazene 
perctirrens, a tercio nos, a qnarto fosatmn. habendam et me- 
liorandam in annis .zx. et novem, ad renov. et dare vobis de- 
beamns omni a., nom. teiratici, de sale ipsius salino modios de- 
cem ad modimn de Cervia et ad episcopatum secundura quod mos 
est; et si salem inde non abacrimna absqne calnmnia remanea- 
mas; et adducerc debeamns terraticnra ad salarium vcstmm in 
Cervia. vos et missnm cnm onore suscipere. quia dedi vobis 
prò calciariis libras tres denarioruro lucensium ; noni, p.* auri 
une. dnas. Johannes tab. scripsi. 

• Aggiunta nell' Interlineo 



80. Forlì, 7 maggio llUl. 

A. ine, .ucLi., tempore Gugenti pp. et Conradi regia, die .vii. 
mensis madij, ind. .x[iiii.]', in civitate Livionsium, sub portico 
dumna Ciarli. Dnm adessem ego lohannes Rav. tab. et ibi 
boni viri conffregati : Clarius de Forilivio, Ugo de ManfVedino, 
Gerardinus de Florencitto, Aliottus, Rodnlfìia de Ildebrando, Pal- 
meznnus, Bulgarua, Bertelottua, Vasallus, Bonucius et Gerardus 
de Rusticello ; et de Ravenna Vitalia Oddonus et Andreas de Cal- 
cinarla et alii. accessit Petrus do Vigo et apreendit aatam unam 
cum bordone et miait in manti Oregorii monachi S. ApoUenaris 
Novi et dixit: Facio difflnicionem tibi Gregorio acceptori prò per- 
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sona Andree abbatis tai Buisque succes., in perp-, de hoc qnod de- 
tinuit Andreas de Calcinarla preeens, in tribus locis quomm vo- 
cantur Turicela, Petrignano et Veclazano, qaod dedit per car- 
tam donacionis Andreas de Calcinaria* in monasterio, quod detìne- 
mus cum propinquis iure Gozoli de Calcinaria' et firatram snoruia 
et per medietatcm dividere debeamus, qoam vcstram medietatem 
vobis difBnio. constitntam in predictis locis, in diversis peciia, 
plebe S. Marie in Aquaducto; Qom. p. nuri libram dìiuidiam. 
Tunc Gregorius accipiens, rogavit omnes adstnntes prò futuro te- 
stimonio. S. man. Petri de Vigo. lohannes tab. scripsi. 

Z, SI, toK. 4, n. 78. tìriginaie. AVI verso nd dello «aole nono ito- 
gtMU toltanto gli ultimi etiuiue righi. 

I La carta è tacei-ata lungo <t vxargtiw $lnistro: la 
dagU altri dati cronotogtKt leggWIU nella aataiione. 
Cina; poi lo ilaso labeUlone aggiutue neW interlineo ri 



81. Ravenna, 22 f^ìbraio J152. 

[A. ine. .mJclii.', die .xxii. mensis februarii, ind. .xv., [Rave,, 
in clauHtroJ' raon. S. Apoilenaris Novi. Peto a te Andrea ab- 
bate [mon. B. Apoilenaris No]vi uti nobis Guido... lohannis de 
Severo petitoribus prò nobis et Lamberto fratre nostro et prò uxo- 
ribus nostris..,nauro... seu filiis nostris inasculìs, vel prò singula 
Alia nostra in singula porcione de ipsa..., etqualis obierit sine filio 
vel filia, porcio ca[dat illi qui vel que supravixerit].' per libel- 
lum concedas nobis vtginti et septcm tumaturias terre lahoratorie, 
quas detinemus iure mon. per anteriorem libellum. duodecimsunt 
posite in fundo qui dicitur Genia, plebe S. Marie in Aquaducto. 
habendani et meliorandam in annis .xi. et novem, ad rcnov. de 
quibns annis in mense iunii proxìmum veniente sunt espleti octo, 
sub terratico de omni labore maiore medium qutntum, lino man- 
nam quintum, minuto sextum, vino anforara terciam, arbore semel 
ponenda si vinea ibi fiierit. et dare vobis debeamus omni a. in 
Natale spallam unam, in Pasca agnum unum, in s. ApoUenare fo- 
cacias duas et pullos duos, de lingnis carratas duas, prò glandatìco 
den. viginti et qnattuor monete V«necie; et prò exenio de omni 
bono ariale starios qnattuor; et tollere debeamus prò exenìo abs- 
que terratico de terra de Ceala adunatas* tumaturias sex prò 
vinea facienda, ve! quicquid nobis placuerit facere ; opera et ser- 
vicia facere vobis debeamus secuodum usum iocorum ; pervectum 
terraticum domnicum et alias daciones in monasterio. et nou 
liceat Qobis triturare neque vindemiare sine iussione domnica. 
Tos et missum cnm onore sascipere debeamus. quia dedimus 
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tìbi prò calciarìis sol. viginti et qoinqne denarionim Incensium; 
nom. p. auri une. dnas. lohannos Rav. tab. scripsi. 

Z, 3S. fate. 4, n. 79. OrigtnMe. 

I La peivamena è lacerata nel margine itn(i(ro: le noie danneggiate della 
dalaiione Furono retlUtilte col confronto dt quelle leggibili. • t\:r qvetla e 
la eeguente restitviione t(. S feUrraio UH. * Per la ratiluzione cf. t7 gen- 
naio use. * AOBiwtla nett'incerlineo, dal taìietlione itearo. 

82. Ravenna, 26 settembre 1153. 

A. ine. .ucLQi., die .xivi. mensis sotcmbris, ind. .ti., Have., 
in clauatro mon. 8. Apollenaris Novi. Petente Leone priore 
mon, S. Apollenaris Novi uti railii Turolo Alio qd. Baidoli Capi- 
telli, petitori prò me seu flliis et nepotibus, et si obicro sine fllìo 
vel Alia, nepote vel nepte, dìcende res cadant Gasdio iogali mee, 
si mihi saprarixerit, diebus vite sue. per htmflteoHip conceda» 
Dobis quantum abetis per monasterium in loco qui v. Trentula, 
Ponzano, Corqutgnano et Casale, in diversi» peciis, plebe 3. Pe- 
trì in Trentula, qaod reliquit in monasterio fll. qd. Boniflliì de 
Aurilia. insuper concedis nobis quantum dedi in monasterio 
qnod adquisivi a Bernardo Sclantone et ab Itta Alia qd. Petri de 
Itta et a Bestuldo viro suo. sub pensione omni marcio mense, 
aut infra indictionem, den. lucenses .mi. quia dedi vobis cal- 
ciarli nora. deuariorum lucensium inforciatorum sol. vigintì et octo; 
nom. p. auri librnm diniidiam. lohannes Rav. tab. scripsi. Ge- 
rardus Faber, Ugo de Abbate, Martinus nepos abbatis, Petrus Dux, 
TigDosus et Amaldus tt. 

y, (87, fuio. 4. n. so. Originale. 



83. BertinoTO, 8 luglio 1154. 

A. ine. .ucLiiii., die. .viii. mensis inlii, ind. .ii., in castro 
Bertinoro. Dum adessem ego OrlandusRav. tab., et ibi boni 
viri : preab, Paganus, Hubertus, Lambertus et Vita. accessit 
BonuBfllius de Balduino et apreendit hanc cartulam et misit in 
manum Andree abbatis mon. S. Apolenaris Novi et dixit: Cum 
consensu Mansende iugalis mee facio difBnicìonem tìbi abbati ac- 
ceptjiri prò te tuiaque succes., in perp., de illa guardia et com- 
mendacionem et usu quam usque modo abui in una peciola terre 
laboratorie, quam dotinuit presb. lohannes Gatrarius iure mon. 
constitntam in loco qui v. Arzìtioni, prope ecclesiam vestram S. la- 
cobi, plebe S, Petri in Quinto : a primo 1. area vestra dominicata, 
que est ad latere ipsìua ecclesie, a secuudo ortus veater domini- 
catue de dieta ecclesia, a lercio Ravennus Gatarìns, iure mon., a 
quarto LullanJ, iure mon.; nom. p. auri unciam unam. S. man. 
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BoniflUi de Baldaino et Manaende iugalia que conaensit. Or- 
landus tab. Hcrìpsi. 

S. 03, tate. 4, n. 8Ì. OrtgiTvUe. Nelverionv. 

84. Ravenna, 17 gennaio 115$. 

A, ine, .MCLvi., die -xvii. mensis ianuarii, ìnd. .mi., Rave., 
in claustro mon. 8. Apollenaris Novi. Peto a te Leone priore 
sapradìcti mon., sab dominio Andree abbatie uti mibi Petro lo- 
baimes Ursonìs, petitori prò me et Dnee coniuge mea, seu filiis 
et nepotibns nostris, et qualis obierit sine flliis et nepotibns, per- 
ciò cadat illi qui vel qnc supravìxerit. per henfiteosin concedas 
nobÌ3 anam peciam terre et vince quam detinnit presb. Andreas 
cura Berta sorore sna Iure mon. constitntam in Buibano, plebe 
8. Lanrenci in Vado Rondineo: a duobaa lateribus vie publice, 
a tercio * * . sub pensione omni marcio mense, ant infra in- 
dictìonem, denarìnm unum lucensem. prò calciariis sol. septem 
denariorum lucensium ; nom. p. auri une. dnas. Willelmus tab. 
scripsi. 



85. S<àAionceao, 29 otU^re 1156. 

A, nat, .MCLvi., tempore Adriani pp. [et Friderici]' regia, die 
.III. exeunte mense octubris, ind, .im., in Sablnncello. Quia 
petivimus a vobis Guarnerio atqnc Benedicto, prò persona 
de Andrea abbate [mon.] 8. Appolenarìs in Novo. libel. nom. 
concedistis rem iuris mon, nobis Petro Grasso atque Verzilino 
nepote mee* seu iiliia et Iieredibns. in annis viginti novem, ad rc- 
nov. terciam partem de hoc quod detinnit Petrus vel de hoc' 
quod sibi pcrtinnit iure S. Appolenarìs Nofvi] tote ftindo Sablun- 
celli aud in aliìs locis, et qualis hobierit sine Alio vel Alia, eius 
porcio cadat aliis qui supervixerint, primnm is qui de eadem sorte 
erit, deinde aliis. ita ut terratlcum dare vobis annnaliter de 
frumento in area starinm sextum, do sicale et faba in area starium 
septimum, de melica starinm octavum, de Uno manna nona; et 
adducere debeamns usque ad aqaam, ubi navis vestra venire po- 
tuerit ad tollendum. nec liceat triturare sine iussione vestra. 
quia precii nom. dedimns vobis soldos duos denariorum lucen- 
sium. investitorem dedìstis Uzerum raissum. et annnaliter 
prò colta den. quatuor Incenses, et in omni tercio a. dare amise- 
rem unum, unain spatulam. vos et vestros cnm onore susipere 
debeamus ; p. nom. soldos quinque denariorum lucensium. Quara 
scribere rogavimus Octavianum notarìum. Uzerìns investitor, 
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Hainardinns, Gazolas, Marcus, Àrtiliaa, Pepo de Merculu, Nata- 
lis tt. 

Y, SI, fase. 4, n. SS. Cofita dtl sec. XIII. 

I La caria fu danneggiala da taceraiiont e daW wnidttà, tpeclalment 
nel protocollo: la reilUutlone fu deiunta dalle noie espresse nella dalmione. 
■ Forse per meo 3 Agglunia nea^^^ 



86. Cinque Taverne, 3 febbraio 1157. 

A. ine. .ucLVii., die .lu. intrante mense februarii, ind. .v., 
in loco qui v. Quinque Taverna, Dum adessem ego Benedic- 
tus Fic, net. et mecum: Petnun Martini de Capo, Zuccolum fi- 
tium Petri de Cafarello, Petrum Cleocio, Ugolnm de Nevolio et 
Grettoluni nratrem eìus, Misolum de Fantulo, MartinQm filiam lo- 
bannis Petri Tuschi, lohannem de Lello, Zuffonem de Mauricio, 
lohannem Faltittam et Gmgnolum fVatreni eiux, B9echi4in ilHnm 
Rainucii tabellionis, Vivianum de MÌ8Ìtto et Mii^ium tìlii Girardi 
Guncii, Belonem Petri de Ricca, Ubaldelluni Petri de Leto et lo- 
hannem Albume. apreendit Petrum Gatum missum Anselmi 
R. Kav. E. archiepiscopi et exarchum' per iussionem eius et 
Teuderici Massalonis vicecomitis Cervie de tejpa quam detinet 
Andrea Rodaldo in fondo QuJnque Taverna et misit in manu 
Guamerii, prò perdona Andrec abbati monaflterìo S. ApolenariM 
Novi, et dixit: Investio et mitto' te in ista terra ut habeatis se- 
cundnm usum curie. et apreendit de terra et de vinca quam 
detinet Andrea Calsioae et lohanni Aulocco et eorum consorti- 
bus' et misit in mann Guamerii et dixit: Mitto te io ista pos- 
sessione* at babeatis secundum usum curie. postea ivimns 
ad possessionem quam detinet Vitalis Lconis de Fantulo et in 
fundo Quinque Taverna et apreendit do terra et de vinca et 
misit in mano Gnarnerii et dixit: Mitto to in ea possessione 
ìnssu d. mei ut babeatis se«undum usum curie. ivimus ad 
aliam peciam terre quam detinet Vivianus de lohanne et Bianca 
cum fllios Bulgarelli et lohannis Bonaldo, et misit eum in ea, 
eodem modo. similiterqae misit eum in Silva Maiore quam 
detinet Vivianus et flliì Bulgarelli et lohannes Bonaldo et fllii [BoJ- 
nifilii lohannis Bianchi in fiindo Quinque Taverne, ut habeat cum 
succes., secundum usum curie, ad unaquaque possessione Guar- 
nerius rogavit omnes prò futuro testimonio. 

r, 60, late. 4. n. 86. Originale. ,Vel ce rjo no. 

1 segue delinei poi cancettala. » Sbrino mltle poi corretta dal notalo. 
» et-coD9ortlbua aggiunte neW interlineo dal notalo. * Scritto possessessei 
slonem 
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87, Ravenna, 19 decembre 1157. 
A. ine, .MCLvn., die ,xviiti, mensis decembris, ind. .vi., Rave., 

in claastro nion. S. Apolenaris Novi. Ego Zufonis fil. qd. Àndree 
de Berga dono tibi Leoni priori mou. S, Apolenaris Novi, acceptori 
prò te et monasterio, in perpetnum, quantum [habeo vel liabere 
reputo proprio iure in] ' fundo qui v. Sosantula. constitutum 
in predicto loco, in tribas peeils, plebe S, Petri in Quinto: a primo 
1. unius pecie Tai^ilì, a Keeundo Ugo de Alberto, a lercio Tassili, 
omnes iure raon-, a quarto Ugo de Pepucio; a primo I. gecande 
pecie filli qd. Gualperti, a secundo Gervasius, a duobus Bonustì- 
lius de Balduino; a duobus lateribus lercie pecie Ugolinus de Al- 
berto, a daobuB Tassili. ut liceat libi introire eciam per istum* 
lobannem Gatarium; noin, p. auri libre unius. Orlandas Rav. 
tab. scripsi. S. man. Zufonis. S. man. presbiteri Uberti, 
Sane Terre, Viviani, Petri, lohannis Blanci et lohannis Galarii 
investitoris tt. nt'. [M]*. 

V, ai, [asc.4, n. ss. Originale. .tei verso no; qui atetto una mano 
del aec. XIII Carta Zufonl ile plebe Quinti bene laterata 

< nieagiblle: dei-unta dalla no, ! Omesto furie Investitorem ^ Xella nt 
mancano I nomi dei teitiinonU. * Cf. tav. HI e. 

I 

88. Ravenna, 1 maggio 1158. 
A. Inc. .MCLvin,, tempore Adriani pp, el Friderici impera- 

toris, die ,i, mensis madii, ind, .vi., Kave. Ego Wide marchio 
Alio qd, Guidonis marchìonis dono vobis Petro presbitero et Ugoni 
ievitae S, Marie Rotunde, acceptoribus prò persona Ubaldi abbati» 
et prò collegio monachorum., in pcrp., quantum mihi perlinet de 
Oliveto, quod olira full qd, Bennonis patri de AijijJine, in ripa 
castri de Lontano. constitutum iuxta ripa Lon9ani, ut liceat 
Tobis introire per istum Ildebrandinum vicecomilem meura qui 
vos investiat; nom. p. sol. centum denariorura lucensium. Quam 
pag. donacionis Willelmus Rave. tab, scrii>si. S. ^ man. Wi- 
donis. S. ^ man. lldebrandini vicecomilis et investitoris, Ugo- 
lini Cacolli, Bernardini de la Masola, Gilsuciì de Rainaldo, Raineriì 
de Ballano et AcÌÌ Psicola tt. nt.' 

r, lOS, foie. 4. n. 90. Originale. nel verso un. 



Cesena, 15 decembre 1159. 
, die .XV. mensis decembris, ind. .vii., in' 
claustro canonice S. lohannis Baptist*; de castro Cesene. Dum 
adessem ego Mi[lanensi8]' Rav. tab, et Ge[rardusl' prepo- 
situs eiustlem canonice, prcsb. Ugo, lohannes de Gidiada, [Viv 
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cardinalis s. Rav. E.]', BraDcaronne, Erminios Zallus, lohaimes 
tab., Almericus iadex, Gondoinus, Conradus, Petrus [de FantiUo]* 
causidicus Rave. et Gcremias Oddonnm de Kavenna, accessit Ma- 
zolinus et iuravit qnod «taret ad comandamentuni. tunc Vivia- 
nns dixit Mazolino: Vis tu reatituere ccclfme B. Apolenaris Novi 
de Ravenna posseeaioaeij eiuiì qua» iniutite detines in Antiniano? 
et ipse dixit: Volo rendere. Et statim vocavit Conradum suum 
milìtem Teutonicum <*t niisit in manu Hubert! prioris tnon. S. Apo- 
lenaris Novi, ut eum prò ecclesia induceret in po»tjetMÌonem Anti- 
nìaci. et ita accepit. postea idem Vivianus ad domum Ma- 
zolini dixit Mazolino: Ex parte Dei et s. Rave. E, et a. Cea. E. 
precipio tibi ut in antea flrmam tenea« tu et fllii refutacionem 
quam factam babetÌH ecclesie 8. Apolenaris Novi, sicnt in illa car- 
tuia rerutacionis scriptum est ad tirmamentum, sub pena anathe- 
matis. Et hec iussio facta fuit in presencìa* Thome, Mascari, 
Gondoini, Albertini de Gerardo de Onesto, Bonci, Martini cano- 
nici. Graninoli, Koselli, Geremie Oddonum de Ravenna et Petri 
de Fantulo' causidici Rav. Milanensis Rav. tab. scripsi. 
Z, IO, ra30.4.n.9S. Originale. Nelvenono. 

I Segue Rave, poi cancellata dal tabetUone. i La carta è danneggiala 
da laceratiotti : per la resttluiione, cf. le lotto-Kriilonl. » lUìunta dalla 
SD . * Scritto proacla,' pot nell'tnterllneo lotiesio labelHone aggiunie semcta 
1 At*r. Fatulo 

90. Ravenna, 14 maggio 1162. 
A.' ine. .MCLin., Frederico Romanorum imp. regnante, in apo- 

slolatu QiUlo concorditer presidente, die .xiiii. mensis madii*, ind. 
.X. , Rave. Ego PQtrns de Baldo dono tibi Rainerio abati mon. 
8. Apolenaris Novi, acceptori prò te tuisque succes. et prò ipsa 
ecclesia' more salario, in perp., quantum abeo iure proprietatis 
in loco qui v. Casalicclo, quem detinet Severus de Teucio meo 
iure. insuper quantum abeo in loco qui v. Ulglano, quem de- 
tinent Lanberti meo iure. constitutas terri. Ravennate, in De- 
cimo, plebe 8. Casiani. investitorem do tibi Rainerium tabel- 
lionem; nom. p. auri libram unam. Quam pag. Rainerius tab. 
compievi. 8. man. Petri donatoris flmiantis. 8. man. lohan- 
nis Clerici, Bunucii, Farulfì" et Kainerii tabellionis investitoris. 
NT. [M]V 

V, 63, fase. 4, n. 94. Orifflnale. AW verso nd di ovesta carta ed 
altra nd cne pubblichiamo i/ui sotto (cf. ntsteriori: al 14 maggio Il6fj. 

1 .ScrUIa due oolCr. * Aggiunta nell'interlinea. 3 ■'iegue inrestilorls, 
poi cancellala dal labclllone. * Cf. tav. HI d. 

91. {Posteriore al 14 maggio llf>2]. 
Ego iji Rainerius ^ Dei ^^ gratia abb, venerubilis mon. 

[S. Apolenaris Novi]' facio contractum cnfltoosin tibi Petro de 
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Baldo petitorì prò te sen filiis et aepotibos tais. ìd. quantom 
dedìsti tu ipse dono caose perpetue salutis prefato monaeterìo no- 
stro, constitatum in loco qni v. Casalicclo et Uglano, plebe 
S. CasEÌani. dum libi sapradicto petitorì divina' gratta in ac 
luce * * . et insnper concedimas tibi, enlit. iure-, quantum 
abeo et detineo per anteriorem eniiteosia nostro iure ubicumque 
sunt <•> * . et pension^m dare nobis debeas den. duos lucen- 
ses « * et eo tenore qnod, si tn obierts sine flliis et nepotibus 
predictam t«rram de Uglano deveniat ecclesie S. Marie in Scn- 
bito, secundum tenorem enflteoiìis * * . ita ut pos transitum 
tuiun * * ; aurì libra media. lohannes Cleri ^, Farulfus, Petrus 
Trecjarius. 

uà di un documento il cut manca Ut redazione letteraria. Easa è scritta 
net verso della carta 14 maggio I16S (V, 63, faec. 4, n. SfJ della quale, pel 
ctmtetwto, appare poitfriore. 

I Nella fO fa omesso U notile, che st desume dalla carta 14 maggio HSg. 

< supradJctO ■divina aggiunte tielf interlineo ; la parala dittm scritta due Bolle 
e la seconda cancellala. 3 Kclla carta 14 maggio IIS2 Clerici 

92. Ravenna, 10 febbraio 1163. 

A, ine. .MCLXiii., die .x-, mensis febmariì, ind. .xi., Rave,, 
in claostro mon. S. Apolenaris Novi. Ego Rainerius abb. 
supradicti mon. vobis presbitero Ravenno et lohanni de Misìo, 
petitoribus prò vobis et Vilana sorore ve^tra seu filiis et nepotibns, 
et qualis de vobis obierit sine filìo vel filia, nepote vel nepta, 
perciò cadat alìis qui vel que Kuprayixerint. per enfiteosin 
concedo hoc quod Turclus olÌm cognatus vester abuit nostro', 
constitutum in loco qui dìcitur Ponzano vel in atiis locis, in di- 
versis peciis, plebe S. Petri in Trentula, et pensionem dare 
mihi bac sucees. debeatis omni a. in mense marcii, aut infra in- 
dictionem, albulos duos monete Venccic, quia datis nobis cai, 
nom. viginti et tres sol. denariorum lucensium, et quia refutatis 
nobis cuparo unam que qd. fuit iam dicti cognati, cum domo Kua 
insta se. constituta supra Platlica que v. Maior; nom. p. auri 
une. duas. Quam pag. Milanensis Itav. t-ib. scripsi. Signa 
manuum magìstri Lanfredi, Severoli, Totentini, Ambrosii, Matto- 
foUis, Petri magistri, Attolini tt. nt. 



93. Ravenna, 4 apriU 1163. 

A. ine. .HCLXUt., die .mi. mensis aprilis, ind. .xi., Bave., in 

claustro mon. S. Apolenarls Novi. Petimus a te Rainerio 

abate supradicti mon. uti nobis lohantii Tinioso et Martino Tinioso 
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fì^trìboB, petìtorìbus prò nobia et Petro ftatre sen liberìs nostrìe 
mascnlis rei prò una fitìa femina in sìn^la porcione, et qaalie 
de nobis obierit sine Uberis, porcio cadat alteris qui supravixe- 
rìnt. per libellum coucedaa hoc quod Petrus Tiniosua pater 

DOstcr olìin abuit iure moa. coostitutam in Arzìlnni et in 

Casata, plebe S. Petri in Quinto. habraidnm et meliorandum 
in annis riginti et novem, ad renov. et terraticnm dare vobie 
debfìamas de otuni labore maiore modiom qaintnm lino, Bextom 
minato, vino anforam tercìam, arbore ponente semel, et ornai a. 
in Natale mediam spaliam, in sancto Apolenare fogacìam anam et 
pullum unum et unam galinam in Camelevale ; et abere debeamos 
prò ezenio tumatariam unam prò tecto et orto et area et canali- 
bus; et adduc«re debeamos osque in domo vestra. et non li- 
ceat nobis triturare et vindemìare sine vestra iossiono. tos et 
misgum cum onore suscipere debeamus. quia damns vobis cal- 
ciarli nom. sol. octo denarionim lucensiom ; nom. p. anri uncìam 
dimidiam. Qaam peticionem Milaneusis Bare. tab. scripsi...'. 

r, 9t, fate. 4. n. 00. Ordinale. Nel verio, di mano del tabelUone 
ttesto T«baldus de Ubertlao, VlglDtlmllia, OaDisttus Id. Ru . . . de Uflcls, Oere- 
mlas Oddonus, Adalaridus, Andreu causldlous inreatitor 

I NtUa ùarta, tagUat» tango ta rOffaiUme, mancano le tottoterirlant, la 
NT «, nel verio, ta npj eltmenu oomurU atte carte CU MUineiuls 

94. Ravenna, 21 novembre [1163, 1178]. 

...Die .XXI. mensis novembrls, !nd. .xn., Rave. Facio io- 
dlcinm testamenti ego Inmilda, cum consensu Tasi viri mei, 
sino scriptis et prò nuncupacione, et instituo fldei comissarios meos 
preshiterum Petrum patruum meam et iam dictum vjrum meum 
et Zintilem ad distribuendum, post meum obìtum, de meis bonis, 
sol. quadraginta denarionim lucensium ad eomm arbitrium. et 
relinquo ecclesie S. Petri martiris... et prò... sacnun martirium 
fìdei comìssum'. et rclinqao iam dicto... unum anolum ar- 
gcnt<'um et duo den. lucenses et unum scrinenm' ecclesie S. Ma- 
rie in Pace. daodecim lucenses presbitero eius. et mo- 
nastcrìo S. Adelberti unam morenam auream. et iam dicto 
viro meo quattuor libras denarionim lucensium et anum anulum 
anreum et unum scrineum'. et instituo mihi heredem Zenzoli- 
num flliam meum. et relinquo eis alias quattuor librae lucen- 
sium et unum anulum atirenm. et libertino alio Alio meo unum 
alium anolnm aurenm prò benedìcione ... 

Z, M, fata. 4, n, tot. Originale, In principia aieooibiU peroM Oanrteff- 
glato dall'umidità, tu fine mutilo perchè ta pergamena fu tagliata. Eno 
fu terttlo lial tabelllone MÙaniOiìs nel reno della sua carta to njBgmlrre tie4. 
DtOa datatlane rimangano U giorno, il mete, l'indirtone. Del uOtOiofM 
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Mll*neml8 oMiamo earte dal 1159 al llSI : tn guato periodo dt tempo, l'indl- 
tUyne XII /greca) ricorre toUanto « iies, a ina. 

i et rellaquo - fldcl commlsium frnte aggiitnta aeii'lt 
n aagutnu neW Interltneo, 



95. > SMuncelto *, 24 aprile 1164. 
A. nat, .MCLsnn., tempore Federici imperatoris, die .vii. ex- 

eunte mense aprili», ind. .xii., in Sabluncello. Quia petivimos 
a te Dominico priore mon. S. Àpollenarìs Novi. libel. nom. 
coDcedis prò te et succes. nobis lohanni de Sonato et Berta atqae 
Imilda. in annis viginti et novem ad renov. viginti et quinque 
tumatnrias de terra aratoria inter fiindum de Tamara et fan- 
dum de Cepario, in loco qui dicitur Carraceta. qnìa dedimos 

tibi soldo3 quindocim denariorum lacensiam nom. precii. in- 

vostitorem nobis dedìsti Uzerium. dando prò renovacione soldois 
quindecim denariorum iucensium. ita ut inferamus tibi annua- 
liter terraticum de grano et siccale coppam sextam et tritulatam, 
de fiiba starinm septimum, de trisico starìum octavum, de lino 
manuam nonam, et in omni a. coltam den. viginti et qnattaor 
lucensis monet«, et spatulam nnara prò amissere; deducto terra- 
tico domnico nsque ad ripam Fadi, ubi navia vestra poterit ve- 
nire, te et tuo8 cum onore susciplemns ' et omne * Bine dolo 
pereolvemus *. non liceat nobis ad nultum placitum ire nisi ante 
vos; p. nom. auri uncìam unam. Qnam pag. scribere rogavi- 
mus Octavìanum notarium. Uzerius investitor, Paulinos, Mar- 
cus, Àttolinus, Frassalasta, Bonaldus, Casotns, Tlguosus, Leu- 
cios tt. 

r, 100, fato.4,n.iOO. Orinale. Tftl verso nota del tee. XJVladl- 
atrlotu Ferrarle, In Sftblancello 

1 Braicrttlo susclpletls; lottato notalo corrette poi tls in mus * ,lMr. ole 
> Saritto persolvetls, oorretto poi tn persolvemns 

96. Rimini, aprile 1164. 
[M]'. A. .MCLznn., die meosis aprilis, ind. .xii., tempore 

dissessionis apostolicam Scdes et Federici imperat«ris. Petimus 
nos Johannes Pizini et Petrus germani prò nobis et coniu- 
gibus Maria et Mariana in una medtetate, et in alia Martinus Leoni 
presbiteri Guidoni et Rodulfus germani, a te Pero, prò vice tui 
abbati * • S. Apolenaris Novi. concedatis nobis, fliiis et nepo- 
tibus, et* aliquis sine fìliia obierit, eius portìo supraviventibus 
adcrescat, quinque petias terranim in comitatu Arimini et in plebe 
Conce ; prima pecia est positu ìn Mnrii et a tribus lateribus detinet 
S. Greg^)rius, a quarto 1, Ug..,an; secunda in Corgnaloto; tortia 
in Collìni Uaiori; et aliis duobus sunt posìte in Spisele. unde 
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accepistis pretìnm nnmmomm Incenaiam sol. -x.; prò pensione unum 
luceosem ; prò semtio uDam spatalam 3iue pane per anamquemqae 
anntiin; nom. p. pretti daplt. Nos suprascripti petitorìbns. Men- 
carono iavestitor, lobannes Cerbo, Àrimiuas, Ugolos Homodei, Mar- 
tinos Gnnlino et lobannes Misooi Halateste tt. Est hoc tabe- 
lionìs opns Nicholai scriptorìs. 

Z, M, foK. 4. n. 99. Ordinale. fiet verio nota del «o. Z//f Carta 
lobumls Plzlnl et Petru» (Mie 
' Cf. tap. ttl e. * Ometto si 

97. Ravenna, 30 maggio 1164. 
A. ine. .ucLxnn., die .xxx. mensis madii, ind. .xn., Rare., 

in clanstro mon. S. Apolenaris Novi. E^ Rainacius Fan- 
tinus, prò me et Ravenna sorore mea et prò nostris liberÌB et 
heredibos, dono tibt Dominico priore, accept«ri prò t« et mona- 
sterio, in perp., hoc qaod habemas in loco qui dicitnr Putheo 
Ornato, Bamolongo et in Arzìlnni. constitntum plebe S. Petrì 
in Quinto, in diversis pecìts. et investitorem do tibi lohannem 
medtcnm; nom. p. aari libram nnam. Qnam pag. Hilanensis 
Rare. tab. scrìpsi. S. man. Rainticii. Signa manaiun presbi- 
teri Alberici, presbiteri Artusii de Sancto Martino, lohannis me- 
dici inrestitoris, Gaiscardi, Liucii Martini de Troa testiam. nt. 
V, 64, rate. 4, n. iOl. OrigltuUe. Hel verto no. 

98. Ravenna, 10 novembre 1164. 
A. ine. .ucLimi., die .x. mensis novembris, ind. .xm., Rave., 

in clanstro mon. S. Apolenaris Novi. Peto a t« Dominico 
priore prò me et successore mediocris persone, et qaod non sit 
servus, nec de masnada alterins. concedis roibi totum tenimen- 
tona terre et vinee quod usquemodo detinebam vestro iare. con- 
stitntum in ftindis qui dicuntur Lasuria, Quarantnla et Fabrizola, 
terri. Lìviensi, plebe 8. lAercnrialis, in annis sexaginta ad re- 
nov. et pensionem dare vobis debcamus omni a. in mense 
marcii aut inft'a indicionem denarium unum monete lucensis. 
quia do vobis calciarli nom. sol. trìginta denariorum lucensinm; 
nom. p. nnc. duas. Quam pag. Ambrosius, inssione magistrì 
mei MJlanensis tabellionis, scripsì. Milanensis tab. ss. 



Z, 4B, fate. 4, n. 102. Originale, con la totfotcrtilone autografa anche 
III ìUUamslf .Vfi verta locarla SI novembre [ue3. iilg\ (cf. n. 94) e tracce 
<H nomt abnui appartenenti forte alla nd del pretenle atto. 

99. Ravenna, 9 agoato 1167. 

A. ine. .ucLXvii., die .viiii, mensis atigusti, ind. .xv., Rave., 

in daustro mon. S. Apolenaris Novi. Ego Petrus de Lam- 
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berto dono tibi Petro abate, acceptori prò te et monasterio in 
perp., omne ius de boc qtiod detineo ìare mon. ìntta ptebem 
S. Petri in Quinto, in fiindia Arzilanì et Casalovara et Ramolongo, 
Tel in aliis locis. constitatam in diversis peciis. nt liceat tibi 
introire tam per tradicionem quamque per present^m ' Tiniosom 
S. Apolenaris; Dom. p. auri Itbram dimidiam. Qttatn pa^. Hi- 
lanensis Rave. tab. scrìpsi. 8. man. Petri de Lamberto. Signa 
manaiun presbiteri lohannis S. Salvatoris, Petri de Famlfo, Tiniosi 
S. Apolenaris Novi investitoris, Granati, Demetri testium. nt. 
j; 94. fx. 4. n. no. OrVfnale. JVft eerso nd. 



100. Forlì, 11 novembre 1187. 

A. ÌBC. .Mcum., regnante Federico sacratissimo imper., die 
,xi. mc'nsis norembris, ind. .xv., in civitate Livieusi. Mos Bo- 
nafilia. Maria et Tebaldns Tir eins, prò redencione anime 
Orv^ni filii nostri donamos, nom. donacionis inter tìtos, tibi 
P«>tn> Abat» moD. S. Apolenaris Novi, ad mensam mon., tonimenta, 
qD^i Pieolns et Albertinos filii Leonis, detinent nostro inre. hoc 
quiHl d«>tÌDet nostro iore lohaones Gisus. hoc qnod Petrus Gamba 
dottaet M nobis. hoc quod fllic Martini Verronis detinent nostro 
ttuv. boc quod fllii Graciani Bamivile et fllii lohannis Barai- 
Tìlf detinent nostro iure. omnia posila in singulomm fandorum, 
«luorum Tocabuta Lusura et Fabrlzola et Quarantoia, terrì. Livfensi, 
in plebe S. Hercurìalis, que tenimenta ego BonafllJa usque modo 
habui iure henflt. a monasterio. et damos tibi Fetmm de Al- 
berto Galitiu investitorem. et omni a. post obitum anniversa- 
riuiQ onoriflce facere debeatis prò mea anima; nom. p. duarum 
Ubrarum aorì. Quod instrumentum Rainerìus Liv. not. acripsì, 
pr«i*opto Bonafllie' et Tebaldi viri sui. Ugo sacerdos ecclesie 
S. lulÌMiì, Rubt^us sabdia. fli. ed. lohannis Paulini, GrifTus de 
GrÌ!<uin\ lohannes da Marignano, Petrus de Alberto investìtor tt. 

V, «. taaf. 4, n. ni. Originale. Nel verso nota Oet tee. X/V Orla 

Luituiv. fkbrliole et Quanntule 
I .v«< IMio BoakDtifllle 
\[}\_ Ravenna, 8 decembre 1167, 

,V, ino. .MCLXvii., die .viii, mensis decerobrìs, ind. .i., Rave., 
Ih olauftro mon. S, Apolenaris Novi. Peto a t« Petrus abb., 
uti uilht Pt'tro Trlguisano, petitore prò me et AlbOQa conioge 
luiv», Mou tlllU ot uepotibUs, et qualis obierit sino flliis porcio ca- 
(Ih( mUwI qui supravixerìt. per enflteosim concodis hoc quod 
(v><i> ivtmbiHvi i>um Manuele et Oddo fVatibus meis, quod cambium 
i'>>iiii>HVtwti » "IVlulo, qui dctiuebnt iure mon. constitutum in 
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Bagnolo, plebe S. CaBianl in Decimo, qnod est sex tamatarìe terre 
ad perticam ìpsias plebis: a primo 1. vìa, a secundo Manuele et 
Oddo nostro iure * • . et pensione monasterio dare debeamus 
onmi a. io mense marcii aut ìafì*a indictìonem denariam onom 
monete luceusis, et curtem in Pasca et in Natale. quia damos 
Tobìs calciarli nom. sol. viginti denariorom Incensiam; nom. p. 
aurì onc. duas. Qnam peticionem Albertns, ioasione magietrì 
mei Uilanensis tabellionis, scrtpsi. Tt. presbiteri Artusi Eavenne, 
Vibagoli, Devari, Ursoli '. 

7, lee, fOM. 4, n. 11». Originale. Nel verta U due nd dei nn. e, 7 
deU'AppenOlee di gueito voHime; gul sletto, di mano d«I tee. XIII Appare mon. 
S. Apoleiurls Novi Petro TrigulSMio 

> La pergamena /U tagliata dopo < nomi dei tetttmoni, 

102. Ravenna, 30 morto 1168. 
A. ine. .Hcucviii., die .xx. mensis martii, iod. .i., Bave. Mos 

Ldcìqs da Lavore et Bonuefllins fll. qd. Lucìonls de Vi- 
tale donamoB libi Dominico, priori mon. S. Apolenaria Novi, ac- 
ceptori prò te et prò mona8t«rio in perp., unam peciolam terre, 
constitntam in Godaria, plebe S. Fancracii : a primo 1. • • , a tri- 
bns aliis vosmet, ut post nostrum obitnm habeatta domininm ; sab 
nom. p. nnius uncie auri. Quam pag. Gualandinns Bave. tab. 
scripsi, sicot in suscepto qd. Ambrosii tabellionis vidi. Tt. Pe- 
trus fll. Petri Traveraarie, Zoculo de Bretonorio, Deusdedit fll. 
Andrec de Calcinarìa, Oddo de Raetello, Comes de Lamberto, Sa- 
lamon campanariua. 

Senta legnatvra. Originale. 

103. Ravenna, 5 apriU 1168. 
A. ine, .Mcutvni., die .v. menais aprilis, ind. .i., Bave., in 

claustromon. 8. Apolenarìs Novi ', Peto a te Petro abate, uti 
mihi Ugolino de Ugolino, petitore prò me meisque flliia et nepo- 
tibus, et qualis obierit sine flliis poreio cadat eia qui supravixe- 
rint. per enflteoaim concedia hoc quod Bonnsfllius de Oddis et 
Amavilì eius fll. olim detinuerunt iure mon., in ftindo qui dicitur 
Gerito, et in fUndo qui dicitur Turicela, et in Silva Stadilani, et 
in ftindo de Mademo et * « , vel in aliis locia. constituta plebe 
S. Cassìani in Decimo. et penstonem dare monasterio omnì a. 
in festivitate s. Apolenaris unam libram cere. quia do calciarii 
nom. sol, viginti denariorum lucensiam j nom. p. aori libram di- 
midiam. Qnam peticionem MUanenais Rave. tab. acripsi. 

T, Ita, fato, 4, n. It4. Originale. fielverto una mano dei tee. XIU 
tcrttte due cotte mlU. ducenC. .lixi. 
1 Id - Novi aggiunte mW interlineo. 
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104. Ravenna, 30 giugno 1168. 
A. ÌQc. .ucLXvm., die ultimo measis iunii, ind. -i., Rave., in 

clsostro mon. S. ApoLeiiariB Novi, Peto a te Petro abate, uti 
mihi Martino de Havenlo, petitori prò me et Bartolo fratre meo, 
sea fllUs mascalis vel prò una Alia, et qualìs obierit sine flliis 
porcio cadat alteri qui snpraTÌxerit. per libellam concedis 
boc quod nnper cambiasti cum Qervasio, et hoc qnod usque- 
modo detinoimas vestro iure ad terraticum, excepta clausura 
qaam per hanc cartam nobis non concedis. coustitutum in 
Maso et in Arziluni, in diversis peciis, plebe S. Fetri in Quin- 
to, et dare robis debeamos medietatem de omni biava et 
fructu ipsins terre et debeamus seminare de nostra semente, et 
dare vobis omui a. in Natale onam apallam, in sancto Apolenarc 
fogftcias duas et pullos duos, et unam galinam in Camelevale, et 
daas carratas de lingnis aducere de vestra silva, et viginti quat- 
tuor lucenses per vectnriam ad Ba^olum aut ad Sanctum Oeor- 
giom qualem volneris, aut nnnm parìum de bubus et trcs alber- 
garias; et aducere medietatem, amiseres et ' reddita ' usque in 
domo vostra. et non liceat nobis metere nec triturare sine ve- 
stra inssione. vos et missum cum onore $<n3cipere ' et retlnerc 
debeamus. quia iuravi monasterio fidelitatem et ft^ter meus 
debet iurare, et 4e omn. testamentis domuB nostre et nostris dare 
vobis debeamus medietatem; nom. p. auri libraa tres. Quam peti- 
cionem MUanensis Bave. tab. scripei. 

Z, 41. fate. 4, n. US. OrlglnaU. 

> AgelunU nett' tnlerllneo. * Segue dobe teitlto. poi cancellino dal lo- 
iKUUme. 

105. Ravenna, 9 marzo 1169. 
A. ine. .ucLXvim., die .vini, mensis marcii, ind. .ii., Rave., 

in clanstro mon. S. Apolenaris Novi. Ego Batdinittus Bo- 
niomiuis de Balduino, cum cousensu Carsinde eoniugis mee, 
dono tibi Petro abate, acceptori prò te et prò monasterio in perp., 
hoc quod habeo in loco qui dicitur Casa Pegora, plebe S. Marie in 
Furculi, qnod detinent Peverelli, Uengus, lohannes Paganellus, Cal- 
derimos, lohannes de Mesa et Petrus de Reda, meo iure. triginta 
tumaturias inter pratum et spicam, in loco qui dicitar Posta de 
Salice, quas detinent Petrus Gribillus et filli eius meo iure. hoc 
quod habeo in regione S. Uìchaelis a Frisiselo, casis, scìUeet, va- 
cuamentis et ortis. insuper omnia tenementa mc-a que Berardus 
Patri de Rodaldo detiaet, meo Iure, in Cervia, in loco qui dicitur Cre- 
dns, prope Portum ; duos barcones retro dieta tenementa quoa pre- 
dictos Berardus detinet meo iure. et investltorem do vobis Oul- 
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donem lohanius de Urso ; nom. p. aori Ubras doaa. Quam pag. 
Hilanensis Rave. tab. scripsi. 8. man. Baldinìtti. Signa ma- 
naam Guidoni lohannis de Urso investitoris, BonflUtU de PaiiliB, 
Rodolfi de Ugolino, lohannis a Monta Cognrozo testiam. 

trio ho: <rut tuuo nota del 



106. Ravenna,. 6 giugno 1169. 
A. Inc. .HCLXTim., die .v. mensis ionii, Ind. .m., Rave., in 

claostro mon. S. Apolenaris Novi. Feto a te Ugone abbas, ntl 
mihi Enrico Ursiolo, petitori prò me seo fliiis et aepotibas meis, 
et qualis obierit sine filiis eius perciò cadat aliis qui rei qae 
aapravixerìnt. per beniiteosia concedis daodecim tumatorìas 
terre, in Combazzano, qnas detinet Andreas de Romano eum cou- 
eortibns aols, vestro lare. decem alias tomaturias in eodem 
loco, qoas detinent Caselli, alias sex tumatarias, in Combazano, 
qaas detiueut Lnlanns et Uartinns fll. qd. Martini Gatti. alias 
octo tnmaturiaa, in fUndo de Ceredo, qoas detinent dlcti Alti Mar- 
tini Gatti et filiì Lulanì Gatti. qoattQordecim tnmatarias, in 
fbndo de Filisito, qnas detinent Petrus de Broza et Petrus Gro- 
gus. omnia cambiavimas cnm OtardJs et cambium qood eia de- 
dtmns erat mon. inris, et ideo hauc cartolfim a robis oepimus. 
constitnta plebe 8. Zacharie et 8, Cassiani. sub pensione omni 
a. marcio mense aut infra indicionem tres Incenses. qaia do 
tibì calciarii nom. libntm unum prò una marca argenti; nom. p. 
auri libram unam. Quam pag. lohannes Ravennas tab. scripsi. 
Tt. presb. Artusins, Petrus de Lamberto, Guilielmolas, lohannes 
Blancns, Martinus Blancus, Petrus Bautus investitor. 

Ortmnaie. Con l'a. 1199 eoneorOa V tndutónt U 

107. Ravenna, 20 giugno 1169. 
A. ine. .HCLXviin., die .xs. mensis iunii, ind. .ii.. Rare., in 

claustro mon. S. Apolenaris Novi. Peto a te Petro abate, uti 
nobis Porcile et lohanni fratribus, petitoribua prò nobis et Bonafl- 
lia nepte nostra seu fliiis et nepotibus nostris, et qualis obierit 
sine filiis popcio cadat aliis qui supraviserint. per enflteasìn 
concedis stacionem unam, constitutam Rave., in regione S. Michae- 
lis a tVisisclo: a primo 1. via, a secundo terratum fllie qd. Ta- 
biani, a tercio Mecellato res Pontis coperti, a quarto Petrus de 
Berta. et pensionem dare monasterio debeamus omni a. in fe- 
stivitate 8, Apolenaris Novi unam libram cere, quia damus vo- 
bis cslciarìi nom. sol. trìginta denariorum lacensium; nom. p. auri 
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ano. doas. Qnam pag. lobaimeB, iassione HilaDensis tabellio- 
nis, patnii mei, scripsi. Tt. presi). Artnaios, Senioretlus, Gra- 
migna cMtatis, Bouasfilins de Binia, Petrus a Sancta lastÌDa, 
Bandinus invostitor, Severns, BonusHlinB de Incoia, 
r, iOB, fate. 4, n. Iti. Originale. 

108. Ravenna, 29 luglio 1171. 

A. ine. .uoLXXi., die .xxvnn. mensis iolii, ind. .un., Bave., 
io claastro moo. 8. Apolenaris Novi. Ego lohannes Con- 
stantlnoB, prò me meisqae ljbcri3 et hcredtbus, dono tibi Ugoni 
abati, acceptori prò te et monasterio in perp., longarìam noam 
qoam detÌDet Branelli meo iare. constituta in flindo quod di- 
citar Pozoli Buccalavii, plebe 8. Paiicracii: a primo t. via, a se- 
condo Bambalda, a lercio Liucius a Rovore et Severas de Albina, 
a quarto arcbiep. Bave. et investitorem do vobis Tinioenm uom.; 
reeervato tamen mihi meisque liberis osnfhictu diebus vite nostre; 
nom. p. anri libram nnam. Qnam pag. Milanensis Bave, tab, scri- 
psi. 8. man. lobannis Constaotini. Signa manuam Gaalan- 
dini, Tiniosi de S. Apolinare investitoris, lobannis Lisignoli, lo- 
bannis a Piro, AdamoU, Zordanini, Booiflliì Marioli de Bona. 



109. Ravenna, 10 decembre 1171. 
A. ine. .UCLXXI., die .x. mensis dccembris, ind. .v., Rikve. Ego 

Berta, prò me et prò lobanne Alio meo qui v. Scarnbigula, dono 
tibi Dominico, priori mon. 8. Apolenaris Novi, acceptori prò te et 
monasterio et laborerio eias, in perp. totam porcionem meam 
terre qoam abeo in loco qui dicitur Volta de Surdo, et divido 
cum sororibuB meis. constitntam plebe 8. Cassiani in Deci- 
mo, et investitorem do tibi Bonnmfilium do Binia; nom. p. 
anri une. qnatCuor. Qnam pag. Milanensis Bave. tab. scripsi, 
8. man. Berte. 8. man. lobannis fi. eius flrmantie. 8igna 
mannam Petri de Fanilfo, Bonifllii de Binia investitoris, lobannis 
eias fi. testiam. kt. 

r, n, foie. S, n. tei. OrVtnale. Ntl verta hd. 

110. Anagni, S novembre [1173-79]. 
Alexander op. se. ser. D. abati et fhitribus S. Apolenaris 

Novi. Beligiosonun viromm... Antiqaas consuetudines ec- 
clesie vestre tam in processi onibus, missìs, vesperis, qnam in aliis 
omn. ad ipsam ecclesiam pertinentibus ' ratas habemos, easque de- 
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cemimos illìbatae perpetuo pernuuiere. Datmn Aoagnis, .nn. 
Don. Dovembris. 

y, ao, ftuc. S, n. 124. Originale, mancante delta bulla, di cui rimane il 
/Ita terloo atUUXatù atta pUea. (Cf. OaUelll, cod. ratte, lat. 7927, e. S79 B). 

Segeeto: Jaffi-L. n. 11849, con la data del ino; Kehr, Papflvrhvnden in 
Rom, ertt. Ber., pp. It9, 184 e n. 30. 

' Fra ec«lesUm e pertfQ«ntlbus una mano posteriore agolurtte luste 

111. Ravenna, 19 febbraio 1174. 
A. ÌDc. .ucLZznii., die .xviiii. meosìs febraarii, ind. .vii., in 

claostro mon. S. Apolenarìs Novi. Petìmus a te Nicholao 
abbate, nti cobis Petro de Severo et Guido firatribns, petitoribus prò 
Dobis et Nomai fVatre nostro in torcia parte dicendo rei; in alia 
tercJa sumus nos petitores prò lohanue Severo coosobrino no- 
stro; et in alia lercia prò Arcalo alio consobrino nostro; omn. 
petitoribus prò nobis seu nostri» masculìs vel prò una filia in 
singola porcione, et qualis de nobis obierit sine flUìe eius por- 
cio cadat aliis qui vel que supravixorint, primum de flratre in 
fratrem, deinde aliis. per libellum coDcedis viginti et septem 
tumaturias terre laboratorio et vinee, quas abemns per anteriorem 
libellum iure mon., daodocim quarum sunt posile in fiindo Auri- 
lagi, plebe S. Laurencii in Vado fiondino, et quiadecim in fundo 
Genie, plebe S. Marie in Aquiducto. in annis viginti et novem 
ad renov. sub terratico de omni labore malore quintum, lino 
qalDtmn, minuto sextam; et omni a. in Natale imam spallam, in 
Pascha agnum unum, in s. Apolenarc fog:acias duas et puUoa duoe, 
de lingnis carratas duas, et quattuor starla de grano prò enxenio; 
prò glandatieo viginti quattuor dea. Venecìe; opera et servicia 
facere debeamus secnudum usum locorum, et adducere terraticum 
et redditum usqne in domo vestra. et non liceat nobis triturare 
sine vostra iussione. vos et missum cum onore susipere debea- 
mus. quia damuB calciarli nom. viginti et quinque sol. lucon- 
ses; nom. p. attri nnciam unam. Quam pag. Leonardus, disi- 
polus Milanensis tabellionis, asuaiussione scripsi. Tt. lohannes 
Gisellua, Gutllielmus, lohannes de Lamberto, Opieinus, lohannes 
de Bolgarìno. 

Z, 49, tate. 5, n. ISX. Originale. Xet verso la carta 13 mario [liet, 
1(77]; Icf. il n. 13 dell' Appendice di garsto i:olunie) ; qui etetionota del ite. SUI 
Carta de 8. Laurenclo, tu vado de Rundlno, In plebatu S. Marie do Aqudoto. 
ID terrt. ... et Forllvll 

112. Ravenna, 23 morto 1175. 
A. ine. .HCLXXv., die. .xun. mensis marcii, Ind. -viu.. Bave-, 

in claustro mon. S. Apolenarìs Novi. Ego Rigolus' de' Bui- 
garelli ' et Rodulfus et Petrus fratres prò nobis et Ugo- 
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lino et Vitali et lohanni et U[aTOze] ' Depotibos et prò nostris et 
eorum heredibus. facimus refataciODem tibi Nichotao abbati in 
perp. de hoc qaod usquemodo 1Ì9 inter nos erat, scilioet de terra 
constituta ultra flamen Mari Novi, in loco qui dicitar Zinceta: 
flicQtì trahit a campo vetro usque ad ìllam de AzoIìdìb, ab alio 
l. lacobaa vestro iure, a quarto nos, modo vero finita est 
laude et arbitrio [Raijnucii Fantini et ZuffonJs. quia das nobis 
triginta sol. lacenses; nom. p. onciam unam. Quam pa^. Mi- 
lanensis Rave. tab. scripsi. Signa mannum Rìgoli de Bulgarello 
et Rodulfl et Petri. Signa manaum Rainucii, Fantini, Zuffonis 
Oualandini, Pe[tri], Codolaci a Cervia, Gaidolini a Cervia, Gaelfoli, 
Viviani, Burri, Graciani et Petri Salerii testiom. 

Z, so, fate, t, n. tse. Originate. Net verta un; qut tutto nota del 
tee. XIII [OKrta] renitAclonls de . . . facte a monasteiio 

1 AQgtunfe neU'tnterUneo. * Ut caria fìt óanneggtata lungo ttinorgine 
tUttro; per la rettUutione af. nd. 

113. Ravenna, 10 tetUmbre 1175. 

A. ine. .MCLXxv., die .x, mensis setembris, ind. ,vnn., Bave. 
Nos OirarduB de la Vilana et Guantaspatam ft^tres fì^ 
cimus refutacionem tibi presbitero Tederico, deaervienti mon. 8. 
Apolenaria Novi, in perp., sub pote[atate] Nicola! abatìs, de hoc 
quod detinemua iure mon. in loco qui dicitur Trentula, plebe 8. 
Petri in Trentula, in diversis peciis . , .' Sdantonis cum eonun con- 
Bortibus. quìa debea dare . . . quattuor libras et octo sol. lu- 
ceosea, computatia in his octo libris et oc[to solidis viginti et octo 
sol. quos debuerit dare]' ... et fratre suo prò quibus habent in 
pinguus predictam terram et vineam si dominus iu[dicaveFÌt me 
de ista indrmitate cooservare] ... ; [nom. p.] * auri une. quattaor. 
[Quam] pag. [Milanensis Rave. tab. scripsi] . . . 

Z, SI, fate. S, n. 137. OrlginaU. Nel verta No. 

I L'umldllà rete UleggOtae gran parte della narratiime, della tamlont e 
dette tottotcriilont. > Qaatae la teguenie rettttatlùne furono detvnU dalla 
NO. ^ ilueiltt e la tegueMe r< 



114. * Argitiuni t, 14 gennaio 1176. 

A. ine. .MCLXSvi., die .sim. mensis iatmarii, (nd. .vini., in 
loco qui V. ArQiliuni. Ego Nicholaus abb. mon, S. Appolle- 
naris Novi, tibi lolianni Gatario, pctitori prò te tuisque liberis, et ai 
tu obieria vel tuia liberi sine flUis liceat derelinquere uni succes- 
sori mediocris persone, qui non ait servus nec de massenada alte- 
rius. per pactum conc«do duas pecias terre laboratorie, consti- 
tutas in fùndo qui v. Casulella, et in loco qui dicitur Ar^iliunl, 
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infht plebem 8. Fetri qui t. in Quinto: a primo 1. de pecia qae 
est in Casulella et via plubica, a reliquis tribos est iura S. Ma- 
rie in Porta de litore maris; a primo 1. de illa qae est in Argi- 
lioni est dieta vin, a reliquia tribas iura S. Marie in Portu. in 
annie sexsaginta ad renor. et dare monasterio debeatis, omni 
a. in mense marcii aat inf^a indicione, nom. pensionis, sex den. 
laeenses. quia das mihi calciarti nom. quattuor sol. lucenses; 
nom. p. auri nnciam unam. Quam pag. lohannes qui dicor da 
Traversaria tab. et not. supradicte plebis Bcripsi. Signa ma- 
□uum Bartboli qui fait investitor, lohannis fllii Fetrì Bangnoli, 
Rigoli Caman9are da Ravenna, Tioiosi da Ar^iliuni testium'. 

Z, SB, faao. S, n, 138. OriglnaU. Nel ■oerto nd; gM staso dvt noi» 
del tee. XIII: a) ouiala pacti lohEumls Oitaril; b) cuU loh&nDls OalartI, In terri. 
ForlIvU, In plebatu QutDtl, In Arzlglune 

I aegitona, ripetuti, t nomi del tettimotH. 

115. Rofomna, 29 aprile 1177. 

A. ine. .HCLSXvu., die .sxviiii. mensis aprelis, ind. .x., Rare., 
in clanstro mon. S. Apolenaris Novi. Ego Dominicns qui 
vocor Caputdunis dono tìbi Nicholao abbati in perp., tenimentura 
terre et vinee, quod delìneo iure mon. ad libellom. positum 
in Casale, plebe 8. Cassiani in Decimo ; et insuper hoc quod divi- 
dere debeo cam ft-atre meo, mobile et immobile ubicumquc est; 
nom. p. anri une. duas. Qunm pag. Johannes Rave. tab. seri- 
psi. 8. man. Dominici. Signa manunm Rainaldini Capitis* 
de Ferro, Petri a Forompopoli Arduini testium. 



Ufi. Curia di 8, Maria, 10 giugno 1179. 

A. .HCLXXvuii., tempore Alexandri pp. et Priderici impera- 
torie, die .X. meneìs iunii, ind. .xii., in curia 8. Marie. Ego 
Angelus, prò me et heredibue facio tibi Nicole, abbati S. Apole- 
naris in Novo, in perp., refatacionem de omni re, actione et cau- 
sacione quam habeo in tenemento, quod comparatum habeo a Petro 
Gamba, in fundo Lusure; nom. p. centum sol. denariorum lucen- 
siam. Scripta a Gundio Liviensi notarlo nostro rogati, [st], ' 
Tt. lohannes Barbarosso, lohanne Giso, Russus, Berardus Pancul- 
dus, Picolus Giso, presb. Johannes, Nomai Castaldie. Tu abb. 
reddidisti mihi Angelo illos decem et septem sol. denariorum lu- 
censium quos dedì Petro Gambe. 
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117. SaveriTia, 6 morto 1180. 
A. ine. .ucLXxz. ', die. .vi. mensis marcii, iad. .xui., Rare. 

Noe Brunisente et VnlpiB sorores, prò aobis et beredlbos, 
consensu Desalbergati patris nostri, facìmns refutacionem libi Ni- 
cholao, abate mon. S. Apolenarìs Novi, in perp., qaod qd. fliit 
Raulis avnnculi nostri, qnod fait in bereditate Seti filii Zazonis 
Petri Piccoli. constitutam in Oodaria et in Buibano, plebe 8. 
Laurencii in Vado Ruudino et plebe S. Pancracii. quia datia 
oobis qainqua[ginta] sol. denarionun Incensium ; nom. p. aari li- 
bram unam. Tane Brunisente [et Vulpia iuraver]unt* sapra 
libntm evangeliomm. Quam pag. Uilanensis Ravennas tab. 
acrìpsl. Signa manaom Brunisentis et Vulpis; Desalbergati flr- 
mantis; Tolentini, Cerboli, Petri a Forumpopoli, Zaolini, Micbelis 
testium. 

V, 7<. OrVInaU. .Vel ver tono. 

I seffut tpaiio abrato. ' Pir la reitUutUme et. lo »ttuo doevimento e 
faiiro IO aprile UB3, 

118. Ravenna,... maggio USO. 
A. ine. -MCLXxx., die * • meosis madii, ind. .xni., Bave., in 

palacio archiepiscopi. GERARDUS 8. RAV. E. ARCHIEP. Nleho- 
lao, abbati mon. S. Àppolenarìs Novi, ueque ad annos sexaginta 
ad renov. coneedimus sedecim tomatarias terre in fìindo Veq- 
ijano, plebe S. Petri in Quinto: a primo 1. via, a eecundo dom- 
nicatvim mon., a t«rcio inris S. Marie in Portu de inre s. Bav. 
E., a qttarto Simeon de Gebicis. sab pensione onini a. daoram 
denariorum lucensium. meliorare nuUamqae tarditatem habere 
debeatis. quod si in alìqua tarditat« inventi fhieritia de hoc pre- 
cepto cadatis, veram eciam datari eritis nom. p. unam nnciam 
aari ; et si non persolveritis pensioaem infra biennium, nt leges 
censent, tone p«na soluta liceat actorìbus s. Rav. E, Toa exinde 
expellere. Qnam pag. preeepti Ubaldus Rave. tab. et not. s. Rav. 
E. Bcrìpsi, ^ Legimus. 

V, Ti, Originale. Ne! vtrio nota del sec. XIV donàUo ftiot» niond- 
lUrlo S. Apollenaris DI gueito Legimus *( corueroa copia dello tlaso Wùel- 
Uo»e UbtJdus, la quale rtuinca dell' Ineoeailorìe, del formulario della ean- 
Itone, della rogaiione e del Legliaus, ed ha la datatlone nel margine tnreriort, 
dove anctie (u trinata lommanamente la pena. Nei vena di quetta copia 
tre note; due dei tee. XIU: a) plebea. Petri >□ quinto, In fuudo Velina, spore 
S. Apalenorls Novi, pensione duorum dcnarloruni lucensium; b) Appare S. A- 
polenarls Novi; una del tee. Jt/rUanasterluoi S. Apoleoarl» N'ori, sub pensione 
denftTloriim tuconsluia, pens unlus unoleaurl, etoumln causa renovacionU... 

119. Ravenna, 3 decendìre 1180. 
A. ine. .UOLXXX., die .iii. mensis dceumbris, ind. .xiiii-, Rave., 

in elaufitro S. Apolenaris Novi. Peto a te Nichela abbate, 
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mihi Tinioso, petìtori prò me meisque Itberìs coDcedimus novem 
turoattirias et mediam terre laboratorio et vinee. constìtatas in 
fìindo Vezanì et Galdo, plebe S. Fetri in Quinto; a primo 1. et a 
secando vie, a lercio ecclesie S. Marie in Portu, n quarto Clara 
et Almericos et flrater eias et tios. in annis sexaginta at renov. 
et pensionem dare debeamus omni a. in mense marcii aut inflra 
ìndicionem tros Ubras cere. quia damns libi calciaril nom. 
quatuor lìbras Incensium . . . 

Z. 67. Esemplare In corttva ravennate ilei atc. XII, maiicatt AelU lait- 
ilonteiUU'acatoeotlo. Probaitttmente Ai lanciato incomptelo dallo atttto (a- 
beilUme, perehi la carta UmUna a metà del nio vlHmo rie"- Nel Berto nota 

del teo. Xill cutB (amolla, in wm. ForliTU, in plebatu (juinu 

120. ViUa di S. Gervasio, 23 gennaio 1181. 
A. ine. .HCLXzxi., die .xxni. mensis iannarii, ind. .xim., in 

villa 3. Gervasii. Petimns a te Nìcholao, abbate mon. 8. 
Apolenaris Novi, uti nobis Petro a Masenzano et Bonfllitto de 
Lacita, petìtoribus prò nobis seu nostri» raasculis vel prò una &- 
lia in singula poreione. per Ubellum concedis medietatem de 
hoc quod detinetis ' in ftindo qui dicitur Dolio, que est duodectm 
tumaturie, ad pcrticam antiquam plebe S. Stefani in Pisignano, 
excepta vinea que ibi abotis ', quam detinet Pultrone vestro iure, 
in annis viginti et novem ad renov. et dare vobis debeamu» 
omni a. ses stari» de grano et duo staria de faba et in Natale 
unum parium capponum. vos et missum cum onore suscipere. 
quia damus calciarii nom. quinqne sol. lucensium; nom. p. anri 
unciam dimidiam. Quam peticionem Milanensis Rave. tab. serì- 
psi. Tt. interfuenmt * * . 

Z, 53. Esemplare di malto del labellloiu Mllanaasls, iitancanle ilei aotat 
ilei lenii, per l'/aatl fitlaiclato la spailo. IVel verti/ nota ilei tee. XIII Mlso 
do MaaeDcano et R&lnolus 

< Era nato scritto dcttncmus, tbcmus; poi fu carretto II inus in tis 

121. Ravenna, 9 aprile 1181. 
A. ine. .MCLXXXi., die .vini., mensis aprilis, ind. .xiiii. Itave., 

in claustro mon. S. Apollenaris Novi. Petisti a me Nìcholao 
abb., uti tibi lotiannì de G090, petitori prò te et Alda coniuge 
tua vestriaquc liberis, et qualis obierit sine liberis porcio deveniat 
illi qui vel que supravixerit. per libcllum concedo vobis man- 
sìonem unam pedeplanam cum solo terre suo et ortum unum ibi 
prope, cum poreione curtis ante ' se et cum usu puthei in ipsa 
curte et labelli • marmorei, et cum curte sua retro se. constr- 
tutam in ctvitate Kavt-., in regione 8. Petri Maioris: a primo 
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1. predicta cartis de comanì, a aecundo nos, a lercio Panlas iure 
heredura Honesd, a quarto^ Milanensis tab. nostro iure; a primo 
1. predicti orti predicta curtis, a daobns Milanensis tab., a quar- 
to « • . in annis vigintì et novera ad renov. et pensioncm 
dare nobis debeatis omni a. mense marcii vel infta indicioncm 
unam libram cere, et eurtem facere in Pasca et in Natale. quia 
datis nobis calciarli nom. quadraginta sol. Incensinm, et quia de 
beatis indicare, tempore mortEs vestre, requiescere aput monafite- 
rium cura duabns partibus testamentomm veatrorum ad minus; 
nom. p. auri unciam unam. Qnam pag. Ugo Rare, tab., ut vidi in 
scepto a quodam Milanensis tabeUionis levato, iDtrineeeuB scripsi. 
Tt. presb. Petrus S. Pantaleonis, Rodulfus, Gruamonte. ^ Nicho- 
laus abb, ss. Berardue monachus * consensi ss. Gibertus mo- 
nachus et presb. consensi ss. Teodereous levita monachus ss. 

Z, Si. Originate, con le lotuucrutoni autografe anche dei amiemtentl, 
itt mano itti tabeUione Ugo, il quale lo tratte dalla minuta CsoaptoJ del de- 
funto tabeltione MllanensU Nel verio uà torUta dal tabellione Milanensis; 
gut itetto nota del tee. XIII In Guaita S. Petrl Malarls 

I Scritto super fottttulto txell' interlineo dallo eleiio tabellione oon aoLo 
! «ella ND IspelU ^Scruto primo sottituuo nell' interlineo dallo ttetta tabel- 
lione con quarto * Aggiunta nell' interlineo da Berardus 

122. [Aìiteriore al lo aprUe 1181\. 

...' mensis iauuarìi, ind, .viii.... ' [di]citur Domaicallo. Fa- 
cio contractam propter nubcias (^■.. tibi Osanne spense me' 
tuisque liberis, in perp., in primis prò tuis omamentis unum man- 
tellum, unum ziazellnm de seta, unum anellum argenti, hac a 
presenti die; post autem meum obi^, si ego oblerò ante te, de nobis 
de meis bonis, id. vìginti sol. lucensium ad faciendum quicquid 
per totum tuum refactum. prò eo quia tu !am dieta eponsa mea 
das et donas mihi, si tu obJeris ante me vel me* liberos, de tuis 
bonis, viginti sol. lucensium ad faciendum quicquid mihi. omnes 
alias tuas res mobiles et immobiles restituam tuis propinquis pa- 
rentibus qui vel cui iudicaveris', exceptn illud quod mihi relin- 
queris testainonto pieno. ideo • * . Si quis . . . sol. lucen- 
sium. Martinus, Constantinus, Berardus magister, Ricolus de 
Raveulns, Bussenardus, Girardus, Agacidellus. 



KD mancante delia redattone h 
del tee. Xtl net verso della carta i5 aprite i, 
Tttalf /brte è anteriore. 

I Aìeitne lacerationl danneggiano II 
3 Forte per obitum * Forse per meo! 
e interlineo dalla ttetia mano. 
123. . Ar^litmi *, 15 aprile UBI. 

A. ine. .m[clxxx]i.', die .xv. mensis aprelis, ind. ,xnu., [in 
loco qui dicitur]- Ar^iliuni. Petimus a te Nicholao, abbate 
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mon, S. [Apo]lenaris Notì, ati mihi Viviano, petitori prò me et Pe- 
tra {l'atre meo in niedietate dicende rei, jn alta mihi Ubertello de 
Vitate, omn. petìtoribais prò uobis nostrisque flliis, et qualis obie- 
rit sine Alio vel Alia porcio de[vemat ilU qui] ^ tcI qae su[pra]- 
vizerit, primum de fì^tre in fratrem, deìodealiis. per libellum 
coneeditis tenimentnm qnod Galiottus osque modo detinait ex 
parte Clarentane qd. axoris sue iure mon. constitutam in 

loco qui dicitur Ari;iliuai, terri. Rave., plebe S. Petri in Quinto, 
in annis [vig]inti et novem ad renov. et dare vobie debea- 
'mua omni a. medietatem de omni bla[va] et vino et fhictus 
quos inde exierit ad salbas manus, et mittere totam nostram 
sementem, et conducere vestram medietatem in domo vestra, et 
omni a. unum bovem prò vecturia a Ca[mpo] Novo usquo ad 
RaTennam. et non liccat nobls triturare ncque vindimian^ 

sino vestra iiussione vel misso. vos et missum cum onore susi- 
pere debeamus. quia damus vobis calciarli nom. decem sol. 
luceneium et quantum servicium inde exit prò guardia dare de- 
beamus. [Quam pa]g.^ Johannes da Traversaria scripsi. Abb. 
concordavit ae cum contraentibus et dixit : De quantis arboribus 
modo sunt in tenimento volumns abere medietatem. 

r. BS, fate. 3, n. 43. Originale, mancante tUU'escalocoUo. Detta data 
tona teggibm u mUlBiiino e t'unita OeW aniio, oltre l'indiiloiie e (1 giorno. 
Del taliellione lobannes da Traversarla abbtanu) altre due carte datate : 14 gen- 
naio ine, f S mano il84. in qiteiilo periodo di tempo un solo anno, il ttSI, 
terminante con t'ttnith i. concorda con t' indltione HIV detta carta. Sei 
verjo la no [Anteriore al 15 aprile liSi]. 

1 .Klciine laeerailoni danneggiano la carta : per ta ratilutione cf. noia 
cronologica gai sopra. t Ripetuto più Innanil nella caria. 3 i^rr la re- 
e c(. 14 gennaUì ine, 

Ravenna, 28 aprile JJ82. 
I., die .xxviti. menai») aprelis, ind. .sv.. 
Bave-, in claastro mon. S, Apolenaris Novi. Peto a te Nicho- 
tao abate, uti mihi Guidoni de Ingicis, petitori prò me meisque 
maacnlis vel prò una filia, que non accipiat vìrum servum nec 
do masnada alt«rius. per libellum concedis hoc quod Blundus 
olim abuit iure mon. t-t quod Maria Lombarda detinuìt vostro 
iure. constitutum in fundo qui dicitur Lacurella et in aliis 
locia, plebe S. Petri in Gerito in diverais petiis. in aunis vi- 
ginti et novem ad renov. sub terratico de onmi labore ma- 
iore sextum, lino sextum, minuto septinium; et omni a. in Natale 
tinam spallam et unam scamarìtam, decem et octo lucenses et 
duas operas. et non llceat nobis triturare sine vostra iussione. 
vos et missum cum onore suscipere debeamus, adducerc totum 
usque in domo vostra. quia deboo vol)is, calciarli nom., tri- 
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ginta Bol. lucensium, de quibns do decem, et alio remittitis mihi 
prò ftdelitate vobia factam, et in tempore renovacionis si tui suc- 
cessores voluerint accipere fldelitatem a Qobis, fiicero debeamue, 
sin autem debeamos cum eis convenire prout melius potuerimus; 
nom. p. anri anciam unam. Quam peticionem Mìlanensis Bave, 
tab. scripsi. Tt. Misias de Fantìe, Rodulfinua, Varignanas. 

Y, »S. OriflnaU. Ntl ver io nota del mc. XIII Carta !□ terrl. Cesi- 
nate. Ln iilebatu s. Petri in Gerito 

125. Velletri, 18 maggio [1182]. 
Loci OS ep. se. ser. D. Nicholao abbati et monachis mon. 

8. Àpollìnaris. lustis petentium ... Ecclesiam 3. Salvatorìs, 
sitaiQ in cÌTÌtat« Rafre]., cam rebas et possessionibus, capetlam 
quoqae 8. Apo[llina]ris, positam in fundo qtU t. Doonicalia, cam 
pcrtinentiis, sicut eam Gerardns Rave. archiep. vobis concesaìt et 
scripto flrmarit, devocioni veatre conflrmamus. Datnm Velle[tri3]', 
.XV. hai. iunii. 

Y, 76. OriotnaU, tnartcanu tutta bulla iVitt tierto noia dtl tee. Xlli 
Prlvllegiuin coatlrmMlonls pp. I.ucll tercU eccleslaruniS. Salvatorlset S. Apol- 
lenarls de Roda (et. Gatleta, Cod. Vatlc. lat. 7BST. carta 280 A). 

Segato: laWé-L. 14648, ùon la data del 16 maggio ttsg; Kehr, Papatur- 
ìatnden in Som, ertt. Ber., pag. i30, e n. 34. 

■ Lacerato. 

126. Ravenna, 2 settembre 1182. 
A. ine. -MCLixJcii., diu -II. mensis setembris, [ind.] ...', Rave., 

in claustro mon. S. Apolenaris Novi. Peto a te Nicholao ab- 
bate, mi mihi Pillo, petitori prò me et lohanne Fabro de Zeve- 
rino ft-atribas meie et Bandinello patrao nostro noatriaque fillio, 
et qualis obiertt sine flliis porcio ciidat alii qui vel que supravi- 
xerint. per libellum concedi» hoc tenimentum terre laboratorie, 
quod per anteriorem libellum abemus iure vestri mon., excepto hoc 
quod pater meus vendidit. constitutum in Viano, plebe S. Lau- 
rencii in Vado Rundino. sub terratico de omni labore maiore 
quintum, lino quintum, minuta sextnm, vino anfora tercia, arbore 
ponente semel si vinea ibi fuerit, et prò allis dacionibos, redditibus 
et serviciia triginta albulos Venecie vobis dare debeamuB om 
et non liceal nobis triturare neque vindimiare sine vestra ius- 
sione. vos et missum cum onore suscipere * deveamus ' et addu- 
cere totum usque in domo vestra. prò calciarlo do tibiocto sol. 
lucensium; nom. p. eedecim sol. lohannes Rave. tab. scripsi. 
Tt. TìnioBUS 8. Apolenaris, tiauzolus, Fantones, Pepolus, Lisignolus. 

r, 3t. Orlgtnale. m Beno nota del tee. XIII Cartula Pillo e 
hannl fabro. In torri. Rave.. plebatu S. Laurencll in Vado Ruudiao 

l Alrrasa : non lappiamo te reitltulre l'indliione X V la I. t Tteì 
lusosclpere ^ Scritto debcatls pot corretto tls In mus. 
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127. « Crostaria », 2 gennaio 1183. 

A. ine. .UCLXX2III., die .ii. mensis ianuarii, ìnd. .i., in loco 
qui dicìtttr Crostarla. Nos Mengarda et lohannes Rigus 
materetfil., prò nobis nostrisqne heredibas, fadmua reftitaeionem 
tibi Nieolao, abbate raon. S, Apolenaris Novi, in perp. de hoc quod 
abaimus iure mon. constitutam in loco qui dicìtur Vezano, 
plebo S. Petri in Quinto. quia das nobis quìnque tibras dena- 
riorura lucensium; nom. p. auri une. duas. Quam pag. lohan- 
nes Kave. tab. scripsi. [Tt. Leonardus, Martinus Big^us ... fllo- 

lus... Spinellas]'. 

Z, Si. ongtnole. yeivertoim. 

1 Una laatraiiont Aanrtxgola t' acaUKollo ; < ttomi Oei tetti, Ott quali H 
teoraono appena l Signa moauum, furono Oaiuul dalla hd. 



126. Ravenna, 30 gennaio 1183. 

A. ine. .ucLXZ2iti., die peunltimo mensis ianoarii, ind. .i., 
Rare., in domo cardlnalinm. Nos cardinates s. Rav. E., 
cum auctoritatc Gerard] Rav, E. archiepiscopi, concedimns in 
pcrp. Nicholao, abbati mon. S. Appolenaris Novi, salvo iure ar- 
chi episcopali, occlesiam nostram S. Salvatoris. aitam in hac 
civitatc super Plateam Maiorem, in regione Ponte S. Laurencìi, 
ad edebrandum ibi divina officia prò vivìs, prò deftmctts, et 
prò restauratione ipsius ecclesie cum omn. rebus et posseasio- 
nibus et pcrtinentiis suis. prò predictis rebus tu permutas no- 
bis in pcrp. vi^inti tomaturias terre in Godaria, plebe S. Pan- 
cratii, totum scilicct quod ' Gui^ardi habnit a monasterìo ' ad me- 
dictatem et est in duabus pettis; a primo 1. unins petie Suvius 
qui dicitur Llniens usque ad medium, a secundo via, a duobus 
Ltncius da la Rovore : a. trìbus latertbus alterius petie supradictus 
Lincius, a quarto nosmet. Insuper unam longariam terre quam 
tenent a monasterio Liboni et Petrus Morandus ad medietatem: 
a primo 1. via, a secundo supradictus Lincius et nosmet, a duo- 
bus iure qd. lohannis ducis. Similiter permutai quantum ha- 
bet a monasterio Johannes cler. ad medietatem in elusa qd. lohan- 
nis Farioli: a primo 1. supradictus fluvius, a secundo via, a tertio 
Vitalis Fariolus, a quarto supradictus Lincius. sì res permutata 
ex alìqua partium plus valet, flrmum alterutri parti permaneat; 
sub pena unius libre auri. Quam pag. Ubaldus Rave. tab. et 
not. 8. Eav. E. scripsi. Tt. Pei;9o Uartolus Vinoli, Martolus 
Andrcoli, Andreas de Carundo, Rencontro, Rusticus ab abbate 
datus caidinalibus ut cos investirct, presb. Tebaldus cardìnalis, 
ex parte cnrdinaliuin ut abbatem investirct. iji Legimus. ^ Pre- 
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ab. Tebaldus cardinalis t. bs. ^ Gandulfas presb. cardinalis sa, 
^ BonnstHius presb. cardiaalis 88. ^ Ugo dìac. ss. Moran- 
dii8 diac. ss. Henricus diac. ss. Comubilns diac. ss. Ugitio 
sabdia. ss. Palmerìas snbdia. ss. 

V, Ti. 0TioÌ7\alit, aon te sotuucrtttoiU aatografe anche dt Monmdus, 
Henrlous. Cornubllus. Ugltlo, Palmarlus Nel verMO no: qui itetso due note 
del secolo SUI: a) donatla S. Salvatorls; b) carta S. SalTatorts . . . , to plebUu 
S. Branohacli 

: APlt. ni, 64. 



129. Ravenna, 10 aprile 1183. 
À. ine. .ucLXXZiii., die .x. mensls aprelis, ìiid. .i., Rare., i& 

claustro moQ. S. Appolenaris Novi. Ego Nicholaus abb., 
tibi Donato scil flUis et nepotibus tois, per emphyteosin concedo 
unum maosum terre quem tenes. constitatum in Marìgnano, 
plebe S. Fetri in Quinto, et est in diversis peciis, qnem tenet Be- 
nedictos de Fabro cum suìs consobrinìs. sub pensione omni 
martio mense rei infra indicionem mediam libram cere. nec 
liceat tibi rem alienare nec in pignore ponere, si necesse babae- 
ris, nobis requisitis, facere possis, set non in plus nisi prò sex 
libris lucensium ; sub pena unins tincie auri. Tunc accedens Do- 
natus, tactis eyangeliis, iaravit se ita flrmum tenere. Tt. ma- 
gister Lanfrancus, lohannes ' Gattus et Bartliolus. Qaam pag. 
Ubaldus Rave. tab. et noi. s. Rav. E. scripsi. ^ Nicliolaus abb. 
88. BerarduB monachus et presb. consensi ss. Albertus prior 
et monachus consensi ss. Bonnsfllius presb. et monachas ss. 
Kusticns presb. et monachus consensi ss. 

r, fT0. Originau, non le soltoecrUiùnt aatoarafe ansile dei coneentientl. 
nei verio ND. 

1 Aggiunta nelV iMarlineo. 

130. Ravenna, 30 decembre 1183. 
A. ine. .ucLXXXiu., die penultimo mensis decembris, ind. .i., 

Rave., in capeUa archiepiscopi. GERARDUS S. RAV. E. AR- 
CHIEP. Nicholao, abbati mon. S. Appolenaris Novi, usqne ad annos 
sesaginta ad renov., concedimus tibi totum quod BenedicCus de Fa- 
bro* cum consobrino suo abuerunt a qd. Tignolo ad terraticom 
et ad medietatem, constitutum in Uarignano. similiter unum 
mansum terre in Marìgnano quem tenet Dominicus de Rodulfo, 
qnem donavit nobis Vitalis de Calcinara, plebe S. Petri in Quinto, 
res inris s. Rar. E. sub pensione omni marcio mense vel in- 
fra indicionem medie libre cere; nom. p. duas une. auri. si 
non persolveritis peneionera infra bienninm, ut leges censent, tane, 
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pena soluta, ticeat actoribas 8. Bav. E. tob espellere. Quam 
pag. Ubaldns Rave. tab. et not. s. Bar. E. scripsi. ^ Legimns. 

r, 79. OrU/lnale. Kel eerao nota Oel see. XllICiTta donsoloDls firete 
per dominum Oerordum archlepiscopum Rave. 

■ Scritto fnbro poi eorretto in fkbro dallo ttetso Ubaldua 

131. Ravenna, 4 fOitraìo 1184. 

A. ine. .HCLXxsnn., die .ini. [mensis] febraarìi, ind. .n., 
Rave. Ego Nicholans, abb. mon. S. Apolenaris Novi, tibi Vi- 
tali, petitori prò te tuisque flUis et nepotibns, per henfiteosim 
concedo stacionem anam cnm solo terre suo. constitatam in 
bac civitate, regione S. Michaelis a Pricisclo : a primo 1. plathea, 
a secando Deulavanzi, a tercio lacobus Andree Carezatorìs et 
lohannes de Andrea nostro iure, a quarto ipsimet et Guidottolua 
iure proprietario. clausuriam imam, poBÌtam in Ciferano, plebe 
S. Cassiani in Decimo, et si minus quinqne turnaturìarum ftierìt 
tibi adimplere debeamus de bona terra, constitutam in predicto 
loco et plebe, quc omnia nobìs reliquit lohannes de Guido. et 
pensionem nobis dare debeas omni a. in mense marcii aut inf^a 
indicionem mediam libram cere; quia das miiii calciarli nom. 
decem den. Incensee ; nom. p. auri nncìam nnam. Quam pag. 
lohannes Rave. tab. scripsi. ^ Nicbolaos abb. se. Gibertus 
monachus et sacerdos consensi ss. Bonus monachus et sacerdos 
consensi ss. Berardus monachus et presb. consensi ss. Al- 
bertus monachus et sacerdos consensi ss. Glemens monachns 
et diac. consensi ss. Clemens presb. et monachus consensi ss. 
Signa mannum Bamidolì inveatit»ris, Forlivisii, lacobi Andree Ca- 
rezatoris, magtstri lobannis, Rigeli Camanzare testiam. 



132. . Àr^iuni *, 18 marzo 1184. 

A. ine. .MCLSXxnn., die .xvm. mensis marcii, ind. .n.., in loco 
qui dici tur Ar9iliuni. Nos Vìvianus de Paganello et Pe- 
trus fratrps per nos nostrosquc herodea bcimus reJUtacionem tibi 
Nicholao, abbati mon. B. Apolenaris Novi, in perp. unam nostram 
peciam terre, quam dctinemus iure libelli a monasterio. con- 
stitutam in fondo qui dicìtur Casula, terri. Rave., plebe 8. Petri in 
Quinto: a primo I. iura mon., a secundo Albertus de Fusco, a tercio 
Camgolus, a quarto iura ecclesie 8. lacobi de Argìliuni. quia 
das nobis triginta sol. lucenses et promittìmus quod non &ciemns 
monasterio utlam minuitatem de servicio de dacionibus quas de- 
bemus, sicuti in nostro instrumento relegitur, quod abemus a mo- 
nasterio; nom. p. tres libras lucensium. Quam pag. Johannes 
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da TrsTerearìa tub. scrìpei. 8i|rna maDnam Viviaiii de Paga- 
nello et Petrì firatrìs eios. Signa manuam Hartinì Boccoli, Al- 
berti de Pasco, Blasii Cara^li, Petri Vermena testitun. 



133. Ravenna, 10 giugno 1184. 
A. ine. -HCLXxxnn., dje .x. mensis ianiì, ind. .n., Rave., in 

clADstro mon. 8. Apolenarìs Novi. Peto a te Nìcolans abb., 
otì mihi Rigoio Cunanzare, petitorì prò me seo flliis et nepoti- 
bos mei8. per enfiteosio concedis qnod habetis in fondo Har- 
zano, plebe 8. Pancracii in dnabos pecUs: a primo 1. unius Ro- 
dolfo medico [vestro] iare, a secando Ubaldo Zevìorellì, a lercio 
Rigoio de Gitùia, a qnarto Unaldì et nnatellì et Nom...'; a primo 
1. de alia pecia lohanoes Bernardi et Raveolo de Miso de Vi- 
lano, a secondo Unatelli, a lercio Nom... a qoarto Unaldi. pen- 
sionem debeam dare tibì omni n. in mense marcii aot ÌDfì*a in- 
dicionem medietatem libre cere. qaìa do tibi calciarli nom. 
qoìnqaaginta sol. denarìorom locensiom; nom. p. aari nnciam 
nnam. Qnam pa^. Gnalaodinos Rave. tab. scripsi. Tt. lo- 
hannes Saime investitor, Zaolino, Gre^rlus. 

2, 9». Originate. 

> Daimo della carta. 

134. Ravenna, 19 givgìw 1184. 
A. ine. .ucLXXxm., die .xvim. mensis ianii, ind. .ii., Eave., in 

elaostromon. 8. Apolenarìs Novi. Petimnsate NicolaoB abb., 
uti nobts Oddo de Rastello, acceptori prò me et Berta axore mea 
sea flUis et nepotibns noetris. per enphyteosin concedis ìltud 
qood lenPDt Alchindi vestro iure, qnod est de iure ecclesie 8. Sal- 
Tatorìs. ei hoc qood Alchindi tenent nostro iure, qood vobis do- 
^Mias. posìta omnia in Grassita, plebe 8. Pancracii, in diversie 
p«etls. sab pensione quam tibi dare debeamns omni marcio 
osew aat infra indicionem denarìom lucensem unnm. quia 
«farnss niMS calcìarii nom. denarionun loceoeiom librai quinquc; 
no^ p<. auì libnun nnam. Qoam. pag. Gualandinns Rare. tab. 
jotpà. Ti. Laareneioij investitor, Martino, presb. lohannes, 
. Grcgorios. 

i, ts. LV^iotlf y*l verta nota del tee. XIII poBsidel ei supradiola 

s 0«t«l4as qd. d« Piullsago, et duqc moratur la tIIIs Salbatica 

1. ju. toniMurUu terre Uboratorìe cum ourte et Tlnea qd., 

a iMTi labontorlael ftltlquantulum buse: a primo 1. via Orss- 

1 wv-vatàc ■ B«:nMiDle de Iure dlell moo , a .ni. canoalcA Porte et B«l- 

t 1^ or tteU BOB., at ■ .tni. que qd. fall et possidot Liucl > dlcto mo- 
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135. Savenna, 3 gennaio 1185. 

A. ine. .ifCLXxxT-, die. m. mensie iauaarii, ind. .nn., Bave., 
in clanstro mon. 8. Apolenaris Novi. Peto a te Nicolao ab- 
bate, ati mihi Vitali, petitorì prò me meisqne filila mascolis, per 
Itbellnm concedls stacionem nnam cum solo terre sno. con- 
stitatam In hac civitate, in regione 8. Michaelìs a Frieisclo: a 
primo 1. plathea, a secando Andreas de Casa, a tercio lacobuB 
Andree Carezatoris et lobannea de Andrea, a quarto Ravi. in 
anuis Tinnii et novem ad renov. et pensionem vobis dare de- 
beamos omni a. in mense marcii aut infra indicionem septem sol. 
luceuses. qttla do tibì calciarli nom. trigìnta sol. Incenses; nom. 
p. aori nnciam nnam. Johannes Rare. tab. scripsi. Johannes 
de Andrea, Rigolos Camanzare, lohannes tab. de Cervia, Girar- 
diu tt. 

Z, so. Omunale. Kel UBS ricorre V IndMeme HI e non la IV détta 



136. Ravenna, 25 gennaio 1186. 

A. ine. .ucLxxxv., die .xsv. meneis ianuarii, ind. .ni., Rave., in 
claastro mon. S. Apolenaris Novi. Petistis a me Nicbolao 
abbate, nti vobis Rsinaldo et Andreulo de Tarrano et Cesoie, pe- 
tltore prò Gnereriu coniuge sua, prò flills Gaererìe, prò Mar- 
tino cognato suo, prò Dominisia socrus eins et Andreulo Stran- 
iato prò te, nepote tuo, Cominello fìlio Dominici Straniati, tibì 
lobanni Straniato Alio Vivoli Straniati, et tibi lohanni Stran- 
iato filio Guidonis Straniati, tibi Fetro Straniato qui seqnentì 
die' venisti,' et qnod ipsi prò ee fecerant tu prò te fecisti et fir- 
masti, omn. petitoribuB prò vobis aen filiis mascnlis vel prò sin- 
gola Alia. per libellnm concedo medietatem unins mansi, con- 
stitutam in Ceola et in Cospano, plebe S. Uarie in Aqnadnoto, 
in diversis peciis, supersedendnm peraonaliter in annia viginti et 
Dovem ad renov., de qaìbus iam tracti aunt dnodecìm. et dare 
nobÌB debeatis omni a. prò terratico et exenio et operibus* dna» 
partes nnins vegie inste carrareze° et daodecim starla de bouo 
grano ad starium Rave., et in Natale mediam apallam, in Pasca 
medium agnum, in sancto Apolenare unum pnllnm et unam foga- 
ciam, mediam galinam in Camelevale, aex Incenses prò glanda- 
tico et duas carrata^ de lignis, et addncere fictum et Ugna tisque 
jn domo nostra inft-a mensem septembris, et deinc portare no- 
stram vegiam et strignere et cnm vino in domo nostra addn- 
cere et reddita, vel ini)ra octo dice postea sequentes. et non 
liceat vobis mìttere in noatra vegia sine nostro nnncio. noa 
et missum cam onore suscipere debeatis. quia datia mìhi cal- 
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cearìi nom. sol. viginti denarionun lucensium ; nom. p. aurì an- 
ciam unam. Quam pag. lobannes Bave. tab. scripsi. ^ Ni- 
cholaas abb. ss. Berardus monachus et presb. coosenst sa. 
Gibertus monachus et sacerdos. Àlbertos presb. et monacbas 
consensi* ss. Bonusfilius consensi ss. Signa manuum Eam- 
bertini, Zoanni, Benfidicti tabellìouìs, Ugonis de Mainardo, lo- 
liaaois Taseone, Albertus inveatitor in vice Orlandi de ZUbertis 
testi om. 



Z, 61. Orlfftnale, co 
Ha verto md; guì ttasonala del tee. XIII Calti ft'atrum Struraldi, In plot» 
8. ìlMrìe de Laguedactl 

1 A0ir(un(r TìeW incerlinto. ' JVella carta perlbus; n«Ua no oporjbus 
1 Nella KB ovarezie * Affgtuitta neW tnlcrltneo. 

137. Ravenna, 23 marno 1186. 
A. ine. .MCLXXsv., die .xsiii. Imensis] marcii, ind. .in., Ravc, 

in claostro mon. S. ApoLenaris Novi. Peto a te Nicholao ab- 
bate, nti mihi Inliano Alio qd. Leoais Straniati, petitori prò me 
meisqae fllìls mascnlis vel prò una Alia femina si mascnlos non 
abnero..., que non accipiat servum nec de masnada alterius. per 
llbellam concedìs mihi medietatem [unius ma]nsi, constitatam in 
Ceule,,,, plebe S. Marie ... in diversis peciis. habendum, perso- 
naliter sapersedendnm et meliorandam in annis viginti et norem 
ad reuov. et dare vobis debeamus omnì a... vegie vini iuste 
earareze et aedeeim stana grani, ad starium Rare., et in Pasca 
nuiim aguam, in aancto Apolenare fogacias duas et duoa pullos, 
prò glandatico sex lucenses et duas carratas de lignis, et addu- 
cere totam flctum in domo vostra infl*a mensem aetembrem, et 
debeamus portare vegias in Ravenna et stringere. et non li- 
ceatnobis mittere vlnum in vegiis aine veatro nuncio. vos et 
missnm cum onore suscipere debeamus. quia do tibi caldani 
nom. viginti sol. denarionun lucensium ; nom. p. aari nnciam 
unam. Qnam pag. lobannea Ravennas tab. scripsi. Tt. lohan- 
nes de Andreozzo investitor in vice Orlandi Zllberti, Rigo Ca- 
manzare, RamberCinus Tinioai, Rnaticna. 

Y, 19. Originale. 

138. Ravenna, 7 aprile 1185. 
A. ino. .jJCLXXxv,, die .vii, mensis aprelis, ind. .m., Rave.; 

in presentia Dnidoli de Gali&ane, Buchironi, Ugolini Camanzari, 
lacobi genere Aigoli, Caasatabelle et mei Gnalandinì tabellionis. 
[Majnuel ' fecit refhtacionem, in pei"p. in manu Nicolai, abbatis 
mon. 8. Apollinaris Novi de dnabua tomaturiis terre. poaitis fn 
Bagnolo, in campo de Idanzeriia, plebe S. Caseiani in Decimo, 
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quas tenet lohannes Tnrisella. quia abl>. dedìt Usnneli optl- 
mam precio apreoiatuni prò decem librìs Incensìum ; et promisit 
[Manael]' aactorìore sab pena trìtun onciarom aori: a primo 1. 
Gaaldam mon., a secando...', a tercio . . . , a qnarto . . . ; et 
InooDtmeati Hanael dedit Ucentiam iit intret in rem et possideat. 
Gnalandiniis Bave. tab. scripsi. 

Z, OS. Orlelnal£. NaloertonD. 

1 RettUMta e defunta dalla no, * Danno iteOa oarta. 

139. Ravenna, 4 giuffno 1186. 

A. ine. .HOLXxxv., die .mi. mensis lanii, ind. .u., Bave., in 
daustro mon. S. Apolenarìs Novi. Ego Nicholaus abb. vobis 
Faraoni et Rubere fratri et sorori, petitoribus prò vobis sea flUis 
et nepotibns, et qualis obierit Bine filiis vel nepotibos perciò 
cadat alteri qni supravixerit. per benfiteosim concedo quod 
pater vester oUm abuit nostro iure in Salibego, in Radina, in 
Azelio et Sancriaco ; qnod Berardos detinet vestro iure in Pa- 
lacio. constitatum plebe S. Stefani in Pisignano et 8. Petrl 
in Cereto. et si tu Ruberà potneris demoostrare qnod Illa de 
Sancriaco tibi concessa flùsaet, sit tib[ concessa per banc benfiteo- 
sim; et si non potuerìs, equaliter Inter vos dividatlB. et pen- 
sionem nobis dare debeatis omni a. in mense marcii ant infra in- 
dicionem unum lucensem. qnìa refbtatis mibi quod Rigolus 

de Canzone abebat vestro iure et quod Bazallerius abebat vestro 
iure in Ronco et unam tumaturiam terre in Salibego; nom. p. 
auri une. duas. lohannes Rave. tab. scripsi. Signa manuum 
Caolini investitoris, Guilielmini, Benedictoli, Berardi, Guidonis 
de Zanlino testiom. 

anno USS oomoria l' truUxiona III e non la II 



140. Cesena, 1 tettembre 1185. 

Inc. a. .MCLZXXV., die .i. setembris, ind. .m., Cesine, tempo- 
ribus Federici imperatorìs, curie S. leorgit. Peto a vobis NI- 
CHOLAO, abbate mon. S. Apollenaris Novi, uti mibi Oddole Col- 
ligensfiibas, acceptori prò me et ft*atre meo Nomage et prò nostris 
masculis, et si masculos non babnerimus liceat unicuique nostrum 
relinquere uni sue fllie. locacionem libelli faciatis nsqne ad 
annos viginti et novem ad renov. unum medium mansum quod 
babemus, Iure raon., in fUndo Ridi in diversis peciìs, terri. Ce- 
sinate, plebe S. Petri in Cereto, sab redditu omni a, dando duo 
staria grani ad starium Cesine; et in festo s. Micbaelis annua- 
tim trlginta den. lucenses prò reditibus et serviciis, et granum 
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et den. adducete debeamua in *^".,i:gim^ ^ S. leoi^i. et inve- 
stitorem dalia nobia PaaUnum '^ , Vestmm. quia vobis 
dedimus nom, calciarli quatuor so ■ larioram lacensium ; sub 
nom. p. calciarli dupli. Tt. BonU» Marcius, Rigolus Misonia, 

Cagnolus, lobannes abb,, Petrus de ru^olus, Paulinus viUicus. 

ConvereuB Cesine tab. scripai. 



141. [Anteriore al 21 fObraio ÌÌ87]. 
. . . grìfeam copertoni de scarlatto, et unum pelìzonem cum 

corpore rubeo vel uigro, et anulos aureos habebis' a presenti die. 
Post autem menm obitum dono tibi nom. donacionis de meis re- 
bus, si ego obiero ante te, quìnque libras denariomm Inceusium 
ad faciendum quicquid tibi tuisque liberis et heredibus placuerit, 
in perp., et totum tuum refactum quod est * * . prò eo quia 
tu iam dieta sponsa mea das et dona« mihi nom. dotis de tuia re- 
bus, si obieris ante me sine liberis, libras quinque denariorum 
Incensium ad faciendum quicquid mihi meisque liberia et heredi- 
bus placuerit,* in perp, omnes alias rea tuas restituam tuis pro- 
piuqaìs parentibns ant cui iudicaveris * * . obaerrare sub pena 
auri une. quatuor. . . 

ND di un dooumenro forte del tatiettlone MlUnensls, mutilata (n principio 
e in fine da tagli della pergamena. Fa ìcrltta nel ocrao della earla 21 feb- 
braio 1187 (Z. 64) del tQtxìUone lohnnno^ 

i AVbr. h ' Aggiunta nell' Inlerltneo. 

142. Ravenna, 21 fd^tralo 1187. 
A, ine. .MOLSXXvu., die .xxi. raensis februarii, ind. .v., Rave., 

in claustro mon. .S. Apolenaria Novi. Petimus a te Nicholao 
abbate, uti nobis lobanni et Jllartino Beccadello fratribus, petito- 
ribua prò nobis in duabus partibos dicendo rei, in alia tercìa 
parte mihi Vitali Vutpino prò me et Raveula eonsobrina mea, 
omn. petitoribus prò nobis seu masculis, vel prò una Alia, si 
luasculos non abuerimus, et qualia obierit sine Uliis porcio ca- 
da» aliìs qui supravixerint, primum bis qui de eadem sorte erunt, 
dt'inde aliis. per libellum concedis unam peeiam terre et vince, 
(.H'iUititulam in loco qui dicitur Buibano, pl<^be S. Laureaciì in 
Vado Ruudino: a primo I. tu ipse, a tribus aliis monasterium 9. 
IVtrì in Vincala. in annis viginti et novera ad renov. et 
d«r»> vobis deboamus medietatem de omni biava, ftuctu ed vino 
iuu»di.t, iu Natalo unam spallam, in santo Apolenare fogacias 
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daas et pnllos duoB, et addncere Testram medietatem et amiseree 
asqne in domo veatra, et non liceat nobie tritarare neqne vln- 
dimiare sine vestra inssìone. tos et missnm cum onore soaci- 
pere debeamus. qaia damos tibi calciarli nom. septem sol. la- 
censes. et omnes arbores, qne modo ibi snnt, incidere debeatis, 
et non plus ibi ponete quautam necesse est prò coeredibus vinee; 
nom. p. anri unciam dimidiam. Qnam pag. lohannes Bave. tab. 
acripsi. Tt, Petrus de Zaffarone, Vìtalis de Daniele, Tiniosus, 
Rosticus. 

Z, 64. Originale. JVel vena la kd che diamo al numero i4I e dutnott 
Otl teoolQ Xltl: a\ Carta M&tUdÌ Beocadelll, In terrl. Rava., la plebstu S. Lsu- 
rencU de Vado Rundlno ; b) lotaauaes. M&DDadeus, DomtQlcoa, [MartljDus, Be- 
moDus, Be(«de . . . possldeut 

143. Monastero di 8. Maria Rotonda, 2 maggio 1187. 

A. ine. .MCLXXXvii., die .ii. mensis madii, ìnd. .v., in clau- 
stro mon. S. Marie Rotonde. Petimns a vobis lacobo, abbate 
mon. S. Uarie Rotunde, uti nobis Vecclo et luliano firatibus, pe- 
titoribus prò nobis seu flUis nostrìs, et prò uno successore medio- 
crls persone, qui non sit serrus nec alterius masnade, et qualis 
obierit sine liberis porcio deveniat alteri. per pactnm conce- 
disti unum spacium terre, constitutum in Podio, in vinea taliata : 
a primo 1. flumen . , . ', a secundo GuiUielmo castaldioni iure mon,, 
a tercio Andrea de Porro iure mon,, a quarto Vitalis de Fuscardo 
iure mon. in annis quadraginta ad renov. si voluerìmns, et si 
non, liceat inde tollere hediflcium. sub pensione omni a. in mense 
marcii aut infì-a indicionem duorura denarìorum lucensiùm, et cur- 
tem in Pasca et in Natale, adiutorium et consilium a monasterio 
dare debeamus. quia dedimus vobis calciarii nom. quinque sol. 
lucenses; nom, p. calciarii dupli, Quam peticionem Rodulfìis 
Rave. tab. scripsci. Tt. Isaccus, Artenese, Mattieus, presb. 
Andreas, lobannes monacbus investitor. 

Z, 95. Originale. Nel verso di mano del tabetlione itetio Apara lu- 
liano vecdo 

1 Danno della carta. 

144. Ravenna, 11 giugno 1188. 

A, ine. .McLXXXvm., die ,xj. mensis iunii, ind. .vi-, Rave., 
ante altare s. Apolenaris, in ecclesia S. Apolenaris Novi; in 
preseneia mei lobannis tabellionis, Foramiule, RodnlS, Gregorii, 
Martini, Pepoli, et Nichelai abbatis, Berardi, Gilberti, Petri, 
Boni&Iii et lohannis monachorum. Johannes de la Bianca, 
accipiens pale[otumJ altaris dixit : Kenuneio omni iuri et ausilio 
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L »hi .a ndna naa conpetere posBet; omne mobile aive in- 

'**- ^eaoi pcxwnaiB mnwaBte rio offero, excepto centum sol., 

I -mi» Tt TSflT DKa abeat tempore mortis moe, sì tane abe- 

Tne *ein -jaia rwipiiiiit me in sua fraternitate et suis ora- 

f Bare. tab. scrìpsi. 



'-•^ Ravenna, 9 agosto 1188. 

1- nc- -^ rT .» i i»m.. die .vnn. mensis angusti, iad. .vi., 
IsLx^. •-^S-iSr.-r^ 5. RAV. E. ARCHIEP. Nicolao, abbati mon. 
-?-. -djuirsnr» ^ini. cuBcedìmos tibi, in perp. unum pallìum de 
Ili- inirt n -wtì-Hnup *. Apoteoarìs afTeruntnr civitati Bave. pre- 
-csra ^^EMimn» n «fe celerò babeatis vestros rublos et seztaria 
«ti -am n T i Mfa im aavim' eonstìtato, scìlicet in festivitate s. Mi- 
-2^»5^ nnon liiia smporiboa quibas Harchìsiani Teniant cara 
-ou- ^rrmti- 3a.vi>nniiat in PaUcìo, sicuti aatiquitus habait mo- 
-aKKmm. ut dx Infier alia sestarìa concedimns at lìceat vobis 
' 3b« aii» ^aa 7»«ns rablis appesare et ponderare linmn; ita 
.:r.ic iBtHs> uiifi lii»ac alios rablos vel sextaria olei habere nisi 
=.=_ ìL-A^ sisiaaoa. aoriter constitutum in festivitate s. Ui- 
:a*--i^ -' III n mi SudusaBorrmi in Palacio dnrant. Sancti- 
■ta-^ n rmiliis ^^xHSHir pootìfex de predictis rebus audeat sub- 
■r^r» a aa.-^ arvwpam frangere presumpserit trecentorran 
[ -x wu Àk [^Kram anatliematis vincalo vulneretnr, 
^ repieatnr. Quam pag. Gaalandinns 
. -Nx^po. '~^ Legimos. 



Ravenna, 30 novembre 1189. 

»- > iii i; t7 ^. . dìealtìmo mensis novembris, iod. .vu., 

(Bisr. ».-«- ^- ApoUeoari» Novi. Ego Azulinus 

iTT. rS; Nxoiao abbate quod detineo et equali 

• ^na ^v [■-■hannis Pahnerii in loco qui dicitur 

= ■•«: U»nb«$ K-cìos possessionis Marnou, a lercio 

■a*->- :s^ soo. et ìnvestitorem do tibi Petrum 

,..3. .'=A à^ siciti precii nom. denariorum lucensium 

—a. ' S''«'^«« .;i^<{a.<- ^. minus; nom. p. auri libram 

^tMx :^ t^ìcùiAiIìBiis Rave. tab. scripsi. Tt. presb. 

•^- >. j«.*~tóris. lohannes Sapìentis, Petrus de Ma- 

: - fi^i^ 'iiiMinnrr foramiula, Martinellus. 

^•w V r '-«J ^v; V>" iteaso nota del ite. Xif/ Carte 
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147. Ravenna, 7 aprile 1190. 
A. ine. .UOLXZZS., die .tu. luensis aprelis, ind. .vm., Bave., 

in clanstro mon. S. Apollenaris Novi. Peto a te Nicolao ab- 
bate, uti mihi presbitero Martino, diebus vite mee, «i mibj Bon- 
fllitto, petitorì prò me et Gilberto nepote presbiteri Uartini, peti- 
toriboe prò nobis nostrisque mascuUs vel prò una filia 8Ì masco- 
los non babaerJmOB. per libellam concedi» unam peciam prati, 
posita in curt« vestra de S. Marie in Casale, plebe S. Cassiani in 
Decimo ; a daobas lateribus eccleaia S. Marie in Casale, a lercio 
lohannes Marchise vestro iure, a quarto Bulgari vestro iare. me- 
dietatcm prati quod olim fuit Ugonis abbatis et quod dividimus 
cum Martino Matrona vestro iure. constitntam in loco S. Marie 
in Casale : a primo 1. Quaidns vestre donicatns, a secondo Misins 
Maso vestro ìnre, a tercio Lazaro vestro inre, a quarto Bulgari 
vestro iure. et terraticum Tobis debeamus de omni fcno et fhi- 
cta quintam part«m, et omni a. festo s. Severi unum par caponura, 
et unum sectorem ad fenum secandum, et addncere terraticum, 
fructum et daciones usque in domo vostra. vos et missum cum 
onore suscipere ; et non liceat nobis ad placitnm ire nlsi ad ve- 
stnim. quia damus vobis calciarii nom. denariorum lucensium 
sol. quindecim ; nom. p. auri unciam unam. Quam pag. Gua- 
landinus Bave. tab. acripsi. Tt. Laarenciue, Bonasfllius, Com- 
pagno, lacobì. 

Z, 68. tMotnaU. 

148. Ravenna, 30 settembre 1190. 
A. ine. .iiCLZXXX-, die ultimo mensie septembris, ind. -viii., 

Bave., in claustro mon. 8. Apollenaris Novi. Feto a Nicolao 
abbate, uti mihi lohaune tabellione, petitorì prò me sen flliis et 
nepotìbus meìs. per honpfaiteosim concedis unum spacium terre, 
positum in hac civitate, in regione Monete aurei : a prìmo 1. 
platea, a secundo fll. qd. Milanensis tabellionis, a tercio Clara, 
a quarto Matelda Alia qd. de Berte. duoH orticellos in uno te- 
nentes, positos in Scutrìos: a primo I. Flamina vestro iure, a se- 
cundo monasterìo S. lohannis evangelisto vestro iure, a tercio 
monasterìo S. lobannis, a quarto ftlie qd. lohannis de Vitale. 
sub pensione quam vobis dare debeamus omni marcio mense aut 
infra indicionem den. lucenses duos. quia do vobis calciarii 
Qom. denariorum lucensium sol. decem; nom. p. auri une. duas. 
Qnam pag. Gualandinus Bave. tab. scrìpsi. Tt. lohannes Sa- 
pìentis, Foramiula, Gualtero, Ugolino, Kainuzolus. 

«r»o nota del fw. XIII qarts] Duna possldet 
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149. Havenna, 7 giugno 1191. 

A. ine. .ucLxxxzi., die .vn. meosìs iunii, ind. -vim., Bave., 
in claustro mon. S. ApoUenarÌB Nori. Ego Petru8 de Benno, 
prò me et heredibus facio refùtacionem et paetnm de non pelando 
tibi Nieolao abbati, in perp. de omni iure et accione la una pecia 
terre laboratorìe iuris mon. posita in Arzjlione, in fundo qui 
V. Casula; a primo 1. Patii vestro iure, a secando Blaslus veatro 
iure, a duobas aliis vie. quia das mihi viginti sol. Incenses ; 
nom. p. auri une. dnas. Quam pag. Oualandinus Bave. tab. 
scrìpsi. Tt. Rodulfus, Lazarus, Albero. 



150. Ravenna, 3 ottóbre 1191. 

A. ine. .HOLXSXXi., die .ni. mensis octubris, ind. .x., Bave., 
in claustro mon. 8. Apolenaris Novi. Peto a te Nieolao ab- 
bate, uti mihi Giare, petitrici prò me meisqne fllìis et nepotlbas, 
et qualis obierit sine flUis et nepotibus eius porcio cadat aliis 
qui vel que supravixerint, per henfiteosim concedis t*rciam 
partem de hoc qnod Johannes dux detinuit iure mon. in ftindo 
qui dicitur Turicela. terciam partem de hoc quod habuit in 
fundo qui dicitur Cistilanus. terciam in loco qui dicitur Fili- 
2uni. terciam de fundo qui dicitur ria de Marti. terciam de 
fundo qui dicitur Avillano. terciam de fundo qui dicitur Bon- 
core. terciam de fundo qui dicitur Panni. terciam de hoc 
quod Johannes dux abuit per benfiteosim iure mon. infra silva 
que V. Stadiliani. que omnia continentur in&a silva Stadlliani, 
infra istis dcsignandis lateribuB, excepto lercia pars de fundo Ci- 
stilani : a primo l. tocius rei mon. S. Severi et heredea qd.' Uber- 
tini, egomet et Imila, a secundo Strat«Ila que vadit ad stadium 
pratis Peri, et fossa Stratelle, a tercio tumet, cousortos tui hero- 
des qd. libertini, Alia qd. Forgradi de Lazariis et Ugo de Sasso, 
a quarto Ugo de Sasso, Oddones veatro iure et mon., Matrice, 
egomet et Imila ; a primo l. flmdi de Costillano Bagnolas de Pa- 
lude, a seoundo rivus qui v. Viula, a lercio casale qui v. Clusa, 
a quarto Corraria Cuva. iosuper concedis mihi, sicut sup, 
leg., quod nbeo in fbado de Suzano, in Sex nncis, in fundo Flai- 
bani et in flindo qui dicitur Massa et in Aurilago vel in aliis 
locis. constituta hec omnia plebe S. Cassiani in Decimo, S. Ste- 
fani in Pisignano, S. Petri in Quinto, S. Martini in Robiccone et 
S. Laurencii in Vado Rundino. et pensionem dare tibi debeam 
omni a. in mens*; marcii aut infra indicionem unum luconsem. 
quia do tibi calciarii nom. decem tnmatnrias de predicta silva 



^chy Google 



S. APOLLINARIS NOVI 109 

et de vestra silva; nom. p. aarì libram nnam. Qaam pag. lo- 
hannes Bave. tab. scripsi. Tt. lohannt^s Sapiens, Petrus Fa- 
brellns, Hartinas Paganellas, Clericns. 

nom (l«l Ite. XIII De SUuUfi'IaoD 

151. Ravenna, 12 fOibraio 1193. 
A. ine. .HCLXXXiii., die .xii. mensis februarii, ind. .x., Rave., 

in clanatro mon. S. Apolenaria Novi. Pettmus a te Nicolao 
abb., utì mihi Zolo de Zollno, petitori prò me meisque filiis ma- 
scolis vel prò una Alia femina si masculos non liabuero in medie- 
tate dicende rei, in allia nobis Missio et Bonflolo et Andolfolo tr&- 
tribus, omn. petitoribus prò nobis nostrisque flliis mascolis et 
prò una Alia femina si masculos non habuerìmus. per libel- 
lom concedis nobis anam peciam terre, que est novem tumatnris 
ot dimidia, constitutam in plebe S. Casiani in Decimo, terri. Ra- 
ve,, in fondo de Bagnolo: a duobue laleribus via, a tercio can- 
toree Rav. B., a quarto Vitalismi, qd. Odonis de Uanuells. ha- 
bendam et laborandum in annis vìgjnti et novem ad renov. et 
dare vobis debeamiis medietatem de omni biava, ftructu et vino, 
BÌ ibi tUerìnt vince et de arboribus, unam nucem ibi positam re- 
servatis prò vostro laborerio, et dabitis nobis medietatem semen- 
tia, et dare vobis debeamus omni a. io Natale unam spallam, in 
sancto Apolenare fiigacias duas et pulos duos, et adducere totam 
medietatem et amisseres usqne ad raonasterium. et non licead 
nobis triturare neque vindimiare sino vestra ìuBsione. nos et 
missum cum onore susipere debeamus. quiadamus vobis cal- 
ciarìi nom. sol. quatuordecim denariorum lucensium; nom. p. 
aurì une. duas. Quam pag. Martinus Ravennas tab. scripsi. 
Tt. Glotrius, Misins ^staldus ìnvestitor, Johannes Tuscns. 

Y, i9». Ortatnale. 

152. RavenTta, 12 f^ibraio 1192. 
A. ine. .uCLXXXXii., die .xti. mensis februarii, ind. .x., Rave., 

In claustro mon. 8, Apolenaris Novi. Peto a te Nicolao ab- 
bate, uti mihi lohanni Tusco, petitori prò me et masculis et prò 
una Alia si masculos non habuero. per libellum concedis qnin- 
qae tumaturias terre quas habuimus de Demo Manaelis de Odo, 
constitutas in plebe S. Cassiani in Decimo, in fondo de Bagnolo: 
a primo 1. Zolus de Zolino vostro iure, ab atiìs Vitalis fll. qd. 
Oddonls de Manuelis. In annis viginti et novera ad renov, et 
dare vobis debeamus medietatem de omni biava, fhictu, vino si 
ibi fherint vinec et de arboribus, in Natale unum par caponum 
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et addacere usqae in domo vestra et ftnkìggeres. et non liceat 
nobis triturare neqae Tiudimiare eine vestra iussione. ros et 
missQm cum onore suscipere debeamaa. quia damas vobis quin- 
qite sol. lacenses prò calciarii nom. ; nom. p. aari une. duas. 
Quam. pag. Martinns Rave. tab. scripsì. Tt. Hisins gaetaldas 
JDTestitor, Zolae de Zolino, Ugolinus. 

Y, uè. Originale. 

153. Ravenna, 1 marzo 1192. 
A. ine. .ucLXXSXit., die .t. mensis marcii', ind. .z., Rare., 

in clanstro mon. S. Àpolenaris Novi, Ego Vivianus de' Pa- 
ganello', prò heredibus facio renitaciunem et pactum de non 
potendo tibi Nicholao abbati, in perp. unam tumaturìam terre 
quain a vobis abebam. constitutam in Àrzione, terri. Rave., 
plebe S. Petrì in Quinto: a primo l. Lanterna, a secundo Pazi, 
a tercio Petras de Benno, a quarto Zanellus fll. qd. lobannis Ti- 
gnosi, et de meo proprio seminare et vobis medfetatem dare 
de omni ihictu, et omnes redltus quos vobis dabam dare de- 
beam. quia das mihi quinque staria grani et quindecim sol. 
lucenses; nom p. duarum unciamm auri. Martinus Rare. tab. 
scrìpsi. Tt, Girardus, Folcems, Misinis,* Masua. 

( Nella ND Mistus 

154. Ravenna, 23 marzo 1192. 
A. ine. .MCLiKXXii., die .xxni. mensis marcii, ind. .%., Rave., 

io claustro mon. S. Apolenarìs Novi. Fetisti a me Nicholao ab- 
bate, utì tibi Andree de Guamo, petitori prò te tuìsqac masculis 
Tel prò una Alia si masculos non babueris. per libellum con- 
cedo nnnm spaciom terre, conatìtntum in hac civitate, in re- 
gione Scubiti: a primo 1. via, a secundo Foscheri nostro' iure', 
a tercio murus Broli nostri donicati, a quarto Girardolns nostro 
iure. in annis viginti et novem ad renov. et dare nobis de- 
beas omni a. mense marcii aut inihi indicionem nom. pensionis 
duos lacensoB. quia das nobis calciarii nom. sol. decem dena- 
riorum lucensium; nom. p. auri unciam mediam. Quam pag. 
Uartinus Bave. tab. scripsi. Tt . . .* Sapiens de Arsena ot loban- 
nes fll. Panli. 

Z, Tf. OrigUiale. NelvtrtoVD. 

I Aggiunte neW interiinto. > L'wm della carta rese lUeggtlrtU I nomi de- 
gli allrl testimoni. 

155. Ravenna, 29 giugno 1192. 
A. ine. .uoLisxxii., die .ii. exeunt« mense iunii, ind. .x., in 

claustro mon. 3. Uari^ Rotund^. Peto a te lacobo abbate, nti 
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mìtii Martino, petitori prò me et Ravenna uxore mea seti liberis 
nostris, et prò uno successori, qui non sit servus nec alterius ma- 
snade, et qualis' porcio deveniat alii. per pactum concedistis 
nobis anum spaciam terre supra quod hediflcium habemus, con- 
stitutum in loco qui dicitur Pizale : a primo 1. Guilielmus castaldio 
vestro iure, a secundo Gavadicia, a tercio Andreas de Canboi ve- 
stirò iure, a quarto heredes Vitalis Fuacardo vestro iure. alium 
tenimentum, constitutum in Pizale: a primo 1. Gavadicia, a se- 
cando Garbonaria osque ad medium, a tercio Maria vestro iure, a 
quarto Uartinus Bicio. in annis sexsaginta ad renov. sub 
pensione omni a. in mense marcii aut iniVa indicionem duorum de- 
nariorum lucenstum, et curtem in Pasca et in Natale et ocurre* 
de placito ac besonio. quia dedimus vobis calciarli nom, quinqne 
sol. lucenses; nom. p. auri unciam mediam. Quam peticionie * * 
Rodulfus Rave. tab. acripsci. Tt, Deuatesalvi, Fante, Sinibal- 



> PVrte per 

156. Ravenna, 14 agosto 1192. 
A, ine. .ucLXXXxn., die .xuii. mensis augusti, Ind.^.x-, Rave. 

in clanstro mon. S. Apolenaria Novi, Peto a te Giberto ab- 
bate, uti mihi Paulo, petitori prò me et Berga uxore mea nostris- 
que liberis, et qualis obierit sine llberis porcio cadat alteri qui 
vel que supravixerit, per libellum concedis nobia unam peciam 
terre, constituta in civitate' Rave., in regione S. Salvatoris: a 
primo 1. mants civ., a secundo lohanues Ponzo oum Bui^ ne- 
pote suo, a tercio ecclesia 8. Pulionis. in annjs vigliati novem 
ad renov. et prò pensionem tibi dare debeamus omni a. in 
mense marcii vel infra indicionem duos den. lucenses. quia do 
tibi nom. calciarli decem aol. lucenaea; nom. p. calciar!! dupli. 
Qoam pag, Oerardus Rave, tab. scripsi, Tt. Longanese, Milla- 
nns, Hercatellus, Vivianus. 

Z, 7S. Originaie. .\t!( verio mila ilei see. XIII Ap|>are s. Apollena- 
rl» Noti 

■ Aggiunta nai' iaterUneo. 

157. Ravenna, 15 maggio 1194. 
A. ine. .HCLXXXXiiii., die .xv, mensis madii, ind. .xn., Rave., 

in daustro mon. 8. Apolenaria Novi. Peto a te Giberto ab- 
bate, uti mihi lohanni . . . , petitori prò me meisque masculìs vel 
prò una fili» a! masculos non habuero', per libellum con- 
cedis nobia septem (omaturias turre in una lungarìa, constitutam 
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in Godarìa, plebe S. Pancracii : a primo 1. via, a secundo vosmet, 
a duoboB Liu^ da la RoTore et Bro^ardus. in annis viginti 
novem ad renov. et medietateiu vobie dare debeamas de omni 
biava et &ucta, et dabitia nobis semen per medietatem, et dare 
Tobis dabeamus omni a. in sancto Apolenare pallum et unum ' et fo- 
caciam et onani, et si aliquo io tempore ìnTenire potueritie quod 
alia redita ezisent robis ea dare tane. et non ticeat nobis me- 
tere nec triturare Bine veetra iussione. tob et misBum cum onore 
snscipere debeamns et adducere medietatem et daciones in mona- 
Bterio. quia do tibi nom. calciarii eedecim sol. luceoBes; nom. 
p. calciarii dupli. Quam pag. Oerardus Bave. tab. scrìpsi. Tt. 
Guido, Fatenanze, ClericoB. 

.'It tn 0, ertieruta la parola 
> UOeiiione aggiunte neW interlineo par UDuro 



158. Ravenna, 20 settembre 1194. 
A. ine. .MCLXXXXtiti. , die .sx. mensis septembris, ind. .xii., - 

Bave., in claustro mon. S. Apolenaris Novi. Ego Oilbertus 
abb., tibi presbitero Martino, petitori prò te, diebus vite tue, et prò 
Gilberto nepote tuo snisque fliiis, et qualiB obierit sine filiis per- 
ciò cadat alteri. concedo sex tomaturias prati, quattuor et 
medtam quaruro et quartam partem alterius t«maturìe, positc 
in 8or(;ano, in Vignale et in Runco, quattuordecim perticas po- 
sile in Stirpati9a, in Traversi et in Pratolungo, quas fuerunt 
de Fntijirino, plebe S. Cassiani in Decimo in diversis peciis. in 
annis quadraginta ad renov. et dare nobis debeatis omni a.' 
nom. scarsi duo starla de grano et tres quartarolas ad starium 
Rave. nos et missum cum onore suscipere et adducere granum 
in monasterio. quia das mihi nom. calciarii quindecim sol. 
ravennates ; nom. p. calciarii dupli. Quam pag. Gerardua 

Bave, tab, scripsi. Tt. Petrus Cortese, Tohannes Faldellus, 
Laurencius, lohannes investitor. 

Z, 14. Originate. X^el verso nd ; qui stesio nota del seo. X//J C[arU] 
DUDC habet dlctum monastorlum 
I Aggiunta neW interlineo. 

159. RavenTta, 30 marzo 1195. 
A. ine. .HCLZxsxv., die penultimo mensis marcii, ind. .xin., 

Bave., in claustro mon. S. Apolenaris Novi. Peto a te Lazaro 
abbate, mìhì lohanni de Specia, petitori prò me meisque fliiis et 
nepotìbus, quattuor perticas tciTc. constitutas in iìindo qui di- 
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eiciir CiuuBiiis. pl«be S. [Vtri in Quinto in dnabos petìts : a prì^ 
1. e: a ^etiiuiiio Buìos' peEie carnei, a lercio iìttls. a i|(uuto • *: 
a primo I. ^e petì«^ Run«C. » seoondu ot a lercio ^DbMins «t- 
tico^ a <{a»r&} • • . et penstonem vobìs dare debeunos onuù 
a- in Jo^iLX nurcii aat ìniht indiciouem dno6 den. raTennates. 
prò «alcuno do tibi qoattuor sol. denariorum ravennadom : nom. 
p. aan nn^iai» dimidiam. Quam pag. lohaimes Bare. tab. scri- 
psi. Tt. lobaanes Sapiens. Phanon. lohannee Gala ... * Dmii»- 
manos; Tnhanrwi ftiit ìnve^tor. 



imini éml fi>rtr[imr rfriin ' Daimiy prtxlono Oo lawrmMMitf .' JWvr Satana*.' 

1€0. Motasim di S. Maria Rotonda, 3 /VMratb 1196. 

A. ine. Mrt.TTTTTT die .di. nieosìs fébraarìi, ind. .xmi.. tn 
clanstro mon. S. Varie Roninde. Ego Adalasia. consencienw 
Zacolo viro meo. Tiendo prò me et heredibas libi lacobo abbati. 
in perp. claosoriam unam qnam delìneo iure roon. constìta- 
tam in ftmdo qui dicìtor Caacoro Vecclo': a primo I. Doìdos. a 
secando Gcnibaldos et Bellendone. a tercio Petrus de Pnngna. a 
quarto TTgoUnos BrtisamoleDdÌDo. quia dedìstìs mitii precii nom. 
sedecim libras denariomm Rave.: snb pena dnpii preciì. Qnam 
cartnlam Rodoifos Rare. tab. scrìpsci. Signa mannnm Adalasìe 
Armanti^; Zacoli firmantis. Tt. lohannes de Bianco. Vìrianas. 
Trancedos', Petricios, Vìsias, lohannes, magister Martinns. 
Z, TS. Otlfliuiie. Xet reno tcd. 
I XeUa XD •miniano, agffltiiue neil' Inta-Uiteo dal UAriUoMf Meno plebe S. 

lofaaiuiii io Libra ■ .iMis ta Ttmoerrdas 

161. Raetnna, 24 mano 11[9€]. 

A. ine. .ucIlxxxx^i.] ', die .xxnn. mensis marcii, ind. .znn.. 
[lUve., in] ctaostro inon. S- Apolenaris Novi, Peto a te La- 
baro abbate, ati mìhi Albarano. petitorì prò me meisqne Qliis et 
nepotibos. per hentiteosìm concedi^ nobis de terciam partem 
de hoc qnod Baldinetnis detinuii inre moD., constitutom in plebe 
S. Marie in Fnrcolo in dÌTeT^i<i pecii^; 'mb penssione omni a. 
mense marcii vel infra indicionem dno^ den. rarennatiam. qaìa 
do tibi calciarii nom, viginti -vA. d'-nariornm rarennatimn ; nom. 
p, calciarii dopi:. Qnam pag. Oerardii» Kave. lab. scripni. Tt, 
lohannes, BartoÌa.s. Hathea-. lohaniK;^ Kalamon. 

r, 28. Originale. Iji -ìamikinr r. «Ai, in parte teggMU. Del label- 
UOTie Oerardns ■ttfr'j- mt '■■ U -ial tl'J4 ut iUT. In guerti aniU l' InaUkme 
Xirrtearrt uet 1196. .v-: crrto <bie nule del uè. 1111: ai CmU AlloniU, 
In lerrL Raic mp.-'..'. " Xan*- io f if-U; h pkNUu v Mui«Éa Fnreolo 

agotto liti; ti mafffta e to intemtirt II»*; i Oectmkr* iOI. 
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162. * Sugano >, 10 novenAre [11]96. 

[A. ine. .mc]lixxxvi.', die .x. menais novembris, Ind. .iv., 
Husano. E]go Rodnlfua IngonÌ3...' tibi lacobo, abbati mon. 
8. Marie Rotonde vendo, in perp. possesaionem quam delineo 
aliqno modo vel iure, in diversis peciis, in fundo Rn&ani, terri. 
Cesine, in plebe S. Mauri, donicata et collonicata, que est no- 
vem tomatnrie et qnindecim tabule ad perticam decimpedam Pe- 
tri Bonifilii cnm omni iure et accione. quia mihi persoM- 
stis centum Libras et quioqae denariomm luceneium et raven- 
oatiam et qaattuor sol. et medium; sub pena precii dupli. Tt. 
lacobus Fetri Mo^li, Piloi^as, lohannes Libanus, Martinus Arii, 
Arlottus, Guido tìHìcos, Deotesalvì. Johannes Cesine tab. scrìpsi. 

Y, 34. Oi^lnaU. Xel vena ruMt del «ec. XIII Comparxllo qiuun Te- 
alt moDasterlum ad . . . 
■ Datmo della carta. 



168. Ravenna, 3 decenne 1197. 

A. ine. .HOLZZZZTii., die .iii. mensis decembris, ind. .xv., 
Rare., in claustro mon. S. Apolenarìs Novi. Peto a te Labaro 
abbate, uti mihi Dosdeo, petitori prò me et Signorello fratre meo 
nostrisque flliis et nepotibns, et qualia obierit sine filiis et nepo- 
tibus porcio cadat alteri qui supravizerit. per henflteosin con- 
cedis nobia nnam peciam terre rinee cum alia peciola iuxta se, 
extimata tomaturias duas, quam laborat Ceretus. conatitutam 
in Sosantolo, in curte Ar9iliunì : a primo 1. vìa, a secando ài. Ri- 
gonis de Mainardo, a t«rcio via, a quarto fll. Guidonis (pannelli 
vestro' iure'. insuper quod detinemtis veetro iure in Casanla, 
Ar^iliuni, Putheo Ornato, Turicla, Anello et in aliis locis seu fUn- 
dis infra plebe 8. Petri in Quinto, quod totum detinuit Ubaldua de 
Signorello vestro iure'. sub pensaione quam tibi dare debeamus 
onuii a. in mense marcii vel infra indicionem tres den. ravenna- 
tes. quia damus tibi nom. calciarii vìginti sol. denariorum ra- 
Tfuuittium; nom. p. calciarli dupli. Quam pag. Gerardus Rave. 
Mb. scrìpsi. Tt. Timideus, Naascingiierra, Bottarus, Ainardua. 

r Mierltruo dot tabeUlom Oerardus i <iuod - Iure aggtuntt 



J«, Cervia, 11 maggio 1198. 

A. ine. .ucLXXXXviii., temporibus Innocentii pp., imperatore 
«ttlV, ìud, .1., Cervie, dio -xi. intrante madio. E^o La^aras, 
.*hi>. :>. Ap*>UenarÌ8 Novi reftito vobis Alberto Cervienai episcopo, 
:i 'H'n.>. v'iURf ìus et HCtionem quam tiabco in spntio terre. po- 
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sito in regione S. Marie in Palude Haiori: a primo 1. lohanùee 
Blaocus et Itater eius, a .11. fossatom, .111. Uasealoni inre S. Ap- 
polenarìs, .nu. heredes lohannis BoQftldi. quia dae mibi prò 
cambio qnatnor tombas in Palude Maìori : a dnobus lateribus fos- 
satura, .III. heredes lohanuis Sean* * , .1111. Urlandus de Picola; 
et una tnmba in eodem loco: a primo 1. Vìtalis Gilbei^, .11. 
fossatum, .111. Maarisii, .ini. Urlandus predictus; sub pena duas 
une. auri, ita ut in enphyteosim recìpere a vobis debeamns. Tt. 
Alexander, Urlandus de Picola, Bonusfilius tabelio, lobaimes Naso, 
Hartinus SoUianns et alìi. ^ Albertus ep. ss. La^rus abb. 
ss. Vinclg:nerra sacri imperli not. scripsi. 

Y. ss. Originale, con la tottotertìione autografa anche Al lAc*riu 

165. Ravenna, 4 settembre 1198. 

A. ine. .MCLXxxxvui., die .mi. mensis setembris, ind. .1., 
Bave., in palacio s. Rav. E. E^ Vilielmus s. Rav. E. .sr- 
cfalep. permatamus tìbi Labaro mon. B. Apollenarìs qaod dicitar 
Noto, in perp. quod lohannes de Marina babet iure s. Rav. E. 
in Roncola, qnattuor tomaturias terre ultra Canalem positas quas 
dctineo. quod supersedent nostro iure Bernardi, videlicet lo- 
hannes de Bernardo, Bemardus et Petrus Bemardus. medium 
mansum terre qui taìi olìm Ugitti nunc est Ubertelli qoì dicitnr 
Borsa. medium mansam terre qnem tenent a nobis filia qd. 
Restoti et eius soror in predicto loco. quartam partem unius 
mansi qnam tenet Deamosalbi et supersedet Petrus Àmmorosas. 
totam longartam que tenetur nostro iure in dicto loco, tam per 
personas dìctas quamqae per alias, quorum nomina ingnoramus, 
omnia estimata et pertica 8. Pancracif mensurata, silicet cen- 
tum tomaturiamm : ab omn. lateribus possidetur nostro iure, 
viginti et unam tomaturias, positas in fundo qui dicitar Cuniolus, 
et in fundo de Casale viginti et novem tomaturias et septem per- 
ticai, qui fUndi sunt in carte nostra de Casa murata : a primo 
1. possessionis, posile in Cuniolo Bevanns, a secundo Turicla, a 
tercio vìa, a quarto tumet; ab unÌTorsis lateribus possessionis de 
nostro iure, excepto ab uno qui est Bevanns'. hoc tenore qaod 
iure pacti centum annomm debeatis habere. sub pensione omni 
marcio vel infra indicionem nobis et ecclesie Ravennati trinm dena- 
riorura ravennatium ; finito tempore debeamas renovare prò triginta 
solidis ravennatjbus nom. calciarii. quia das nobis iure cambi! 
castrum Bagnolum cum curtc sua, cum castro iaxta se posito, nomen 
Maliiaverra; quicquìd habes in castro quod dlcitur Fessa ; quiquid 
a castro Meldula sup. hec omnia poeìta plebe castri Novi ; sub 
pena quattuor librarum auri. Quam pag. Ravennos Bave. s. 
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Rav. E. Qot. scripai. Tt. presb. Leo, Ranacinos, magi8l«r Or- 
landus, Donatus cardinalìs s. Rav. E. ; presb. lohaiiDes Segnor, 
Matheas, Ranucians s, Rav. E. cantores ; Ubertinus Gaidonis Du- 
Bdei^ lohannes de Binia, Ainardus, Albertus Musa et Lambarda- 
noa. ^ Legimas. 

V. 83. Originale. Jfel e erao no. 

< aieepto - Bevsnus; (I nome proprio, peno leogHitie, tu. deaitUo dotta vii, 
dove è agviimto neW interlineo ; tutta la frate, netXa carta, aggiunta nett'in- 
terUneo dal rtotaio Ravenaus 

166. < ArgUUmo », 2 decembre 1198. 
A. ine. .MCLZXXXViii., die .ii. mensis decembris, ind. .i., Ar- 

QÌliono, in curia abbatis S. Appolenaris Novi. Ego Rigo de 
Guitto, prò me meisque heredibus, pennuto tibi Rainerio lohan- 
nis Gerardini, acceptori prò te et lieredibus, in perp. unam pe- 
ciara terre et vinee quam laborat Tocca et qd. [fuit] lobannìs 8a- 
lomonis et aapcrsedet qd. lobaunis Salomonis. constitutam in 
Ar^iliono, plebe S. Petri in Quinto: a primo 1. via, a eeciindo fll. 
Baldoini, a tercio Bonusfllius Gattarins, a quarto Bn9olu8. quia 
permutas mihi tantam terram et vineam in Fontanella de Ì)la que 
fìiit Ugolini Vesdomini ex part« Bretenoriì, quanta illa quam tibi 
sup. dodi : a primo 1. strada quo vadit versus Bretenorìum, a se- 
ciindo fll. Orlandi, a tercio tu, a quarto Benoliaa; uom. p. medie 
libre auri. Quam pag. ÌAartiniis Rave. tab. acripsi. Tt. presb. 
Petrus, Petrus Vermina, Teodericua de Montido, Andreolus, Ar- 
^lìonns. 

z; 78. Originale. Nel verta Kit. 

167. < Àuriliago *, 4 decemirre 1198. 
A. ine. .HCLXszxviii., die .mi. mensis decembrls, ind. .i., in 

Àuriliago. Petivi a te Labaro, abbate mon. 8. Appolenaris 
Novi, uti mibi Ugolino Bonsano, petìtori prò me meisque masculis 
vel prò una Alia si masculos non habaero. per libellum con-, 
cedia duas parte» unias tumaturie terre ad perticam antiquam, 
quam emi a PÌ90, constitutam in Àuriliago, plebe 8, Laurencii in 
Vado Rondino. in annis vìginti et novem ad renov. et dare 
tibi debeamus omni a. duas partes unius starii grani, in Natale 
unum caponum et adducere usque ad monasterium. te et mis- 
som cum honore suscipere. quia do tibi catcìarii nom. sol. 
,vi. deaariorum ravennatium ; nom. p. calciaril dupli. Quam 
pag. Uartinus Rave. tab. acripsi. Tt. Drudolua, Ugolinus de 
PauloUa, Orlandus de Ugolo Tuscus. 
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168. Ravenna, 32 maggio 1199. 

A. ino. .HOLXSXZviiii. , die .xxii. mensis madii, ind. .ii., Rave,, 
in claostro mon. S. Appolenarìs Novi. Peto a te Labaro ab- 
bate, Qtj mihì Gaii90, petitori prò me et prò Gradoìa Borore mea 
meisqae filiis mascalis, et qaalie de nobis obierit sine fliiis cius 
porcio cadat qtii suprarixerit. per libellam coDcedis nobis daas 
de qoinqae partibas unios mansi, excepta panteria, constitatas in 
fondo Soriani, plebe S. Cassiani in Decimo: a primo 1. rivua de 
Marti, a secando Tnricla, a teroio Ossario, a quarto Cerido. ha- 
bendam et meliorandam in anuis riginti novem ad renov. snb 
terratitio quod vobis dare debeamus de omni labore maìori me- 
dium qaintom, minuto sextnm, Uno manna quinta, vino anforam 
terciam, arbore semel ponente, et in Natale duas partes ualus 
spalle et in sancto Appolenare duas partes de duobus pullis et de 
duabus ftigaciìs, prò ensenio duo starla grani et prò glandatico 
unum porcum da .xxvi. deaariis ravennatibus et duas ' caratas 
Ugnomm de vestra silva et duaa partes unius galine in Camile- 
vale, et nos debeamns habere nnam tumatnriam et duas part«s 
alterios de ipsa t«rra absque (erratico prò tecto, orto, orreo et ca- 
nalibus ; et opera et servicia vobis facere debeamus secundum 
usnm loci et adducere vobis terraticum et daciones nsque ad mo- 
nasterinm. et non ticeat nobis triturare nec vindmiiare sine 
▼estra ìnsaione. vos et missuro cum honore suscipere debea- 
mus. prò calciarìis -xx. iwl. denariomm raveanatium ; penara 
anrl anciam dimidiara. Quam pag. Martinus Ravennas tab. 
Tt. Martinus investitor, Fnlcerius, Dmdns, Martinus de Aligritlo. 

r, «(. Originale. Ifel verso un, abraia dal tabellkme UarUnus di 
un atto dtcerio dal nottro; qal stato due note del lec. XIII: aj Nunc hftbat 
dicliun moDMterlum ; b> «ppore S. AppolenwU Novi 

169. Ravenna, 14 settembre 1200. 

[st]'. a. ine. .ucc., die .xmi. ìntrantìs mensis septembrìs, 
ind. .Ili-, Rave-, in palacio ARCHIEPISCOPI Rav. in artica capella 
ipsius archiepiscopi; in presencìa Retri Traversare, Rodolflni in- 
dicis, Salinguerre, Berrardi Gambulli, Scarlacti, presbiteri Mar- 
tini, Bianchi subdiaconi, Benvegnuti, Bulgarinì da Gulgnarino, 
Gnillelmt s. Rav. E. archiepiscopi et mei Bartholomei Rave. tabel- 
lìonis, Lauterius iuravit artem tabellioontus de cetero facore 
boc modo, videlicet quod cunctis diebus quibus vixerit ea que 
audierìt inter coutraentes bona fide sine fVaude scribet, et ea recto 
qae ipsi ho»tensa fuerint a litigatoribus recte leget, et ea que 
ipsi per crcdenciam facta omnt, et sentencias et testaciones quas 
scribet per credenciam tenebit doaec facta faerint. Fostqoam 
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Rav. E. not. ecripsi. Tt. presb. Leo, Kanacinns, magi8t«r Or- 
landus, Donatas cardiDalis s. Rav. E. ; presb. lobatines Segnor, 
Matheos, Ranacions s. Rav. E. cantores; Ubertinus Guìdonis Du- 
sdei, lohannes de Blnia, Àìnardue, Albertus Musa et Lambarda- 
aa8. ^ Legìmns. 

V, 83. Ongtnale. JVel cerio Bn. 

i excepto - BeTanus : u nome proprio, poco leggerne, fu denauo daUa nu, 
liove i aggiunto iieW tmertbteo ; tutta la frane, nella carta, aggiunta neU'in- 
terUneo dal notaio Raveimus 

166. « Arpiono ., 2 decémbre 1198. 
A. ine. .MCLXxxxviii., die .ii. mensis decembris, iod. .i., Ar- 

QÌliono, in curia abbatis S. Àppolonarìs Novi. E^ Rigo de 
Guitto, prò me meisque heredibus, permuto tibi Raìnerio loban- 
nis Gerardini, acceptorì prò te et heredibus, in perp. anam pe- 
ciam terre et vinee quam laborat Tocca et qd. [ftìit] lohannis Sa- 
lomonìs et supersedet qd. lohannis Salomonis. constitntam in 
Ar9UÌoTio, plebe 8. Petri in Quinto; a primo 1. via, asecundo flì. 
Baldoìnì, a tercio BoQusfilius Gattarius, a quarto Bu^olua. quia 
pormutas mihi tantam terram et vineam in Fontanella de illa que 
fuit Ugolini Vesdominì ex parte Brotenorii, quanta illa quam tibi 
sup. dodi : a primo 1. strada que vadlt versus Bretenorìum, a se- 
cando fll. Orlandi, a tercio tn, a quarto Benolìna; nom. p. medie 
libre auri. Quam pag. Uartinua Bave. tab. scripsi. Tt. presb. 
Petrus, Petrus Vermina, Teoderlcus de Monticlo, Andreolos, Ar- 
Qilionus. 

Z, 18. Originale. NUverMOHO. 

167. t AurUiago >, 4 detxmbre 1198. 
A. ine. .ucLXXXXviii., die .iiu. mensis decembris, ind. .i., in 

Auriliago. Pelivi a te Labaro, abbate mon. 8. Appolenaris 
Novi, uti mihi Ugolino Bonsano, petitori prò me meisque masculis 
vel prò una filia sì ma^ulos non habuero. per libellum con- 
cedis duas parteit unius tumaturie terre ad perticam antiquam, 
quam emi a Pi^o, conatitutam in Auriliago, plebe 8, Laurencli in 
Vado Rondino. in aniiis viginti et novem ad renov. et dare 
tibi debeamus omni a. duas partes untus stani grani, in Natale 
unum caponum et adducere usque ad monasterium. te et mie- 
som cum honore suscipere. quia do libi calciarli nom. sol. 
.VI. denariorum ravennatium ; nom. p. calciarli dupli. Quam 
pag, Martinns Rave. tab. scripsi. Tt. Drudolus, Ugolinus de 
Paololla, Orlandos de Ugolo Tuscus. 
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168. Savenna, 22 maggio 1199. 
A. ine. .HOLXxxxvini., die .xsn. monsis madii, ind. .n., Rare., 

in clanstro moii. 8. Appoleaaris Novi. Peto a te Labaro ab- 
bate, uti mihi Gan^o, petitorì prò me et prò Gradoia sorore mea 
meÌBqae flliis mascalis, et qualis de nobìs obierìt sine filiis eitis 
porcio cadat qui supravixerit. per libellum conc«dìs nobis duas 
de qninqne partibos unlos maDSi, excepta pauteria, constitatas in 
fondo Sor^nl, plebe 8. Caesfani in Decimò : a primo 1. rivus de 
Marti, a secundo Turìcla, a tercio Ossario, a qnarto Cerido. ha- 
bendom et meliorandmn in annis viginti novem ad renov. snb 
(«rratieo quod vobis dare debeamus de ornai labore maiori mo- 
djiun qnintnm, minuto sextum, lino manna quinta, vino anforam 
terciam, arbore semel pont^nte, et in Natale duas partes anias 
spalle et in sancto Appolenare duas partes de duobus pullis et de 
dnabns ftagacìis, prò eneenio duo stana grani et prò glandatico 
unum porcum da .zxvi. denarìis ravennatibus et duas caratas 
lignorum de vestra sìlra et dtias partes unìns galine in Camile- 
vale, et nos debeamus habere nnam tnmatnriam et duas partes 
alterios de ipsa terra absque terratieo prò tecto, orto, orreo et ca- 
nalibus ; et opera et serrìcia vobis facere debeamus secundum 
usum loci et addncere vobis terrsticum et daciones usque ad mo- 
naaterìum. et non liceat nobis triturare nec Tindlmiare sine 
vestra iussìone. vos et missum cnm bonore suscjpere debea- 
mus. prò ealciarìis .xx. sol. denanorum ravennatium ; penam 
aurì anciam dimidiam. Quam pa^. Uartinus Ravennas tab. 
Tt. Martina» investitor, Fulcerius, Drndus, Martinus de Aligritto. 

Y, Iti. Originale. Nel perso kd, eOrata dal tabelllone MarUnua lU 
un atto diverso dal no*tro; qui stato due note d^t sue. XIII : a) Nunc habet 
dlctum monasunuiu ; hj appare 8. AppolennrlB Novi 

169. RmmiM, 14 teU&nbre 1200. 
[st]'. a. ine. -Hcc., die .xiiii. intrantis mensis septembris, 

ind. .III., Rave., in palacio ARCHIEPISCOPI Eav. in artica espella 
ipsiUB archiepiscopi; in presencia Petri Traversare, Rodoiflni iu- 
dicis, Salinguerre, Berrardi GambutU, Scarlaeti, presbiteri Mar- 
tini, Bianchi subdiaconi, Bt'nvegnuti, Bulgarini da Gulgnarìno, 
Guilielmi s. Rav. E. archiepiscopi et mei Bartholoraei Rave. tabel- 
lìonis, Lauterius iuravit artem tabelliooatus de cetero facere 
hoc modo, videlicet quod cunctis diebus quibus vixerit ea que 
audierit Inter contraent«8 bona fide sine fVaude scribet, et ea recto 
que ipsi hostensa fìierint a lìtigatorìbus recto leget, et ea que 
ipsi per credenciam facta erunt, et sentencias et testaciones quas 
acribet per credenciam tenebit doaec facta fuerint. PoBtqoam 
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et den. addncere debeamos in curte vestra S. leorgiì. et lave- 
stitorem datis nobis Paaliaum villicum vestmm. quia robig 
dedlmns nom. calciarii qnatuor sol. denariorum lucensium; sub 
noni, p. calciarii dupli. Tt. Bonus Mnrcius, Rigolue Misonis, 

CagnolnB, lohannes abb., Petrus de Pu^olus, Paulinus vitlicus. 
Conversus Cesine tab, scripsi. 

Z, ea. Orioiaate. Ifet etrso One note del sto. Xlll: a) CarU Odolli 
de Cogleb. • >> In (erri. Cesine, et In plebatu S. Peirl in Gerito ; bj Oddolus Col- 

141. [Anteriore al 21 fàUmtio 1181\. 
. . . grifeum copertum de scarlatto, et uuum pelizonem cnm 

corpore mbeo vel nigro, et anulos aureos habebis ' a presenti die. 
Post autem meum obitum dono tibi nom. donacionis de meis re- 
bus, si ego obiero ante te, quinque libras denariorum lucensium 
ad £aciendum quicquid tibi tuìsque liberìs et beredibus plocaerit, 
in perp-, et totam tuum refactum quod est * « . prò eo quia 
tu iam dieta sponsa mea das et donas mibì nom. dotis de tuis re- 
bus, si obieris ante me sine liberis, libras quiaqtie denariorum 
lucensium ad faciendum quicquid mihi meisqne liberis et beredi- 
bus placuerit,* in perp. omnes alias res tuas restituam tuis prò- 
pinquis parentibus aut cui iudicaveris " • . observare sub pena 
auri une. quatuor. . . 

ND SA »n doaumento forae dei taibeUione Mlhnemls, ìiattttata in priitelpiù 
t tn fine da tagli della pei-gamena. Fu tci-llla net verso detta carta SI l'el^' 
brala tUi (Z. 6i> drt tabeltfone lohannes 

I A»r. h f Aoa*itnta iteli' interlineo. 

142. Ravenna, 21 fObrato 1187. 
A. ine. .MCLXXXvu., die .sxi. measis fehruarìi, iud. .v., Rave., 

in claustro mon. .3. Apoleuaris Novi. Petimus a te Nicholao 
abbate, uti nobis lohanni et Jlartiuo Beccadello fratribus, petito- 
ribuB prò nobis in duabus partibus dicendc rei, in alia lercia 
parte mibi Vitali Vulpino prò me et Raveula consobrina mea, 
omn. petitoribus prò nobis seu masculis, vel prò una Alia, si 
maecnlos non abuerimus, et qualis obierit sine flliis porcio ca- 
dat aliis qui supravixerint, primum bis qui de e^dem sorte erunt, 
deinde aliis. per libellum coiicedis unam peciam terre et vineo, 
constitutam in loco qui dicitur Buibano, plebe S. Laurencii in 
Vado Rundino: a primo 1. tu ipse, a tribus aliis monasteriura S. 
Petri in Vincula. in annis viginti et novem ad renov. et 
dare vobis dcbeamus medietatera de omni biava, flructu ed vino 
mundo, in Natale unam spallam, in santo Apolenaro 
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daas et pallos daos, et addacere vestrani medietatem et amiseres 
usque in domo vestra, et non liceat nobis tritnrare neque vin- 
dimiare sìne veatra inssione. vos et mjssam cam onore susci- 
pere debeamaa. quia damus tibi calciarii nom. septem sol. In- 
censes. et omnes arborea, que modo ibi sant, incidere debeatis, 
et non plus ibi penero quantum necesse est prò coeredibus vinee; 
nom. p. auri unciam dimidiam. Quam pag. lobannes Rave. tab. 
scripsi. Tt, Petrus de Zaffarone, Vitalis de Daniele, Tiniosus, 
Rnsticus. 

Z, 04. Originale. Nel verta la nd che diamo al numero HI e due noie 
del eccolo XIII: a\ Carbi Mirtilli B«ceadelU, In terri. Rare., in plabstu S. Lau- 
reaci! do Vitdo Rimdtno ,- b) lobaanss, idannadeus, Dominicus, [Uartljnus, Be- 
moous, Bet«de... possldent 

143. Monastero di 8. Maria Rotonda, 2 maggio 1181. 

A. ine. .uoLSXXvii., die .n. mensia madii, ind. .y., in clau- 
atro mon. S. Marie Rotunde. Petimus a vobis lacobo, abbate 
mon. S. Marie Rotunde, uti nobis Vecclo et loliano fratibus, pe- 
titoribua prò nobis se« filiìs noatria, et prò uno successore medio- 
cris persone, qui non sit servus nec alterius masnade, et qualis 
obierit sine liberis porcio deveniat alteri. per pactum conce- 
disti nnnm spacium terre, constitutum in Podio, in vinea fallata : 
a primo l. flnmen . . . ', a secundo Guillielmo castaldioni iure mon., 
a lercio Andrea de Porro iure mon., a quarto Vitalis de Fuscardo 
iure mon. in annia quadraginta ad renor. ai voluerimus, et si 
non, liceat inde tollore hedificium. sub pensione omm a. in mense 
marcii aut infra indicionem duorum denarìomm lucensiùm, et cnr- 
tem in Pasca et in Natale, adiutorium et conaiiium a monasterio 
dare debeamns. quia dedimns vobis calciarii nom. quinque sol. 
lucensea ; nom. p. calciarli dupli. Quam peticionem RodnlfUa 
Rave. tab. seripaci. Tt, Isaccus, Artenese, Matheua, presb. 
Andreas, lohannea monacbua Inveslìtor. 

Z, es. Originale. Nel verso di mano del talieinone elesìo Apara lu- 
Itano Veccia 

1 Danno della carta. 

144. Ravenna, 11 giugno 1188. 

A. ine. .MCLXXXvni., die .xi, mensis iunii, ind. ,vi., Rave., 
ante aliare a. Apolenaris, in ecclesia S. Apolenaris Novi; in 
preaencia mei lohannia tabellionis, Foramiule, Rodulfl, Gregorii, 
Martini, Pepoli, et Nicholai abbatis, Berardi, Gilberti, Petri, 
BoniflUi et lobannis monachorum. lohannes de la Bianca, 
accipiens pale[otum] altaris dixit : Renuncio omni iuri et anxilio 
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quod mihi in rebus meis competere posset; omne mobile aiye in- 
moblle, meam personam raonasterio offero, excepto centam eoi., 
qaos volo ut uxor mea abeat tempore mortis mee, si tane abe- 
bo. hoc facio quia recipiunt me in sua fratemìtate et snis ora- 
cionibas. lohannes Rave. tab. scripsi. 

z, se. onatna\x. 

145. Raiomna, 9 agosto 1188. 

A. ine. .uoLXXXvm., die .vnn. mensis angusti, ind. .vi., 
Rave. GERARDUS S. RAV. E. ARCHIEP. Nicolao, abbaU mon. 
S. ApoUenaris Nobi, concedimas tibi, in perp. unnm pallium de 
bis qnod ìq festivitate s. Apolenaris afferantar civìtati Rare. pre- 
terea concedimas at de celerò habeatìs vestros rablos et sestarìa 
olei tam in mercato noviter constitnto, scilicet in festivitate s. Hi- 
chaelis, qaam aliis temporibus quibus Marchisìani Teniout cum 
suis mercatis Ravennam in Palacio, sicnti antiqnitus habnit mo- 
nasterium. ad hec inter alia sestaria concedimusut liceat vobis 
et non allis cum vestris rublis appesare et ponderare linum; ita 
quod nuUis aliis liceat alios rubloa vel eextaria olei habere nìsi 
mon., donec mercatum, noviter constitutnm in festivitate s. Mi- 
cbaelis, et mercata Marchisanorum in Palacio durant. Sancti- 
mas* ut nnllus saccessor pontifex de predictis rebus audeat sub- 
trabere, si quis preceptum fìrangere presnmpserit trecentomm 
Patrum decem et octo Ss. Patrum anatbematìs vincalo volneretur, 
obserrator D. benedictione repleatur. Quam pag. Gnalandinas 
Rare. tab. scripsi. ^ Legimus. 



146. Ravenna, 30 novembre 1189. 

A. ine. .ucLSXXVtm., die ultimo mensis novembris, ind. .tu., 
Rave., in claustro mon. S. ÀpoUeDaris Novi, Ego Azulinus 
vendo, in perp. tibi Nicolao abbate quod detineo et equali 
porcione divìdo cum tllio lohannis Palmerii in loco qui dicitar 
Cenceta : a duobus lateribus tocius possessioms Murnon, a tercio 
Badareno, a quarto ius mon. et investitorem do tibi Petrum 
de Maralda. quia das michi precii nom. denarìorum lucensium 
libras decem et novem quinque sol. minas; nom. p. auri llbram 
unam. Quam pag. Gualandinus Rave. tab. scripsi. Tt. presb. 
lohannes ecclesie S. Salvatoris, lohannes Sapientis, Petrus de Ma- 
ralda iuvestitor, Rigolus Gamanzare, Foramiula, Martinellus. 
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147. Savmtia, 7 aprUe 1190. 
A. ine. .HOLSxxx., die -vn. meosis aprelis, ind. .voi-, Bave., 

in claastro mon. S. Apollenaris Novi. Peto a te Nicolao ab- 
bate, uti mìhi presbitero Martino, diebas vite mee, et mihi Bon- 
fllìtto, petitori prò me et Gilberto nepote presbìteri Martini, peti- 
toribus prò nobis nostrìsqne maaculìB vel prò ana Alia si mascu- 
los non habaerimos. per libellum concedi» nnam peciam prati, 
posita in curte vestra de 8. Marie in Casale, plebe S. Cassiani in 
Decimo ; a daobus laterìbns ecclesia S. Marie in Casale, a tercio 
lohannes Marchiee vestro inre, a qnart^) Bulgari vestro iure. me- 
djetatem prati quod olim fiiit Ugonis abbati» et quod dividimas 
cam Martino Matrona vestro iure. constitutam in loco 3. Marie 
in Casale : a primo 1. Gnaldns vostre donicatos, a secando Misins 
Maso vestro inre, a tercio Lazaro vestro iure, a quarto Bulgari 
vestro iure, et terraticum vobia dobeamoe de omni fono et fru- 
etn qnintam partem, et omni a. feste s. Severi unum par caponntu, 
et anum sectorem ad fenam sccandum, et addncere terraticum, 
fructnm et daciones nsque in domo vestra. vos et missum cum 
onore euscipere ; et non liceat nobis ad placìtum ire nisi ad ve- 
stnun. quia damus vobis calciarii nom. denariomm lucensinm 
sol. qnindecim; nom. p. auri unciam unam. Quam pag. 6ua- 
landinns Have. tab. scripsi. Tt. Laurencius, Bonusfllius, Com- 
pagno, lacobì. 

Z, 68. Originale. 

148. Ravenna, 30 settetnlfre 1190. 
A. ine. .HCLXZXX., die ultimo meusìs septembris, ind, .viii., 

Rave., in claustro mon. S. Apollenaris Novi. Peto a Nicolao 
abbate, nti mihi lohanne tabellione, petitori prò me sen flliìs et 
uepotibns meis. per henptiiteosim concedis unum spacium terre, 
positnm in hac civitate, in regione Monete aurei : a primo i. 
platea, a secundo fll. qd. Milanensis tabellìonis, a tercio Clara, 
a quarto Matelda Alia qd. de Berte. duos orticellos in uno te- 
nentes, positos in Scutrios: a primo 1, Flamina vestro iure, a se- 
cundo monasterio S. lohannis evangeliste vestro iure, a tercio 
monasterio 3. lohannis, a quarto flUe qd. lohannis de Vitale, 
sub pensione quam vobis dare debeamus omni marcio mense aut 
ini^a indicionem den. lucenses duos. quia do vobis calciarii 
nom. denariorum lacensium sol. deceni; nom. p. auri une. duas. 
Quam pag. Gualandìnus Rave. tab. scripsi. Tt. lohannes Sa- 
pientis, Foramiula, Gualtero, Ugolino, Rainuzolus. 

erto noia del tee. XIII C[arta] auno poasldet 
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149. Ravenna, 7 giugno 1191. 

A. ine. .ucLsxsxi., die .vn. mensis iunii, iad. .viui., Rave., 
in claustro mon. S. ÀpoUenaris Novi. Ego Petrus de Benno, 
prò me et beredibus facio refUtacJonem et pactum de non petendo 
tibi Nicolao abbati, in perp. de omni iure et accione in una peoia 
terre laboratorie inris mon. posila in Àrziliooe, in fitndo qui 
V. Casula ; a primo I. Paci vestro iure, a secundo Blasius vestro 
iure, a duobus aliis vie. quia das mìhi viginti sol. lucenses; 
nom. p. auri une. duas. Quam pag. Gualandinns Rave. tab. 
scrìpsi. Tt. Rodulfus, Lazams, Albero. 

r, ss. OrtemaU. Nei verto nd; fin ateato nota 0^1 tee. XIII CarU 



150. Ravenna, 3 ottobre 1191. 

A. ine. .MOLXXXZi., die .m. mensJs octubris, ind. .z., Rave., 
in claustro mon. 8. Apolenaris Novi. Peto a te Nicolao ab- 
bat«, uti mitii Clare, petitrici prò me meisque flliis et nepotibus, 
et qualis obierit sine flliis et nepotibns eius perciò cadat aliis 
qui vel que supraTixerint. per hen&teosim concedìs terciam 
partem de hoc quod lobannes dux detinuit iure mon. ìn fondo 
qui dicltur Turicela. terciam partem de hoc quod habuit in 
fondo qui dicitur Cistilanus. terciam in loco qui dicitur Fili- 
zuni. terciam do ftindo qui dicitur riu de Marti. terciam de 
fondo qui dicitur Avillano. terciam de fondo qui dicitur Bon- 
core. terciam do fundo qui dicitur Pauni. t«rciam de hoc 
quod lohanneR dux abuit per henfiteosim iure mon. infVa sUva 
que V. Stadiliani. que omnia continontur infra Silva Stadiliani, 
infra istis dcslgnandis lateribus, excepto tercia pars de fundo Ci- 
stilani : a primo 1. tocins rei mon. S, Severi et heredes qd.' Ubei^ 
tini, egomet et Imila, a secundo StratcUa que vadit ad stadium 
pratJB Peri, et fossa Stratelle, a tercio tumet, consortes tui liere- 
des qd. Ubertini, Alia qd. Forgradi de Lazariis et Ugo de Sasso, 
a quarto Ugo de Sasso, Oddones vestro iure et mon., Uatrìce, 
egomet et Imita; a primo 1. fondi de Costìllano Bagnolus de Pa- 
lude, a secundo rivus qui v. Viula, a tercio casale qui v. Clnsa, 
a quarto Corraria Guva. insuper concedi» mihi, sicut sup. 
leg., quod abeo in fondo de Suzano, in Sex uncis, in fondo Flai- 
bani et in fundo qui dicitur Massa et in Aurilago vel in aliis 
locis. constituta hec omnia plebe S. Cassiani in Decimo, S. Ste- 
fani in Fisignano, S. Petri in Quinto, S. Martini in Robiccone et 
S. Laurencii in Vado Rundino. et pensionem dare tibi debejun 
omni a. in mense marcii aut infra indiclonem unum lucensem. 
quia do tibi calciarli nom. decem tumaturias de predicta silva 
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et de Testra Silva; oom. p. auri libram unam. Qaam pag. Io- 
haanes Bave. tab. scripei. Tt. lobannos Sapiens, Petrus Fa- 
brellus, Martiiias Paganellus, Glericus. 

T, U8. OrigtnaU. Nel jìerto iiota del tee. XIll De SladlffUno 
> AagUtnta ruU' Mterlineo. 

151. Ravenna, 12 f^ìbraio 1192. 
A. ine. .jfCLXxxxii., die .xii. mensia febraarii, ind. .z., Rave., 

in claustro mon. S. Apolenaria Novi. Petimus a te Nieolao 
abb., uti mihi Zolo de Zolino, petitori prò me meisqae fllìis ma- 
scnlis vel prò una filia femina si mascnlos non habuero in medie- 
tatn dicende rei, in allia nobis Missio et Bonfiolo et Andolfolo &a- 
tribns, omn. petitorìbns prò nobis nostrisqne flliis masculis et 
prò una Alia femina si mascutos non habuerimns. per libel- 
lula concedis nobis aoam peciam terre, que est novem tumaturis 
ot dimidia, constitutam in plebe S. Casiani in Decimo, terrì. Ba- 
ve., in fondo de Bagnolo: a duobus lateribus via, a tercio can- 
tores Bav. E., a quarto Vitalis fll. qd. Odonis de Mannelia. ha- 
bendum et laborandum in annis vigìnti et novem ad renov, et 
dare vobis debeamus medietatem de omni biava, fructa et vino, 
si ibi ftierìnt vinee et de arboribns, unam nucem ibi positam ro- 
servatis prò Teatro laborerio, et dabitis nobis medietatem semen- 
tis, et dare vobis debeamus omni a. in Natale unam spallam, in 
sancto Apolenare ftigacias duas et pulos duos, et adducere totam 
medietatem et amisseres usque ad monasterinm, et non licead 
nobis triturare neqne vindimiare sine vestra iussione. nos et 
mìssum cum onore Busipere debeamus, quia damus vobis cal- 
ciarii noni. sol. quatuordecim denarionim lucensium; nom. p. 
auri une, duas. Quam pag. Martinus Eavennas tab. scripsi. 
Tt. Glotrius, Misius gastaldus investitor, lohannes Tuscus. 
Y, t»a. Ortgénale. 

152. Ravenna, 12 fibrato 1192. 
A. ine. .ucLXXXXii., die .xii. mensis februarii, ìnd. .x., Bave., 

in claustro mon. S. Apolenaris Novi, Peto a te Nieolao ab- 
bate, uti mihi lohanni Tusco, petitori prò me et masculis et prò 
una fiUa si masculos non habuero. per libellum concedis qnin- 
qtie tamaturias terre quas habuimus de Demo Hanuelis de Odo, 
constitutas in plebe S. Cassianì in Decimo, in fondo de Bagnolo: 
a primo 1. Zolus de Zolino vostro iure, ab aliis Vitalis fil. qd. 
Oddonia de Manuelis. in annis viginti et novem ad renov. et 
dar»! vobis debeamus medietatt^m de omni biava, fìructu, vino si 
ibi fUerint vinee et de arboribns, in Natale unum par caponum 
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et addacere nsque in domo veetra et amisseres. et non liceat 
nobìs triturare neque vindimiare sine Testra inasìone. vos et 
misBom cum onore sascipere deheamus. quia damns vobis quin- 
qne sol. Incenses prò calciarti nom. ; nom. p. aarì une. duas. 
Qoam. pag. MartinnB Bave. tab. scripsi. Tt. Misius grastalduB 
Investitor, Zolus de Zolino, Ugolinos. 
r, I4«. OrigtiKUe. 

153. Ravenna, 1 marzo 1192. 

A. ine. .HCLXXXXU., die .i. mensis marcii', ind. ,x.. Bare., 
in clanstro mon. 8, Apolenaris Novi. Ego Vivianus de' Pa- 
ganello', prò heredibus facio refiitaeionem et pactum de non 
petendo libi Nicholao abbati, in perp. nnam tumatarìam terre 
qnam a vobis abebam. constìtutam in Arzione, terri. Rave., 
plebe 3. Petri in Qainto: a primo 1. Lagalema, a secando Pazi, 
a tercio Petrus de Benno, a quarto Zanellus fll. qd. lohannis Ti- 
gnosi, et de meo proprio seminare et vobis medietatem dare 
de omni fhicta, et omnes reditus quos vobis dabam dare de- 
beam. quia das mihi quinque starla granì et quindecim sol. 
Incenses; nom p. duarum unciarum auri. Martinus Rave. tab. 
scrlpsi. Tt. Gìrardus, Folcerus, Hieirus,* Masus. 



154. Ravenna, 23 marzo 1192. 

A. ine. -MCLxxxxii., die .ixin. mensis marcii, ind. .x.. Bave., 
in clanstro mon. S. Apolenaris Novi. Petlsti a me Nicholao ab- 
bate, uti tibì Andree de Guamo, petitori prò te tuisque mascnlis 
vel prò una filia si masculos non habnerìs. per libellum con- 
cedo unum spacìum terre, constitutum in hac civìtate, in re- 
gione Scnbiti: a primo 1. via, a secando Fuscheri nostro' iure', 
a tercio murus Broli nostri donicati, a quarto Girardolus nostro 
iure. in annis viginti et novem ad renov. et dare nobis de- 
beas omni a. mense marcii aut ìnfì'a indicionem nom. pensionis 
duos incenses. quia das nobis calciarli nom. sol. decem dena- 
riorum lucensium; nom. p. auri unciam mediam. Qnam psg. 
Martinus Rave. tab. scrlpsi. Tt . . .* Sapiens de Arsena et lohan- 



nes fll. Paoli. 



Z, 71. OrlBtnale. JVel verio HD. 

' Aeirtunu ma' inierlinto. » L'tuo detta carta rue iUeggMU t nomi d 



gli altri 



155. Ravenna, 29 giugno 1192. 

A. ine. .MOLXXXSii., die .ii. exeunte mense lumi, iud. .x., in 

clanstro mon. S. Marie Rotund^. Peto a te lacobo abbate, uti 
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niìbi Martino, petitori prò me et Bavenna axore mea seu liberts 
nostris, et prò uno successori, qui non sit servus nec alteriua ma- 
snade, et qoalis' porcio deveniat alii. per pactam concedistis 
nobis annm spacinm terre supra quod bediflcium haberaus, con- 
stitutum in loco qui dicitur PJzale : a primo I. Guilielmus castaldie 
vestro iure, a aecundo Cavadicia, a tercio Andreas de Canboi ve- 
stro iure, a quarto heredes Vitalia Puscardo vestro iure. alium 
tenimentum, coustitutum in Pizale ; a primo 1. Cavadicia, a se- 
cando Carbouaria osque ad medium, a tercio Maria restro iure, a 
quarto Uartinns Ricio. in annis sezsaginta ad renov. snb 
pensione omni a. in mense marcii aut infì*a indìcionem duorum de- 
nariorum lucensium, et cnrtem in Pasca et in Natale et ocurre* 
de placito ac besonio. quia dedimus vobis calciarii nom. qainque 
sol. lucenses; nom. p. aari unciam mediam. Quam peticionis * * 
Bodulfus Rave. tab. scripsci. Tt. Deustesalvi, Fante, Sinibal- 
dns. 

7, TI. OrieMaU. 

1 Ome*>o dai tabeUlone oblerlt t Forie per accurrare 

156. Ravenna, 14 agosto 1192. 
A. ine. .MCLXzxxn., die .xiiii. mensis augusti, ind.^.x., Rave., 

in daustro mon. S. Apolenaris Novi. Peto a te Giberto ab- 
bate, nti mihi Paulo, petitori prò me et Ber|^ uxore mea nostris- 
que liberis, et qnalis obierit sìne liberis porcio cadat alteri qui 
Tel que supravixerit. per libellum concedis nobis unam peciam 
terre, constitata in civitate' Rave-, in regione S. Salvatoris: a 
primo 1, murus civ., a secundo lohannes Ponzo cum Bui^o ne- 
pote suo, a lercio ecclesia S. Pulionis. in annis vigìnti novem 
ad renov, et prò pensionem tibi dare debeamus omni a. in 
mense marcii vel inflra indìcionem duos den. lucenses. quia do 
tibi nom. calciarii decem sol. lucenses; nom. p. calciarli dupli. 
Quam pag. Gerardus Rave, tab, scripsi. Tt. Longanese, Uilla- 
nus, Mercatellus, Vivianus. 

Z, V*. Originate. ,Ve( reno noia del nee. Xlll Apparo s. Apollona- 
rla N'oTt 

' Agofunta neW intertlnto. 

157. Ravenna, 15 maggio 1194. 
A, ine. .UCI.XXXXIIII., die .xv. mensis madii, ind. .xn., Rave., 

in clanstro moo. 8. Apolenaris Novi. Peto a te Giberto ab- 
bate, uti mibi lohanni . . . , petitori prò me meisque mascnlis vel 
prò una Alia si mascnios non habuero'. per libellum con- 
cedis nobis septem tornaturlas torre in una lungaria, constitutam 
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in Grodaria, plebe S. Panoracii: a primo 1. via, asecundo vosmet, 
a duobUB LÌU90 da la Rovore et Bro^ardus. in annis vigiliti 
novem ad renov. et inedietatcm vobis dare debeamus de omni 
biava et fhieta, et dabitìs nobis Bemeti per medietatem, et darò 
vobis dabeamna omni a. in sancto Àpolenare pulliim et nnom ^ et fo- 
caciam et nnam, et si aliqao in tempore invenire potaeritis quod 
alia redita ezisent vobia ea dare tane. et non liceat nobis me- 
tere nec triturare sine vestra inseione. vos et missum cum onore 
auscipere debeamns et adducere medietatem et daclones in mona- 
sterio. quia do tibi nom. catciarii sodecim sol. lucenBes ; nom. 
p. calciarli dupli. Quam pag. Grerardus Bave. tab. scripsì. Tt. 
Guido, Fatenanze, Clericus. 

'Uin 0, e rUoritta la parola 
■> UOellione aggbinae nell' interlineo p»r UDum 



158. Ravenna, 20 settembre 1194. 
A. ine. .MCLxxxxiiii. , die -xx. mensìs aeptembria, ind. .x«., 

Rave., In claostro mon. 8. Apolonaris Novi. Ego Gilbertne 
abh., tibi presbitero Martino, petitori prò te, diebus vite tne, et prò 
Gilberto nepote tuo suìsque flliis, et qnalis obierit sine filiis por- 
cio cadat alteri. concedo sex tumaturias prati, quattuor et 
mediam quarum et quartam partem alterina tomatnrie, posile 
in 3or9ano, in Vignale et in Runco, quattuordcclm perticas po- 
sile in Stirpatila, in Traversi et in Pratolungo, quas fuerunt 
de FruQirino, plebe 8. Cassiani in Decimo in divcrsie peciis. in 
annis quadraginta ad renov. et dare nobis debeatis omni a.' 
nom. scarsi duo stana de grano et tres quartarolas ad stariom 
Ravo. nos et missum cum onore suscipere et adducere granum 
in monasterio. quia das mihi nom. calciarii quiadecim sol. 
ravennates ; nom. p. calciarii dupli. Quam pag. Gerardus 
Bave. tab. scripsì. Tt. Petrus Cortese, lobannes Faldellus, 
Laurencius, lohannes investitor. 

Z, 74. Originale. Xel verta Nli; qui 3taw nota del jec. Xtll C[artal 
DUDc habet dlctiuu monashirìum 
> Aggiunta neW tnterllneo. 

159. Ravenna, 30 marzo 1196. 
A. ine. .UCLXXXXV., die penultimo mensìs marcii, ind. .xiii., 

Rave., in claustro mon. S. Apolenaris Novi, Peto a te Lazaro 
abbate, mihi lohanni de Specia, petitori prò me meisque flliis et 
nepotibus, quattuor perticas terre. con^stitutas in fundo qui di- 
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cìtur Caaazzus, plebe S. Petrì in Quinto in dnabus p^tiis : a primo 
1, et a eecuodo unius' petie tumet, a tordo rivus, a quarto • *; 
a primo 1. alie petie tumet, a secundo et a lercio senteriue ao- 
ticus, a quarto • « . et pensionem vobis dare debeamus omni 
a. in mense marcii aut intra indiciouem duos deu. ravennates. 
prò calciario do tibi quattuor sol. denariorum ravennatium ; nom. 
p. auri unciam dlmldiaDi. Quam pag. lobaones Bave. tab. scri- 
paL Tt. lobanaes Sapiens, Pharaon, Johannes Gata . . . ' Dalis- 
manos ; Johannes fUit investltor. 

T, 37. Originale. ìfel v«rio nota del set. XIII Ap&ra 8. Apolenarls 



160. Monastero di 9. Maria Rotonda, 3 fdèraio 1196. 
A. ine. .MCLSXxxvi., die .in. mensls febniarii, ind. .xiiii., in 

claustro mon. S. Marie Rotonde. Ego AdalaBia, consenciente 
Zacolo viro meo, vendo prò me et heredibus tibi lacobo abbati, 
in perp. clausurìam unam quam detineo iure mon. constitn- 
tam in fUndo qui dicitur Cancoro Vecclo ' : a primo 1. Doidus, a 
seeundo Ginibaldus et Bollendone, a tercio Petrus de Prungna, a 
quarto Ugolinns Brusamolendlno. quia dedistis mlhi preeii nom. 
sedecim libras denariorum Rave.; sub pena dupli preeii. Quam 
cartulam Rodulfiis Have. tab. scripsci. Sigila manuum Adalasie 
Armanti^ ; Zacoli flrmantis. Tt. Johannes de Bilico, Vlvianus, 
Trancedus*, Petricius, Visius, lobannes, magìster Martinus. 

Z, 7S. Originale. ^el verta ìtn. 

I Ifetla ND ugnano, aggiunte neW intertineo dal tabeuiaite tteuo plebe 8. 
loliaoQls In Libra * HeUa nd Trancredus 

161. Ravenna, 24 marzo 11[96]. 
A. ine. .uc|lxxxxvi.] ', die .xiiiii. mensis marcii, ind. .xiiii., 

[Rave., in] claustro mon. S, Apolenaris Novi. Peto a te La- 
baro abbate, uti mihi Albarano, petitori prò me meisque flliìs et 
nepotibus. per henflteosim concedis nobis de terciam partem 
de hoc quod Baldinettus detinuìt iure mon., constituturo in plebe 
S. Marie in Furcolo in diversis peciis ; sub penssione ornai a. 
mense marcii vel infra indicìonem duos den. ravennatium. quìa 
do tibi calciarli nom. viginti sol. denariorum ravennatium; nom, 
p. calciarii dupli. Quam pag, Gerardus Rave. tab. scripsi. Tt. 
lohannes, Bartolus, Matheus, Johannes SalamoD. 

Y, ss. OHolnale. La ilatatione è solo in parte leggibile. Del tabel- 
Itone Oerardus atiblanio carte dal 1194 al 1197, in ^e«ll anni l'indUiane 
-T/r ricorre nel 1196. Kel verso due note Oel «e. XIII: a) Carta Albaranl, 
In terrl. Raie., In pli![Wtu ^.| Marie in Furcola ; b) plebatu S. Marie In Puroolo 
I La carta fu straecUita in pia liioolii ; per te reatltusioni e/I le earte 14 
agosto it»»; 15 maggio e 20 settembre U94; S Oecembr* ii91. 
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162. . ««sano >, 10 novembre [11]96. 
[A. ine. .mo]lxxxxvi.', die .x. mensis novembris, ind. -xv,, 

Rasano. Ego Rodalfus Ingoois...' tibi lacobo, abbati mon. 
8. Marie Rotonde vendo, in perp. posaessionem quam delineo 
aliquo modo vel iure, in diversis peciis, in fundo Rasani, terri. 
Cesine, in plebe 8. Uauri, donicata et collonicata, qae e»t no- 
vem tomatarie et qnindecim tabnle ad perticam decimpedam Pe- 
tri Bonifilii cam omni iure et accìone. quia mihi peraolvi- 
stis centnm libras et qninqne denariomm lucensìum et ravcn- 
natiam et quattuor sol. et medium ; sub peua precii dupli. Tt. 
lacobus Petri M090IÌ, PÌÌ0Ì9UB, lohannes Libanus, Martinus Àrii, 
Arlottus, Goido villicus, Deotesalvì. lohannes Cesine tab. scripBÌ. 

y, 34. OHgiitaie. Nel verso tutta del tee. Xltl Compustlo qium te- 
olt mnitasteriiui) »d . . . 
1 Danno delia oarla. 

163. Ravenna, 3 deoenOìre 1197. 
A. ine. .iiCLXXXXVti., die .in. mensis dccembris, ind. -xv., 

Rave., in claustro mon. S. Apolenarìs Novi. Peto a te Latjaro 
abbate, uti mihi Dusdeo, petitorì prò me et Si^orello ft-atre meo 
nostrisque filiis et nepotibus, et qualis obierit sino filiis et nepo- 
tibus porcio cadat alteri qui supravixerìt. per henfltcosin con- 
cedis nobis unam peciam terre vinee cum alia peeiola inxta se, 
extimata tomaturias duas, quam laborat Ceretus. constitntam 
in Sosantolo, in curte Ar9iliuni : a primo I. via, a Becundo fil. Ri- 
gonis de Mainardo, a tercio via, a quarto fll. Gnidonis Qan9elll 
Teatro' iure'. insnper quod detinemus vestro iure in Casaula, 
Ar^iliuni, Putheo Ornato, Turida, A9ello et in aliis locìs seu ftin- 
die infra plebe S, Petri in Quinto; quod totum detinnit Ubaldus de 
Signorello vestro iure*. sub penssione quam tibi dare debeamus 
onini a. in mense marcii vet infra indicionem tres den. ravenna- 
tes. quìa damus tibi nom. calciarìi viginti sol. denariomm ra- 
vennatium; nom. p. calciarli dupli. Quam pag. Gerardus Rave. 
tab. acripsì. Tt. Timideus, Nasacinguerra, Bottarus, Ainardus. 

Z, 77. Ortefnale. 

dal labetllon^ Oerxrdus > quod - Iure aggiunte 



164. Cervia, 11 maggio 1198. 

A. ine. .HOLXZZXVtii., temporibus Innocenti! pp., imperatore 
nullo, ind. .1., Cervie, die ,xi. intrantf^ madio. E3go La9aru8, 
abb, S. ÀpoUenarìs Novi reftito vobis Alberto Cerviensi episcopo, 
in pcsrp. omne ius et uctionem quam habeo in spatio terre. po- 
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sito in regione 3. Marie in Palude Malori : a primo 1. lohanìies 
Blancus et frater eius, a .ii. fossatom, .ni. Massaloni inre S. Ap- 
polenarìs, .nn. heredea lobanais Bonaldi. quia àas mìhì prò 
cambio quatuor tumbas in Palude Maiori : a duobus lateribua foa- 
SHtum, .III. hcrcdes lobunnis Scan« • , .mi. Urlandus de Picola ; 
et una tumba in eodem loco: a primo 1. Vitalìs Gilberge, .ii. 
fossatum, .ni. Maorìsii, .mi. Urlandus prediotus; sub pena duas 
une. auri, ita ut in enpliyteosiiu recipere a vobis debeamos. Tt, 
Alexander, Urlandus de Picela, Bonusfìlius tabelio, Johannes Naso, 
Martinus SoUìanus et alii. ^ Albertus ep. ss. La^arus abb. 
ss. Vinciguerra sacri imperi! Dot. soripsi. 

Y. SB. Originale, con la lottoieruione autografa anehe di Lafanu 

165. Savenna, 4 setten^re il98. 

A. ine. .MCLXXXXvui., die .mi. mensis setembris, ind. .i., 
Rave., in palacio s. Rav. E. Ego Vilielmas s. Rav. E. .ar- 
chiep. permutamns tibi La^ro mon. B. ApoUenarìs quod dicitnr 
Novo, in perp. quod lobannes de Marina habet iure s, Rav. E. 
in Roncola, qnattuor toraaturias terre ultra Canalem positas quae 
delineo. quod supersedent nostro iure Bernardi, videlicet lo- 
hannes de Bernardo, Bemardus et Petrus Bemardtis. medium 
mansum terre qui fìiit olim Ugitti nunc est Ubertelli qui dicitnr 
Borsa. medium mansum t«rre quem tenent a nobis Alia qd. 
Bestoli et eius soror in predicto loco. quartam partem unius 
mansi quam tenet Deumosalbi et supersedet Petrus Ammorosus. 
totam longariam que tenetur nostro iure in dicto loco, tam per 
personas dictas quamque per alias, quorum nomina ingnoramus, 
omnia estimata et pertica S. Pancracii mensurata, silìcet cen- 
tum tomaturiamm : ab omn. lat«ribus possidetur nostro iure. 
viginti et unam tomaturias, positas in fiindo qui dicitnr Coniolus, 
et in fundo de Casale viginti et novera tomatnrias et septem per- 
ticas, qui ftindi sunt in curte nostra de Casa murata : a primo 
I. possessionis. posile in Cuniolo Bevanus, a secundo Turicla, a 
lercio via, a quarto tumet; ab universis lateribus possessionis de 
nostro iure, excepto ab uno qui est Bevanus'. boc tenore quod 
iure pacti centum anoorum debeatis habere. sub pensione omni 
marcio vel infra indicìonem nobis et ecclesie Ravennati trium dena- 
rionim ravennatium ; Anito tempore debeamus renovare prò triginta 
solidis ravennatibus nom. calciarii. quia das nobis iure cambil 
eastrum Bagnolnm cum curi* sua, cum castro iuxta se posito, nomea 
MalIiaTeirn; quicquid faabes in castro quod dicitnr Fessa; quiqaid 
a castro Meldula sup. bec omnia posita plebe castri Novi ; sub 
pena qnattuor librarum auri. Quam pag. Ravennus Save. s. 
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Rav. E. Hot. scrìpsi. Tt. presb. Leo, RaDucìBiis, magister Or- 
landus, Donatns cardinalis s. Rav. E. ; prcsb. lohanues Segnor, 
MatbeuB, Ranucinas s. Rav. B. cantores; Ubertiaus Guidonis Da- 
adei, lobannes de Binia, Ainardos, Albertoa Musa et Lambarda- 
nos. 1^ LegimuB. 

V, as. ongtnaie. IfelveraottD. 

< eioepto - Beianus: il nome proprio, poeo Uoolbae, fu Oemnto iatut hd, 
dotx i aggumto neW tnterUtieo : tutta la frale, nella carta. aggUmta nell'fn- 
teriineo dal imtato Raveonus 

166. € Arpiono >, 2 dicembre 1198. 
A. ine. .MCLXxxxviii., die .ti. mensìs decembris, ind. .i., Ar- 

Qiliono, in curia abbatis S. Appolonaria Movi. Ego Rigo de 
Guitto, prò me raeisque heredibua, permuto tibi Rainerìo loban- 
nis Gerardini, acceptorì prò te et beredibus, io perp. naam pe- 
ciam terre et vinee quam laborat Tocca et qd. [fUit] lohanius Sa- 
lomonis et suporsedet qd. lobannis Salomonia. constitntam in 
Anjiliono, plebe S. Petri in Quinto: a primo 1. vis, a secando ili. 
Baldoiui, a tercio Bouuafllius Gattarius, a quarto Bu^olus. quia 
pennutas mihi tantam tcmun et vineam in Fontanella de illa que 
fnit Ugolini VeBdomini ex parte Broteuorii, quanta illa quam tibi 
sup. dedi : a primo 1. strada que vadit versus Bretenorìnm, a se- 
cundo Hi. Orlandi, a tercio tu, a quarto Benolina; nom. p. medie 
libre auri. Quam pag. Martinus Rave. tab. scripai. Tt. presb. 
Petrus, Petrus Vermina, Teodericus de Honticlo, Andreolus, Ar- 
9Ìlionaa. 

Z, 7S. Originale. Kelveriotlli. 

167. < Auriliago >, 4 decembre 1198. 
A. ine. .HCLXXZZTUi., die .im. mensis dec«mbris, ind. .i., in 

Aurìliago. Pelivi a te Lagaro, abbate mon. S. Appolenaris 
Novi, uti mihi Ugolino Bonsano, petitori prò me meìsque mascolis 
vel prò una Alia ai masculos non habuero. per libellom con- 
eedis doas parte^ unius tumaturie terre ad perticam antiqnam, 
quam emi a Pi^, constitutam in Auriliago, plebe S. Laorencii in 
Vado Rondino. in anois vigintì et novem ad renov. et dare 
tibi debeamus omni a. duas partes onius starii grani, in Natale 
unum caponum et adducere asque ad mouasterium. te et mis- 
sum cum honore suacipere. quia do tibi calciarli nom. sol. 
.VI. denarìorum ravermatium ; nom. p. calciarli dupli. Quam 
pag. Martinua Rave. tab. scripsi. Tt. Drudolus, Ugolìnua de 
PauloUa, Orlaadus de Ugolo Tuscua. 
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168. Ravenjta, 22 maggio 1199. 
A. iac. .uoLxxxxvtni., die .xxii. mcnsis madii, ind. .»., Rave., 

in claastTO mon. S. Appolenaris Novi. Peto a te Labaro ab- 
bate, uti mihi Gan^, petitori prò me et prò Gradoia Borore mea 
meisqae flliis masculis, et qualis de Dobis obierìt sine flliis eius 
porcio cadat qui supravixerìt. per libellum concedis Dobis daas 
de qnÌDqae partìbua umas mansl, excepta panterja, constittitas in 
fondo Son^ani, plebe S. Cassiani ia Decimo : a primo 1. rims de 
Uarti, a secondo Turida, a lercio Ossario, a quarto Cerido. ha- 
bendum et meliorandam in annis vìgintì novem ad renov. sab 
terratico qaod vobis dare debeamus de omni labore raaiori mo- 
dium qmntum, minato sextam, lino manna quinta, vino auforam 
tercìam, arbore semel ponente, et in Natale duas partes unins 
spalle et in sancto Appolenare duas part«s de duobos pallis et de 
duabus fogaciis, prò ensenio duo staria grani et prò glandatieo 
nnum porcum da .xxvi. denariis ravennatibus et daascaratas 
Uguorum de vestra Silva et duas partes nnius galine in Camile- 
vale, et nos debeamus habere unam tumatnrìam et dnas partes 
alterìus de ipsa terra absque terratico prò tecto, orto, orreo et ca- 
nalibus ; et opera et servicia robis facere debeamus seeundom 
usum loci et addacere vobi» terraticum et daciones usque ad mo- 
Qa8t«rium. et non liceat nobjs tritnrare nee Tlndimiare sine 
veatra iussione. vos et missum cum honore snscipere debea- 
mus. prò calciariis .xx. sol. denariorum ravennatium; penam 
auri anciam dimidiam. Quam pag. Hartinus Ravennas tab. 
Tt. Martinus inveetitor, Pulcerius, Drudus, Martìnns de Altgritto. 

r, tu. Originale. Nel imo no, abrata dal tarinone Martlniu di 
un atto diano dal nottro; qal stato due note del »ec. XIII: aj Nuac hftbet 
dlctum monuterium ; b) appare S. Appolenarls Novi 

169. Ravenna, 14 settembre 1200. 
[bt]'. a. ine. .ucc., die .ziiii. intrantis mensis septembrìs, 

ind. .ni., Rave., in palacio ARCHIEPISCOPI I^v. in artica capeUa 
ipsius archiepiscopi ; in presencia Petri Traversare, Rodoiflni iu- 
dicis, Salingnerre, Berrardi fìambulli, Scarlacti, presbiteri Mar- 
tini, Bianchi subdiaconi, Bcnvegnutì, Bolgarìnì da Gulgnarino, 
Guilielmi s. Rav. E. archiepiscopi et mei Bartholomei Rave. tabel- 
lionis, Lauterius iuravit artera tabellionatus de cetero facore 
hoc modo, videlieet quod cunetis diebus quibus vixerit ea que 
audierit iuter contraentes bona fide sino fraude scribet, et ea recte 
que ipsi hostensa fuerint a litigatoribus recte leget, et ea quo 
ipsi per credenciam facta orunt, et Hentencias et testaciones quaa 
scribet per credenciam tenebìt douec facta fuerint. Postqoam 
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beo omnia Lanterioe ioraTÌt, arcMep. accepìt calamarìum, plnoam 
et cartun propria mana et investivit Lauteriam, ex aact. ìm- 
peratorìs, at de cetero liceat ei operar! arteni tabellionatas per- 
petao. [st]'. Bartholomens Rave. tab. 

Z, 80. Ortoinale. Net ver to due fmU: una del sec. XVII non esl de 
Iure nostro; l'altra del XVIIl oreatlo notarli 
1 cr. tav. Ili I. 

170. Monattero di 8. Maria Rotonda, 21 decembre 1200. 
A. nat. .UGO., tempore Innocentii pp. et Fhylìppi regis, die 

.XI. exeunte mense decembrìs, tnd. .iii., in claustro mon. S. Ma- 
rie Botunde. B^o Ambrosius, abb. mon. S. Apollinaris in 
Novo promitto dare tibJ lacobo, abbati mon. S. Marie Rotonde 
quod dabImuB Tobis omni a. Dom. decimi .ut. staria grani, .ui. 
segali. quia in presentiarum das mibi licenciam plenariter eundi 
aen redeundi ad camptim quod detinemos a Clara, posilo in Pla- 
nittnlo. et promittis quod faoietis Aeri vargare nostros mì&sos 
ad vargiim Badareni vestram, sine omni predo, sire per pontem 
sea per navem, causa eundi et redeundi de ad dictum campum 
tantum, cum carris et bovis et cura omu. ibi nobi8 necessaria; sub 
pena -XL. solidorum ravennatium. Tt. ab utraque parte Mar- 
colinuB, Saraflnns, Rodolfas, Saperclus. Albertus sacri palacli 
et LIubole' not. 

V, 84. Originate. Ntt, verio noia del aeo. XIV. . . de monasterlo 8. 
Marie Rotunde, la mooMterio S. Apollenaris Noti 
' Incerta ta Wffwro tra lluboto e liilbole 

171. [8ec. XII]. 
...' constìtutum in fundo Fa..., plebe ipsiue .. . ìpsius Fic. : 

a primo I. . . . Benorioius iudicis, ab alio . . . , duobus lateribus 
detinnit... ad babendum et meliorandum in annis sexagiota 
et qninque ad renov. sub pensionem sibi reddendam . . .den. . . . 
quatuor. quia accepieti . . . prò snpradictis ìugalibus librum 
unum prò denariis lucensibus; nom. p. auri une. duas. lohannes 
tab. Bcripsi. Tt... fll, medicus, Odolus de Pepolino, Albericus, 
GramalnciuB, Baldolus, lohannes . . . 



172. Ravenna, 25 gennaio l[20i\. 

A. ino. .«[cci.T. <ì>e .XXV, mensis iannarii, ind. .mi., Rave. 

Peto a te..., uti mihì Camerano seo flliis et ne[potibus, per] 

benfltensin concedis unam peciam terre qne qd. fliit Ollveto, Alber- 
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tini de Lamasa, eam solatis snis. conetitatam in Ravenna,... 
Palaciì : a primo I. ortns vestri donicatus, bine designatam est 
per sepem, temunos et tribnaal . . ., a secondo Mabilia, a tercio 
Paganus, a quarto Uasiranas, Bonfiolì de Ravenna et Alidasie 
oxor eins omnes inre [mon.]. et penaionem monasterio dare de- 
beamos omni a. in mense marcii aut infl-a indicionem unam li- 
bram cere. quìa do vobis calciarli nom. sol. triginta et .v. den. 
ravennates ; penam anrì [une] . . . Hartinns Ravennas et co- 
monis Rave. tab. scrìpsi. Tt. Agnstolos, Paganos, Masanos et 
aUi. 



Dafbuno la carta oon £'•. itoi nelQuale ricorre 

IHTVt. IV. 

I Danno dMa earta M ptà luogM : per ìa rattOttiont dell' a. e/*, nota fiM 

173. Ravenna, 17 fftttfftto 1201. 

A. ine. -MCCi-, die .zvii. mensis iunii, ind. .lUi., Rave., in 
claastro mon. 8. Appollenaris Novi ', Peto a te Ambrosio ab- 
bate, uti mihi [Ti]clio *, petitori in vice Qanelli ... sui fliiis ma- 
Bcnlis vel prò una sua Alia si masculos non babnerit. per 
libellum concedis tres pecias t«rre et unam de vinea, consti- 
tntas ìd Ar^ilione, in Cassola, in Erbosa et in Toricla : a primo 
l . . . . de vinea . . . , a secondo ego ' vestro iure, a duobus Dominicus 
Pa^us ; in Arpiono': a primo I. . . , a secundo Petrus Vermina et 
eius consnbrini, a tercio et quarto vestro iure ; a primo 1. in Er- 
bosa Paci, a secundo ego et Petrus Guarinus vestro iure, a tercio 
Turicla, a quarto Erbosa; a primo 1. quarte pecie Erbosa, a se- 
cando Taricla, a tercio tu ipse ordinator, a quarto Gualdus. ha- 
bendum et meliorandum in annis viginti et novem ad renov. 
et medietatem dare debeat tibi de omni biava et fVuctu Ipsius 
terre et de vinea, et ipsam seminare debeat de sua semente, et 
adducere nsque ad monasterium. et non liceat sibi triturare 
nec vindimiare sine vestra lussìone. vos et missum cum bonore 
susipere debeat. reservata guardia lobanni de Bonofllio et in 
illa de Tinosella secundum qnod babuit. prò calciario .xz. sol. 
denarìomm ravennatium ; penam auri une. duas. Qnam pog. 
Martinus Rave. tab. scrìpsi- Tt, Pepua de Ugo, Qanìulus, Bal- 
dainus, lohannes investitor in vice presbiteri Fetri de Ar^iliono. 

Z, 81. Originale. Hel verto tracce di imo nd guati interamente 
trantta. 

1 Aggiunte neW inlerttiieo. 
santa da tracce MMMtl delle lett 
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174. Ravenna, 31 luglio 1201. 

A. ìdc. .mooi., die .xxxi. mensÌB iuliì, ind. .im., Bave., in 
claustro mon. S. AppoUenaris Novi, Petimus a te Ambrosio 
abbate, uti mihi t^aiilo de Fungano, petìtori prò me meisque flliis 
mascalis vel prò una filia si mascaloa non habuero. per li- 
bellum concedis medietatem unius maiisi terre et vince quain di- 
vido Cam Ruffla', constitutam in Cas»!i^ Tinosi, plebe 8. tassiani 
in Decimo : a primo I. cantores, a sccundo Teodericus de Farnlfls, 
a lercio Erbosa, a quarto . . . babendum et meliorandum in annis 
viginti novem ad renov. sub terratico quod vobis dare debeamna 
de omni labore malore medium quintum, lino mannam quiutam, 
minuto sextum, vino aoforam terciam, arbore semel ponente, et 
dare vobis debeamus omni a. in Natale unum spallam, in Pasca 
unum agnum et in Camelevale unam galinam, de lignis duas car- 

ratas et imam starium grani et prò enscnio ", et habcre debeam 

unam tomaturiam et dimidiam de predicta terra . . . orto, area et 
canalibus, operas et servicia vobis facere debeamus socundnm 
usam loci et adducere terraticum et daciones usque ad monaste- 
rium. vos et missom cum honore susipere debeamns; pena aurì 
unclam unam. Quam pag. Martlaus Bave. tab. scripsi. Tt. 
Acardìnus, Ringonas, lohannes gastaldua investitor in vice Ari- 
berti Qaatolus. 

Z, ss. Originale. 

> Incerta la lettura tra russis e ruflla < Corretto dal 
un origliutrk) calli 3 Nella carta 



175. Ravenna, 19 gennaio 1202. 

A. ine. .Mocii., die .xviiii. mensis ianuarii, ind. .v., Rave., in 
claustro mon. S. Appollenaris Novi. Peto a te Ambrosio ab- 
bate, uti mihi Andree, petitori prò me mei&quc filiis masculis vel 
prò una moa Alia si masculos non habuero, que non acciplat 
servnm nec de masnada alterius. per lìbellum concedis quatuor 
tumaturias prati, constitutas in Stadìano; a primo I. Petrus Tra- 
versaria, a secondo nos, a tercio casales nostro iure, a quarto nos 
et Ubertinus et Comìttes. habendum et metiorandum in annis 
.XKvmi. ud renov. et dare vobis debeamus ' omni a. in recolto 
quatuor staria annone' bianche nom. ' ficti ', et adducere usque 
ad monasterium. quia do vobis calcìurios sol. .xvii. denario- 
rum ravennatium; sub pena auri unclam unam. Martinus Rave. 
tab. scripsi. Tt. Martucius, Sevems, Valintinus, Dominicus, Pe- 
paittus investìtor in vice Acdoini. 
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176. Ravenna, il marzo 1S03. 

A. ine. -uocn., die .xi. mensìa marcii, ind. .v., Rare., in clan- 
atro mon. S. Àppollenaris Novi. Petiatis a me Ambrosio ab- 
bate, uti vobia Valentino et Creaencio fratribua prò vobis et Pep- 
pole fratre vestro, tibi Andreolo de Taurano, tibi Martino fltio 
Anisie, sub eiua poteatate diebus vite sue et tibi Martino, petitori 
prò Vivolo et Qanlo, prò Braga^olo, Guminello Alio qd. Do- 
minici Straulati et lohanne Straniato, prò vobls restrisque flliis 
massculis vai prò una Alia in ain^Ia porcione si masscnlos non ba- 
bueritis. concedo quod a Petro Straniato ' emistìs, id. medietatem 
anina mansi, conatitutum in Ceula et in Ceapano, plebe S. Marie in 
Lacaducto, in diversis peciis. habendnm, eupersedendura perso- 
naliter et meliorandum in annie viginti novem ad rcnor. et dare 
nobis debeatis omni a. duaa partea uniua vegetis vini iustam ca- 
rariciam et dnodectm ataria de grano ad starium Rave,, et in 
Natale mediam spallam, in Passca medìnm agnum, in sancto Ap- 
poUenare nnum puUam et nnam fogaciam, aex ravennates prò 
glandatico, dnas caratas de lingnis et mediam galinam in Came- 
lerale, et addncere debeatis * fictum et lingna in domo nostra inA-a 
mensem setember, portare noatram vegetem vacnam et atringere 
et cnm vino in domo nostra et rodìta Infra ceto dies postea se- 
qnentes, et non liceat vobis vìnnm mittere in nostra vegete aine 
nnncio. nos et miasom cnm honore snscipere debeatis. quia 
datia mihi calciarii nom. viginti sol. denariomm ravennatinm; 
sub pena anri unciam unam. Tt. Pulceriua, RigoCaman^re*, 
Foramiola, lohnnnes Ricardus investitor. Quam pag. Misius 
Rave. tab., nt legì in subsebto forinaecua levato per manns qd. 
Martini tabellionia magistri mei, ita intra bec acripai, sub annis 
.HCoiii., die .XXII. mensis decembria, ind. .vi., Rave. 

T, 1S4. Originale, kiHUo tìSedeeembre iS03 dal tabelUone Mlalus cA«, 
per la redattone letteraria di eeso, if temi detta su aegtuta nel verso della 
ttetsa earta V tt marta iSOS dal loAelHonie Martlnua tuo maettro. Nel 

l La su ha stralato t Corretto da Misius topra un originarlo debsamua 



177. Ravenna, 20 settembre 1202. 

A. ine. .Mcun., die .xx. mensis septeinbris, ind. -v., Rave., 
in claustro raon. S. Appoltennria Novi. Peto a te Ambroasio, 
uti mihi Rodulfo de Biljsa^ono seu filiis et nepotibua meia. por 
henfltoostm concedis quod emi ab Arnaldo de Prudemio, quod a 
me detinent Severi et Avenici et ftl. Boniborotois, constìtutum in 
Carpena, plebe S. Lanrencli in Vado Rondino. et penaìonem 
tibi dare debeamus omni a. in mense marcii aut infra indicionem 
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denariam anam ravennatem. prò caleiario vigiliti sol. raven- 
nates; penam aurì uncìam unam. Qaam pag. Martinas Rave. 
tab. scrìpsi. Tt. Foramìollo, Semtsdei, Rabertioos marator, 
Bonusacorsns, Bacolus, Oerardiaas. 

T, tSf. Ortgtnale. ,V«1 verso NU; qui tutao naia del tee. XllI Carta 



178. Ravenna, 7 decembre 1202. 

A. ine. .Mccii., die .vii. mensis decembris, ind. .v., Rave., 
in elaastro mon. S. Àppolenaris Novi. Ego Ambrosias abb,, 
tibi Pagano, petitori prò te et prò Isabella uxore tua et Qaffarono 
flliastro tno vestrisqne flliis et nepotibus, et qualis de vobia obierìt 
eine filiis et nepotibus eins porcio oadat illi qni vel qae snpervi- 
xerit. per hemflteosim cedo vobis qnod babemas in Ronco, 
qnod dividimos com Qaffiirono, qaod nobis reliqnld Fepns de 
(^affarono, quod laborat Mercuria. et peosionem mibi dare 
debeatis Omni a. in mense marcii aut infra indicionem mediam 
libram cere. quia das nobÌ8 calciarii nom. libras decem et no- 
vera et dimidiam denariorum ravennatinm ; nom. p. anri une. 
dnas. Uartinus Rave. tab. scripsi. Ambrosius abb. ss. Man- 
rìcius presb. et monacas consensi ss. lobannes presb. et mo- 
nacus ss. Elnricus monacuB ss. Leonardas presb. et mona- 
cas consensi sa. Bonus monacus consensi sa. Tt. lohannes* 
de Binia, Servusdei, lobannes gastaldns, lobannes Ricardus. 



179. Ravenna, 9 gennaio 1303. 

A. ine. .ucciu., die .vini, mensis ianuariì, ind. .vi., Rave., 
in claustro raon. S. Apollinaris Novi. Fetimns a te Ambrosio 
abbate, uti nobis Orlando, Rodulfo et Biasio fVatrìbus, petitoribos 
prò nobis et prò Forgrado et Steffano fratribus noatris et prò no- 
stris fllììs masculis, et qualis obierit sine masculis porcio cadat 
illi qui vel que supervixerit. per lìbellum concedis nobis sep- 
tem pecias terre et vince, constitutas in plebe de Quinto, tetri. 
Rave.: a primo 1. prime pecie via, a secando Orlandus et Tebal- 
dns, a t^rcio Anaoina, a quarto Drudus de Glutro; a primo 1. se- 
conde pecie rivus, a seeundo Rigus de Glutro, a duobus Guido 
de La^ro; a primo 1. «rcie pecie via, a seeundo Drudo de 
Mainardis, a tercio Ansoina, a quarto Rigo de Remarsanis; a 
duobus lateribna quarte pecie via, ab aliis duobus Guido de La- 
baro; a primo I. quinte pecie via, a seeundo predictus Guido, a 
tereio Rigo de Reinarsano, a quarto Petrus Beneuatus; a primo 
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1. sexte pecie Quido de Labaro, a lercio Guido Eme', a quarto Dru- 
dns de MAinardis ; a primo I. septime pecie Guido Eme, a secando 
rÌTus, a tercio lerommas, a quarto Drudna de Mainardis. ha- 
bendum, supersedendum et metiorandum Jn annifl vigiliti et no- 
vem ad renov. sub fleto quod vobis dare debeamus onini a. 
unam ve^am de vino mundo iustam earariclam et portare vacuam 
et stringere nostris expensis, et vigiliti staria de grano, ad starium 
Rave., et in Natale unam spallam, in Gamelevale unam galinam 
et unam albergarìam, et adducete flctnin in domo vestra. vos 
et missum cum onore susipere debeamus. quia damus tibi cal- 
ciarli nom. sol. viginti denariomm ravcnnatium; nom. p. auri 
nneiam tinam. Quam pag. Misius, disipulus Uartini tabellionis, 
sua iussione, scrlpsi. Hartinus Rave. tab. buie petitioni mea 
iussione fact« ss. et omnia providi. Tt. Petnui de Ugo, Arci- 
lionus, Gualnerins, Guillìeimus. 

2, se. OrM/inaU. Net e e r s o tre note, di cut tUvi del tee. XIII: a) istxia 
poisesslonem dudc teneut MalQttrdl prò uno cambio per ... sur» ... osa da 
sae .. erra ... cune tenet Toraaslo Silo Anuidoo da Porllvlo cura »uo ...; uno 
1. Tla, allo eredes Glsmundl de Korllvlo, allo Falapase de Vlneaalbero ; dJ lo- 
bannes ... et . . . Tom&slo et lohaDoe Unganela de ForllTio; ujta del X/V Carta 
Orlandi de Ountardis, !□ torri. Rave., In plcbatu Quinti 

1 Sespie ta frate a socimdo rlvuì. a lercio leronlmus gut tcritta poi can- 
cellata lialìo ttaso tabeUlone. 



180. FoHimpopoli, 7 rnaggio Ì203. 

A. .Hcciii., tempore Innoccncii pp., imperio vacante, die -vu. 
mensis madii, ind. .vi., in civìtate nova Fompiliensi. Ego 
Guido Uguicionis vendo tibi Rainerio lohannis Gerardìni 
tuisque liberis et heredibas, in perp. duas tomaturias tetre, men- 
suratAS ad Liviensem pertfcam. positas in fìindo qui dicitar 
Ramolungo, terri. Rave., plebe S. Petri in Quinto: primo 1. Er- 
bosa, duobus Turicla, quarto lohannes Balduini. prò precio sex 
librarum ravennatium; nom. p. duplum precìum. Tt. VilanuK, 
Clemens, Banbacellus, Nasellus et alii plures. Petrus Pomp. tab. 



181. Cimitero di S. Ruftllo, 7 maggio 1203. 

A. .ucciit., tempore Innocencii pp., imperio vacante, die .vii. 
mensis madii, ind. .vi., in cimiterio S. Rophylli. Ego qui vocor 
Rainerius lohannis Girardini do tibi Atnbrosio S. Apolli- 
naris Novi abbati, in perp. duas tomaturias terre ad Llviensem 
perticam. positas in fUndo qui dicitur Ramolungo, terri. Rave., 
plebe S. Petri in Quinto : a primo I. Erbosa, a duobus Turicla, 
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a quarto lohanuee Baldoim. prò cambio et minuitate cambi 
qoam habebas de Buseclo; nom. p. .e. solidonim raTennatium. 
Tt. Àrnaldas, Banbacellus, Petrus Uarros, lohannes, Ricardas. Pe- 
trus Pomp. tab. scripsi. 

o tt^elUane Petrus (cf. noia aUa caria 



182. Forlimpopoli, 4 giugno 1203. 

A. .Mcoiii., tempore iDnocencii pp., imperio vacante, die .mi. 
mensis iunii, ind. .vi., antti portam Mainardorum, in cÌTÌtat« nova 
Pompiiiensi. Nos Oriandus et Tebaldus fratres damos tibi 
Ambrosio 8, Apollenaris Novi abbati, in perp. qnatnor pecias 
torre et vinee, due quarum posite in ftindo qui dicitur Filinola, 
alio dne in ftrndo qui dicitur Marignano, terri. Rave., plebe 
S. Petri in Quinto : a primo 1. prime pecie Martinus Ursellus, a 
secundo Ugo de Mainardo, a tercto Saracinns do Mainardo, a 
quarto Rigo de Mainardo ; a primo I. secunde pecie Drudo de 
Kainardo, a secundo Guido de Latino, a duobus beredes Crì- 
stovani de Ravenna ; a duobus lateribus lercie pecie via, a duo- 
bus alile Fabri ; a duobus lateribus quarte pecie via, a tercio 
Guido de Lanario, quarto Saracinns de Mainardo. hanc permu- 
tacionem tibi faeimus quia permutas nobis terram et vineam 
quam laborabat Oriandus Ugoli et Drudolus in ftmdo vestro don- 
nicato, qui dicitur Aurilia^s, terri. Rave., plebe S. Laurencli 
in Vado Rondino : ab uno 1. unius pecie Ubertìnus Guidonis Do- 
sdei, ab aliis aliarum peciarura abb. ; sub pena decem libramm 
ravennatium. Tt. Ugo index, Amaldos, Guido de Lin^o, Papa 
eius fhiter, Guilielmus, Aginettus, lacobus. Petrus Pomp. tab. 
scripsi. 



183. 11 decembre 1203. 

A. ine. .M[cc]rii.', die .si. intrantis decembris, ind. .vi., in 
domo ecclesie S. . . . Peto a vobis Ambrosio, abbate mou. 
8. Apollenaris Novi, uti miclii Qango Vede, acceptori [prò me 
H prò Gejrardo Alio meo et prò nostris liberis usque ad annos vi- 
ginti et novera ad renov., et si qui ex nobis decesserint sine liberis 
eius perciò cndat aliis qui vel quo supravixerlt, et prò usore mea 
Berta usqueduui duraverit matrimonium interme et ipsara. per 
pactum libell. nom. concedas nobis sex pecias terre et vinee, 
tres quarum in fìindo qui dicitur Ba^ovìle : a primo I. prime 
pecie rinee via, a duobus Matbeus fll. olim Alesandri vestro iure, 
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a quarto vestra donicata ; a primo 1. secuade pecie Hatheos ve- 
stro iure, a secando vestra donicata, a lercio lohannes SuiVeti 
cnin snis consortibus vestro iure, a quarto lohannes Bufili reetro 
iure; a dnobus lateribns t«rcie pecie, me, a lercio lacobos En- 
glise et Hatbeos Teatro iure, a quarto vos ipsi qnod olim fuit 
Petri ÀTultronis ; alie tres pecie, posile in Aindo qui v. Casarìclo : 
a primo 1. prime pecie Amandotus S. Blasii, a secundo tos ìpsi 
qood olim ftiit lobannie Ugolini, a lercio Hatbeos vestro inre, a 
quarto via ; a primo 1. secunde pecie Fantolini ', a lercio (j^ulus 
Ugolini, a quarto beredes lobannis Dandi ; a primo 1. alia pecta 
Villana, a secondo Fantolini, a tercio Dindi, a quarto Malbeus 
Alesandri omnes iure vostro, que possessio fliit olim Bclleno ; hec 
omnia in terri. Cesinate, plebe S. Petri in Cereti. sub reddìlu 
omni a. in mense marcii vel inJVa indicionem duodecim denariorum 
ravennatium. quia dedìmus vobis nom. mercedis UDdecim libras 
ravennatium; et renovare debeatls prò quadraginta solidis raven- 
natibuB ; sub pena pecunie duple. TI. lobaones Paradisiu», 
LeonarduB Biule, Petrus Scutiferì, Bagnolus, Petrus... ntentarii 
S. lobannis EvangelisUs Servusdei investitor, Rodaldu» fll. Bene 
S. Benedicti. Rodulfinus Cesinas tab. scripsi. 

Z, se. Orlolnate. 

1 Danno della earia: l'anno fu ratUttilo con U oonttonto lieile altre noie 
UggOHU. t Onteiu t oon/inanti del seeondo lato. 

184. Ravenna, 24 decembre 1203. 

A. ine. .Hcciii., die .sziiii. mensis decembris, ind. .vi., Rave., 
in claustro mon. 3. Apollenaris Novi. Ego Ambrosius abb., 
libi Bonofllio de Guamolis, acceptori prò te, Ravenna &lia tua, Blan- 
cabella uxoro tua et prò vestria fliiis vestrisque nepotibus. per 
hemphiteosìn concedo mansionem unam pedoplanam cum curte 
et orto et usu pulhei, conatitulam in Ravenna,, regione S. Sal- 
vatoris : a primo I. plathea, a secundo Sancta Barbara, a tercio 
Oirardus' et Andreas flrater luns nostro* iun;, a quarto dos. sub 
pensione omni marcio mense aut inf^a indicionem unam libram 
cere. quia das raihi calciarli nom. sol. viginti quinque dena- 
riorum ravennatium ; sub pena auri unciam unam. Quam pag. 
Misius Rave. tab. scripsi. Tt. Guirisiua, Qaniolus, Guidolus, 
Peppolus, Henricus investitor. 

Z, 80. Originale. Nel <e 
a) Carta ... de OuorDollis ..., 
bi Isti . . . Martlnus, C&ului . . . 

1 La ND Andre Olrardl * Desanta d 
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185. Ravenna, 17 maggio 1204. 

A. ine. .ifcoim., die .svn. meoBÌs madii, ind. .vii., Bave., 
apnt eccleaiam S. Nìcandri. Ego Symon s. Fbìc. E. ep., ati 
tibi Ambrosio, abbati mon. S. Appollenarìs Novi, petitori prò 
te et octo abbatibus succ. benflt. inre concedo nnam salinam, 
positam in fundamento Kovo qoara qd. tai predecessores a Io- 
hanne regc acquiaiverunt : a primo 1. detinnit olim Petrus Capot 
Rodolos, a secondo Johannes Benedictns, a tercio fossatus de Batti- 
pettore, a quarto alius fossatus. aliam constitutam in fiinda- 
mento Sablnncelli, quod nunc v. Bragamcolli ; a primo 1. filii Benni 
de Oppetello, a secundo fllii Quncoli, a torcio atque a quarto fos- 
sati, aliam positam in fondamento Posida; a tribus laterìbns 
fossati, a qnarto Petrus de Urso. aliam positam in fundamento 
Novo: a primo 1. filii lohannis Bor^, Cirbianus et Ugo de Au- 
nendo, a tercio Stratella, a quarto Alda uxor Ugolini Qnffonìs, 
cum suis consortibus. aliam Tortam : a primo 1. Carnevali, qnc 
olim fUit Vidalitti, a secundo filii Qnncoli cnm eomm consortibus, 
a tercio fossatus de Sevolongo, a quarto alins fossatus. aliam 
positam in fondamento quod olim vocahatur de Casso sapra Sevo- 
longum: a primo 1. Ubertinus procer Eave., a secundo Baldoynus 
Massalonus et Uartinus de Giulliola, a tercio fil. Alberti Ugolini, 
a quarto Sevolongus. aliam in fundamento de Muccla de Ma- 
rini; a primo 1. fossatus de Cursa^ìni, a secundo rivns, qui v. 
8. Sixti, a tercio fllii Signorelli Panfllie et a quarto flUi Mauri- 
sii. aliam positam in fundamento de Porcasano, quam Petrus de 
Ugone de Massarìa monastcrio reliqnid : a primo 1, monast«rÌnm 
8. Ropbilli, a secundo pratum, a tercio strata, a quarto fossa- 
tus. aliam positam in Muccla de Marinis, in fundamento: a 
primo 1. filii qd. lobannis monachi, a secundo Rigo Petri de Maria, 
et a duobus aliis fossati. aliam positam in fondamento de Por- 
casiano: a primo 1. fossatus, a duobus strata, a qnarto Demetra 
fllia Ranutii Gatti, alins dua« posìtAs in fondamento de Caneto 
Primario: a primo 1. fossatus de Sevolongo, a secundo Petrus 
Scarsella, a tercio alius fossatus, a quarto fllii Fantoli nostro 
iure. aliam positam in eodem f\indamento, quam tenent prescri- 
pti fllii Lei de Funtulo: a primo 1. Canetus Prìmarius, a secundo 
Beimus de Kubillo, a tercio nostro iure, a qnarto fossatus Seve- 
lotigus. aliam positam in fondamento Caneti Primarii: a pri- 
mo 1. Bennus de Rubillo cum suis consortibus, a tribus aliis 
fossati. aliam positam in fundamento de Donisilio ; a primo I, 
Uspinellus Bulgarelli, a secundo Rodulfiis de Bessa^ono, a duobus 
aliis fossati. aliam positam in fundamento de Donnisillio : a primo 
1. OrdelaS'us, a secundo Petrus Travei-saria, a tercio lohannee Ga- 
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rareUus, a quarto fossatus. ditas alias posìtas in fìindamento 
Novo qnod nuac v. Bragalncollo: a duobus fossati, a tercio 
Ooi^lns de Oppi^ello et Àlbericus de Àlberinis a quarto. aliam 
positam in f^damento de Porcasiano: a primo 1. rivns, a se- 
cando Rigo de BeQCO, a tercio alius rivus, a quarto fossatUiì. 
aliam positam in fiindamento de StafflUo: a primo 1. Constantinus 
tab,, a secundo fosatus de Carlo, a tercio fllii Petri Nevie, a quarto 
Alia Bodulfi de Silvestro. unum barconem in fundamento Por- 
casiano : a primo 1. mooasterium Classense, a secundo lohannea 
Florese, a tercio Classenae, a quarto fosatus. alium pusituin im 
Muccla de Marinis : a primo 1. Cerbianus de Gau^olo, a itecundo, 
et torcJo strata, a quarto fossatus Sevorli. nnam aream saline 
in qua nnnc mansiones edifflcate esse videutur, posJta in lacu 
Ficoclonsi in Palude Maìori : a duobus lateribns fosati, a tercio 
filii lohannis Bouatdi, a quarto strata et tumba de Oqì. duas 
partes unius mansionis, posita in Palude Malore Ficoelense, prope 
ecclestam S. Marie cnm orto retro se : a primo 1. canonica eccle- 
sie B. Marie, a secundo ius S. Marie in Portu, a duobns allls fos- 
sati, duas partes unius mansionis, posile in lacu Ficoclensi, la 
Palude Maiori: a primo 1. fllii Petri Capitis, a secundo fllii Mi&ìi 
de Fantis, a tertio Uspinellus, a quarto fossatus. nnam man- 
sionem Integram, positam ante predictam de qua duas partes habeo: 
a primo 1. Geremias, a secundo Grecus iure flliorum Rambaldì, a 
tertio Uspinellus de Bulgarello, a quarto nos. unam de quatuor 
salinis quas Albertus Massalonus qd. monasterio donavit, positam 
in fundo Be9aai. medium barconen, situm in fundamento Bat- 
tipettoris : a primo 1. Pingus Bulgarellus. itemqne concedo tibl 
quod lohannes Tiniosus qd. dedit vobis per cnrtam donationis, 
pertinens sibi per successionem matris sue et quod Petro abbati 
patruo suo pertinebat per successionem patris et matris eius. 
centum tomaturias terre ad pertica» decimpedus mensuratas per 
unamquamque, habentes decem porticas in omni parte, posile in 
fundo Fratini et Illiano, que monasterio obvenerunt per cartulnm 
venditionis ab Andrea de Petronia ac Hodelinda eogniugne eius, 
sitas terri. Ficoelense, plebe 8. Thorae ape. conflrmo vobis 
dictaij res cum litis, vasis, morariis et tumbis in capitìbus ea- 
rum ad teguas faciendas ac salem rticipicnduni. prestante 

quoque te tuisque succ. octo peusionis nom. omni a. do sale, si 
receperitis de supradictis saiinis, secundum consuctudinem loci; 
et prò lumbìs et centum tornaturìis terre singulis quibusque an- 
nis den. ravennates tres. quia dedisti micbì calciarìi nom. 
libras quattuor denariorum ravennatium; nom. p. auri librani 
unani. Quain pog. Misiu» Itavo. lab. scrìpsi. Ti. La^arus abb. 
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moQ. S. Severi, Almericas einedem mon., lohanDes Cavalcans le- 
gisporìtus, CastalDOTus, 8erviisdei, Sallianus. i^ Symeon Cer^ 
TìeE9Ì3 ep. as. Presb. Petrus es. Palmeriua prosb. ss. Presb. 
Ugo ss. Presb. Ugo ss. Presb. Albertus ss. lohannes diac, 

V, 87. Ortgtnale, ton le loitoaerUiont autografe anche di Petrus, Pal- 
meriua, Ugo, Ugo, Albertus, lobanuea JVel verta nota del tee. ZF//Sslllus 
concesse abbaile S. ApolUnarU 

186. S. Maria in Cotale, 27 maggio 1204. 

A. ine. .ucctiit., die .v. ezeantis meiisis madiì, ind. .tu., in 
curia ecclesie S. Marie in Gasale. E^ Qaulus da la Ganta 
dono prò me meisqne heredibus tibi Ambrosio, abbati mon. S. Ap- 
poUinaris Novi, in perp. octo pecias terre laboratorie et prati, 
computata in bis curia in qua habito. sitas in ^indo Cereti, 
Spinalberti, Tribbo Casignanle, Quadra et in Bonco Puttnle: 
a primo 1. prime pecie curia, via usque ad medium, a secando 
Coradus Anselmi, a tercio Albertus de Rainaldo, iure Ubaldi Si- 
gnorelli, a quarto ins Raibi; a primo 1. de illa Spinnlberti, que 
sunt due pecie, via, a tribas aliis ius flUarum qd. Simeonis de 
Ghebicis; a primo 1. de illa de Tribbo via, a tribus filie qd. Si- 
meonis de Chebicis et Matilda; a primo 1. de illa Guadre fllie 
qd. dicti Simeonis, a secundo egomet, a tercio fll. lohannis de 
Rainaldo, a quarto Martinus de Alligritto; a primo 1. alterins 
pecie Quadre, a secundo HI. lohannis Rainaldi, a tercio via, a 
quarto Qaulus de Aligrìtto; a primo 1. diete pecie prati La^arus, 
a secundo lohannes Spina de Benedictis, a tercio AndulfVis de Le- 
tis, iure Clare, a quarto * « . quia fìicis me partìcipem de omni 
officio et beneficio ecclesie et mon,; sub pena medie libre auri. 
Quam pag. Misius Rave. tab. scripsi. Tt. Martinus archipre- 
sbiter S. Qaoharie, presb. Lan&ancus, presb. Petrus ecclesie reclor, 
Petrus de Amicia, Petrus Guillia, Acorsolus. 



187. Ravenna, 24 gennaio 1205. 

Die .vili, exeuntis mensis iannarìi, ind. .vm,, Rave. Ego 
Fapagus facio contractum douacionis Inter vivos tibi presenti 
Ambrosio, abbati mon. S. Apolenarìs Novi, accipienti prò te tuisque 
succ. in dicto monasterio in perp. id. de omni iure etaccione 
et racione quod vel quam . . ., de quibus modo mihi pertinet in 
possessione illa tota, quam detineut a nostro monasterio per hen- 
fiteosin. insuper do et ... tibi similit«r .mi. tumaturias terre 
quas babeo in Cereto Mando, super rivo S. Ciriaci, Rave. item 
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dono dbi omne ius et omnem actionem et racionem, usam et abu- 
sam, qaod T-el qaem habeo rei habere possum in ecclesia S. An- 
dree in TrÌTÌgnano et in suis possessionibns ullo modo vel ingenio, 
et quamdo • •. quieto • «. et do et cedo • *. prò re- 
medio anime mec ut qaoramdam parentam. et defensare et aac- 
toriare « *. de rem * *; pena nnam unciam anri. et so- 
luta * t. UgolìnuB de Berrardo, presb. Manfredos, lobaunes tt. 

ND (sorittanel verso dello carta 7, ag.) delia qaaUaHitela reOartone let- 
teraria nel recto della oarta medetima, tna coti danneegtata daWumldltà 
elle vi li legge lOlUmto il nome del notaio Mlslus e t'a. .uccv. 

188. Ravenna, 19 giugno 1206. 
A. ine. .Mccv., die. .xviiii. mensis iunii, ind. .vin., Bave., 

in clauBtro mon. S. Apollìnaris Novi. Petii a te Ambrosio 
abbate ', micbi Homodeo, petitori prò me et Anoa axore mea, die- 
buB vite sue tantum, meisqne fiiiis et nepotibns. per henflteo- 
sim concedis nobis nnam maneionem eum solo terre et curt«, qaam 
a vobis detinebat Fuseollns com fratre sao, consobrinis et Mar- 
tolas Baldoli, cum usi puthei et lapelli marmorei, positam in 
Bavenna super Plathea Malore, regione 8. Salvatoris: a primo 
1. Plathea, a secundo Brunaldos vestro inre, a duobns lateribns 
Gnarnoli vestro iure. sub pensione qnam tibi dare debeamus 
omni a. in mense marcii aut inf^a indicìonem onam libram cere, 
quia do tibi calciariorum nom. sol. triginta denariomm ravenna- 
tium. si in hac terra obierimus, aput monasterium obseqaiitm 
debeat fieri cum medietat« nostroram testamentorum ; nom. p. cal- 
ciarios duplos. Quam pag. Misios Rave. tab. scrìpsi. Tt. Fo- 
rami ul a. Atto, Simonus, Uorbidellns. 

Z, 90. Orvfnale. 
> Forte OTMtto utl 

189. rVXa e ArgUuni ; 2 ago»U> 1206. 
[st]. A. ine. -uccv., die .ii. intrante mense augusti, ind. 

.vm., in villa Ar^ilani. Ego Dominicne Pa9UB, prò me et 
prò Qalla nepto mea nostrìsque liberis et heredibus &cimns refù- 
taeionem vobis Ambrosio, abbati 8. Apollenarìs Novi de tenimento 
qaod abemus iure mon., nom. libelli in fundo Ar^iluni, terrì. Bave., 
plebe S. Petri in Quinto. quìa datis nobis qnadraginta et quin- 
que soldos denariorum ravennatium ; su pena centum soUdomm 
denarionim ravennatium. Quam pag. Petrus Gatarins, qui abito 
in villa S. Martini de plebe Quinti tab. scrìpsi. Tt. Varigna- 
nos, Petrus Paganelli, Petrus Vermina et Martinus eius fil., Ar^i- 
lioni, Orarne fì-atres et lohannes Biligone. 
r, S9. Onginaìe. 
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190. Ravenna, 13 gennaio 1206. 

[bt]. a. .uocvi., die .xiu. intnmte ìanaario, md. im., 
Bave., in domo dicendì donatoris, Bencevenne Larganonis, 8i- 
gnorello de Cinsano, Becevnto famulo dicendi Ugonis, Martino Alio 
Qardìnì de Goil^is de Sancto Casslano teetibus et bUÌb. Ugo 
VerdoDus de sancto Qacaria, titolo donationis inter tìtos donarit 
Benrenato, monacho mon. S. Apolenarìs Novi, rectorì et admìni- 
stratori ecclesie S. Marie de Casale, recipienti prò Bervicìo mense 
altaris ipsios ecclesie, anam tomaturìam terre laboratorie, ad per- 
ticam comnnia Rave. in una pecia. posltam in fìindo Mademi, 
terri. Ravennati, plebe S. Cassianì in Decimo: a primo 1, et se- 
condo vie, a teroio et qoarto ipsa eccleeia. et feclt ipsom Ben- 
Tenntum procnratorem ; prò salote anime soe et qnia virgo Maria 
extraxit Ugonem de carceriboa et captìvitate gravi in qoa tene- 
batur; sub pena .zxv. Ubramm ravennatiom. Ugo lohannis 
Ugonis qoi dicor Sn^os ìmp. aoct. not. scripsi. 



191. Ravenna, 7 apriU 1206. 
A. ine. .uoovi., die .vii. intrantis mensis aprilis, ind. vim., 

Bave., in claostro mon. S. AppoUenaris Novi. Peto a te Am- 
brosio abbate, mibi Andree Riccoli, acceptori prò me meisqoe 
flliis et nepotìbos. per henfiteosim concedis unam claosoriam 
terre et vinee que fbìt Andree Annesti, quam reliquid Ugoni 
Lombardo et suia oonsanguìneis. onam pecìam terre labora- 

torie cum oso pottiei, posltam clansara in fluido So^ni et pecia 
in fluido Maimoni, terri. Bave., plebe S. Stefani in Pìsignano: 
a primo 1. claosnrie via, a secondo rivus osqae ad medietatem 
et Pesadri, a tercio Pasoolns da Sodano, a quarto Ugo Alberti Ugo- 
lini ; a primo 1. pecie via, a secuudo heredes qd. lacobi de Ooar- 
nerio, a t«rcio Rodolandi flUt, a qoarto to. snb pensione omni 
a. in mense marcii aut infl-a indicionem denariomm ravennatiom 
doodecim. qoia do calciarorom nom. lìbras tres ravennatium; 
nom. p. duplos calciarios. Quam pag. Misius Bave. tab. scripsi. 
Tt. Brunolns, Bagnolns, Pascettus, Bent«volIo. 
z, aao. Originale. 

192. Ravenna, 17 aprile 1206. 
A. ine. .yoovi., die .xvn. intrante mense aprelis, ind. .vnti., 

Bave., in monasterìo B. ApoUenaris Novi. Ego Ooidolinus 
Ordelaffi dono, inter vìvos tibi Ambrosio abbati quindecim t«r- 
natorias terre et vinee, ad perticam S. Mercurialis de Forlivio. 
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posìtas in Aindo de Lnsniia, terri. Lìvìense, plebe S. Hercorialis 
in qoatoor pecìis : a primo 1. prime pecie via, a secondo lohannes 
Palmerìas de Ravenna, a tercìo Rabolioì, a quarto ego Yestro iure; 
a dnobas laterìbns secnnde peoie loliannes Palmerins, a tercìo via, 
a quarto Gisi ; a primo l. lercie pecie senterias, a secando ho- 
spitale de Vigo, a tercìo idem Iiospitale et Peppos de Ormanno, 
a qaarto Girardns Hntas; a primo 1. quarte pecie via, a secondo 
Guereria et fliii Fetri Gambe restro iure, a tercìo Vitalis de Bonfl- 
Uolo, a quarto Binìa de Pantio; sub pena dupli. Qoam pag. 
MercateUos Rave. tab. scripsi. Tt. Villanos, Àlmericus, Berar- 
dellus, Gaido Henestralis, Bagnolns, presb. Albertus 8. Salvatoris. 

Y, 90. Ortfftnal«. WS verta no. 

193. Coma, 89 hi^io ia06. 

A, ine. .Mocvi., die .ni. mensis exeuntìs iulii, ind. .vnn,. Ce- 
sene. Peto a te Johann e, monacho 8. Apollìnaris Novi, oom 
consenso Ambrosìi abbatia, michi Uatliei Alio qd. Alesandrì de 
Cortina, aoceptori in annis viginti et novem ad renov. per an- 
Ucom Ubelinm concedis quìnqne tomatnrias terre, posite in quin- 
qae peciis; prima ìn Bagnovile: a duobus lateribos ego, a tercìo 
Petroe Rnbei, a quarto vestra donicata; in fondo Oasarido tre 
pecie terre: a duobus lateribos prima pecia detìnet Qafue Veolc, 
a tercio Peppolus Rossi, a quarto BonoamartinnB prò nuru sua; 
alia pecia a primo I. Peppolus Russo, a secundo Qa^us Vecle, a 
qaarto vestra donicata, ab alio via; a daobas lateribos alia pecia 
detìnet Tebaldìnus, a tercìo Tigrasius, a quarto vìa; ìn Hari- 
gnano ntiam peciam terre: a primo 1. via, a trìbus vestra doni- 
cata. possessiones quod habuerunt, iure mon. dictus Alesan- 
drus, Ugo de Presbitero et locobo Englese. sob terratico red- 
dendo de omni labore maiore modium aeptimum, de lino manna 
scptima, de minute octavum, et si vineam ibi aboerimns anforam 
terciam per omne terraticom, et ìn Natale omni a. soamaritam 
unam de porco et onam operam ad arare, et in festo a. ApoUi- 
naris puilum unum et focaciam unam. et non habeamus licen- 
ciam triturare sìne veetro misso. missom cum honore stiscipere 
debeamus et aducere debeamus in carte vestra mansione 8. leor- 
gii. et invcstjtorem das mihi Servamdei vìlicam. quia dedi 
Tobis nom. mercedi» duodecim sol. ravennates; sub pena calciarii 
dupli. Tt. Rainerins Sì. Petri Burgoli, Peppas CarmannoU, 
lohannes Paradisi, Servosdei investitor. Redalflnns Cesinas tab. 
scripsi. 
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IH. Ravenna, 10 décembre 1Ì07. 

A. ine. .Hocvu., die -x. iotrantis meosis decembris, ind. .x., 
Bave. Petisti a me Qacharo, abbate moa. S. Petri in VìdcuUs, 
utì Ubi Hoadeo de GnarnoUs, petitori prò te toìsque filiis et si 
fllios non habaeris prò Anna uxore tua diebue vite sue, et ipsa 
teneatur Be renovare ad termiDom viginti novem annorum. per 
libellam concedo quartam partem illins possessionis, quam oUm 
pat«r tuu8 iure moD. detinnìt per anteriorem libellum, positam 
in fanAo qui dicitur Asignano, terri. Rave., plebe S. Cagiani in 
Decimo ; sub pensione qoam mihi dare debeatis Omni a. in mense 
marcii aat infra indicionem daodecim den. raTennates. quia 
dedisti michi calciarii nom. sol. viglnti ravennates. infra quin- 
decìm dies postquam requisiti erimus, teneamur emere si Tolue- 
rimuB, alioquin liceat vobis vendere eoi volueritis ; sub pena me- 
die ontie auri. Quam pag. Misins Rare. tab. scripsi. Tt. 
Bonus, Qabellus, Petrus, Bastardus, lohannes. Qacbaria abb. 
ss. BennoB prìor ss. Lucius ' presb. et monacbus ss. lo- 
hannes presb. et monacbus ss. lohannes preab. et conversus 
89. Ugo presb. et monaebns ss. 



P, 38. OrlginaU, eon U tottotcrulont autografe aru>l»« Oelt' autore, dei 
monaet e del converto. Nel verso nd. 
1 Atàr. lue. 

195. Ravenna, 6 luglio 1208. 

A. ine. .uocvni., die .ti. intrantis mensis iulii, ind. .n., Bave., 
in clanstro mon. 8. ApoUenaris N'ori. Petimas a te Ambrosio 
abbate, uti nobis Bulgarello Picitti et Simoni . . .' et Petro Vil- 
lano et OddoDi de Bomanello sacellarìo, et maioribus ordinis 
mercati Pisciumvendentium, acceptoribna prò nobis et omn. bo- 
minìbos maioribus et minoribus predlcti ordìnis. per libellum 
concedis unum tenimentnm terre, qnod eet per testam super 
Platbea Tìginti duo pedes sumaasales, a parte retro riginti, posltum 
in civitate Rave., in plathea qd. Theoderìci regis, regione S. Theo- 
dori a Vultu: a primo 1. Plathea, a secundo Clericus medicorum, 
a tercio Nicholaus de Palatio, omnes restro iure, a quarto vestrum 
ins. babendum et mellìorandum in annis quadraginta novem 
ad renoT. sub pensione quam tibi dare debeat sacellarias, qui 
est et erìt in ipso ordine omnì a. in mense martii aut ìnfr% in- 
dicionem mediam lìbram cere. quia dedlraus tibi calciarii nom. 
sol. .XL. ravennates; nom. p. auri untiam unam. Quam pag. 
Hisius Bavennas tab. scripsi. Tt. RafTuiellus lacobi, Bonus tab., 
Foramiola; Mauritius investlter. 
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196. Rawmjia, 1S08. 

A. ine. .Hocvni.', ind. .xi., Ra^e., in claostro mon. S. Apol- 
lenaris Novi *. Qui dìcor Peppaa de Ugone facio pactom de 
non petendo, iu perp. tibi Ambrosio abbati de onini inre in qna- 
dam mansione cam solo terre suo, corte et orto, qaam osqae- 
modo vestro iare detinoì in Cervia : a primo l. domus S. Marie, 
a secando cisterna de Albeiuis, a tercio lohannes de Fifldo' et 
Cerbolos, a qaarto Hambrinns. qaia dedisti miebi Ubras de- 
cem ravennatìam ; sab pena viginti libramm raTennatiiim. Qoam 
pag. Hieios Bave. tab. scripsi. Tt. lohannes de Deastesalvi, 
OarballioB, et alii de qoibos non recorder. 

n mt>f, * Fu omttao forte ego > IneerXa Ut 



197. Ravenna, 9 ftibnHo 1209. 

A. ine. .uccvnn., die .vim. intrantis febniarii, ìnd. zn., Rare., 
in claostro mon. 8. ÀpolUnarìs Novi. Petii a te Ambrosio 
abbate, uti michi lohanni fabro, petitorì prò me meisqae filiis ma- 
scnlis, et prò nna Alia si mascalos non babnero, que non accìpiat 
semim neque de alt^rìus masnada. per libellnm concedis nnam 
petìam terre laboratorìe, positam in fando Antignano, terri. Cese- 
nate', plebe 8. Petrì ìnCereto: a primo 1. via, a secando lohannee 
Gattos vestro lare, a daobns vestnim ios. habendnm et mellio- 
randnm in annis viginti novem ad renov. sub terratìoo de omni 
labore malore modiam septimam, de lino septìmom, minato octa- 
Tom, de Tino amphoram terciam si vfneam ibi plantaverimos, 
arbore semel ponendo, et dare vobìs debeamns omni a. in Natale 
unam spallam. et non liceat nobis colligere nec tritarare sine 
restnt iasaione dominica. vos et missnm cnm honore snscipere 
et servire debeamus, et addacere vtaque in domo vestra. qaia 
dedi tibi calciariomm nom. libras tres ravennatiam ; nom. p. da- 
plos calciarios. Qnam pag. Misins Rave. tab. scripsi. Tt. Ser- 
vasdei investìtor, Onidoltts, Qanioltts, Hartinos, Hilanas. 



im. Ravenna, 12 favaio 1209. 

A. ine. .uccviiii., die .xit. mensis febmarii, ind. .xit., Rare., 
in claastro mon. S. Appollenaris Novi. Petii a te Ambrosio 
abbate*, michi Drudo de Rigone Gluttrj, petitori prò me meisque 
filiis et nepotibus ad renov. per henfyteosin concedis medicta- 
tem nnitts mansi terre laboratorie et vìnce, positam in Marignano, 
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in Gasalino et Barbolati in octo petììs, teiri. Bave., plebe S. 
Petri ÌD Quinto, quam laborat et sapersedet Bonusfllìae fll. qd. 
Beoedictoli de Fabro: a duobus lateribas prime petie vie, a ter- 
tio Ormanni, a quarto Guido de Lanario; ab alio 1. vìe est eecunda 
petia a duobus laterìbus cuius via, a tertio Ugo Maynardescus et 
Nordolius, a quarto Qenqus iure fllioniin Ubald! de Seniorello; a 
duobus lateribus tertie petie, posite in eodem loco via, a tcrtlo 
rivus, a quarto Guido de Lafaro ; a primo 1. quarte petie in eo- 
dem fUndo via, a duobas UgoUnns de Osanna, a quarto Guido de 
Labaro; a primo 1. quinte petie in eodem flindo supra fossatum 
Haiorem via, a secundo fossatus Maior, a tertio Bonagisa, a quarto 
Scalogna; a primo 1. sexte petie in eodem i\indo via, a secundo 
Ugo Haynardescus et Nordolius, a tertio Drudo de Maynardo, a 
quarto Hartinus More vestro iure; a primo l. septime petie, po- 
sile in Casallno Lauranus, a secundo Nordolius, a tertio predic- 
tus Bonnsfllins Fahrì, a quarto vestro iure ; a primo I. octave pe- 
tie, posite in Bartolati ecclesia S. Inliani, a secundo Peppus de 
Qflio, a tertio Guido de Bigone, a quarto Andreolus de Rupta. 
sub pensione quam dbl dare debeamus onmi a. in mense marti! 
ant lufta indicionem aex den. ravecnates. quia dedi tibl cal- 
ciarìi nom. Ubras decem ravennatium, et renovare debeatis prò 
viginti solidi» ravennatibus. munimine espleto res ad dominiom 
mon. revertatur non obstante consuetudine vel usu alicuius civ. 
vel momcipii vel ville vel etiam alicuius ecclesie de non rever- 
tenda possessione ad ecclesiam; nom. p. vigiuti Ubras ravenna- 
tium. Quam pag. Misius Rave. tab. scripsi. Tt. Guido de 
Labaro, Fulcerius, Bartholus Phylippi, Foramiola, Orlandus UgoU. 



199. Ravenna, 27 apriU 1209. 

A. ine. .uccvitii., die .mi. exenntis mensis aprilis, ind. .xii., 
Rave. Petisti a me Ubertino Guidonis Dusdei, ad con- 
flrmandnm ab Ava uxore mea, uti tibi Hondeo de Guamotis', pe- 
tìtori prò te et Anna nxore tua vestrisque liberis et prò uno suc- 
cessore mediooris persone, que non sit servus nec alterìus masnade, 
et qualis obierit siue liberis eius pars deveniat alii. per libellam 
concedo vobis unum spaoium terre, constitutum in Ravenna, in 
regione 8. Petri Maioris: a primo 1. platea, a secundo Maria de 
Rigitto qd. a iure Comìtum, a duobus aliis Matalia uxor Misìi 
tabellionis a iure Comitum. babendtim et melioraudum in annis 
viginti novem ad renov. et pensione omni a. in mense marcio 
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Tel infta indicionem dare debeatis daos den. raveimates. quìa 
das mihi calciarìì nom. -vm. sol. raveimates; Dom. p. .zz. sol. 
ravemiates. Qaam pag. Ugo Rave. tab. scrlpsi. Tt. Albertus 
Uosa, Misins tab., UgoUnos corritor ; Albertus de Uacis iuTestitor 
et Ava firmaTlt. 

Z, 85, Oopla Mtnorona. nel verta no. 

■ HtUa sorta OiudoUs, nella hd ptH aattaitunu OuatiioIIb fef. IO decem- 
6re ISOl, n. t»tj 

200. Raomita, 31 maggio 1209. 
A. ine. .uocvnii,, die ultimo mensis msdii, ind. .zn., Bave., 

in claustro moD. 3. Apolenaris Novi. Nos presb. Johannes 
et Petrns diac., rectores ecclesie B. lohannis Baptiste, prò nobis 
et presbitero Petro et lohanne eiosdem ecclesie diacono, in perp. 
per cambium pennattamns tibi Ambrosio abbatis, iure proprie- 
tatis et alodii unam petiam terre et vlnee, exUmatam tres tor- 
natale ana pertica et media mìnos, ad perticam 8. Pancratii, 
positam in Cinceta : a primo 1. Mumonm, a secondo et tercio nos, 
a quarto ecclesia 8. Paoli et noe. et constitoimus te procurato- 
rem in rem toam ad agendom. quia permnttas nobis unam pe- 
tiam terre et vinee extimatam qoatuor tomatorie una pertica et 
media minus, positam in Godarìa, terrì. RaTennate, plebe 8. Pan- 
cratii : a primo 1. ria, a duobus tob, a qaarto Liutiue de Bro^ardo 
et sui nepotes. condìtione quod non debeamos ponere ft-ascbas 
in vestris possessionibus. Quam pag. Hisins Bave. tab. seripsi. 
Tt. Martinus arcliipresbiter plebe S. Qacarie, presb. BlaniVedus, 
presb. Michael, Bolgams de Forlìvìo, Gnidolus, Agrestolos, lo- 
hannes Caladoms. Presb. Petrus firmavi. Presb. Johannes 
firmavi. Petrus diac. firmavi. Ioannes diae. ss. 

Z, 94. Originale, con le totloicritbmi autografe degli aviari e dei dite 
lUueoni, Zfei ver io nota del lec. XIV Ctula esnibU ds vlnea (iDoeta, Ikcta 
■b Ulls de 8. lohume Baptltta 

201. Raveniui, 21 agotto 1209. 
A. ine. .uccrnii., die .xi. exeontis mensis angusti, ind. .zn.. 

Bave. Petistis a nobis Ansaldo, ordinatore prò me in medie- 
tate rei dìcende et Ugitionella, ordinatrice prò filiis nostris lohanne 
et Qanetta in alia medietate, uti vobis Isel^elle et Qafforono matri 
et Alio, petitoribns prò vobis vestrisque liberis et uno vestro suc- 
cessore mediocris persone, qui non sit servus neque de ma- 
snada alteriua, et qaalis de vobis obierit sine filiis eius portio de- 
veniat superstiti. per libellam concedimus unam spatium terre, 
constitoto in eivitate Bave., regione S. Theodori a Vùltu: a duo- 
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bus lateriboB ins 8. Apollenarìs Novi, a tercìo PUtthea, a qaarto 
noB. habendnm, mansionem deaaper faciendam, supersedendom 
et melliorandam in annJe vlginti et novem ad renov. si volueri- 
tis, et BÌ non, liceat Tobia inde Testnim tollere liediffitium. sub 
pensione nobis reddenda oinni a. in mense marcii aut infh» in- 
dicionem novem den. ravennates, et curtem nobis facere debeatis 
in Paaca et in Natale, et accurrere de placito et de besonio. quìa 
dedìstis Dobis calciarìi nom. sol. decem ravennates ; sub pena 
medie untie auri. Quam pag. Misius Rave. tab. scripsi. Tt. 
Perragiitaa, Petrus, Hengolious, Martinus, Qaniolus. 



202. raia 8. Andrea, 3 maggio 1210. 
A. ine. .uocx., die .tn. mensia madii, ind. .xiii., in villa qne 

dicìtur Sancto Andrea, tetri. Cesene, plebe 8. Steffani in Pisi- 
gnano ; in presencia Bonifllii Cervie tabelionis, Gualterìi Bau^Qeiii 
Forlivii, Girardini Arlocti, Kizonis de Canssane, Zauli de Bono- 
martino, lohannis clerici, Spinelli et Ruberti a Sancto Georzio, 
Zauioli Bigoli de Grecco, Petri Lncensis et aliorum. Servus- 
deus nnncius Manssini vicarius pp. misit in poBsessionem Man- 
riciom, slndicmn mon. S. Apolenarìs Novi de terra, vinea et curta 
quas preab. et parochlani 8, Andree, flindata in fundo Trentule, 
iniuste detinebant, ut monasterium non habeat predJctam pose»- 
sionem seeundum sentenciam data . . . Mansino. Bonasfllius Cer- 
viensja tab. scripsi. 

T, 90. Originale. 

203. Ravenna, 23 decembre 1211. 
Ego Rodulfinus index, ex delegatione Potri Traversarie 

tane potestatiB Bave., nunc sub dominio Ubcrti Cognitori, super 
causam apellationis inter syndicum mon. 8, ApoUenaris In Novo, 
scilicet lohannem monachom et Cajnamum et Qanottum. Pete- 
bat syBdicns mon. a predictis spatium terre, positnm in loco Pa- 
lati!: ab uno 1. Plathea, a secnndo et tercio Nicbolans, a quarto 
Pisciamvcnduli ; quod spatium dicebat ad raoiiasterinm pertinere 
iure domini! vel quasi et hoc nitebatur probare per instrumenta 
donatomm Ducum et donationis Pctri Traversarie et Ugonis Te- 
baldi, et per alia instrumenta eonflnes ipsiu!< spatii, et per tt. 
probare qnod monasterium habuìt per .XL. vel .ixx. annos etma- 
nifestis et expressìs per Macaugnum et Mauritium abbatem, qui 
saltem per ,xxv. annos probant monasterium possedisse, probat 
fiuna publica, probat syndicns per Qacharellum testem adverse 
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partiB qnod ordines prò monaeterio tenebant non pensionem sol- 
vendo sed aliter serviendo ; quod ab abbate dÌTisìonem spatìì taa- 
tam. Immo a tempore contractus donatìonam moDaeteriam poa- 
sedisse presomitur ex eo quod spatium vicinum est mon. a. .xl. 
annìs; monastcrium namqaam desiit posaidere nisi a parvo tem- 
pore, onde ordo namqaam potuit perscribere civiliter, et bÌ esset 
perscriptìo cepta et duraaeet nsqne ad .xxv. annoe, a .xxv. annìs 
est intermpta syndicus probasse per Macangnum et Mauricinm 
abbatem a .xxv. annis possedisse. Ex adverso dicunt Oamamns 
et panettns per iastrnmenta nicbil probare syndicum, quatenus in 
instrumentis de hoc spatio nichil continetur, nec ex bis conflnes 
eius probantnr nec talem presumptionem prò monasterio inducere 
que iudlcem valeat movere', cam constet per tt, ordinem Pontis 
Cooperti, a quo caasam habent, possedisse per .lx. annos et prias 
a .LX. annìs; nnde si constaret Bpatiom ad monasterium pertinere 
tamen ...* sunt" prescriptio .lx. annomm, qne statata est inter 
cives et clerìcos Rave., nec foret interrupta, qaatenns intrasset 
abb. infra tempus° sue prescriptionis, post non amisit ordo, quam 
solo animo retinebat ; que quidem ignoranti» non amittitnr. An- 
ditis et exaraioatis utriasqae partis alle^tis, viais testiam depo- 
sitionibns, sententìam syndici ioetam esse dico, ideoque Cauiamam 
et Qanettam a petitione predicti syndici, quaro nom. mon. fatie- 
bat, absolvo et ininste appellatam et bene iudicatnm. Lntum 
die .vim. exonntis mensis december, ind. .xiiii., Rave., in domo 
Sodnlflai ìudlcis, a. .uooxi., in presentia Lnnganesii, Guererii, 
(j^anioti, Panli, Ugonis, Attonis, Forlivisii, aliorum et mei ^ Misii 
Bave, tabellionis, qoi scripsi. 

Z, OB. Orifftnale. Nei aerio due ttole del tee. XIII: a} Sent«ntla lata 
CDDtra alDiUcuni moD. et Id causa proprtetoUs que vldebatur probase ooatrs 
partem adrersam ,- oi all«ra part« fUit repllcatum quod slndious nichil prò- 
baverat eolaiu alogaado prosoripclonem .lx. aimorum ,- b) Sonlcnlla tata contra 
ilndlcura mon. prout Intra legltur 

I Atibr. more S Daniut delta carta. 3 Una mano diverta aggp/me, am 
un richiamo, nelV interltruo non 

204. Ravenna, 31 gennaio 1212. 

[st]. a. ine. .uccxit., die ultimo mensis ianuarii, [ind.] .XV., 
Rave., in claustro mon. 8, Apollenaris Novi. Pecii n te Mau- 
rilio abbate, uti mìchi.-.' filie qd. Marioli PÌ90le, petitrici prò 
me mcisque Sliis masculis vel prò una Alia fcmina si mascalos 
non tiabuero. per libellum concodis unam pectam vinee [quam] 
qd. pater meus vestro iure detinuìt, in fundo Rosole per anterio- 
rem libellum... Vido cam Agresto, terri. Cesine, plebe 8. Petri 
in Cereto : a primo 1. capiendo partem Agresti infra lalera via, a 
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secando Matheas Senìorelli Teatro iure, a tertio HallìaTocchi, a 
quarto Fuecolns Zustinus. habendam et m^liorandam in amiis 
.zxTnii. ad renOT. sub pensione quam monasterìo dare debea- 
mas omm a. in mense marcii aut infra ìndletionem unum de- 
narinm raveimatem. tos et miasnm cum honore susipere de 
beamas. quìa dedi tibi calclarii nom. sol. .vm. denariorum 
raveimatìam ; nom. p. auri antiam mediam. Qaam pag. Bfisins 
Rare. tab. scripei. Tt. Sermsdeus ìnvestitor, Berardus, La^aros, 
Gaydolinus, Bogerius, Matheus, Hacagnios. 

r, tas. OrleMAle. JVel verto nota Oet ma XUt plebe 8. Patri in Ge- 

1 Danno delift carta. 

205. Ravenna, 2 ftòbraio [1212]. 

lohannes, Orlandus, Andreas, Villanos tt. Die .n. iutrantis 
mensis februarii, ind .xv., Rave. Albertus da Honteclaro 
et Leonardus Bigus confessi accepisse ab Ugone Bertene no- 
tano emptore .v. vegias vini de lacobo Cacmm et nnam aliam 
vegìam vini eiusdem Ugoli, quas confessi prò eis et Orlando mu- 
rat^ri accepere. et renunciaverunt « « non dati et non acceptì 
Tini et omni alii exceptioni. per quinque vegias predictas prò 
.xvmi. libris ravennatium et vegiam aliam prò -vt. libris et media, 
quas .zzv. libras et mediam promìserunt in solidnm dare et solvere 
Ugo, recipienti prò se et procuratorio nom. prò predìcto lacobo 
bine ad exitum huius mensis presentis, et confessi in casu muttui 
.nn. fìiBtes a vino... cum predicto vino, quas reddere ioraverunt 
in domo ipsius, in Ravenna, ad predictum terminum. promjt- 
tentes hec similiter in solidnm observare eidem Ugoni. renun- 
ciaverunt ausilio tempore divi Adriani de daobus rei debendis et 
beneficio novera . . . ai^^ti prò fldei iussione et omni alii iuri . . . , 
et quas ftastes confessi fuerunt accepisse et legales et similiter bonas 
reddere promìserunt ad dictum . . . , et si devastate erunt inde vegis 
l't circbis vet aliquo modo ipsos ei emendare . . . soam . . seu . . . 
promìserunt. hec omnia proinde in solidnm; pena .e. solido- 
rum ravennatium et dupli dati ' et expensi '. ita qnod utrumque 
et prò onoquoque ... et in solidum ... et soluta vel eommissa . . . 

ND di cui manoa la reùatione IrtUraria. È loritla nel verta della 
carta IO marta 1213 IZ, 104 : et. n. SU nota) e fu canecUata dal tabtUlonf Ul- 
slU3 che ti leroì della pergamena per *cnvervt nella facciata anteriore l'atto 
eu. del quale qveita no i anteriore. Probabamenu è da porre nel ISlt, col 
quale a. concorda l'ind. XV della un iteita; una nota deltec. XIII carta Do- 
mlDlcl Radula, In l«rrl. Rave., In plebntu S. Laurencll de Vado Rodundlao, 
habet uuuc Doncllus Beocarlus et est inuovatus 

I iiMr. da ed eipen 
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206. Savenna, 11 febbraio 1212. 

A. ine. .HOGXii., die .xi. Ìutranti9 mensìs febraarii, ind. .xv., 
Bave., in clanstro mon. 9. Appollenaris Novi. Petlsti a me 
Hanritio abbate, ati tibì lotaanni, petitori prò te et Maria uxore 
tua Olia qd. Restoli vestrisque fliiis masculis vel prò una Alia fe- 
mina si masciUos non habaerìtis, que non accipiat serrani et 
debeat sapersedere, et qaalis de vobis obierit sìne flliis eiua 
porcio snperstiti dereniat. per libellum concedo medietatem 
anins mansì terre et vinee qnam qd. [Restolos nostro iure haboit 
et iure s. Bar. E. et arcliiep. Goillielmns monasterìo prò onm. 
dedit]', coDStitntam in Boetola, teiri. Bave., plebe S. Pancracii. 
habendom et meUiorandnm in annis .xxTmi. ad renov. sub 
terratico qaod monasterio dare debeatis de omni labore malore 
modìnm qnintom, tino qnintmn, minuto sextmn, vino tertinm, 
arbore semel ponendo, et omnl a. In Natale nnam epallam et in 
alio a. in Natale onam scamarìtam et in Pasca tinam gallinam 
[et .xu.] ova, in sancto Appotenare onam polltim et nnam foca- 
ciam, et omni a. tres carratas lignomm, et prò glandatico et fer- 
sengo .in. sol. et medium raTennate. et non liceat vobis eolli- 
gere nec trìtutare neque [vindemiare] sine vestra inssìone domi- 
nica. Tos et miseum cum honore ausipere debeatis, {et adducere] 
Qsqae in monasterio ... et alberg&n&s nobls facere debeatis. quia 
dedisti miclil calciarìt nom. quinquaginta den. ravennates ; snb 
pena aupradictomm calciariorum. Quam pag. Misius Bavennas 
tab. scripsi. Tt. Aynardus iuTestitor*, Lunganesis, Albertus 
tab., Uartinus, alius Martinns. 
r, ISO. 

1 I patHdeOa 
fronto detta md- 



207. ÀnleHore ed 14 maggio 1212. 

...' prò sua utilitate feci; in primis dedi ..., et ,vi, starla 
tritici et .XL, et novem sol. ravennates , , . obligavit magìstro Vi- 
riati tabeliionì n . . . Martino tabellionì mattuaverat et . . . toantis, 
et .11. sol. dedi coldam pla9ario quint. . . den. nuncio, qui in ipsa 
possessione intravit Inter . . . , et .vm. de Proclere servienti mee, 
et .XII. . . . Pani] fllii mei quatuor de minus, et .x. . . na copertaria 
Brunette prò vidultate . . . magistro Ugoni prò medacione quam 
fecit . . . , quo magister Martinns Tir moos sibi debebat . . . Berte 
servienti mee prò suo Benfllcio, et .xx. den. ... dedi Balille qae 
bailinm filiam meam, et .xiii. sol . . . staria grani prò semente 
HaÌDfredo Cisale, et .xu. . . . eunti potavi inde ÌDtratum tenutam 
prò me nom. . . . dei precentesimis et duo staria et medium grani, 
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et .X. ... fi-aschis et .il. sol. maglstro fllìi mei prò torta, et dao- 
decim dea. prò . . . Fanesepi, et .xl. sol. magìstro Uberto prò me- 
dicacione viri mei . . . , et .i. starìom fiibe dedi Lnnganisio, et .i. 
starìom grani Vìacinìmìco et . . . Severa prò quadam abbaaata, 
et qaiaqne servienti mee quos . . . fabe Langanesi, mediam libram 
cere Vincinlmico qui ..., a tempore ìlio quo vir meos obìerit 
osque ad kal. aprelis, prò expendic ... Àbra^atellus prò obae- 
qaio Tiri mei facti, et .vii. dea. ... si prò suo servicio qaod fecìt 
prò me et flliis meis coram Petro . . . , et .v. libras domine Guitte 
prò usaft-uctn qae Vii ... Cristoffanus olim muttuaverat dieto 
viro meo, et .xiii. . . , S. Petri in Carcerim quos ei dictos vir meus 
debebat caidam homini va . . . anti ortum meum, et .zm. den. 
prò . . . t«^lla, et dua stana grani tabellioni prò servicio qnod 
mibi f . . . , branchium panni dedi Bonfllfo da la plebe de Quinto 
et . . . prò qnodam meditore, et sex den. prò precio ipsius messe . . . , 
t«la qaam texere feci, et. .lu. libras et .ni. sol. dedi in quodam 

prò V. sol. et .in. den. et .mi. sol. et modìum prò una biga 

cirglo . . . , et .III. sol. prò quadam tosila quam texìere feci, et 
.XVII. den. ... et .mi. sol. ponte prò quatnor vegis vini, et .vn. 
sol. et med ... in Natale, et unum agnum in Passca et aaam pur 
pullorum prò uao pari ta^arionim prò me, et .xii. sol, in guar- 
nello'... 



ND mancanle della redattone, letteraria. Sorittatn corttea ravennate del 
MC. XII nel ver IO della carta 14 maggio 1SÌ2 (Z, iOO; of. n. 208 nota) detta 
quale certamente è anteriore. Qui itetto nota del fee. XltJ beo oamla in 
fundo qui dlcKur Morti 

l La KT>, danneoetatutitna dall'umuutà, lU muntala da du« lagu tai^raU, 
da due tongUutUnatl e cancellata. 

208. Ravenna, 14 maggio 1212. 

A. ine. .uccikii., die .xtiii. madii, ind. .xv., Rave., ia claustro 
nion. S. AppoUinaris Novi. Petìsti a me Mauritio abbate, 
uti tibi Qaniolo, petitori prò t« et Viridiana Alia qd. Alberti Gna- 
rini sea filiis vestrìs mascnlis et si masculos non faabneritis prò 
una fiUa in slogala vcstra porcione, qae non accipiat eervnm nec 
de masnada, et debeat sapentedere, et qualis de vobis obìerit sine 
flliis eìus porci© superstiti deveniat. per libellum concedo vo- 
bis quod qd. Albertus Guarinus et quod Peppus de Gnìllielmis 
iure mon. per libelli cartam ad terraticum detinait. imam pe- 
ciam terre et unam vince quas qd. Alberta» nostro iure detinait 
per laborationem, positas in Paterno, in fìindo qai dìuìtur Marti; 
qae omnia per medìetatem dividere debeatis, posila infra plebem 
B. StefTani in Pìsigimno, in loco qui dicitur Biignile, in diversis 
petiis. habendum et melìorandam Ìd annis viginti novem ad 
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reoOT. BQb terratìco de omnì labore maiore modium quintnm, 
lino manna quinta, minato sextam, vino tertinm, arbore semel 
ponendo, et dare nobis debeatis omni a. nom. henxenii ntium 
starium et medium grani, et babere debeatis prò ipso prò alber- 
garla quod designatum' est, et in Natale unam spallam, unam 
scamaritam et tres capones. et non lìceat 7obÌs coUigere, tri- 
turare, vindemiare sine nostra ìussione dominica. nos et min- 
snm cum honore snsipere debeatis et adducere totara partem no- 
stram usque In domo nostra. quia dedisti mitai calciariorum nom. 
trìginta den. ravennates; sub pena dapli calciariorum. Quam 
pag. Uisius Rave. tab. scripsi. Tt. Semisdei, Uacagnus, Ma- 
tbeus, Peppolus de Ar^itiono, magister Auliverins; Qaniolus, ta- 
ctis evangeliis, iuravit. Johannes preeb. et monachus per ius- 
sìonem mei abbatis Kanricii io hoc libello ss. consensi. Bene- 
dictus pr«sb. et monachus consensi ss. lohannes monachus et 
levita consensi ss. Andreas monachus et subdia. consensi ss. 
[st]. 

Z, 99. Originale con le lottoicrtilonl autografe dei conientlentl. Del 
<U>eun\enlo etiite un attro etemplare (Z, tOO.) delta ttesio Mislus, redatto co» la 
forma Petti s te . . . e mancante ileue aottotcruiofu autografe dei oonaeniienll 
e del ST. JVei certo nd e UTia itola Oel see. XIIÌ Carta ^anioU et Verdiano 
a S • • ApotlBDarB Noto roota • • 

1 de di doslgnatum agglunla neW interlineo. 

209. Ravenna, 22 decembre 1212. 

A. ine. .ucoxii., die -x. exeunte mense decembris, ind. .xv., 
Bave., in claustro mon. S. ApoUenaris Novi. Petivi a vobis 
Mauricio abbate, ut! mihi XanQO iud[ìcij ', accipienti nom. 
Ugonis Caman^ri patris mei et Marie matris mee prò eis eo- 



s ex eis obierit eitis porcio 
m coDceditis mihi quod de- 
urc, constitatum in Gampa- 



rnmque flliis et nepotibus, et qualis 
cadat superstiti. per hemphyteosin 
tinuit Rodulflnns de Modica nostro i 
tello, plebe S. Pancracii: a primo 1. fosatu Espiscopi*, a spcundo 
Guido Singnorelli, a tercio Vitalis do CarraannioUs sillicet cius he- 
redcs et ìllam que qd. fuit lohannis Ubaidns, a quarto egomct. et 
pensionem vobis darò debeant omni a. in mense marcii aut infra 
indicionem mediam libram cere. quia do vobis nom. calcìarìi 
.XL. sol. ravennat«s; nom. p, duas une. auri. Tt. Foramiala, 
Velius, Andreas Carìtas, Martinus, presb. Martinus. Quam pag. 
Bonusfllius Rave. tab. scripsi. 

Z, tot. onginalf. Nel ver IO due note del aee. XIII: a; oart».- . In 
roDdo S. Pranchacl, in tarri. Rave.; b) ... de S. Panchratlo et (anlolus lohnn- 
nea Donati do . . . 

> Danno della carta ; reatitulamo sulle tracce delle lettere. * AMr. epl. 
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210. Ravenna, 8 gennaio 121B. 

A. Inc. .uooxiii., die .vtit. intrantìs meosis ianuarii, ìnd. .t., 
Bave., io elaostro mon. S. Appollinaris Novi. Petii a te Man- 
ritio abbate, ati mihi Tholomeo, petìtori prò me et Biliarda uxore 
mea nostrisqae ftliis mascoliB et ai masculos non habaerìmos prò 
una fllia, et qualis obierit sine flliis eiua perciò superstiti deve- 
niat. per libellum concedis nobis nndecim tornaturias terre labo- 
ratorie et rinee, conatitatas in Casaleclo, te.rri. Rare., plebe S. Cas- 
siani In Decimo. habendum et meUiorandom la anais .xxvim. 
ad renoT. sub medietate quam tibi dare debeamus de ornili 
biava, frncta et de vino mundo, et dabitis Dobis sementem per 
medietat«m ; et dare vobis debeamas omni a. in Natale unum par 
caponum, et adducere vestram medietatem et amiserem usqne ìd 
domo vestra. et non ticeat nobis triturare neqne vindimiare 
sine vestra iassione dominica. et vos et missum com honore su- 
tiipore debeannns. quia dedi tibi calciarii nom. sol. .x. dcna- 
rìorum Favennatimn ; nom. p. mediam untiam auri. Qaam pa^. 
Misins Rare. tab. scripsi. Tt. Severolas, Andreas Blancus; 
Peppolus archipresbiter investitor. 



211. Raveofaa, 10 marzo 1213. 

A. ine. .yooxiu., die .x. intrantis meosis marcii, ìnd. .t., 
Rare., in elaustro mon. S. Appollenaris Novi. Petisti a me 
Man ri ti o abbate, uti tibi Dominico Rodolfo, petitori prò te 
taisqoe flliis mascnlis rei una fllia femina si maseulos non ha- 
bueris, qae non accìpiat servimi nec de masnada. per libel- 
lom concedo unam peoiam terre et vioee, positam in Baibimo, 
tórri. Rave., plebe S. Laorentii in Vado Rondino, reservata mlchl 
medietate omniom fì-ascharum que modo ibi sunt vel io antea 
erunt et tn et tai filli babeatis aliam medietatem : a duobos la- 
teribus vie, a teroio beredes qd. AodreoU Bolgarelli, aqoarto 8e- 
veroluB Papa. babendum, vineam sui^eodum et melUorandom 
in annis .xxvjiii. «d renov. sob medietate qoam mihi dare de- 
beatis oinoi a. omoi biava et vino, et dabimus vobis sementem 
per medietatem, et dare nobis debcatis in Natale unam spai- 
lam, unam careQum cum carni et bnbus ab Auriliago vel a San- 
cto Caasiano vel inde prope usque hoc cum feno vel lingnls vel 
aliis nec«ssariis, et addncere totam oostram medietatem et reditos 
in domo nostra. et non liceat vobis triturare neqne viode- 
miare sioe oostra iussiooe donoica. nos et missnm cum honore 
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susipera debeatis. qaia dedìsti mjhì calciarti nom. sol. .x. d&- 
nariorum ravennatium ; sub pena .sz. sol. ravennates. Quam 
pag. HisioB Bave. tab. scripsi. Tt. Baroncellus, Qeremias, lo- 
baimes Ugoois, Seda^arins ' ; Domiaicm Qilbertns designatus inve- 
stitor. 

Z. lOS. Orl0<nol«. IH guat'atto tt oonterva ancìie una copia (Z, 104.) 
Otìio ttesto Mlslus redatta neUa forma Petit a te ... , tnancante del nome dtl- 
ruweituore e della so. xel verso nd della carta e altra nt> fS feUtrata 
\I2IS].), pot cancellata da Mlslus Nelio itesio nerao tre note del tee. XIII: 
al carta Domlald Rodulll,' »} ctui4 DomlDlcI RodultU In plebe S. Liurentll de 
vado Roduodlno de Raioan*, babet nuno Bonellus Boccarlus et eit innovatns ; 
<■} debet medieUtem fruduum diete possesiloots 



212. Ravenna, 24 marzo 1213. 

A. ine. .uocziii., die .vili, exennti» mensie marcii, ind. .i., 
Rare., in dauBtro mon. S. Apollenaris Novi. Petii a te Mauritio 
abbate, nti mìchi Petro Raso, petitorì prò me meisquu fliiis ma- 
scolis Tel prò nna Alia femina 8Ì mascalos non habuero, que non 
accipiat Borvtim neque de masnada alterins. per libellam con- 
cedis onam peciam vinee, retenta tibi medìetate omnium ftassca- 
rum, alia medietas sit mea, constitatam in Baibano, terri. Bave., 
plebe 8. Laurencii in Vado Bendino : a primo 1. via nsque ad 
medium, a secando (pan^us de Ouigone, a lercio fllìi qd. Man9im, 
a quarte ias mon. S. Petri in Vinculis. habendnm et mellio- 
rsndum in annis .xxvuii. ad renov. sub medietato quam mo- 
nasterio dare debeamua omni a. de tote vino, in Natale unam 
spallam, in sancte Appollenare unum par pullomm et unum fo- 
gatiamm. vos et missum com bonore susipere debeamus, et 
adducete robis tetam partem vestram usque in domo vestra et 
vestrum ras vacuum portare et stringnere noatris expenais. quia 
dedi tibi calciariorum nom. sol. .x. denariorum ravennatium ; 
nom. p. duplos calciarios. Quam pag. Misius Bavetmas tab. 
scripsi. Tt. (pancua Guì^oqìb, lohannes, Casatus, Baroncellus, 
Severolus, Andreas, Peppolinus. 

Y, ss. Originale. Sei vento tre note del tee. XIII: a) Guado i|ul dl- 
cltur Bulbano ot Brusato. nunc tenet Lanhardanl et lohaDoes de Qui; olla et Ar- 
tuslus prò ecclesia et Olrardo tlgonls de Beco et FarulAis de Mancino ; t>l da 
renovare ,- e) primo habent Lambardaal .in. tomaturlas et . . . prò via limi, a 9e- 
cundo babel ... et farnudus ... et Deovenutus et Deotardi de Bundellls, a 
lercio Ipse, a quarto Domloicus Macerrus . . . heredes . . . Iiabeot i. toroatu- 
rtam et dlmldlam ; a primo I. Ipsl, a secondo Mercolus Materna Ipsl. a tercio 
heredea lobannU Alberici, a quarta Domlnlcus Materna ot sui nepotes . . . babet 
.T. allam lornaturlam et mecam; a primo tpsi Lambardaul, a leoundo diotus 
Ueroolus et ipse, a lercio Ipsl heredes, a (inarto predlrtus Uomlnloua ci ne- 
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213. Ravenna, 26 luglio 12[13]. 
A. ine. .i[Oc[ini.], die .vi. exeontis mensis iolii, ind. .i., Bave., 

in claostro mon. 8. AppoUenaris Novi. Petisti a me Mauricio 
abbati, nti tibi Anne, petitrici prò te taisqae flliis masculis et prò 
una Alia femina si masculos non Iiabueris, que non accipiat ser- 
vnm noe de masnada. per libellam concedo qnartam partem 
unius mansi terre laboratorie et vinee, quam qd. Ugo Harone 
pater et lohannes de Bernardo avus tnos detinuenmt, qnam per 
cambiam haboimos ab archiepiscopo Bavennate et tn osa es de- 
tìnere, conBtitutam in Boetola, terrì. Rave., plebe S. Pancracii. 
ad babendam, supersedendum per tanm nuntinm ab isto ftitaro 
feeto 9. Mìcbaelìs ad unum annnm ot melliorandum in annls vi- 
ginti novem ad renov. snb terratico de omni labore maiore mo- 
dinra guintnm, lino quintum, minato sextnm, vino terciom, ar- 
bore semel ponendo, et dare nobia debeatis omni a. in Natale 
unam Bpallam, in sancto AppoUenare prò glandatico et fersengo, 
gallinis et fogatiie, pulUs et ovis et medio carro de lingnis que 
nobifi dare busa es, quatuor boI. ravennate», unum carrum de 
iingnis, opera et servitia, coltas et albei^rias. et non Ucoat 
nobis triturare, vindemìare, pistare neque colligere sinc nostra 
iussìone domnica. nos et missum cum honore susiperc debeatis 
et adducere totam partem nostri tornitici iti domo nostra. qola 
dedisti mibi calciarii nom. tres libra» ravennatium ; snb pena 
dècem libranun ravennatium. Misias Rave. tab. ecripei. Tt. 
LambardanuB, Qantjus Binie, Rigo Orlandi, lohannes murator, Liu- 
9olns, Foramiula, Orlandns murator et alii. 

Z, 334. Origtnale. Vn alntuione danneggia te decine e te unità del- 
l'anno. Del tatielUtme Miilus «t hanno carte dati' ti morto iSOS ai 3 marta 
ttsa. In guato tempo l'tnMiume I ricorre soltanto l'a. iHS. Iftì eerto 
ND ; vai fletto nota del tee. XIII carte Rovetole 

214. Ravenna, 16 agosto 1213. 
A. ine. .uccxiii., die .xvi. mensis augnate, ind. .i., Bave. 

"Eigo Qanettus fatio pactura de non potendo in perp. tibl Mau- 
ricio, abbati mon. S. AppoUenaris Novi de omni iure in lenimento, 
de quo vobiscum contendebam, posito in Palatio: a primo 1. Pia- 
tbe^, a duobus Nichotaus de Palatio vestro iure, a qnarto lohannes 
Ba9aaus, qui tenet prò Peecivendolie vestri iuris de medietate 
istius tcnimenti. Misius Ravennas tab. scripsi. Tt. lohannes, 
Casatus, Macagnus, Qaalus, Johannes. Incontinenti regrediens 
abb. a Palatio cum testibus, excepto Qaulo, adite lacobo Pampa- 
ncllo, tenutam intravit. 

r, Its. Originale. ffel v.erto «o. 
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215. Bavenna, 6 ottobre lìt3. 
A. ine. .uoozm., die .ti. intrantis rnensis octubris, iad. .i., 

Rave., Ìq clauBtro moa. 3. AppolleDaris Novi. Petii a te Uaa- 
rltio abbate, nti mihi Benedictolo Ca^no, petitori prò me meis- 
que filii8 massculis et prò ona Alia femina sy mascnlos non ha- 
bnero, qae non accipiat serrani nec de masnada, et debeat Bsper- 
sedere dìcendam rem. per libellnm concedis dnas peclas terre 
Tlneate, in una qnarum snpersedeo, constitatas in Buibano, terri. 
Bavennate, plebe 8. Laarencìi in Vado Rondino: a primo 1. yla 
Qsque ad mediam, a secando ìus mon. S. Petri io Yincolis, Qan- 
9U8 Gui^oli et Beccadeili vestro iure, a tercio ins moD-, a quarto 
monasterium, Blasius Carpi^anus et Petrus Tignosus ; a doobus 
lateribus alterius pecie vie, a tercio ius S. Petri in Vinculis, a 
quarto Ha^errì. habendum et melliorandtuu in annis .xzvnn. 
anb medietatc quam tibi dare debeamus omni a. de loto vino 
mondo quod inde exierlt, et ras vacuam portare et stringnere no- 
stris expensis, unam spallam, in saneto Appollenare unum par poi- 
iomm, nnom fbcatiarum, et unum par bonm cum carro ab Auri- 
liago vel da Saneto Petro in Vinculis usqne Ravennam ad unum 
care9uni. et non liceat nobis vindemiare nec plstare stne vostra 
inssione donnioa. vos et missum cum honore susìpere debeamus 
et adducere vestram partem et redditos usque in domo vestra, et 
habere debeamus prò albei^^ia, orto et area absque medietate 
illud quod nunc habeo. quia dedl tibi calciarli nom. sol. .xx. 
denariomm ravennatinm ; nom. p. unam untiam auri. Quam 
pag. Misius Rave. tab. scrìpsì. Tt. Domlnicns, QUbertus caatal- 
dus investitor, lohannes murator, BonusamicoB, lohannes de Oisa, 
Mchola. 

Z, toe. OrtoinaU. Nel vena quattro note del tea. Xm: a) ChU <U 
SADOto Petro in VlnoulUt, de Beaedlctollo Ctic&nl, de iure mon. ; e; habet laoobus 
murator; ej est tuDovaU io donno Ucobo muratori; <tj Carta 8. P«lrl la Vln- 

216. Ceaeaa, 8 marzo ISU. 
A. ine. .Hcoxiiii., die ,vni. marcii intrantls, iod. .n., Cesine, 

In domo fìracianii notarli. Ego Maorisius, abb. S. Àpollenaris 
in Novo, iure libelli concedo tibi Andree molinario, aeclpienti prò 
te et uxore tua Spene vestrìsque liberis masscolia et prò una fl- 
lia si masscuUos non habueritìa, que non acoipiat servam nec 
allcuins masnato. in annis vigintl novem ad renov. tres tor- 
naturias terre et quartam partem alterius, ad perticam comnnis 
Cesine in Spinalberto, terri. Casine, plebe Cereti: a primo 1., se- 
cundo, tercio nos, quarto Ubertinus Duneelle. sub pensione 
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omnì a. diinda in marcio vel infra indicìonem sex den. raven- 
natee. et do tibi Servumdeam vilicnm Dostrum qui te in pos- 
sessionem mittat. quia mihi das calciarionim nom. quadra- 
ginta et daos sol. ravennates; nom. p. calciarli dupli. Tt. la- 
cominus Troe', Servusdeue, Rainerins, Aosellos et Bonnsfilins 
Alberici. Gracianus Cesinas not. scrìpsi. Mauri ci os abb. 
88. lohannes presb. et monachus ss. Albertus presb. et mo- 
nachus ss. lohannes monacbas et levita ss. Benedlctus pre- 
sb. et monachus ss. 

F, (87. Originale, con le aotUMoriiioM autoip-afe dell'autore e dei monaoi 
eonteniientl. Hel verio due note del wo. XIII: <V Carti mon. S. Appolle- 
narls Novi; bi ID plebatn S. stepbuil lo Plsslgnuio 

i AWr. t« 

217. Ravenna, 30 giugno 1214. 

[st]. a. ine. .HOCxnn., die ultimo exetmte mense iunii, 
ind. .II., in palatio comunis Rave. Ego Liseus, tutor Bal- 
besse fllie qd. lohannis Veccli, prò se euisque litieriB et heredi- 
bu8 vendo tibi lobanni, monaco S. ApoUenaris in Novo, recipienti 
nomine Maurisii abbatis tertiam partem tenimenti qaod babetur 
prò indiviso cum Bonatto Alio qd. Mantuanì et cum Imilia filia 
qd. Vitalis de Carmannolis, quod est retro eccleaiam S. Salvato- 
rìs. positam in regione S. Theodori: a primo 1. iure mona- 
steriì'. quìa das michi pretii nom. vìginti soldos ravennates; 
sub pena .xl. eolidorum raviguanorum. Qnam pag. lohaunee 
Ravenne tab. et nunc comunis Ravenne not. scrìpsi. Tt. Bo- 
nifatius index comunis Rave., Bemardus lohanoÌB Palmerii et 
Faganellus procuratores comuni sRave., lohannes Paganelli, Li- 
utius Veriterìos, Nigerbenus Index, Macagnus. Viso instm- 
mento a Frugerio Rave. potestate, venditioni snum interposult de- 
cretimi. 



218. fioiwnna, ... {m4]. 

..,' ind. .n., Bave, (tu ctaustro mon]. S. Appollenaris Novi. 
Ego... [concedo tibi] Mauri t io abbate, in perp. medietatem 
unius clausure que dicitur clausura de Romanis, qnam prò in- 
diviso detineo cum fliiis qd. lohannis Pusslnetti. positam in 
fhndo Raviani, terri. Rave., plebe S. Cassianì: a primo 1. totins 
clausure Rigo Caraanzare, a secundo Arconus, a lercio Ugo Al- 
berti, a quarto Moranda. hanc donationem fatio prò remedio 
anime qd. arcbipresbiterì et Gibcrti cii consanguìnei mei; sub 
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pena .e. solidoram raveanatìam. Qnam pag. Hislas RaTennas 
tab. scripsi. Tt. Lunganesis, Fosscolas, BayneriOB et Ugoli- 



r, 07. Orlelnaìe. Del tabelllone ìi 
ìtOSal 3 mano IgSS. Datiamo quata oc 
dUione II. 

1 ti protocollo della carta i iUeeoOMe per dannf pnidaCM doU'umfiUtfk: 
la prima reiUtutione /U defunta dalla carta e ottobre iSiS, n. BtS; la te- 
oonda Óal coniato <Ut documento. 

219. [1214-1223]. 

|Tt, abbatte S. Apolenarìs Novi] contra canoulcos Cerviensès. 
. . . ecclesie S. Georgi! et cimiterinm et ortua ... a qaibas vidit 
detineri. Reapondit: a Bonofllio de ... : primo fossatom, secando 
prette Qanni, tercio Berta filia lohannÌB Bona . . . , in enflteotiim . . . , 
ad quem contractom nesit ; iDterrogaTÌt si abb. La^ams . . . conceesìt 
episcopo Cerriensi omnem accionem quam babebat in dicto loco . . . 
dicit qnod pater buqs babuit unnm ortnm in loco litis, ubi teoi- 
menta babebat . . . cambinm com Alberto Ugolini, dedit ibi et ac- 
o«pit ... ab episcopo Cerv'iensi; qnantnm tempns, nesit. ... qni 
fuit in ilio loco in quo abb. 8. ApoUenaris Novi concessìt episcopo 
Cerviensi . . . tumbaa illas in quibus ecclesia S. Greoigi et ortns 
et cìmeterinm est edificatuoi ; quare concessit Cerriensis ep., desì- 
gnavit sibi .un. tumbas: suam, tnmbam Quliani, tombam Martini 
[Saliani] ' . . . tambam filie Yitalis et qnandam aliam de qna non re- 
cordatur; factnm fa!t inde instmmentum ; fìieront presentas ìpse 
testis, Orlaadns, lohannes Blancus ; de loco non recordatur; quantam 
tempits .VII. anni plns. Et tane dizit ep. abbati: Ab hodie in 
antea queras ab hominibas . . . , et tombas ipsas et penslonee et 
redditas qui debebantnr mihi reeipias et habeas ta. Et abb. re- 
spondit: bene . . . Prette Qanni: nesit qnod monasterìum ha- 
buisset aliqaod ios in loco litis . . . , instmmenta in qnìbus conti- 
nebatur quod abb. dedit . . . epìscopo Cerviensi ... ; tempus .X. 
anni; cambiam dedit sibi ep. tambam Orlandi, tambam Qulianì, 
tumbam Martini Saliani; sì iste tumbe detinentnr modo prò mo- 
nasterio nesit, canonici tenent locum ìllam ab episcopo Cerviensi, 
vidit instrumentum. Martlnus Salianns: dicit qnod tere- 
num iltum, in quo est ecclesia S. Georgii detinebatar a monasterio 
publica fama est, et iste testis et alii convicini emerunt locnm 
illum a quibasdam hominibus, et volebant edificare ibi eccleaiam. 
Abb. contradicebat laborerinm; isti dixenmt: dos foclemns ita 
qaod ep. dabit tibi cambium; et abb. dixit: ego volo videre; et 
iste cum aliis suis convicinis, silicet lohanne Naso, tabellone Bo- 
nefllie, Orlando iverunt cum abbate ad domam episcopi, et ibi ep. 
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dedit in cambiam abbati tombam suam, tambam Orìandi, ^Miani 
loJiannJB Nasi, et fllie Vitalia, et ibi episcopo refhtaTit looam il- 
Inm; et abb. etetìt contectoe et tait in carta; not. tab. Bouefllie; 
quantum tempas: .viit. anni et plus; si abb. tenet illas tumbas, 
neeit, eed dìcit quod non eervivlt soam episcopo nec abbati, quia 
non est sibì petita penaìo. Bonusfllius de Paganis: dicit 
quod bai^rum in quo est ecclesia S. Georgii est iuris mon., quod 
habuit unam tambam ubi est ecclesia mon. et eam tenebat et re- 
noTavit se a monasterìo, et dedft de bonis denariis ; tempns quod 
tait patris et matris sue et eam serriebat monasterìo et prìns 
morte eomm renoravit ut dixit, et eam servivit monasterìo et 
eam cambivìt* cum Peppo de Benedicto; si abb. refitatavit epi- 
scopo locnm iUnm et habuit in cambium, nesit. lohannee 
Brancbionus: credit qaod locns lUe ftiit de iareS. ÀpoUenarìs 
Novi et audivit dici qaod illì de Sancto Apollenare dederant lo- 
cnm illnm episcopo Cerriensi et recepit in canbiom, et tenet tam- 
bam unam a monasterìo cum lohanne Naso, et vidit unom de domo 
8. Apollenaris Novi ponere tres lapides in muro, quando ecclesia 
murabatar; qaibus verbis fliit usus ille, neait; si erat abb. ille nesit 
qaod fOgit. Savolungus: audivit dici quod ep. Cerviensis 
dedit cambium abbati de loco in quo est ecclesia S. Geoidi, ibi 
aadivit instrumentum et quod abb. clamavit se quietum de cambio ; 
de nom. abbatis et episcopi neeit; quis tab. fecit cartam nesit; au- 
divit a presbitero Ugone canonico; tempas non recordatur et dìcit 
quod tooos ille ftUt do iure mon.; quod vidit reddì et recipi pensio- 
nem de eo et ipsemet reddit de una tumba qaam habet ibi prope. 
Qulianus Petri Anne: dicit quod ipse, lohannes Nasas, Vi- 
talis et Hartinas Salianus dedit in cambium unam suam canevam 
abbati prò loco in quo est ecclesia S. Oeorgii; et ep. Albertus de- 
signavit ecclesiun ; si carta facta fUerit inde, patat quod sic, et 
dicit quod locas ille erat mon., quod est ab uno I. et tenet eam a 
monasterìo; tempus, in quo loco nesit. Tt. canonicomm Cei^ 
Tiensiam centra abbatem. Bonus Slius tab.; dicit qaod 
abb. La9arus renoTavit Qulianum et A^trem suum Quffolimi et 
lohannem Nasum, Orlandum et Martinum Salianum qaemlibet de 
ana tumba quas habuerat prò cambio ab episcopo Cerviensi Al- 
berto, ut credit; et fecit instrumenta; fliit presens; dedit istas 
tumbas ep. abbati in loco in quo est ecclesia S. Georgi!; fectum 
ftiit cambium in Cervia ; faenmt ad cambium Alexander, Orlandas, 
lohannes Nasus, Martinas Salianus ut credit; tempas non recor- 
datur; aliis cartis renovacionis facte ftienmt in Padole eo die quo 
lactum fliit cambium; fecit inatrumontum cambi! Vincigaerra; si 
factum tait cambium voluntatc omnium mon. nesit, set unus vel 
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duo de nionacis erant ibi crtin abbate; si locum litìs teneri prò 
monasterìo per .xx. ant .xl. aat .xxz. aiuios nesit, set andivit 
qnod detinebatur; si deniintiatam ftiit noTnm opos canonicia per 
abbatem vel per episcopom vel per pretorem nesit. Petrus P<^. 
et imp. aoct. not. bos tt. precepto Ubertelli Pop. epìscopi iadicia 
delegati a papa scripsi. 

r, t64. ongMatc. Quai'aamt tattmem4ale H riferUàe a fatti avve- 
mitt al tempo del veteovo Alberto di Cerna (U09-1209, et. XMei, p. 189) e fìi 
aegaito per eomanOo del veivovo Ubertetlo tU ForUmpopoli (ttt4-ttSS, of. A>- 
M, p. S94j o«id4ee Oetenato ponUflefo. Net certo noto del tee. T/J7lDSlru- 
meota de Cervia el sale CupratU 

■ Per la rettUaiione cf. la itetta carta. * Forte per ojjnblaTlt 

220. Ravenna, 24 settembre 1316. 

À. ine. .ucoxv., di« .vii. exeuntis menaia septembris, ind. .m., 
Bave. Petii a te Manritio, abbate mon. 8. Appollenaris Novi, 
mibi lacobo Aynardi, petititori prò me meisque flliis et beredi- 
bns. per benfiteoBim concedis noani pecìam terre, constitutam 
in BaTenna, in regione S. Salvatoris : a primo 1. via que vadit da 
Sancto Salvatore ad Palacinm, a secnndo ego iure Tederici Villane, 
a lercio heredes qd. Rodalflni iadfCi3, a qaarto Langanesis et filli 
qd. Petri Cortesi! Inre vestro. sub pensione quam tibi dare de- 
beamus omnì a. in mense marcii ant infra indicionem duos den. 
raveonates. quia dedi tìbl calciarli noni. sol. .v. denariomm 
ravennatium ; nom. p. mediam anciam auri. Qaam pag. Mìbìdb 
Rave. tab. scripsi. Tt. Panlus, Calbns, Zaniellos, Baetardus. 

noU: una OH tee. XIIl Carta 8. Apol- 



221. Ravenna, $ maggio 1216. 

A. ine. .uccxvi., die .vi. intruntis rnensis madii, ind. .nu., 
Rave., in claustro mon. 8. Appollenaris Novi. Petistì a me Mau- 
ricio abbate, uti tibi Ttiomasino, petitori prò te tuisque liberìs 
et uno successore medìocris persone, qui non sit servus neque 
de masnada alterius. per libellum concedo nnam macsioDem 
pedeplanam snis muris circumdatam cum Bolo terre suo et curia, 
orto retro se et husu puthei, constitutam in civitate Rave., in 
regione S. Theodor! a Vultu, in palatio qd. Theoderìci regis: a 
duobus lateribus Platbea, ab aliis nostrum ius. habendum et 
meliorandum in annis viginti novem nd renov. sub pensione 
quam micb! dare debcatis omni a. in mense marcii aut in&a in- 
dicionem unam libram cere, et curtem nobis licere in Passca et 
in Natale. quia dedisti michi calciarli nom. libras duodecim 
denariomm Rave. ; sub pena duarum untiarum auri. Hisius 
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Bare, tab.- scripsi. Tt. Preyte de Natali, Zanettas, Guererios, 
AngoatoloB, Symon Morbedellns, Alberto», Pelluccìns; lobaones ìd- 
Teatltot. Maurìcins abb. ss. Johannes presb. et monachus 
consensi ss. Benedictos presb. et monachas consensi ss. An- 
dreas presb. et monacbns consensi ss. Aliotus preb. et mona- 
ohns consensi ss. Deodatas lerita et monachus ss. 

Z, loa. Originate, con le sottotcriiioni autografe dell'autore e dei tuo- 
naoi eonttmlÉtUl. Della eo/tcesrtone eiiste, un altro esemplare (Y, SS.) del 
tabeaume MUlus redatto tt 9 maggio dello tteaio a. oon la tormuia Petll b te..., 
mancante dei oon/iTuxnti e delle lottotertiloni autografe dell'autore e dei ino- 
tttui contentienti. 

222. Ravenna, 18 novembre 1217. 

A. ine. .uoozvti., die .xvm. mensis novembris, ind. .v., Have., 
in claostro mon. S. AppoUinaris Novi. Ego lacobus fll. qd. 
lacobi de Gnamerio prò me meisqne beredibns f^io perpetuam 
transaccionem tibi Haoritio mon. de omni iure in illa possessione 
de qua hactenu» contendebamns. posita in Zinzeta, qnam qd. 
babait Gnillielmìnus lobannis de Uarina et Guillielmina : a trìbos 
taterìbns ins mon., a quarto flnmen Badareni. et constitno te 
procnratorem. quìa dedisti michi nom. precii ,viii. libras raven- 
natjum. do tibi titulo donacionis inter tìtos; sub pena centum 
solldorum rarennatitun. Ujsìus Rare. tab. scripsi. 

erto nd; qM tteeto due note del tee. XIY: 



223. Ravenna, 23 gennaio 1219. 

A, ine. .uccxviiii., die .vini, exeuntis mensis ianaarìì, ind. 
.Tti., Bare., in claustro mon. S. Àppollenarìs Novi. Petisti a 
me Maurilio abbate, uti tibi Tignoso de Zor^olis, petitori prò 
te et Fantolino fratre tuo restrisquo filiis massculis et prò una 
Alia in singula restra porcione si massculos non habuerìtis, que 
non accipiat serrum nec de masnada, et qualis de robis do- 
cesserit sine flliis eius poroio deveniat superstiti. per libelium 
concedo unam peciam prati et bussche, constitutam in fkindo de 
Casale, terri. Bare., plebe 8. Cassiani in Decimo; a primo 1. ria, 
a secundo Gualdus noster domnicatus, a tercio Brocchus et Petrus 
Blanchus nostro iure, a quarto nos et Casalinus. habendum, 
fossatandnm, bnsschandum, incarandum bino ad duos atmos et mei- 
liorandum in annis. xxviin. ad renov. sub medietate quam mìhi 
dare debeatis omni a. de feno quod inde exìerit ibi in prato sega- 
tum et admucciatum, et nobis liceat partem capere quam rolueri- 
mns, salvo quod habere debeatis fennm quod exierat de illa parte 
que est bussca buie ad .ni. annos, et ntedietatem omnium fructnum 
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et éebtamms vcbìs dar» B^dìMuesi sentAtts, <4 whù iJt>»M>ris •]«MtÌ 
a. in Naale ibmb par a^NwaB. et dcb Iìcnu tvNs ft««M dk 
prato mh«tv 9>e nastra lìentu t%1 bUrus coU%«tV' ««t %»rp 
ve] Dìnrue. hk et mi$s«ia cam boooie susipeiv «ktMMBK, e< 
addneoe teddìt&a et p«nem iMstnun Uave Bsqae ìa do««M w>- 
stram. quia deisti aiilu caleiani ikhu. decem ^4. ntTmaaitKs: 
sub pena aniss aatàe smiì. Qoam pa^. Mìsìtts Rave. («h. «vrìpsj. 
Tt. Petrus eastaldas toTestìtor. Onrietta». V|E«Un«&. U^baum^ B»- 
nus. i' 

la (4«b*t«S.Cu> 

tara> *Ua pam «nra» ila 

pTrm-mle earta f oanAmr a «vvOa éiOm tarM 2, MM. : H nmic- 

atS: ef. n. fm motrt. SU rtrto étOm OD^ia E, Iti *ir imt* *H 

SUI: a) la hado casale, in ptthaia S. CassUat ; b' pia . . . appar» S. Ap' 

Noti 




224. Aovenna, S wu^gio Ì»i9. 
A. ine. .Hccxmn., die .m. intrantìs mensis uadij, ind. .vn., 

Rave., in claostro mon. S. AppoUenaris Novi. Petìi a te Mau- 
rilio abbate, utì mihi Beatrici, petiCrici prò me meìsqae liberi!), 
per libellom concedi» luinm spatìam terre, ooustitotum in Ravenna, 
in palatio qd. Theoderìci, in regione S. Teodori a Vultu : a primo 
1. Platea usque ad mediani, a secando ordo Pisciumvendentium 
Teatro iure, a duobos ego cara flliabns vestro lare. habeiiduni 
et meliorandom in annis .xxvun. ad renov. sub pensione quaui 
tibi dare debeamns omni a. in mense marcii aut infhi indicionom 
mediam libram cere. quia dodi tibi calclanonun oom. sol. .XX. 
denarioram ravennatiara ; nom. p. duplos calciarioa. Quam paff. 
Hisins Bave. tab. scrìpsi. Tt. Martinus, Albertus, Zaulellua. 

Z, ili. Originale. Nel verta traooe di nd lOegalbat; «vi «MMO trt 
note del tee. XUI: ai Carta RaTennatl Beatrlol; e; Appare S. ApollsDarl* Noti; 
e) Carta Beatrice Toroal la RuvenDa, la Palallo, In regione S. Tlioodorl 

225. Ravenna, 26 fObraio ISSO. 
A. ine. .Hccxx., die .v. exeuntis mensis februarii, ind. .vtil., 

Rave., in clauatro inon, S. AppoUinaris Novi, Petistì a mv lo- 
hanne abbate, uti tibi lohanni Suzirolo, potitori prò te tuisqne 
illiis massculis et prò natt Alia sì masculos non abuorls. por 
libellum concedo unain petiain terre laboratorie, extlmatam unam 
tomatariam ad perticam antiqnam, constitutam in Buibano, torri. 
Ravennate, in plebe S. Laurentii in Vado Rondino; a dnobns la- 
teribns tu, a tercio Zanzus Guizoli, a quarto ius 8. Potrl In Vla- 
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Bave, tab.' scripsi. Tt. Preyte de Natali, Zanettus, Onereriiis, 
Angostoliis, Symon Alorbedellas, Albertus, Pellaccias ; lohannee in- 
vestitor. Uauricìus abb. sb. lohannes presb. et monachuB 
oonBensi se. Beaedictas presb. et monachas consensi ss. An- 
dreas presb. et monacbus coaBensi sb. Aiiotas preb. et mona- 
cliDB conseiiBi ss. Deodatue levita et monachus ss. 

Z, ioa. Originale, non te totUucririonl autografe aelt'autore e det mo- 
naci eoTuemtenH. Oetla eoiteettìone esUte, un altro templare (Y, te.) del 
tabelHone BUslus redatto a 9 magffio dello $teiio a. con la formula Pelli a te..., 
e del eonflnantt e delle lottotcrUtaitl autografe dell'autore e del mo- 



222. Ravenna, 18 novembre 1217. 

A. ine. .Mooxvti,, die .xvm. meosis aovembris, ind. .v., Rare., 
in claustro mon. 8. AppoUinarìs Novi. Ego lacobus fll. qd. 
lacobi de Guamerio prò me meisqne heredibus facio perpetaam 
transaccionem Ubi Uaaritio mon. de ouiul iure in illa possessione 
de qua hact«nus contendebamus. posita in Zinzeta, quam qd. 
babiUt GallUelminus lohauuis de Marina et Guillielmina : a tribus 
iateribaB iua mon., a quarto flnmen Badareni. et constituo te 
procoratorem. quia dedisti michi nom. preci! .viii. libras raven- 
natlum. do tìbi titolo donacionis ìnt«r tìtos ; sub pena ceutnm 
solidomm raTennaUmii. Misìos Bave. tab. scripsi. 

erto hd; qM tteno due note d«l tee. xiv: 



223. Ravenna, 23 gennaio 1219. 

A. ine. .Hccxviiii., die .vnii. exeuntis mensis iannarii, ind. 
.VII., Bave., in claustro mon. S. AppoUenarìs Novi. Fetisti a 
me MaurJtio abbate, uti tibi Tignoso de Zor^olis, petitori prò 
te et Fantolino fìratre tuo vestrisqne flliis massculis et prò una 
filia in singala vestra porcione si massculos non habueritis, que 
non accipiat servnm nec de masnada, et qualis de vobis de- 
cesserit siae dliis eius porcio deveniat superstiti. per libetlum 
concedo unam peciam prati et bossche, constitutam in fundo de 
Casale, terri. Bave., plebe S. Cassiani in Decimo; a primo 1. via, 
a secando Gaaldus noster domnicatua, a tercio Broccbas et Petrus 
Blanchus nostro iure, a quarto nos et Casalinus. habondum, 
fossatandnm, basschandum, incavandum bine ad dnos annos etmel- 
liorandnm in annis. xxviiu. ad renov. sub medietate quam mibi 
dare debeatis omni a. de feno quod inde exierit ibi in prato sega- 
tura et admucclatum, et nobis liceat partem capere quam voltieri- 
mus, salvo qaod habere debeatis fenum quod exierat de illa parte 
que est bussca huic ad .iii. annos, et medietatem omnium fructnom 
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et debeamas vobis dare medìetetem sementÌB, et nobis debeatis onmi 
a. in Natale unum par caponum. et non liceat vobis fenum de 
prato trahere eìne nostra licentia vel blavam colligere aat ligare 
vel triturare. nos et missom cam honore susipere debeatie, et 
adducete redditum et partem nostrani biave asque in domam no- 
stram. quia dedisti mihi calciarii nom. decem sol. raveunatee; 
sub pena unios untìe auri. Quam pag. Misiua Rare. tab. scripsì. 
Tt. Petms eastaldus inrestitor, Carlettus, Ugolinos, lohannes, Bo- 
nus, alias lohannes et alìi. 

Z, Ito. OfUHnau. nel verta sb; qui ttetto due note: ima del tee. Xlll 
In plebatu S. Casslaol .' una dei XKIonovatD dai moiUMtero, In pleb&teS.Cu- 
ulani Del doaanatto etttte aiiro uemplare del tabelUone Bdlslus (Z, Iti.) re- 
datto oon la formula Petit a te ... ,- col fonnularùi della pena diverM> da 
fpietlo (Iella presente earta e coniùrmt a queliti deUa caria Z, tOO. : (Il mag- 
gio ISIS: ef. n. SOS note). Nel verso della copta Z, US du« note del 
MC. XIU: a) In rundo oosftle, In plebntu S, Caaalinl ; bj prò . . . appare 8. Ap- 
pollenarls Noti 

224. Ravenna, 3 maggio 1219. 

A. ine. .Mccxvnn., die .in. intrantis mensis madii, ind. .Tn., 
Rave., in claostro mon. 8. Appollenaris Novi. Petii a te Mau- 
rìtio abbate, uti mihi Beatrici, petitrici prò me meisqne liberìs. 
per libellum concedis nnam spatìnm terre, coustitntnm in Ravenna, 
in palatlo qd. Tbeoderici, in regione 8. Teodorì a Vultu : a primo 
1. Platea nsqne ad medium, a secundo ordo Pisciumvendentium 
vestro iure, a duobtis ego cum flliabus vestro iare. habendum 
et meliorandum in annis .xxviiii. ad renov. sub pensione quam 
tibi dare debeamus onini a. in mense marcii aut iutts. indicionem 
medìam libram cere. quia dedi tibt calciariorum nom. sol. .Jx. 
denarionim ravennatium ; nom. p. duplos calciarìos. Quam pag. 
Misius Rave. tab. scripsi. Tt. Martluus, Albertus, Zaulelltts. 

Z, tu. Originate. Nei verso tracce di no ttleegaae ; qui tiesio tre 
note del tee. XIII: a) Carla Ravennati Beatrici; b) Appare S. Apollenarb NotI; 

e) Carla Beatiioe Toronl In Ravenna, In Palatlo, tn regione S. Tbeodoii 



225. Ravenna, 26 febbraio 1220. 

A. ine. .Mccxx., die .v. exeuntis mensis februarii, ind. .viii., 
Rave., in claustro mon. S. AppoUiaaris Novi. Petisti a me lo- 
hanne abbate, uti tìbì lobanni Ruziroio, petitori prò te tuisque 
flliis massculis et prò una filia si raasculos non abueris. per 
Ubellum concedo unam petiaiu terre laboratorie, eztimatam unam 
tomatnriam ad perticam antiquam, constitutam in Buibano, terri. 
Ravennate, in plebe S. Laurentii in Vado Rondino ; a duobns la- 
teribuB tu, a tercìo Zanzns Guizoli, a quarto iae 8. Retri in Vìn- 
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colìB. hab«idam et meUiorandam in annìs .zzvnn. ad renov. 
sab fleto qnod dare debeamus omni a. tempore recoltos duo sta- 
rla granì ad Btariam Kave., «t in Natali unam ancam de porco, 
et addacere luqae in domain nostrsm. et noe et miesnm cum 
honore Boscipere debeatia. quia dedisti michi calcìariorum 

nom. .XXX. sol. raveunates ; Bub pena dapli calciarìomm. Pe- 
trus ait inreatìtor. Qnam pag. Mìsìub Kave. tab. GCrìpsi. Tt. 
Albertoa, Severolus, Cipressua, Martious et alii. 

Z, 113. Oriefnau. fM vena due note del >ee. XIV: a) tenet Hx- 
gerliu et ... iDutei; bj et habeat LAmbftrdaDi; » trlbiu Uteribus ipsi et 
lieredes Tomasl, * quarto pradioti heredes 

226. .Ravenna, 13 aprile 1220. 
(stJ. a. Inc. .Mooxx., die .xm., mensis aprilia, ind. .vin., 

Rave., in elaaBtro mon. 6. Appollenaris Novi. Paolus de Pa- 
latio do, Utulo donatloni8 inter vivos tibi lohanni abbati or- 
tum qaem emi ab Alberto Morandi. constitatum in Ravenna: 
a primo 1. via qae vadit ad Sanctom Ciprianum, a aecundo Ay- 
nardus, a tertio Michelittna et Zaniolus fì-atres, a quarto Lotoren- 
gins et RuiuzioB de MaltaliatiB et loliannes murator. omnes 
res mobiles et immobiles, retento mihi dominio in duobns mem- 
brìs penne et una coltra et uno parlo de linteaminibus et uno 
faste vegie a vino, relinqaendis aliis meìs amicis, cnm voltmtate 
abbatia, aalvis vegiis et pernia reeidois monasterio ; Bub pena de- 
cem librarum raTignanomm. Quam pag. Misios Ravennas tab. 
scripai. Tt. presb. Uartinns, presb. Symon, Andreas de Inmil- 
diniB, SeveroloB, Ugolinus. 

7, 93. OrtgUvUe. 

227. Forlì, 22 gennaio 1221. 
A. nat. .Hooxxi., tempore Honorii pp. et Federici imperatoris, 

ind. .viin., die .x. exennte mense ianuarii, Forolivii, in ctaustro 
mon. S. Mercurialis. Ego Johannes, abb. mon. S. ApoUinaris 
in Novo, preaentibua lobanne et Petro confì-atribus, per henpfay- 
teosin concedo tibl Avultrono Alio qd. Guidolini Ordelaffl, reci- 
pienti prò te tuiaque flliis et nepotibos ad renor. quindecìm tor- 
naturìas terre. posìte in .nu, petìis quam pater tuus qd. do- 
navit monasterio, et quinqne tomatnrìas, positoin .iii. petiia qoas 
vostro iure detinemns, torri. Livienai, plebe S. Mercurialis, in 
fìmdo Lusnre: a primo 1. nniuB pecie de .ni. tu de ilio quod pa- 
ter tuuB monasterio donavit, a secando Guido Gualterìus, a tereio 
et quarto tu; a primo I. secunde pecie via, a secundo, tereio et 
quarto tu; a duobus lateribus .ni. pecie, a tereio, a quarto, tu iure 
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nao. ; a prima L prue pecàe de jm. tu. « se^oiKlc Gaido G«al- 
terins et ta Bceao ìuv. sb alìis ni: « primo L .n. pecàe ria. 
a seeondo tilìi qd. lobaimis Fahnnii. « teirìo et qowtto t« awtr» 
iure : a doobos Luifibos .m. pede filli qd. Itdtannìs Palweriì. a tvr- 
ciò Tia. a quarto Domìnìcas Annìne : a {wìmo I. .mi. pwie $>eBte- 
rios, a secando bosptlale de Vico, a tenìo Fetros Omaniu. « 
qaaito HarcBs Uantelhis. Tìvìanos Bnbolìius et tn. sob peit- 
siooe qnara dare debeas annoatìm in mense nuurtìi ant infht ìndi- 
citmem .ti. den. raTomates. et do tìbì lohannem meom eonfra- 
trem qsi le mittat in poesessìonem. qnia das raìhi n«n. mer- 
c«dìs .XX. Iibrae denarionun raTtnoatiam ; sub pena medie lìbiv 
aarì. Gerardns Symeonis s. Kar. E. aidu^tsoopì «e LÌTìenst 
not. 9crip6i. Tt. Goìlietanns Ordelaffi. Sibaldns index, Belcams, 
Gailidmos Ruffe'. lohannes Alberii. Bernardlnos pili^ams. Guido 
Ambronls, Bann^olos VioUende. lohannes Vinìlinde et ptureis. 

Z, »<. Oririnolc .V«i rerto Ovf mU; wm OH wr. XIII . . . ruado 
La(nmL Saaa de Uisiuv,- mm drt XV ra)ic«»loiM de t«n> »11 OnlvUlB da 

I cr. tor. m k, 

228. Paiaao arcivtixviU, SO tett^mbrt li^l. 

A. ine. .uccxxi., die .xi. exeonte mense setembre, ind. .vim., 
in palacio archiepiscopi, Batdnino lacobi Symeonis, Ooì^o ìudiiie, 
Lin^o, Linponuuino, Vitale ìndice. Pepo Bnlgarellì, Lonbardano 
testibns, me qnoqne Bonmartino imperìalis aole et Rare, tabellione 
et nnnc comanis Bave, not, Symeon s. Rav. E. arohiop. et 
nunc comnnis Rave. rector, Dusdeus Signorelll, lacobus Lanbar- 
dani procnratoree Ipsioe comonls, lohannes de Rosa et Bonnsfllia»; 
iudlces comnnis, cnm Tolontate conscìlii coadnnati, concesserunt 
monasterìo S. Apolleoaris Novi et lobannl abbati mblos et sextaria 
proQt in eias instramentis continetur. tamen ut prodicta omnia 
debent tenere ad voluntatem comanis Rave., salva racìone mon. 
et snoram ìnstrumentorum fìtctonim ub archiepiscopo B. Rav. et 
a comnni Rave., et salva staderia E. Rav-, et racione comunls 
Rave. Ego predictus not. scrìpsi. 



229. Ravenna, 21 settembre 1221. 

A. .uccsxi., tempore Honorii pp. et Federici imperatoria, dio 
.X. exeontis mensi3 setembris, ind. .vini,, Rave., in claustro mon. 
S. Apollenaris Novi. Ego lohannes ahb,, iure henphyt, con- 
cedo tibi Rusticello, recipienti procuratorio nom. Drude tutricis 
Margarite fllie ed. Ouidonis Qan;elli, prò ipaa Ma[f;arlta n<i\- 
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pientis et sois flliis et nepotibus possessiones quas Guido Qan- 
5fllli pater Margarite et Guidonis tenaenmt per henphyteosìm a 
monaeterio, in carte Àr^ilnni, t«rrì. Kave., plebe S. Petri iu Quioto 
ìd diversi9 fUndis ; prima pctia in fondo Ar^ilnni : a primo 1. via, 
secando Petrus de Marignano, tercio Qacheus, qaarto Àlbertas, 
Ugolinos de Alberto iure mon. ; secunda petia in Ar^ilaoi : primo 
1. via, secando filii Ba9oli inre nostro, a duobus monasterium; 
tertia in fando Susantole: primo 1. Qanellus de Massa, secando 
Gaido de Rico, tercio monasteriam, qaarto via; quarta petia in 
fando Anelli : a duobus lateribus vie, tercio Bemi, qaarto Marto- 
lU3 Qlanettoli ; quinta petia in fando Casalvari : a duobas laterìbus 
Albertus iure mon., tercio Henricas BroQus et Guido eius f^ter, 
quarto via; sexta petia in fùndo Casalrari: a tribas laterìbus Al- 
bertus iure mon., qaarto via; septima petia in eodem fhndo: pri- 
mo 1. via, secundo ius S. Marie in Porta, tercio heredes Tobaldi, 
quarto Albertus iure mon. sub pensione omni a. in mense mar- 
ti! vel ìntr» indlcionem reddenda sex denariorum ravennatinm. 
damus tibì Sevirolam qui te nom. Margarite in quasi possesionem 
introducat. quia das mihi nom. ealgariorum sex libras raven- 
natium; sub pena cal^ariorum daplorum. Tt. Arconas, Lam- 
bardanas, Nigerbenus iades, Gau^us inrisperitus, Servusdens, Al- 
bertus, Ugolus, Ugolinus, Sevirolus investitor. PETRUS imp. 
auct. not. scripsì. 

r, S4. OriginaU. .Vel vergo due nate: una del tee. XUf Carta Arci* 
glone RtullcelU, in plebatu Qulnll, in terrl. ForllTl; unadel XVII Coatenio 
nultarum posseaslonum, sitaruoi in pletMtu S Patri in Quinto 

230. Ravenna, 3 marzo 1222. 

A. ine. .Mccxxii., die mercurii .tu. intrante mense marcii, 
ind. .X,, Rave., in claustro mon. S. ApoUenaris Novi. Petii a 
te lobanne abbate, mihi Leo filio qd. Salomonis, petitori prò 
me et prò meis filiis et nepotibus per benflteosin concedis mitii 
medietatem illius vinee que fuit qd. Petri de Zilio, quam ipse 
donavit monasterio. constitute in loco qui dicitar Mercenarìus, 
terri. Rave., plebe 3. Stefani in Pìsignano : a primo 1. et a se- 
cundo Petrus Scarselli, a tercio lohannes Nasus, a quarto filii 
Dadei ot Citadinus. sub pensione quam libi dare debeamus 
omni a. in mense marcii aut infVa indicionem sex den. ravenna- 
te», quia dodi tibi culciariorum noni. sol. .xxv. denariorum ra- 
vennatinm ; nom. p. duplos calciarios. Quam pag. Misius Rave. 
tab. scrìpsi. Tt. Ugolinus Zuffonis, lohannes Blancus, Uicci- 

nelli et alii. 

Z, 117. Originale. 
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2S1. Rmvmma^ 22 mortutJtpe tiH, 

A. nat. Jiocxxn.. die .\un. oxooate )H)>n>iithre. ìnd. .x.. Rmv^., 
in cUnstro mon. S. Apollìnazìs Novi. Pelivi itte lohunne ab- 
bate, Qti mìhi Schicho, petìtorì prò in<> $cu lìberìs meis. per li- 
beUmn onicedìs sftftciiiin aniim terre saprà quem meam habeo 
hedifficiom. consdtntnin in regione [wlaciì qd. "niCHìdorìci re- 
gia : a primo 1. IM&taa, a secondo m. & lercio d<tnitis filiorum qd. 
Clerici mediconim, x qoarto SobilÌA. omnes iure mon. habcn- 
dnm saperaedendom et melioraodom in annis .xxvmi. ad rcnov 
si Toloerimos sin, liceat nobis inde nostram hedifficiom tollero, 
snb pensione qnam robìs dare debeamos onmi a. in mense marcii 
aut infra jodicionem nnam libram cere. qnia dedimos tihi cai- 
cìariì nom. .x. sol. ravennates, et cnnem vobìs fitcere deboamus 
in Passca et in Natale ; nom. p. mediam anciam anri. Qaam 
pag. Panlas Bave. tab. scripsi. Tt Spenolus, Sercus. Marti- 
nellos, lacobns, Signorellos lab. 

Z, 119. Orieinale. 
232. Ravenna, Il febbraio liiS, 

A. ÌDC. .uocsim., die .xi. intrante mense febmarti, ind. .xi.. 
Bave., in clanstro mon. S. Apollinaris Novi. Petivimus a to 
lohanne abbate, nt oobis presbitero Vitale, petitori prò me et prò 
Uaria serviente mea in mediecate dicende rei, et lacobo Suppo, 
petitori prò me et lohanne Sappo fratre meo in alia medietate, 
nobis, filila et nepotibns. per henfiteosin concedìs quatuor tor- 
natorias terre et vìnee, constitntas in flmdo de Uliano, terri. Bave., 
plebe S. Cassianì in Decimo in qaatnor peciis; a primo 1. prime 
pecie Erbosa, a tribns aliis Portoenses; a primo 1. secundo pecle 
via, a duobos lateribns Portns, a quarto Ubertus de Maltaliatis; 
a dDobos lalerìbuB lercie pecie monasterium S. Petri ad Vincula, 
a tercio ecclesia S. Marie in Ceresio, a quarto Portus; a duobus 
laterìbos quarte pecìe Ubertus de Maltaliatis, a tercio Saucta Maria 
in Ceresio, a quarto RayDucius de Maltaliatis. sub pensione 
quam vobis dare debeamuR oranì a. in mense marcii aut infra in- 
dicionem .mi. une. cere. quia dedimus libi noni, mercedis 

.XX. sol. ravennates prò unaquaque tomaturia; nom. p. .e. hoI. 
ravennates. Quam pag. Paulus Bave. tab. sciipsì. Tf. Agrc- 
stas, lohanncs Man^ator, Benvenutus; Bosius sit iuvestitor. 



233. Cesena, 9 mareo 1223. 

A. ine. .»ccxxni., die .vini, martlo intranti, Ind. .xi., Cesine, 

sub porticu Graciani*. Concedo ego lobannes S. Appotle- 
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naris in Noto abbate, iure libelli tibì Andrea prò W taisqae fi- 
liis masscolls et prò una fitia, qae non accipiat serrum ve! ali- 
ooius masate*. in annis ad renoT. vigìnti novem qoartam 
partem tmios mansi qaam dividis com tuts consortibiis in septem 
peoiis, in flindo Corbelli Maioris, sex iafì-a hec: a primo 1. via, 
a Becundo Petrus Meoa^^adiiB, a lercio Lucius * iure nostro, a quarto 
nos; a primo 1. secunde pecie fllii lohannia Ouarmusile, a secundo 
Lucius* nostro iure, a lercio via; a primo 1. lercie pecie Bona, 
a secundo Petrus Maroda, a lercio Servusdeus nostro iure ; a primo 
1. quarte pecie Bona, a secando Lucius*, a t«rcÌo ipsa Bona iure 
mon. ; a prima 1. quinte pecie Martinus Macius, a secundo Bona, 
a lercio Marocia; a primo 1.* ipsa Uarocia, a secando tumet; a 
primo 1. illius^ que est in Morisano Cbareti Àndreulas, a secundo 
Bona, a lercio rivus, lerri. Cesine, plebe Cereti, dans tibi Ser- 
mmdenm Tilicum nostrum qui te iuvestiat. quia me a te nom. 
mercedis habere proflteor sol. raveonat^s quadraginta. wb re- 
ditu omni a. in Natale spallam anam de porco et teraticum de 
grano ci lino septimam, de minuto octavurn. sane non sit vobis 
licitum Unum carpire nec metere rei battere nisi nuncio nostro 
insciente, quem cnm bonore rclinere debeatis; nom. p. mercedis 
duple; renunciato a me ecclesiastico beneficio. Tt. Servusdeus, 
Uathens Gitin^onis, Cnrlevatis Qusti, Fassolns flaber. Gracianus 
Cesine noi. scripsi. 

Y, IS7. Orlotnaìe. 

> Abbr. gtBi t Forte par maanade o mssiDate 3 AK>r. lue * Furie 
ornato seite pede ^ Forse ometto septlme peole 

234. Forlimpopoli, 18 luglio 1223. 

A. ine. .Hccxxiit., tempore Honorii pp. et Federici impera- 
toris, die .xiiii. exeuntis mensie iuliì, ind. .xi., in Forumpopnlo, 
in claustro mon. 8. RoffiUi. Ego lohannes, abb. mon. S. Ap- 
pollenaris in Novi, iure hentyteosin concedo tibi Ugolino Flando- 
nino raìsque filiis et nepotibus, ad renov. tres lomalurias terre, 
ad perlicam plebis ipsius, et si plus fùerit in hac carta penna- 
ueat. posita in Flanoliaigul et in fUndo Salsine, terri. Popu- 
liensi, plebe Ueldule; a primo 1. prime pecie Ar^entolus, a se- 
cando via, a tercio Quffadinus', a quarto Argentolua; a primo 1. 
secunde pecie et a secundo Ar^entolus, a tercio Ma9olus et Gui- 
risias, a quarto rivus Salsine ; a primo 1. lercie pecie et a secundo 
Guillielmus de Astuldo, a tercio Ful^erius, a quarto Ma^olus. sub 
pensionem mibi reddendam omnì a. in mense marcii aut iufhi 
indicionem duos den. ravt-nnates. et do tibi lobannem meum 
missnm qni te possessionem introducat. quia das mibi nom. 
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mercedis .xim. sol. ravecnatee; snb pensioDe eentnin solidonuo 
ravennati am. Tt. Palmerius Rossomanni, Martìnus Bontate, Bo- 
sins, Bonosfllius PelU9oms; lobannes missus investitor. Quam 
apparam Ioaeph Pop. tab. scripsi. 



236. Ravenna, 12 myovmbre 1223. 

A. nat. .uccxxiii., die .sn. intrante mense novembrie, ind. 
.XI., Rare. Petivlnitis a te Misio tabellione, ali nobis Cipresso, 
petitori prò me et Maria nepot« mea in medietate dicende rei et 
mihi Orlando Bianco in alia medietate, petitoribus prò nobis no- 
strisqae liberìs et si liberos non habnerimns prò uno nostro suc- 
cessore medJocrta persone, qui non sit serms nec de masnada al- 
terius. per pacCum concedis nobìs duo spaoia terre, supra que 
nostra babemus hedifflcia cum carte sua et pntheo, constituta in 
Ravenna, regione S. Petri Maioris : a primo 1. platbea Maior, a se- 
ctmdo andrena qne vadìt a 1. domus lobannis Orlandi, a tercio 
Thomasina, a quarto Thomasinaet Guamoli. habendum et me- 
liorandum in amnis .xxxviiii. ad ronov. sub pensione quam 
tibi dare debeamas omni a. in mense marcii aut infl-a indiclonem 
duos den. ravennates, et curtem vobis facere in Passca et in Na- 
tale, et oceurrere de placito et besonio. quia dedimus tibi 
precii nom. prò hedifBciis que nobis vendidisti .xxvrin. libras 
ravennatium et. .viii. soldos, et calciarii nom. prò spaciis .xn. 
sol. ravennates; nom. p. centum soldos ravennates. Quam pag. 
Panlus Rave. tab. scripsi. Tt, Rogicionus, Bretaminns sar- 
tos, lobannes, Tirrellus da Sancto (|]acharia ; lobannes sit investi- 
tor'. 

Z, Iti. 0ne*nale. .V«l vfrta nota del mc. XIII Ousyta S. Petrl Ma- 

1 Ita marfine Inferiort detta carta ttota del tee, XIII soluta peasslODe 
.Mccxxxvn., Ind. .x. 

236. Ravenna, 20 gennaio 1224, 

A. ine. .uccxxuii., die sabbati .xii. exeunte ianuario, ind. .xii., 
Ravc. Petisti a me lohanne de Raynaldo, eunsensu Pur- 
pure iugalis raee in medietate dicende rei et a me Golferano in 
alia medietate, ordinatore prò Bonafilta uxore mea, tibi Dominico 
de firigola, petitori prò te tnisque flliis mnsculis vel prò una Alia 
femina si sine massculis hobieris. per libellum concedimns vobis 
qninque petìas terre laboratorie, positas in fandis Corbelle Maiori, 
Corbelle Minori, Murisano, S. Georgii, plebe S. Petri in Cereto, 
quas a nobis detines; a primo 1. prime petie, in campo da San- 
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cto Geòrgie heredes Glucti et Picighelli, a dnobas alìis de iure 
S. Apollenaris Novi, a quarto vìa ; a primo 1. secunde petie Gasdia 
Alia QuidonÌB Formine, a secando via, a tertio de inre 8, Apol- 
lenaris, a qaarto heredes Picigtielii et Glnctì ; a primo 1. tertie 
petie Branecta Alia (^auli de Bonmartlno, a trìbas aliìa de iure 
S. Apollenaris ; a primo I. quarte petie vie, a secando Dmdo Gau- 
denti, a tertio lohannes Oddonìs et Tavìanns de plebe fionte, a 
quarto fllìi Petrì Leonis de plebe Ronte, qne stat Cesenam ; a primo 
1. quinte |>etie via, a secando de iure S. Apollenaris, a tertio de 
ìare 6. Petn in Cereto, a quarto alia vìa. babendnm et me- 
liorandum in annis .xx. et .vim. ad renov. et terratìcum mìhi 
dare debeatis septimara partera de biava et flructu, et omni a, in 
Natale prò redditibus mediam spallam, nnum par pollomm, unum 
fogatiamm, et adducere debeatis in domum noetram. et non 
liceat Tobis metere vel ligare sen triturare sine iussione nostra 
domnica. noe et missum cum honore susoipere debeatis. quia 
das nobis calciarii nom. .xsv. sol. ravennates; nom. p. auri un- 
tiara unam. Quam pag. Hatheus Rave. tab. scripsi. Tt. Qu- 
lianus, Lconardus, Peppolus, Bonaventura qui moratur cum Ar- 
cono, lacobus fll. lohannis Kaynaldi. 

Z, Hi. Orunaate. Nel terso tre itole del tee. XUl: a) CvrU lohm- 
nis lUynaldl de Bagnile ; b) lohannis Kaynaldi de Bagnile ,' e) Carbt In plebttlu 
S. Peirl In Cereto 

237. Ravenna, 10 marzo 1224. 
[st]. a. nat. .Hccxxim., die .x. intrante marcio, ind. .zìi.. 

Rare., in claustro mon. S. Apollenaris Novi. Ego abb. con- 
cedo tibi Guardino, pelìtori prò te tuisque flliìs, sub potestate 
Novolie matris tue, diebus vit« sue tantum unam pecciam terre 
laboratorie. constitutam in Anpugnano, terri. Bave., plebe 8. 
Martini in Barisano : a primo 1. strata, a secnndo nostrum ius, a 
tertio Emus et Bensay, a quarto Alia focale nostro iure, ha- 
bendum et n^clìorandum bine ad spacium .xxvini. annorum. et 
dare vobis debeamus omni a. nom. cnsenii unum starium grani 
et unum gaponem in Natale, et adducere omnia in monasterìo. 
quia dedi .x. sol. ravennates ; nom. p. .xx. sol. ravennates. Ca- 
ijtaldus sit investitor. Quam pag. Paulus Rave. tab. scripsi. Tt. 
Hugolus, Petrus, Branaldus, Ri^dus, lohannes, presb. 8imonus. 
r, »tt. Origiiuae. 

238. Ravenna, 15 maggio 1224. 
A. nat. .Hcoxxim., die .xv. intrantis madii, ind. .xti., Rave., 

in claustro mon. 8. Apollenaris Novi, Petii a te lohanne ab- 
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bate, oti inibì lacobo Rigo, petìtori prò me et presbitero Petro 
aio nostrisqne flliis masculis et prò una filin feinina si massculos 
Don tiabaerìmos. per libellum nobis concedis unam peciam prati, 
constitntam in Casale, plebe S. Cassiani in Decimo: a primo 1. 
Salgari, a secondo RodalftiB vestro iure, a dnobus lateribas mo- 
nasterìnm. habendnm et meliorandum in annis .xxviiii. ad re- 
nov. sub torratico quod vobis dare debeamus omni a. de loto 
feno qaintum, et. .xvi. den. prò ana spalla de porco, unnm car- 
mm de vestro feno, et adduoere terraticum, reditus et dacione^ 
usque in monasterio. toh et mieaum cum honore recipere et 
servire debeamus. quia dedì tibi calciarii nom. .x. sol. raven- 
nates ; nom. p. nnam nnciam auri. Qnam pag. Paulns Bave, 
tab. scrìpsi. Tt. UilUanas, Bargo', Rigo sartns, Grancins. 

Z, tS4. Originale. Ktt ner-jo nota lUt tee. zm Carta S. Cuilsni 

1 AtHn: buxga 

239. Ravenna, 13 luglio 1224. 

A. nat. .Hccxxiui., die .xiti. latrante iulìo, ind. .xii., Bave., in 
camara abbati» mon. S. ApoUenaris Novi. Petivimus a te lo- 
hanne abbate*, uti mihi Bianche', [tetitrici in mcdietute dtcendc 
rei prò Vitale Alio meo eìusqne' ttliis masculis et si masculos 
non habnerit prò nna Alia femina, et si hobierit sine Sliis deveniat 
in Oiselam sororem suam et micbi Micheli, petìtori prò me, fbi- 
tribue meis' in alia medietate seu prò Bodulfo et Benevenuto 
nostrisque flliis masculis et si masculos non babuerimus prò una 
nostra Alia femina in singula nostra porcione. per libellnm con- 
cedis nobis unam peciam prati, constitutam in flindo Cereti, terri. 
Bare., plebe S. Cassiani in Decimo: a primo 1. via, a secando 
lacobns Grì^us vestro iure, a tercio vestrum ius domnicatum, a 
qnarto Qannibellus vestro iure. habendum et meliorandum in 
annis .xxvuii. ad renov. sub terralico quod tibi dare debea- 
mus omni a. de omni labore maiore modium quintum, lino man- 
nam quintam, minuto sextum, de feno sexstum, in Natale unam 
spallam, et adducere debeamus terraticum et reditus in monaste- 
rio. et non liceat nobis collidere fenum neque blavam sine no- 
stra iussìone donnìca. vos et missum cum honore recipere de- 
beamus. quia dedimuB tibi calciarionira nom .x. sol. ravenna- 
te»; nom. p. duplos calciarios. Quam pag. Paulus Bave. tub. 
scripai. Tt. Martinus romanus, <^nlus da Meldula, Johannes, 
Valentinos; Bosius sit investitor. 

Z, ISS. OriginaU. Nel eerso quattro note ilei tea. XJII: aj Cuia pres- 
biteri d« CasnUs ; ti;plebatu S. Cassiani,- c^qiioralls lohannem Ttgrlcuni,' dJCar- 
tula S. ApoUenaris ' 

I Corretto dal tabellione su un' oriainario blnnp t Segue siils esinmlo, 
^ Corretto <tal tttìieUtoae tu un' orininarta IuIe 
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240. Ravenna, S3 decertìbre 1324. 
[sT]. A. nat. .ucczzini-, die .vitii. ezeuotìB decembrìs, 

ind. .xu., Bave., in camara abbatis mon. S. Apollenaris Novi. 
Petens a te lohanne abbate, uti michì Rayno de Lacita, peti- 
tori prò me meisqne flliis, per libellum conoedis duas tomaturias 
terre et vince, vi. perticas, -vi. tatilas et mediam ad perticam 
plebis Pisignani. constitatam in fttndo Martis, terrì. Rave., 

plebìs eìiisdem: a primo 1. via, a secondo vìnea que fuit Fos- 
scoli Qustìse, a tercio Fusscolns et filii lacobi Gabfdli, a qaarto 
via. habendum et metiorandum in annis .sxviin. ad reaov. 
sub medìetate quam monasterio dare debeamns omni a. de onini 
biava et flructn, et vos dabitis nobis medietatem sementis, et dare 
vobis debeamns medietatem de fì^sachis, reservato vobis illat ma- 
lum qaod ibi est, et dare vobis debeamns in natìvitate D. spal- 
lam unam porci, et addncere medietatem in domo yestra, non 
ticeat nobis colligerc, triturare, vindemiare sino vestra iuseione. 
vos et missnm cam tionore recipere debeamns. quia dodi tibi 
calciurii nom. .xxx. sol. ravignanos; nom. p. e. sol. ravignanos. 
Quam pag. Pattine Rave. tab. scrìpsi. ' Tt. Servnsdeas, Savorel- 
lus, Grancìns; Servnsdeus sit investitor. 
r, 41. Originate. 

241. « AurUiaco ., 15 gOtembre 1225. 
A. ine. .uocxxv., die .xv. intrantis septembris, ind. .xni., in 

Aurìliaco. Petisti ameBenedicto, abbate 9. Apoleoarls Novi, 
nti tibi lobannì de Drudo tuisque flliis masculis, per contractum 
laborationis concedo quod qd. Tybertua babuìt in Auriliaco, terri. 
Bave., plebe S. Lanrencii in Vado Rondino. habendum et melio- 
randum ad .xx. annos. sub roedietat« de omni biava et fhictn 
quam nobis dare debeatis et dabimns vobis medietatem sementia, 
et omni a. in Natale duos capones. et non liceat vobis metere 
vel collidere sine nostra iussione donica. nos et missum cum 
honore recipiendo, et adducere debeatis medietatem et reditas 
nsque in monasterium. quia dedisti mihi calclarit nom. .xkv. 
sol. ravennates; nom. p. .xx. sol. ravennates. Tt. Blancns de 
Vadola, Spigalmaucus, Savorellus; Dominicus villicus investitor. 
[st]. Hugo imperialis aule not. scripsi. 



242. Fatma, 24 ffUbraio 1228. 

>ìi. A. nat. .Mccxxvi., tempore Honorii pp. et Frederici impe- 

ratoris, die ,v. exeunte mense tebrarii, ind. .xiiii., Paventie, apud 
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flpiscopiam. Ego Albertus Faventinus ep. concedo vobìs U^ni 
abbati et Rainerio, monacho et syndìco mon. 8. Vittilis Rave., in 
perp. tres partes omuiam declmamm possessionnm, quas habet 
monasterium in plebatibus S. Paoli, Se9ate, Corlete, 8. Stephani 
in Togurio et In loto epìscopata Faventino, ezceptis posseesionibns 
qnas habet in plebatn Same, de quibna vobìe concedo medieta^ 
tem omnium decimarum. et omne ìub decimarum quod habeo 
in omn. poesesaionibos, qnas habet in plebatu Furcoli vel habeblt 
a Sancto Egidio ex ntroque 1. Btrato. salvo quod percipere 
debeamuB decimaa de omn. possessionibue qnas habet in plebatn 
S. Stephaoi de Fanigali, stcat consaentum est recipì a decem an- 
nis citra. hoc &tio quia promittitis mihi solvere annuatim, in 
fepto 8. Marie de angosto viginti mii;iuos grani ad mi^inum &- 
ventìnum; sub promlBsione p. qainquaginta libranim ravennatinm. 
Tt. Johannes cardinalis Rave., presb. Guido capellanns episcopi, 
Gabriel index, preb. Egidins 8. lohannis Rotnndi, Biliinns tab. et 
Albertinus Finantrusche. Peppus de Castillis a. Rav. E. et im- 
perialis not. scripsi. Kodero die, in balcone canonicomm pre- 
sbiteri Rusticus, lohannea, Qachens et Auliverius; Martiniu, P6~ 
tros papiensis et Johannes diaconi, Rodolfìis et Uatheos canonici 
&ventlai contractnm approbavenmt. Oddo prepoeitna faven- 
tians 88. Petrus de Gerito diac. ss. 

r, se. Onotnaie. rfel vena tre note, di ouf due dtl tee. XIII: a) Deci- 
mam quun debet b*b«re ep. Fftveullaus k [moDUterlo] 8. Vltalli; bj nutru- 
m«ntum decime quam dare domino eplaoopo l'aveatlDO lenemur ornili a.; uno 
Ilei XVllI: ItTS, 13 mensls februarU: qulttatlo et donatlo super declm la de- 
biti! episcopo Faventlno prò possossloDlbus ad elua dyoceslm speotaDUbua . . . 
ab Alberto eplacopo Caianttno cum approbatlone oapltull 

243. Ravenita, 31 gennaio 1327. 

A. nat. .uccxzvii., die ultimo mensis ianuarii, ind. .xv., Rave., 
in clanstro moQ. 8. ApoUenaris Novi. Petimns a t« Benedieto 
abbate, uti mihi Alberto Roppo, petitori prò me meisque flliis, per 
libellum concedis nobis nnam peciam terre laboratorìe. oonatl- 
tutam in fondo Auriliagi, terri. Rave., plebe 8. Laurencii: a primo 
1. Cipressos, a tribus aliis veslrom iue, habendum ot melio- 
randum in annis .xxvnu. ad renov. sub terratico quod tibi 
dare debeamus omni a. de omni labore maiore medium sexstum, 
lino mannam septimam, minuto octavum, de vino anpbora tereiam 
si vinea ibi fuerit, arbore semel ponendo. et in mense marcii 
nom. pensionis .xviii. den. et non liceat nobis collìgere, tritu- 
rare, vindemiare eine vestra iussione donnica, et adducere debea- 
mus terraticum et pensìonem in vestro monasterio. quia dedi tìbi 
calciarionim nom. .x. sol. ravennates; nom. p. duplos calciarios. 



^chyCoogle 



=:;."»v - 31.!:: 






^chy Google 



S. AP0LLINARI8 NOVI X68 

ad renov. sub pensione qnam vobis dare debeamns omnI a. in 
mense marcii aut infra indicionem nnam denarium rayenoatem. 
quia dedlmiis vobis .vii. Ijbras raTeanatium, innovare debeatis 
prò .xs. solidi» ravennatibns; nom. p. .e. sol. ravennates. Quam 
pag. Panlns Rave. tab. scripsi. Tt. preab. MortinuB, preab. Gi- 
rardos, Uicheletus, Sevems, Bartolas murator; Marcus syndicus 
Bit investitor. 



246. Savffnna, 16 inagffio 1237. 
A. nat. .uoczxvii., die .zv, intrante madio, ind. .zv., Rave. 

Petivimus a te Benedicto, abbate mon. S. ApoUenaris Novi, nti 
nobis Raynaldo, petitorì prò me, Andreto et Rigone fVatrfbaB , 
meis in medietate dicende rey et mihi lohaimi Murro in alia me- 
dietate, prò nobis nostrisque flliìs et nepotibos. per heniyteosim 
concedili .lUi. tomatnrlas prati dnabus perticìs mìnns, et ai pina 
ftierit plos solvere tenearaur ad racionem tomatnrie, aecundum 
quod ìnf. declarabitnr, constìtutum in fondo de Casale, terri Uave., 
plebe S. Cassiam in Decimo in diversia peciis. sub fleto qnod 
vobis dare debeamns omni a. in recolta pania .vin. stariam spelte 
mensurata ad stariam Rare., et in festo 3. ApoUenarÌB xtnnm pa- 
rom focaelaram et duo para pallomm, et addacere flctam, reditom 
et daciones in veetro monasterìo. quia dedimns tibi calciarlo- 
rum nom. .xx. sol. ravennates, silicei v. sol. prò ana qnaqne tor- 
naturia; nom. p. daplos calciarios. Quam pag. Paulns Rave. 
tab. scripsi. Acta in camant abbatis. Tt. Tricus, Casale, 
preab. Uartinns, lacobus, Ardoynas investitor. 

r, ISl. Originale. 

247. Ravenna, 6 giugno 1337. 
A. nat. .Hoozzvii., die dominice .vi. intrante mense ianli, 

ind. .zv., in claustro mon. S. Apollenarìs Novi, Rave. Petisti 
a me Benedicto abbate, utì tibi Paulo tabellioni, petitorì prò 
te tuìsque lìberis et ano vestro saccesaore mediocris persone, 
qui non sit servus nec de masnada alterìus. per tibellum con- 
cedo peciam sive clausarìam vinee iure mon. qaam tenet Ro- 
manellus et aquisivimus a Flora Alia qd. Oddonìs Romanelli et 
Albertino viro suo, constitutam in fondo Fabri^, tarrì. Rave., 
plebe 8. Laurencii de Vado Rondino : a primo 1. strata, a secundo 
Uansenda et Erinellina, a lercio et quarto heredea Garoffi. ha- 
bendom et meliorandum in ansia .zsviiii. ad renov. sub pen- 
sione qoam mì^ .flan; debeM^^ a. in mense marcio vel infra 
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Qnam pag. Panlos Rave. tab. Bcripsi. Tt. ChriBtianas, Marti- 
BOB, Mercarolns, lacobus Bensais, Guillìelmus ; lohaimes Caladore 
8it investìtor. 

Z, iST. Ortfftnak. Net verta due note Oel tee. XIII : a/ c&ria Alberti. 
In plebatu S. LaumuoII, Io terri- R*ve., In tundo AurlllAffi ,- b) Comllaiui Rave., 
plebktui 5. Laureocli 

244. Cesena, 16 marzo 1237. 

A. .ucczxvu., die -xv. intrante marcio, ind. .xv., Cesene, 
apud B. Georgiani. Peto a te Petro, monaco et procuratore 
moD. 8. Appolenaris in Noto, uti milii Petro Hena^ado, recipienti 
prò me et nepote meo Viviano fllio qd. Teniosi, et si nepote obie- 
rit sine flliìs deveniat in me et fratre meo, in meis flliis et ne- 
potibna. locacionem in litiello fiatias usque ad annos vlginti 
novem ad renov. id. dno pecie terre, posito torri. Cesine, plebe 
8. Petri in Ceredo, in fondo Casalicli: lateribos prime pe^ie vie, 1. 
Oarinns comes prò eins uxore, 1. monasterinm ; i. seconde pe^ie 
Benecontavi Anrioli, lateribos monasterinm usque ad viam. prò 
.XV. sotldis ravennatibns nom. calcari. et investitorem das mihi 
Servnmdeiun villicum. sub reditu omni a. in mense martii vel 
in&a indicionem .viiu. dcnarioram ravennatitun, in Natale nnam 
spallam de porco et imam operam ad metere, et terraticum de 
blavis setimiun, de lino sìmiliter, de minntis octavam, et si vi- 
neam plantaveriraus amforam terci&m, addnctis bis omn. per nos 
in cnriam S. leorgii. et non Uceat nobis trltarare sine vestro 
misso, et eum honoriflce tenere debeamns; snb pena dupli mer- 
cedi». Brancaforte, Bengevene lohannìs Agnese, Tamanus de 
plebe Ronte et lohannes Paradixins tt. Carbon Oirardt not. 
apparam scrìpsi. 



24S. Ravenna, 9 aprile 1227. 

A. nat. .uocxxvii., die .vuii. intrante mense aprelis, ind. .zv., 
Rave., in ctaustro mon. S. Apollenarìs Novi. Petivimus a te 
Benedicto abbate, uti nobis Flore ot Albertino iugalibus, peti- 
toribus prò nobis nostrisque liberìs et prò uno nostro successore 
medJocris persone, qui non sit servus nec de masnada alterìus, 
et quatis de nobis hobìerìt sine [tiliis eins] perciò superstiti deve- 
niat. per libellum concedis unam pociam vinee, constitutcuu In 
Fabrica, terri. Eave., plebe 8. Laurencii in Vado Rondino: a pri- 
mo I. strata, a secando Mansenda et Ennellìna, a lercio et quarto 
heredos qd. Garuffl. Iiabcndum et meliorandum in nnnis .xxviki. 
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ad renoT. eab pensione qaam vobis dare debeamuB omnì a. in 
mense marcii aut ioA-a indtcioaem unum denarium ravennatem. 
quia dedimus vobis -vn. libras ravennadum, innovare debeatÌB 
prò .XX. solidis ravennatibas; nom. p. .e. sol. rarennates. Quam 
pag. Panlna Rare. tab. scripsi. Tt. presb. Martinns, presb. Gi- 
rardns, Micbeletus, Severus, Bartolus murator; Marcus syndicus 
8it inveatitor. 



346. Ravenna, 15 maggio 1237. 

À. nat. .uocxxTii., die .xv. intrante madie, Ind. .xv., Bave. 
PetiTÌmas a te Benedicto, abbate mon. S. ApoUenaris Novi, uti 
nobìs Rayitaldo, petitori prò me, Andrete et Ripone fratribua . 
meis in medietate dicende rey et mihi lohanni Murro in alia me- 
dletate, prò nobis nostrisque fiiiia et nepotibus. per henfyteoeim 
concedili .mi. tomatnrias prati duabae perticÌB minus, et si plus 
(berit plus solvere teneamnr ad racionem tomaturìe, eecandum 
quod ìnf. declarabitur, constìtutam in fundo de Casale, terri Rave., 
plebe 8. Cassiani in Decimo in diversis peciis. sub fleto qnod 
Tobis dare debeamus omni a. in recolta panis .vm. stariam spelte 
meneorata ad starium Rare., et in festo S. ApoUenaris nnom pa- 
rum focaciamm et duo para pullomm, et adducere flctnm, reditom 
et daciones in restro monasterio. quia dedimus tibi calciario- 
mm nom. .xx. eoi. ravennates, silìcei v. sol. prò una quaque tor- 
naturia; nom. p. duplos caJciarios. Quam pag. Paulus Rare, 
tab. scripsi. Acta in camara abbatis. Tt. Tricus, Casale, 
presb. Mardous, lacobus, Ardoynus investltor. 
r, iti. OrifUwle. 

247. Ravmna, 6 giugno 1227. 

A. nat. .Mocxxvii., die dominice .vi. intrante mense iunii, 
ind. .XV., in clanstro mon. 8. ApoUenaria Novi, Bave. Petiati 
a me Benedicto abbate, uti tibi Paulo tabellioni, petitori prò 
te tuisque liberis et uno vestro successore mediocris persone, 
qui non sit servus nec de masnada alterine. per libellum con- 
cedo peciam sive clausuriam vinee iure mon. quam tenet Bo- 
manellus et aquisivìmus a Plora Alia qd. Oddonis Romanelli et 
Albertino viro suo, constitntam in fundo Fabri^o, terri. Rave., 
plebe 8. Laurenciì de Vado Rondino : a primo 1. strata, a secnndo 
Mansenda et £nnellinR, a lercio et quarto heredes Gamffl. ha- 
bendum et meliorandum in annis .xxviiii. ad renov. sub pen- 
sione quam mihi dare debeas omni a. in mense marcio vel infra 
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iDdicionem den. daos raTenualee. quìa dedisti mibi nom. calza* 
riomm .xxxv. libras raTennatìam, renovare debeamos prò .xx. 
solidlB raveimatibas ; sab pena .z. Ubrarum raveniiatiam. Tt 
BenzeTenoe carpenterias, preab. Gerardna, lohannes de Erro, Zo- 
eoUiis et Raynerius. Quam pag. Bonnsfilìns Kave. tab. scrì- 
psl. ClemenB abb. se. Petma monachua et presb. se. Marti- 
niis preab. et monacbus sb. Marcus presb. et moDachas ss. 
NicolaoB moDachoa ss. Bonifocius diac. et monachos ss. 

Z, 130. Originale, con le loltotcrieloni autoffrafe dtll'abale e del mottoM. 

248. Ravenna, 8 tettembre 1227. 

[btJ. a. nat. .uocxxvn.^ die .vni. setember, .xv. ind., 
RaTe., in claostro raon. 8. Apolenaris Novi, Harcho archipresbitero 
plebìs Quinti, presbitero Dominlco de Bancto Petro in Corte, pre- 
sbitero Homodeo de ecclesia Ss. lohannis et Paoli et allls testi- 
bus. HartinuB abas, consenclentlbas monacis lohanne, Gre- 
gorio, Petro et Alberto, innovando conuessit Halgarìt« filie ed. 
lohannis de Hagistris de Hutina, recipienti pro se soisque Ube- 
ris, heredibns ac sacces. in perp. sex tornatnrias et .vii, perticaa 
terre laboratorio, posite terri. Rare., plebe Quinti, In Amdo Pa- 
stone : uno i. via Pradelle, alio ecclesia Alflani et Bulgari, alio 
Nagalìs, a quarto ecclesìa B. lohannis Batiste. habendum et 
metiorandum in annis .lz. ad renov. sub pensione niedii de- 
naril ravennatis quod roonasterìo dare debeant omni a. in mense 
marcii vel infht ìndicionem. quia solvlt eidem nom. cal^ario- 
mm .v. sol. ravennates, renovare teneatnr pro -v. solidis raven- 
nattbns; sub pena .e. soUdorum ravennatium. Petrus fll. ed. 
Paul! notarli auct. imp. not. scripsi. 

rto nota del tea. XIV Nunc tanst BalCgarJi de 



249. Sa/oenna, 3 otM>rt 1[2]27. 

A. .h[oc]xxvii. ', die .in. intrante octubre, Ind. .zv.. Rare., in 
clanstro mon. 8. Appoltenaris Novi. Petivlmns a vobis Bene- 
dicto abbate, nti nobis Pantolino et Nenaldo fì'atribus, petìtori- 
bus pro nobis nostrisque filiis, si quie ex nobis sine dliis obierit 
elos porcio superstiti deveniat. per libetlom conceditis quod 
abemus iure mon. et pater noster detinuit iure ecclesie 8. Salva- 
torls, conetitutum in Pagraseno in divereis pecils, plebe 8. Pan- 
craoii. babendum et meliorandnm in annis .zxvnn. ad renov, 
pro similibna caloiariifl. et pensionem monasterìo dare debeamns 
omni a. mense augusti duo sextaria grani. pro calciariis damns 
vobis .Kzvii. sol. ravennates. si in hac terra obierimns teneatis 
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sepeliri spnt monasterìom et de nno qaoqne ... de nobis et fr*- 
tribos de oostro testamento .xz. set. raTennates babere debeatia, 
de uno qooqae de fliìis nostrìs in .xzr. annis sapra de .zx. sol. 
et promittida nobis qaod ... ad mensam b. Appollenaris tenebitia 
in perp.; nom. [p]. ... sol. ravennates. Tt... Artsàos saorì 
imperii not. aparam scrìpsi. 

r, 40. OrietnaU. Della dabuione tono l^efUU nXIaMo « nalUMmo, 
le deetne t le urMà. L'abaU Benedetto lieUa prttetitt carta i rinnlmlo 
aneltt (n «Uri docmncnN tUH ti ttUmbre ISts al « giugno l»n. Datiamo la 
Mrta Mf* l'a- iSSl OM vimUc oonottrtta l'ind. XV. 



250. Baoenna, 26 aprile i229. 

[st]. a. nat. .uccxxvin., die .v. exennte mense aprelis, 
ind. .1., Bave., io claaatro mon. S. Apollìoaris Novi. Pelivi a 
te Clemente abbate, consencientfbos monaels Marco, Martino, 
Bonifiiclo, ati mihi Mansende, petitrici prò me meisqne Uberls et 
prò DostrìB sacces. mediocris persone, qoi non sint serri neqae de 
masnada alterlos. nobis concedis .zi. tomatarias terre labora- 
torìe .n. pertlciis et .nn. pedes minns ad perticam 3. Pancracii, 
conatitatas In ftindo Qodarìe, terri. Bave., plebe B. Pancntoll in 
tribos pecciis: a primo 1. anius peccie Oualdos tab., a secondo 
et tercio via, a quarto lohannes de Sergio; a primo 1. seonnda 
peccie via, a secondo monasterinm, a tercio cardinales s. Rav. 
E. et via, a qnarto Anestasins et comes Bemardinns; a primo 1. 
tercie peccie monasterinm, a secando ecclesia 6. lobannis Batiste, 
a tercio filli Cavalcantis et Bro9ardina, a quarto monasterinm. ha- 
bendnm et meliorandnm in annis .lk. ad renov. sub pensione 
qaam tibi dare debeamos omni a. mense marcii ant infra indi- 
cionem .mi. den. ravennates. qnia dodi tibi calciarli nom. .o. 
et .xzvnii. libras ravennatium, qnos den. conflterìs versos sol- 
vendo lohanni de Rainaldo .ni. libras ravennatium, quos matnavit 
monasteiio; Orlandino ferrariensi .xvn. libras ravennadam et me- 
diam prò pannls et .zzsm. sol. ravennates prò expt^nsìs qnibus 
fteit prò dictis denariis; in duabus masinis prò monasterlo .xii. 
libras ravennatiiuQ et mediam; culdam feventino .zzxvi. libras 
ravennatium prò pannis familie mon.; in nno bove emendo .zi. 
libras ravennatium; archiepiscopo .v. libras ravennatium prò col- 
lecta; magistro Bencevenne corneliensi -v. libras ravennatium 
qnos Dobis accomodavit prò placito ÀrQilioDÌs Hngoni Tararono; 
.XXX. sol. ravennates prò comissionibns quas adduzit a Roma 
Qnliano corneliensl; .xxs. sol. ravennates prò pissibus emendls 
prò comitissa Hudiliane quando reabaistìs iiistramenta mon.; Lam- 
bardano .zìi. sol. ravennates qnos ezpendidit in pissibus quando 
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abb. ftiit consecratns et .xxv. sol. raretmates in cappa sai abbatis; 
Bartholo muratori .m. libras raTemiatium prò calcina; ecclesie da 
Bergamo et Petraocba .ixvni, libras raveonatium et .n. sol. prò 
pannÌB monachonim et familia mon. - innovare debeatis prò .xz. 
solidis ravennatibos ; nom. p. .xxv. libras rarennatium. Quam 
pag. Paulas Ravennas tab. scrìpsi. Tt. lohannea de Raynaldo, 
Martinas Daynesil, Servnadeus, Hugolus, Baynaldus, Gnilielmus, 
RatnerìoB. [st]. In palacio archiepiscopi, presentibus pre- 
abiterò lohanne capellano, Pingneta, magistro lohanne. Symeon 
8. Kav. E. arcbiep. contracta prestitit consensum. Ego Paulns 
Bcrìpsi. 

r, iS. Origfitale. 

2&1. Ravenna, 7 feòbraio 1229. 

A. ine. .uoczxvini., die -vn. intraate mense februario, ind. 
.n., Rave. Ego Nicholaas fll. olim Àndree de Guamolis do 
in dote, causa matrimonii tibi Potrò Qagaroni prò Kieba sorore 
mea oxore tua ventura in rebus mobilibos, extEmatte .xxx. librae 
denariomm ravennatium et quattnor tomaturias terre, poaitam 
in Cancilia, plebe S. Petri in Trentula. pacto quod si soror 
mea obierit ante te tu debeas habere de dote tres libras raven- 
natium, et si obierit sine liberìs vel eius liberi sine liberls, me- 
dietatem de residuo, scilicet de .xxx. librìs et possessionem de- 
beas restituere micbi, Ouamolo fì-atrì meo, nostris liberis aat 
heredibus, aliam medietatem mobilium debeas dare ut ipsa iudl- 
caverit, de qua medietate liceat sibi facere t^tamentum. Ego 
Petrus (pagaronus confiteor accepisse dictam dotem et do tibi prò 
sorore tua, ei obiero ante eam, nom. donacìouis propter nuptias 
de meis bonis tres libras denariorum revennatium ; sub pena .o. 
solidorum ravennatium. Tt. Slmeon, Àìnardus, Cipressio et 
alti plures. Quam pag. Oirardus tab. Bave, scripsi. 

Z, 133. Orioinale. tfel verta due note del kc. Xill: a) Carta doaa- 
oioDis Ricbe ,- bt plebatus s. Pem 1d Trentula 



262. Ravenna, 7 aprile 1229. 

A. oat. . iiooxxvmi. , die .vn. tntrante mense aprilis, ind. .u-, 
Bave., in claustro mon. 8. ApolIenariR Novi. Pettmus a te 
Clemente abbate, conseutieutibus fratribus Petro, Martino, Bo- 
nifacio, Raynerio de Sosio converso, utì mihi Adalaxie fllie qd. 
La^rii, petitrici prò me meisque fliiis et nepotibus. per hen- 
pbiteosiu concedis quod detineo a monasterio, positum in fondo 
qui dicitur Formano, Curiliano, Lengagola, Cistiliano, Burano, 
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Stadiliano, AnsignaDO, excepto quod delineo in Hairaoo iore S. Ma- 
rie in GoBmedin, iniVa plebem S. Cassiani in Decimo. item 
quod delineo in fondo Gulia et in Masereta, plebe S. Fetrì in 
Quinto: a primo 1. Marignanas, a secondo Beati, a tercio Casale- 
clns, a qnarto Vespiranus. item quod detineo in fondo qui dicitar 
Fontanella, terri. Popiliensi, plebe ipsins. item clananram unam, 
po»itam in Fontanella, terrì. Popiliensi, plebe ipsius: a primo 1. 
strata, a tribns lateribns Astofollis fìl. Alberti. item quod detineo 
iure mon. sive in plebibus rei ubicuicque sit Testro iure. item 
unam peciam terre et vinee, que qd. fliit Zanelli Done, positam 
in loco qui dicitur Calia, plebe S. Petri in Quinto: a primo 1. 
via, a secando ecclesia Culle, a teroio et quarto ego. item 
unam peciam vinee, positam in Prata, terri. Popiliensi, plebe 
ipeius: a primo 1. via, a secundo flUi qd. Berardi de Bonis, a 
tercio lohannes Ar^ustus et lobannes Zabalonus, a qnarto Johannes 
Frogeni. sub pensione quam vobis dare debeamus omni a. 
mense marcii aut infra indicionem .ini. den. ravignauos et .i. bo- 
noniensem. quia dedi tibi cal^ariornm nom. .vii. libras ravenna- 
tium et .III. sol. ; nom. p. .sx. libras rarennatiam. Qttam pag. 
Paulus Rare. tab. scripsi. Tt. comes Maivicinus, Archonus, Man- 
ginus, lohannes murator, Lambardanus, presb. Martinus Forte, Se- 
Tirolus, Gaillielmus hostiarius, Cugdeliosue, Servuedeus. [ar] *. 
Benvenutus fil. olim lohannis de Novellinis imp. auct. Rave. not., 
mandato lohannis de Nassinbenis de Parma iudìcis et assesaorìB 
Petri de Galuciis prò Sancta Romana E^cclesia Rare, rectoris 
esemplavi, presentibus Nicolino lacobi Ugitti, Mercurino qd. Ci- 
ehola Mercuri, lohanne de Guarseris, Lambertncio de Cameva- 
libus ot Hondedeo de Novellinis notariis. A. nat. .icooozzzu., 
ind. .XV., die .vini, iuniì in pallacio comnnìs Rave., ad Discum 
Aquile. [st}'. Hondideos de Novellinis imp. auct. not. de 
Ravenna. [st] *. Lambertacìus qd. Vitalis imp. auct. Bave, 
not. 

Z, 131. Copia autenOaa del notato BenTenutua del 9 gtuffno tSSe. 
I Cf. «re, in n. » Cf. tao. Ili m. 3 C(. lav. Ili I. 

253. Ravenna, 2 giugno 1229. 

A. nat. .uccxxviiii., die .ii. intrante iunio, ind. .ii., Rave., 
in clanstro mou. S. Apollenaris Novi. Petistis a me Clemente 
abbate, uti mihi lohanni Bretamo, petitorì prò me In medietate 
dicendo rei et mihi Bretamo in alia medietate, omo. prò nobis no- 
strisqne liberis et prò uno successore mediocris persone, qui non 
sit servus neque de masnada alterius. per pactum concedis no- 
bis .III. tomaturias terre laboratorìe, .ni. pertieas et .vn. pedes 
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ad p«rtlcam S. Pancracii, oonstitatam in ftindo Godarie, terri. 
Rare., plebe S. Pancracii: a primo 1. lohannes de Ser^o, a se- 
cando strata, a tertio nepotes Petri Ambroaìì, a quarto Bretamaa 
et Rabens... ad habendam et meliorandum in annis .l. ad re- 
nOT. sub pensione qaatn ti'bi dare debeamus omni a. in mense 
marcii aat infVa indicionem .ini. den. ravennates. quia dedi- 
moB tlbi .zvn. Ubras ravennatinm .iii. solidis minns, et couflteris 
esse venos dando ipsas arcbiepiscopo prò collecta, quam ìmposnit 
papa monasterio. Innovare debeatis nos prò .xv. soUdia rarenna- 
tibuB ; nom. p. .0. Boi. ravennates. Quam pag. Paatus Bave, 
tab. soripsi. Tt. presb. Martinos, Severns, Bonadies Fairiolus, 
Benvenntns Farrioius, Raynaidus, Hugo, Purasay. 



364. Forlì, 6 luglio 1ÌÌ9. 

A, ine, .HOozZTUii., tempore Gregorii pp. et Federici II Ho- 
manomm imperatorie et regale Sicilie, ind. .it., die .vi, intrant« 
mense inlìi, in Forlivio, in domo Ugonis da Spino, Ego Ugo 
da Spino concedo tibi demento, abbati mon. S. Apolenaris in 
Novo omnia inra qne nsqae babai in possessionibns, qae cam 
Guidone Onalterii, Guastone Orselle, Lapantino, Bennolo et Io- 
hanne ZocM aquisivi a Benedicto abbate. positis in Ar^ilioni, 
plebe Quinti, 8. Cassiani, S. Qacbarie, ut continetur per instra- 
mentum Ugolini Zacharìe notarii, de qnibas covem partiboa dae 
michl eontingunt prò indiviso, et inter me et te Uè erat sub Egi- 
dio episcopo Pupiliensi a papa indice delegato et liti renancio; 
sub pena centum librarom ravennatiam. Per mannm Forlovese 
imperiallB ac Liv. notarii scripta. Tt. Qebeus de Sancta Maria 
in Pla^, Gaudencios monacue S. Mercurìalis, Saragonus Magoni, 
Nig«-benas index de Ravenna, Sivirolue de Ravenna, Ugolinns 
Sanidate Saragonìs. [ari. 
T, iti. OrigitMìe. 

255. Ravenna, 21 oUobre 1229. 

A, nat, .HOGXXViin., tempore Gregorii pp. et Friderici impera- 
toria, ind. .11., die .xi. exeunte mense octubris, Rave,, in clauatro 
mon. 8. Apolenaris in Novo. Ego Ctemens abb., presentìbos 
monactiis Martino, Bonifocio, lacobo, Fetro et Rainerio converso, 
per pactum in annis sexaglnta ad renov. concedo tibi Gindoni Bo- 
nomi de Forlivio, recipienti prò te tuisque liberle, heredibus ac 
Bucces. unam peciam terre et vinee, que est tres tomaturie, sex 
pedes et octo anele ad pertìcom ptebis Quinti. peeitam in fando 
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Laanuii, terrì. lAvieoai, pl«be Quinti : a primo 1. vìa, a Becnndo 
Hostolas lobaonis Ugonis, a tercio Galdo ravig^oanae et beredes 
panelli Qerasii, a quarto Gabriel et Qnido raTìgnanus et heredea 
Lionese. et ornai a. ia mense mard! dabitis monaeterlo vel infM 
indicionem umm denaritim ravennatem nom. pensionis, et debea- 
ti3 innovare prò qainque solidis raTennatibos. quia das mibi 
Tiginti libras ravennatium ad rationem tornaturìe ad dictam per- 
ticam minus viginti solidis, qae merces capit super totom seza- 
ginta Ubras, septem sol. et daos dea. ravennates qaoe solvo in 
bominibas de Forllivio prò refìitacìone Ar^illani qaam mìhi ta- 
cenmt ; snb pena dapli ntercedìs. Scripta per manam Gerardi de 
Symeonis s. Bar. E. arcbiepiscopi ac LÌt. not. Tt. Palmerins 
Dentardi, lohannes, Baldonas, Stolloa 8.1, lohannis Caralerli de 
Bretenorio, lacobinas gener Petri scndellarii de Forlivio, Mado- 
nna de Àr^illuni, Petms, Bainerios de Fanplgnola. [stJ '. Bave., 
in palacio archiepiscopi, In presencia Manfini prepositi, Niohole 
cantoris, presbiteri lohannis capellani arcbiepiscopi. Thede- 
ricas 8. Rav. E. archiep. dicto contractni consensit et aoam et 
ecclesie interposolt aactoritatem. Gerardas in pabblicam for~ 
mam dedaxi. [sr]*. 

Z, i35. Originale. Net 
•ema Stmoni utiblpresblteri; i 
» quarto heredei Alberini 

1 Cf. lav. Ili k. 



2M. Bavenna, 3 novembre 1229. 

A. nat. .Mcoxxvnn., tempore Oregorli pp. etFriderid impera- 
toria, ind. .n., in Ravenna, in clanstro mon. S. Apolenaris in Novo, 
die .III. intrante mense novembre. Ego Clemens abb., curo 
ooDsensu monachomm Martini, Bonifatii, lacobi, Nicbolai, Peppi 
et Rainerìi conversi. in henfit«osim coDoedo tibi Bolgarello, 
recipienti prò te tnisqne flliis et nepotibns tenimenta qae ha- 
boit Grifolofi Grisolfl lare mon. in Anpngnano, Àrtarano et Bn- 
garedo, terri. Forlivii et Bave., plebe S. Martini in Barisano, 
in quindecim petits: n primo 1. prime petie Lama, a secondo via, 
a tertio Forcsterias de Podio, a quarto lohannes Drude ; a primo 
1. secunde petie via, a secundo tractnmm per totam petiam, a 
tertio monasterinm S. lohannis Envangeliste, Foresterias de Podio, 
Blancus de Anpugnanìs, Maria qd. Alia Bretami et Bona uxor 
lohannis Ciri(rii; a primo 1. tertie petie tractoram, a secundo 
Bolgarellas eodem iure, a tertio Petrus Anpugnanus et beredes 
Ubertioi de Ravenna, a quarto fosatas de Arturano; a primo 1. 
quarte petie monasterfum S. lohannis Bvangeliste, a secundo lo- 



^chy Google 



160 BEOEBTUH 

240. Ravenna, 23 deeembre 1334. 
[ar]. A. nat. .uocxzmi., die .vnii. exenntis decembris, 

ind. .su., Rare., in camara abbatie moo. 8. ÀpoUenarìs Noti. 
Petens a te lohanne abbate, uti michì Rayno de Lacita, peti- 
tori prò me meisque filiis, per libetlnm concedis duas tomaturias 
terre et vinee, ti. perticas, .ti. tanlas et mediam ad pertieam 
plebis Pisignani. constitntam in fbndo Martis, tetri. Bave., 
plebis eiosdem: a primo 1. via, a secundo rinea qae fuit Fas- 
scoli Qastlne, a lercio Fusscolos et Olii lacobi Gaballi, a quarto 
Tia. habendum et meliorandnm in annia .xzvmi. ad renoT. 
sab medietate quam monasterio dare debeamns omni a. de Omni 
biava et fructn, et tos dabitis nobis medietatem sementis, et dare 
Tobis debeamoa medietatem de frasscbis, reserrato Tobis illat ma- 
lum quod ibi est, et dare vobis debeamns in natìritate D. spai- 
lam unam porci, et addncere medietatem in domo Teetra. non 
liceat nobis colligerc, trìtnran;, vindemiare Bine Testra iuBsione. 
Tos et missum cnm honore recipere debeamns. quia dedì tibi 
calciurii nom. .xxx. sol. raTÌgnanos; nom. p. e. sol. raTignanos. 
Quam pag. Panlus Rave. tab. scripai. ' Tt. Serrusdens, SaTorel- 
lus, Grancins; SerTusdens sit inTostitor. 
r, 41. Originale. 

241. < AvrUiaco >, 15 tetUmbre 1235. 
A. ine. .uocxxv., die .xv. intrantis septembris, ind. .xm., in 

Auriliaco. Petisti a me Benedicto, abbate S. Apolenarìs Noti, 
uti tibi lohanni de Drudo tnisque fllìis masctilis, per coDtractnm 
laboratìonìs concedo quod qd. Tybertns habuit in Auriliaco, tetri. 
Rave., plebe S. Laurencii in Vado Rondino. habendum et melio- 
randnm ad .XX. annoB. sub medietate de omni biava et fractn 
qoam nobis dare debeatis et dabimus Tobia medietatem sementis, 
et omni a. in Natale dnos capones. et non liccat TObis metere 
Tel colligere aine nostra inssione doDÌca. noe et missam cnm 
honore recipiendo, et addncere debeatis medietatem et reditua 
nsqne in monaaterinm. quia dedisti mibi calciarii nom. .xxv. 
sol. raTenoatfis; nom. p. .xx. sol. ravennates. Tt. Blancos de 
Vadola, Spigalmancus, SaTorellus; Dominicus tìUìcus iuTestitor. 
[sTJ. Hugo imperialia aule not. scrìpsi. 



242. Faenza, 24 febbraio 1226. 

tji. A. nat. .MCCXXTi., tempore Honorii pp. et Frederici impe- 
ratoria, die .T, oxcunte mense febrarii, ind. .xiiu,, Faventie, apud 
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episcopìum. Ego Albertus Faventinita ep. concedo Tobis Ugonì 
abbati et Rainerio, monacho et syndico mon. S. Vitali» Bave., in 
perp. tree partes omniom decimanim possessionum, qnas habet 
mooasterìum in plebatibus 8. Paali, Secate, Corlete, S. St«phani 
in Tugurio et in toto episcopata Faventino, exceptis possesBiooibas 
qnas habet in plebata Same, de qaibiiB vobls concedo medleta- 
tem omnium decimamm. et omne ius decimarum quod habeo 
in onm. posBessionibus, qnas habet in plebatu FnrcoU rei faabeblt 
a Bancto Egidio ex utroqne 1. Strale. salvo qnod percipere 
debeamue decimaa de omo. possessionibus qnas habet in plebatu 
S. Stepbani de Panigali, aicnt consnentom est recipi a decem ao- 
nÌ8 citra. hoc fotio quia promittitis mihi solvere annuatìm, in 
feato 8. Marie de augnato viginti mi^inos grani ad mifinnm fa- 
ventinnm; sub promissione p. qoinqnaginta librarum ravennatium. 
Tt. Johannes cardinalls Rave., presb. Goido oapellanns episcopi, 
Gabriel index, preb. Egidins S. lohannis Kotnndi, BiUinns tab. et 
Albertinus Finantroscbe. Feppus de Castillis s. Bav. E. et im- 
perialis not. scripsì. Eodem die, in balcone canonicomm pre- 
sbiteri Rosticus, lobannes, Qacheus et Anliverius; UartiDas, Pe- 
tms papiensis et lohaones diaconi, Rodnlfìis et Hathens canonici 
faventini contractum approbavenmt. Oddo prepositus foven- 

tinas ss. Petrus de Cerito diac. ss. 

r, te. ongtrutìe. uà vena tre note, tU cut due dM ite. Xtll: a) Deol- 
mam quun debat hiben ep. F&T«Dtlnus » [moDuterto] S. viuUt; b> Initru- 
mantum decime quam dare domino epiaoopo Paventino (enemur omnl a.; una 
tfel xnil: Itn, 13 mensls Tsbraarli: qalttallo et donatlo super declmli de- 
bltli episcopo Farentlao prò possosslonlbas od elos dyocealm speotantlbus . . . 
ab Alberto eplicopo FaTenUno cum approbatlone oapltull 

243. Ravenna, 31 gennaio 12S7. 

A. nat. .Hccxxvii., die nltimo mensis iannarìi, ind. .zv., Rave., 
in clanstro mon. S. Apollenaris Novi. Petimns a te Benedicto 
abbate, nti mihi Alberto Roppo, petitorì prò me meisqne flliis, per 
libellnm concedìs nobls nnam peciam terre laboratorìe. consti- 
tntam in fìindo Anriliagi, terrì. Rave., plebe 8. LanrencO : a primo 
1. Cipressns, a tribus aliis vestrum ius. habendum et melio- 
randum in annìs .xxvmt. ad renov. sub terratico qnod tibi 
dare debeamns omni a. de omni labore malore modinm Bexstnin, 
lino mannam septimam, minuto octavum, do vino anphora terciam 
si vinea ibi fberit, arbore semel ponendo. et In mense marcii 
nom. pensionis .xviii. den. et non liceat nobis colligere, tritn- 
rare, vindemiare sine vostra inssione donnica, et adducere debea- 
mus terraticum et pensionem in vestro monasterio. quia dodi tibi 
calciariornm nom. .z. sol. ravennates; nom. p. dnplos calciarìos. 
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Qoam pag. Psolus Rave. tab. scripsi. Tt. Christianus, Uarti- 
noB, Hercurolns, lacobus Bensaìs, Guillielmus ; lobannes Galadorc 
sit investitor. 

Z, 1£T. Originale. Kel verso due note del tee. XIII : aj Calta Alberti, 
in plebktu 3. Laurenoll, la toni. Rave., in Tundo Auriliagl ; b) Comltslus Ratc, 
plebktut S. Laursacll 

214. Caena, 15 mareo 1227. 

A. .ucozxvii., die .sv. intrante marcio, ìnd. .xv., Cesene, 
apad 8. Georgium. Peto a te Petro, monaco et procuratore 
mon. 8. Appolenaris in Noto, ati mihi Petro Mena^ado, recipienti 
prò me et nepote meo Viviano fllìo qd. Temosi, et si nepote obie- 
rit sino flliis devenìat in me et tratte meo, in meis dtiis et ue- 
potibus. locacionem in libello fatias usque ad annos viginti 
novem ad renov, id, duo pecie terre, posìtc terrì. Cesine, plebe 
8. Petri in Ceredo, in fhndo Casalicli : lateribns prime pefie vie, 1. 
Garinus comes prò eias axore, 1. monastenom ; 1. sectinde pe^Ie 
Benecontavi Anrioli, lateribns monasterium nsque ad viam. prò 
.XV. solidis ravennatibuB nom. cal9ari. et investitorem das mihi 
Servumdeum villicum. snb reditu omnì a. in mense martii vel 
infra indicionem .vitti, denariomm ravennatiom, in Natale onam 
Bpallam de porco et unam operam ad metere, et terraticam de 
blavis setimum, de lino aimilit«r, de minntis octavnm, et si vi- 
neam plantaverimus amforam terciam, addnctis bis omn. per nos 
in cnrìam 8. leorgii. et non Uceat nobis triturare Bine vestro 
misso, et eum bonoriflce tenere debeamns; sub pena dupli mer- 
oedis. Brancaforte, Ben^evene lohannis Agnese, Tamanus de 
plebe Ronte et lohannes Paradixius tt. Carbon Girardi not. 
apparam scripsi. 



245. Ravenna, 9 aprUe 1S27. 

A. nat. .Hccxxvii., die .viiti. intrante mense aprelis, ind. .xt., 
Rave., in claustro mon. 8. ApoUenaris Novi. Petivimus a te 
Benedicto abbate, ati nobis Flore et Albertino iugalibus, peti- 
toribus prò nobis nostrisqne liberis et prò uno nostro successore 
mediocris persone, qui non sit servus nec de masnada alterias, 
et qualis de nobis hobierit sine [Qliis eios] porcio superstiti deve- 
niat. por Ubellum concedis unam peciam vinee, constitatam in 
Fabrica, tcrri. Rave., plebe S. Laurencii in Vado Rondino; a pri- 
mo 1. atrata, a secando Mansenda et Ermellina, a tercìo et quarto 
heredes qd. GarufH. habendum et mcliorandam in annis .xxviiii. 
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ad renoT. 8ab pensione quam vobis dare debeamns omni a. in 
mense marcii aut in&a indicionem unum denarìiun ravennatem. 
qaia dedimiiB robia .vn. libras ravennatium, innovare debeatis 
prò .xr. aolidis ravennatibns; nom. p. .e. sol. ravennates. Qoam 
pag. Panlus Rave. tab. scripsi. Tt. presb. Martinns, presb. Qì- 
rardus, Micheletas, Severus, Bartolaa morator; Marcus syndicus 
Bit inrestitor. 

k Flore, tarri. 



216. Ravenna, 15 maggio 1337. 

A. Dat. .uooxxTti., die .xv. intrante madio, ind. .xv., Bara. 
Petivimns a te Benedicto, abbate mon. S. Apolienaris Novi, ati 
nobis Raynaldo, petitori prò me, Àndreto et Rigone fratribus . 
meis in medietate dicendo rey et mihi lohanni Marre in alia me- 
dietate, prò nobis nostrìsqne flliis et nepotibus. per henfyteosim 
concedi» .uii. toruatarias prati duabus perticis minus, et si plus 
ftierit plos solvere teneamur ad racionem tomaturie, secondom 
quod inf. declarabitur, constitutam in fundo de Gasale, terri Kave., 
plebe S. Gasslani in Decimo in diversis peciis. snb Scto quod 
Tobia dare debeamus omni a. in recoltu pania .vin. stariam spelte 
mensorata ad stariam Ravc., et in festo S. Apollenaris unum pa- 
rum focaciarom et duo para pullorum, et adducere fictum, reditom 
et daciones in vestro monasterio. quia dedimas tibi calciarìo- 
rum nom. .zz. sol. ravennates, silicei v. sol. prò una quaque tor- 
natnria; nom. p. duplos oalciarìos. Quam pag. Paulns Kave. 
tab. scripsi. Acta in comara abbatis. Tt. Tricus, Casale, 
presb. Martinus, lacobns, Ardoynns investitor. 
r, ai. OrtgUlaU. 

247. Ravenna^ 6 giugno 1337. 

A. nat. .ucozzvii., die domìnice .ti. intrante mense innll, 
ind. .XV., in claustro mon. S. Apollenaris Novi, Bave. Petistì 
a me Benedicto abbate, uti tibi Paulo tabellionì, petitori prò 
te tuisque liberis et uno vestro successore mediocris persone, 
qui non sit servus nec de masnada alterius. per libellum con- 
cedo peciam sive claasuriam vince iure meo. quam tenet Ro- 
manellUR et aquisivimus a Flora filia qd. Oddonis Romanelli et 
Albertino viro suo, constitutam in fYindo Fabri^o, terri. Bave., 
plebe 8. Laurencii de Vado Rondino : a primo t. strata, a secundo 
Maneenda et Ermellina, a tercio et quarto heredes Ganiffl. ha- 
bendum et meliorandum in annis .xxviin. ad renov. sub pen- 
sione quam mihi daiT debeas omni a. in mense marcio vel infra 
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indieionem den. daos ravenuatee. quia dedisti mihi nom. oc^zo- 
rionun .zxzv. lìbras ravennatiam, renovare debeamuB prò .xz. 
Bolidis ravenoatibas ; sab pena .x, Ubrarum ravetmatiam. Tt. 
Benzevenne carpenteriuH, presb. Gerardns, lohioines de Erro, Zo- 
eollos et Raynerioe. Qaam pag. Bonasfllins Kave. tàh. acri- 
pai. Clemena abb. se. PetraB monachos et presb. ss. Uarti- 
nas presb. et monacbos se. Marcas presb. et monachas ss. 
Nicolaos mocachoB ss. Bonifacias dìac. et niODactms ss. 

Z, 130. Originale, con le loUotcrUlimi autografe aell'abate e Oet mofMM, 

248. Savenna, 8 aettembre 1337. 

[sr]. A. nat. .ucoxsTn.^ die .viii. setember, .xt. ind., 
Bave., in claustro moti. 8. Apolenarìs Novi, Harcho archipresbitero 
■ plebis Quinti, presbitero Dominlco de Sancto Petro in Cnrte, pre- 
sbitero Homodeo de ecclesia Ss. lohannis et Paoli et allis testi- 
bns. Hartinns abas, coDsencIeDtibas monacis lohanne, Gre- 
gorio, Petro et Alberto, innovando conceesit Malgarite fliie ed. 
lohannis de Magistria de Mntlna, recipienti prò ae auiaqae libe- 
ria, heredJbuB ac saocea. in perp. sex tomaturias et .vii. pertìcas 
terre laboratorie, poaite terri. Rave., plebe Qtilnti, in ftindo Fa- 
stene: uno 1. via Pradelle, alio ecclesia Alflani et Bnlgari, alio 
Nagalis, a quarto ecclesia S. lobannia Batiste. habendam et 
meliorandum in annls .lz. ad renov. sub penaioDe medii de- 
□arii ravennatis quod monasterìo dare debeant omni a. in mense 
marcii vel Ini^a indicionem. qaia solvit eidem nom. cal^ario- 
rom .V. aol. raveniiat«s, renovare teneatnr prò .v. solìdis raven- 
natibus; sub pena .e. solidorum ravenoatium. Petrus 81. ed. 
Paoli notarli auct. imp. net. scripei. 

fio nota del MC. X/r Nune t«D«t BnlEguH de 



, 3 (Otdbrt i[3]27. 
A. .u[oc]zzvn. ', die .in. intrante octubre, ind. .xv., Bave., in 
claustro mon. S. AppoUenaria Novi. Petivimos a vobis Bene- 
dicto abbate, utì nobia Fantolino et Nenaldo ftatribus, petitori- 
bus prò nobia nostrisqoe filiis, si quis ex nobis aine fiiìis obierit 
eìua porcio auperatiti deveniat. per libellum conceditis quod 
abemus iure moo. et pater noster detinuit iure ecclesie S. Salva- 
toria, constitutoffl in Pagraseno in diversis pecils, plebe S. Pan- 
cracii. habendum et meliorandum in annia .xxvnii. ad renov. 
prò similibus caldariia. et penaionem monasterìo dare debeamus 
omni a. mense augusti duo aextaria grani. prò calciariis damus 
vobis .xxvii. sol. ravennates. si in hac terra obierimus teneatia 
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sepellrì apot monasterinm et de ano quoque ... de nobìB et trtr 
trìbos de nostro testamenb) .xx. sol. raveimates babere debeatifl, 
de uno quoque de flliis noBtris in .xzr. annis aupra de .u. sol. 
et promittìtis nobis qaod ... ad mensam b. Àppollenarie tenebitia 
in perp.; nom. [p]. ... sol. ravennates. Tt... Artasìos eaorì 
imperii not. aparam scrìpsì. 

T, 40. Orlfiinate. Delta datatiotie tona UggOitli noUanta <I maietimo, 
le decMe t le unità. L'aiate Benedetto della pretente carta è rleontato 
otufte in altri doeumentt Oal is settembre ISSI «leetueno 1»7. Daaamo ìm 
carta <xm l'a. tSS7 sol quale conoorOa l'fntf. XF. 

I Danno iieUa earta. 

250. Savenna, 36 aprile 1228. 

[sTJ. A. nat. .Mccxxvin., die .v. eseunte mense apretis, 
ind. .1., Rsve., in danstro mon. S. ApoUinaria Novi. Petivi a 
te Clemente abbate, consencientibofi monacis Uarco, Martino, 
Boui&cio, ntl mthi Manseode, petitrici prò me meisqne Uberìs et 
prò nostria snccea. medlocria persone, qui non aint serri neqne de 
masnada alterlas. nobig concedls .xi. tomaturiaa terre labora- 
torie .n. pertlciis et .nn. pedes minus ad perticam S. Panoracii, 
constitntas in fluido Grodarie, terri. Bave., plebe 8. Pancracil in 
triboa peeciis: a primo 1. nnins pecoie Qoaldns tab., a aeeundo 
et lercio via, a quarto lohanoee de Sei^o; a primo 1, seconde 
peccie via, a secundo monasterinm, a tercio cardinales s. Rav. 
E. et ria, a quarto Anestasiue et eomes Bemardìnus; a primo I. 
tercie peccie monasterinm, a seonndo ecclesìa 8. lohannia Batiste, 
a tercio fllil Cavalcantls et Bro^rdina, a quarto monaeterium. ha- 
bendum et meliorandnm in annis .lx. ad renOT. sub pensione 
quam tibì dare debeamus omnì a. mense marcii aut in&a indi- 
cionem .mi. den. ravennates. quia dedi tibi calolarif nom. .o. 
et .xxviiti. libras ravennatinm, qaos den. conflteris versos sol- 
vendo lohanni de Raìnaldo .iii. libras ravennatium, qnoa mntuaTit 
monasterio; Orlandino ferrarlensi .xvn. libras ravennatium et me- 
diam prò panni» et .xxxni. sol. ravennates prò expensis quibus 
fecit prò dictis deuariis; in dnabus masinis prò monasterio .xii. 
libras ravennatium et mediam; cuidam faventino .xsxvi. libras 
ravennaCinm prò pannis familie mon.; in uno bove emendo .XI. 
libras ravennatium; archiepiscopo .v. libras ravennatium prò col- 
lecta ; magistro Bencevenne comeliensi .v. libras ravennatium 
quoa nobis accomodavit prò placito Ar^ilionis Httgoni Tararono; 
.ixx. sol. ravennates prò comissionìbns quaa adduxit a Roma 
QuUano comeliensi; .xxx. sol. ravennates prò pissibns emendis 
prò comitiasa Hudiliane quando reabuistis instrumenta mon.; Lam- 
bardano .xl. sol. ravennates quos expendidit in pissibus quando 
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abb. fliìt consecratus et .zxv. sol. rarennates in cappa sui abbatìs; 
Bartbolo maratori .in. libras raveimatium prò calcina ; ecclesie da 
Bergamo et Petraocba .xxvni. libra» ravennatium et -n. sol. prò 
pannia monachomm et familia mon. - innovare debeatie prò .xs. 
solidis ravennatibuB ; Dom. p. .xxv. librai ravennatium. Quam 
pag. PanluB Ravennas tab. scripsì. Tt. lohannes de Baynaldo, 
Hartiniis Dayneaii, Servosdeo», Hugolus, Raynaldus, GuilielmuE, 
Baineriofi. [st]. In palacio arclii epìscopi, presentibus pre- 
sbitero lohanue capellano, Pingneta, magistro lobanne. Symeon 
8. Bav. E. arcbiep. contracta prestitit consensum. Ego Panlas 
scrìpsl. 

T, a. Originale. 

251. Raoenna, 7 febbraio 1229. 

À. ine. .Hcczxvnii., die .vii. intrante mense februario, ind. 
.11., Rare. Ego Nicholans fil. olim Andree de Guamolis do 
in dote, causa matrimonii tibi Fetro QagaroQi prò Richa sorore 
mea nxore tua ventura in rebus mobilibus, eztimatis .xsx. librae 
denariorum ravennatium et qaattnor tomatnrias terre, positam 
in Caacilia, plebe S. Petri in Trentala. pacto quod si soror 
mea obierit ante te tn debeas babere de dot« tres libras raven- 
natium, et si obierit aine liberìs rei eìus liberi sine liberìs, me- 
dietatem de residuo, scilicet de .xxx. libris et possessionem de- 
beas restituere michi, Gnamolo fratri meo, nostris liberìs aot 
heredibos, aliam medietatem mobilinm debeas dare ut ipsa indi- 
caverit, de qua medietate liceat sìbi facere testamentum. Ego 
Petrus Qagaronus confiteor accepiaae dictam dotem et do tibi prò 
sorore tua, si obiero ante eam, nom. donacionis propter nuptiaa 
de meis bonis tres libras denariorum revennatium; sub pena .o. 
solidorum ravennatium. Tt. Simeon, Àinardns, Cipressio et 
alii plares. Quam pag. Girardus tab. Kave. scripsi. 

er*o due note del lec. Xlil: a) Carta dona* 



252. Ravenna, 7 apriU 1229. 

A. nat. .Hooxxvmi., die .vn. intrante mense aprilis, ind. .ii., 
Bave., In ctaustro mon. S. ApoUenaris Novi. Fetimus a te 
Clemente abbate, consentientibus fratribus Petro, Martino, Bo- 
nifacio, Raynerio de Bosio converso, uti mihi Adalaxie fllie qd. 
Lavarli, petitrici prò me meisqne flliis et nepotibus. per hen- 
phiteosin concedis quod detineo a monasterio, positum in fondo 
qui dicitur Formano, Gurìtiano, Leu<;agola, Cistiliano, Burano, 
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Stadilìano, Ànsignano, ezcepto qaod detlneo in Mairano iure 8. Ua- 
rie in Ooemedin, infra plebem 8. Cassiani in Decimo. item 
quod detineo in fondo Cnlia et in Masereta, plebe 8. Petri in 
Quinto: a primo 1. Marignanus, a secnndo Beati, a tercio Gasale- 
clos, a quarto Vespiranus. item quod detineo in fondo qui dicitar 
Fontanella, terri. Popìliensì, plebe ipsius. item claasnram anam, 
positam in Fontanella, torri. Popiliensi, plebe ipsins: a primo 1. 
strata, a tribus lateribna Astofollis fli. Alberti. item quod detlneo 
iure mon. sive in plebibue vel tibicumqae sit vostro iure, item 
unam peciam terre et vinee, que qd. fuit Zanelli Dono, positam 
in loco qui dicitur Colia, plebe S. Petri in Quinto: a primo 1. 
via, a secando ecclesia Calie, a tercio et quarto ego. item 
unam peciam vinee, positam in Prata, terri. Popiliensi, plebe 
ipsius: a primo 1. vìa, a secando filli qd. Berardl de Bonis, a 
tercio lohannes Ar9astns et lohannes Zabalonns, a quarto lohannes 
Frogeni. sub pensione quam vobis dare debeamus omni a. 
mense marcii aat infra Indicionem .mi. den. rarignanos et .i. bo- 
nonìensera. quia dedi tibi cal9arioram nom. .tu. libras ravenna- 
tiam et .ui. sol. ; nom. p. .xx. libras ravennatiam. Quam pag. 
Panlas Rare. tab. scripsi. Tt. comes Halvicinas, Archonae, Han- 
ginus, Johannes murator, Lambardanus, presb. Martinus Forte, Se- 
virolus, Gnillielmns hostiarius, Cogdeliosas, Servusdeus. [sr] *. 
Benvenutus fll. oiim lohannis de Novellinis ìmp. aoct. Rave. not., 
mandato lohannis de Nassinbenis de Parma ìudicis et assessoris 
Petri de Oalnciis prò Sancta Romana Ecclesia Rave. rectoris 
esemplavi, presentibus Nicolino lacobi Ugitti, Mercurino qd. Ci- 
chola Mercuri, lohanne de Guarseris, Lambertacio de Cameva- 
libus et Hondedeo de Novellinis notariis. A. nat. .mcooxxxji., 
ind. .XV., die .vini, iunii in pallacio comunis Rave., ad Discum 
Aquile. [st] *, Hondideus de Novellinis imp. auct. not. de 
Ravenna. [st] '. Lambertacins qd. Vitalis imp. auct. Bave. 



Z, ISI. Copta a 

I Cf. tav. Ili n. t cr. t 

253. Ravenna, 2 giugno 1929. 

A. nat. .uccxxviiii., die .ii. intrante ionio, ind. .ii., Rave., 
in claostro mon. 8. Apollenaris Novi. Petistis a me Clemente 
abbate, nti mihi lohanoi Brotamo, petitori prò me in medietate 
dicende rei et milii Bretamo in alia medietate, omn. prò nobis no- 
strisque liberis et prò uno successore mediocris persone, qui non 
sit servus neque de masnada alterius. per pactum concedis no- 
bis .ui. tomatarias terre laboratorio, .lu. perticas et .vn. pedes 
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ad perticun 8. Paacracii, Qoaatitatain in tundo Oodarìe, terri. 
RaTe., plebe 8. Pancraoii: a primo 1. lohannee de Sei^o, a se- 
eando strata, a tertio nepotes Petti Ambrosi!, a quarto Bretamas 
et Rabeos... ad habendam et meliorandam ìd auds .l. ad re- 
noT. sab pensione qnam libi dare debeamuB omni a. in mense 
marcii aat infra indicionem .un. dea. ravennates. quia dedi- 
mos tibi .XTD. libraa ravennatinm .nt. solidìs minns, et conflterìs 
esse T«rBos dando ipsae archiepiscopo prò coltecta, qoam imposttit 
papa mooasterio. innovare debeatis nos prò .xv. solidis ravenna- 
tlboB ; Qom. p. .0. sol. ravennates. Qoam pag. Paolus Bave, 
tab. Borìpai. Tt. presb. Martinos, Sevenis, Bonadies Farriolns, 
Benvenntas Farriolns, Raynaldos, Hugo, Porasay. 



264. Jbrtt, 6 loglio 1229. 

A. ine. .Mcozxvun., tempore Ore^rii pp. et Federici II Bo- 
manorom imperatoria et re^is 8icille, ind. .ii., die .vi. intrante 
mmse inlii, in Forlivio, in domo Ugonis da Spino. Ego Ugo 
da Spino concedo tibi demento, abbati mon. S. Apolenaria in 
Noto omnia iura qne nsqne babai in possessionibns, qae com 
Guidone Gnalterii, Goastone Orselle, Lapantino, Bennolo et lo- 
hanne Zocbi aqniaivi a Benedicto abbate. posltis in Ar^ilioni, 
plebe Qainti, 8, Gassiani, 8. Qacharie, nt continetur per instm- 
mentnm Ugolini Zacbarie notarii, de qalbns novem paridbos dae 
michi contingont prò indiviso, et Inter me et te lis erat snb Egi- 
dio episcopo Pupiliensi a papa indice delegato et liti renuncio; 
SDb pena centom libramm ravennatinm. Per mantim Forloveee 
imperialls ac Liv. notarif scripta. Tt. Qebeus de 8ancta Maria 
in Plaga, Gaudencias monacns S. Mercnrìalis, Saragonas Magoni, 
Nlgerbenos iadex de Ravenna, Slvìrolns de Ravenna, Ugolinos 
Sanidate Saragonls. [sr). 
r, (H. OrlglnaU. 

255. Ravenna, 21 ottobre 1229. 

A, nat, .ucoxsvnn., tempore Gr^:orii pp. et Friderici impera- 
toris, ind. .u., die .si. exeunte mense octabris, Bave., in claustro 
mon. 8. Àpolenaris in Kovo. Ego Clemens abb., presentibus 
monachis Martino, Bonifacio, laeobo, Petro et Ralnerio converso, 
per pactom in annis sezaginta ad renov. concedo tibi Giadoni Bo- 
nomi de Forlivio, recipienti prò te tnisqae liberis, beredibus ac 
sncces. nnam pedam terre et vinee, que est tres tomatnrìe, sex 
pedes et octo anele ad perticam plebis Quinti. poeitam in fìindo 
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Laonuii, terri. Lirieiuf, pl«be Quinti : a primo 1. via, a seoiindo 
HostoluB lohannia Ugonia, a lercio Ouldo ravignanus et Iieredes 
Qaaelli Qerasli, a quarto Gabriel et Guido raTlgnanas et beredes 
Llonese. et omni a. in mense martii dabitia monasterìo vel inflra 
indicionem onom denariom rsTeunatem nom. pensioni», et debea- 
ti8 innovare prò qainqae solidis ravennatibos. quia das mìhl 
Tiginti libras ravennatiiutt ad rationem tornatarìc ad dictam per- 
ticam minna viginti solidis, qae merces capit super totnm aesa- 
ginta libras, septem sol. et dnos dea. ravennatee quos solvo In 
hominibns de Forilivio prò reflitacione Àr9illnni qnam mihi fo- 
cerunt ; sub pena dupli mercedis. Scripta per manum Gerardi de 
Symeonis s. R&t. E. archiepiscopi ac Liv. not. Tt. Palmerios 
Deutardl, lohanaee, Baklonns, Stullus fll. lohannis CaraleriI de 
&«teDorìo, lacobinos gener Petri soudellarìi de Forlivio, Ma^o- 
nufi de Ar^iUuni, Petrus, BaiDerìne de Pnnpignola. [ar] '. Rare., 
in palacio arohiepisoopi, in preeencia Manzini prepositi, Niohole 
cantoria, presbiteri lobannis capellani archiepiscopi. Thede- 
ricus 8. RaT. £. archlep. dicto contractni consensit et soam et 
eodeeie interpceoit anctoritatem. Gerardus in pnbbticam tbr- 
ntam dednxi. [^]'- 

Z, I3S. animiate. Nei «trio nota Ut 
Mina Blmonl archlpresblterl ; a primo 1, tU, * 
« qnkrto beredes Alberini 

1 cr. tav. Ili k. 



2M. Ravmna, 3 novertàm 1239. 

A. nat. .uooxxvnn., tempore Gr^^rìi pp. et Friderici impera- 
toris, ìnd. .n., In Ravenna, in claostro mon. 8. Apolenaris in Novo, 
die .ni. intrante mense novembre. Ego Clemena abb., cam 
oousenen monaohonim Martini, Bonifatii, lacobi, Nicholai, Peppi 
et Rainerìi conversi. in henflteosim concedo tibi Bolgarello, 
recipienti prò te taisqne filiis et nepotibos tenimenta qne ha- 
bult Grifoins Grìsulfl iure mon. in Anpognano, Artnrano et Ba- 
garedo, terri. Foriivii et Rave., plebe 3. Martini in Barisano, 
in qaindecim petiis: n primo 1. prime petfe Lama, e secondo via, 
a tertio Foresterius de Podio, a quarto lohanaes Drude ; a primo 
1. seconde petie via, a secundo tractnmm per tolam peliam, a 
tertjo monasterium S. lohannia Euvangellste, Foreeteriua de Podio, 
Blancus de Anpognanls, Maria qd. filia Bretami et Bona uxor 
lohannis Ciriolì ; a primo l. tertie petie tractnrum, a secuodo 
Bolgarellua eodem Inre, a tertio Petrus Anpugnanus et heredes 
Uliertlni de Ravenna, a quarto fosatns de Arturano; a primo 1. 
quarte petie monaaterium S. lohannis Bvangellste, a seoundo lo- 
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hannee Drude, a tertio monasteriom dictom, a qaarto Petrus An- 
pognanus; a primo 1. quinte petie heredes Ubertini, a secundo 
moua3t«rIum 8. lobannis EivangeUste, a tertio lobannea Carbonos, 
a quarto moDaaterium dictum; a primo I. sexte petie Lama, a 
secundo Johannes Carbonus, a tertio et quarto ecclesia' de Po- 
dio; a primo 1. septime petie fosatum de ÀrCurano, a secundo 
liama, a tertio Qafolns, a quarto Bolg^arellns eodem iure ; a 
primo 1. octave petie beredes libertini, a secundo Lama, a tertio 
Ugolinus Arturani et Rubolinus Timolus de Traversaria, a quarto 
Fuscolus Qabaronus; a primo 1. none petie Viscovellus de Ba- 
venna, a secundo monasterium S. lohannis, a tertio Lama et mo- 
nasteriam dictum, a quarto Ugo Gecci; a primo 1. decime petie 
Lama, a secundo Aoliverius Mengi, a tertio et quarto Fuscolus 
Grappus; a primo 1. undecime petie Ugo Gecci, a secundo Auli- 
verius Mengi iure S. lohannis, a tertio Ugolinua Bibilorum, a 
quarto Go9ola9 Sibilorum; a primo 1. duodecime petie Ugo Gecci, 
a secundo Go^lus Sibilorum, uxor qd. Girardi et Rubertus Mì- 
sarottns, a tertio Bolgarellas eodem iure, a quarto Rnbuins de 
Ora9ano et Martinus Sibilorum et Petrus Blundns ; a primo 1. ter- 
tiedecime petie Salbi Orlandomm, a secnndo raonasterium S. lo- 
bannis, a tertio Rubolus, a quarto Qaniolus Vecle; a primo I. 
quartedecime petie Qa^us de Rubolis, a secondo Petrus Blnndus 
et presb. do Bensais, a tertio Rubulus, Petrus Blundus et Ugo 
Gecci, a quarto ipse Bolgarellus eodem iure; a primo 1. quin- 
tedecime petie ipse BolgarelluB eodem iure, a secundo Petrus 
Bluudns , a tertio Martoltis Mesi , a quarto Drndolus Quatro- 
panis iure mon. 3. lohannis. sub pensione omni a. et in 

mense marti! vel infta indicionem redenda donarli unius de Ra- 
venna, quia das mihi nom. mercedis .xv. libras ravennatitua ; 
sub pena quinquaginta libras ravennatium. Quam. pag. Daniel 
imperialis aule ac Liv. not. Bcripxi. Tt. Petrus iudex, lacobus, 
Lambardanus, Servodeue et Albertus Lirat^nus. [st]. 

Z,iaj. Oilatnale. .\el v e i t o due note del »ec. XIII: a) CaiUBiiìgtieVo, 
In tarli. Forllvll et Rsve., ID ftindo AmpugnaDl, In plebatu Barlsaol: a primo 
et a BBcundo . . . a lercio monaaterluni S. lohannis Evangelista; b/ lobaunec 
FatilaDDUS poialdet . . . petlam et sunt nune tkles confines .* a primo 1. Lama, se- 
cundo Petrus Anelalo, lercio et quarto dlctu) Petrus I>e Romagua Cupullnl 
possldet septlmam petlam et uunc sunt tates oonflDes: a primo 1. Ladu, secundo 
fossatum de Aroloauo, tertio Magnanus, UtinJus f auUnl et Macanua Beave- 
nutus de Mercusolls tenet qulntam petlam : a primo 1. SuemoiI, seoundo Bar- 
tholus de MercusoUs de iure S. lohannis Evaogellste, a lercio Oulllelmus et 
heredes lohannis Carboni Marthius et Uvedevorus de Merdeuccis possldet 
medletatem .. . 

I Atmr. 00 
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257. * Menageri >, 23 gennaio 1230. 

[st]. a. nat. .uccxxz-, die .vnn. exeante ienaario, ind. .lu., 
Uenagerì. Ego Clemens, abb. mon. S. ApoUenaris in Noto libi 
Girardo Caflloulo, petitori prò te tuisqne flliis et nepotibus. per 
henphiteoeiD coBcedo tibì duas tornaturias et luediam terre, vlnee, 
silve et .villi, tabulas, constitutas in ftindo Marti, t«rri. Rave., plebe 
S. StefaDÌ ìd Pisigoano : a primo 1. La9arus, a aecundo Domini- 
CU8 de Fortis, Albertus, lohannes, Ravaldus et A»^ari^s et ab aliis 
duobus via. pensionem mihi dare debeatis omni a. in mense 
marcii aa * infì'a indicìonem quatnor den. ravennates. in tem- 
pore renoTacionis renovare debeatis prò .xx. solidis rarennati- 
bns. quia dedistì mihi nom. calciarii .xvi. libras ravennatium ; 
sub pena .x. librarum ravennatium. Qiiam pag. Hugo de Ma- 
sen<;ano imperialis aule et Rave. tab. scripsi. Tt. Martinns, Ban- 
fonns, Guido de Qoia, <|!aniolu3, Kigo Mencan^ni ; ServusdcoB sit 
inveetitor. 



258. Ravenna, 10 rwjtrzo 1S30. 

A. nat. .ucoxxx., die .x. intrante marcio, ind. .in., Rave., 
in claustro mon. S. Apollenarie Novi. Pelivi a te Clemente 
abbate, uti mibi Hugoni lobannis Dominici, petitori prò uie et 
Peppolo fVatre meo nostrisqae flliis, et qoalls de nobis hobicrit sine 
lllììs eius porcio superstiti devenìat. per libellum coucedis no- 
bis unam pecciara prati, constitutam in fiindo Casalis, terri. Ba- 
ve., plebe S. Cassiani in Decimo : a primo 1. via, a secundo et 
tertio ecclesia S. Marie in Casalis iure mon., a quarto monaste- 
rium. habendum et melioratidam in annis .xxviiii. ad renov. 
sub scarso quod tibi dare debeamus omni a. in recoltu panis .ili. 
starla grani ad starium ravennatem. quia dedi tibi calciarìorum 
nom. .XLvni. sol. ravennate»; nom. p. duplos calciarìos. Qtiam 
pag. Panlns Rave. tab. scripsi. Tt. Qanellns lohannis, Knbeus, 
Petrus arcator, lobannee, Dominicus. 

Z, i40. Originale. Nel vtrso ilota del gfo. XIII Cualls in p1»b>tu 



259. Ravenna, 27 aprile 1230. 

[stJ. A. nat. .uccxxx., die .mi. cxeunte mense aprclis, 
ind. .III., Save., in claustro mon. 8. ApoUenaris Novi. Petivi 
a te Clemente abbate, uti michi Martino de Natale, petitori prò 
me meisque liberìs et prò uno successore mediocris persone, qui 
non sit servus neque de masnada alteriue. per libellum con- 
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oedjs -xn. tomatnrias terre laboratorìe et .nn. pertìcaa, ad perti- 
cam B. Pancraoii in .t. pecUs, constitotam terri. Bave., plebe 
B. Petri in Trentnla: a primo I. prime pecie, posìte in i^udo Vadi, 
fllii Qoidonis Fallente, a secondo Oirardlnas de Daniele, a terclo 
fllii Goradi, a quarto flamen Hortanin ; a primo 1. seconde pecie, 
in Boncadello, lohannes Blancos, a secando via, a tercio ecclesìa 
8. Angnetis, a qoarto fllii Goidonis Pallente; a primo I. tercìe 
pecie, in flindo Baday, flomen Hortoom, a secondo ria, a tercio 
filli Goidonis Pallente, a quarto Girardinos de Daniele; a primo 
1. .1111. pecie, in f\iDdo Roncadelli via, a secondo fllii Coradi, a 
tercio lohannes Blancos, a quarto fllii Goidonis Pallente; a primo 
1. .V. pecie, in fondo Badair, filli Ooidonis Pollente, a secando 
Girardinos de Daniele, a tercio flomen Hortoom, a. qtuirto lo- 
hannes Blancos. habendom et meliorandom In annls .xzvnu. 
ad renoT. sob pensione qoam monasterio dare debeamos omni 
a. in mense marcii aot infVa indìctionem .v. denariorum raven- 
natium. quia dedl .lxxiui. libras ravennatiom et mediam qoas 
conflteris conversas In dando ipsos Guidoni, Goalterio et Lapan- 
tino Forllvii et sociis in redimendo poesessionee Ar^ilionis, qoam 
Inioste monasterio detìnebant. innovare debeatis prò .xl. soUdls 
ravennatiboB ; nom. p. .x. libras ravennatium. Qaam pag. Pau- 
lo8 Bave, tab, scripsi. Tt, presb. Hartinns, Gregorios de Fo- 
mmpopalo, Goilielmos hostiarius, Serrusdeoa, Raynaldos, loban- 
nes Bencevennis, Braymondos venecianns. 

ra o nota del atte. XUI Carta Martini de Natalll, 



260. Ravmna, . . . 1230. 

A. ine. .uccxxx., die...', temporìbos Gregoril pp. et Friderìci 
regis . . . , Bave., in claostro mon. 8. Appollenaris in Novo. Pet- 
Uvi a t6 [Clemente], oti mibi..., petitore prò me meisqae flliis 
et nepotibos, per enflt«osim concedis... constitutam in fhndo qoi 
T. PÌllÌ9aro, terri. Bave., plebe Pìsignani: a primo 1. Golferanos 
oum anis consobrinis, a secundo Ventura de Sancto Martino, a 
tercio . . . , a quarto Golferanus cum sois consobrinis. sub pen- 
sione qoam dare niona8t«FÌo debeam omni a. in mense marti! aut 
infra, indicionem .iii. den. ravennates. quìa dedi tibi nom. mer- 
cedia .VII. libraa ravennatium; nom p. ... sol. ravennates. Tt. 
Peppoa..., Laureatas. Quam pag. Hartinos imp. aoct. not. 
scripsi. 

r, t7. OrletnaU. !ttì tierio nota del leo. Xm plabatus PIbìbduiI 
I L'umidità danneggia ta earta In pia tuoettl. 
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261. Eavmna, 1 marzo 133i. 
[st]. a. Ìqc. .hooxxsi., die .i. meneis marcii, ind. .iiu., 

Kare. Petivimns a vobia Clemeate, abbate mon. S. Apolle- 
narie Novi, atj aobis Gasale in lercia parte rei diceDde petitoribus 
et TibertiDO in daobus aliis partibiis, prò te Gaidolino et Mar- 
tinello nepotibus suis. per Ubellam coiiceditis tres tomatarias 
prati et bnscbe, posltas io Casella et in Forcano io dnabus petiv;, 
terri. Kave., plebe S. Cassianì: a primo 1. ins mon., a tribns aliis 
vestram ios. habendam et meliorandum in annis vi^nti noTem 
ad renoT. sub fleto ve! scarso qnod vobis omni a. dare et 
adacere debeannos in monast«riuni in recolta panis uniun starinm 
grani prò qnalibet toniataria. quia dedimus vobis cal^arìorum 
nom. .XLv. sol. ravennates; nom. p. cal9arios daplos. Tt. Be- 
rardiouB, Valentfnus et Carsilius. Peppos Ugonis imperialls aule 
not. atque Rare, soripsì. 

Z, t44, Orlg*na.le. Nel verta tre note iel $eo. XIII: ai Appare S.Ap- 
polenvls Noti ... ; b) CwU OuidoUni, la terrl. Bave., plebatu s. CjubUdI In 
DMimo; e) plebatu S. CmiUdI 

262. Ravenna, 20 maggio 1231. 
[st]. a. ine. .uccxui., die .xn. exeonte mense madli, 

ind. .mr., Rave., in claustro mon. S. Apollinaris Novi. Petiisti 
a me Clemente abbate, uti tibi Lonbardo Alio qd. Albicetlì, pe- 
titorl prò te et Claragaudia filìa qd. Pigonis Ca^ni ventura uxore 
tna Testrisque flliis masculis legittmìs et prò una Alia femina si 
mascnlos non habueritis, qne non accipiat sorvam nee de mas- 
snada alterins, et qualis de vobìs obierìt sìqg flliis eius porcìo 
dereoiat superstiti. per Ubellam concedo robis clausuram terre 
et Tìnee, reservatìs nobis fì*aslus que modo ibi sunt, conatitutam 
in Managore, fbndo Marti, terri. Rave., plebe 8. Stefani in Fìsi- 
gnano : a primo 1. et secundo via, a tertio lobannes tab., a quarto 
Claragaudia. habendum, snpersedendum et meliorandum in 

annis viginti novem ad renov. sub medietatem qaam nobis 
omni a. dare debeatia de omni biava, vino et flructa, in Katale 
unam spallam, unum par caponum et unum starinm de grano, et 
hahere debeatia prò heusenio fìractum illuin qui fuit qd. Qanioii 
Ca^^nis et Claregaudie uxoris tue, opera et servtcia secundum 
usam loci. non lioeat vobia metere, triturare, vìndemiare sine no- 
stra iuBsione donica. nos et missum cum honore subsipere de- 
beatis, et addacere nobis medietatem in monasterìo, et quìa focìs 
te nostrum supersedentem damus tibi unum bovem, unum pistri- 
num, unum par de canalibus, tres veuctes da vino, unam buri- 
sellam, illas pecudes, capram et traiam qua» liabebat (j^aniolus 
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oedis .ZD. tomatnrias terre laboratorìe et .mi. perticaB, ad perti- 
cam S. Pancmeii in .t. pecila, constlCatam tetri. Bave., plebe 
8. Petri in Trentala: a primo 1. prime pecfe, posite io fùndo Vadi, 
fìlli Oaidonis Pallente, a secando Girardioos de Daniele, a terclo 
filli Coradi, a quarto flamen Hortaom; a primo 1. Becande pecie, 
in Boncadello, lohannes Blancos, a secando TÌa, a teroio eccleeia 
B. Angnetis, a qaarto flliì Gnidonis Pallente; a primo 1. tercie 
peeie, in fìindo Baday, flamen Hortanm, a secando via, a tercio 
fliii Oaidonis Pallente, a quarto Girardinus de Daniele; a primo 
1. .1111. pecie, in fondo Roncadelli via, a secando filli Coradi, a 
terclo lohannes Blancns, a quarto fllii Guidonis Pullente; a primo 
1. .V. pecie, in ftindo Baday, fili! Oaidonis Pallente, a secundo 
Oirardinos de Daniele, a tercio flumen Hortuom, a. quarto lo- 
hannes Blancos. habendnm et meliorandam in annis .xxvmi. 
ad renoT. sub pensione quam monasterio dare debeamas omnl 
a. in mense marcii aut infra indictionem .v. denariorum raven- 
natium. quia dedi .uxiui. Ifbras ravennatium et mediam quas 
conflteris conrersas in dando ipsos Guidoni, Onalterio et Lapan- 
tino Forlivii et soclls in redimendo poesessiones Àr^iUonis, qaam 
inìuste monasterio detinebant. innovare debeatàs prò .zl. solldls 
ravennatibus ; nom. p. .x. libras raTennatlom. Qaam pag. Fan- 
lu9 Bave. tab. scripsi. Tt. presb. Uartinas, Oregorius de Fo- 
mmpopulo, OoilielmaB hostfarius, SermadeoB, Raynatdos, lohan- 
nes Bencevennìs, Braymundus venecianns. 

rto nota dell». XU^Carta Martini deNaUOII, 



260. Ravenna, ... 1230. 

A. Inc. .uccxzx., die . . . ', temporibus Gre^rii pp. et Friderioi 
r^s. . . , Rave., in claustro mon. 8. AppoUenaris in Noto. Pet- 
tÌTl a te [Clemente], uti mibi..., petltore prò me melsque flliìB 
et nepotibns, per enflteosim concedi» . . . constitutam in fìmdo qui 
T. Pilli^aro, terri. Rave., plebe Pialgnani: a primo 1. Ooireranns 
cum 8UÌ8 consobriniB, a secundo Ventura de Sancto Martino, a 
tercio . . . , a quarto Golferanus cum suis consobrinis. sub pen- 
sione quam dare monasterio debeam omnl a. in mense martii aut 
infra indicionem .ut. den. ravennates. quia dedi tibi nom. mer- 
cedis ,vti. libras ravennatium; nom p. ... sol. raveimates. Tt. 
PeppnB..., LaurestuB. Quam pag. Martinus imp. anct. not. 
scripsi. 
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261. Ravenna, 1 mano Ì23t. 
[st]. a. ine. .Hooxxxi., die .i. mensis marcii, iDd. .im., 

Bave. PetlTimns a Tobia Clemente, abbate mon. 8. Àpolle- 
nari8 Novi, uti nobia Casale in tercia parte rei dicende petitoribns 
et Tibertino in dnobae aliis partibus, prò te Guidolino et Mar- 
tinello nepotibos suia. per libellam concedìtia tres tornatarìae 
prati et basche, positae in Casella et in Forcano in dnabas petìia, 
terri. Rave., plebe S. Cassiani: a primo 1. ius mon., a tribasallifl 
veatram ias. babendam et meliorandum in annia Tjginti norem 
ad renoT. sub fleto vel acarso qaod vobis omni a. dare et 
aducere debeannns in nionaateriam in recoltu pania unum atarium 
grani prò quatibet tomaturla. qaia dedlmns Tobia cal^rionuu 
nom. .XLT. eoi. rsTennates; nom. p. cal^arioa duploa. Tt. Be- 
rardinua, Valentinua et Carailius. Peppua Ugonis imperìalia aule 
not. atqae BaTe. aoripsi. 

Z, 144. Ortfftnate. Xtì verio (re note del tee. Xlll: a) AppareS. Ap- 
polenarts Novi...; ») CarU OuidoUol, In terrl. R«ve., plebalu S. Cnsslanl In 
Decimo ; e) plebatu S. CMilkni 

262. Ravenna, 20 maggio 1231. 
[sTJ. A. ine. .Mccxxxi., die .xii. exeonte menae madii, 

ind. .mi., Bave., in clanstro mon. S. Apollinaria Notì. Petiisti 
a me Clemente abbate, ati Ubi Lonbardo Alio qd. Albicellì, pe- 
tìtori prò te et Claragaudia Alia qd. Pigonìa Caconi Tentnra uxore 
tua Testrisque fllìis masculis legitlmie et prò aua Alia femina si 
maaculoa non habuerltia, que non accipiat aorram nec de mas- 
anada alteriua, et qualis de Tobia obierit sine fllìis eiua porcio 
deveniat superstiti. per libellam concedo Tobia clausuram terre 
et Tinee, reaerratis nobia fì'ashis que modo ibi aunt, conatitutam 
in Managore, ftindo Marti, torri. Bave., plebe S. Stefani in Pisi- 
gnano : a primo I. et aecundo Tia, a tertio lohannea tab., a quarto 
Claragaudìa. habendam, snpersedendum et meliorandum in 

annìa Tigìnti norem ad renov. sub medietatem quam nobia 
omni a. dare debeatis de omnI biava. Tino et fructu, in Natale 
unam apallam, unum par caponum et unum atarium de grano, et 
habere debeatis prò henaenio fructum illum qui fuit qd. Qanioli 
Canonia et Claregaudie uxoria tue, opera et servicia aecundum 
uaum loci, non lìceat vobia metere, triturare, Tìndemiare sine no- 
atra iuasione donica. noa et miaaum cum honore sabaipere de- 
beatia, et adducere nobia medietatem in monasterìo, et quia £aeis 
te noatrum auperaedentem damua tibi unum boTem, unum pistri- 
nnm, anam par de canalibus, trea Teuctea da Tino, onam burì- 
sellam, ìllaa pecadea, capram et traJara quaa habebat Qaniolns 
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Ga^oniB cum Bennolo de Hana^re, unum tìna^um, noum paro- 
lum, tres aappas, unam spatam, tres veuctes de pane, unum la- 
ve^am de petra, unum carrum, unum scrignum, unam archama- 
tram et unam corbem ; das nobis unum curtellnm. calvario- 
rum nom. .X. sol. ravennates ; uom. p. unciam unam aurl. Tt. 
presb. Hartinus, Tebaldus, Gualterius, Bellootus, Deutalevi, Hai- 
naldns. Peppne Ugonis imperialis aule not. atque Rare, scripsi. 



263. Ravaina, . . . maggio 1S$2. 

A. nat. .uccxzxii., die...' [meneis] madii, ind. .v., Rave., 
in clauBtro mon. 8. Apollinaris Novi. Petimus a vobis Cle- 
mente abbate... Columba fì'atribus meia meÌBque flliis, et qualis 
de nobis [obi]erit sine flliis et nepotibus eius porcio superstiti de- 
veniat. per hentyt«osim concedis nobis spacium unum terre . . . 
orK) retro se posilo et cnrte sua, que spacia Nicolaus do FaJlacìo 
qd. detinebat a monaeterio per antoriores henfitesìn, constitutum 
in palacio qd. Theodorici regis; a primo 1. . . . Platea usque ad 
mediam, a secundo habitat . . . vestri ìuris, a quarto Hoigio^us et 
lobannes Manspadas . . . sub pensione quam tibi dare debeamns 
omni a. in mense marcii aut infì'a indiccionem duoe libras auri 
et mediam. quia damus tibi calciarii nom. .xitit. libras raven- 
natium et mediam; nom. p. .x. libras ravennatinm. Quam 

pag. Paulus Rave. tab. scripsi. Tt. Aynardus, Peppus de Hu- 
gone Dot. Petrus . . . , Santus Deumolde, presb. lohannes, ... in- 
vestitor. 

Z, 343. Origtnate. 



264. Chiesa di 8. Giorgio, 15 giugno i232. 

A. .yccxxzii., die .xv. intrautis ìnnii, ind. .v., sub porticu 
eclesie 9. leorgii. Ego Clemens, abaa mon. S. Apollenaris 
Novi do tibi Virdiane fillia ed. Guarinii, petitrice prò te, tuia 
fllliis mascullis et si mascuilos non habneris prò una tua flUia 
feroina. per tìbellum curiam supra qua debeas habitare et or- 
talem, positum in Bagnile: I. curie via, i. flllia ed. Aulivi, late- 
ribus ius mon.; I. ortalis via, Interìbus filiis ed. Rainerìi Guarìni, 
1. Martinus Oddonis. duas alias pocieis terre, una quarum io 
f^ndo Mannagori, alia in fundo de Tinchis: 1, pecie in fundo 
Mannagori, Martinus Oddonis, 1. Mesullonus iure mon., 1. via; 1. 
pecie, in fundo Tincarum, Almericus Sallamonis, lateribus Mar- 
tinus. racdietatem unius pecie vinoe, in fundo Brasate prò in- 
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dÌTÌsoemn monasterio; 1, rivos, I. monasterìTini, lateribns Sallidore 
iure mon. medietatem .mi. peciarum terre, trcE posile ia fiindo 
Brasate; lateribas prime pecie via, latenbus raonasterimn ; 1. se- 
cnade pecie Rainaldus et Anliverìus, 1. filliis ed. FuscoUi lustini, 
1. monasterinm, 1. via; 1. lercie peeie via, I. UgoUus Serrenus, 1. 
moBasterìam ; qnarta pecia, in fondo Ronchi Qor^i, 1. eclesia Porti, 
t. via, 1. * * ad habendam et meiioranfinm in annis .xxvim. 
ad renov. sab terratica de omni labore maiore modium qnin- 
tum, lino mannam quiotam, minuto sextom, vino amtorram ter- 
ciam, prò insenio niibi annnatim dare debeatie .in. qaartarole 
grani Bave., in Natale spallam unam porci, et abere debeas on- 
riam supra quam habitabfs 8ine tcrratico prò tecto, area et orto, 
celerà servicia secandum uaum loci mihi facere debeas, et addu- 
cere nobis terralicnin et alias daciones domam nostrani. nos el 
missum cum onuore suscipere debeas. quia dedisti callciariì 
nom. .zvi. sol. et mediuni ravonnates; nom. p. cal^rìorum du- 
pli. Guido Tir eius cousensit et iuravit dum steteril cum sua 
uxore possessionem guardare. Dicli iugales dedemnl Marti- 
num Ban^onem fldei iusorem; sub pena .xxv. librarani ravcnna- 
tium. Tt. Rainaldus net., Ugo de Massau9ano noi. et Leimardus 
ed. Martini. [st]. Manfredus lohanoiB Morradi Cesines not. 
scripsi. 

t, 88. OriginaU. Nel verta, di mano forie del notaio Raolmcrlua 
01. ed. Redulfl de Montesorbo piima petla pouldet lobanoes Rainaldus, In 
rundo Brusate ; a primo 1. via, a secundo monasierium. a. -iii. dictum ... a. .mi., 
que est media tomalurla. medietas vlneo In fundo Brusate posaldet Blaocus 
Veiatus de Castlglone prò nera sua Plora: a primo I. et a secundo monasle- 
riura, a terolo rlvus de Casale et a quarto modo possldel Tusous Morandus de 
RonlA; torcia peda la fuudo Brusate .- a primo t. via, a secuudo riTtis de Ca- 
sale, a .lu. moiiast«rlua) et a .im. Blaacus prò nora. renovata eat; qui 
«terao due noie del tee. XIU: a) requlratur Tuscus Uorandus; ì>) mltatls prò 
isUs 



265. Ravenna, 23 maggio 1233. 

[st]. a. nat. .Mccxxxiii., regnante Friderico Romanorum 
imperatore, die .vmi. ezeunte madio, iud. .vi., Have., sub por- 
ticu domus mon. S. Apollenaris Novi. Potivi a te Clemente, 
Qti mìchi Amarisio de Stevolis, recipienti prò me meisque flliis, 
per lìbellum concedis nobis pecias dnas terre. positas terri. 
Bave., plebe Quinti, in Argiliono: a primo 1. prime pecie est via, 
a secundo Gualtirolus de Bemis, a tercio Ftabianus Ligasole, po- 
sila in Agello ; altera pecia est illa quam supersedere debemuH. ad 
habendum et meliorandum in annis .xxviiii. ad renov. el dare 
vobis debeamus omni a. in recolto duo starin grani nom. fieli, 
unam gallinam in Carniprivio, unum care^ium vobis facore a Sta- 
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diliano osqae od monasteriain cum lignìs de Testra sìlro, et ttd- 
dacere vobis debeamua ad monasteriom. tob et mìssos cnm 
boDore recìpere. si habuerimas lites cam homiaibas mon. ad 
Tos accedere et non ad alioB iudicee teneamnr. qn!a dedi vobis 
noni, cal^arìonim decem sol. ravennates, renoTare debeatis prò 
lotidem cal9arìls; sub pena decem Ubrarom ravennatium. Tt. 
Hat^nns, Valendnus de Forlivio, lohannes oalladore, Petros, Bru- 
naldos. [st]. Palmerìns sacri imperli et Bave. not. scripsi. 

B, 97. OrtotnaU. JV«I verio tre nou del ito. XIII: a) CarU in terrl. 
Ri*e., in plebatu Quinti, de poseeMlciaa Arglgluoe; b) s duobua laterlbua vie 
peroimntes, allo Berntnlus babet plebe Quloti, allo Salvulo Valiti de plebe 
QulnU,- e) plebatus Quinti 

266. Forlì, 11 ottobre 1233. 
[sTj. A. .uooxxxni., tempore Gr^orii et Frìderici II Im- 

peratoris, ind. .vi., die .xt. intrante mense ocCnbris, in palacio 
comnois Forlivii; in presencia Girardi notarti, Cilini notarii, Gui- 
donis de Keversano notarii, Cilbertelei notarii testinm et mei Mi- 
chotai Petri DaTicii imp. auct. et nano comonis notarii. E^ 
Denmolde Lanrencìi index nunc comunis Forlivii, cognitor 
petìtionjs fìicte a Martino, aindico mon. S. Apollenarìs in Noto de 
Cinto, de plebe Quinti, que talìs erat: Ego Hartinns ago contra 
Cintum petens unam petiam terre et vince, positam in Ar^ilioni : 
ab uno 1. filìi Petri Paganelli ad terraticum, ab alio ipsi ad me- 
dietatem, a lercio Hartinua Vennina ad medietatem, a quarto 
Benvegnntns. aliam peciam, positam in Ar^ilioni : a tribuB la- 
terìbus monasteriom, a quarto Turicela. item fìructus perce- 
ptos a quinque annis citra. expensas factaa in lite prò bis 
omo. eo citato ad domum per Nicbolanm plazarium et non 
veniente nec aliquis prò eo, pronuncio Uartinnm fore mittendnm 
in possessionem petiarum terre petitas in libello. Nicolans not. 
scripsi. 

Z, tl9. OrigiaaU. 

267. Forlì, 12 ottobre [1233]. 
[st]. Ind. .VI., die .xn. intrante mense octubris, in pa- 
lacio comunis Porlivii, presentibos Forlevesio et Pestarello de 
ponte Runchl, Nicbolao piazario testibus et me Nicfaolao notano 
Forlivii. Deamolde index precepit Forleresio piazario co- 
munis ut iret cnm Martino ad mittendum ipsum in possessio- 
nem. Nicholaus not. scripsi. 
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268. 13 oitcbn 1333. 

A. .uoozxxin., tempore Gr^^rii pp. et Friderìcl II Ronutno- 
ram imperatoris, iad. .vi., die .iii. intrantìs octubria, Margone 
de Ar^ilìoni, Ostello de plebe Quinti, Martine Venuina teatibne. 
Forlevese pla^arius niinc comnms Forlivii, precepto Deomolde 
Laurencii doqc iadicÌB comniue Forlirii, miait Martiniim, sindi- 
cnm mon. 3. Appolenaris in Novo in poBsessionem nnìus pecie 
terre et viaee, poaite io Ar^ilioni : ab uno 1. SUi Petrì Pachanelli 
ad terratloniii, ab alio ipsi ad raedietatem, a tercio Uartinus Ver- 
mina ad medietatem, a quarto BenveDutua. item in possesalo- 
nem de alia pecia terre, positam Ar^Iioni : a tribus lateribus 
monasteriom, a quarto Turicla. quas pecias Bindicus petebat 
Ciato de plebe Quinti, at continetur in sentencia interlocutoria 
scripta per mauom Nieholai notarli. Forleveee imperialis ac 
Lìt. not. scrìpsi. [st]. 

Z, 148. OrlttnaU. 

26». Chitsa di 8. Giorgio, 8 [o 34} gennaio 1»$4. 

A. .Hoozxxim., die .viii, ienuarìi...', ind. .vu., aputSanctnm 
leor^um, in pertica abbatis. Vobis Clemente, abb. mon. S. 
Apollinarie Novi petimus Biasio filio qd. Mathei Alesandri et Benve- 
nuto uxor Galvani de Cortina filia qd. Rustici de Aldrobandis, 
acceptores prò nobis, nostria liberis in annis viginti et novem ad 
renoT., et ai quis [obi}erÌt sine liberis eios porcio cadat alila qui 
sapraviserlnt. pacto libello con[cedi]tÌs noble qulnqae tomata- 
rias torre, posite in quinque peciis per anticum libellnm: prima 
pecia, poaita in ihndo Ba^erole, a duobus lateribua noa, ab alila 
duobus vestra donicata. in fiindo qai dlcltur Caealiclo tres pe- 
cie torre: a duobus latorìbus prime pecfe Qa9us Vede, a torcìo 
veatra donicata, a quarto Bonmartinua prò nuru sua; alia pecia a 
daobua latorìbus vestra donicato, a tercio Qan^us Vede, a quarto 
via ; a duobas lateribus alte pecle vestra donicata, a tercio Tigno- 
aus, a quarto via ; . . .* a prìmo I. via, ab aliis tribus vestra doni- 
cata, torri. Cesene, plebe S. Petri in Cereto. sub torratico ro- 
dendo de omni labore maiore medium septimum, de Uno mannam 
septimam, de minuto octavam, et si vineam ibi abuerimua torclam 
anforam, et in Natale omni a. dare debeatìs scamaritam unam de 
porco, unam operani boum ad arare, in feste S. Apollinarìs pul- 
lum unum et fogaciam unam persotvamus. et non habeamua 
licentiam triturandi sine vestro verbo, et adncere debeamus io 
curte S. leorgii. investitorem datia nobls Petram monacam et 
Tilicum. quia dedimua vobis nom. mercedia viginti aol. raven- 
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nates; snb pena dupli mercedìs. lohannes, NovelluB, lohaimes 
Bonmartiiii et FortOTÌsìns, Glemeus abb. tt. Ego . . . 

Z, tB4. OrUMaie. Siti D« no ikte note ileUa sletta ma/io ohe icritte 
la earta: a) tenet B&tlculua,- E>; tenet heredea duer ... et debet Idotwì Io 
Casaleclo 

■ Canno della carta : ienoriatno te gu4 fotte la panyla lolruitlg o eieuntls 
( Porte quinta pacU 

270. Savenna, 4 marzo 1284. 
[st]. a. nat. .Hccuxmi., tempore Gregorii pp. et Federici 

imperatorìs, Bave., in clauatro S. Àpolenaris Novi, die sabati .mi. 
intrantis mensis martii. Fetisti ame Blacabella et Ugolino 
iagalibos, uti tibi Abberico ' de Laetagnana prò te et Gasdia tna 
Qxore nostrique liberis. per libellum concedimus vobis unam 
peciam terre, posìtam extra portam S. Laarenti, prope crucem 
S. Fatili Cnrtis* Campis quam habet per enfiteosio a monasterio 
8. Severi : a primo I. strata, a secando Ubertinua de Doais, co- 
mites Malvisinì, a tercio ios S. Severi, a quarto ina moo. S. Lau- 
renti. babendum et meliorandnin in annis .xxvnn. a* renov. et 
pensionem nobis aolvere debeatia anoatim in menae martii vel 
Inft^ indieionem .ii den. ravennates. quia nobis dedistia nom. cal- 
9aiorum .XL. ravennatlum ad racionem cuiualibet tomaturìe. prò 
cal^s tempore renovacionis .xv. sol. denariorum ravennatiuin ; 
nom. p, .e, sol. ravennates. Tt. Clemens abax mon, 8, Àpo- 
lenaris Novi, Guilielmus et Taiotua. Bonnamartinaa imperialia 
not. scrlpsi. 

Z, 14». Originale. 

I Atbr. Abbico * Ineerta la teuura tra curtU e cuntls ' Forte per ad 

271. Ravenna, 17 marzo 1234. 
[bt]. a. nat. .ucoxxzitit., die .xv. mensis martii exeuntia, 

temporibus Gregorii pp. et Friderici imperatoria, ìnd. .vii., Eave., 
io claustro mon. S. Apollenaris Novi. E^ Clemens abb. tibl 
Viviano Ma^no, acceptori prò te tuiaque flliis et nepotibua, per 
henflteoaym concedo vobia unam petiam prati exstimatam .v. 
tomatarie. positam in fiindo de Peradellia, terri. Rave., plebe 
8. Cassiani in Decimo; a primo 1. Paulus Traversaria et heredes 
Fidei, a secondo Arconus de Sasso ture mon., dnobus aliis monaste- 
rium et Arconus. et penaionem mitai omni a. in menae martii aut 
ioi^ indieionem dare debeatis unum denarium ravennatem. quìa 
dedisti mibi cal<^rii nom. .xx. sol. ravennatea; nom. p. untiam 
unam auri. Tt. magister Vitalie, Palmenus not., Casalis, Gui- 
lielmns investitor. Qiiain pag. Nichotaus imp. auct. not. acri- 
pai. Cleinena abb, ss, NicUolaus presb. et monnchna ss. Cle- 
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mens monacbus ss. laoobus presb. et moaacbus ss. La^nis 
presb. et monacbns ss. Guoido monachus sb. 



Z, no. Orlginau, oon le totioìorUlonI aiUoorafe OeU'aiau e iM nwnaet. 
\elv«r$o tre note dei eee.XIII: aj Carta hulus nostri moD.; fij plebalu S. Cu- 
slanl ; e) Cfuia Vlvlsnl UacoDl, In plsbe S. Coalanl In Decimo 

272. Fwii, 7 aprUe 1234. 

[st]. a. .kccxxxiiii., tempore Gregorii pp. et Friderìci 

imperatoris, ind. .vii., die .vii. intrante aprile, in Forolirio. Ego 
lobanneB Flordeville vendo libi Bamberto de Spessa, in 
perp. anam peciam terre et vinee qnam bemi a lobanne Baldnini. 
posite in Ar^ilione, teni. Liviensi, plebe Qninti: a primo 1. via, 
a secando Bintas, a tercio Albertus et Guido Marignanue, a quar- 
to * * . salva pensione mon. S. Appolenaris in Novo, secundum 
qnod continetur in ìnstrumento facto inter me et abbatem omni 
a. unum denarium et dimidium de Ravenna. quia mihi nom. 

precii' sexaginta libras et .vii. sol. ravennates minns tribos de- 
narìis; sub pena dupli precii. Per manum Deutardy imperialis 
notarìi scripta. Misius, Forbiolus, Benvenutue et Vinciguerra tt. 
Z, iSl. OriglnaU. Nel vena nota del tee. Xr plsba Quinti 



273. Ravenna, 3 giugno 1334. 
[st]. a. nat. .Hccxxxiin., die sabati .m. intrant« ionio, ind. 

.vn., Rave., in clanstro mon. 8. Apoltinaris Novi. Pativi a te Cle- 
mente abbate, uti mihi Tomolo, petitori prò me et Drognlo fra- 
tre meo nostrisque flliìs et nepotibns, et qaalìe de nobis obferit 
sine flliis et nepotibus eius porcio superstiti deveniat. per hen- 
flyteosin conccdis nobis pecciam terre laboratorie. constitntam 
in fundo Spineti, terri. Forlivii, plebe S. Martini In Strata: a 
primo 1. Sumen, a secundo strata, a tercio nos, a quarto <|!anio- 
lus Ugolini. et penslonem monasterio dare debeamus omni a. 
in mense marcii ant infra indiclonem unnm denarium ravenna- 
tem. quia dedì tibi caiciarii nomine vi. soldos ravennates; 
nom. p. .XL. soldos ravennates. Quam pag. Faulus Ravennas 
tab. scripsi. Tt. Gnilielmns, Vivianus, Benevenutus, lohannes 
FoUis. 

V. 98. Originale. Jr«( verta tre nate (tei tee. XIV: a) BeoTenutua, 
Inigolus, Antbonlus, Qullllelmus, omnes predlcti sunt Innovati de ista posses- 
sione per sllud loslruTnentum scriptum niiiQu Cimali DOtarU; h) Benvenutus 
Temulus ... fll. Mftthey Temoli; e) sunt inorate 

274. Ravenna, 3 givano 1234. 
[st], a. nat. .MCCXKXim., dio sabati .in. intrant« iunio, 

ind. .VH., Rave,, in clanstro mon. S. ApolUnaris Novi. Peti- 



te byCoOglc 



180 REQESTUH 

▼imos a te Clemente abbate, uti nobis Viviano et BeneTODOto 
ft^tribos, petitorìbos prò nobis, Qirardo et Bonofilìolo fhttrìbas 
DOBtrÌB nostrisqoe flliis et nepotibas, et qaalis de nobis hobierit 
sine filiis et nepotibas tane eios portio superetitìbas deveniat. per 
henphiteosin concedis petiam terre laboratorie, constitutam in fUndo 
Spineti, torri. Forlivii, ptebe S. Martini in Strata: a primo I. la- 
cobi Àlfanie, a secondo flomen, a tordo nos, a quarto heredes 
lohannis de Drogalo. et penaionem tibi dare debeamus omni 
a. in mense marcii aat infra indicionem unom denarioro raven- 
natem. qnia dedimus tibi calciarìi nom. .vi. sol. raTennat«s; 
nom. p. ,Xh. sol. ravennates. Qaam pag. Faalas Bave. tab. 
scripsi. Tt. Rigo ...; Cauriolus, lohannes Foltis et alii. 

Z, ISS. Originale. A'tì vtrto quattro note del »te. XIII: a) pleb»tu 
S. HartlDi ID StraU; b) BonBglalus qui dloltur Rubaus, Esatagus fr&trea possl- 
dcnt Olili LaureDoll : 1. OulUolmus Bene . . . , 1. numan, 1. . . . TodIoH ; e) InDova- 
tus est Boaflf^liu et Eulaipis de ' Ijiurenolls ìd alio iDtrumeDto, scrlpto maou 
CuaDli noUrtl de supra scrtpla re; i) carta de Bplnedo 

1 Ifelf tnurlfru». 

275. Ravenna, 12 settembre 1234. 

[sT]. A. nat. .uooxxxnn., tempore Oregoril pp. et Fre- 
derici imperatoris, die martis .xii. intrantis setembris, ind. .vti., 
Rave., in domo dicendonim dominomm. Nos Dominicns et 
Postreria iugales, prò nobis nostrisqne liberìs et heredibos do- 
namns inter tìtos tibi Clemente, abbati mon. S. AppoUenaris in 
Novo tres ortos. posttos in Ravenna prope marnm civ,: a 
primo l. uniae Baladinns, a secando mnros civ.,... heredes lo- 
hannis Virdiane; a primo 1. secundi Bloncns de Dovadula, a se- 
cando iure Portus, a tercio nos donateres, a quarto * • ; a primo 
1. tereiì, positus prope eccleslam 8. Stophanl in Fondamente, lo- 
hanuee de Tayraldo, a secando fllii lacobi de Aynardo, a torcìo 
[ecclesia] S. Marie in Tamara, a qaarto Nicholaus de Vangadi- 
cia. domam anam pedeplanam, poaitam in Ravenna, regione 
S. Salvatoris: a primo 1. strata, a secondo Rainutios del Maltaliatis, 
a torcio ecclesia S. Uarie in Tamara, a quarte Nicholaus de Tan- 
gadJcia. omnia alia nostra bona, reservato nobis asu fhictu 
omnium reram diebus vite nostre et reservatis .x. lìbris qnas liceat 
nobis relinquere cui voluerimus tempore nostre mortis; sub pena 
.XXV. Ubranun ravennatiom. Tt. presb. Johannes, 6nilielmas, 
Hartinos de Natale', lohannes de Tudorano, Lombardus. Qaam 
pag. lobannes imp. aoct, et Rave. aot. scripsi. 
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276. Saveniia, 26 dicembre 1234. 

A. nat. .Hcoxxxmi-, die .vi. ezennte meose decembris, ind. 
.VII., Bave., in daustro moo. 8. Apollinaris Novi. Fetivi a te 
Clemente abbate, ati mihi SalboUno, petitorì prò me et AIU- 
sero nepote meo nostrisque filiìs, per libellom concedis duas peoiaa 
terre et vinee, constitntas in fondo Auriliagi, terrì. Bave., plebe 
8. Lanrencii tn Vado Rondino : a duobus laterìbns prime pecie via, 
a lercio Gollas, a quarto lobauues Tisa; a primo 1. secnnde pecie 
ego et (^anluB Dmdoli, a secundo Orlando», (j^ilbertus, a tercio Ber- 
nardos, a quarto Orlandos, omnes vestro iure. habendom et 
meliorandom ad .zxvini. annos ad renov. sub medietate qoam 
monaeterìo dare debeamus omo! a. de biava et fìnictu, et seminare 
terram de nostro eemine, et adducere medietatem io monasterlo, 
et in Natale tinam spallom et .sn. den. ravennates. et non lì- 
ceat nobis collidere, triturare, vindemiare sine vegtra inssione do- 
minica. vos et missum cum bonore recipere debeamus. quia 
dedi tibi calciariomm nom. .zxvm. sol. ravennates; nom. p. do- 
ploB calciarìos. Quam pag. Paulus Ravennas tab. scripai. Tt. 
Qanlus, Albertus, Flabianus, Orlandus, Qìlbertns; predictus Or- 
landns investi tor. 



277. Ravenna, 9 decembre 1235. 
[st]. A. nat. -mccxzxv., die .vim. intrante decembre, ind. 

.vni., [Rave., in dajustro ' mon. S. Apollinaris- Novi. Petivimus 
a te Clemente abbate, nti mihi Cipresso, petitorì prò me meis- 
qae flliis et nepotibus per emphiteosin concedis mihi . . . partes 
unius terratì cnm busa puthei et tapeUi. constitntas in Ravenna, 
regione S. Petri Maioris: a prìmo 1. platea, a secundo ego, a ter- 
cio et a quarto Ouamolus. [sub scarso quod tibi] ' dare debea- 
mus omni a. in mense marcii aut infra indicionem .vi. den. ra- 
vennates. quia dedi tibi .vini, libras ravennatium; nom. p. 
.XL. sol. ravennates. Qnam pag. Paulus Rave. tab. scrìpsi. Tt. 
lobannes massams, Pepus de Ugone not., Obertellus Amandole, 
Porlevisins . . . 

Z, iSS. Origtnaìe. Nel ver io nota del tee. XIII . . . faoU de duobiu 
pftrtlbus gretonl in RaTeniu, In regione S. Petrl Maioris 

■ Danno itila carta : jxr ie rettitatlonl o{. iO mano ISSO : n. 2ss. 

278. Savenna, 30 giugno 1336. 
[st]. a. .Hccxxxvt., die ultimo mensis innii «xeuntis, ind. 

.viiu., Rave., in claustro mon. S. ApoUenarìs Novi. Ego Ole- 



i\ 



/^^oogle 



183 REGESTUM 

mens abb., cum consensu moaachoram LaQarii, Nicolai, Clemen- 
tÌ8, Peppl et OtUlìelmi, iure henphyteosin concedo tibi corniti Ma- 
gìnardo, acceptori prò te et Onnarabile nxore tua vestrìsque filiiR 
et nepotibas omDes poesessiones aratorìae et vineatas quae Avo]- 
tronos fll. ed. Gnidolini tenebat a moiiaet«rio tempore sue raortis, 
exceptìs tribus tomaturìis complendis extra clausarìam bì potuerlt, 
alioqoin infì'a clauBuriam. positas torri. Forlivii, plebe S. Mer- 
carialìB, in loco qni dicitnr Lusnra ia dìversis peciis: a primo l. 
uniiis pecie terre et vinee, que clausuria dicitur, Auneatus fil. ed. 
Martini Mantelli, a secando Ranutius de Lueara, a duobus altis 
ria; a primo I. alteriuB pecle Qadaresius Ugolini Aìnardi, a se- 
cando ìhb mon. 8. Morcurialis, a duobus aliis via. et penslonem 
nobÌB dare debeatis omni a. in mense marcii aut infra indìcionem 
.m. den. ravennates. inrestitorem do tibi Guilielmum eyndicum 
nostrum; sab pena dupli cal^ariorum. Tt. lulianns prepositus 
cantor s. Rav.', Hnguicionus, Berardingus, Liberius de Amaldie, 
RaiualduB not. et alii. [st]. Palmerius Bacìi imperii ac Bave, 
not. scripsi. 



I OnwMO eocleiie 

279. Ravenna, 4 novatore ì 

[st}. A. iuc. .HCOXZXTi., die martìs .mi. intrantis i 
DOTembris, ind. .vim., Bave., in eecloBia mon. 8. Apolenaris No- 
vi. Ego Martinns de Nathale Muudina dono me et om- 
nia bona [tibi]. . .^ Clementia abbatis in perp. et promitto subie- 
cionem, conversionem et serviclnm meum secnndum regulam s. 
B. Tt. BainalduB not., Qordìnas Ugolini de Nella, Forlìvisius, 
Ouilielmos syndicus mon. Peppus Ugonis imperialis aule not. 
atqne Bave, scripsi. 

r, t09. Originale. 



280. Ravenna, 24 gennaio 1237. 

[ar]. A. .Hocxzzvii., die .vm. exeunte mense ienuarii, 

ind. .X., Bave, in ciaustro mon. 8. ApolUnaris Novi. Petisti a 
me Clementi abb., uti tibi Ma^ono de Argilionis, petitori prò te 
taiBque liberis, per lìbellum concedo tibi unam tomaturiam et. tu. 
perticas terre. constitutae in fUndo Argilionis ; a primo 1. via, 
a secando Ma^onus, a lercio et quarto Flabianus et ecclesia 8. la- 
cobi, ad habendum et mellìorandum in aunis viginti novem ad 
renov. sub pensione quam mihi meisque succes. dare debeas 
omni a. in mense marcii aut infìra indicionem .i. deuarium ra- 
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vennatem, et renovare tos debeam prò .xii. denariiB rayenna- 
dbns. quìa dedisti mihi calciarìomm nom. libras .t. denario- 
ram raTeimatiulii ; sub pena dupli calciarìomm. Tt. Fortivi- 
scius, lobaimes Tadamus, lohaimea Paganelas et aliì. Rainaldns 
ìmperìalìs aule et Rave. not. scrìpsi. 

ìota del >ec. XUI Cartft H»«onl In Ar- 

281. Bavenna, 27 novembre 1238. 

[st]. a. oat. .Hccxxxvm., die. mi. exeunte mense novem- 
bri8, ind., .XI., Rave., in claustro mon, S. ApoUenaris in Novo. 
£^ Johannes archipresbiter plebis B. Cassiani, prò me meisque 
Bucces. facìo refìitacionem tibi [Clemjenti ' abbati, accipìenti nom. 
mon. vel prò ecclesia S. Marie in Casale obedientie mon. si Aie- 
rit iure ipsios ecclesie una panterìa, quam Uborare conauevi iure 
mon. vel eclesie. posita in fundeto S. Uarie in Casale, terrl. 
Rave., plebe S. Cassiani: ab omo. laterìbus ius mon. vel ecclesie; 
sub pena e. solidorum ravennatium. Tt. presb. Bartolus, Jo- 
hannes de Tudrano, Forlovesius et Tascus nepotes abbatis et alii 
quam plnres. [st]. Palmerius sacri iinperìi ac Rare. not. 



282. Distretto di Bamana, 9 giugno 1241. 

[st]. a. nat. .uocxxxxi., die dominico .vmi. mensis innii 
introcuntifl, tempore Gregorii pp. et Friderici iraperatoris, ind. 
.xml., in districtu Rave, testibus lohanne fabro de Forlivio, Ruf- 
folo Alio qd. Foscardi, Ugolino Qlio qd. Ubertelli de Bagnolo ac 
me Nicholao notario. Clemens, abb, mon. 8. Apollinaris in 
Novo, aceipiens de terra, sermentis vince, ertola et ramis arbo- 
ram onlns pecie terre aratorie et vineate, nom. tenute intravit 
tenutam perambulando ipsam, positaro in Cisirano, terri. Rave., 
plebe 8. Cassiani in Decimo: a primo 1. viola, a trlbos aliis Sal- 
vator de Fnsoheriis. aceipiens de terra et spelta unins pecie 
terre aratorie in blavate de spelta io granata, intravit tenutam 
perambulando, poeitam in dicto loco Cisirani, terri. et plebe pre- 
dictis : a tribus lateribus Salvator, a quarto comes Gia^oli. eo- 
dem modo aceipiens de terra et or9ola nnins alie petie terre ara- 
torie intravit tenutam perambulando, positam in dicto loco: a 
primo 1. viola, a secnndo Salvator, a tcrcio Signorelli, a quarto 
Rainntius de Maltaliatis. qnas tres pctias Vitalìs Dota qd. habuit 
a monasterio. Nicholaus imp. anct. not. scrìpsi. 

Z, /so. Origtnate. Xel certo nota del tee. XII! plebstku S. CasalMll 
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283. Bavatna, 28 aprile 1242. 
[st], a. oat. .HOoxui., die .ni. mensis aprllis exeantis, tem- 

poribas Frìderici imperatorìB, ind. .xv., Bave., in claastro moD. 
8. Apolenaris ìu Noto. Ego Clemens abb. tibi Ma^oiio de 
Ar9Ìliono, acceptori prò te tuisque liberìs et ano snccessori me- 
diocris persone, qui noD sit servas nec alterios masenade. per 
pactam concedo vobis dnas pecias terre laboratorie, exstìmatas .in. 
tomatorias, .vn. perticas et .lu. pedes ad perticam plebis Quinti, 
posila una in fondo Ramilon^, alia in fundo Ar^itioni, terri. For- 
Uvii, plebe Quinti : a primo .1 pecie in fundo Ramilongi via Her- 
bose, a secando ecclesìa 8. Petri in Quinto, a tertio Signorellì de 
Bavenna et Peppolus Cetuoli, a qtiarto heredes Vìtalis de Bagnolo ; 
a primo 1. alle petie via, a secondo via Herbose, a tertio mona- 
sterlum, a quarto tu ipse. babendum et meliorandnm in aimis 
.Lz. ad renov. et pensionem mìhi dare debeatis omni a. in 
mense marti) aut infì'a Indicìonem in civitate Rave. .i. denaiium 
ravennatem, et vos innovare debeamus prò .v. solidis ravennati- 
bus, quìa mìhi solvistì nom. calgariorum .xv. lìbras et .xx. den. 
ravennates, quos confiteor expendisse in uantìis regis qui est fll. 
ìmperatoris prò collecta imposìta nobis; nom. p. duplom cal^a- 
riorum. Tt. Benadactus, Gnilielmus, Amulfas, Vinturola Ci- 
pressi, Baralardus et aliì. Quam pag. Nicbolaus imp. auct. Dot. 
scrìpsi. 

Z, iti. Originale. UH otr»o tei note, delle quali quattro del tec.XlU: 
a) Carta Magoni de ArctgUune, In torri. Forllvli, In plebatu Quinti, In Artl- 
gUune ; b) tenent prlmam peolam, posltam in Ramlloagt erede» Bartoll qd. 
Dmdl . . . allun peciam, poiltam lo ArclUane tenet Landl de ClrvUeria s. Pe- 
trl; oj Forloveae detlnet; <i; la plebntu Quinti, ' due del X/f; aj .■- heredas 
Bartoll l^ndl habent prlmam peciam, eitlmatam -i. tomaturlam et seplem per- 
tloas: a prima 1. Tla Erbose, a secundo Uedeclous Ponile oum auls fratrlbus 
et ber«des Ouillelml de ... de Forllvlo, a tercla Adaloila fllln ollm Bubel Ba- 
iamontis.a quarto Ipsl et Landlnus de Clrrllerlls do centrata Stmte babet 
MOUDdam peciam eitimatam .t. tomaturlam et mento ; a primo I. Sfrata, a se- 
cundo via Erbose, ab allis ■ . . bj Carta TavarmlanlB l-adiiU de oontrata vinse 
abbatU 

284. Chieta di 8. Giorgio, 18 apHU 1243. 
A. .uccxxxxm. , die .xm. exeontie aprìlis, ind. .i., sub porticu 

ecclesie 8. Georgii. Ego Massara uxor qd. Alberti de Casale 
peto a vobis Clemente, abbate 8. Appollenaris, ut detie micbi meis- 
que filiis et nepotlbos, iure benpbiteosis, decedente tamen aliquo 
meorum Sliorum vel nepotum re dìcenda deveniente ad superstìtes 
tres petias terre, terri. Cesine, plebatu S. Petri in Cereto. due 
qnarum posite in fundo Harani Malori: 1. prime pecie Forlo- 
vese de Lagnano, 1. UguÌ5on Conte, 1. Liu^us Bonvisini prò nera, 1. 
Liufos; laterlbos seconde pecie Lìu9ub prò se et nora, 1. Domi- 
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nicilB Girardi, l. Bretaldl; alia petia in ftindo ViranJ: 1. ria, late- 
riboB Beffàdore, t. Paucaterra de Civìtate osqae ad viam. prò 
sex libris raTennatinm et .z. Bolidis. eo pacto quod cam mela 
flliis et nepotibuB singnliB annis marcio reddere debeant vobis tres 
den. ravennates pensione. sab pena dupli pecunie. PetroB 
Ma^ne, Johannes, Hen^llinns, Dominicas GtiitolU et Bencevenne 
de Sanoto Oeorgio tt. DatnianuB tab. apparam scrìpsi. [st]. 

Y, Ito. Origmaie. lielveno du« note del tee. XIV : a> CattA ... Ci- 
cli. Muare uxori Alberti gKou^eni gaoiolus et Fuscellus; bf nuno possldet Bv- 
toliu BonBglloll quimdam partem dlcUnim terraniiD 

285. Ravenna, 23 ttUembre 1243. 

[si]. a. nat. .HCcxLni., die .vni. mensis Betember exeantis, 
temporibus Friderici imperatoris, ind. .i., Bave., in clanstro mon. 
S. Apolenaris in Noto. Ego Ctemens abb. do, nom. labora- 
tfonis libi Guilielmo Lauterii, recipienti prò te tuisque l^tribns 
Orlando, Stepbano et Nicholao Testrìsqae fìliis anam peciam terre 
aratorie et prati. positam in ftmdo Arrignani, t«rri. Bave., plebe 
8. Qacliarie : a primo 1. Cafagnerra Frisie ' et lieredes lohannis no- 
tarii, a secundo Arconns Sassi et eins nepotes, a lercio babitavit qd. 
Salladinns Annesti, a quarto ius canonice 3. Marie in Portn. ha- 
bendnm et meliorandnm bine ad terminom .xn. annomm. sub 
fleto quod mihi omni a. addaoere debeatìs in monasterium ' .vii. 
staria granì ad starìtim Bave., salvo qnod si prò guerra posses- 
siones non laborarentnr fictam non dare teneamiui ; nom. p. -o. 
sol. ravennates. Tt. Guìlielmus de Sancto Apolenare in Noto, 
lacobns carpenterins de Pallatio, TnscoB, Bosias Qanli Drudoli, 
lobannes de Bensais. Quam pag. Nicholaus imp. auct. not. 
scripsi. 



Z, te». OrtgMaU. Nel verta nota del aec. SUI te: 
et Lautehu» tniies et beredes Maivl et aulUelml de L*uterlo [uii)am pettun 
terre, Id rundo Arlgoanl, terrl. Rave.. p1eb«tu S. ^iKbftrle .* et a primo 1. bere- 
de$ SubaMl de B»ssii, a sMiudo . . . , a t«nUo Soaralònui al Picoiua de Rullls, 

1 Agylvnte nell' interlineo. 

286. < Ronta >, 24 agosto 1244. 

A. .Hccxxzxmi., die .viii. exeuntia agusti, ind. .ii., in curia 
Gervasinì de Bontà. Peto a vobis Petro, monaco et syndico 
mon. S. Apolicnarìs in Noto, constituto ad possessiones mon. de 
distrlctu Citsenate locandas, ut iure libelli concedatis michi Bar- 
tbolo Mainarlo metsque lìberi» masculis et prò una femìna si ma- 
sculos non abuero, que non accipìat sermm nec alicoius masnate, 
in annÌB Tigìnti noTcm ad renoT. onam pociam terre et silve. 
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positam terri. Cesenate, plebatu B. Fetrì in Cereto, in tondo Spinal- 
herti : laterìbns ego, 1. GirarduB Burgoli. prò qnatuor Ubris et 
.V. sotidìs ravignanis nom. mercedis. eo pacto qaod reddere de- 
beam singulis annis marcio rei intra iadicionem otto den. ravigna- 
nos pensione, et finitis .xxvnn. annis prò -X. solidis raTÌgnanis 
me poesim cum lìberis innovare ; sub pena daple mercedis. Tt. 
Gervaslnos de Blancliis, lohanne eioB fil. et Dominicns Baticulns 
de Lagnano. [st]. Damianns nane imp. aoct. not. scripsì. 

Z, 16S. OrigtnaU. Xel verta tre note, di cut due del tee. XIV: aj Modo 
posaidet berodes Andrea Uoluorlm debet Inaovarl; b) Niinc Honolua de Mo- 
rettis et debet inDOvarl; una del XVII Petltlo B*rtoli MuIditII a procuratore 
3. ApolliDBTls ID Novod« una petiaterre, poslte lo terri. Ceteoate, lo .xxviin. 
annos ad renov., prò anua pensione ... ; et debet InnoTarl 

287. Ravenna, 18 luglio 1245. ' 

[st]. a. nat. .uccsLV., die .xiiii. mensis ialii exeuntis, 
temporibns Friderici imperatoris, ind. .m., Bave., in claostro mon. 
S. Apolenaris in Novo. Ego Clemens abb., consencientibas 
monachis Guidone, Nicbolao, Clemente, lobanne et Dominico Ble- 
dole converso concedo libi presbitero Àm[nl]fo, cantori E. Bav., 
recipienti prò te tuìsqne liberìe et heredibus nnam petiam terre 
aratorie extimatam duas tomaturìas. positam in t^do Bagnoli, 
terri. Bave., plebe S. CassJani in Decimo: a primo 1. via, a se- 
cando ias ecclesie 8. Salvatoris de Brusata, a tortio * «. ha~ 
bendam et meliorandum in annis .lx. ad renov. et pensionem 
mouasterio omni a. dare debeatis in mense martii aut ìnfhi indi- 
cionem .i. denariam ravennatem. quia confiteor me accepisse 
cal^rionun nom. octo sol. ravennates; nom. p. aori nntiam di- 
roidiam. Tt. Guido cantor E. Bav., Florus cantor, Ouilielmos, 
presb. lobannes, lohannes cerviensis, Homodei, Blasins pistor de 
Sancto Apolenare et Martinus barberius. Quam pag. Nicholans 
imp. auct. Dot. scripsi. 

N«t verto nota Otl tee. XIII mito prò berodlbus ia- 



288. RavetiTta, 21 agosto 1245. 

[st]. a. nat. .uocSLv., die .xi. mensis augusti exeuntis, 
temporibus Friderici imperatoris, ind. .m., Bave., in claustro mon. 
S. Apolenaris in Novo. Pettivimus a te Clemente abbate, 
consentientibus Nicbolao, lohaane monachie, Dominico de Bledola 
converso, nti nobis lacomello de Pallacio et Baldance carpenteriis, 
petitoribus prò nobis in medietate dicende rei, noetris liberis et 
uno nostro successore in sjngula nostra portione roediocris persone, 
qui non sit servus nec alterins masenade nec ecclesia neque ve- 
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nerabìlis locns. per pedttìonem libelli concedis spatinm annm 
terre super qnod habemus hediffitiam, quod a vobis emimus, po- 
situm in civitate Rave., regione 8. Mìchaelie a Fricisclii: a pri- 
mo 1. strata, a seeundo {^anqus Rainaldi, a lercio GftU9Ìas in- 
dex, a quarto via ad' domum ipsiua Gau^ii. Iiabendum in an- 
ni» .xxvini. ad renov, ai renovare voluerimus et si non, liceat tol- 
lero hedlffltium. et pensioneni tibi amni a. dare debeamus in 
mense martii aut infra indicìonem mediani libram cere, quia 
tlbi solvimua nom. calQariorum viginti quinqae librae, quos den. 
fateris accepisBe prò coUeta .xxv. libranim ravennatium, imposita 
monasterio a nantiia imperatoria prò presenti a. solvenda. et 
teneamini noe innovare prò .x. aolidis ravennati bus ; nom. p. du- 
pliun cal9ariorum. Tt, Benadactos, Goilielmus de Sancto Apo- 
lenare, Petrus, Brunaldus, Hondedei, Fattibonus de Sancto (^acha- 
ria. Quam pag. Nicholaus imp. auct. not. scripsi. 

I Appire coDcessIODls 



289. Curia di Chiara Gaudio, 11 fObraio 1246. 

^. A. .Hcoxxxxviv die .xi. februario intrante, ind. .mi., in 
euria Giare Gaudie. Ego Claradia Alia ed. Rigeli Cannoni 
vendo vobis Ppepo, sindico mon. S. Apollenaris, nom. Clementls 
abatia in perp. unam peciam terre. positam t«rri. Ravc., ple- 
batu 3. Stefani Pisignani, fìindo Martis Hinorìs: 1. celle Volane, 
lateribus possessiones mon., 1. Clara Oaudia. prò precio unius 
alie pecie terre, positc in eodem terri., plebatu etfundo: 1. celle 
Volane, 1. via, lat«ribua Clara Gaudia...' trado vobis nom. per- 
mutationis ; p. nom. duplum. lacobns Odone, Bennolus de Qua- 
rantoJa et Leonardus Bretolloctì tt. [st]. lohannes Bonicua 
imperìolis not. scripsi. 



290. Ravenna, 7 aprile 1S48. 

[st]. a. nat. .uccxLvtii., die .Tti. mensis aprìlis intrantis, 
temporibus Friderici imperatoria, ind. .vi., Rave., in clauatro mon. 
8, Apolenaris in Novo. Pettivi a te Clemente abbate, uti 
mihi magistro Caladio de Sancto Libago, petitori prò. me et fliiis 
masculis et si non habuero prò una filia femina. per Ubellum 
concedis uuam peciam terre laboratorìe cxtimatam . . .*, constitutam 
in Bagnile, terri. Rave., plebe 8. Stephani in Pisignano: a primo 
1. via, a secnndo curia ecclesie S. [Blajsii de Bagnile, a tercio 
heredes Almertci Salamonis, a quarto iua eccleaie S. Blasii. ha- 
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poBÌtam terrì. Ceeenate, plebata S. Petri in Cereto, in fundo Spinal- 
berti : laterìbus ego, 1. (rirardus Bainoli. prò quataor Ubris et 
.V. eolidis raTÌgnanìe nom. mercedis. eo pacto qaod reddere de- 
beam singulis annis marcio vel infra indicionem otto den. ravigna- 
nos penaione, et flnitis .xxviin. annis prò .i. solidis raTìgnania 
me poasim cum liberie innovare ; sub pena duple mercedis. Tt. 
Gerrasìnus de Blancbis, lobanne eius fll. et Dominìcns Batfcttlus 
de Lagnano. [sr]. Damìanoa nunc imp. auct. not. scripsi. 

Z, US. OrifUnaU. Net verio Ire noie, di eutOuedeltec.XJViaj Modo 
poasldet heredes \Ddreas Malnarltu debet Innovarl,- b) Nunc Honolus <le Uo- 
rettls et debet Innuvarl; una del XVII Petltio B&rtoli Mulnarll a procuratore 
S. \poUlDaii9 In Novo da una petla (erre, posile In torri. Casonate, In .xsviiii. 
anno? id renov., prò anua pensione ... ; et debet InnoTarl 

287. Ravenna, 18 Ivglio 1245. ' 

[sTJ. À. nat. .MCCXLV., die .xnii. mensis ìulii exeuntis, 
temporibus Friderici imperatoris, ind. .ni., Rave., in claustro mon. 
S. Apolenaris in Novo. Ego Clemens abb., consencientibns 
monachis Guidone, Nicholao, Clemente, lohanne et Dominlco Ble- 
dole converso concedo tibi presbitero Àni[ul]fti, cantori E. Rav., 
recipienti prò te tuisque liberìs et heredibus nnam petiam terre 
aratorie extimatam duas tomatnrìas. positom in ftiudo Bagnoli, 
terri. Rare., plebe S. Cassiani in Decimo: a primo 1. via, a se- 
cundo ina ecclesie S. Salvatoris de Brusata, a tertio « *. ha- 
bendum et meliorandum in annis .lx. ad renov. et pensìonem 
monasterio omni a. dare debeatis in mense marti! ant infra indi- 
cionem .1. denarium ravennatem. quia confiteor me accepisse 
cal^ariomm nom. octo sol. raveimates; nom. p. aurì untiam di- 
mìdiam. Tt. Guido cantor B. Rav., Florus cantor, Gailielmos, 
presb. lobannes, lobannes cervieasis, Homodei, Blasius pistor de 
Sancto Apolenare et Martinus barberius. Qaam pag. Nicholaus 
imp. anct. not. serìpsì. 

rm noia ilei tee. XIll mite prò beredlbiis la- 



288. Savmna, 21 agosto 1245. 

[sTJ. A. nat. .uocxLV., die .xi. menais auguati exeuntis, 
temporibus Friderici imperatoris, ind. .m., Bave., in dauBtro mon. 
S. Apolenaris in Novo. Pettivimus a te Clemente abbate, 
consentientibus Nicholao, lohanne monachis, Dominlco de Btedola 
converso, uti nobis lacomello de Fallacie et Baldance carpenteriis, 
petitorìbuB prò nobis in medietate dicende rei, nostris liberis et 
uno nostro successore in aingula nostra portione mediocrìs persone, 
qui non sit servus nec alterins masenade nec ecclesia neque ve- 
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nerabilis locns. per petittionem libelli coacedis spatiam onam 
terre super qaod babemua hedifBtìiim, qnod a vobis emimns, po- 
situm in civitate Rare., regione 8. Michaelis a Prìcischi : a pri- 
mo I. strata, a secuodo Qan^UB Raìnaldi, a lercio Gau^ins in- 
dex, a qnarto via ad' domum ipsios Gannii. babendum in an- 
nìs .xxvmi. ad renov. si renovare volnerimus et si non, liceat tol- 
lere hedifStiam. et pensionem tibi omni a. dare debeamns in 
mense martli aut infVa indicionem mediam Ubram cere. quia 
tibi aolvimus nom. ealQariorum viginti quinqae libras, quos den. 
fatcrìs accepisse prò colleta .xxv. libramm ravennatimu, imposìta 
monasterio a nnntiis imperatorìs prò presenti a. solvenda. et 
tcneaminì nos innovare prò .x. solìdis ravennatibus ; nom. p. da- 
plnm cal^arìorum. Tt. Beoadactas, OailielmoK de Sancto Àpo- 
lenare, Petrus, Bmnaidns, Hondedei, Fattibonns de Sanato Qaoha- 
ria. Quiun pag. Nicholaus imp. auet. net. scrìpsi. 



289. Otria di Chiara Gaudio, li fObraio 1246. 
^. A. .uccxxxrvi., die .xi. februarlo intrante, ind. .nn., in 

curia Giare Gandie. Ego Claradia Alia ed. Rigoli GaU9onI 
vendo vobis Ppepo, sindico mon. S. ApoUenaris, nom. Clemcntis 
abatis in porp. unam peciam terre. poaitam terri. Ravc., ple- 
batu 8. Stefani Pisignani, fUndo Martis Minoris: 1. celle Volane, 
luteribus possessiones mon., 1. Clara Gaudìa. prò predo unica 
alie pecie terre, posile in codem torri., plebatu et fondo: 1. celle 
Volane, 1. via, lateribus Clara Gaudia...' trado vobis nom. per- 
mutationis; p. nom. duplum. lacobos Odone, Bennolus de Qua- 
rantola et Leonardus Bretollocti tt. [sr]. Johannes Bonìcus 
imperìalis not. scrìpsi. 

r, ss. Orffftnale. 

I Danno della carta : forte qusm 

290. Ravenna, 7 aprile 1248. 
[st]. à. nat. .MCCXLviii., die .vii. mensis aprìlis intrantis, 

temporibus Friderìci imperatorìs, ind. .vi., Rare., in claustro mon. 
S. Apolenaris in Novo. Pettivi a te Clemente abbate, uti 
milii magistro Caladio de Sancto Libago, petitori prò. me et fliiis 
masculis et si non habuero prò una Alia femfna. per libellum 
concedis uiiam peciam terre laboratorio cxtimatam . . .*, constitutam 
in Bagnile, terri. Bave., plebe S. Stephani in Pisignano: a primo 
1. via, a secundo curia ecclesie S. [Blajsii de Bagnile, a tercio 
heredes Almericì Balamonis, a quarto ius ecclesie S. Blasii. ha- 
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beodun et meliorandom io annìs .zxvnn. ad renov. et pen- 
sionem tibi ornili a. dare debeamas in mense marcio aat infht 
indicionem dnos den. ravennatee. quìa Ubi dedi cal9arionim 
Qom. qninqne sol. rareimates. teneamini innovare prò qoin- 
qoe solidis rarennatibos ; nom. p. dnplam cal^orionun. Tt. 
Ale^retos, Peppus Ugonis not., Martinos Aalivi et Andreas de 
BenolÌ8. Qnam pag. Nicbolaos imp. anct. not. acripsi. 

Z, tal. Originale. Net verta Oue nou Oel tee. XIU: h»bet pre»b, 
Petrus et rector eoolesle 9. Btasil prò ecoleila sua .' a primo 1. Tla, a «eoondo 
heredei UkoUdI CUcarl, a .in. ecclesia predlcta et a .nii. ; i) Eooleala Bagnile 
possldet 

I Qui la oarta fu abrtua. 

291. Ravenna, 29 ottobre J248. 

[st]. a. nat. .HCcxLviii., die .ni. roensis octabris exeontis, 
temporibus Innocentii pp., ind. .vi., Rare., in claostro mon. 8. 
Apolenarìs in Novo. Hondedeas fll. olim Bainerìi Basii, prò 
me meigqae liberÌB, heredibus et sncces. vendo, in perp. tibi Cle- 
menti abbati petiam terre aratorie, extimatam novem tomaturias 
ad perticam Cessene, qnam a monasterio inre bempyteosis detl- 
nebam. positam in fando Corbelli, terri. Cessene, plebe 8. Petri 
in Cereta: a primo 1. rivas, a secundo et tertio via, a quarto Oe- 
rardns Invisatns. qnia solvisti nom. pretii octo libras ot mediam 
ravennatiam, qaod pretinm confiteor in indamentis michi emendis 
expendisse; sub pena dapU pretii. Tt. Parente fll. Bazoli, 
Matheus de Paulo, lacobus hostiarius, Benvigmtns coqninarìns et 
Qarophanus. Quam pag. ' Nicbolaos imp. anct. not. scrlpsì. 



292. [Ravenna, 29 ottobre 1249]. 

[A. oat. McoXLViii., die .lu. mensie octabris exeuutis, tempo- 
ribus lunocentii pp., ind. .vi., Rave., in claustro mon. 8. Apole- 
narìs in Novo]'. Hondedens [fll. olim Rainerìi Basii], prò 
me meisqne liberis, heredibos et succes. vendo, in perp. tibi Cle- 
menti abbati petiam terre aratorie, extimatam unam tomaturiam 
minue qoiuqne taulis ad perticam Cessine. positam in ftindo 
[Corbelli], terri. [Cessene], plebe [S, Petri in Cereta] : a primo 1. 
Gerardos Invisatus, a secando Franciscus de Cessena, a tertio 
Guido medicus, a quarto monasteriam. quia solvisti nom. pre- 
tti .XXX. sol. ravennatea, quod pretiiim confiteor io iudumenta 
michi emenda expendisse; sub pena dupli pretii. Tt. [Parente 
fil. Bagnoli, Hathens de Paulo, lacobus hostiarius, Benvignitus co- 



^chy Google 



S. APOLLINARIS NOVI 189 

qninariiis et Oarophanns]. Qaatn pag.' Nicbolatts imp. aact. 
not. 8crìp8i. 

In T, tes. Orietnau. 

1 L'atto fa tcrilta di tegutìo aU'altTV del n. SBl nello tlesto tempo: oori et 
furono rloordatl, richiamandoli con frase genxriea, tiittt i dati di fallo ohe po- 
niamo tn paremeH quadra detenendoli dall'altra renaua. * La carta 
ha fata paginas 

293. Ravenna, 12 morto 1249. 
[st]. a. nat. .HOozLTim., die .xti. meosie martìi intro- 

euntis, temporibus Innocentiì pp., ind. .vii., Bave., in claastro 
mon. 8. Appolenaris in Novo. E^ Clemene abb. tibi Martino 
de Sancta Maria lo CosmedJn, recipienti prò te tuisque liberis et 
ano veetro successore medjocrls persone, qui non sìt serrus nec 
alterìns masenade. per pactmn concedo Tobia petiam terre labo- 
ratorie, exstimatam .ii. toraatarlis minns .mi. tabniìB, positam in 
flindo Ariano, terri. Rave., plebe S. Laurentii in Vado Rondino: 
a primo 1. via, a secando tomet iure ecclesie Fabrice, a tertio 
lohannes Paganelli, a quarte ecclesia Fabrice. babendum et 
meliorandum in annis -lx. ad renov. prò .v. solidis ravennati- 
bus, pensionem mihi omui a. dare debeatis in mense martìi aut 
ìnRra indicionem .i. denarìum ravennatem. quia mihi dedistì 
cal^arìorum nom. .xl. sol. ravennates; nom. p. .e. sol. ravenna- 
tes. Tt. Goìlielmus, Benvignntns, Francescus. Qnam p&g. 
Nìcbolaua imp. not. scrìpsi. 

a (tei *ee. XIV Carta MvUni S. Ma- 

294. Chiesa di S. Pietro, 11 fibrato 1261. 
Exemplnm testamenti scripti mano Falroerii notarii de Flaci- 

tumaiore. A. nat. .mccli., die .n. februarii, ind. .vini., aput 
Sanctum Petmm, in vico Laquevete mon. Ego Bonfilius de 
Branaldis relinquo monasterium S. Apolenaris Novi quadra- 
ginta soldos ravignanos. predicto monasterìo prò laborerio ec- 
clesie treginta soldos ravìgnanos. in omn. aliis bonis michi 
heredem instituo Benadatam filiam meam, et si dieta filia obierit 
sìne liberìs, relinquo Severola de Brunaldis quatuor tomataras in 
claoBurìa mea de Franchis de Sabluni in vita sua tantum. si 
ipsa decesserit sine Uberts deveniat monasterìo. post obitum 
filie mee, si decesserit sine liberìs, canpus de Sancte Patemiano 
vendatur, medietatem cuius pretii relinquo monasterìo. Michael 
Cirìolus imp. auct. Ravenas not. scrìpsi, ad petitìonem Aide- 
ghinl abb. 

'1 quote oeMamo mrU rogati- 
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295. Baverina, 25 luglio 1253. 
[st]. a. nat. .uccuii., die -vu. mensìs iolli exenntis, tem- 

poribns InDOcentii pp., ind. .xi., Rave., in clauBtro mon. S. Àp- 
polenaris in Novo. Pettivi a te Clemente abbate, uti mihi 
Bosio filio olim Qanli Drudoli, recipienti prò me et prò Naaiti' 
guerra qui dicitar KacboB fratre meo in medìetate dicende rei, 
in alia medìetate prò Bencerenne consobrìno meo Alio olim Mi- 
chelis Dnidoli, prò nobie nostrisqae fliiis mascnlis, et si non ha- 
buenmus prò una Alia femina in singula nostra portione. per 
pettitionem libelli coDcedia nobis unam petiam torre laboratorie et 
vinee scilicet cluBuram, quam Orlandus Qilberti olim liabuìt a mo- 
nasterio, positam in Àuriliago, torri. Rare., plebe S. Laurenciì 
in Vado Rondino: a primo 1. Àqnadiuctns, a secundo Rainaldus 
lohannis Oise, a torcio heredes lohannis Àurilie, a quarto Bensai, 
omnes iure mon. habendum et meliorandum in annis .xxvini. 
ad renov. tempore innoratìouis debeatìs no8 Innovare prò -xx. 
soljdis ravennatibus, salvia vobis omn. ft'ascliis et arboribus cros- 
sìb, que sunt in poaseseione, terram laboratoriam que est in clau- 
sura seminare debeamus nostra semento. et medietatem tibi 
omni a. dare debeamus de grano, faba, biava, fructu et vino ex 
possessione exienti, in Natale duas spallai porci, in Cameprìvio 
unam albergariam, et adducere debeamus in monasterium, portare 
vestra vasa vacua prò vino et' ea stringere nostris expensis. et 
non liceat nobie metere, coUigere, batere, vindimiare seu pistare 
sine vestro verbo. vos et missum cam bonore suscipere de- 
beamus et servire. quia dodi libi cal^ariomm nom, sex libras 
ravennatimn; nom. p. .e. sol. ravennatea. Tt. Blancus de ponte 
Calcato, Rìccolus de Ciriolis, lacobus fll. Bonsavere et aliì. Quam 
pag. Nicholans imp. auct. not. acripsi. 

Z, i9S. Orlgtaale. Net Berto Oue note (Ul tee. XIII: a) CarU Bonfl- 
gloU 9*ult et ..., Id terrl. R&ve., io plebatu 8. LatirenoU de Vado RuodUio; 
b) lupare mon. 8. Apollloina Noti 

296. Sawnna, 29 dicembre 1254. 
[bt]. a. nat. .uooLUii., die .m. exeunto decembri, ind. 

.xii., Rave., in claustro mon. S. ApoUenaris Novi, Ego Cle- 
mena abb., consentientibna Gtiidone, Ouilielmo monachis, iure 
libelli concedo tibi Banbilonie, recipienti prò to et lobanne Alio 
tuo in vita vestra unum tenimentum. positum in Ravenna, re- 
gione S. Salvatoris : a primo 1. via, a secundo tu Banbìlonia iure 
mon., a tertio monasterium, a quarto Pauli iure mon. ad ha- 
bendum et meliorandum in annis vigintinovem ad renov. prò 
quinque solìdis ravennatibus. sub pensione reddenda mona- 
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sterio onmj a. in meose marcii aiit infra indictionem .un. dena- 
rionim rarennaiiam. hanc conceseionem tibi facio quia solvisti 
mihi nom. mercedis decem sol. ravennates ; sab pena centnm 
Bol. ravennates. Tt. Leonardus de Palatìo not., Tonsus tab«r- 
narins, Sporbutias. Petros de Gibba auct. 8. E. S&v. not. scripsi. 

Z, no. Orifiinale. 

297. Ravenna, 13 giugno 1255. 
[st]. .mcclv., die .xiit. intrante ionio, icd. .xiii., Rave., 

in clanstro mon. 8. AppoUenaris in Novo. Ego Clemens abb,, 
consentieatibas Guidone, Ventura, Guilielmo, lobanoe monaci» et 
Raioerìo converso, per hemphyt«08im concedo tibi Aodree Alio qd. 
Qolmartini, petitori prò te tnisque flliis et nepotibns peciam nnam 
terre, positam in flindo Agnini, terrì. Ravennate, plebe S. Gas- 
alani in Decimo: a primo 1. via, a secando Usperineìlus Lisei, a 
tertio Bulgari de Bretenorio iure mon., a quarto heredes qd. Bel- 
tafaremi notarii. et pensionem mihi dare debeas omni a: in 
mense marcii vel infra indictionem unum denarium ravenoatem. 
qnia solvisti micbi nom. mercedis viginti quinque libraa raven- 
natinm, quas confiteor versas fore in emendo unum equum qui 
datus fìiit Petro Capocio cardinali Ravennati ; sub pena viginti 
<|uinque librarum ravennatium. Tt. prcsb. Boncompagnus, lo- 
bannes ustiarius, Guido do Godaria, frater Benedictus et Leo- 
nardos frlolanus. Petme de Gibba auct. 8. Rar. E. not. scripai. 

Z, 171. Originine. Net verio due note del sec. XIII: a) Carta pltìba- 
tus S. Casslftni .' bj beo aunt l&tera nova possesatonis quam («nebaot Bulgari ; te- 
net modo DufuluB Novellnu£ ; et possesslonem quam tenebat Uaperlnallus Kll- 
sel modo tenet ecclesia S. Blasll de extra portam Anasliulam ,- et poasessloneni 
Bellalaniil Dotarli tenet lacobua de Artuslols de Ravenna; da perourrens 
est ut piiua; he facioa Benveoute aecunduni coDsUium nostrorum «aplentum 
et beoe custodlaa Inatnunentum 

298. Ravenna, 3 gennaio 1256. 
[st]. A. nat. .mcclvi., die .ni. intrantis ianuaiil, ind. .xnu-, 

Rave., in clanstro mon. S. Apollinarìs in Novo, presbitero Boncom- 
pagno, Bosio castaldione, Martino et Leonardo servientibus mon. 
(«etibua. Clemens abb., cum consensu fratrura Guidoni», lo- 
hannis et Guilielinl, dedit iure hempbyteosis Imilie uxori ed. Be- 
nedica Ubertelli de Ora(;ano, recipienti prò se suisqae flliis et 
nepotibus tomaturiam terre aratorie, minus tribus pedlbus et daa- 
bns unciis ad perticam 3. Pancracii. positam in terri. Rave., 
plebe Barisani, in fundo Ampugnani: a primo 1. strada Lacaducii 
et flumen usque ad medium, a secundo monasterium, a tercio 
ipsa domina detinet, a quarto monasterium. sub pensione quam 
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omni a. solTere debeant monasterio in meoae marcio Tel infra 
indjcionem daos dea. raveimatee. qaia dedìt nota, mercedia 
qaatnordecim libras raTennatìum, .x. sol. et medium, ad ratio- 
nem .zv. libranuo ravennatiam , qoas confessus recepisse prò 
emendo unum paritmi boam prò mouasterio ; sab pena dupli mer- 
cedis. [st]. Palmerios sacri imperii et Rare. not. scrìpsl. 



299. Ravmnaj 17 gennaio 1S56. 

[st]. a. nat. .KOCLvi., die .zv. exeunte iannario, ind. .xmi., 
Rare., in clauetro mon. S. Àpollinarie in Noto. Tu Clemens 
abb., cam consensu monachomm Guidonis, Guìlielmi et lohannis 
per emphyteoBim concedis mihi Andrea Martini Cristiani, petitori 
prò me meiequc flliis et nepotìbus, unam peciam terre et Tìnee, 
qaam comparavi a Petro Alio qd. Pauli tabellionis iure mon. pò- 
sitam terri. RaTe,, plebe B. Gassiani in Decimo, in fondo Castru- 
9ani: a primo 1. via, a secondo iure &. Marie in Portu, a teroio 
Adalasia mater Haspinellì Elisei, a quarto Puscardl. snb pen- 
sione quam omnì a. dare debeamus monasterio in mense marcii 
Tel infVa indicionem duas nnc. cere. quia dedi Tobis nom. in- 
noTationis .xi. sol. rarennates; nom. p. centum sol. ravennates. 
Tt. Dmdolus lohannis Bianchi, lacobus TraTersi et Curtinus ser- 
Tiens abbatis. [bt]. Palmerius sacri imperii et RaTe. not. 
scripsi. 



300. Ravenna, 10 maggio 1266. 

A. nat. .uccLTi., die mercnris .x. infrante mense madii, ind. 
.znn., RaTe., in claustro mon. S. Apollenarìs Notì, tempore Al- 
lexandrì pp. IIII. Cam controversie verterentur inter presbi- 
terum Raynerium lohannem diachonum et Nasinbene sob- 
diachonnm, rectores ecclesie S. lohannis Batiste, prò se et Leo- 
nardo clerico eorum fratre nom. ipsius ecclesie ex nna parte et 
Clementem abbatem mon. 8. Apollenarìs in Noto elusque con- 
fratres Guidonem, Gnilielmum, lohannem, prò se et Ventura mo- 
nache nom. mon. ex alia, occasione trìnm peciarum terre: a primo 
1. t«rre Tìneate, posite in villa Masse, in qua habitat Massolus Ca- 
rolus strata, a secundo heredcs olim lacobi Bonfilioli, fiecatus et 
ecclesia Masse, a tercio flumen Mortunm sive Refredene, a quarto 
ina canonlce 3. Marie in Porta et beredes olim Peppi de Rustico ; 
a primo I. secnnde pecie, posite in fùndo Pastene via Reflfredene, 
a secundo beredes olim lohannis Cedrene, qae olim taìt Petri Tra- 
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venarìe, a tercio Nagale, a quarto ìos ecclesie S. lobaonis Ba- 
tiste et ìqb oUm Petrì TraTerearìe; a primo I. lercie pecie, po- 
sile in tondo Pastelle, strata Maior, a aecundo ìus ecclesie Alflani, 
a tercio Nagalc a qaarto ìus mon. S. ApoUenaris in Noto, ad 
talem composicionem perreneront quod rectores ecclesie S. lohan- 
nis Batiste habeant pociam terre vìneate in villa Uasse, pecia in 
fiindo Pastone; et abb. habeat peciam terre laboratorìe, positam 
in eodem fondo Pasteno: a primo 1. coins via Rof^edene, a ae- 
cundo heredes olìm lohannis Cedrone olim Petri Traverearie, a 
tercio Nasale, a quarto ius ecclesie S. lohannis Batiste et Ìus Tra- 
versariorum. omnes fìnictas et reditus ad eoe pertinestibus, que 
posite sunt in terri. Bave., plebe Quinti. rectores S. lohannis 
Batiste rcnunciaverunt rescriptìs et sentencie obtente per ipsos 
et Oddonem notarìum eorum syndicum, tate per Uichaelem car- 
dinalem et Symeonem prepositum cantorum s. Rav. E. contra Pal- 
merium notarìum syndicum mon., sententia seripta manu olim 
Albertini Capelli notarli. abbas et confl*atre8 renQntiavenmt re- 
scrìptifi et commisBioni cause appellacionis fbcte iu Richelmnm 
epiecopum Liviensem per Phylippum s. Rav. E. electom; sub 
pena .e. tìbrarum ravennatium. Tt. AUedusius iudex, Hemco- 
lus index, Thomaainas de BuchoUs, Octobellus Bartholomei peli- 
ijarìns, Oddo de Camevalibns not., lohannes fll. Bauli Gnidonis 
de Meldula et alii. Deutanacìus imperìalis aule not. scrìpsi. 

erto noia del ice. XVII tn Tlla Mau, 1d 



301. Ravenna, 10 settemòre 1256. 

A. nat. .MCCLvi., dJe .x. intrantis sfetembjns, ind. .xini-, 
Bave, in claustro mon. S. ApoUinaris Novi. Ego Clemens 
abb., cum consensu Guidonis, Guilielmi et lohannis monachorum, 
vobis Giare filie qd. Geremie de PoUenta. per enphiteosim 
concedo medietatem possessionum, qua^ habetis prò indiviso cum 
Guidone (ilio qd, Lamberti de PoUenta consanguineo vestro, poaì- 
tarum in Prata et Fontanella, tcrrì. Populìensi, plebe 8. Marie e in 
Culia, plebe Quinti, terri. Liviensi et in fiindis Pormani, Stadi- 
liani, Ceriliani, lustignani, Panni, in Clusa de Albaris de Pan- 
theriis, et in fondo Peredoli, Casanaule et in Clusa Barisani, 
terri. Bave., plebe S. Cassianì in Decimo in diversis peciis: a 
primo 1. pecie vince, positc in Prata, via, a secundo et tercio 
Henghi et lohannes Con^anellus de Foronpopulo, a quarto lacoba 
qd. Ugolini maglstri Ugonis de Ravenna; a primo 1. gualdi, po- 
siti in Fontanella via qua itur apad Celaime, a secundo ecclesia 
S. Bartholi de Celaime, a tercio et quarto flumen Mortunm, Pu- 
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aoholini et heredes qd. fiodulfi de Grecca; a primo 1. pecie, posile 
in plebe Quinti, in fondo Maserade atqae a secundo vie, a tercio 
heredes lohaonis Man9atoris, a qnarto via et DeutesaWi de plebe 
Quinti ; a primo, secundo et tercio 1. prime pecie, posile in Culia 
vie, a quarto canonica Portuensis et Deutesalvi de plebe Quinti ; 
a primo et secando l- pecìe in qua est eastrura Culie, vie, a ter- 
cio Zanibonus ZauQonis de Forlivio cum fì-atribus, iure mon., a 
quario rivus et Mexius Rubens de plebe Quinti ; a primo I. prime 
pecie, po8Ìte in fondo Formani viula, a secundo comileR Bugnaca- 
valli, a tercio et quarto lacobus de Bernardo ; u primo et secundo 
1. secunde pecie dicti comites et lacobus, a lercio viula; a primo 
1. lercie pecie heredes qd. Simonie Morbedelli, a secundo et lercio 
dicti comites et lacobus; a primo 1. quarte pecie dicti comites et 
lacobus, a tercio viula; a primo 1. quinte pecie viula, a secundo 
Casalinus Peredoll; a primo 1. prime pecie silve, posile in fondo 
Stadiliani domus Traversariorum, a secundo Ugo et Vitalis de 
Sasso fVatres, a lercio dicd comites et lacobus; a primo 1. secunde 
pecie dici! comites et lacobus, a tercio heredes qd. Ubertellì; a 
primo I. mansione, posili in fondo Ceriliani, Herboxa et heredes 
qd. Ubertelli de Auriliago; a primo, secundo et tercio 1. prime 
pecie prati comites et lacobtis ; a primo 1. secunde pecie comites et 
lacobns, a secundo heredes qd. Ubertelli, a tercio Casalinus Pere- 
doli ; a primo I. tercie pecie viula, ab aliis tribus lateribus comites 
et lacobus ; a primo 1. quarta pecie lacobus, a secundo comites, a 
lercio lacobus et heredes qd. Ubertelli; a primo 1. prime pe- 
cie terre, posile in fondo Ceriliani Simanus, a secundo lacobus, 
a tercio comites; a primo 1. sectmde pecie comites, a secundo 
Lambardani, a lercio Uhertus de Roibis; a primo 1. pecie terre, 
posile in fondo lustignani Heu^ochus, a secundo viola, a lercio 
tinile de Testis; a primo 1. prime pecie prati, posile in fìindo 
Panni silva donicata, a secundo et tercio comites et lacobus; a 
primo 1. secunde pecie heredes qd. Ubertelli, a secundo heredes 
qd. lohannis de Sergio; a primo 1. prime pecie prati de Glusa 
de Albaris heredes qd. Ubertelli, a secundo viula, a tercio Lam- 
bardani ; a primo 1. secunde pecie viula, a secundo Lambardani ; 
a primo 1. lercio pecie viula, a secundo comites et lacobus et a 
tercio Lambardani; a primo 1. pecie prati, posile in fondo de Pe- 
redoli andadura Pantene, a secando monaslerium S. Apollenaris 
Novi; a primo 1. secunde pecie monusterium, a secuudo et tercio 
comites et lacobus; a primo et secundo 1. tercie pecie Lambai'- 
dani, a tercio comites et lacobus; a primo 1. prime pecie terre, 
posile in fondo CasanauUe comites et lacobus, a secundo mona- 
slerium 3. Apollenaris in Classe; a primo et secundo secunde 
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pecic comites et lacobns; a primo, secando, lercio et quarto 1. 
lercie pecie comites et tacobus; a primo 1. quarte pecic corniti, 
a secando canonica Portuensis; a primo 1. quinto pecic comites, 
a secundo ria, a lercio comites; a primo 1. seste pecìe Casa- 
naula, a secundo et torcio 1. comites et lacobus; a primo 1. prime 
pecic terre, posite in fondo Barisani via, a secundo et tcrcio co- 
mites et lacobus; a primo 1. seconde pecie Simanus, a secundo 
via. et pensionem mihi dare debeatis omni a. in mense marcii 
Tel ini^ indicionem .mi. den. ravennates. quia dedistìs mihi 
prò innovacione triginta libras ravignanorum ; sub pena dupli 
pecunie. Tt. Sig^norellus Scarabigola index, Leonardus mona- 
chus de Sancto Severo, Ciprianus index, Oddo Fhilippi not., Bal- 
doinns Galisigna et Gua^us lacobi Gnacimanni de Sancto Fetro in 
Trentula. Petrus de Gibba aact, s, Rav. E, not, scripsi, [st)'. 
Benvenutus fli. olim lohannis de Novellinis imp. auct. Bave, not., 
mandato lohannis de Nassimbenis de Bononia, ìudicis et assesso- 
ris Petri de Galuciis rectoris civ, Rave. prò Sancta Romana Ec- 
clesia esemplavi, presentibus Nicholino lacobi Ugetti notario, Mer- 
curino qd. Cecholi Rusconi notario, lohanne de Guarferiis, Lam- 
bertucio de Camevalibus et Hondidco de Novellinis notariis qui 
se subscrìpserunt. Sub a. nat .ucccxxxii., ind. .xv., die .vmi. 
ianii, in palacio comunis Rave. ad Discum Aquile. (st]*, Hon- 
dideus de Novellinis imp. auct. Rave. not. ss. [st]^. Lamber- 
tucius qd. Vitalis Camevalis imp. auct. Rave. not. ss. 

Z, tri. C'Olila autentica >Ut notaio Benveoutus HI. oUm lobanols do No- 
vellinis del 9 ffiui/no tsse. 

1 6T. tav. in n. » (T. lav. Ili in. 3 Cf. tav. Ili l. 



302. Ravenna, 4 decembre 1256. 

[st]. a. nat. .MCCLvi., die .mi. intrantis decembris, [ind. 
juiii., Rave.]', in claustro mon. S. Apollenaris in Novo,, ., lacobo 
de Forraigino... et Martino testibus. Tu Clemens abb., con- 
sentientibus Guidone, Guillelmo et lohanne fratribus tuis, vendis 
nobis Amadolo et Ugolino tilìis Pcppoli Amadoli de plebe Quinti, 
emptoribus prò nobis, Benvenuto et lohanne fratribus nostris et 
prò nostris et suis liberis ot heredibus, qui sint mediocris persom-, 
non sint servi nec alterius masnade pecìam unara terre labora- 
torte, extimatam unam tomaturiam et mcdiam ad perticam plebis 
Quinti, positam torri. Forlìvii, plebe Quinti, in IHindo Ramilongi: 
a primo 1. via, a secando Martinus, Valerias, a tercio Bonflliu» 
Ca9ani, a qnarto Andreulus et Qaulucius de Bernis. ad ba- 

bendum et meliorandum in annis .lx. ad renov, sub pensione 
quam solvere debeamns monasterio omni a. in mense marcii vel 
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scholini et beredes qd. Rodalfi de Grecca; a primo 1. pecie, posile 
in plebe Quinti, in fondo Maserade atque a secundo vie, a tereio 
beredes lohannis Man^atorts, a quarto via et Dentesalvi de plebe 
Quinti ; a primo, secando et tereio I. prime pecie, posite in Culla 
vie, a quarto canonica Portuensis et Deutesalvi de plebe Quinti ; 
a primo et Becondo 1. pecie in qua est castrum Culie, vie, a ter- 
eio Zanibonus Zau^onis de Forlivio cum fì-atribus, iure mon., a 
quarto rivus et Mexins Rubens de plebe Quinti; a primo I- prime 
pecie, polite in fondo Formani viula, a secundo comites Bugnaca- 
valli, a tereio et quarto lacobus de Bernardo ; a primo et secando 
1. secunde pecie dicti comites et lacobus, a tereio viula; a primo 
1. lercie pecie heredes qd. Simonis Morbedelli, a secundo et tereio 
dJcti comites et lacobus ; a primo 1. quarte pecie dicti comites et 
lacobus, a tereio viula; a primo I. quinte pecie viula, a secundo 
Casalinns Peredoti; a primo 1. prime pecie silve, posite in fondo 
Stadìliani domus Traversariorum, a secundo Ugo et Vitalis de 
Sasso fVatres, a tereio dicti comites et lacobas; a primo 1. seconde 
pecie dicti comit«s et lacobus, a lercio beredes qd. TJbertelli ; a 
primo I. mansione, positi in fondo Ceriliani, Herboxa et beredes 
qd. Ubertelli de Auriliago; a primo, secundo et tereio I. prime 
pecie prati comites et lacobus; a primo 1. secunde pecie comites et 
lacobus, a secundo heredes qd. Ubertelli, a lercio Casalinns Pere- 
doli ; a primo 1. tercie pecie viola, ab aliis tribus latcribus comites 
et lacobus ; a primo 1. quarte pecie lacobus, a secundo comites, a 
lercio lacobus el heredes qd. Ubertelli; a primo 1. prime pe- 
cie terre, posite in fondo Ceriliani Simanus, a secando lacobus, 
a lercio comites; a primo 1. secunde pecie comites, a secundo 
Lambardani, a lercio Ubertus de Roibis; a primo 1. pecie terre, 
posile in fondo lustignani Meu^ochus, a secundo viola, a tereio 
flnile de Testis; a primo 1. prime pecie prati, posite in flindo 
Panni silva donicata, a secundo et lercio comites et lacobus; a 
primo 1. secunde pecie heredes qd. Ubertelli, a secando heredes 
qd. lohannis de Sergio; a primo 1. prime pecie prati de Clusa 
de Albaris heredes qd. Ubertelli, a secundo viula, a lercio Lam- 
bardani; a primo 1. secunde pecie viula, a secundo Lambardani; 
a primo 1. tercie pecie viula, a secundo comites et lacobus et a 
lercio Lambardani; a primo 1. pecie prati, posite in fondo de Pe- 
redoli andadura Pantene, a secando luonasterìum S. Apollenaris 
Novi; a primo I. secunde pecie monasterium, a secando et lercio 
comites et lacobus; a primo et secundo 1. tercie pecie Lambar- 
dani, a lercio comites el lacobus; a primo 1. prime pecie terre, 
posile in fondo Casanaulle comites et lacobus, a secundo mona- 
slerium 3. Apollenaris in Classe; a primo et secundo secunde 
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pecic comites et lacobns; a primo, seoundo, tercjo et quarto 1. 
lercie pecje comites et lacobns; a primo t. quarte pecie comites, 
a secuDdo canonica Portuensis; a primo I. quinte pecie comites, 
a secundo via, a tercio comites; a primo 1. seste pecie Casa- 
nanla, a secundo et tercio I. comites et lacobus; a primo 1. prime 
pecie terre, posile in fondo Barisanì via, a secundo et tercio co- 
mites et lacobns; a primo 1. secunde pecie Simanus, a secundo 
via. et pensionem mihi dare debeatis omni a. in mense marcii 
vcl inlVa indjcionem .mi. den. ravennates. quìa dedistis mihi 
prò innovacionn triginta libras ravignanorum ; sub pena dupli 
pecunie. Tt. Signorellus Scarabigola index, Leonardus mona- 
chus de Sancto Severo, Ciprìanus index, Oddo Pliilippi not., Bal- 
doinus Galìsigna et Gua^^us lacobt Guauimanni de Sancto Petro in 
Trentula. Petrus de Gìbba auct. 9. Eav. E. not. scripsi. [st]', 
Benvenutus fll. olim lohannis de Novellinis imp. auct. Rave. not., 
mandato loliannis de Nassimbenis de Bononia, iudicis et assesso- 
ris Petri de Oalaciis rectoris civ. Rave. prò Sancta Bomana Ec- 
clesia exemplavi, presentibus Nicholino lacobi Ugettl notano, Mer- 
curino qd. Cecholi Rusconi notarìo, lobanne de Guarferiis, Lam- 
bertucio de Camevalibus ot Hondideo de Novellinis notarile qui 
se Bubscripserunt. Sub a. nat .ucx^cxxxii., ind. .xv., die .vnii. 
iuniì, in palacìo comiinìs Rave. ad Discum Aquile. [st]'. Hon- 
dideus de Novellinis imp. auct. Rave. not. ss. [st] '. Lamber- 
tucius qd. Vitalis Camevalis imp. auct. Rave. not. ss. 

Z, fT4. Copta autentica ilft notaio Benvenutus III. ollm lohennls do No- 
vellinis del B giugno ÌSS2. 

1 Vf. Wo. /// n. * vr. lac. Ili m. » Cf. tav. IIJ t. 



302. Ravenna, 4 decembre J256. 

[st]. a. nat. .MccLvi., die .mi. intrantis deeembria, [ind. 
ami., Rave.)', in claustro mon. S. ApoUenaris in Novo,. . . lacoho 
de Forraigino... ot Martino testibus. Tu Clemens abb., con- 
sentientibus Guidone, Guillelmo et lolianne f¥atribu8 tuiu, vendÌN 
nobis Amadolo ot Ugolino filiis Pcppoli Amadoli de plebe Quinti, 
emptoribus prò nobis. Benvenuto et lohanne lYatribus nostris et 
prò nostris et suis liberis et hcredìbua, qui sint mediocris persone, 
non sint servi nec alterius masnade peciam unam terre labora- 
torie, extiraatam unani tomaturiani et mcdiam ad perticaro plebis 
Quinti. poeitam terri. Forliviì, plebe Quinti, in fundo Ramilongi : 
a primo 1. via, a secundo Martinus, Valerius, a tercio Bonfllius 
Caiani, a quarto Andreulus et Qaulucius de Bemls. ad ha- 

bendum et meliorandnm in annis .lx. ad renov. sub pensione 
qnam solvere debeamuB monasterìo omni a. in mense marcii vel 
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infra indictionem unam denarìum raTennatem, et tempore innova- 
tlonis Qos innoTare debeat monasteriom prò qaatnor solìdis ra- 
reanatibiis. hanc venditioDem fìicis quia solvimus tibi nom. 
mercedis duodecim libras raTennatium^ scilìcet .viii. libras ad ra- 
tioDem tomaturìe, qaod conflteris conversam esse in solvendo col- 
lectam Phylippo ellecto E. Rav. prò stipendiis que ipse tulit et 
fecit stando in Apulea, in servicio B. E. ; sub pena dapli mer- 
cedis. [st]. Palmerias sacri imperii et Rave. not. scripsi. 

Z, tlS. Originale. Nel verto tracce di atmota*ioni del tee. XIU hkbet 
V». U Paco franchus de ... abbstls predlolun peolam terre 

1 Danno detta carta : il notaio Polmeiius adoperava (et- B7 novembre 1S3S: 
n.SSi) l'iruUttane romana; per la Ttstttutioru et. doe. tu. 

303. Ravenna, 13 marzo 1367. 

[st]. a. nat. .HCOLvii., die .xni. intrantis marcii, ind. .xv., 
Rave., aput monastorium 8. Apollinaris in Novo, Ubertino Mathei 
oarpenterii, Orlando et Andrea Martinetti de Castrn^ari, Guidone 
qd. de Godaria, Ugolino de Usano testibus. Tu Clemens abb., 
oonsentìentibue monachis Guidone, Guilielmo et lobaone, per hem- 
phyteosim concedis mihl Oddoni Pbylippi notarlo, procuratori Giare 
Alle qd. leremle de Pulenta et Viviane, sicut patet per instm- 
mentnm Laurencii Albarani, recipienti in medletate dicendamm 
rerum, in alia medietate petìtorì procnratorio nom. Saracene azoris 
Mainardi de Forlivio, sicut apparet per instmmentom Benvenuti 
Streppoli de Castiglione notarli, et prò ipsis earumque fliìis et 
nepotìbue. quod predicte domine babent et olim Isu3 habnit 
iure mon., constitutum In fundo Sosantole, iu fbndo qui dìcìtur 
Casale, plebe S. Fetrì in Cereto, plebe S. Marie in Eonta: a primo 
1. fUndi de Sosantole est fundus de Cereto, a secundo fundus Do- 
ncffalie, a tercio flindus qni v. Cardinetnm, a quarto ftindus de 
Hasera. et penslonem solvere debeamus omnì a. in mense marcii 
vel infra indicionem quatuor denariorum ravennatium. quìa solvi 
tibi quinque libras denariorum ravennatium; nom. p. trium un- 
ciarum auri. [st]. Palmerias sacri imperii et Rave. not. scripsi. 

Z, iSS. Originale. Nelverto nota del tee. XIII Isti sunt qui babenl 
in rùDdo Sosantule In oonflaes ioftadlotos ; Id primis bsbent ftatres de vic«- 
reto .xxvui. toroaturlas terre, posltls in fUndo de Masal&re .' a duobu& vie, 
a terolo sorores Pocaterre et Ratoerll OabrleUs, a quarto Iieredes Andree Fe- 
licis de CaDutlo. Item sorores Pocaterre babent .xvni. tomaturlas terre, 
poaltls In eodem fuDdo: e. primo via, a duobus dlctl fratres, aquorto Bartolus 
CuTsoll de Cesena qui moratur Intra. Item dlotl llratres babent trcs (orna- 
turlas terre In eodem rundo: a duobm vie. a tercio heredes Andree de Canutlo, 
a quarto Barlolus. item PrlvIUus Bartoll Arduinl de Pidrlolo babet unam 
pectam terre, posllam in eodem fundo; a primo via, a secundo dlctl fralrea. 
a tercio aorores Pooateixe, a quarto heredes Buraelli de plebe Ronte. item 
Domlnlous Batlculus babet unam peciam t«rre, posltam in dlcto rundo ; a primo 
vta, a secundo beredea Buraelle, a torcia diete domine, a quarto (anlolus Quu- 
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muse. it«Di dicti fnUres babeot mi lomaturUs tom tu «odem rundo; a 
duobus Ila, a teraio dieta domine, a quarto fraler lohaones Calogartus b&bet 
unam peclam terre. Item Ruicolus WchaellU de Saneto Qeorgto ,' a primo 
■ Tla, a seaDDdo fraler lohannes Calejrarius, a lercio diate domine, a quarto 
Bartolui CunoU 

304. Ravenna, 17 decembre 1257. 
[st). a. -MccLvn., die -xv, exeuntis decembris, ind. .xv., 

Rave., in claustro mon. S. Apollìnaris Novi. Ta Clemens abb., 
conseDtientibns fVatrìbue Gnillielmo et lohanne, ad confirmandum 
ab aliis concedis mìchi Recevnto de Foscardis, petìtori prò me 
et prò consangnineis Fascardo et lobanne SliÌ8 ed. Dominici de 
Foscardis nostrisque flliis et nepotibns. inre emphytcosis doaa 
pecias terre, primatu terre et vinee acquisivimus a Petro Paoli 
notano iure mon. mensuratas duns tomatorìas, tres tabollas et 
sex ancias, positas in Castro9ano, terri. Rave., plebe S. Gassiani: 
a primo 1. via, a secondo Bainucius de Maltaladis, Benedictas 
Ugonis de Bieco et ecclesia S. Marie in Tribbo a tercio Benen- 
case, a qoarto heredes Dominici Ferragud. a primo 1. alterios 
pecie via, a secondo ecclesia CastroQani, a tercio heredes Domi- 
mei, a quarto Benencasi. pensione quam dare debeamos vobis 
omni a. in mense marcii vel infra indicionem doas onc. cere, 
quìa solvi vobis nom. conceasionìs viginti sol, ravignanos; sub 
pena centnm solidonun ravignanorum. Tt. Henricus diac., So- 
perbns de Orlandis, Guido qui ftiit de Godaria, Martìnne et Qa- 
cbarias servìentes mon. [sTJ. Palmerius sacri imperii et Rave. 
not. scripsi. 

Z, a04. OPtoinate. Nel verio quattro note del tee. XtlI: a) Carta 
RlclTudl, In teiTl. Rave., In piebatu S. Gasalani ; b; plebatus S. Casaianl ; bJ Do- 
mina Forlorese uxor . . . Sila Recerult de Foscardis babet prlmani pcolam cum 
lobanne et Domlnloo fratrlbus flills qd. Puscardl; latera nova diete peole lunt 
beo ; a primo I. ria, a seoundo predlctl fratres et Meilor de Castrucanu. a terolo 
tllctus Meilor et heredes lohannls Beuencaso, a quarto Marsllius not. et eoclesla 
castracani ; aecundam peolam babeut dlotl ... de Castravano, qui morantur In 
ea et ... ; a primo 1. Tia, a secundo dieta ecclesia, a tercio dlctus Marsllluti 
et a, qu^to beredes lobannls Benenoaso ; a) eitlmatas .ii. tornaturla-i 

305. 1257. 
A. nat. .HCCLvii., ind. .xv., die . . . *, sob portico Bartho- 

lini de Agolellis, ipso Bartholino, Ambrolino Tamani de Ronta, 
Bonacaclo Baiis Qinellì ... testibos. Martinos, abb. mon. 3. 
Apolenaris Novi, iure lìbol. innovavit . . . fllie qd. Vidalis Foscholi 
de Ronta, recipienti prò se suisque liberis et uno eomm succes- 
sore mediocris persone in viginti novem annis ad renov. onam 
peciam terre unios tornatone. positam terri. Cesene, ptebatn 
S. Petri in Cerito, in fiindo Casaliom: i. via, I. Thebaldos, Gil- 
bertns et Matbeae, 1. Nicbolaus Qachagnottus, 1. rivas. ad ba- 
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bendum a monasterio prò quinqae aolidis rayennatìbas ; sub pena 
dnpli mercedis. lohannes Auliveris Fiochi de Lìvati auct. imp. 
scripsi. [sT]. 

r, a02. Originale. Nel oer»o ire note del aec. XUI : aj debot pon- 
stone; b) non oat mltenda; e) Flgluclus Qacognetus do Ranta 
I La pergame-na è lUmn^eiata da lacerazioni e da umUtOà, 

306. Ravenna, 23 febbraio 1258. 
|3t]. a. nat. .MCCLVin., die .vi. exeunte febrnario, ind. -i., 

Rave., in clanstro raon. S, Appollenaris Novi, presbitero Hen- 
rico, lohanne fratre eius, Deutesalvi hostiario et Pace notano testi- 
bus. Clemens abb., consenciente lohanne fratre, ad conflr- 
mandom ab aliis fratrìbus concedo libi Orlandino de Rnschis, 
petitori prò te et Benvenuto nepote tuo in medìetate dicendamm 
rerum, et tibi Paulo de . . .', petitori prò te et lacobo fratre tuo 
in alia medìetate, recipientibus prò vobis, veetria ac suìs liberìs 
et uno successore in singula vestra porcione mediocris persone, qui 
non Bit servus nec olterius masnate duas pecias terre laboratorie, 
mensurataa tres tomaturias et mediam et. .vii. pedea ad perticam 
S. Pancracii, posltas terri. Rave., plebe S. Petri in Trentola, 
unam in fundo Lan;abutti, aliam iu Campo de Migo: a primo et 
Hecundo 1. Bianca Alia ed. lohannis Blajichi, a tercio Guido Ba- 
day et ecclesia S. Agnetis, a quarto Paganellus not. ; a primo 1. 
pecie, posite in f^ndo Lan9abutti fossatum Lan^abutti, a secundo 
Drudo, Signorinus et heredes Ugonis Dusdei, a tercio Drudo et 
Signorinus, a quarto Bianca. ad habendum et meliorandum in 
annis .lx. ad renov. datis tunc prò renovatione* -X. sol. ravenna- 
tes. sub pensione quam monasterio solvere debeatis omni a. in 
mense marcii vel infì'a ìndicionem unum denarium ravcnnatem. 
quia solvlstie mibi nom. precii tres libras, .xi. sol. ravignanos 
et medium ad rationem .xx. sotidorum ravennatium ; nom. p. du- 
plum precii. [st]. Palmerìus sacri imperii et Rave. not. 

scripsi. 

r, Itt. Originale. nel ver io due note del tee. XIII : a) Carta OrUn- 
dlni de Ruschts, In plebatu S. Petrl In Trentulla ... de Pollato . . . mediam . . . 
de Illa que (Ult Orlandino ... lB<^obus ... et ... Martlnus OrlandInÉ ... duas 
partes diete terre ; b) Plebatus S. Petrl in Tremula 

I ÌHegBl>>tle pò- maoehta. 

307. [Bagnile], 15 aprile 1258. 
A. .McCLViii., die .XV. aprìlis intrantis, ìnd. .!., ante portas 

RU90IÌ'. Peto ego Ventura Prytanus prò me, Berta sorore 
mea, nostris fliiis et desendentibus vobis Clementi, abbati mon. 
8. ApoUenaris in Novo, uti mihi petitori, et qualis nostrorum 
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dnorum obbierit elas porcio cadat superviveoti. per libeUum 
eoncedÌtÌ8 nobis cnriam in qua babito, in villa Bagnìlie, in fendo 
de Tinchis: 1. via, 1. Guarnerios de Bencis, 1. Rugolus de eam- 
dem iure, 1. Van^olns Ooidonis Cafkrìni. ad habendum et mel- 
liorandum in annis viginti novem ad renov. sub pensione quam 
ego cum sorore et fiUis singulis annis in mense marti» vel infhi 
indictionem solvere teneamur monasterio dnos den. ravennates. 
dantes niihi Ku^lum nnncium vestrum qui me in possessionem 
mictat. quia vobis dedi nom, mercedis ,xxx. sol. rawennates, vos 
teneamini innovare prò .v. solìdis ravennatibus ; sab pena mer- 
cedis duple. Tt. Attns de Forlivio, Guamerins de Bencia et 
Gacadìus de Fallibago. [st]. Manfredos de Morrandis imp. 
auct. net. scripsi. 

T, tl4. Ottgtnaìt. JVr« cerno dm noie del ite. XIII: a) Oaru S. A- 
polleDarls cura Ventura PrlUno; b) hsbeot Urcinuclus et beredea CiDd»lorl 
1 Per U luogo di rogaxùme cf. iS aprile IXSS, n. 308. 

308. Bagnile, 15 aprite J258. 
Annis .MCCLViii., die .xv. aprilis, ind. .i., Bagnile, ante portas 

Rn^oli. Nos Guarnerìns de Bencis et Pagaaellas qd. 
lacobi petimus a vobis Clementi, abbate mon. S. Apollenaris in 
Novo, uti nobis, petìtoribus prò nobis uoetrìBque fllìis et nepoti- 
bus. conceditis innovacionìs nom., iure emflteosis peciam terre, 
posìtam in ftindo de Tinchis, terri. Rave., plebe S. Stefani in Pi- 
^tignano, ita quod si quis nostrorum dnorum obbierit eins porcio 
cadat alii qui sopravixerìt : 1. via, lateribus nos, 1. Rni;olns et 
Ventura iure mon. sub pensione prestanda nos vobis singuUs 
annis in mense martii vel inf^a indicionem .vini, depti. ravenna- 
tes. dantes Ru^olam vestrum nuncium qui nobis possessioneni 
aflrmet. quia vobis dedimus .XL. sol. revennates. finita ler- 
cia generaci oneni, quarta innovetur dantes vobis .xl. sol. raven- 
nates; nom. p. mercedis duple. Tt. Donolus do Bagnile, Ru- 
«jolue et Attus de Forlivio. [arj. MantVedus de Morrandis 
imp. auct. not. scripsi. 

Z, nS. OrtgiitaU. Nel vfriii ijiuitlro 'iole del xec, XIII : a) In plo- 
,- b) carta S. Apollunarls cum Bencis ; e} tenet lu- 
core; (frequlre et Ouamerio Beni;odc Bagnile 

309. 7 ago8Ì4} 1259. 
[st]. a. nat. .MccLvnti., die .vii. intrantis ngnsti, ind. -ii-, 

in claustro cantorum. Symon prepositus cantorum s. E. Rav., 
eonsencientibns fratribus Checio. Ugilmo, presbitero Avenante, 
presbitero lohanne in una parto, Clemens. abb. mon. S. Apol- 



^chy Google 



R E O E S'^T U M 



tenaria Novi, conaencientibaB Gnilielmo, lohuine et Hartìno mo- 
nacbis ex altera, de litibos et controrersiis vertentìbus Inter eos, 
Dom. eccleeie S. Marie de Casale et oblatioanm eiusdem et iariam 
epiecopaliom, compromiserunt in Sìoibaldum subdiaconnm cardi- 
nalem et Ugolinnin diaconom cantomm tamquam in arbitros . . . '. 
promìserant vicissim quemlibet Bindlcam constitaere ad impetran- 
dnm confi rmatìonem a priore ecclesie et ab archiepiscopo Baven- 
nate vel vicario compromissi et arbitri et curare quod Drudo, 
Amatore et Ugolians de Sarsena cantores, Ventura et lacobns 
monachi absentee ratificabunt; sub pena centam marchanun ar- 
genti. Tt. presb. BoDUS arcbidia., lohannes presb. oardinalie, 
Michael diac. cardinalis s. E. Rav., presb. lacobi de Sancta Eu- 
phemia, Signorellus Scarabigola index, Bartbolomens serviens Pa- 
ganelli snbdiaconi cardinalis et Petro Alio Qofìredi Barberii. Pe- 
trus de Gibba auct. s. E. Rav. not. seripsi. 

r, 18S. OrUUnale. Nel verso la nota ricordata neOa carta t7 ago- 
eto 1SS9 (Cf. n. Sto). 

■ i)a«MU90(ata datt'wmAUià. 

310. Ravenna, 17 agotto 1269. 

[st]. Saper questionibus, occasione ecclesie 3. Marie in Ca- 
sale, oblatìonom et inrium episcopaliani, verteatibus Inter Symo- 
nem prepositom et capitulum cantomm s. E. Rav. ex una parte, et 
Clementem abbatem et conventum mon, S. AppoUenarls in Novo 
ex altera, ab utraque parte facto compromisso in nobis Sioibaldo 
sabdiacono cardinali et Ugolino diacono cantore s. E. Rav., lecta 
peticione sindici cantonim que talis est : Coram vobis Sinlbaldo 
et Ugolino arbitris agit presb. Avenante cantor, sindicns canto- 
rum contra Clementem abbatem et Quilielmum sindicam, petens 
ab eis medietatem oblationum S. Marie in Casale Rav. diocesis, 
qae infemntur in festo absumptionis Marie, quas dicit ad can- 
tores pertinere iure diocesano, quia ecclesia posila est in plebatn 
S. Cassiani in Decimo, Rav. diocesis, ex iure donata per archie- 
pfscopos Ravennates cantoribns. item petit ecclesiam 8. Marie 
in Casale com redditìbns a viginti annis citra medietatem sire 
qnartam partem ad eztìmationem quam focit trecentas libras ra- 
vennatium et expensas litis, salvia iuribus episcopalibus, lege dio- 
cesana et iurisdictionis In dieta ecclesia. contra, audita respon- 
sione ex adverso, qae talis est : Coram robia Sinibaldo et Ugolino 
arbitris Gullielmns aindicus dicit Avenantem et cantores in eorum 
peticione non esse admittendos com ecclesia S. Marie de Casale 
flierit mon. et possiderant per longissimum tempus, qnare petit per 
vos pronnnciari ad monasterium pertinere, capitolo cantomm per- 
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petnam silentiimi imponendo. no9 arbitri impooimos silentinin 
capitalo, absolveutes monasterium a peticioae ayndìci cantonun 
et ecclesiam ad moDasteriom pertinere, ita quod cantores conven- 
tum noD moleatent, abb. et conventue elligaat rectorem, presea- 
taodum preposito et ft^tribus suis qui conflrmare teneantnr, ir- 
ctor fociat obedieotiam, et si fuerit male vite tempore visitatioius 
denancient malam vitam abbati qui debeat ipsum inf^ mensetn 
removere, alioquiii cantores removeant, et si abb. et conventns 
infra sex mensee rectorem non eligerìnt, cantores ponant ibi re- 
ctorem de conscilio abbatis, ita quod in aJiis vacationibns mona- 
sterìo et ecclesie noUnm preinditiam generetnr tempore guerre 
Tel seditionis civ. vel districtus Rav. in semestre nullatentis com- 
putando ; tiabeant cantores in eadem ecclesìa censuram, iurisdi- 
ctionem quoqne ad forum eeclesiasticum spectantes. canto- 
res habeant a rectore synodatici nom. dnois soldos ravennates ; 
et, si parochia S. Mario in Casali Aierit, capitnlum cantorom 
habeat qaartam partem testamentomm, nisi testantes aliqua i-e- 
linqaerint ecclesie prò tnminaribns, omamentis, fabricia nniver- 
sarìo*, septimo, vigesimo, trigesimo primo, de qoibas nil perciplat 
prepositns vel archipresbìter plebis S. Cassiani, babeat aimuatim 
decem soldos nom. procuratìonis occasione visitationis. bis iu- 
ribns contenti sint cantores prò quorum . . . trecentas libras raven- 
natiam syndicus capitnli; centum marchas argenti nom. p. La- 
tnm in arcliiepiscopatu Ravennate, sub annis .MCCLviin., die .xv. 
exeante agusto, ind. .it., lohuime presbitero cantore; Michaele, 
Alberico et Aldrevandino diaconìs cardinatlbus ; presbitero lacobo 
de Sancta Heupbemia, presbitero Marangbino et lacobo monacho S. 
Apollenaris in Classe testibns. Petrus de Gibba anct. s. E. Rav. 
not. scripsi. Symoni prepositns cantonim s. Rav. E. Gue- 
qius premicerius cantorum, Ugolinus diac. cantorum. Are- 
nante presb. cantorum. Amator cantor diac. Preab. lohannes 
a. E. Rav. Ugolinns de Sarzena E. Rav. cantor. 

In Y, tSS. Originale, con le /Irnu aatogmfe dei cantori. Nel verso 
nota del tee. XVII aententla lata per arbltros 1d flvorcm mon. S, ApoUlnarls 
Noti In cauia oblatloDum S. Maiiae de Caule coDtra canonlcos ctuitorex 9. ¥.. 

RST. 

1 Forte per aniToraarlo 

311. 1259. 

A. nat. .MccLvnii-, [ind. .11.]',... Ego Clemens..., iure 
enphyt. concedo libi Pasio ' Albertini de Sancto Martino in Stra- 
ta . . . , recipienti prò te tuiaque tlliis et nepotibne unum spaclom 
terre, poaitnm in Spinedo. . . , plebe S. Martini in Strata: a primo 
1. heredes Benvenuti lobannis CoUs, a secando strata, a tertio... 
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sub pensione ornai a. [qnam] monasterìo dare debeas daos den. ra- 
vignanos. quia dedisti mihì cal^adiminorum ... ; Bub pnoa dupli 
calQadiminontm. Tt. Peppus Dradoli de centrata S. Blasii, 
Benvenuto Temoli de Sancto Martino et Simone lohannis magistrì 
de contrata Fossati Veteris. Attus Glradanus imp. auct. scrip- 
si. [st], 

Z, ila. Oriffnale. Nel eerso nota del tee. XIII de sancto Martino 
I n danno della carta tmpecUtce la lettura del reato della datatUme; per 
I. ats. ' Incerta la lettiira fra Pillo e Pasco 



312. [^259-^3 febbraio 1260]. 

. . .' confirnio ... in Spìnedo . . . plebe S. , . ., a tercio et quarto 
Liunardinns.. . nero, mercedis huius concessioni» quatuor sol. 
ravennates ... ; sub pena duple mercedis. Testibus Ivano Ca- 
soti; Maìnardi, Bra^ [servientibus] * episcopi. Attus Gradanus 
imp. anct. not. scripsi. [st]. 

y, 167. Originale. Del notalo Attus Ortdonus ablHamo carte datalf 
dal ìiS9 al 13 feObraUi igeo. Nel verta nota del ite. XIV ... est Iqdovb- 
tu9 de isla passessiooa per allud Instrumeatum, scriptum manu . . . Ourmandls 

1 Dtììa caria datategaf"''^*''*-''"' "' if-OOOio lOlo Iioehe parole, e Per la re- 



313. Forìì, 13 fOìbraio 1260. 

A. nat. .HCCLX., ind. .ni., die .xiii. intrante februario, in 
pallacio episcopatus Forlivii. Ego Ouìllielmus, procurator 
S. Apollenaris in Novo secundum continetur in ìnstrumento Pal- 
mcriì notarli de Ravenna. por enphyteosin concedo tibi Sapido 
Saraceni, nom. lohannis tiuidonJs et Ben^evene flUis qd. lohannis 
Oolis de Sancto Martino duodecim pedes terre et medium; posìtos 
in Spinedo, torri Liviensi, plebe S. Martini in Strata: a primo 1. 
via, a secundo et lercio * *, a quarto * *. redendo ntìhi omni 
u. in mensse marcii duo» den. ravigiianoK. quia solvisti nom. 
mercedis quinque sol. ravignanos; sub pena dupli mercedi». Te- 
stibus Casolo, Mninardo, Bra^o «ervientibus episcopi. AttuN 
Oradanus imp. auct. not. scripsi. [st]. 

Z. ISO. Originale. .Vel cerno dur note del tee. XJII : a) lohannes Colli 
posBldel In una: s spciindo ei lertlo Ipsiroet, a ijuarto lieredes Parli ■,- bl In- 
novatUEi OSI lohannes Collus [lor, alluri tnstnimonlUTn, scriptum manu CHonls 



.114. Forti, 11 giugno 1261. 

A. ine. .MccLXi., ind. .mi., die .xi. intrante inaio, Forlivii, 
apnd episcopatum. Nos Clemens abb. et Gullielmus mona- 
chua, sindacus mon. S. Apolenaris in Novo, per libetlum in anni«; 
vigintì novem ad renov., iure ficti concediinus tibi Antonio Retri 
Rainaldi de Traverserà, recipienti prò te tuisque flliis mascnlis, 
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prò una Qlìa fernina si masculos non haberes, qne non accìpiat 
«ervom nec supersedentem alterius omnes possessiones, terras. 
vineas qaas ed. avus tuus Rainaldns habuit a monasterìo, acqai- 
sivit a Petro Straulado et qne ed. ftaerunt Qilji Lenhi qna.i ac- 
quìsivisti ab Isacho Omodeo Foratosse et Berelda eius sorore. si- 
tas in fundis Genie et Cospani, in terrì. PorlÌTii, plebe Barisanj, 
in pertinentiis Traversare, in diversis locis. ad babendum, 
meliorandnm et personalìter snperscdendum. sub Acto qnod 
mihi dare debeas omni a. quataordecim staria grani ad starinm 
U^onis Lori, tria assacia et duodecim miniasi vini, unnm car- 
rum et dìmidìum lìgnomm, spallam porci, novem den. prò glan- 
datico, nnam fogatiam et unum pullum in festo a. Apolenarìs, 
mediani albergariam in Camiaprivio, et portare debeas omni n. 
vas nostrum vacnum et stringere tuis expensis, et illud cnm di- 
ete vino defferre infra octo dies. et non liceat tìbi mittere vi- 
Dum in vase sine nostro nuntio. me et nuntios cum bonore 
recipere debeas; sub pena viginti quinque librarum ravenna- 
tium. Tt, Peppus AmìdoU centrate S. Guillielmi, Peppus 

Mansi contrate S. Petri, Attus Gradanus centrate S. Martini, Do- 
minicas Episcopi et Altomenius Martini de Casalapera de Forli- 
vio. lobannes contrate S. Crucis imperiali» ac Liv. not. scrìpsi. 
7-Jo «o(a flfl «w. Xiri In fundo i;eule, jilelie 



315. Casa di S. CHorgio, 14 gennaio 1263. 

A. .MCCLxiii., Ind. .VI., die dominico .xiiit. ianuarii intrantis, 
sub porticu domns S. Gebrgii, Peto a vobis demento, ab- 
bate mon. S. Apolliuaris in Novo, ut iure libelli detis raibi Guar- 
nerio Benqo d«- Bagnile uieisque Hliis niascutis et si masculos non 
babente liceat niihi relinquere in una Alia femina, quo servum non 
accipiat nec ulterius masinate, in viginti novem annis ad renov. 
unam peciam vinee. posile terrl. Rave., plebatu S. Stephani 
in Pisignano, in fundo Turicln: laterìbus vie, 1, monasterium et 
ego, 1, ego. quia dedi vobis nom. mercedis .xx. sol. raven- 
nat«s. et reddere debeam omni a. in batiijonibu» vobis unnm 
starium grani ad starinm de Ravenna et ferere in monasterio. et 
prò .XII. solidis ravennatibus teneamini renovare. et dalia mitaì 
Ugolinura panelli villicum qui me in possessionem mittat; sub pena 
.X. librarum ravennatium. Tt. Ugolìnus (,'anelli de Bagnile, 
Forlovisiu» de Lagnano, Mercante Paradisius de Sancto (forgio 
et Riale de Hu9ellis. [st]. Matheus Gllbertus lab. scripsi. 
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CeisUiktU dloeoesls: a primo I. et seconda ria. a .in. et .mi. Amator Sc»(*d* 
rlus, que est .[i:. toriutarìe. Eupradlatun pot^am terre possldet Amator at- 
taiius de contrata Treve; a primo I. ooldo Laacettus, a secoodD via, a .in. 
eealesla Bagnile et Monnlol, at a quarto i Ouamarlus BencU et Reduiras de 
Cervia, quo est .vii. toroaluTle Tlnea et torm. [terlmlnats est. .moclxxiii., 
iDd. .11)1., tempore Nicolai pp. IIII, die .xiiii. octubrls Amator Arcarlua dlilt. 
pro(«statug Tult Ouamerio Benclo* quod Ipae conserret Indepoe de lU toma- 
turUs terre, poslte In comltatu Cessine. In fundo de TlnchUs : I. est monaste- 
rlum S. Apolleoarls,- presentlbus testlbus Oregorlo monaco et Vegrlotlo et 
IpsiuB... abbatls; heredes ollm Bencevenne de Flrmlgnano possident; ftJCar- 
tula Benei; e) tenet lobanoli. .. 

1 Segue Qultonl pot eanctUata. ' Aggianta neU'interUno. 

.^16. Ravenna, 13 marzo 1266. 

A, nat, .Mccnvi., ind. .vini., Rave., in claostro mon. 8. A- 
pollenarìs in Novo, die .xiii. intrantis marcii. Pettsti a me 
Guillielmo abbate, presentibus Frederico et Gnldone ad con- 
drmandtun ab aliis, ut tibi Pusoolo Zaveno de Sancto Petro ad 
Vincola, petitorì prò te tnisqne liberis et uno successore mediocris 
persone, qai non sit semis nec de maaenata alterins. per li- 
bellnm do dnas pecias terre laboratorie, una quanim vinea, tetri. 
Rave., plebatu S. CasBiani in Decimo, in fìindo BarJ^ani, aliam 
in nindo Formelle extlmatas septem tumaturiae ad perticam car- 
rentem in Ravenna, et si plus Aierit ad racionem sedecim li- 
bramm prò tomaturìa in hac concessione permaneat: a primo I. 
pecie in Barignani vìa, a secundo Lanfì-ancus heres Men^ocbi, a 
lercio Canpus de Bagnolis qui fuit lacobì . . . , n quarto LanfVancus 
et Qìriuli ; a primo 1. pecie in fundo Formelle viola que ducit ad 
Formellam, a secundo lacobus de Venturis, a tercio Palmerins 
not., a quarto Benvenuto» Dann^n. ad habendnm et memo- 
randum in annia viginti novem ad renov. sub pensione quam 
mibi dare debeatis omni a. in marcio mense aut infì-a indicìonem 
duca den. ravennates, quia dedisti mihi noni, mercedis centum 
et duodecim Ubras denariomm ravennatium, qnos confiteor ver- 
sos fore in solvendis stipendiis duorum millitum, quos misi in 
Marchiam mandato Simeonìs cardinalis et apostolice Scdis legati ; 
prò l^atione laeoho de Belmonte cardinali apostolice Sedis ... ; 
prò millìtia Canili in Franciam ; in anua procuratione Fhylippo 
archiepiacopo Ravennati de licencia mibi data per vicarios archie- 
piscopi de hiis satisffaciendis de bonis mon., scripta manu Petri 
de Glibba notarli, si in dieta possessione fabrica nostre eccle- 
sie aliquod ius habct, do fabrice cambinm de possessione mon., 
posita in Roedola, t«rri. Rave., plebatu S. Pancracii. te tuos- 
qne lìberoa et successorem innovare tenenr prò viginti aoldis ra- 
vennatibus ; sub pena dupli mercedis. Tt. Sig^no^ellas de 
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Amassis. CIfw. F^naaìv rk=.<.-<L»$ « '..-^■m—h,-. Tkvkn msts v^ìw. 
moti. ' ìxf- «XK !>.'<. ser.^ -^it'- 

317, '."iiwi ti S. ■r-iwyw^ 4 ***v-. ;iV>" 

■sah poetica A-ciis 5- v^"™"-- l^-" * v,>4x» ».;s-,":,-, — ,-, *S 
imtì BOB. S, Arc-.ulTC-irs S.-tì, s; i<-fc =::;c>.; M*n:tt.' iV**:.- . 
de Bontà. KeÌTir^i yr.'' =;<, l-~li*rst =kv' frdOv e; R'v«VY*:i*r» 
filio qd. Bene'«>fc=;; nei ft»:ri>* s-warr^s*- SU» rt »^^:^;s* ;s^»i' 
in iMMtr>B tarL&= p:^:;rtr: .rrrs aa-*3e pM-iius! Kcrv t>i v:n«v ^«tw 
est dae tctrs»s=r-> »^^ esS^^ tsìeisV |yv£tua t»Mm ».Vs!ift»»c^ 
pletntB fcnaf, ir faaio R,>jv->: >, i-i*. i, B»A-V.e»s, UiwNi* 
BoDermnni^s d« Aldrct^dà- qsj» c<«fiì«aìnì v\w n m<> iv«<f~ 

paìSMOc qiuw carni ». in ai»rcìo t^-I ìr.ft» ìnd)oi^>»1^«l ¥t.>;v>'rv iWWi»- 
mas TotHS doo3 dta. nwa^»trs : «ab Bon. p. DMfW^lJs (lupii>. TI, 
Monmdas PosenU. Costa I^cobìiii de l>o«. IX^mìnìous lìuiiv^li <V 
Itoot». [st]. Vatheas Gilberrai^ nh. «rìpsì. 



318. >Vf), 13 ofvrilf /»fW. 

A. nat. .MccLXvi.. tempore Ctementis pp. Illl. Uid. .vini., dio 
.xm. intnuite mense aprìlis, in epjscopata KvUvìonsi, K^^ 
GDÌllielinQs, abb. moa. S. ApoUìoaris in Novo, conitene ii^ntv 
Benvoiato monsoo. lare emph^t. concedo Ubi lotixnnj DonH- 
glo de Marano, recipienti prò te tuisque filììs et neiHitìhuK ad 
renov, tres perticas terre et qnatuor pedvs ad porlioain S, fan 
cracii. podtas in fìindo Ha^aui, terri. t>irUT(o«si, {ilobMtu Ba 
risani: a primo 1. strata, a secundo Qailtìotniua Talaudl. n ti>n^io 
Deamoldens Pa^rinas et heredes Popoli de Pancfs tU> Kurlivìn, » 
quarto Martinns Pamparados de Ma<;ano. rodendo iu>tiJH t\m\\\ 
a. in mense marcii dnos den. ravennatos nom. ponsìowt», quiH 
solvisti michi nom. mercedis rìgintì quator sol. rtivoiiiittloH • miU 
pena dupli mercedis. Tcstìhus Paulo RicUe de contntin VIihm' 
abbatis, magistro Guidone scriptorc do etmtrnta 8. AiiIouH, Ttt 
glaferro fahro de Morano, Andrea qd, Scandaleoiiin niiiilli(irt> opl 
scopi Liv. et Beneucasu Doncelmi do Lu|fo. IvanuM I^omoiiì do 
eontrata Turris Fiorentine imp. auct, Liv. iiot. HcrlpMi. (ut). 

nli* (M tff. XIII : III ikimIiIpI |>rn 
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319. Forlì, 
A. nat. .MCCLXvi., temporv Clementi^ pp. IIII, ind. .vnii-, 

die .III. intrante mense decembris, in palatio epiecopatns Porli- 
v[i. ^go Giiillielmus, abb. mon. S. Appolenaris in Novo, 
slndicus capituli mon., ut patet instmmento Petri Pauli notarli 
de Rareiuia. iure libelli in annis viginti novem ad renov. con- 
cedo tibi lacobo ed. de Donadnla, qui nunc morarìs in villa 8. 
Martini de Cerri», recipienti prò te taisqae fllìis unam peciolam 
terre, que est quatuor pertice mìnus duobus pedlbuB, posìtas in 
fiindo Po^ornate, terri. Porlivii, plebatu Quinti: a primo 1. Turi- 
eia, a secundo tu ipse, a lercio monasterium, a quarto tu prò nxore 
tua Bona. sub pensione omnì a. redenda inibì auum denarinm 
ravennatem in mense marcii vel infra indictionem. quia solvisti 
michi nom. calQariomni decem sol. ravennates; sub pena dupli 
dcnariorum. Testibus presbitero Guidone ecclesie S. Martini de 
Cerris, Petro prete de Oravano et Bretamo Peppi Cerboli de plebe 
Quinti. Ivanus Casotti de contrata Turris Fiorentine imp. auct. 
Liv, not. scripsi, [sr]. 

Z, 306. OrlVinale. Nel verio tre noie: 
nenl UH dlcti lacobi; du« del XIV: aj perqulre.. 
Bemo de Plebe QulnU 

320. Ravenna, [6 o 8]... 1266. 
Philippus 8. E. Rav. archiep. fidelibus per Ravennatem me- 

tropolim. Cum episcopi et martiris corpus, quod in B. Appo- 
lenaris...' basillica... haberetur, per Richelmum episcopum Li- 
viensem mandaverimus revellari, et in elus ibidem Marie et Ca- 
therine virginia honore aitarla consecrari, nos omn. penitentibua 
et confessis, qui ad basillicam venerìnt die nono mensis madil, 
et qui eadcm die, annis singulis revoluti» confluxerit ad eam- 
dera vel in toto dicto mense trium annorum indulgentiam du- 
ximus concedendam ; idem ep. de nostra licentia unum annum et 
quadraginta die.s indulsit. in cuius memoria presena scriptum no- 
stri sigilli munimine iussimus insìgniri. Datum Rave., vili, 
idus. . ., .viiu. ind., sub annis .mcclxvi. Nos Aymericus Pop. 
ep,, Michael Comaclensis ep,, Gratia ep. Saxenas, Florius Adrien- 
sia ep. subacripsimna et impressione nostri sigilli communtmus. 

V, 62. Esemplare cancclleretco ttttcrono, lagnato lungo U nutrgine infe- 
riore raaoile alle sotttuorijtoni. UeUa dalattone è UteggOHle li >iomc lUl 
meae ; ma la <ar(Q non fti redatta prima dell' 8 marta 1260, poicM uno del 
rteteovl tottoacrutori, Oraiia, fu. eletto a SO febbraio ai gu^Wa. /Eubel, p. 4e9j. 
1 Un danno della caria ne rende ttleggOMI alcuni patsl. 

321. Ravenna, 12 favaio 1268. 
[st], a. nat, .MOOLXViii., die .su. februarii, ,xi. ind,, Rare., 

in ciaustro mon. S. Apolleuaria Novi, presbitero Forte de Sancto 
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Luca, presbìtero Aiuto capellano abbatis diccDdi, Benedieano, An- 
drea Abbatis, Orlando et Fallacio teetibos. Cum inonasteriom 
S. Apollenarìs Novi, pluribua debitÌB useurariis agravetur, ego 
Guilielmus abb., attendens qnod usurarum livor edas'dienoc- 
tuque dovorat, presentibus Benvenuto, Guidone, Hondeo monaciB, 
ad eonfinuandam eciam a lohanne contì-atre nostro, prò inon. la- 
boreo', afranco te Castelanam flliam qd. Orlandi Gibba de villa 
Ma^ni seu Auriliagi, recipienti prò te tuisqne liberi» et lieredibaa 
in perp. cura tuis bonÌ9 iuribiis et racionìbus. pretere' remito 
tibi omnia inra patronatus que mihi competunt in t£ vel tuos 
liberos, quia solvis mihi centuin sol. ravennates, quod precium 
confiteor versmn ad faciendo sedecim perticas muri ad ortum 
inon, ; sub pena dupli precii. Petrus fll. qd. Pauli not. auot. 
ìmp. Rave. scrìpsi. 



322. Forlì, 23 marzo 1268. 
A. nat. .MCCLxviii., tempore Clementis pp. IIII, ind. .xi,, 

die .villi, exeunte mense martii, in palacio episcopatus Forli- 
vii. Guillielmus, abb. mon. 8. Appolleuaris Novi et Nin- 
dicus capitulì, iure henphyt. concedo tibi lohanni Benvenuti 
de Sancto Martino, recipienti prò te. Guidone et Ben^evenne fra- 
tribus et prò tuis eorumque flliis et nepotibus ad renov. unun 
casamentum. poeitum in Spineto, terri. Forllvii, plebatu 8. Mar- 
tini in Strata : a primo 1. strata, a secundo Bencevenne Marie cum 
Benvenuto eius fì-atre, a tercio vìa, a quarto lohannes Pax Ber- 
nardi, rodendo mihi omni a. in mense martii vel infra indic- 
tionem unum denariom ravennatem nom. pensionis. quia sol- 
visti mibi nom. mercedis vìginti sol. ravenuates; sub pena dupli 
mercedis. Testibus Saiolo Saraceni de Sancto Martino in Strata, 
Bonacurso Petri Herimìc! de Ravenna et Casotto ' episcopi de cen- 
trata Turris Fiorentine. Ivanus Casotti de contrata Turris Fio- 
rentine imp. auct. Liv. not, et nunc not, fiichclmi episcopi Liv. 
seripsi. [st]. 

Z, ise. Originate. Nel eemo quattro note del ser. XHI, (lievi la 
prima dello tleao Ivanus: a) Apparum lobannls' Benvenuti contrattum de San- 
cto M&rtlDO In Strata; b/ 1. lobaanes et Beavenutus Passll, I. straU. I. vja,- 
cj ... lobannes, Colus, Boncevcnne IVatres de Spineti ,.. nolvuol .v. den.; 
d) Innovata est lata carta 

1 Isella carta Casotto domìol epiacopl : forte fu ometto ramiiiarl 

323. Ravenna, fi decembre 1268. 
[btJ. A. .MCCLXVin., die .vi. decembrìs, ind. .xi., Bave., 

sub porticu domos in qua habitat presb. Benzevenne ecclesìe S. 
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Geor|:ii. Nos lacQbus de Bernardo et Drndas Signo- 
relli, iidei commissafii et beredes Raynuciì de Maltalliatis ed., 
nom. donacionis inter vivos donamus Benzevenne, presbitero et 
rectorì ecclesie S. Georgii de Porticibos duas pecias terre et vi- 
nce qne sont qainqne tomaturie et dituidia ad perticam Bave, 
positas in f^indo Orazanì, terri. Bare., plebe S. Laureucii in Vado 
Randino, super una quarum est curia super qua oHm supersedit 
Petms Subilla: nno 1. unius pecie via et flumen Laqueducii, alio 
via Tuntole, tercio heredes Bonoli Planetti, quarto dicti beredes, 
Bosius Dradoli, Baocus ft^tres et Benzevenne eorum consan^i- 
neus; uno 1. alterius pecie, in qua est curia cum alber^is in 
quibus olim babitavft Petrus Subilla, que est una tomaturia et 
dimidìa, Deumolde et Francus Macca^ani, alio via et flamen 
Laqueducii, tercio canonica Portuenais, quarto lohachinus de Or- 
landis ; sub pena centum librarum ravennatium. Tt. Eaynu- 
eius de Paucaterra de Cesena, Goalftedus, Àvultronus de Brandis 
de Cesena, Uatbeus sartor et Bizardus Fatriciomin. [st]. Ni- 
cholaus Ravaldus imperii sacri not. scripsi. 
V. Ilt. Orlgitutìe. 

324. Ravenna, 7 luglio 1269. 

[st]. a. nat. .uccLxviiii-, die -vii. iulii, .xii. ind., Rave., 
in clanstro mon. S. Appollenaris Novi, Petro Magone, ftatre Al- 
berto et Guidone Giuliano testibus. Ego Guillielmus abb., 
consenciente Guidone monache renovo tibi lacobo Ua^no de plebe 
Quinti, petilori prò te tuisque liberis et uno vestro successore 
mediocris persone, qui non sit servus nec de masinata alterius 
nnam tematurìam, .vii. pertica», .vii. pedes terre laboratorio ad 
perticam plebis Quinti. positam terri. Bave., dieta plebe; a 
primo 1. via, a secundo Orlandinus de Burgo Nero, a tercio et 
quarte heredes Gnidonis Onnanni. ad habendum et melioran- 
duin in annis .lx. ad renov. prò .v. solidis ravennatibus. sub 
anua pensioue .ii. denariorum ravennatium a te mouasterio in 
mense marcii vel in&a indicionem solvenda. hanc innovacio- 
nem tibi facio quia solvistì mihi nom. cal^ariorum .sx, sol. ra- 
vennates; sub pena .x. librarum ravennatium. Petrus fll. ed. 
Paul! notarii auct. imp. not. scripsi. 

S, OS. OriotnaU. Nei verso noia lUl sec. SUI queratur a' tereno 
seu Re(evudo de Albartlnls 

1 Seo^ioa Biasio de Amadolls, poi cancellate dallo il 



S25. Ravenna, 7 gennaio 1270. 

[st]. a, .ucclxx., die .vii. ianuari, ind. .xiii., Rave., sub 

porticu domns ecclesie S. Georgi!, in qua nunc babittat lacobus 
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d« Benunk». Nos lacobns de Bernardo ei Oradas Si- 
gnorellì. fidei «Hiimìsswnì et heredes lUynufJt de HaltslUatìs 
qd..atcoDstat tesUmento ;$cnpto per NìchoUam Bavaldum ootuìuiu 
vendimoB robis presbìtero BenseTenov ei presbìtero Naxolo, rv- 
ctoribns ecclesìe S. Geor^ de Portìdbas de RAVcmo». in perp. 
octD pertjcas terre laboratorìe ad pertìoan Raw.. in quadun peoìa 
tenv qae fbit oUm Baynuctì. posìtam in Oraiano VoeeJn. 
(erri. Bave., plebe S. Laorenciì in Vado Rondino, residuum cuius 
t^rre vendidimus Oarxio Henadto, comparatori pro ecclesia S. Te- 
tri Haioris, ut constat instnunento script» per Nioholaam BathI- 
dam: a tribos taterìbus vìe, a quarto Ba^olus de Orlandis et 
curtÌB qnam laborat Raynaldue lobannìs Oise. quia dedlstìs 
nom. preci! novem libraa rsTennatium ; sub pena dupli pr«oÌi et 
oblìgacione bononiin Raynucii. Tt. Baccolns index, SaTinus de 
ponte Marino, Bonomo qui ftiìt de Perrarìa, et Lauromettoa la- 
cobi de Bernardo. [ar]. Nicfaolaos RaToldiiB imperii aaori 
not. scripsi. 



326. Ravenna, 3i maggio 1270. 

[stJ. a. nat. .uccLXX., die ultimo madii, .xiii. Ind., Rare., 
in claustro mon. S. Appollenaris in Noto, Guidone, Andrea Abbatle, 
lohanne Girello et aliis testibne. Ego Guitielmua abb., oon- 
sencìentibas lohanne, Guidone et Benvenuto monacfs. per li- 
bellnm innOTacionis concedo libi Serbolo de AgrestoHa, petitori 
pro te, Maria, Berta et Giulia neptis tuis, pro tuis corumque II- 
beris et uno vestro successore medfocrìs persone, qui non sit 
servus nec de magnata alterìus spaciiim terre supra qaod babetis 
edifflcium, positum in civìtate Rave., in guayta S. Salvatorla: ab 
uno 1. Platea Maior, ab alio Bencevenne corbellarius Iure mon., 
ab alils daobns Clara de PoUenta iure mon. ad habendum et 
meliorandum in annìs .xxviiii. ad renov. quia mihl solvisti Iure 
renovationis .xx. sol. ravennatee. sub pensione que est media 
libra cere, qnam dare debeatis mihi omni a. in mense marcii vel 
infra ìndicionem; sub pena centum soUdomm rarrennatlum. Pal- 
merius fll. ed. Deamulde Pinoli imp. auct. not. scrlpsl. 

erto nota drt wo. XIII Carta InnovaoloDK 



327. Ravenna, 3 nov»nd>re tìll. 

A. nat. .ucoLXXt., die .ii. Intrante novembre, Ind. .xiin., Rave., 

in olaostro mon. S. Apolenarls in Novo. Guillelmus abb.. 
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consentientibiis lohaone, Benvenato, Oaidone monacis, nom. cam- 
bii dederant frani Peppo Forcato, stadico mon. sororom Uìnonun 
8. Franciscì de Riivemia o. s. Clare, ut aparet instramento Lon- 
favite notarli de Ravenna, sìndicario nom. Q^'Aii^ abbatisse te- 
renani in civìtate Bave., resone S. Salvatoris: a primo 1. Platea 
Halor, a secando via que vadit sd portam Palatll, a t«rcio mona- 
steriam 8. Franclsci, a quarto via qae vadlt ad Sanetom Stepha- 
nnm In Fondamento. qala Peppas slndlcarìo Qom. Gregorie ab- 
batisse et Boronim mon. 8. Francisel tradidit monasterio 8. Apo- 
lenaris qaataordecim tomatnrias terre prative ad perticata Cesene, 
positas terrf. Cessene, plebe S. Agathe, In fUndo Cantnrani: a 
primo 1. Fortebra^as de Cesena et Petms de Rustigello, a secando 
Stancanplanl, a lercio alla via, a qaarto Caiias prò axore saa, 
Drudo de Tinerìo et dlctas Petrus ; sub pena quingentaram li- 
braram ravignanarom. Tt. lohannes abb. mon. 8. lobaanls 
Bvangeliste, moglster Frlgerius prò abbate, Rayoaldas ìudez qui 
fùlt de Padua, Palmerins not. fil, ed. Pin^i, Andreas (^^auli Martini, 
Ferras ed. de Foropopillo et nane de Ravenna. Vitalis ed. Ma- 
tbei marchlsani s. Rav. E. not. et Rare. tab. scripsi. 

Z, 190. Copia autentica del notalo Michael Clrlolus fcf. B nov. tXTl: 
n. aS8) del 20 gbigno 1290. Nel verso quattro note : una Otl tee. XIÌI ftt- 
mutatlo mon. B. Apolemirls et Borores 8. Clare de Ravenna, lo gayta S. Sal- 
vatorls... la Ceslna ■ . ■ lufiraicrlple .ziiri. tornai urie ; una del XIV tutbet 
Canii de RusllKellU. io fUndo Salancoiia ; a primo alatere via StaocanpUnl, 
a secundo FftfOlus de FacollR. quod (Ult de Brecofortls, a terclo Vafonalls ; ima 
<M XVJ Itia BUDt anllqua, nunc reperluntur; una del XVII acqulslUo tittulo, 
permutaUonls, loroaturlarum .ivi. terre. In torri. Ceslnate, prò moDMlerlo 
S. Apolenarls Novi 

328. Ravenna, 2 novembre 1271. 

A. nat. .HOOLXZi., die .ii. latrante novembre, ind. xim., Rbve., 
Raynaldo indice olim de Padoa, Pascolo beccano ', Andrea Qacono 
teatibns. Frater Peppas Forcatas, syndlcns loci sororum 
Mlnorom S. Francisel de Ravenna o. s. Clare, ut apparet Instru- 
mento Longavite notarli de Ravenna intravit tenutam et apre- 
bendlt possessfonem de uno tereno, posilo in civitate Rave., re- 
gione S. Satvatoris: a primo 1. Platea Uaìor, a secando via qae 
vadlt a portam Palacil, a lercio tocus predlctus, ad quarto via 
que vadlt ad Sanctum Stephauam la Fundamento, accipiens de 
terra, Ugnatnlne et herbis. Vitalis ed. Mathei marchisani s. Rav. 
E. not, et Rave. tab. scripsi. [st]. Michael Clrlolus imp. 
auct. Rave. not. exemplavi ad peticionem Aldiginl abbatis mon. 
S. Apoleoaris Novi, logi una cum Salvatore ed. lacobi Agolantis 
notario, Pellegrino Alio Bubei magistri Ungari notario, coram Al- 
bertino Berardeugo indice comunis Rave. Sub anols .mcclxxxx., 
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iod. .tn., die martÌB .xz. meosìe ìaniì, presentibns Vitale de Ba- 
tolis indice, Ualgareto Straderìi notario, et Thiraldo de Porto 
notano tastibos. fsTJ. Pere^rinua fil. Rubei qd. inagistri Un- 
gari de Bertenorìo imp. auct, not. ss. [st]. Salvator f\ì. ed, 
lacobi A^dlantis imp. aact. net. ss. 

M Z, Ito. Copia aiitmuoa d«( nouUo Michul Clrlolus del SO giugno it90. 
nel verta le note rleortUtU alla oaria n. J*7. 
I AMr. becc. 

329. < Villa Bagnile >, 23 gennaio 1272. 

[st]. a. .uoolzzii., ind. xv., die .vini, lannarii exeuntis, 
apud villani Bacile de episcopato Cesinato, Ugolino Qanelli de 
dieta villa, Ugolino Romagne et Thomasio Ravioli eiosdem loci 
testibus. Guilieimua, abb. mon. S. Apolenaris in Novo, ca- 
pituli Byndicns intravit in corporalem posseseionem oniOB pecie 
vinee, posite torri. Cesinat«, plebatu 8. Stephanì in Pieignano, in 
capella Bagnile, in fìmdo qui dicitur Tinchi : 1. via, 1. lofaannea 
Gnaldrade de Cervia, t. Amator mer^arins, I. ecclesia 9. BlasJi 
de eadem villa. Rodnlfns de Curìina Imp. aact. not. scripsi. 

LST], 



330. Ravenna, 4 aprile 1272. 

Exempiam instramenti cum die et consolle. A. .hcolxxii., 
in qno...' fhunenti et vitualinm erat sterebras et carìatia et co- 
muniter vendcbatur granum in civitate Rave. .xx. . . .', ind, .xv., 
Kave., Aia lune .un. intrantis aprillis, in clanstro mon. S. Apol- 
lenaris Novi. Tt. Andreas avuncholiis abatis, Bencevennc de 
Singnorellis, Uorgesse se. abatis*, lohannea de Camino so. aba- 
tis et Ailìnus castaldns. (ìuilielmns, abb. mon. S. Apol- 
lenaris in Novo, presentibns lobanne, Benevenuto, Guidoni, Gui- 
lielmo monaci s, titnlo locacioois in perp. dedemnt Homdedeo 
Nichelai Satinane de Troa, recipienti prò se suisqne heredi- 
bus et succes. in sexaginta annis ad rcnov. unum peciam terre ara- 
torie, posite in torri. Cesinate, plebatu S. Retri in Cereto, in 
fundo Petedi • • : lateribos diiobus civ. vie, 1. Paucaterra de Ci- 
vitate Deumolde^, Candelious de Ronta, 1. lohannes de Plebe, 
osque io vias. salva pensionem diminuca prò mercede locacionis 
nonaginta duarum Ubramm ravennatinm, quam monaci confessi 
conversum esse nonaginta starla grani prò alementie abbatis et 
monacomm. dantes eisdem Aylinnm mon. castoldnm condn- 
ctorem in poasessionem, eo pacto quod Ilondedeas redere debeat 
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annuatim in marcio Tel ÌnA-a iadicionem monaaterìo oduid dena- 
ritiTii ravennatem. hoc instruinentiiin prò decem soUdis raven- 
QBtibas conductori, heredibus et aucces. eadem * ordine innovare ; 
sub pena dupli raercedis. lohannes monacus consonai. Bè- 
venutus monacus consensi. Guido monacus ss. Guillielmus 
monachus conseiui. Guillielmus abb. ss. Morandus de Uo- 
randiB ìmp. auct. not. scrìpsi. [ax]. Bartolinns Martini Tasche 
auct. imp. not. esemplavi, de mandato Andrce iudicis comunis 
Cesino et asaesoris Rainerii de Calbullo potestatis Cesine. [sr]. 

r. i90. copia avtentua del notalo BartollDus M&rtlDl ffel certo Ire 
noie àel see. XIV: a) baoc habet Bartuoolus oUin fratris Alberti lohanote 
nhersrdl et more ; bj ... solTens prò els ... ,- oì S. Petrl tu Cereto 

I Una laceratùme rende iUeeoiblU aUttne parole nel margine dettro della 
carta, > Aggtunta neit' InterUneo da Bartollau» '' La parola, aggUinta 
con un ricMamo, ripetuto dopo CMttte, <n /In delia itarratioite e rtoerUlo 
dopo la tua totlotoritioiu dal notato Horandiu, tU ftirae malinleta dai tra- 
terittore Elartollnus * Forte per eodem 

381. Vilia S. Giorgio, 31 maggio 1272. 

[ar]. A. nat. .hcolxxu., ind. .xv., in villa S. Qor9Ì, di- 
striotu Cesene, sub porticu domus S. Qor^i, die ultimo madli, 
pressentibus Homodeo Qanfo notano, Ama^alone notario et Tuaio 
serviente diete eccleeie et alliìs. Guilielmua, abb. mon. 
8. Appollenaris Novi concessit Pascallo Alio' ed. Martboli Pa- 
scolli de Sonta, recipienti prò a© et Fuscollo suo fratre, prò eo- 
romqae flliis mascolliB et si mascnlloa non baberent prò una Alia 
femlna, quo non accipiat servum nec alicnias [masilnate. iure 
libelli in .xrviiii. annie ad renov. tres peoias terre.. .', terri. 
Cesene, plebatu 8. Petri in Cereto, in fìmdo * *: 1. prime pecie 
via, lateribus lacobi de Qacagninia com flratribus, I. . . . Vinsadus ; 
lateribas seconde pecie vìa, I. lobannes Vìvianns prò axore, I. 
Daumal[de] Bandillini; 1. lercie pecie via, 1. lohannes Viviani prò 
ozore, 1. Paucaterra de Garrì. ad aouam pensionem onins 
spalle por^i in Natale et prò acarso tercìam partem trium me;i- 
namm grani in remitendo oisdem. prò precio quiaque libra- 
rum ravennatium, qnas confesana fuit concessisse in veatimentis et 
beneficiis befftalcon mon. promisit prò .x. solìdis ravennatibus 
eadem condicione innovare; sub pena dupli exstimationia rei. 
Johannes monacua ss. Guido monacua as. Guitielmus mona- 
cus 88. Guillielmua abb. ss. Benvenutua monacua as. Can- 
nillinoB fll. ed. lohannis Camielli imp. auct. not. scrìpsi. 

Y, IJ4. Originale, con le tottotcrUiòni autografe dell'aliale e dei monaci 
eontotuientl. 

1 Stl tetto Alo t Laeeratione delia oarto. 
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332. Ravenna, ottobre 1273. 

A. .uooLXxm., ind. .i., Bave., in claastro mon. S. ApoUeoarie 

in Noto, die . . .' mensis otubrìs, presentibus Rigoni cardinaUi 

E. Rav., Ugoni... presbiteri S ptebis . . . ecclesìe S. Luche, 

Fallo fìmiTilIo abbatìs, fermano de platea ... de Qullanis et ma- 
gÌ8b>> Qilio. GuilielmuB abb., cum voluntate monacorum 
lohaiinis, Benvenati, Gaidonis et Guilielmì concedo libi Simone 
Alio ed. lohannis Raynaldì de Colonada, petitorì prò t« tuìsque 
filiis et prò uno tuo euceeore, qui non 9it servus nec alterius [ma- 
siuate] duas pecias terre. positas terri. Rave., plebatu...: a 
primo 1. prima pecia via Bardella et ecclesia Alflani, 1. ecclesìa 
a. lohannis et [fosajtus Nagalle, 1. Bulibati et ecclesia Alfiani; 1. 
secunde pecie via..., 1. lobannes 8. lohannis Batiste, 1. fosatus 
Natalie, I. lobannes Guirinus et Amaducius de Qiqis de Massa... 
sub pensione omni a. in mense marcii vel Inf^a ìndicionem [qnamj 
mocasterio rendere debeas tempore renovacionis .x. sol. raven- 
nates. quia solvisti nom. iocacionis .lzvi. libras ravennatinm ; 
3ub pena dupli. Morandus de Morandis imp. auct. not. acrip- 
9i. [st]. 

Z, i»i. Orietnale. 



333. Ravenna, 17 gennaio 1279. 

A. .UCCL.XXVIIII., die .xvii. ianoarìi, ind. .vn., Rave., sub 
spaldo domns beredum ed. Buccoli iudicis de Ravenna, in qua 
nane moratur Nicholaus, abb. mon. S. Marie in Rotunda prope 
Ravenna, Vitale de Buccoli de Ravenna, Alberto filio Ugolini de 
Ravenna et lacobo testibus. Abb., consenciente Benvenuto mo- 
nacbo constitnit Gulielmum eius servientem procuratorem ad pre- 
sentandum se coram [Symone] ' familiare Latini [cardi)naliB, 
R. E. legati et ad recipiendum ab ipso litteras commìssionis fa- 
cte abbati B. AppoUenaris in Kovo, occasione possessionom de- 
temptorum per quemcumque mon. predicti S. Marie et ad satisfo- 
ciendum Symoni de habere suo. [sr]. Signorellns ed. Lan- 
9alotti imp. auct. not. scripsì. 

r, 170. Originale. 

1 Per la rautaiume et. la caria nUna. 

3.^4. Cesena, 3 giugno 1280. 

A. .MccLxxx., ind. .viii., Cesene, in domo Cannillini notarli, 
die .III. iunìt intrantis, presentibus Aylino castaido, lohanne Gan- 
dìano, Amadeo Cannello et alììs. Guìlieimus, abb. mon. S. 
Apollinaris in Novo concessit Deutaydi Mathei de Sigarato, reci- 
pienti prò se suiaque flliis .ir. tomaturìas et terciam partem alterius 
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tornatnrie terre, posìtae terrì. Cesene, plebata S. Petri in Cereto, 
in fìindo S. Qeorgii: t. (^ngnini iure mon., I. Man^as de Beya- 
nattis prò usore iure moti., 1. Beniculli iure mon., 1. Domiiucus 
et Daniel de Horaais eodem iure. prò mercede buine binfl- 
tbeosim .xx. solidorinm ravennatìam. et dedit sibi Àylinnm ca- 
staldum suum, qui ipsum in possessionem mitat eo pacto quod 
Deutaydi dare debeat monasterJo nom. peasionis duos den. ravi- 
gnanos; sub pena dupli. Cannillinus ftl. ed. lohannis Cannelli 
imp. Ruct. not. ecripai. 

Z, 194. Originale. Nel ver io due note del tee. XIII: a) Apanim Deu- 
taldi Uatbet de Slgorato sclatur; bì fuodo 8. ^orgU; due del XIV: a) Domina 
Olullaiu Alla dlctl U&thel lenet, possldet et tolvlt penslonem In .ucccxxtii., 
Ind. .X., die .XI. Uniurli, sollicet .11. sol., .ti. den.; ») not» bene 

335. [Ravenna], 15 agosto 1380. 

[afr]. A. nat. .ucclxzx., ind. .vin., die .xt. mensis intran- 
tìs angusti, in claustro mon. S. Appollenaris Novi, presentibns 
Routario, Bmcolo et Martino de Montespinario ' de guayta 8. Pe- 
tri Maioris testibus. Ego Petrus fll, ed. Benvenuti Petri de 
AnuQa, promìttens me curare quod lobannes fVater meus adimple- 
bit inf^aserìptam vendicionem trado vobis GailUeimo abbati qnar- 
tam partem [unius] spacii terre, quod habcmus prò indiviso cam 
GuiUielmo, Caracio, Martino, Peoio, et . . . alie pecie fì^tribus et 
lobanne, Sinibaldo de Publico, Nicbolao fì*atribus et Bono, Sinibaldo 
patruo eorum quod a monosterio pater noster aquisivit, ut apare.t 
instrumento Petri de Ciba notarli. positam in civitate Rave., 
regione S. Theodori in ad Vultu : a primo 1. strata, ab aliis mo- 
nasterium, prò predo viginti solidorum ravennatiuin, quod confi- 
teor expendisse in solvendis male nblatls patris mei ed. et Pe- 
trus quia minor est. .xxv. anois, maior tamen .xiiii., tactis evan- 
geliiB, iuravit venditionem observare, et Altaliana, mater Petri 
et lohannis promisit quod fllii observabnnt omnia ; sub pena dupli 
precii. Palmerìusfil. ed. Deuinolde Pin9ii imp. auct. not. scripsi. 



[Ravenna], 18 marzo 1281. 

.MccLxxxi., die .xviii. marcii, ind. .vini., in clau- 
ppollenaria in Novo. Guillielmus abb., eum 
lis, Guillielmi, lacobi monacorum, ad confirmandam 
nte, per benpbiteosim innovando concedimus tibi 
0, recipienti prò te tuisque filila et nepotibus me- 
domus qnam habes divisam eum beredibus Pal- 

posite in eivitate Rave., regione 8. Petri Maioris: 
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& primo 1. platea, a secundo ma^ster Gaillielmus, punta ftatres 
et lohannes Mainardus, a lercio RÌqoIus de Bagnile, a quarto he- 
redee ed. Palmerii notarii iure nostro. sub pensione quam no- 
bis dare debeatis omnÌ a. in mense marcii rei inflra indìctionem 
tres une. cere, et curtem nobis facere debeatis in Pasca et Natale, 
et occurere de placito et besonio. quia solvìsti nobis nom. cal- 
^riorum .sx. sol. ravennates. tos innovare promittimus prò 
decem solidis ravennatibus ; nom. p. .x. libras ravennatìum. Tt. 
presb. Marchas archipresbiter plebis Quinti, Rainerius monacus 
S. Roffllli et Bonellus beucarins. Vitalis fll. ed. Bagnoli notarli 
de Ravenna imp. auct- not. scripsi. 



337. Ravenna, 8 luglio 1283. 
[st]. a. .mcclxxxiii. , die .viir. iuliì, ind. .xi., Rave., in 

ctanstro mon. S. Apollinaris in Novo, Bonflliolo notarlo de Cesena, 
Fuscolo Galliarde, Benzevenne, Maurino et aliis testibus. Har- 
tinus, abb. mon. S. ApoUenaris in Novo, consentientibue Gni- 
lielmo, Guidone, lohanne, Guillietmo de Galiada, Ventura, Gratta, 
Nicholao et Gregorio monacis promisit Bernardo de Parma solvere 
viginti quinque libras ravignanorum a festo S. Marie de augusto 
proxime ad unum annum ventarura. quo3 den. mutuo recepit 
prò emendo unum par boum et promisit Bernardo recipere unum 
preceptum et plora ab archiepiscopo Ravennate vel eius vicario 
ad voluntatem creditoris de solvendo pecuniam creditori ad ter- 
minura dictum; sub pena dupli debiti. Abb. obligavit loco pi- 
gnoris Bernardo firactus et proventus terrarum et vlnearum mon. 
in pìnzeda. {st]. Nieholaus Ravaldus imperii not. scripsi. 

Z, ine. OriglTUiU. Nel vena nota <Ul see. Xlll iste carie aunt Ber- 
nardi cousanpilnel fratria Oabrielis . . . 

338. [Ravenna], 13 fibrato 1284. 
A. nat. .MCCLSsziiii., die .xiii. mensts februarii, ind. .xii., 

tempore Martini pp. IIII, in claustro mon. S. ApoUenaris in Novo, 
Petro Castruchario, Horlando de Pidacio, Crisimbene, Bone, Gucio 
hostiario mon. et aliis testibus. Marti nus abb., cum consensu 
lohannìs, Guidonis, Guiliielmì Perani ', fratris Gregorii innovan- 
do iure libelli concessit Belle filie Hermeline que moratur apud 
Pallatium, recipienti prò se suisque liberis et heredibus et uno 
successore mediocris persone, qui non sit servus nec de masnada 
alterius duo tenimenta. posita in civitate Rave., in guayta 
S. Theodori a Vultu : a primo 1. unius via Palaci!, a secando 
Galephy de Prendirone iure mon,, a lercio Recevutus et Horlandus 
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tornatane terre, positas tarri. Cesene, piebata 8. Petri in Cereto, 
in fondo S. Qeorgii: 1. (^scagniai iure mon., 1. Man9a8 de Beyn- 
nattis prò uxore iure mon., 1. Benicnlii iure mon., 1. Dominicus 
et Daniel de Moraais eodem iure. prò mercede hnioa hinfl- 
theosim .xx. solidorium ravennatiom. et dedit gibi Àylinom ca- 
st&Idum suum, qui ipsum in possessionem mitat eo pacto qtiod 
Deutaydi dare debest monaaterio nom. pensioniB duos den. ravi- 
gnanos; sub pena dupli. CannillinaB fli. ed. lotiannis Cannelli 
imp. auct. not. scripaì. 

Z, 191. Originale. Ne\ oerio due note del aec. Xlll: a) Ap&nini Deu- 
taìdl Uathel de Slgarato acl&tur; bl lùndo B. (eorgll; due del XIV: al Domln* 
OluIUoa flUft dictl Hathel tenet, pouldet et solvlt penslonem In .ucccxxvii., 
ind. JL., die .u. linuarll, sollicet .n. sol., .vi. den.; ù) aotx beae 

835. [Ravetma], 15 agotto 1280. 

[ar]. A. nat. .hcclxxx., ind. .vni., die .rv. mensis intran- 
tis augusti, in clatistro mon. 8. AppoUenaHs Novi, presentibuB 
Bontarìo, Bmcolo et Martino de Montespinario ' de guayta 8. Pe- 
tri HaioHs teatibus. Ego Petrus Si. ed. Benvenuti Petri de 
Anu^a, promittens me curare quod lohanneB ft-ater meas adimple- 
bit iniVascriptam vendicionem trado vobis Guillielmo abbati qoar- 
tam partem [unius] spacii t^rre, quod habemus prò indiviso cam 
Guillielmo, Caracio, Martino, Pecio, et . . . alie pecie fratribua et 
lohanne, Sinìbaldo de Fublico, Nicholao fratribus et Bono, 8inibaldo 
patruo eorum quod a monasterìo pater noster aquisivit, ut aparet 
instrumento Petri de Ciba notarli. positam in civitate Rave., 
regione 8. Theodori in ad Vultu : a primo 1. strata, ab aliis mo- 
nasterium, prò predo viginti Bolidorum ravennatiura, quod confi- 
teor expendisse in solvendis male ablatis patria mei ed. et Pe- 
trus quia minor est. .xxv. annÌH, maior tamen .xiiii., tactia evan- 
geliis, iuravit venditionem observare. et Altaliana, mator Petri 
et lohannis promisit quod fili! observabunt omnia ; sub pena dupli 
predi. Palmerius flt. ed. Deuinolde Pinoli imp. auct. not. acrìpai. 



336. [Raoentia], 18 marzo 1281. 

[st]. a. -MCOLXXxi., die .xviri. marcii, ind, .vini., in clau- 
atro mon. S. Appotlenaris in Novo. Guillielmus abb., cum 
consensu lohannis, Guillielmi, lacobi monacorum, ad conflrmandum 
a Ventura abaente, per henphiteoaim innovando concedimua tibi 
Pascolo beccarlo, recipienti prò te tuiaque filila et nepotibus me- 
dietatem unius domus quam habos divisam cum heredibuB Pal- 
merii notarii. posite in civitate Rave., regione 8. Petri Maioris : 
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a primo 1. platea, a secando inagister Guìllielmus, punta ft-atres 
et Johannes Uaìnardus, a tercio Rìgolas de Bacile, a quarto he- 
redes ed. Palmerii notarli iure nostro. sub pensione quam no- 
bis dare debeatis omni a. in mense marcii vel infra indictìonem 
trea une. cere, et curtem nobis facere debeatis in Pasca et Natale, 
et occurere de placito et besonlo. quia solvisti aobis nom. cal- 
^ariorum -xx, sol, ravennate», vos innovare promittimus prò 
decem solidis ravennatibus ; nom. p. .x. libras ravennatium. Tt. 
presb. Marcbus archipresbìter plebis Quinti, Rainerius monacus 
S. RofiQIli et Bonelloa beecarins. Vitalis fìl. ed. Bagnoli notarii 
de Ravenna imp. auct. not. scripsi. 
V, tos. Ongiitale. 

387. Ravenna, 8 luglio 1283. 

[st]. a. .uccLXXxm., die .vni. inlìi, ind. .xi., Rave., in 
elaustro mon. S. Apollioaris in Novo, Bonfilìolo notarlo de Cesena, 
Fnseolo Galliarde, Benzevenne, Maurino et aliis testibus. Uar- 
tinuB, abb. mon. S. Apollenaris in Novo, consentientibus Gni- 
lielmo, Guidone, lohanne, Guillielmo de Galiada, Ventura, Gratia, 
Nicholao et Gregorio monaci» promisit Bernardo de Parma solvere 
viginti quinque libras ravignanorum a feslo S. Marie de augusto 
proxime ad unum annum venturum. quo3 den. mutuo reccpit 
prò emendo unum par boura et promisit Bernardo recipere unum 
preceptum et plura ab archiepiscopo Ravennate vel eins vicario 
ad voluntatem creditoris de solvendo pecunìam creditori ad ter- 
minurn dictum; sub pena dupli debiti. Abb. obligavit loco pi- 
gnoris Bernardo fructus et proventus terranun et vinearum mon. 
in Qinzeda. [st], Nicholaus Ravaldus imperii not. scripsi. 
tei tee. XIII Iste curie sunt Ber- 



338. [Ravenna], 13 f^)braio 1284. 

A. nai. .HccLxxxiiii., die .xiii. mensis februarii, ind. .su., 
tempore Martini pp. IIII, in elaustro mon. S. Apollenaris in Novo, 
Petro Castruchario, Boriando de Palacio, Crisimbene, Bone, Gueio 
bestiario mon. et aliis testibus. Martinus abb., cum consensu 
lohannìs, Guidonis, Guillielmi Ferani ', fì-atris Gregorii innovan- 
do iure libelli concessit Beile fllie Hermeline que moratur apud 
Pallatium, recipienti prò se suiaque liberis et iieredibus et uno 
successore mediocrìs persone, qui non sit servus nec de masnada 
alterius duo tenimenta. posita in civitate Rave., in guayta 
S. Theodori a Vultu: a primo I. unius vìa Palacii, a aecundo 
Galephy de Prendirone iure mon., a tercio Recevutus et Uorlandus 
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de Smelis iure mon., a quarto monasteriam ; a primo l. alterìos 
via Pallaoii, a Becnndo ReceTntos et Horlandos lare mon., a tercio 
monasterium, a quarto Petms Castnicfaarius iure moo. ad ha- 
beDdnm et melliorandam in annie viginti novem ad renov. et 
abb. et successore^ teneautar innoTare prò decem soljdis ravigua- 
nie. Bub pensione qnam monasterio dare teneantur onmi a. in 
mense marcii vel infì-a indicionem anam libram cere. hanc in- 
novatlonem eidem fecit qnia Bella dedit abbati decem sol. ravi- 
gnanoB; sub pena decem librarum raTignanarum. (sr]. lohannes 
ed. Andree Cbriatianì de Ravenna auct. s. Rav. E. not. scrlpai. 
Z, m. OrtotnaU. 



339. Forlì, 33 febbraio 1284. 
A. nat. .HCCLXXxnn., ind. .xti., die .zzm. mensis februarìi, 

pontif. Martini pp. IIII, a. .ni. Baynerins Ottoringi et 
lobaoinns Caramanice de Forlivio fecerunt procuratorem 
BenzoTenem Campanum de Forlivio in causa quam movet abb. 
S. Apollenaris i Novo ' Raynerio et lohanino coram Henrico car- 
dinale G. Rav., delegato Bernardi episcopi Portuensis, apostolice 
Sedis legati. Actnm Porlivli, in campo S. Mercurialis, presen- 
tibuB Qino Pbilippi de Forlivio et Franclscho Petri<;olÌ de Ravenna 
notarlo testiboB. Qan9olÌQas Parisii de Imola imp. anct. not. 
scripsi. [st]. Artusinus fil. qd. Cambii imp. anct. s. Rav. 
E. et Rave. not, esemplavi. 

Z, 198. Copia Sei natalo Artiulnus di atl at/biamo carte rogati fra ft 9 
e a 14 tettemJtre iS09. n notaio ^dcdUdus neW aitegnare qui U .tu. a. al 
poMtfioato di MarUno IIII ti riferttix alia oomacratlone di gutì papa avtte- 
nwfa a ea morto issi. 

I Per In Novo. 

340. Ravenna, 22 aprile 1284. 
A. .HOOLXXxmi., die .xxii. aprilis, .xit. ind., Rave., in clau- 

stro mon. S. ApollìnarÌB Novi, testiboB Mjchaele lobannis Nan- 
eii. Bellino notarlo etallis. Martìnas abb., presenttbns Gnil- 
lielmo Parvo *, lobanne, Outdone, Nicbolao et Gregorio monaclÙB, 
inre empbyteuxis concessit Famlfb qd. Uangini procnratorì Fra- 
triB Vendimiatoris, Glutri de Senigalia, ut constai instrumento pro- 
carationis scripto per Usplnellnm notarìum lecto a me abbate et 
a dicendo Petro notarlo nom. ipsios et prò eiua ftliis et nepotibus, 
et ex eis descendentibns unum Bpaclam terre oum vineis et cnrte 
retro ipsins, et aliud spaciam terre iaxta atind Bpacinm quod fViit 
a 1. postoriori per tongitadfnem .xxxvit. pedes et in latitudine a 
capito anteriori .xl. pedeB et in longitudine sua nonaginta quatuor 
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pedes semasales. p08Ìta ìa oivitate Bave., regione S. Tbeodori 
a Yalta : ab uno 1. via, ab alio dictas Frater quod latns fiiit de 
Ranucii de MalalIiatÌB, ab alio Melcbisedec not. fll. Bonfllite, ti 
quarto 1. Peppus qd. lobaDDta Alberti prò uxore, que ftiit fllia 
axorìs qd. Biniali Hargencii et Melchisedec Dot. sub pensiont- 
.un. denariorum ravennatium danda concessori singulis annis in 
mense marcii vel infra indicionem. quia procurator solvit ab- 
bati calciarìonun nom. .l. sol. ravennates'; sub pena .xxv, de- 
nariorum ravennatium. 

Z, 199. Bsemptare icrttto nel reato e nel cerio della caria, rnan- 
aanU lUU'eteatoeotta. Nel conialo i ricordalo come rogatore II notala Pe- 
tnu, forte a Petrus Ollverl deUa caria SS aprile IgiS: n. SSl. 

1 AnetutUa nett'inlerUneo. * qui& - ravennktes aggiunte con un rfehlamo 
<n /in« ifelto Mtrfii. 

341. Forlì, 15 mareo 128G. 

A. nat. .ucCLXXXvi., ind. .xiiii., die .sv. iotrantis marcio, 
Forlivii, sub portieu domus lohannis Punciroli de contrata S. Thome 
appo. Ego Martinus, abb. mon. 8. Appollenaris in Novo, 
cum consensu monachorum Ouidonis, Venture et nom. aliomm, 
iure emphythcosin concedo tibi Natali Benvenuti Turoli de Po- 
dio, recipienti prò te tuisque flliis et uepotibus unam pecìam terre 
unias tomaturie et trium pertìcarum viueate. posite in fUndo 
Ampugnani, terrì. Forlivii, plebatu Barisani: a primo 1. Martinus 
Nichole', a secundo Ugolinas Nichole iure mon., a lercio trattu- 
rum...', a quarto dictas Ugolinus. sub pensione omni a. in 
mense marfii vel intì'a indiccionem mihi rodendo unum denarium 
de Ravenna; sub pena decem librarum ravennatium. insuper 
Natalis dedit abbati quinque den. ravennates prò pensione quìn- 
qne annonim et temporìs elapsi. lobanne Bonaldo de Barisano, 
Amatore de Rosetìs de Loxuria et Fortevesalo de Roseti» testi- 
bus. Ra.,.' lohannis Ge^ii Liv. noi. .scripsi. [sr]. 



342. Ravenna, 18 -maggio 1286. 

[sTJ. A. .uccLSXXvi., ind. xiiii., Rave., die .XTnt. madii. 
in ciaustro mon. S. Apollinaris in Novo, Petro de Ballerò indice, 
fVatre Coradìno de Cervia, lohanne Faytano, Bencevenne Pisarello 
et Petro Belletto de plebe Ronte testibus. Martinus abb., 
consentienlibns lohanne, Guidone, Ventura, Alberto, Guilielmo, 
Gregorio, Petro monacis, innovando concessit per tibellum Mesio 
fiUo qd. La<;an de Cervia, petitori prò se, Francisco fratre suo, 
eoram liberis, nepotlbus et uno successore mediocris persone, qui 
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non sit servoB nec de macinata alterina unam peciam terre labo- 
ratorie, extimatam quAtuor tomatQrJas et dimidiam. pOBÌtam 

in...' Bugnoli, tetri. Rave., plebe Pisìgnani: a primo 1. via, a 
[secundo] Hogoliniis Martini Vessadì, a lercio magiater (j^anibonns 
de Uugnis de Cervia, a quarto heredes Sindaldi de Cesena. ad 
babendum et metiorandum in annis .xxviiii. ad renov, prò ,xv. 
solidi» rarenoatibas. sub pensione omni a. duonim denariorum 
raTennatium reddenda monasterio in mense marcii vel Jnft-a indi- 
cionem. banc ionovationeni fecit abb. quia petitor solvit abati 
nom. mercedis .xx. sol. ravennates; nom. p. .e. sol. ravennates. 
Salvator fll. qd. lacobì Agolantis imp. anct. not. de Ravenna seripsi. 

Z, eoo. Orlolnale. JV<I certo otnque note del tee. XIII: a) Carta Us- 
ilo de LuiltI de Cerrla: panilo . . .; bl Iste Franolscus est In dialetto et babet 
allam poatom .v. follo et .viil. rollo, sicut apparet In dialetto; e) Innovatus 
Bai Franolachua Venture, de Cesena de oonirada S. Zenonls; di possÉdet Dl- 
lerno ; e} possessio est In plebe Plsl^nanl 

' Danno della caria. 

343. Savenna, 19 maggio 1286. 

[st]. a. nat. .uccLXXXVi., die .xvnti. mali, .ziiii. ind., 
Rave., in elaustro mon. 8. Apolenaris Novi, lohanne de Faitano, 
Benceveone Pesarelli de Cervia et Fantino de Traversaria testi- 
bus. Petii a te Martino abbate, cura conaenaa monacboram 
lobannis, Guidonis, Alberti et fVaCris Petri, uti mihi fratri Cora- 
dino de Cervia, petitori prò me meisqne flliis masculis vel prò 
una filia femina ai masculos non babuero, que non accipiat ser- 
vum nec de masinata atterius. per libellum concedis sex tor- 
uaturias terre laboratorie, ad perticain S. Pancracii, positas in 
Bacili, in fundo Dolii, terri. Kave., plebe Picignani: uno 1. via, 
alio rivus, alio iure mon., alio heredes Petri Pul[ente] de Ba- 
dele. ad babendam et meliorandum in annis viginti novem 
ad renov. sub flctu quod monasterio dare dub^mus omni a. 
in feeto s. Apolenaris unum starium et me^um grani ad starìam 
Rave., et adducere usque in domo mon. quia dedimus vobis 
cal^ariorum nom. .x. sol. ravennates. teneamini innovare me 
et fliios prò .X. solidis; nom. p. duplum cal^ariorum. Petrus 
fil. ed. Pauli notarli anct. imp. not. seripsi. 

r, (58. Origtnii'e- JVel e e r t o quattro nate del tee. XIII: a) facts ino- 
oasterlo -i. starium et medium grani ...,- (>> In plebatu Plslgnaol; ci Coradl- 
num de Cervia ; di aparum mon. S. Apolonarls, quod babct frater Coradlnua de 
Cervia; pensione udIus starli et medll grani 

za. Cesena, 24 agosto 1286. 

A. .MCCLSXXVi., iud. .xnii., die .xxiiii. agusti, Cesine, in 

elaustro fìratrum Minornm; in pre^entia fratris loliannis de Regio, 
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EVancÌ3! de Bononla, Bonìbcii de Galaciis o. Predicatoram, lacobì 
de Ricolis etQanìs Gerardini testiam. Tedericus ep. Cervienais 
ftijt confessns recepisse a Martino, abbate mon, S. Appolenaria 
Novi, prò possessionibuB quas habet in civitate et districtu Cervie 
in enphiteosim ab episcopo, salva conditione quam ep. fecit Io- 
hanni Glerardini et Gerardino suo nepoti de pecia terre aratorie et 
prative. posita in f^ndo Fredini seu Comudeselva: a primo 
1. via, a secondo lymes et heres Saltnani, Gongoli, a torcio rivus 
Fredini, a quarto Lyucina et Leonardus ThomaxJni sex soldos et 
sex den. ravennates ad rationem trium denariorum prò qnolibet a. 
[ar]. Petrus Oliverius imp. auct. et episcopi not. scripsi. 
r, 24. Originate. 

345. Mavenna, 12 novembre 1286. 

[st]. a. nat. .uccLXXXVi., ind. .xim., Rave., in clanstro 
mon. S. Apotlenaris Novi, die martis .xn. intrantis novembria, 
Uartino de Monapelano, presbitero Berardo rectore ecclesie Colie, 
lacobo de Liumcis de Cervia testibus et aliis. Ego Martinna 
abb., consenclentibua lobanne, Ventura, Gregorio innovo per hcm- 
phyteosim tibi Pedri^olo qd. Qoffoli notario de Cervia terram. pò- 
sitam terri. Cervie, plebe 8. Andree, in fundo qui dicitur Domo- 
colta, sive de Ruspentt: a duobus lateribus heredes Mesii de Ctu^oUs, 
obi olim foit Petrus Scarsella et Citadinua, a lercio Benedictoa 
Qocchoa de Cervia, Vancius de Amamsiis et Ugoltnus etus fVater 
ubi oiim ftiit Martinos Nevie, a quarto via nova. aub pensione 
trium denariorum ravennatiuni a te redenda mihi in mense mar- 
cii aot infra indiccionem. quia solvisti mihi innovatiouis nom, 
quinque ifol. ravennates; aub pena dupli precii. lobannes May- 
nardua imperialis aule et Rave. not. scripsi. Registrata. 

Z, eoi. Originale. :iel verao, ai mano dello itaio lob&aaes iit,ynM- 
dU9 Carta man. S. Apolleaaris de Ravenna de vlnea quam tenet a dloto mo- 
nuterlo Pedrlfolus qd. guBoìt de Cervia 

846. Ravenna, 16 novembre 1286. 

[sT], A. nat. .MCCLXXXvi., ind. .xiin., Rave., in clanstro mon. 
S. Apollenaris Novi, die sabato .xvi. intrante novembria, Zanotto, 
Francese, lacobo de Cervia, lobanne ed. Bonfllioli sartoris testi- 
bua. Ego Martinus abb., consencientibus monachis lotianne, 
Ventura, Gregorio et Alberto, iure emphytheoain innovo tibi Bei- 
viso Alio qd, lobannìs Qirbiani de Cervia, petitori prò te tuisque iì- 
liis et nepotibos unum barchonem cum tomba soa. positam terri. 
Ficoclenai, in ftindo qui dicitur Fumo: a primo I. fosaatua 8o- 
vemua, a aecundo heredes Rigonis Bancii, a tercio et quarto Bel- 
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Tlsns petìtor. sub pensione a te annuatìm redenda mìhi abati 
in mense marcii vel infVa indicionem duos modios salis ad mo- 
dium Cervie qui modius dicìtur esse dne corbelle. quia sotTisti 
mihi innoTationis nom. octo sol. ravennates; sub pena centum 
solidorum ravennatium. lohannes Maynardoa imp. anot. not. 
scripsi. 

Z, tot. tìriatnate. Nei verso, t» mano Oetia stetto toh&nnes Maynor- 
duB C*rta moo. S. ApoUeuftrlt Novi de udo birchoae et una tumb», posltis In 
dlttriolu Cervie, quod tenet » dieto raonailerlo Belvlius et Iohann«s Qlrbluil 
de Cervia ; e nota del tee. XIII Carta de Cervia 

347. Ravenna, 4 fdibraio 1287. 
A. nat. .uccLXXZVii., die .mi. ... [mensis fejbniarii', .xv. 

[ind.], Rare., in clauslro mon, S, Apolenaris Noyi, Tauracio de 
Tauris, Re.c«vutu de Menis de Gistigliano et Benvenuto corbellarlo 
testibus. Ego MartinuH abas, cum consensu lohannia, Ven- 
ture, Gregorii, Alberti, Petri monacorum per emphyteosim concedo 
tibì Oorado Alegri de Cervia, petitori prò te tuisque filiis et ne- 
potibus unam tumbam super quam tuum habes hediflcium. con- 
stitutam In Cervia, regione S. Oeorgii: a primo I. fossatus, a se- 
cuado et tercio Orlandus de Ricolis et Cordeiranos, a quarto Cor- 
deirauus. sub pensione quatuor den. ravennates dare debeatis 
mihi omni marci mense vel infVa indicionem. quia solvisti mlbi 
calciarionun nom. .xv. sol. ravennates; nom. p. .xx. sol. raven- 
nates. Petrus HI. ed. Panli notarli auct. Imp. not. scripsi. Re- 
gistrata. 

Z, XM. OrmnaU. 

I Le parole nieeglbai per itanno itella caria furono renutiilte tulle traeve di 

348. ■ Ravenna, 7 febbraio 1287. 
[st]. a. nat. .MCCLXXXVii., ind. .xv., Bave., in claostro 

mon. S. ApoUenaris Novi, die .vii. intrantis februarii, Ventura 
lobanois Girardi de Cervia, lohanne Marro de Cervia, lohanne 
Vedre et lacobo de Conceda servientibus mon. testibus et alils, 
MartinuB abb., con scuci entibns lohanne. Ventura, Gregorio, Al- 
berto, Petro monacis, per hemphytheosim innovavit Bonifìtclo fiUo 
Cori^ani de Cervia, petitori prò se et Albertino fratre suo suisque 
filiis et nepotihus tumbam unam aeu terenum supra quod habent 
hediflcium. poaitum in Cervia, in centrata S, leorgii: uno 1. 
fossatum, a secundo Coradus Allegritti de Cervia, a tercio Vintura 
qd. lobannis Girardinì iure mon-, a quarto petitores, ubi olim fait 
foseatum de ortìs, quam tumbam pater eoiiim aqulsivit a Peppo, 
Maynitto, Grimolo de Bambis, C^ii^olo, CodoleQ9o, lacomello qd. 
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Onarini Codola^^i, et a monastero detinebat. sub peosìose duo- 
nim denariomm rareiinatium a dictis fratrìbas anuatim redenda 
monaeterìo iti mense marcii aut iiift*a indiccionem. quia sibi 
solvit nom. calcariorum quindecim sol. raveimates; gub pena cen- 
tum solidonun ravennatium. lohannes Maynardus imp. aact, et 
Rave. not. scripsi. 

Z, S03. nnytnalr. Mei reno nota dei aec. XVll lo omtaM Cafvie 

349. . Villa Ronte », 14 giugno 1287. 
A. .MCCLXixvii., iiid. .IV., die .xiiii. iimìi, apud vitlam Ronte, 

Ceseoatis diecesis, in curtf beredum Bene QaneUi, Benedictolo 
Carserii, Petro Bellette et Montanario Bene fanelli de plebe Ronte 
testibus. MartinuB, abb. mon. S. Appollenarie in Novo, pre- 
sente Ventura monaco renovavit Guidoni filìo olim Qaulini Ma- 
Vonis prò se et Adalasia sorore sua, eorum tiberis et uno suc- 
cessore mediocris conditionis, qui non sit semis nec magne po- 
tencie. iure libelli in vìginti et novem annis ad renov. onam 
peciam t«rre, posite terrì. Cesene, plebatu S. Petri in Ceredo, in 
fundo Corbelli : 1. via, I. lohannes Tonsus, 1. Montanarius Bene prò 
Diana axore sua, I. Gasdia Nicolai Rusticelli. prò quinque soldis 
ravennatibus, quos ftiit confessus a Guidone recepisse nom. mer- 
cedis in utìlitatem mon. convertendos. eo pacto quod reddere 
debeant monasterio singulis annis marcio vel ìdAh ìndlctionem .i. 
denarinm ravennatem nom. penaionis; snb pena decem librarum. 
lacobus Bucii Ma^nis Cesenas imp. anct. not. scripsi. [sr]. 

Z, noe. OrigtruHe. Sei verso una nota Oel tee. Zllì Cvtba listedum 
Guidoni Blt^oni ...; e Oue del XIV: a) Uancns de AndnlOs de Lagnano pos- 
sldet peclun terre que coatlnetur In Ista carta; b) ìita^MS de AadulHa de La- 
gn*no et debet Inovare 

350. [Ravenna], 25 settembre 1287. 
[st]. A. nat. .uccLsxxvii., jnd. .xr., in claustro mon. 

S. Apollenaris in Novo, die dominico .vi. exeunte setember, Or- 
lando de Pallaio, Petro ed. de Porto Malori nunc babitante Rave., 
Uondedeo clerico ecclesie Ss. lobannJs et Pauli et Lavultrono, qui 
foit de Fommpopilio testibus. Martinus abb., lobannes, Gre- 
gorlus, Albertus et Petrus monachi, iure libelli innovando conces- 
aerunt Mallusardo Alio ed. Dominici Bulgarelli, moranti iu gnayta 
8. lohannis Batiste, potitorì prò se et Stella nxore sua eorumquc 
liboris et uno successore mediocria persone,* qui non' servus nec 
de altcrius masìnada spaciiun unum terre sive ortum, quod aqni- 
sistis ab lacobo et Galeffo de Pnndironìs, qni detinebant a mona- 
sterio. positum in clvitate Rave., regione S. Theodori, in cen- 
trata paUacii Cd. Theodoricì regis : a primo t. via, a secundo mo- 
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nasterìiim, a tereio Bella soror Lamcii et Bavignaans iure moo., 
a quarto Gtiì9ardas eodem iure. ad habendum et meliorandom 
in annis vigìoti novem ad renov. sub pensione onios libre cere 
annuatim redenda monosterio in mense marcii aut indiccìone. hane 
innoTationem Mallusardo feceraat quia ipse abbati soMt vi^ti 
soldos ravennates ; sub pena centum soldonun ravennatium. lo- 
hannes Uaynardne imp. auct. et Rave. uot. scripsi. 

J, ns. OrloinaU. Set verta nota Oel ito. XIV In guaita S. Tbeodori 
■ Ometto alt 

351. 28 aprile 1288. 
A. .MCCLXXXviu., ind. .i., die .xxTiit. aprilis; in presentia 

Orlandi de RicoHs, Vargolini fllii Vargoli de Ravenna familiarìs 
infrascripti Venture testium. Franciscus de Sancto Geor- 
gi o Ticarius Thederici Cervìensis episcopi, ut pat«t instrumento 
Prinurajii lacobini de Sancto Geòrgie notarli recepit prò pensione 
pressentis anni possessionum, quas habent in henphyteosim in cì- 
vitate Cervie et eius terri. a dìcto episcopo monaci S. Àppolenaris 
Novi, a Ventura monaco .un, ravennates. [st]. Petrus Oli- 
verii imp. anct. not. scrìpsi. 
z, SOI. onomme. 

352. Cesma, 26 gennaio 1289. 
A. .MCCLXXXV1III., ind. .ii., Cesine, snb portici! magistri Sancti 

medici, die .xxvi. ìenarìi, presentibus Alberico BartboUi Servidei, 
Greco notario et Barthollo Achattabeni de Strata et aliig. Nar- 
nìa ', monachus et sindicus mon. 5. Appollìoari in Novo, ut constat 
instrumento lobannis Mainardi de Ravenna. concessit iure li- 
belli in .xxvitii. annis ad renov. Hondoo (^fois Menac;adi Cortina, 
recipienti prò se, lobannc suo nepote et prò eoruin flUis ma- 
sculis, et si mascuUos non habonC prò .i. Hliii feuiina quorumlibet 
eorum, que non acipiat servum nec alicuius macinate duas pecias 
terre. positas in terri. Cesine, plebatu S. Petri in Cerato, una in 
fundo Antignani: 1. vìa, lat«ribus monasterinm, 1. Pucherima qd. 
uxor Raineri Sallameìs; alia in fundo Casalechi: lateribus via, 1. 
Domandalbis de Cortina, 1. Griciollus de Tuscanis. prò mercede 
.xz. solidorum ravennatium ... quia dare debeant omni a. in festo 
s. Stefani operam ' nnam mon., de sancto Qeor^io unam spallam 
por9Ì in terraticum . . . , de labore maiore medium settimum, de 
lino et de minuto ottavum; sub pena .x. llbramm ravennatium. 
CaoulUinus fil. ed. lobannis Cannelli imp. auct. not. scrìpsi. 

Z, SOS. Originale. Nel verso tre note: una del tee. XIII aparum 
HODdeo yaronls Menacadl ; due del XIV: a) Hoodedel ^fToDls de Cortina ,- bJ nota 
de labore mayorl modluui qulntum 

1 Inaeria la ìetbirti del nome. 
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353. BavenTta, 1 decembre 1289. 
A. nat. .uccLXXXVim., die .i. mensis decembrìs, iiid. .ii., Bave., 

in claustro moQ. infrascrìptì, presentibus Petro, Lallo, lobaone et 
presbitero Gulielmo rectore ecclesie ... de Imola, Petro Pauli . . . , 
de Pla9amaìore et Laarentio hostiarìo mon. Aldìghìnas, 
abb. mon. S. Apotenaris Novi, una secum Alberto , . . , Petro mo- 
nacis, innovando conc«ssit per libelliun in viginti uovem annis ad 
renoT. Florio de Grandis notano, recipienti prò se saisque li- 
beris et uno successore mediocris persone, qui non sit servns nec 
de alterius masinada unam domum, com accessu fluminis Padenne 
et androna, qua itur retro turrim ecclesie S. Agathe de Mer- 
cato, positam Ravenna, regione 8. Michaelis in Aftìcisco: a 
primo 1. strata, Stephanus lohannis Missi, Dignns sartor Maynard! 
de Bretenoro et lohannes Baldeini, a secando (^amponus... mon. 
S. lohannis Evangelist«, ecclesia S. Agathe de Mercato et Simone 
Stratone, a tertio Raynerios montanarius et ecclesia S. Stephani 

de Mercato, a quarto ecclesìa S. Stephani et Nicolaus ed sub 

pensione decem nnciarum cere annuatim monasterìo reddenda in 
mense marcio vel infra indìctionem. teneantur abb. et succes- 
sores innovare prò sexaginta sotdis ravignanis. hanc innovatio- 
nem abas fecit Florio quia ipse solvit monasterìo sexagìnta soldos 
ravignanos, quos confessua conversos in emendis indomentis mo- 
nachorum; sub pena centum soldorum ravignanorum. [st]. Si- 
gnorellas ed. Lan^aloni imp- auct. not. scripsi. 

r, 35. OrieMatf. 

354. Bavmna, t2 fO^aio 1290. 
[A. .u]oOLZXXX., ind. .tu., die .zìi. mensis febraarii . . . ' Ego 

Aldeghinns, abb. mon. 8. Apoienaris Novi, coosencientibus. .. , 
Petro monacia, locavit a fictum hinc ad decem annos . . . Gui^ardo 
filio ed. Bosii de Bononia, [recipienjti prò se et heredibus suia 
daos ortos. positos in Ravenna, [in pala]cio ed. Theodorici re- 
gia, regione 8. Theodori a Vultu : [a primo 1.] primi orti via co- 
munis, a seeundo Qavilliolus de 8ta^o, a tercio . , . Men^ardus, a 
quarto via ; a primo I. alterius Gui[djabelli, a sccundo monaste- 
rium, a tercio et quarto coiiductor. quia promisit abbati solvere 
et deferre omnì a. in mense martii vel infìra indìctionem duas lì- 
bras [ravennatium] nom. penstonis et fleti ; sub pena centum so- 
lidorum ravignanorum. [Actam] Bave., in claustro mon., pre- 
sbitero Laurencio. . . mon., Deutese Morandi, Andrea ed. Gualfredi 
tegtibus et aliis. Miclmel Cìriolus imp. auct. Rave. not. publi- 
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ab aliis, iure libelli concedo tibi Qanacio Tornano, recipienti prò 
te, Muoio et Petro nepotibue tuis, tuisqae liberìs et uno succes- 
sore mediocris persone, qui non' servus nec de masinata alterìuE 
nnam peciam terre laboratorie, extimatam riluti tomatnrie ad 
perticam S. Paucracii. positam terri. Rare., plebe 8. Cassiani, 
in flindo Vangadi^e, ubi dicebatur Pan^us : a primo 1. via de 
medio Sivemam 'Vangadi9e, a seciindo Maurontus murator et Oi- 
sinbene Chavalus not., a lercio monasterium et Pellegrinus de 
Lanbardanis quam liabet ad fictum, a quarto Zanellus Averoldi, 
terram donata ecclesie 6. Salvatoris a lohanne Alio qd. Freson*^, 
ut pat«t instmmento lobannis Rave. tabellionis ex genere oon- 
sulis. ad habendum et meliorandum in annis viginti novem 
ad renov. prò treginta solidi» ravignanis. anb pensione et nom. 
fleti trium stariorum grani a' starium Rave. a te danda omni a. 
in mense iulti, in festo s. Àppolenarìs in monaaterio. hanc 
innovacionem tibi facio quia solvisti miht tregintasol. ravignanos, 
quos den. confessus sum conversos esse in laborerio ecclesie no- 
stre; nom. p. centum sol. ravignanos. Tt. presb. Bonaventura 
capetlanns mon., Rubeus magistri Ungari, Deodatus becharius et 
Daiolus Bai. [st]. Benvenutus fll. lohaunis Samartini de 
Ravenna imp. auct. not. prout inveni in protocollis seu in suseptis 
qd. Michaelis CirioU notarii mihi in eius testamento relictie, ex 
commissione mihi Eftcta a potestate et Consilio generali Rave. con- 
gregato de autenticandis, a me in ipso Consilio prestito iuramento 
secnndum formam statutorum comuois Rave. transuripsi. Sub 
annis .ucccxx., ind. .iii., Rave., die .vm. mensìs aprelis. 

Z, 213. Copta autentica del notalo BeDvenutus fll. lohaunis Ssmartlol 
dell' 8 aprile i3t0. Nei verto due note: -una dei ìee. XIV eartt, mon. .xi. 
tomftturUnim, lo plebatu S. CMilaDl,- l'altra dei XVlIi conoesalo io empbl- 
teoslm unius petle («rre lomaturlarum .xi., posile In vIolnlK S. Pinor&Ut 
< Omeno slt l Per ad 

859. Ravenna, 17 giugno 1290. 

A. nat. .MCCLXxxx., ind. lu., die .ivii. mensJs iunii, in dau- 
Btro mon. S. Apolenarìs Novi. Meiorus cui dicitur Ueio- 
rucius, fll. ed. Salinbene lacobi de Latisa aeu de Turicla, con- 
fltens, ad petitionem Àldigìnì abbatis se et predecessores esse et 
fiiisse supersedentes mon., tacto libro, ad D. Evangelia iuravìt 
quod ipse et eius fllii et descendentes erunt fldeles et supersedentes 
mon. et abbatem vel monasterium defendent et manutenebunt ; 
sub pena centum librarum ravignanamm. Actum Rave,, pre- 
sbitero Laurencio capeliano mon., Bastardo ed. Goltferani de Ra- 
venna et Baiottuo Ubaldi Bay testibus et aliis. [st]. Michael 
Ciriolus auct. Rave. not. scripsi. 

Z, 214. Originale. 
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360. [Sttvenna], 27 settembre 1290. 
A. nat. .ucoLxxxx., ìnd. .in., die .xxvii. mensis setembris, in 

claufitro infl'ascrìpti moti. E^ Aldi^ìnuR, ahb. mon. S. Apo- 
lìnads Novi, consentientibas Guilielmo, Alberto et Petro luonacis 
innovo iure libelli tibi Petro Vando de Ravenna, recipienti prò te 
tuisque liberis et uno snccessore mediocris persone, qui non sit 
servus nec de masnada alterius unum spatium terre, supra quod 
habes hedìflciuiQ, cum uau putei et ecclesie nostre S. Salvatoris, 
quod olim liabuit a nionasterìo presb. [<aarentius cler. S. Agnetis 
de Medilìno, ut patet instrumento mei notarii. _ posìtam in eivitate 
Itave., regione S. Salvatoris: a primo 1. Platea Haior, a secando 
via qne vadjt ad palacium ed. Theoderici r^s, a tercio eccleeia 
8. Salvatoris, a quarto cnrtis mon. ad habendum et melio- 
randum in annis viginti novem ad renov. sub pensione quam 
mibi dare debeas anuatim in mense marcii vel inf^a indicionem 
unam libram cere. et si emere volaerimus, nobis dare debeas 
prò viginti soiidis mitins quam alieni alteri et teneamur emere 
infta mensem. tenear ìimovare t« prò treginta soiidis ravigna- 
nis. banc innovationem tibi facto quia solvisti micbi treginta 
sol. ravignanoB; nom. p. c«ntum sol. ravignanos. Tt. Nicho- 
lans monacus 8. lohanais Bvangeliste, Fnscolati de Rodulfls de 
Sancto Cacliaria et fì'at«r Brunellas canaparitis mon. [st]. Mi- 
chael Ciriolus imp. anct. Rave. not. scrìpsi. 

Z, gis. Originate. Nel rerao tiota del «e. XIII de gUBltA 8. BalTa- 

361. Bavenna, 25 gennaio 1291. 
A. nat. .uccLXxxxi., ind. .mi., die .xxv. ienuarii, in clanstro 

mon. S. Apolenaris. Aldegbinus abb., cnm consensa Alberti, 
Gregorii, Petri monachi^, in perp. locavit ad flctum Pellegrino de 
Lanbardanis prò se et heredibns nd .xx. annos octo tomatnrias, 
duas pertica» et tres pedes t*rre laboratorie prati, qne reliete ftie- 
runt nom. donacionìs ecclesie S. Salvatoris, ut patet instrumento 
lohannis qd. notarii. posila^ ferri. Ravi-., plebatu 8. Cassianì, in 
fondo Padoleolp, in loco qui dicitur Pau<;io: a primo I, monaste- 
rium 8. Severii.'u secundo Petrus de Farulfls, ubi alias ftiit lacobi 
de Bernardo, a tercio (^anutius Tomaitus iure mon., ubi ftiit Ni- 
cholai (ii?n«.'ii, a quarto heredes lohannis de Palalo. quia Pel- 
legrinus promisit abbati solvere et deferre onini a. in feste s. Apole- 
naris trìa starla grani ad stiiriam Rave., snivo quod si per guerram, 
tempestatcm vel iuundacione aquarum fructus perderentur non te- 
nentur solvere, sed detineto semine de massa comuni, dare debeat 
medietateni omnium bladum que superaverint a periculis, et si 
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dare nolaerìt medietatem debeat dare totam flctnm quia sic iater 
ipsos actiim extitìt, ultimo anno non poasit restipnlare * ; sab pena 
decem libramm. Actnm Rave., io dieto loco, presentìboe teetlbas 
Visulo de LambardaniB, Nicbolao monacho S. lobaimia Evange- 
liste et ttatre Brunello canaparlo moa. et alile. [st]. Michael 
Ciriolus imp. aact. Rare. cot. scripsi. 

Z, 70. Originale. JV«j verta tre noce del tee. XIV: a) plebe S. Caasla- 
Di . . . flctum Pell^rlnl de LimbanUnls donstum ecol«t1e 8. SalvMorls ; b) eirti 
PellEgrlnl de LambairdMiU ,- e) o&rU s. Apolenuis Novi do Rarenna 

1 Nel ttito restplare 

362. Ravenna, 1 gennaio 1292. 
[st]. a. .ucclzxxxii., ind. .v., tempore Nicholal pp. UII, 

die .1. mensis ianaarii. Ego Rainerias, abb. moD. 8. Apol- 
lenaris Novi, consentientibus Guillelmo monaco, lare libelli in- 
noTando concedo tibj Viso Mio ed. Grossi de Ronta et nuno ha- 
bitatorì (pervie, recipienti prò te toisqae liberìs et uno sacceesore 
mediocrls persone, qoi non sit semis nec de maeinada alterius 
nnam petiam t«iTe, qne est una tomaturìa et .uex. tabole. po- 
sitam In comitatu Qe^ene, plebatu 8. Petrl in Cereto *, in fiindo 
Corbelli : a primo 1. et secando via, a .ut. Hondideus Qaffonis, a 
.itii. Bmnellns ^liberti prò usore sua. ad habendmn et me- 

liorandum in annis .xxviiii. ad renov. sub annua pensione 
in mense martii Tel infra indictionem .i. denarii rar. a te danda 
mihi. quia soMs mibi nom. mereedis quinqne sol. raven- 
nates; nom. p. .e. sol. raTennates. Actum Rave., in clan- 

atro mon., presentibns fratre lobanne Caramanigo, fi^tre Gratiano 
et Senpirolo de Stefanis. Racimerius fll. ed. Rodulfl de Monte- 
sorbo imp. auet. not. scripsi. 

Z, toe. Originale. Kelverio, di maino Oello iletto notaio ipparam, 
quod ìaòet monuterlum a Viso allo ed. oroiii de Ronta, de una petia teTr«, 
poalta in plebatu 8. Petrl in Cereto, et In (Undo Corbelli ; iieoglo .i. donarli 

1 AWr. erroneamente ceio 

363. 13 fObraio 12[92]. 
A. nat. .HO0(LXXSxn.]', ind. .v., die .xiu. mensis febmarìi. 

[Ego] Aldiginus, abb. mon. 8. ApoUinaris Novi, consentienti- 
bns Gregorio et Benvenuto monacis innovo tibi sorori Tarsie, 
prlorisse loci sororam S. Marie in Padrlele sive locnm Marie, foris 
moros Rave. quatuor pecias terre silvate prative et palude. po- 
sìtas terrl. Rave., plebe S. Cassianì, in silva Stadigìaoi in diversis 
foQdÌ8, quas res olìm babuit a monasterìo 8. Apolenaris Fides 
uxor lohennle Ducis de domo Ducum, relictas dicto loco per Ma- 
rìam flliam Pidey : a primo 1. prime pecie, posilo in loco qui di- 
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citar BJralbeUe, que olìm vocabatnr fondila CistilianaB monaate- 
riiun 9. Petrì in Vincolie, a secondo Franciscus de Saxie, a lercio 
et quarto Honesti, omnes iure mon., peci» qoatnor tornaturie; a 
primo 1. secande pecie in dicto loco predicti Honesti eodem iure, 
a secuudo heredes Straderìi, a tercio tieredes Marchi de Michelìe, 
a quarto monasterinm S. Lanrencii in Cesarea, pecia qnatnor tor- 
naturie ; a primo 1. tercie pecie prò indivise cum Honesti predicti 
et predìcto Francisco in fondo Fauni domns TraTersariorum, a 
duobns aliis Franciscas cum suis sororibos eodem iure meo, a 
quarto tieredes Guidoni» Banti et Franciecns cum suis sororibus 
eodem iure, pecia octo tomaturie de qua concedo vobis medie- 
tatem; a primo I. quarte pecie prò indivise cum predicti Honesti, 
Francisco et sororibus suis in fondo Turicle Madrisia Ma^a, a 
seonndo predicti Honesti nostro iure, a tertio monasterium et 
domus Oddonmn, a quarto predicti Honesti, Traversarii, locas et 
Franciscus, omnes iure mon., pecia centum ottuagiota quatuor 
tomaturie de qua vobis concedo medìetatem. ad habendum et 
meliorandum in aunìs vigintì novem ad renov, prò tribus libria 
ravignanis. sub pensione unius denarii ravignani a vobis sol- 
veuda micbi omni a. in mense marcii vel infra indiciocem. hanc 
innovatioDem vobis fatio quia solvistis micliì tres libras ravigna- 
norun ; nom. p. decem libras ravignanomm. Tt. Alberghetas 
prior fl*atrum Predicatorum, Franciscus eodem ordine et Raci- 
merius not. [sr]. Michael Cirioins imp. anct. Ravennas not. 
scripsi, 

V, ss. Originate. Del notaio Mlofaael Urlolus oAMamo carie tUura- 
mente Oatatn dal te feOrrato 1290 al 25 gennata i29l. Dattorno qattta col 
tS92, dot quale anno eoncortia l'indUUme V aneora leggMU nella earta. Nel 
ver IO nota del tee. XIY monasterluin S. Apolenarls Navi, In moDMterlo S. Ste- 
fani de... 

' Per la ruttniiftmc Sell'a. cf. indUione e nota guf $opra. 

364. Ravenna, 9 apriU 1292. 

[st]. a. .MCCLXXXxn., ind. .v., nullo papa regnante, die 
.vnn. aprilis. Ego Rainerius, abb. mon. S. ApoUìnaris Novi, 
consenti entibus Guilietmo, Gregorio, Petro, Nicholao et Goidone 
monacis innovo iure emphyteosis tibi Girardluo de Parma, reci- 
pienti prò te tuisque filiis et nepotibus unam petiam terre, sive 
prati extimata .ni. tomaturias. positam in fondo Stadiglnni, 

plebe S. Cassiani : a primo 1. monasterium, a secnndo Blauchelli de 
Campiliano, a .ni. heredes de Baldìnettis, a .im. Caracia. sub 
annua pensione in mense martii vel intts. indìcionem .ni. dena- 
rioriim ravennatium. quam renovationem tibi fatto quia solvis 
michi .X. soldos ravennates; aom. p. .e. sol. ravennates. Aotum 
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Bave., in claustro mon., testibUB flratre lohanino Caramaniga, Vga- 
cino nepote abbatis et lobanoe coco mon. Racimerìus fll. ed. 
Kodalfl de Mcnteaorbo imp. auct. not. scrìpsi. 

Z, eie. Orletnaìe. yei verio tre note: una dello iteito Racimerìus 
Appariun quod babet moDMteriuiu a UlranUno de pecuzila de una pecla terre. 
posila la tonda SUdlglani, plebe S. Caaslanl ; peoslODP .111. denarioruiD ; una 
del XIII nota In Stadlglano tornaturias .tu. ,- una itti XVI fondo Stadtanll 

365. Cesena, 1 givffao 1292. 
[stJ. a. HCCLXXXXii., ind. .v.,die .1. inniì. E^ Rainerius, 

abb. raon. S. ApoUenaris Novi innovo iure libelli tibi Dominico 
Baticulo de QeBsina, recipienti prò te tuisque fratribus Espetato 
et lacobo veBtrisque flliie masculis et si masculos non habneritis 
prò una filia femina, que non accipiat servum nec altcrius musi- 
nate unam pecìam terre qae est qulnque tomaturìe. positam 
in eomìtatu Qessine, plebatu S. Petrì in Cereto, in fiindo Dani- 
gagle: a primo 1. via, u secundo <^nÌolas Chrìstins a .111. Pau- 
calerra iudex de QeBsena, a .1111. heredes lohannis Buiselli. ad 
habendum et metiorandum in annis .xxviiu. ad renov. sub 
annua pensione in mense martii vel iniVa indictionem .11. dena- 
riorum raTignanonun a vobis solvenda mìbi, et e^^o abb. tenear 
renovare prò .viii. solìdis ravignanomm. quia hoIvìr .\l. sol. 
ravignanoniin nom. mercedis ; nom. p. dupluni morcedis. Actum 
Qessinc, io domo Guidutii Grimaldi, presentibus presbitero lohanne 
de <|7essina, Morando notarlo, Martino Amigolì et aliis. Raci- 
merìus til. ed. Rodulfl de Montesorbo imp. auct. not. scrìpsi. 

T, 70. OrWnaU, liti reno, (M tnuiio dfl nofafo Raclmeiius Aparum 
quod habcmus a Dorolalco Baticulo de Rossina de uoa petln terre, posile In 
plebatu S. retri in Cereto, in «indo Danlfiagle; pensione .ii. deoarlorum 

366. Ravenna, 5 decertOnt 1292. 
[st]. a. .«cclxxx![[i., ind. .v., die .v. december. Raine- 
rius, abb. mon. S. Apollinaris Novi, consenti enti bus Guillelmo, 
Gregorio et Petro et ad conSrmandum ab aliis monacis, innovo 
iure cmphyt. tibi Deudato Bonaventure Marsii de Ravenna, reci- 
pienti prò te taìeque flliis et nepotibus unum spatlum terre supra 
quod habes editicium. positum in civitati' Etav«., in guaita 
S. Micbaelis: a primo 1. strata, a secundo Simon Albertini Fore- 
8t«rii, a .ili. Formica, lohannes Surdus carpenterius, magister Fi- 
stinus carpenterias, a .mi. Simon, quam aquisìsti a Luglone Ra- 
sabatja. sub annua pensione in mense martii vel inft-a indictio- 
nem .11. donariorum ravennatium a te aolvenda mìbi. quiasolvis 
mlhi .XX. sol. ravennates nom. mercedis; nom. p. .x. libras ra- 
vennatium. Actum Rave., in claustro mon., testibus Lapo de 
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Ursochlaìs, Moscardino nepote abbatis et lacobo converso mon. 
Racimerius fll. ed. Rodolfi de Montesorbo imp.suct. not. Bcripsì. 

Y, 103. Originate. Net verso, ai mano detto lUsso notaio Raclmeiiua Ap. 
paruiD qood babet moaaslerluni a Deudato BoDaventura Marsli de Ravamia de 
UDO apatio tenre, supra quod suum bibet edlflclum, positum In guaita S. Mlcba«- 
lls: penilo ai. deaarionim; e del tee. XIV In guaita S. Mlcbaells 

367. 6 decemln-e 1292. 

[st]. a. .hcolxxxsii-, ind. .v., die .vi. december. Ego 
Rainerius, abb. mon. S. ApoUenaris Novi innovo iure emphyt. 
consentientibus Gregorio et Petro monacis tibi lohanni Bonfilìo 
de Oravano, recipienti prò te taisque flliis et nepotibus ad renov. 
sedecim pedes terre ad perticam 8. Pangratiì, positas in Ora- 
vano, terrì. Etave., plebatu Barìsani: a primo 1. strata et flamen 
Lagudntii, a secando, a .iii. et .mi. dictus lohannes. sub an- 
nua pensione in mense martii vel intVa indictionem unios denarii 
rav. a vobis solvenda mìhi. quia solvis mibi nom. mercedis 
.XII. sol. ravennates; nom. p. duplum mercedis. Testibus Segno- 
rello indice, Martino et Cambio Filarino de villa Oravano. Ra- 
cimerius fil. ed. Rodolfi de Montesorbo irap. auct. not. scripsi. 

Y, WS. Originate. Net vena, di mano detto iteaio no 
Aparum quod babemus a lobanne Bonfiglo de Oravano de .xvl. pedlbus 
posltls in plebatu Barlsaul, in fluido Oraganl ,- pensione J. denarll r 
.XII. lOUdts,' gul xle»»o due note del tee. XIV: a) In Oracano, plebe Barlxanl; 



368. 13 decembre 1292. 

[st]. a. .mcclxxxxii., ind. .v., die .xiii. mensis decem- 
ber. Etgo Rainerios, abb. mon. S. ApoUenaris Novi, consen- 
tientibus Gregorio et Petro monacis, iure emphyt. innovando con- 
cedo tibi Nicholao tilio ed. Martini de Oravano et prò Receputo 
l'ratrp tuo iii medietate dicende rei, in alia tibi Conpagno, petenti 
prò te et fVntre tuo lobanne fllìi ed. lohannis Panparadi de dicto 
loco, prò vobis vestrisque flliis et nepotibus unam petiam terre 
que est una tomaturia et media. posltam in terrì. Rave., ple- 
batu Barisani, In fundo Anpugnani: a primo 1. heredes lohan- 
nis Mathei, a secundo, a .in. et a .mi. Conpagnns et Nicbolans 
iVatreji iure mon. sub anua pensione in mense martii vel infra 
indictionem .ii. denariorum ravennatium a vobis solvenda mihi. 
quia soivitis mihi nom. mercedis .xl. sol. ravennates; nom. p. 
.X, libras ravennatium. Testibus fratre Graeiano canivario mon., 
Albertutio Benvenuti et Benvenuto Picholello. Racimerioa fll. 
ed. Rodolfi de Montesorbo imp. auct. not. scripei. 
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de un» petti, terre, poilU in plebktu Buiunl, lo nindo Anpognuil ,- peulotie 
.n. denarioruni; gu* ttttto ine note del tee. XIV: a) renovatiu flilt Uallolua de 
OocllR, damUia Clara de ooclts per BeoTenutum NovelUnam Inotarium de Rv 
Tenna ; (t/ .xit. poste 

369. [Ravenna], 35 fObraio i293. 
[st]. a. .mcclxxxxiii., ìnd. .vi., die .xxv. febrnariì. Ego 

Raioerius, abb. mon. S. Àpollenaris Novi, consentientibas Gre- 
gorio, Petro et Nicbolao monacis, iure enphyt. innovando concedo 
tjbi Altniuuni Alio ed. Hlchilettì de Oalbana qui nunc moratur 
in villa Bagnile, recipienti prò te et fratre tuo Ordelaffo, prò ve- 
strìs filiis et nepotibns unam cnrtem. positam in terrì. (pesene, 
plebatu Piflignani, in ftindo Bagnile : a primo 1. età secondo via, 
a .ut. Guido Bongettus, a .ini. Ugolinne Tonsiì de Ora^no. sub 
annua pensione in mense martìi vel infta indictionem .ii. dena- 
rìorum ravennatium a vobis sotvenda mihi. quam concessionem 
fatio quia solvis uiihì .sz. sol. ravennates; nom. p. .x. libras ra- 
vennatiom. Actum in claustro mon., testibus Paulo Dindo de 
Bagnile, Mudiolo de Anello et presbitero Petro rectore ecclesie 
3. Blasii de Bagnile. RaoimerìuR fli. ed. Rodultì de Montesorbo 
imp. auct. not. scripsi. 

Y, 58. Originale. Nel verao, di mano detto itesso notato Rtclme- 
rlus Aponim quod habet maDuteiium AltaDoml de Bagnilo do uno curte. po- 
sila In Bagnile ; gu( aleno nota del tee. XIV plebatus PlsigitaDl 

370. « ArgOgluni ., J4 marzo 1293. 
A. ine. .uccLSXXxni., die .xint. menais marcii, ind. .vt., in 

Ar^ilgluni. Peto a te Giberto, abbate [mon. 8. Apolenarìs] 
in Novu, nti mihi Ar^ilgluni, petitori prò me Pina^ne et Pe- 
tro Vermina nostrìsque filiis masculis vel prò una Alia femìna si 
masoolos non abuerimns. per libelium medietatis confirmas no- 
bi8 duoB caoterioB terre, positos in diete loco, terri. Rave., plebe 
S. Petri in Quinto : a primo 1. strata Erbosa, a secundo Petrus 
de Benno, ab aliis dnobas vestro iure. babendum et melioran- 
dnm in amiis viginti et novem ad renov. sub medietAte red- 
denda vobis de omni biava et fmcta ; de Illa in qua posnerìmns 
letamen in primo a. babere debeamus duas partes de omni ihictu 
et mlttere nostram sementem, a primo a. in antea dabitis nobis 
medietatem sementis. et non liceat nobis metere ' neqne tritu- 
rare sine vestra iusione. recipere vos et mlssos cum honore, 
et aducere debeamns totam vestram partom usque in domo ve- 
stra. [quia] damus vobis calciarli nom. tres sol. denariomm 
lucensimn ; nom. p. calciarli duppli. Qaam petìcionem Valen- 
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tinns da Trarersaria tab. scripsi. Tt. Vari^anus, Petrus de 
Benno, lohaimes Salamone et Andrea. 

y, 44. Originale. Net vena due note del aec. ZW; nj carta In ten-i. 
RiTe., In plebatu Quinti, bene laterata; l>) teDM monasleiium 
I scritto mere tema aUbreviatUme. 

371. Ravenna, 8 aprile 1293. 

[st\. A. .MccLXxsxiii., ind. .vi., die .vili, aprilis. Ego 
Rainerius, abb. mon. 8. Apollenaris Novi, consentientibus Grt?- 
gorio, Nicolao, Gaidone monacis, iure libelli innovando concedo 
tibi Ug:utioni de Zenarìis, petenti prò te, fratribiis tuis lacobo et 
Antonio noatrisque liberie et uno snceeeaore mediocrìs persone, 
qui non sit servns nec de masinada alterine medietatem unius 
stationis prò indivisa cum alia tua medietate, iure mon. S. An- 
dree apo. positam in civitate Kave., regione S. Michaelis 

in Afl-icÌRCo: a primo 1. strata, a secnndo tumet, a .iii. Florìos 
de Porto not. iure mon. S. ApoUinarìe, a .mi. beredes lohannis 
Rainaldi. ad habendum et meliorandum in annis .xktiiii. ad re- 
nov. prò .XX. solidis ravennatibuij. sub annua pensione in menee 
martil vel infra indictionem dnarum unijiaruni cere a vobia danda 
mihi, quam concessi onem tibi fatìo quia solvis mihi vigìnti 
sol. ravennates nom. mercedia; nom. p. decem libras ravenna- 
tiam. Actum Rave., in claustro raon., testibus Hoinine S. An- 
dree, Mascardino et Uguctno familiaribus mon. Racimerius HI. 
ed. Rodala de Montesorbo imp. auct. not. scripsi. 

Z, Sii. Origlnatr. Nel verso, prObabUmeale di mano delio itenso no- 
taio Raolincriua Aparuni quod habfnius ab UgutLoni; do (.'enarllH de mediatala 
uDius siatlonls. pnsttc lo regione de Sancto S. Mlcbaele in Arriclsco ; pensione 
.11. UDclarum core. Detta concettlmie ettile un altro rurniptare (Y, 41!.) di 



372. Montevecchio, 29 maggio [1293]. 

Ildebrandi nns ep. Aretinus, provincio Romaniole eiv. Bo- 
nonie comittatus Brettenorii ac pertinenciaruin eorumdem Comes 
et rector per Sanctain Romanam Ecclesiara gcneralis . . . archidia- 
eono 8. Rav. E. Nobis Hugo, prior ecclesie S. Uberti Galia- 
tensis pettitionem monstravit <|uod rector et fratres loci de rivo 
Canalis, Foropopiliensis diecesis: Gorardus Bonattini de Valdenuce, 
PetrÌ9olus Gregorii de Castronovo; lacobella Alia olim (.lannibonì 
de eodem loco et Thomasinus de Valdenuce super ccrtis pecunie 
summis et rebus aliis ad ecclesiani suam spcctautibus iniorantur 
eidem. quocirca vobis mandamus quatenus audiatìs causas et 
terminetis, facientes quod decreverìtis per censuram ecclesia«ticani 
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obBervari, testes simili compellatie ceusara. Datum apad Mon- 
temvetulam, .xxviiu. mail, .vi. ind. 

In Z, SIB. Copia aucentlec 
naie il l» gtueno iS93 jef. n. 3 
Va. et. earta Mata, 

373. Ravenna, 7 givano 1293. 
[bt]. a. .M0CLXXX21II., ind. .VI., die .VII. iunii. EgoRai- 

uerius, abb. mon. S. ApollenarÌE Movi, conaentieotibas Gregorio, 
Petro et GnldODe tnonacis, innovo iure libelli tibi Lan^o Alio ed. 
Thobaldi Fomasari de Ravenna, petenti prò le tuisqne liberis et uno 
successore mediocris persone, qui non sit servus nec de massinata 
alterius unum ortum. positum in cìvitate Rave., regione S. Sal- 
vatoris: a primo 1. via, a secando, a Mrcio lohannes Agrestoli, a 
quarto Lan^tis quam aquisivisti ab Orlando de Palatio. ad lui- 
bendum et meliorandum in anniR. .xxviin. ad renov. prò tribus 
soUdis ravennatjbus. sub anua pensione in mense martii vel 
infra indictionem uniufi deoarii rav. a vobis in meisque succes. 
danda. quam renovationeni tibi fatio quia das mihi tres sol. 
ravennates nom. mercedis ; uom. p. .s. lìbras ravennatium. Actuni 
in civitate Rave., in claustro mon., presentibus Simone Risoli, 
UU90I0 et Ugucino familiaribus mon. Racimerius fil. ed. Rodulfi 
do Montesorbo imp. auct. not. scripsi. 

Z, UK. Originale, ytl ctrao, di mano detto tUiao natalo Riclmerlus 
Apiiarum quod habemus a Lanco d« placA Malore di? uno orlo, posilo ID re- 
gione S. Salratorls; pensione .1. denarll 

374. • Castro Argente », 19 giugno 1293. 
A. .MccLXXXXiH., [.VI.]' ind., die .xviiii. iunii, in castro Ar- 
gente, in camera in qua morabatur infrascriptus . . . archidia. 
[s. Rav. E.], Cassulino filio qd. Candoli de Riversare domi- 
cello... archiepiscopi Rav., Marcucio Alio qd. Nicolucii de Beva- 
gna testibus. Ra<;aierius fll. qd. Rugiroli... Rainerii, abbatis 
mon. (8, Apolenaris Novi].,, urctiidiacono. prò parte [lldebran- 
dini] episcopi Aretini, provincie Romaniole [civ. Bononic comitta- 
tus] Bretenorii ac pertinenciaruni eonindein (comitis et rectorie] 
per Sanctam Romanam Eclesiam generalis [infrascriptas literas] 
presentavi! sigillatas sigillo episcopi comittis et rectoris, in quo 
frat ymago episcopalis et littere contineiites ita : Ildebrandini 
D. gratia episcopi Arettini. Dominicus Mengooius de Ravenna 
imp. s. Rav. E. auct. not. scripsi. [st]. 

Z, ita. Orlglnaìe. 

< Danno detta earta : per la maggior parte delle retlitittlonl cf. la Veliera 
2% maggio [IM»3\ : it. STg. 
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375. Cesena, 15 novembre 1293. 
(st]. a. .MCCLXxxxiii., ind. .vi., die. xv. novetnber. Rai- 

ntrius, abb, mon. S. ApoUennrh Novi, iure eraphyt, inovando 
concedo tibi Domandolo fllio ed. Gaalterii do Cortin», recipienti 
prò te tnisque ftlijs et nepotibus unam peciani t^rre laborato- 
rie. positam in terri. Cessene, plebata S. Petri in Cereto, in 
fundo Casalecli: a primo 1. via, a secundo Hondideus Qaffonls, a 
.111. heredes Greci de Cessena, a .mi. monasteri uni. sub annua 
pensione in mense martii vei infra indictionem ,ii. denariorum 
rarennatium a vobìs solTenda mihi. quia solvis mihi .sxx. sol. 
ravennatos nom. mercedis; nom. p. -x. libras ravennatium, Actum 
Cessene, in domo ecclesie S. Marie de Bucaquatro, testibus To- 
sco Morando de Ronta, Benvenuto Pig:lalbani et Salinbene filio 
lohannis Baldani de Ronta. Racimerius HI. ed. Rodulfì de Mon- 
tpsorbo imp. auct, not. scripsi, 

r, 211. Originale. Nel oei-so, di mano delio staso rtotab) RfkClmerlus 
Appartun quod habemus a Domani^olo de una pelia torre, |iosita [d plebalu 
S. Potri tn Cprcto. io fundo Cosaleclt; pensione .li. denartorum ; gvi tieiao 
tiue noie dei see. XIV: al nuiic Icnct Zaniolue QuannuKl renovatus; bl fundo 
Caakleoll 

376. Cesena, 16 novenne 1293. 
[st]. a. .MCCLSXXXiii., ind. .vi., die .xvi., novembris. Ego 

Rainerius, abb. mon. ft. Apollenaris Novi concedo tibi Ho- 
ntodeo Marqario de Qessena, recipienti prò te tuisque lieredibus 
in .i-x. annis ad renov. quatuor trtrnaturias terre. posile in 
terri. Cessine, piebatu Ronte, in fnndo Rosoli: a primo 1. via, 
a secundo Hondideus (^^afTonis, a .ili. Multubonus, a .mi. Raine- 
rius de Brandi» de Archa. sub annua pensione in mense mar- 
tii vel infra indictionem unius denarii ravignani a U" solvenda 
mihi. quam n^novationem tibi fatio quìa sotvis mihi .ss. sol. 
ravìgnanos; nom. p. .x, libras. .\ctnm Cessine, in domo ec- 
clesie S. Marie de Bucaquatro, testibus presbitero lacobo rectorc' 
ecclesie supra diete, presbitero Mainetto capellano et Michilutìo dti 
Morandis. Ego Rjicimerius HI. ctl. Rodulfl de Montesorho imp. 
auct. not. scripsi. 

r. 1»S. Di-minate. .\el remo, ili muno ilei notato Racimerius Ap- 
parum quod habeiuus ab nomodoo Mariolo eie yesslna de una perla lerrc. 
posila In plebalu Ronle el In fUndn Rosoli, pensione .1. dfn.irii 

377. Ravenna, 24 Twvembre 1298. 
A. .McciJCXXxni., ind. .VI., die .xxiiii. noveinbris. Ego Rai- 
nerius, abb. mon. S. ApoUenaris Novi, consentientibus Gregorio, 
Petro et Nicolao monacis, innovo iure libelli tibi lohanui qui di- 
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citar Fratta filio ed. lobaBnìs Panparadì de Oravano, recipienti 
prò te, f^atre tuo Conpagno, vobis vestrisqae filiia masctUia et ai 
mascalos noo habuerìtis prò una filia femina, qae non acipiat 
servom uec alterius masinade unam petiam terre laboratorie que 
est .u. tomaturie et .ini. pertice. positam in plebaiu Barìsani, 
in Aindo Anpagnani : a primo 1. via nova, a secando Lama, a .m. 
lohannee SegafanuB, a .lui. conductore. ad habendam et me- 
liorandum in annia .xxTiin. ad reno?, prò quinque eolìdìs raven- 
nadbus. sub annua pensione in mense martii vel infta indic- 
tionem medium denarìom ravennatem a vobis solvenda mibi. 
quam renovationem tibi fatio quia solvis mibi .xx. sol. ravennates 
nom. mercedis; nom. p. .e. sol. ravennates. Actum RaTe, in 
clanstro mon., testibus Garofano, Bartolo, Constantino notano et 
Benvenato de Oravano. Racimerius fil. ed. RoduUl de Monte- 
sorbo imp. auct. not. ^ scrìpsi. 

Z, sto. OrigtnaU. Nel verta, di mano dello ttetio notato ttaolme- 
rlua Aparum quod habfiiQUs a lobanne qui dlcltur Prattu de Oragiuio de una 
P«cU terre, posila in plebalu Barisaoi et In fundo Anpugoani ; peotlone me- 

dii denartl rav. 

378. Havenna, 1 decembre 1293. 

[st]. a. .mcclxxxxiii. , ind. -vi., die .i. decembrìs. Ego 
Rflinerius, abb. mon. S. Apoltenaris Novi, ad confirmandum a 
monacis, iure libelli innovando concedo tibi Albertino Alio ed. 
Qaffulini de Ora9ano, petenti prò te tuisque flliis mascalis et si 
maseullos non habueris prò una fìlia femina, qae non aeeipiat 
servnm neo alterius m asinate peciam terre, que est una tor- 
uatarìa ad pertìcam Forlivii. positam in tórri. Rave., plebata 
Barisani, in hindo Anpugnani: a primo 1. et a secundo Magnanus 
(panlinus, a -lu. Lan^ins Bnchiranus, a .un. vìa. ad habendum 
et meliorandum in annis .xxvnii, ad rcnov. prò quinque BolidÌB 
ravennatibuB. sub annua pensione in mense martii vel infra in- 
dictionem medii unius denari! rav. a vobis solvenda mibi. quam 
renovationem tibi fatio quia solvis mibi .x. sol. ravennates nom. 
mercedis; nom. p. centum sol. ravennates. Actam Rave., 

in elanstro mon., testibus Ba<;alerÌo, Mugolo servientibus mon. 
^ Guido monacus ss. )^ Gregorius monacus ss. Racimerius 
fll. ed. RodnlQ de Montesorbo imp. auct. not. seripsi. 

Z, ess. Originate. aIItv etemplare Oello tU'so tiolalo RaclmerÉus <n 



379. Cesena, 13 fdòraio 1294. 

[art]. A. .HCCLxxxsiiii., ind. .vii., die ,xni. februarii. Ego 

Rainerius, abb. mon. 3. Apollenaris Novi, consentiente Guidone 
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monacho et od confirmandum ab aliis, iure emphyt. innoTando 
concedo tibi Rose uxori Oisìlandi Palmicoli Asprelli de Roda, re- 
cipienti prò te tuisque Sliis et nepotibus unam petiam terre laborato- 
rie que est .ti. tomaturie. posite terri. Qesene, plebatu S. Petri in 
Cereto, in ftindo Bagnonli : a primo 1. et a secundo Ouidutius Rauli. 
a .m. Pu&colus de Cortina, a .mi. VivoluB, Qeccus de Cesena. sub 
annua pensione in mense martìi vel inflra indictionem nnins de- 
nari! ravignani a Tobis sol venda. quam renovationem tibi 
fatio quia solvis monasterìo .x. sol. ravignanos; nom. p. .e. Hol. 
rarìg^nanos. Actum (^lesene, in domo ecclesie S. Marie de Bu- 
caqaatro, testìbus presbitero lacobo rectore, Semererio notarlo et 
Sempirolo de i)eseJì&. Racimerios fll. ed. Rodulfl de Montesorbo 
imp. auct. not. scripsi. 

T, 19. Ortgfa4xU. A'rt vcr$o ire itcte Oel te. XIV: a) nota lostni- 
menU de .Ixiu. aooU; b) ... de Roda, de un» p«tla terre, posite in plebatu 
S. Petrl io Cereto, pensione -l. denaril. domina Koia uxor ed. Ohlslandl, .\t. 
ttìio; D) poatla In diaoetlo novo 

360. [Ravenna], 14 marzo 1294. 

A. .MCCLx:[xxiiii., ind. .vii., die .xiiii. marcii, in claustro mon. 
S. AppoUinaris, Rigncio Malpa^ini, Bagarino et Bencevenne de 
Sancto Gassiano testìbuii. Raynerius abb., consenti enti bus 
Gregorio, Petro et Nicholao monactajs innovavit iure libelli tibi 
Venture, recipienti prò te tuisque liberis et uno successore medjo- 
crìs persone, qui non sit servus nec de masinata alterius dnas 
tomatorias et dimidìam terre laboratorie. positas in fluido Ca- 
satis, terri. Rave., plebatu S. Cassiani : a primo 1. maglster Liu- 
tus sartor de Ravenna, a secundo cantores Rav. s. E., a tertio 
Benocba, a quarto monaaterium. ad habendum et mellorandum 
in annìs viginti novem ad renov. dando abbati omni a. in mense 
marcii vel infra indicìonem unum denarìum ravìgnanum. qtiam 
rem abb. Venture concessit quia solvit .v. sol. ravignanos nom. 
renovationis ; nom. p. .x. librai ravignanas. Domìnicus fll. ed. 
Deumuldei Gavalecti de AlAano auct. ìmp. not. scripsi. [ar]. 

Z,St3. Origtnaie. Nel ver io Hat itole del lec. XIV: a/ renovatus 
est Symoo NUlpagDlnl de dieta possessloDo ex forma Instrumentl, manu Petrl 
Sutli notarli, .uctxm., ind. .i.; u est In dlacetto 

381. Ravenna, 19 givano 1294. 

[st], a. .uooLSXXXiiii., ind. .vii., die .xvini. ianiì. Ego 
Rainerius, abb. mon. S. Apollenaris Novi, consentientibus Gre- 
gorio, Petro, Nicholao et Guidone monacis, innovo iure libelli vo- 
bis Fuscolo, Madrauo et Marie uxori ed. Acharisii Barberìi de 
Sancto Cassiano, recipientibus prò vobis vestrisque liberis et uno 
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succeaeorf) si liberos non habaerìtis mediocrie persone, qui non sit 
.serms nec alterius loasinate unnm peciam prati, que est .11. tor- 
natnrìe ad perticam S. Pangratii. positam in terri. Rave., ple- 
bata S. Cassiani, in fundo Casalis : a primo I. monaeterium, a se- 
cando et a .ut. eccleRia de Sancta Maria in Casali, a .mi. Vi- 
dalnrìuR de. La^^aris. ad babendum et nieliorandum in annis 
.xxviiii. ad innovandum prò deceni solìdis ravennatìbua. snb 
annua pensione jn mense martii vel infra indicionem .11. dena- 
riomm ravennatiura a vobis solviinda in meis succes. quani 
renovationem vobis fa«io quia solvistis mihi .x. soldos ravennatetì 
noin. moroedis; nom. p. ,c. sol, ravennates, Actum Ravenne, 
in claustro monasterii, presentibus Manolo SL-rvientc, Guidonis de 
Polenta, Mugolo, Achatolino servicntibus mon. Racimerius fi- 
lius condam Bodulfl de Montesorbo imperiali auctoritat« notarius 
scripsi. 

Z, ?S4. onyliiule. .^el verno, atsat probabilmente M mano dello sUmo 
notalo Racimerius Appsnim quod tinbet nionasteiium a Fuscalo. Madrano et 
Maria do Sancta CaB*ilaDD de una patta prati que est .il. tonialmie, posila In 
plebatu de Souctu Cosslano, ìd rundo Casalis; pensione .11. denarlorum ,- gul 
ìtetio nota liel sec. xrv nota apud Sanctau Mariani in Casale .li. tornaturlas 

382. Ravenna, 11 giugno 1296. 

[8t]. a. nat. .HccLxx.vxvi., die .xi. mensis ìuniì, ind. .vini., 
Rave., iu claustro mon. S. Apolenaris in Novo, presbitero Antonio 
de Qenariis notano, Guidone Ravaldo notano, presbitero Carme- 
gofita de Spraynis et Bencevenne notario Alio ed. lacobi de Cesena 
testibus et aliis. Raynerius abb., consentìcntibus Ventura, 
Guidone, (iuarino et Francisco monacis, innovando concessit To- 
inasio ed. Booaventure de Rafanaria, recipienti prò se suìsque li- 
heris et uno successore mediocris jierMone, qui non sit servus ne- 
que de masenada alterìus. per libelluiit unam domum pedepla- 
uam cum solo et spacio suo, cum muro ex I. Floravantis, positam 
in civitate Rave., in guayta S. Micbaells in AfVioisco: a primo I. 
stratu, a secando et a lercio Floravante aurifex iure mon., n quarto 
Formica sta^onerius. ad habendum et ineliorandum in annis vi- 
ginti noveni ad renov. dandis prò renovatione tribus libris ra- 
vennatinin. sub pensione quam Tomnsius proniisit solvere ab- 
bati ornili a. in mense marcii vel infra indicionem mediani librain 
cere. hanc innovationem fecit abas Touiasio quia ipse solvit 
nom. inercedis tres libras ravennatinm ; sub pena viginti quinque 
librarum ravennatium. Kit(,'t,-us lohannis llugonis imp. auct. noi. 
scripsi. 

Z, SSl. Orlffiiiale. 
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383. Ravenna, 1 agosto 1296. 
[3t]. a. nat. .MCCLXXXXvi., die .i. agusti, ind. .viiii., Rave., 

in clanstro non, 8. Apolenaris in Novo, Alberico de Guayfcriis 
de Forlivio presbitero ecclesie Alflani, Polevano Hominie S. Petri 
de Cesena, Bonofliio CaÉfarelU et Benvenuto serviente mon. t«stibus 
et aliis. Haynerius abb., consentientibus monacis Ventura, 
Guidone, Guarino et Francisco, innovando iure libelli concee- 
serunt magistro Guìllielmo Burserio, petitori prò se suisque liberis 
et uno successose modiocrìs persone, qui non ait aervus ncc de 
maseneda atterius unum ortnm. positum in civitate Rave., in 
guayla S. Salvatoris: uno I. andrena que vadit ad Scutrium, alio 
Qilìus et Peppus fì-atres fili! ed. lohannis Alberici, alto magister 
Guillielmus, alio lieredes Ursiuli de Lambardatiìs, quod ortom 
magister GuìUielmus adqulsivìt a lohanne Maynardo notarlo, ad 
habendum et melioraiidam in annis vigioti novem ad renov. 
dandis prò renovacione * * solidla ravennatibus. sub pensione 
quam petitor solvere promisit monasterio omni a. iu mense marcii 
vel inlVa indicionem dnos den. ravennates. quia Guillielmas 
dedit abbati nom. mereedls viginti sol. ravennates ; sub pena 
decem lìbrarum ravennatium. Su9(;us lotaannis Hugonis imp. 
auct. not. scripsi. 

r. 7-4. Origittay. Nelrerio. lif mano dfUo (ICMO >io(a<o SUCCUS carte 
renovscloola tereoonim, quos tenet maglster aulUlsImus a niODUterlo S. Apo- 
lenuis In Noto, 1d Soutrlo, qua terena od. fueruoi lohaciUs Maynardl et QUII 
lohaDDls Alberici et Peppl; qui attuo nata dei seo. X77/ S. Salvitoris Inguaila. 

384. Savmna, 16 ottobre 1296. 
[st]. a. nat. .MtHjLXxxxvi., die .zvi. octubris, Ind. vini., 

Rave., in cluustro mon. 8. Apolenaris in Novo, Hugone abbate 
mon. S. Marie Rotunde, Alberico de Guayferiis de [Forlivio]' pre- 
sbitero ecclesie de Alitano, presbitero Matheo de Sul! et lacobo 
Andree Belloni testibus. Raynerius abb., presentlbus Ven- 
tura, . . . monacis, iure libelli Innovando concesserunt magistro 
Guillielino Burserio, petitori prò se suisque liberis et uno succes- 
sore mediocris persone, qui non ait servus neque de niasenada al- 
terius plura spacia et vacuanienta terre ..., supra uno quorum 
Gaillielmus habet hediflclum, que spaciu emìt a (,'illo i^t Pappo 
ft-atribuH tìlils ed. lohannis Alberici. posila in civitate Rave., 
in guayta S. Salvatoris; a primo 1. Platea Maior, a secando an- 
drona que vadit «d Seiitrium, a leccio et a quarto magister Guil- 
lielmus. iul hahendum et lueliorandum in annis sexaginta ad 
reuov. dandia prò renovatione sedecim sol. ravennates. sub 

pensione quam monasterio solvere debeaut Gulltielmus, liberi et 
successor omni a, in mense marcii vel infì^ indieionem . . . quia 
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GnìllìelmaB Bolvit abbati oom. cal9arioruin sedecim sol. ravenna- 
tes; sub pena decem libramm raTennatìum. Su^us lohannis 
HagOBfs imp. aact. aot. scripei. 

Y, ISS. Ongtnale. 

I Aleuttt: taeeraiione danntaguino in put uioghi la carta; per gueita re- 
cf. I agotto i29e .* n, Sa3. 



385. Ravenna, 7 settembre 1297. 

[st]. Raynerius, abb. mon. S. Apolenaris Novi, presea- 
tìbua Ventura, Gregorio, Guamerìo et Francisco monade, iure 
libelli Unganello Petri Malgariti de Ustiglano, persone petitrici prò 
se suisqae liberis et uno successore mediocris persone, qui non 
«it servus nec de ma«enada alterius, et teneatur se renovare in- 
fra annum alìoqain cadat iure suo. innovando coneessenint duas 
pecias terre et vinee, extimataK duabns tumatnriis ad perticam 
eomuois, positae in fnndo Ustiglani, terri. Rave., plebatu S. Caa- 
siani in Decimo: uno 1. prime pecie via, secnndo et lercio Drudo 
lohannis Ubaldini, quarto Eaynerolue de Montesaso; primo 1. 
alterius pecie via, secnndo Raynerolus, lercio Drudo lohannis 
Ubaldini, quarto Adaleyta Ricoli Schorteghelli. ad habendum 
et meliorandum in annis viginti novem ad reuor. dando prò 
renovacioue tres sol. ravenuates. sub pensione unius denarii 
rav. quam Unganellus et successores solvere dqbeant omnj a. in 
mense marcii vel infra indicionem. quas pecias Bonilglus Pe- 
tri Brunaldi reliquid monasterio, post hobitum Benadatte tilie 
sue nxoris olim Rayneroli de Montesaxo, ut patet per testamen- 
tam Bontigli scriptum manu Palmerii nolani de Pla9a Malore, 
et de quibus liceuciam habuit vendendi ad OpiQone archiepiscopo 
Ravennate, prò subvencione palli archiepiscopi, ut constai per 
literaB sigillatas sigillo archiepiscopi. hanc ooncessìonem fe- 

cerunt Unganello quia ipse solvit eis uom. precii viginti ses li- 
bras ravennatium, convertendas in subvencione palli ; sub pena 
dupli dictorum denariorum. Àctum Rave., in claustro mon., 
sub a. nat. .muclxxxxvii., die .vii. getember, ind. .x., Albertino 
Berardengho iudice, Alberico de Guayferìis rectore ecclesie de Al- 
bano, Ugucione Berardengho, Dominico Porchono de Aldano et 
Davan^to Alio Tombarelli de Forumpopilio testibus. Su^^ns 
lohannis Uugouìs imp. auct. not. scripsi. 

r, 149. OrietnaU. i\et vcrao nota ii«t sec. XIV carU nion. (i. Apole- 



386. Hav&nna, 1 nomndrre 1297. 

(sTj. Raynerius, abb. mon. S. Apolenaris in Novo, con- 

sentiente Guidone monacbo, innovando per hemphiteosim conces- 
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sìt Pa^anello de ClarìclÌB de Erbosa, petitori prò se suisque flUis 
et nepotibiis unum casamentum seu spacJam terre, quod est in 
qaalibet testa quindecìm pedes, in longitudine sua tres perticas, 
octo pedes et medium ad perticam comunifi, positnm in civitate 
Bave., in guaita S. Petri Maìorig; a primo 1. Platea Maior, a se- 
cando Ugolinns Fundns, a Wrtio et quarto Pelegrinus de Lam- 
bardanis. qnod casamentum Paganellos adqnisivit a Pelegrino 
de Lambardanis qai detinebat a monasterio per aliud empbiteo- 
sim. sub pensione trium uDciarom cere quam PagauelluB, fili! 
et iiepot«s solvere debeant ornai a. in mense marcii vel infra 
indicìoDem monasterio. hanc eonceesiouem sibi fecit qaod de- 
eem sol. et medium rarennates abbati solvìt nom. calgarìonun. 
Aetum Rave., in claustro mon., sub a. uat. .hcolxxxzvu., di 
novembris, ind. .x., presbitero Dominìco de Bagnacarallo, pres- 
bitero Carmegosta de Sprajmis, Pelegrìno de Lambardanis, presbi 
tero Petro de Sancto Marna testibus. Sn^us lohannis Ugonis 
imp. auct. not. scripsi. 

Z, SSe. OriginaU. Nel terso, di inumi tieuo ttetm notaio Buc$u$ 
AppkTum renoiacloiila (iote Paginello de ClerlcUs de teireoo quod emlt & Pe- 
leglino da Lamb&rdanls ; e nota lUl tee. XIV carta 8. Petrls Malorls 

387. [Ravenna], 4 dtxxmbre 1297. 

A. .iiccLXXXZVTi., .X. ind., die .nu. intrante mense decem- 
bris, in claustro mon. S. Appollenaris Novo, presbitero Booflglìo, 
presbitero Guasta rectore ecclesie S. lohannis de Fabrica et Ba- 
<;alerio de Canucio testibus. Raynerius abb., coosentìentibns 
Francìascho, Guarino monacie ionovavit iure iufith. Antonio Por- 
telani de Massa, recipienti prò se, Prancisscho et Guirucio fratri- 
bus suis eorumque filiorum et nepotum unum terenum. po- 
ixum in Ravenna, in gnayta S. Petri Mayoris: a primo 1. Benve- 
nutns QaQQuliQi, a secundo Maìuscotus, a tertio PiUgrinns de 
Lanbardanis, a quarto ipsemet mensuratum duas perticas, octo 
pedes et dimidlum et vadit in retro unam perticam et octo pedes, 
prò alia fa^a duas perticas, octo pedes et dimidium. sub pen- 
sione omni a. in mense marcii vel in&a indictionem radendo abbati 
tres une. cere; nom p. .x. libras ravi^anomm. Dominichus' 
fil. ed. Deumuldei Gavaiecti de ALdano auct. imp. not. scripsi. [st], 
T, »(M. Ortgtnale. Nel verta nota Oel eee. XIV carta AnthonlI For* 
1 Scritto dloclius tema alibrevtatlone. 

368. Ravenna, 4 settembre 1299. 

[8T|. A. nat. .mcclxxxxviui., die .mi. setembris, ind. .xii., 

Rave-, in claustro mon. S. Apolenarts in Novo, presbitero lacobo 

de Sancto Biasio canonico forlivìensi, lacobucio de Du^a et Salvi 
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de Favencia familiarìbus raon. testìbus et aliis. Rayneriu^ 
abb., innovando concessit Ventnrole Triccoli Alio ed. Dentayde 
de Denomaia de Sanoto (j^charia qui habitat in Ravenna, peti- 
tori prò se suisqae liberis et uno successore mediocris persone, 
qui non sit servus nec de masenada alterins ortum seu peciam 
terre quam emit a Qilio de Albericis et a fldei commissariis Peppi 
de Albericis, qui ipsam detinebant a monasterìo per anteriorem 
pactum. positam in civitate Rare., in ^ayta S. Teodori, in 
contrata Pala<;fli : a primo 1. via, n secundo Superbus Asaalonis, 
a tercio GuÌ99ardus de Sta^^o iure mon., a quarto Lan^us de Pa- 
la^^o. ad habendum et meliorandum iu aonis quadraginta ad 
renov, dandis prò renovacìone duobus soldis ravennatibus. sub 
annua pensione quam petitor solvere debeat in mense marcii vel 
inA'a indiccionem abbati mediam nneiam cere. hanc renova- 
eionem fecit eidem quia solvìt nom. cal9arioruni duos sol. raven- 
nates ; sub pena centnm sol, ravennates. Su^^us lohannie Ugo- 
nis imp. auet. not. scrlpsi. 

Z, BSI. Originale. Nel verta, di mano dello Heeio notaio SumuscatfA 
venturole Trioooll de orto de Polacco 

389. Cervia, 9 ottobre 1299. 
Presb. Dominicus, rector ecclesie S. H...' de Baguacavallo, 

procurator Raynerii, abbatis mon. 8. Apolenaris in Novo, ut ap- 
paret instrumento Dominici Qavalitti notarli de Ravenna presen- 
tavìt se coram Anthonio episcopo offerens . . . prò pensione posses- 
sionum ... et salinamm sive casamentorum. positorum in ci- 
vitate Cervie prò a. preterito et presenti .viii. den. ravennates 
ad rationem .lui. denariorum . . . aurio..., protestans ut acciperet 
prò pensione predicta et quod per eum non stabat quin soluta 
esset pensio ... in dampnum mon . . . non possit. ep. pensionem 
refhtavit. [st]. Actum in civitate Cervie, in domo Tuccii 
Calli de ..., sub a, nat. .mcclxxxxviiii., ind. [.xii.], die .vnn. 
octnbris, testibns magistro lohanne Damiani notarlo, Cucio de Be- 
vagna et Raynalditto familiarìbus episcopi. Dan^aldottus ' ed. 
FredericI Pili de Faventia imp. [auct. not.] scrìpsi. 

Z, SiS. OriglnaU. 

1 Danneggiata Utngo il margine lateratt Oeitro: gul sci m. . . » incerta 
la lettura fra Danf&ldotlui e Ranfaldottus 

390. 6 maggio 1300. 
A. .HOOO., ind. .xiii., die .vi. madii. Raynerius, abb. 

mon. S. AppoUenaris in Novo solvit Anthonio episcopo Cerviensi 
novem den. ravignanos prò pensione domorum, salinamm, bar- 
conum et possessionum quas monasterium detinet a episcopatu in 
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Cervia, dletrictn et episcopatu, prò duobus annis decorsis et pre- 
senti a. a racione trinm denarioram raTÌgnanorum, salvo episco- 
pali inre in sale. Actnm in domo mon. in qua habitat ep., Gui- 
done Manna mon., Nicola filio ed. Boni de CamaD9are, Celio ed. 
lohannis romani, Manfredo ed. Fuecoli de Cessina testibns. Do- 
minicns fil. Denmuldei Gavalecti de Alflano anct. imp. oot. scri- 
psi. [st]. 

trio nota iel lec, XIY Ae pensione soluta 



391. Forlì, 24 maggio 1300. 
[st]. a. .hccc, ind. .xm., die .sxini. mensis maii. Rai- 
neri ns, abb. mon. 8. Appollenarìs in Novo, consentiente Gui- 
done monacho ad conflrmandnm ab aliis, per hemphyteosim in- 
novando coDcesBit Marcbo Gilbert! de centrata Brocbaglindosse de 
Forlivìo, recipienti prò se suisqno filiis et nepotibns nnam petiam 
terre laboratorie, extimatam duabu^ perticis et septem pedlbos, 
quam olim habnit ad eimilem contractum Benvenutns Petri Pan- 
toli de Spineto. posìtam terrì. Forlìvii, plebatu S. Martini in 
Strata, in flindo Busche : a primo 1. etrata, a secundo Benvenntns 
Qacheus, a tertio et quarto ipaemet Marcbos. sub pensione an- 
nnatitn redenda monasterio in mense martii vel inli-a indiclonem 
unius denarìi rav. hanc innovationem fecit abb. Marcho quia 
ipse solvit abbati sex sol. ravennates; nom. p. centnm sol. raven- 
nates. Actum Forlivii, in capitolo loci ftatmm S. lohannis in 
Filiselo, presentibus testibus ft-atre Nicolao de dicto loco, ftatre 
Dadeo de Qa90linis de centrata Brochaglindosse et Uani^dino de 
Qessena familiari abbatis. Cunnins de Sancto Donato, diecesis 
Feretrane, eivis Rave., imp. auct. not. iudex ordlnarius scripsi. 

Z, SZO. Originate. Nel oerto, dt mono ilello iMMo notalo CudqIus 
Aporum iDstrumentl Marchi Ollbertl notarti de Forlivìo: qut $twio nota del 
tee. XIV quere In .xxvtiti. folto 

392. Forlì, 25 maggio 1300. 
[st]. A. .Hcoc, ind. .xin., die .xxv. mensis maii. Kai- 

nerius, abb. mon. S. Appollinaris in Novo, consentientibus Gui- 
done et Guarino monachis, ad conflrmandnm ab aliis, per hem- 
phyteosim innovavit Leonardo ed. Andreoli Bernardi de Spineto, 
recipienti prò se suisque flliis et nepotibus unum stantinm. po- 
situm terri. Forlivii, plebatu S. Martini in Strata, in fìindo Spineti: 
a primo I. strata, a secundo Dominicus Bemardus iure mon., a tertio 
lohannes Pepa^anus, a quarto viola. aliam peciam terre labo- 
ratorie, positam in dictis terri. plebatu et ftindo: a primo 1. ip- 
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semet Leornardus iure mon., secondo OtùllielmaB Benecasee, t«rtÌo 
Savonnos de Mannuu^ola, quarto Domiuicas ÀudreoU Bernardi 
iure mon. aliam peciam terre laboratorie exstimatam sex per- 
ticlB et sex pedibus, positam in dicto fbndo: a primo 1. Artimìa, 
aectmdo BenTenutus ed. Theomoli iure mon., tertìo Drugolus iure 
predicto, quarto lohanues Bernardus. aliam pectiolam terre 

laboratorie, poaitam in dicto fiindo, olim vìnea, exstimate una 
pertica, tribus pedibus et tribus nntiis : primo 1. via Spinedì, se- 
cuQdo viola, tertio Dominicus Andreoli Bernardi iure mon., quarto 
Johannes Pepagnanos iure mon. sub pensione amiaatim red- 
denda monasterio in mense martii vel iniVa indicionem quinque 
den. ravennates, videlicet prò stantio unum denarium, prò secunda 
pectia duos den., prò tertla uaum denarium, prò quarta unum 
denarium. hanc renovationem fecit abb. quia ipso solvit tri- 
ginta soli. et. .vin. den. ravennates, videlicet prò stantìo tredecim 
soli, et quatuor den., prò secunda petia quatuor soli., prò tertia 
sex soli, et octo den., prò quarta sex soli, et octo den. raven- 
nates; nom. p. decem libras ravennatìum. Actum Forlivii, in 
capitalo loci fratrum 8. lohannjs in Filiselo, testibus Benvenuto 
ed. Tbeomolì, Labaro Dominici Bernardi et lohanue Bernardo de 
Spineto. Gnnnius de Sancto Donato, dlecesis Feretrane, civis 
Rave., imp. anct. not. iudex ordinarins scripsi. 

Z, S30. Originale. tiel verto tre note del kc. XIV, dtcul la prima: 
a) Carla moD. de uno lUuitio, de una pocia terre, de «ex pertlcis et mi pedi- 
bus, de una pertica, tribus pedibu» et tribus uncUa quas tenet Andreolua Ber- 
nardi de Spineto, heredes vldelloet Mengiis Martini de Bernardo è tcritta (o- 
pra una più antUa della gitale H riaee a leggere: Instrumentum Leonardi 

Bernardi ... terre . . . sino alus ; li) Uengus de Bernardo vldellcet; e) quere 

In .iiv. follo ... In diacepto 

393. ForVi, 26 maggio 1300. 

[st]. a. .hoco., ind. .ini., die .ixvi. mensis maii. Bay- 
nerius, abb. mon. S. Appollenarìs Novi, consentientibus mona- 
chìs Guidone et Guarino, ad confirmandum ab aliìs per hem- 
phyteosim innovavit lobatial ed. Lombardelli de Bernardis de Spi- 
neto, recipienti prò se suisque flliis et nepotibus stantium. po- 
situm terri. Forlivii, plebatu S. Martini in Strata', secondo La- 
9arus Bernardus iure mon., tertio via, quarto lobannis Pacis dìcto 
iure. item unam petiam terre laboratorie, estimatam sex perti- 
chia et octo pedibus, positam in dicto terri., fundo et plebatu; 
primo 1. canonici, secundo La^rus Dominici Bernardi iure mon., 
tertio Leonardus de Bernardis, quarto Leonardus iure mon. item 
unam petiam terre laboratorie, extimatam una perticha, tribus pe- 
dibus et tribus untiis, poaitam in diete terri, plebatu et fundo: 
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primo 1. via, a secando La^^arns Bernardus iure mon., tertio strata, 
quarto ipsemet lohannes iure mon. sub pensione annnatim red- 
denda monasterio in mense martii vel inft-a indictionem trinm de- 
nariornm ravennatiura, videlicet prò qnalibet nnius denari!. hanc 
innovationem fecit abb. lohanni quia solvit viginti sex aoll. ra- 
vennates et octo den. videlicet prò stantio tredecìm soli, et qaa- 
tor den,, prò secunda petia terre sex soli, et octo den., prò 
l«rtia sex soli, et octo d«n. ; nom. p. decem libras ravenna- 
tiam. Actam Forlivii, in capitalo loci ft^tram S. lobanni in 
Filiceto, testibus Benvenuto lobannis Pacis de Spineto, Vin9Ìgaera 
ed. Peppi de Forlivio centrate Brocha^lindossi et iVatre Qeorgio 
loci S. lohannis. Cannius de Sancto Donato, diecesis Feretrane, 
civis Rave., imp. auct. not. iudex ordinarias scripsi. 

Z, S3e. Originale. AVI verso selle noU del sec. XIV: a) loh&ones 
Lombardelli de Bei nardli. requlratur Iste propter penslonera non solutsm iom 
sunl .UH. anni; b) comltatus Forllvll 8. Martini lo Slmt»; OJ quere la .xxvi. 
rollo,' Ita est .111. alla carta lohanaU Benvenuti de Colila; ctj 8. MartUil in 
Strata; e) requlratur carta In nepoUbus per Zontlnum alndlcum mon. In 
■MCCCXLViitr.; f) lobannis Benvenuti Colli est In dlaoetto, quere In .xxri. follo; 
01 Ule sunt .iviii. pecle cartarum 

I In quata ubioatione pare si comprenda ano/te la prima lateratione, 

894. Forh, 96 maggio 1300. 

[8t]. a. mocc, ind. .xni., die .xxvi. mensis mail. Rai- 
nerias, abb. mon. 8. AppoUenaris in Noto, conseDdentibas mo- 
nachis Guidone et Guarino, ad confirmandum ab aliis, per hem- 
phyeosim innovando concessit Benvennto lobannie Pacis de Spi- 
neto, recipienti prò se suìsque flliis et nepotibus unum stantinm. 
positum in terri, Forlivii, plebatu 9, Martini in Strata, in ftmdo 
Spineti : primo 1. strata, secundo lohannes Bernardus iure mon., 
tertio lohannes CoUus eodem iure, quarto viola. sub pensione 
annnatim reddenda monasterio in mense martii vel infta indic- 
tionem nnìus denari! rav. quìa solvit quinque soli, ravenna- 
tes nom, mercedìs; nom. p. centum soli, ravennates. Actom 
Forlivii, in capitalo loci ft-atrum S. lohannis in Filiceto, testibus 
Vinciguerra ed. Peppi de contrata Brechaglindoso de Forlivio, 
Guilielmntio ed. lohannis Benecase et lohanne qd. LambardelU de 
Bemardis de Spineto. Cannius de Sancto Donato, diecesis Fere- 
trane, civis Rave., imp. auct. not. iudex ordinarius scripsi. 



395. Porli, 2 giugno 1300. 

A. .ucco., ind. .xin., die .u. mensis iuniì. Eainerius, 

abb. et scindicus mon. S. AppoUenaris Novi, ut patet instrumento 

Petri Su^iì lohannis Ugonis notarli, per emphyteusim innovando 
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ooucessit Benvenado ed. Deotajde de Girundìs de Spineto, recipienti 
prò se suisqne Sliìs et nepotibue aaam stantium, tnensuratom qua- 
tnor perticis ad perticam S. Martini in Strata. positum terri. 
Forlivii, plebatn S. Martini, fUndo Spineti : a primo 1. strata, a se- 
cundo Blundu3 lacobi Rotulfl iure mon., a tertio et quarto lohan- 
nes Papa^anuB iure mon. sub pensione annuatim redenda 

monasterio in mense martii vel inl^a indictionem unius denarii 
rsv, hanc innovadonem ei fecit abb. quia ipse solvit abbati 
octo Boll, ravennates; nom. p. decem libras ravennatium. Actum 
Forlivii, in capitulo loci fì*atram S, lohannis in Filiselo, testibas 
Placito fratre 8. lohannis, Marcho Andree notarlo de Forlivio, lo- 
hanne ed. Martini de contrata S. Anthonii de Forlivio. Cnnuius 
de Sancto Donato, diecesis Feretrane, civis Bave., ìmp. aact. not. 
index ordlnarius scripsi, 

S, 90. Ordinale. Nel versa due note del tee. SIP: a) carta Banre- 
Dutl {ed. Deota]lde de Olnindls,- bl ... Petrus Deutey etsunt .ni:, perltce; per- 
qulratur dlligenter, >ldatur quod suol luita lohaonem Papaognotiin 

396. Forlì, 2 giugno 1300. 

[sT.] A. .MOOc., ind. .XIII., die. .ii. mensis iunii. Ray- 
nerias, abb. et siudicas mon. 8. Appolenaris Novi, ut patet in- 
strumento Petri Sn^ii lohannis Hugonis notarli de Ravenna, in- 
novavit per hempbyteosim lobanni ed. Benvenuti Colli de Spineto, 
recipienti prò se suisqne flliis et nepotibus unum stantium ex- 
timatum una perticha et duobue pedibus. positum tetri. Forlivii, 
plebatn 8. Martini in 8trata, in fìindo Spineti : a primo 1. strata, 
Becundo et tertio ipsemet lobannes iure mon., aquario Benvenu- 
[tujs lohannis Pacis dicto iure. unum alium stantium, posi- 
tum in dictis terri., plebatn et fundo: a primo 1. strata, a secundo 
Benvenatus Martinoglus cum nepotibus iure mon., a tertio viola, 
a quarto Benvenutus lohannis Pacis dicto iure. sub pensione 
annuatim reddenda monasterìo in mense martii vel infì^ indic- 
tionem trium denariomm ravennatium, videlicet prò primo stan- 
tio duorum denariomm, prò secundo unius donarli. hanc in- 
novationem fecit quia ipse solvit abbati vlginti quinque soli, ra- 
vennates, videlicet prò primo stantio quinque soli., prò secundo 
viginti 8oU.; nom. p. centum soli, ravennates. Actum Forlivii, 
in capitulo loci fì-atram 8. lohannis in Filiceto, tcstibus lohanne 
Alio ed. Berondelli de Spineto, Laurentio priore o. Vincareti et 
Manfì^do de ^ssena ibmiliarì abbatis. Cunoius de Sancto Do- 
nato, diecesis Feretrane, civis Rave., imp. auct. not, index ordl- 
narius scripsi. 

rto le tette note ricordate netta carta 28 
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397. Forlì, 3 giugno 1300. 
[stJ. a. .uccc, ind. .xiii., die .ni. mensis iunii. Rai- 

aerias, abb. et siadtcns mon. S. Appollenaris in Novo, ut patet 
instrumento scripto manu Petri Su^ii lotiaonis Hugonis, iDnoTando 
coacessit per emphyteosim ad renov. Michaeli Alio ed. Ligerii de 
Spineto, recipienti prò se, nom. SU9ÌÌ fratria sui suoromque et 
flliorum et nepotum unum stantium extimatum una pertica et 
sept«m pedibuB. positutn in torri. Forlivìi, in plebatn 8. Mar- 
tini in Strata, in fundo Spineti : a primo 1. strata, a secundo via, 
tertio Marchns Gilberti iure mon., a quarto ipsi acceptores. sub 
pensione annaatìtn reddenda monasterio in men^e martii vel in- 
fra indicionem unius denarii ravignani. hauc innovationem ei 
fecit abb. quia ipse solvit abbati tres sol. et sex den. ravenna- 
tes; nom. p. centum sol. ravennates, Actam Forlivii, in ca- 
pitulo loci tVatrum S. lohannis in Filìseto, testibus Benvenuto Mar- 
tineglo, lohanne Hartineglo de Spineto et magistro Nicholao de 
centrata Strato de Forlivio. Cunnius [de Sancto Donato] ', die- 
cesis Feretrare, civis Ravenne, imp. auctorìtate notarius iudex or- 
dìnarias scripsi. 

Z, 2SI. OrtglncUe. Nel verta quattro note: uria dello steeeo notalo 
Cuaalus liutrumentuia B^haells et Sucil flratrum etOUorum ed. Ligerll de Spl- 
oeto.-tredelfM.X/l'.-a^reQOVBitusfUUMarcbiu [OUberU]. tempore IUIn[erUJ... 
Tavlroll de Pleda ...; b) eat In dlticepto ego ■■.; e) In oootrata S. Martini. In 
Spineto de ForllTlo 

> Una bxoera^lone iannegma in piil bioalu la oarta; per la rettUvtione 
cf. 2 gbiono tsoo: n. 396. 

398. Forlì, 11 oUobre 1300. 
[st]. a. .mocc., ind. .xiir., die .xi, mensis octubris. Rai- 

nerius, abb. mon. S. Apollenaris in Novo, ut patet instrumento 
Petri Su(;9i lohannis Hugonis notarii de Eavetma, innovando con- 
cessit per hempbyteosim Biondo ed. lacobi Bonesegne de Spineto, 
rocipìenti prò se suisque flliis et nepotibus unum stantium exti- 
matam qnatuor perticìs. positum terri. Forlivii, plebatu S. Mar- 
tini in Strata, in f\indo Spineti : primo 1. strata, secundo heredes 
Laurontii Pauperis, tertio dieti heredes, quarto Benvenutus ed. 
Deotaide Petri Oimndis iure mon. sub pensione annuatim 

redenda monasterio in mense martii vel infra indletionem nnius 
denarii rav. hanc innovacioncm fecit abb. Biondo, quia ipse 
solvit ceto sol, ravennates; nom, p. eentum sol, ravennates. Ac- 
tum Forlivii, in domo Lapi de ìlartelis, quae qd. fltìt Leonardi 
Qimatorìs de centrata Breehaglindossi, testibus Benvenuto de Lau- 
rentiis de contrata S. Anthoni, Rubeo qd. Laurentii Pauperis et 
SU9Ì0 Vftcandei de Laorendìs de Sancto Martino, Cunnius de 
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Sancto Donato, dieceais Feretrane, cìtìb Rave., imp. auct. not, ia- 
dex ordinarins scripai. 

r, iSO. OrlgtnaU. Kei verta, due note del tee. ZIV: a) Blondus ed. 
lacobl BoDOSegne de Spineto ; b) non Mt lo diacepto, sed potiti Id . . . , testt- 
bu» Buflus, lobktines, locobus, et UgoUnus elus ni. in .xiv. (a\. 

399. Forl\, li ottobre 1300. 
[st]. a. .HCXX7., ind, -xin., dio .xi. mensia octabrìs. Rai- 

Derins, abb. et sindlcas mon. S. Appollenarìs Novi, ut pat«t 
ìnstmmento Petrì Satii lohannis HugoDia notarìi de Ravenna, in- 
novando concessit per bemphyteosim Rnbeo Alio qd. Laurentiì 
Panperìs de Spineto, recipienti prò se snisque flliis et nepotibns 
et nom. Salagi ft-atrìs sai ejusqae flUoram et nepotom nnam pe- 
ciam terre laboratorìe. positam t«rri. Forlivii, plebatu S. Mar- 
tini in Strata, in Aindo Spineti : primo 1. fitimen, secundo Theo- 
molns Benvenuti iure mon., a tertio lohannes Bemardas eodem 
iure. snb pensione annnatim redenda raonasterio In mense martii 
vel inft^ indictionem anins denarii rav. hanc innovationem fecit 
abb, Rnbeo quia ipse solvit sex soli, raveonates; nom, p. centom 
soli, ravennates, Actum Forlivii, in domo Lapi de Martolìs, 
qae qd. fait Leonardi l^imatoris de contrata Brochaglìndossi, te- 
stibus Mondino qd. Ben9evenne Bastiani de dieta contrata, Minalo 
Sbrageno de contrata S. tìaillielmi et (^elio qd, lobannis de 
Pondo. Cunnius de Sancto Donato, diececis Feretrane, civis 
Rave., imp. auct. not. index ordinaxius scripsi. 

Z, S3i. Ordinale. Net ver io due note Oel see. XIV: a) est In dis- 
cetto; carta mon. de [una peci* terre], quam tenet Rubeus Laurenoll Paupe- 
ria. In fluido Spineti, plebatu S. Ilsrtlnl tu Strata; quere In .xivii. follo ...; 
b) onuiaB Iste rarte que sunt Infra latum UganioD . . . plebalua S. Hartlni . . . ; 
Ire del XVII: af omnes Iste carte, que sunt Infra sunl In plebatu S. Mulini in 
Strata, In fliodo Spineti ; IiJ i, 18, In terrl. PorllTll, S. Apollnaiis Novi ; e) prò 
monaaterlo S. PauU de Urbe S. ApollnarlB Noti 

400. RaxmtM, 19 decemitre 1300. 
[st], a. nat. .Mooc-, die .xvnn. decembrìs, ind. .un., 

Rave., in clauetro mon. 9. Apolenaris in Novo, Petro de Te^a- 
nis indice, Michilino Montis notarlo, lohanne tabellione de Albe- 
^eogbis et Bertàolino Bonsignoris carpenterìo testibus. Ray- 
nerius abb. et sindicus mon.j ut constai instrumento Petri Suq^ìì 
notarli, iare empbìt. renovando concessit Bannino de Polenta 6ui- 
doniB olìm Lamberti de Polenta, petitori prò se suisque flliis et 
nepotibas unam pecìam terre laboratorie de qnadraginta tomaturis 
ad pertioam ravennatem. positam in ftindo Maserate, terri. 
Forlivii, plebatu Quinti : primo et secando 1. via, tercio heredes 
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lofaaimis Han^atoriB, a quarto via et Deutesalvi de plebe Quinti 
oUm pose<lit. quam peciam terre Banninna exttmat esse quar- 
tam partem tocias poderis, olim concessi iure emphit. Giare de 
Polenta per Clementem abbatem, sicut eontìnetur in^trumento ro- 
noracioDÌs Petri de Gibba' notariì. ad babendum et melioran- 
dnm dnm petitori filiis et nepotibas vita Tixerit. sab pensione 
qnam Batminns solvere debeat omni a. in mense marcii vel infì*a 
indictionem monaaterio anins denarii ravignani. hanc innova- 
cionem fecìt abb. Bannino quia ipse solvit septem libras et decem 
sol. ravigoanos; sub pena vigintiquinqae librarum ravignanaram. 
So^^hb lohannis Ugoois imp. anct. net. scrìpsi. 

T, 59. Originate. Altro taemptare (S, 70.) del 9 giugno t33e del notaio 
Hondldeus, aegttitó aOa praenia lobanals de Nasslnbenls do Bononla ludlcls 
et Petrl de OaIucUb de BododI» reotoris Rsve., lapalatlo oaniuiils.adDIscbum 
Aqullle, preseollbus lohaime de Gualferis. NIcoIIdo lacobi Ughlttl, LamUer- 
tuclo de Csrnevallbus et Rennovato NoTelllois, e totloicrttto dai notai di Su* 
renna: Beaveniitus NotgIIIdus, Ijunberluclus ed. Vltalla Carnevalls Nel 
ver»o dall'originale, del notalo itetao Sufcua Tenavaclo Banlnl de Poleota a 
moDiuterlo S. Apolenaris io Noto de podere QuIdU 

1 NeUa copia obiba 

401. [Sec. XIII]. 
. . .' sub pensione prestanda omni a. in mense marcii vel infra 

indicionem .ii. den. ravennates. quia dedi8ti inihi nom. mer- 

cedia huius henflteosìn .xl. sol. ravennates; nora. p. mercedis 
duple. Tt. Servnsdeus ... et Lonbardellus de Albecpllis. Buc- 
campanis Harcbìsii imp. auct. not. . . . scrìpsi. 

o leggOilll poche parole. 

402. 11 marzo 1301. 
A. nat. .Mccci-, ind. .xnn., die .xi. marcii, in domo Guirerii 

lohannis Guarini de centrata S. lacobi. Ego Raynerius, abb. 
et sindicus S. Apolenaris in Novo, ut patet instrumento Petri Suecìi 
lohaanis Ugonis notarli de Ravenna, iure enflt. concedo tibi Petro 
ed. lohaimis de Ribicano undecim pecias terre. ponitas in Ba- 
gnolo, terri. Rave., plebatu S, Chaaiani: primo 1. prime pecie via, 
secando flumen Mortuum, alio calonicha Portuensis, quarto here- 
dea Bulgari et tu ipse; primo 1. secnnde pecie vìa, secando flu- 
raen Mortuum, tercio et quarto heredes Bulgari ; primo 1. tercie 
pecie vìa, secundo et tertio heredes Bulgari, quarto tu; primo 1. 
quarte pecie via, secundo flumen Mortuum, tercio et quarto he- 
redee Bulgari et tu; primo I. quinte pecie vìa, secundo flumen 
Mortuum, tercio heredes Bulgari, quarto Rainerius * • de Ravenna 
et tu; primo 1. sexte pecie vìa, secundo flnmen Mortuum, tercio 
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possessio S. lohannis Evangeliste de Ravenna, quarto heredes Bon- 
flgli de Merlis et via; primo 1. septìme pecie via, secundo bere- 
rcdes Benveuti, lercio Putarellus' de Baveiina, quarto Hondnleus 
Qabaronus; primo 1, octave pecie via, aecundo Beni^venne Bi- 
sculdi, tercio Argumentus Martini . . . , quarto Vitalis Carucuale ; 
primo 1. none pecie lieredes Benventi Qeate, secundo heredes Ric- 
chi de Oddis, tercio Bonaventura lohannis Pasudi; primo 1. de- 
cime pecie via, secundo Baìnirolus * * de Ravenna, tercio presb. 
Beuedictus Retancelle de Palarlo, quarto heredee Bulgari ; primo 
1. undecime pecie heredes Bulgari, secundo tu, tercio heredes Bul- 
gari, aliam peciam terre, positam campo Malecupi, terri, etple- 
batu predicto: primo I. via, secundo heredes Bulgari de Bulgaris, 
tercio Petrus, quarto possessio collegii Portuensis. rodendo mihi 
omni a. mense marcii vel ioft-a indicionem tres den. ravennates 
nom. peosionis. ego et saccessores teneamur renovare prò vigiati 
libris ravennatium. quia solvjsti mihi noia, mercedis viginti li- 
bras ravennatiam; sub pena dupli mercedis. Testibus Oddo Gn- 
croii, Ouada^ino Boncompagni et Cillius famìliaris Petri. laco- 
bus ed. Fratria * Bandi de Porlivio de centrata S. Mercurìalis imp. 
auct. not. [st]. 



403. Forlì, SO maggio 1301. 

A. nat. .Mcoci., ind. siiir., die .xx. may, Forlivio, sub por- 
tlcu domus mei lacobi notarli. Ego Guarinus, monacus 3. Apo- 
lenaris in Novo et sindicus, ut patet instrumento Petri Succii lo- 
hannis Ugonis notarli de Ravenna, constitntus a Rainerio abbate, 
iure libelli in annls viginti novera concedo tibi Salinbeni Leunardi 
de Forlivio, centrata 8, Antoni septem pertìcas terre vlneat«. po- 
sitas in fUndo Ceule, terri. Forlivli, plebatu Quinti : primo et 
secundo 1. via, tercio Thomas! us Andree Aniadei de Forlivio 
iure mon. rodendo abati orani a. mensse marcii vel infra 

indicionem unam quartarolam grani ad quartarolam Bave. nom. 
pensionis. debeas renovare prò septem solidia ravennatibus. quia 
solvisti mihi nom. mercedis septem sol. ravennates, Testibus 
Homine 8. lohannis de Ravenna notarlo, Guirerio, lohannis Gna- 
rini notarlo et Gui[done] Cambi!, omn. de Forlivio. lacobus 
ed. Fratris Bandi de Forlivio de centrata S. Mercurìalis imp. anct. 
not. [st]. 

S, 71. Originale. Nel o. 
beni LeTuuudl de Porllrlo; b) n 
de Vado 
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404. [Cervia], 5 noveìnbre IBOl. 

A. .Mccci., ind. .stili., die -v. novembris, tempore BoQifatii 
pp. Vili. Magalottus, rector ecclesie S. Marie de Cervia, 
mandato Rodulfi episcopi Forolivicnsis Sedis apostolice delegati 
Belinsuin ed. lohannis, Venturam Gerardi, Simonem Albanci, Ma- 
scaronara eius fratrem et fratrem Koradinum, cives Cervie, quo- 
usque concordaverint cum . . . abbate et conventi! S. AppolenarÌ3 
Novi excomunicatiODis Bent«iitiam innodavit et denuntiavit. Ac- 
tnm in ecclesia S. Marie de Cervia, Petro notarlo vlcedominl Cer- 
vie, Appolenario de Vaccariis testibus. [st]. Benvenutus de 
Petrella imp. auct. not. 

erto nota del tee. XIV oàrtha 



405. [Forlì, circa U 1301], 
. . .' de contrata S. Guilllelml. Ego Guarìaus, monacus 

et sindicns S. Apolenarls, nt patet Instnimento Petrl Su^^U lohannis 
Ugonia de Ravenna, in annis sexsaginta vobis innovo Qennam 
flliain ed. Benvenuti ... de Forllvio, contrata 8. Gullllelmi de- 
cem et octo perticas vince. posìtas in fando ... ubi dicltur 
Tritore . . , , plebatn S. ... : primo 1. via, secundo Simon fT&- 
tris Nlcholay . . . , tercio beredes Hugonìs Aginulfl, quarto here- 
des . . . sub pensione quam omni a. dare debeatis vel inf^ indi- 
cionem unum denarlum ravennatem. quia dedisti mìhi decem sol. 
ravennates nora. calciariorum ; sub pena dupli calciariorum. Tea- 
tibuB priore de Sancto Uberto, Nicholao de Civitella notarlo et 
Qoane ed. QaviruHci, ludico de Forllvio, de contrata S. Gullllelmi. 
lacobus Fratria [Bandi] ' de Forllvio imp. auct. not. 

r, 185. Originale. Del nùlalo lacobus Fratria [Bandi] abbiamo due altri 
documenti deU'U mano e deliOmagnio i30t:nn. 40Ì-3. 2ieiimit' altro indi- 
no CI contente di lusegnare una datatUme pia detei-mtnata a questa carta. 

I Im pergamena è dannegglat(s3tma pei- l'amiditU. ^ Per la rettttuiione 
et. 20 maggio iSOi : n. 403. 

406. Ravenna, 2 marzo 1302. 
A. nat. .Mcccii., ind. .xv., Rave,, die .ii. marcii, in claustro 

S. Appolenaria in Novo, lacobo canonico Forlivii, Guidone ed. 
Qacharie Rosoni de Forllvio et Matheo Deutavan^l de Cervia U.'- 
Btibua. Rayneriua abb., cum conaenau Guidonis, Francischi 
et Benedlctl monachorum, innovando concesserunt in hemphyteo- 
alm Gaudencio Syraonis Albaricl de Cervia, prò se et Samplrolo 
Mascharonl Albanie elus consanguineo in perp. unum par barcho- 
num cum lidis, morariis et vagamentie suie. poaltum terrì. Cer- 
viensl, loco le Corsagene: primo I. foaaatoa Corsagene, aecundo 
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rios 8. Siati, aliis heredes Oradìni Petri monachi. sub pensione 
duanun corbellamm salis, tempore renovatioms quinqae sol. ra- 
vemiates. banc innoTationem abb. et monachi fecorunt quia 

petitor solvit cal^ariornm nom. qninqne sol. ravennates; nom. p. 
centum sol. ravennates. [sr]. Petrus [SuJ^ii lohannia Ugo- 
ni8 a. Rav. E. et imp. aact. not. de Ravenna. 



407. Ravenna, 17 gUtgno 1303. 
A. nat. .uccelli., ind. .i., tempore Boneiìicii pp. Vili, die 

.svn. iunìi, Bave., in claustro S. Apolenaris Novi. Rainerìas 
abb. cum Francischo et Benedìcto monachis, innovando conceasit 
Gnillìelmo Gui^ardo prò se et Alberto fratre suo duas tomata- 
rias terre. positas terri. Rave., plebatu 8. Pancracii: primo I. 
via, secando et tercio lohannes Brecanus iure mon., quarto via 
Gualberti, quam aquisivit a lacobo Prete de contrata 8. Michaelis 
que a monasterio tenebat, proiit aparet documento Petri fllii ed. 
Pauli notarli, in annis quinquaginta ad renoT. sub anna pensione 
aoias denarii rav. solvenda monasterio mense marcii vel inflra indl- 
ciouem. qnam renovacionem fecit abb. Guilltelmo quia ipse nom. 
cbai^riorum solvit tres sol. et novem den. ravennates; sub pena 
dupli. Testibus Benvenuto, abbate mon. de Simovo, Kanucino 
presbitero rectore ecclesie S. Marie de Tribo de Ravenna, presbi- 
tero Sauco capelano 8. Apolenaris, Mantide Nicole de Pondo et 
lohanne Guidonis de Bretenorio. Petrus Lautus de Lautis de 
Forlivio imp. auet. not. [sr]. 

Z, no. Originale. Nel verso tre note: due del aee. XIV: alatHe.... 
duas lornaluriaa terre, quas tenent Oulda el Albertus Oultirdl, ìd plebatu S. 
PaDontll ,' b) caria Oulfote ; imm dei XVII S. Branoazi 

408. Ravenna, 21 giugno 1303. 
A. nat. .Mccciii., ind. .i., tempore Bonefasi pp. Vili, die .xxi. 

iunii, Rave., in claustro 8, Appolenarìs Novi. Benedictus 
monachus et sindicus Raiuerii abbatis consignavit tres den. raven- 
nates Antonio episcopo Cerviensi prò pensione salìnarum et bono- 
rum. positomm civitate et districtu Cervie, quas tenet mona- 
sterium ad pensionem. Testibus Benvenuto, abbate mon. de 
Simovo, lacobo canonico forliviensi, Alberico, rectore ecclesie de 
Alflano et Magalotto, rectore ecclesie S. Marie de Cervia. Petrus 
Lautus de Lautis de Forlivio not. [stJ. 
Z, 2ST. OriBinale. 
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409. Cesena, 22 agosto 1303. 
A. .uccoin., ind. .i., die sabati .xxn. agueti, Cesene, in domo 

episcopali, Paolo priore, Andrea loci fratnim Heremitanim de Ce- 
sena, magìstro lacobo professore gramatice, Gillo et Ugolino fami- 
liaribns episcopi Cesenatis teetibus. Cum, sicnt ex assercionibus 
Leonardi episcopi Cesenatis et lacobi, rectorìe ecclesie S. Marie 
de porta Ravignana, sindici plebis S. Petri in Ceriti ex parte una, 
quam Canellini, sindicì abbatìs S. Appollenarìs in Novo ex altera, 
manifeste aparebat monasterium 8, Appolenaris debere, pretesta 
compositioois olim Inter monasterium et episcopatam Cesenatem 
ac dictam plebem solvere ipsis episcopatui et plebi singulis annis 
nom. decimamm vigintiqainque staria ftnmenti, intaitn possesaio- 
nnm qtias monasteriom habet plebata S. Petri, maxime loco San- 
ctus Georgins, et monasterium a solutione frumenti ^per plures 
amios cessaeset et ep. et lacobus fhunentiuit exigerent, Canellinas 
inter alia . . .* abbatum eisdem annis ipsam dillapidaDCiom cum 
propter g^ravia gnerrarum . . . quam alie poseesaionee mon. einsdem 
ÌQCUlt« remanserunt, facultatum vires excedens, offerret eidem epi- 
scopo .XXV. libras ravennatium et ipsi lacobo .x. libras, ut hiis 
contenti monasterium a residuo debiti prò tempore preterito et 
presenti totaliter liberarent, ep, et lacobus fuemnt confessi sibi, 
episcopatui et plebi integre satisfactum esse de toto debito fhi- 
menti prò annis preteritis et presenti et hoc prò precio .xxy. li- 
brarum prò episcopata et prò ipsis .x. librìs prò plebe, quaa con- 
fessi sunt a Canellino sibi numeratas esse; anb p^ia .eoe. libra- 
rum. Leonarducius olim Caudulfln! not. [st]. 

Z, i4S. Originale. 

i L'umtdiA rende In pia iuoghl iUeggMU la oarta, 

410. Ravenna, 6 ottobre 1303. 
A. nat. .Mccaii-, ind. .i., tempore Bonefacii pp, Vin, die .vi. 

otubris, Bave., in claustro raon. S. Marne, prope Ravennam. Rai- 
nerius, abb. S. ApolenarÌB Novi cum Guidone et Benedioto 
mooacbis, renovando concessit Compagno Alio ed. lohannis prò 
se, lohanne fratre eios prò dimidia rei et Nicolao olim Hartioi, 
petenti prò se et Recevudo eius tVatre prò alia dimidia peciam 
terre quinqne tornaturiarum. positam Ampugnano, plebatu Ban- 
sini, iuxta via: primo 1. Cambium Pi^^jaroDum, secando Canuoium 
Bensais, tercio Compagnum et Nicolaum, in sessaginta annis ad 
renov. sub annua pensione danda abbati omni a. mense mar- 
ti! vel infra indicionem duorum denariorum ravennatium. quam 
renovacìonem feeit eisdem abb. quia ipsi nom. meroedis solverunt 
viginti sol. nivennates; nom. p. duplum rei, Tcstibus Benedicto, 
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priore nton. S. Marne, lohanae de Vincareto, Bonignade de mona- 
sterìo S. Marne et Recevudo Fascard! Mantoum de Dasenta. Pe- 
trus Lauta» de Laatis de Forlivio imp. anct. not. [sr]. 

a del lec. XIV Compagni ... de To- 

iH. [Ravenna], 10 novembre 1303. 

A. .Mcociii., ind. .1., die .s. novembris, in claustro 8. Appo- 
lenarìs Novi, lacobo rectore ecclesie S. Beli... de Forlivio, pre- 
sbitero Alberico, rectore ecclesie' Marie de Alflano et Manfl^o 
filio Nicole de Pundo testibus. Rayneriua abb., coneentien- 
libus Francisco et Benedicto monochis, innovando lare libelli con- 
cedo tibi Gregorio de Padriano et iVatre tuo Meho petiam terre 
laboratorìe. positam terri. Rave., plebatu S. Cassiani, villa Pa- 
drìani: primo 1. via, secundo et tercìo Recevutos fil. ed. Guardi 
de Padriano, quarto Vilanus lohannis Bernardi, in annis viginti- 
noTem ad renov. dando mibi omni a. mense marcii vel inft'a indic- 
tionem unum denarium ravignanum, tempore renovationis viginti 
sol. ravjgnauos. quia solvisti mihi nom. calciamenti viginti sol. 
ravignanos; nom. p. viginti libras ravignanae. Dominicbus fli. 
ed. Deumulde Gavaletti de Alflano anct, imp. not. 

r, li». Ortgtnaie. Nel verao nota del tic. XIV carta mon. ds una 
pecla terre, quam tenet Iure libelli Oregoriua de Pedrlano. In fìiado • •, ple- 
batu 8. Caesianl 

I Forte omesso Sancte 

412. Ravenna, 30 maggio 1304. 

A. nat. .uccciiii., ind. .ii., tempore Benedictì pp. XI, die pe- 
nultimo madii, Rave., in claustro S. Apolenaris Novi. Kai- 
nerius abb. cam Francischo, Benedicto et Leonardo monachis 
ionovaverunt iure hemphit. ad renov. Alimento filio ed. Mar- 
tini Pe^i de Sancto Petro in Vincolìs, prò se, Dominìco et lo- 
hanne fVatribus tres pecias terre, extimatas quatuor tomaturìae. 
positas fUndo Bagnoli : primo l. prime pecie via de Gu^no, se- 
cundo ius ecclesie Public! et fossatum lercio; primo 1. seconde 
pecie via, secundo lacobus Benencaae de Ravenna, lercio preab. 
de Pala99olo iure Classis; primo 1. tercie pecie Ai^mentus, fra- 
tres, Bulgams de Bretenorio et magister Bamabe de Ravenna aliis, 
plebatu S. Cassiani in Decimo, quam rem emit a Petro de Re- 
bocano de Forlivio qui a monasteriu habebat. sub anna pen- 
sione danda abbati omni a. mense marcii vel infra indicionem 
unius denarii rav. quam donacionem fecerunt Argumento quia 
solvit monachis viginti eoi. ravennates ; nom. p. duplum rei. Te- 
stibus presbitero Santo capellano mon., presbitero Benedicto, reo- 
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tore ecclesie de Proneg^o et presbitero Garmegusta, rectore ec- 
clesìe de Pabrica. Petrus Laatos de Lautis de Forlivio imp. 
anct. Dot. [st]. 

Z, 244. Originale. Nel verso due nou Oet sec. XIV: a) aparum 
man. ArgomeaU est In dlacetlo de Sancto Petra la VIdcuIIi; i) ... Andre&s 
frulaniu de 8*aoto Peiro ad viuoula 

413. Ravenna, 4 novembre 1305. 
A. nat. .Mcccv,, ind. -in., die .mi, novembris, Rave., in 

claustro S. Appolenarìs in Novo, Petro Laato notano de Forlivio, 
Hanfì^do de Pondo et lacobo lobannis ferrariensie familiaribus 
abbatta testibus. Raynerius abb., iure hempliytlieosini, inno- 
vando conceseit Stradolo de Garapiglano Alio ed. RicoLi Stradoli 
de Palarlo nunc habitator Rave., in perp. triginta quinqite tor- 
naturias, sex perticas et quinque pedes terre laboratorìe in qtiinque 
peciis. positas terri. Rave., plebatu S. Cassiuii in Decimo, 

fìindo Bagnoli seu Aguli sive Agugaai, qnas Stradolus acquislvit 
a Bulgaro de BuJgaris de Bretinoro, qui ipsas detinebat a mona- 
sterio per similem contractum : uno 1. trium peciarum via de du- 
mine Mortuo, aliis dnobus magister Bemale Spa^acasa eodem iure, 
alio ipse Stradolus dicto iure; uno 1. quarte pecie ecclesia S. Ni- 
chandri de Ravenna, alio Stradolus eodem iure, alio magister 
Bemale dicto iure; uno 1. quinte pecie Stradolus dicto iure, alio 
plebes S. Cassiani in Decimo, alio lacobus Benencase not. de Ra- 
venna, sub annua pensione reddeuda monasterìo mense marcii 
vel infra indicionem duorum denariomm ravennatium, prò reno- 
vatione, iuxta formam instnimenti antiqui Petri Paul! notarli de 
Ravenna decem libras ravennatium. hanc renovacionen fecit 
abb. Stradolo quia aolvit abbati decem libras ravennatium, quas 
abb. confessus conversas fore ad solvendnm decimam pp. ; sub 
pena centum librarum ravennatium. [st]. Petrus Sugii Ugonia 
s. Rav. E. et imp. auct. Rave. not. 

Z, S46. OrifflnaU. !fel verta nota del tee. Xir carie, de.xxxv. tor- 
naturlta, quas tanel Iure benphit. Stradolus de Campllhano, In nindo Bagnoli, 
plebatu S. Caasl&nl 

414. Ravenna, 27 novembre 1305. 
[st], Raynerius, abb. S. Appolenaris in Novo, conaen- 

oientibus Benedicto, Nicholao et Leonardo monacis, in sexaginta 
annis ad renov. Cipresso filio ed. ... de Agrestolis, prò se et Ni- 
chela firatre suo in tribus partibus et Marti' fllie ed. Cipressi de 
Agrestolis in quarta, innovando concessit peciam terre laboratorie 
extlmatam quinque tomatariis, septem perticis, quatuor tabulis et 
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quataor onciis qaam QugDolas de Àgreslolis, Hartintis eina nepos, 
CipresBns ServideoB Sliì olim Galletti aDt«c«8sore8 eonun tenaenmt 
a monasterìo per simìlem contractnm. positum fìmdo Pontili, 
terrì. Rave., plebatu S. Laurencìi de Vado Rondino: uno 1. Dea- 
tesalvi de LtaciÌB iure mon., alio ecclesia S. Agathc Maioris et 
Puschi, alio (pudei de la Defesa, alia Venerias de Camarano, dandis 
prò renovatione duodecìm aolidis et medio ravennatibus. sub 
pensione daorum denarìonun ravennatiam qoam dare promisemnt 
abbati omni a. marcio mense rei infra indicionem. quia dederunt 
nom. cal^riorum duodecim sol. et sex den. raveunates; sub pena 
decem librarum ravennatium. Actnm Rave., in claustro mon., 
sub anno nat. .hcccv., die .xxvn. november, ind. .ni-, presbitero 
Scìnto cappellano mon., Manfredo Michele de Pnndo, Guerolofllio 
ed. Gracioti Fortelani de Massa et Rubeo de Bungis de Alflaao 
testibus. SU99U8 lohannis U^nis ìmp. auct. not. 



415. Cervia, 7 tUcembre 1906. 

A. .HCCCV., ind. .III., die .vii. decerobris. Benedictus, mo- 
nacus 8. Appoleiiaris in Noto, procurator Raynerii abbatis, Gui- 
donis et Francieci monacorum, ut constat instnimento Petrì Suqìì 
lobanois Ugoois notarli de Ravenna, confirmavit in hemphyt«osim 
Manfredo de Mat^is de Cervia domum copertam de canella. po- 
sitam Cervia, contrata S. Georgi!: primo 1. RaynoliUs Barberius 
Salimbeni Guali^nii et Homo ' S. lohannis de Rtcolis cnm suis 
consortibus, secnndo fossatus, tertio heredes Leonardi lohannis 
Goaldrade et heredes Ansoisii ^accani, quarto petìtor. sub 
pensione quam petitor dare teneatur monaeterio omni a. mense 
marti! vel infra indicionem unnm denarinm ravennatem. hanc 
concessionem fecit procurator quia petitor dedit cal^rlonim nom. 
quinque sol. ravennates. duptum cal^rlorum p. nom. Actnm 
Cervie, apud iStuntonem, iuxta palatium comunis. Orlando et Au- 
liverio de Ricolis, Petro monaco testibue. [ht]. SasHusfil. ed. 
magistri Benvenuti Cerviensis imp. auct. not. Registrata. 

Z, S41. Origlrutle. AW veri;» iiota del tee. XIV uarU moa. de uoa 
domo coperta de cxnoUs, cum orto cuntl^uo. c|uam teoet ManlVedus de Matc's 
de Cervia, In contrata S. Qlorgll Iure cnphll. 

1 AOn: bù 

41tì. [Cervia], 8 dicembre 1306. 

A. .Mcccv,, ind. HI., die .vili, decembrìs. Benedictus, 

luonacus S. Apolenaris in Novo, procurator Raynerii abbatis, Gui- 

don^s et Fruncisci fratrum, ut constat instrumcnto 8099!! lohannis 
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Ugonìs notariì de Ravenna conflnnavit in hempbyteosim Vioentlo 
Alio Ventare ed. Ghirardiai peciam terre et vìnee. poaitam 
terri. Cervie, fìindo campi Lovarii : primo 1, via, secondo Ventura, 
lercio Gaercios Leonia prò axore, quarto Bartolus Amatoris prò 
usore. sab annua pensione qoam Ventura reddere toneatnr 
monasterio mense martii vel infl-a indioionem unnm denarìam 
ravennatem. hanc concessionem fecit procorator qnod soWit 
abbati cal^arioram som. qnindecim sol. ravennates; duplom cal- 
(^onun p. nom. Actum ^od Stantonem comunis', inxta Pa- 
latinm comunìs, presentìbns Nerio et Auliverio de Sìcolts, Biasio 
ed. Arardi Spinelli teetibne. [sr]. Saasaa fil. ed. magistrf 
Benvenuti Cerviensis imp. auct. not. 



417. Ravenna, 19 aprile 1306. 
A. nat. .ucccvi., die .xvuii. aprelis, Ind. .nn., Bave., in clau- 

stro S. Appollenaria in Novo, testibus Manfredo de Pondo, Ray- 
nerio ed. Leonisie, Pranciscbo ed. Martini Perredoni. Ray- 
nerius abb., presente Benedicto et Leonardo monachis, innovando 
coneessit 8tit;io lohannis Ugonis notarìo quintam partem * duanun 
tornatnriarum vince cniusdam peciole indivise cum beredibus Lam- 
berti de Blanchis, Martino Capello, Andrea de Saxìs et Petro de 
BlanchÌB de Campiglano, quam olim tennit lohannes Bimcios de 
Campiglano. positam fluido Cann9oli, terri. Rave., plebatu 

8. Chasaianì supra Aquaram : primo 1 secondo Aqnara, ter- 

tio Sucius et alii consortes iure mon. S. Petri ad Vincula, quarto 
heredes Lamberti et consortes, in annis vigintì novem ad renov. 
dandis prò novatione duobns solidis ravignanis. sub pensione 
omni a. in mense marcii quintam partem nnias libre cere vel 
infra indieionem. quia Sucius solvit prò renovatione duos 
sol. ravignanos; sub pena centnm soldoram. [ar]. Franci- 
scas fli. lohannis de Cu^a de Ravenna imp. auct. index ordina- 
rius not. 

Y, loe. OrtginaU. JV«I verso noia liei tee. XIV carta mon. de quinta 
iurte duaruni tomaturlsrum, quas habet prò indiviso oum . . . Zuoclus toban- 
Dls HugoDla, Iure libelli, in fundo Canufoll, plebatu S. Casslanl 

> Segue ddIus espunta. 

418. Forlì, 5 giugno 1306. 
[st]. a. nat. .Moccvi-, ind. .mi., die .v. mensìs iunìi. 

Benedictus, monachus et sindicus S. Apollenaris in Novo, 
ut patet instrumento Sutii lobannis Ugonis notarli de Ravenna, 
substltutus a Raynerio abbate, ut patet instrumento Petri Sutii 
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lobanois IJgonìs, innovando concessit per henphyteosìn Rnbeo et 
Salago filiis ed. Laarentii Paaperis de Spineto stantium exati- 
matam qnatnor perticbis. positum terri. Forlivii, pleb^ta S. 
Martini in Strata, fando Spineti: iuxta f^tratam ano 1., lohannem 
Papa^nannm secundo iure mon,, Rubeum et Salagum aliis late- 
ribas, quod aquisiverunt a Blando ed. lacobi Boneeegne. sub 
pensione annuatim redenda monasterio mense mortiì veì infra in- 
dictionem uniua denari! rav. hanc renovationem fecit sJndicus 
Rubeo et Salalo quia ipsi aolvenint oeto soli. ravennat«s nom. 
mercedia; nom. p. deeem librai bononiensium. Actum Forlivil, 
in domo mei Cunnii notarii, posita eontrata S. Thomasii de Con- 
turbano, iuxta viam et Aldrovandinum de Men^iis, testibus An- 
drea ed. Bruni de Sancto Martino, magistro lohanne Ginindo de 
centrata S. Anthonii et Folle Fugerii de eontrata de Medio de 
Forlivio. Cuunias de Sancto Donato, diecesis Feretrane, cìvis 
Rave., imp. auct. not. iudex ordìnarius. 

Q, S*. Ortg»mu. !fel versa Otte nou del eec. Xir: a> caria mon.de 
.1111. pertlchls terre, lo quibus est domus edtacata, quas Uaet Rubens et Sa- 
laghus LsurenciI Pauperla; qiiere In .uv. folio; b) renovatus est MaugrktiUB 
de Bouansognis de C&rseDa, distiictiu ForLvII per ZeaolDum sindicun dloU 



419. Ravenna, 16 marzo 1308. 

[st]. Raynerius, abb. 8. Apolenaris in Novo fecit capi- 
tulum monacorum in quo fuerunt Benedìctus, Leonardus et Ni- 
cholatis, cum alii monaci non aint in monasterio. Abb. cum 
monaets tractando super neoeesitalibus mon., scilicet quod cum 
murus cimiterii mon. a 1. ecclesie S. Barbare Bit ruynatus ex toto, 
cuiue occasione ecclesia ab ipso 1. sit in casu desolacionis, quod 
placet ei8 providere, Benedìctus consuluit quod procedatur ad re- 
ficiendum murum, et quia pecunia non est ad presens, abb. pro- 
ponat unde pecunia habeatur. consilìum Benedicti placuit omn. 
Actum Rave., in capitulo mon., sub a. nat. .Mcocvni., tempore 
Clementis pp, V, ind. .vi., die .xv. marcii, lohanne ed. Garrii de 
Finelis de Oravano, Deumolde lacobì de Staq^o et Nicolao ostiario 
mon. testibus. Sn9(us lofaannis Ugonis de Ravenna imp. auct. 
not. 

Z,ast. Originale. Nel e erto nota del tee. XIY... Amatoris de Ora- 



420. Ravenna, 16 marzo 1308. 

[st]. Congregato capitolo 8. Apolenaris in Novo, de man- 
dato Raynerii abbatis, scilicet Benedicto, Leonardo et Nicholao 
monacis, abb, proposuit quod cum hodie, ante tereiam delibera- 
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tam ftierìt per capitolom quod procederetor ad facìendum refici 
murum cimiterìi a 1. toreni ecclesie S. Barbare, et ad presens 
pecunia non sit in monosterio, nec bona mobilia ad vendendum, 
qaod placet eis providere atrum procedatur ad opus reflciendum 
7el ad supersedendum. Benedictns consuluit quod murus rea- 
ptetur et qaod tractetur cam Amatore ed. Raynaldl de Ora9ano, 
qui stet' in Aorigla^ho, supersedens mon., et procedatur ad af- 
rancbandum ipsum et euos, et quicquid inde poteri haberì, ex- 
pendatnr in conEtruccione muri, et lioc credit utile quia iura non 
apparent piena prò monastero contra Amatorem. consilium Be- 
nedicti placuit omn. Actum Rare., in capitulo mon., sub a. nat. 
.Mcccvni,, pontif. Clementis pp. V, die .xv. marcii, ante vesperas 
post nonam, ind. .vi., presbitero Superbo cappellano mon., mae- 
stro laeomello muratore de Imola, Pirondo et Qoanello eins flliis 
testibus. Su^us lohannis Ugonis imp. auct. et Save. not. 

M Z, Sii. Oriofnale. Nel verso la nota Oella caria IS mario ISOS: 
lef. n. 419). 

> Serata slet oon aàbr«vuuUme. 

421. Raoenna, 16 marzo 1308. 
[st]. Convocato capitulo 6. Apolenaris in Novo, de mandato 

Raynerii abbatis, scilicet Benedicto, Leonardo et Nicholao mo- 
nacis, abb. proposuit quod cum tractatum ait cum Amatore ed. 
Baynaldi de Oravano, nec dare velit nisi novem lìbras ravenna- 
tium, quod placet monacis deliberare. Benedictns consuluit 
quod mnrus' fiat, dieta concordia fiat cum Amatore; consilium 
Bencdictì placuit omn. Actum Bave., in capitulo moo., sub a. 
nat. .ucccviu., tempore Clementis pp. V, ind. .vi., die .xvi. mar- 
cii, presbitero Superbo capellano mon., Deumoldo lacobi do Sta^o, 
Nicholao ostiario mon. et lohanne Uaynetto toetibus. Su99as 
lohannis Ugonis de Baveoua imp. auct. not. 

In Z, gli. Originale. Hel verao la stasa nota deoa carta IS marta 
1308 : (CI, n. 419). 
1 Cf. nn. 4ia, 420. 

422. Ravenna, 28 oUOwe 1303. 
[st]. A. nat. .mcccvui., die .xivm. octubris, ind. .vi.. 

Bave., in clanstro S. Apolenaris in Novo, pontif. Clementis pp. V, 
Manfredo Nichole de Pondo, presbitero lohanne capellano, Petre- 
gole notano de Bononìa testibus. Raynerius abb., volentibus 
Benedicto, Leonardo et Nicholao monacis innovavit iure libelli Or- 
landino ed. Galletti de Sicilia casamentum quod emit a lohanne 
Novellino. positura civitate Bave-, guayta 8. [Petrl] Haiorìs: 
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ano 1. platea, socmido Bona de Dominis, tercio Michael Ciriolns 
et Bulgarellos fratres, quarto heredes Benceveone Camarani in 
annis viginti novem ad renov. dandis prò renovacione decem so- 
lidia ravennatibos. sub pensione quam sìbi dare debeat omni 
a. mense marcii vel infra indicionem anam libram cere. hanc 
renovacìonem sibi fecit quìa solvit nom. calQarìomm decem sol. 
rareonates; sub pena decem libramm ravennatinm. 8u99a9 
lohannis Ugonis de Ravenna imp. auct. not. 

U mano dello stesio notalo Su^cus 

423. 19 aprile 13[09], 13{24], 13[39]. 
A. nat. .uooo ', ind. .vii., die .xvnn. aprilis, preeentibus . . . , 

HaxoUno . . . Alio Maxo . . . qd. Gberardlni de Imola ... Petrus, 
capellanus et sindicus S. Appolenarìs in Novo, ut constai instni- 
mento Venamari clerìcì de Colonia notarli, innovando, concessit 
iure libelli in vigìuti novem annis ad innovandum Francischino 
qd. Nicholucii Ortolani de Caatrocario, habitatori Rave,, prò se 
et Mechior sai fratrìs peciam terre ortive et vineate de quatuor- 
decim perticis, olìm due pecie scripte in daabus postie. item 
Inre infit. peciam terre quataor perticanun, positam civitate Ra- 
re., ^aita S, Salvatoris: ìuxta viam et heredes qd. Antoni! de 
Sta^o, locum lì-atrom de Penitencia eodem iure et monasterinm. 
sub pensione octo unciarum et dimidie cere novo prò terra Iure 
libelli omni a. in mense marcii vel infra indictìoDem medìam on- 
clam cere nove terre iure inflt. et omni a. solvere teneantar mo- 
nast«rio nom. irniovacìonis terre iure libelli decem octo sol. et den. 
qnatnor ravennates, et prò terra iure inflt. sex sol. et octo den. 
ravennates; sub pena decem lìbrarum ravennatìum. [st]. la- 
cobos SI. Àndree de Artnxinis de Ravenna imp. auct. not. archie- 
piBcopalis curie Rave. 

Z, SS3. Origiaale. IH questo notalo non iMHanto altre earle : (I tuo 
nome è ricordalo però nel iooamento IS decemire ISSB : n. 467. Datiamo 
la carta con gli anni {3[09], I31S4], 13[SS], nei quali ricorre l'induione VU 
leggibile nella datatlone. 

' Danno detta pergamena. 

424. ForH, 20 aprile 1309. 
A. nat. .Mcccviiii., ind. .vii., die .xx. aprelis, temporibus 

Clementis pp. V, Forlivii, sub portico domus habìtatìonie infra- 
scripti Peppi, posile centrata Fossati Veteria, iuxta stratam, te- 
stibus Fattamare ed. Melioris de Nespulo et nunc Forlivii, Ben- 
venuto ed. BaJdolì de centrata Vinee Abbatis et Folle ed. Frigerii 
de coatrata de Medio, Benedictus, monachus et sindicus 
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3. AppolleDaris in Novo, ut constat ìnstramento Petrì Satiì lo- 
hannis Ugonis notarìi de Ravenna, innovando concessìt per bem- 
phyteosim Peppo Tatìi de Forlivio, contrata Fossati Veteris, ad 
renov. petiam terre laboratorie, extimate octo pertìchis ad perti- 
cbam comnnìs ForlÌTÌi, posile terri. Porlivii, plebatn S. Mercu- 
rìalis, fluido Lasure: ìuxta stratam qua itur ad Bagnolum uno 
1-, Peppnm Qacbei, Bolgamtiam de Lusnra et ipsum hempbyteo- 
tam secnado, Amatorem de Aldi^riis tertìo, Qordanum de Ro- 
settls iure mon. quarto. sub pensione annuatim redenda mona- 
sterìo in mense martii vel infra indictionem unins denarìi rav. 
banc concessionem fecit sindicus quia Peppus solvit octo soli, ra- 
vennates; nom. p. decem libras bononiensium parvorum. Cun- 
nioBdeSancto Donato, diecesis Feretrane, civis Rave., imp. auct. 
not. index ordinarins. 

Kel verso, at mano dello iteato notato Cunnlus .■ 
1. S. [ApoUenuls) 

425. Ravenna, 9 seUembre 1309. 
A. nat. .MCccvTiu., die .viiu. setembris, ind. .vii., Rave., in 

domo cantorum s. Rav. E., SU990 notario, Manfredo Nichole de 
Pundo et lohannino bestiario S. Apolenaris Novi teetibus. Eay- 
nerius, abb. S. Apolenaris Novi presentavit coram lohanne An- 
drea preposito et capittdo cantorum Benedictum monachum elec- 
tum per abbatem in rectorem ecclesie S. Marie de' Casale, et 
electìonem scriptam manu Su^ii notarli, requirens prepositum et 
capitnlum conftrmari et admitti electìonem et presentationem. pre- 
positus et cantores scilicet Masius, Benedictus et Cambius coinuii- 
serant arabipresbitero plebia 8. Cassiani et presbit«ro ecclesie 
S. Patemìani de Rofredena, si contin^t archipresbiterum * intìr- 
mari, quod ad eccleslam S. Marie accedant ambo, et proponant 
eddictnm quod si quis credit se ius habere in electione et vult 
aliquod opponere centra personam electi, infra quartam diem com- 
pareant ad opponendum. [st]. Artusinus fll. ed. Cambii imp. 
auct. 8. Rav. E. et Rave. not. 

Z, SS4. Originalt. Nel ver 10 
ctorls S. Marie In Casale ; b) ... f eoto 
He In cuale, In plobatu S. Casnlaal 

1 segue Befano poi etpunta dallo tteato notalo Artuslnns * Intendi pre< 

sbUcrum [BeDedlctum] 

426. [Ravenna], 14 gettembre 1309. 
A. nat. .Mccovnii., die .xiiii. setembris, ind. .vii., in ecclesia 

maiori Ravennati, Leonardo monache S. Apolenaria Novi, Fascho 
et Bello familiaribns cantorum testìbus. lohannes Andreas 
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prepositiu et capitolam cantomm s. Rat. E., BcQicet Hasiiis, Bene- 
dictns et leremias commìBeront Cambio cantori conftstri at electio- 
nem de Benedicto monacho ad ecclesiam S. Marie de Casale Bay. 
diocesi» iorisdìcionis cantomm examinet et, si ipeam invenerit 
canonice celebratala eamdem conflrmet. [arr]. Artosinas fil. 
ed. Cunbii imp. anct. a. Bav. E. et Rave. not. 

a » tettanbre 1309: 

427. Baoenna, 15 tetUmbrt 1309. 
A. .Hcxxnmn., die .zv. septembris, ind. .vn.. Bave., in bal- 

cbìone cantomm, Nicholao monacfao S. AppoUenaris in Noto, Petro 
Lauto notarlo de Forlivio et Faciolo de Arimino testibns. Cam- 
bine 8. È. Bay. cantor, ex commissione sibi fkcta a lobanne An- 
drea proposito et capitalo cuitoran s. E. Bar. conflrmandl ellectto- 
nem focta de Benedicto monacho S. AppoUenaris Novi in rectorem 
ecclesie S. Marie in Casale, plebetn S. Cassiani, diocesis Rav., 
sicnt patet instmmento Artnsini notarii, examioata elIecUone, qtiia 
ipsam invenit canonice cellebratam et viso edicto facto in dieta 
ecclesia secnndnm formam Inrìs ellectionem confimiarit. et de 
ipsa ecclesia et omn. iarìbns per bìretnm quod tenebat in manibos 
investivit, et commisit Baynerio archi presbitero S. Cassìani et pre- 
sbitero FranciBcbo de Pnblìco qnod Benedictum inducant in pos- 
sessionem. [bt]. AntonioB de Artusinis de Bavenna 8. Rav. 
E. not. 

a) CWU S. Ui- 

428. [8. Maria in CcuaU], 15 aettembre 1309. 
A. nat. .Moccvnii., ind. .vn., die ,iv. setembris. Raine- 

rÌD8, archìpresbiter plebis 3. Cassìani diecesis Bav., ex commis- 
siono eidem facta a Cambio 3. E. Bav. cantore, nt aparet per 
instmmenttun Antonii de Artosinìs notarii induxìt Benedictum 
ellectnm in rectorem ecclesie S. Marie in Cassale in possessionem 
omniam bononim ad ipsam ecclesiam pertinentinm, ponens in ma- 
nti ipsius clave» ecclesie, ftines campane et pannos altarìs. Actom 
in dieta ecclesia, testibas Fantino ed. An^elelli, Ceche Mathei de 
Sancto Cassiano et IVatre Bono, habitatore domns diete eccle- 
sie. Petrus LautOB de Lautìs de Forlivio imp. anct. not. [st]. 

> ecclesie S. 

429. [Ravenna], 2 ottobre 1309. 
A. nat, .Hccovini., ind. .vii., die .n. octobris. Kaine- 

rias, abb. S. Appolenaris Novi cnm Benedicto et Nicholao mo- 
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nachis loc«Tenmt ad afflctom Dominìco ed. Deamolde GaTal«tti 
de Altiaiio, dìstrictos Rare, bine ad octo aimoe podere qaod ha- 
bet monasteriam. positam plebatn S. Chassianì, fìindo Cas- 
sali» Tignosiì, ìuxta tìos : primo ). et secondo heredcs Simeo- 
DiB tialpa^itiì de Ravenna, tercio lacobns Beceucase et ias eccle- 
sie chanouice Portuensis, qnarto Rìg^ius de Pi(^is et ius plebìs 
S. Chassianì. promittens solvere annuatim triginta septem sta- 
ria cmn dlmidio grani ad starinni Rare., et granoni aportare ad 
monasteriom et ponere in granario, qoam temun silvatam asse- 
meront esse quatuordecim toroaturie, ipsamque non incidere vel 
scapitare, cappitalia vero incidere, exceptis artwribaa ma^is, ;o- 
chos silve et Ugna capitalium et remondature prò se Dominìco 
habere. et si monasterium ante tempos octo annomin auferret 
a Dominìco podere, teneatur solvere Dominìco tres Ubras raren- 
natiom prò qoalibet tomaturia sìlve, si fhictos per tempestates 
sive gaerras amìtterentar, teneatur Dominìcus reddere monasterìo 
terciam partem fìmctuom salvo qaod ìpse teneatur denunciare tem. 
pestatem infra octo dies ; sub pena qninquaginta librarum raven- 
natiom. Actum in capitalo 8. Àppolenarìi! Novi, testibns pres- 
bìtero Bencevenne cappellano mon., Pedre^olo ed. lacobini de 
Bononia notario, Qoannino hosliario mon. et lacobo olìm Ventare 
de Senis fiimiliari abbati». Petras Laatas de Lantis de Forlivio 
imp. anct. not. [srj. 

Z, Sse. Origtnale. Net verso noia del tee. XiV S. A|>o1enarls Novi 

430. Ravenna, 29 marzo 1310. 

[sTJ. Raynerins, abb. 8. Apolenaris in Novo, consentien- 
tibas Benedìcto, Leonardo et Nicholao monacis innovando con- 
cesserant in quadragìnta annis ad renov. Gnìde fllie olìm Cipriani 
iadicis uxori ed. Simeooìs Malpagbinl de civitate Rave, duas tor- 
natorias et mediam terre laboratorie. [positas] hindo Casatis, 
terri. Ravennate, plebatu 8. Cassiani: primo 1. via, secando 
alia via Casalis, alio monasteriam S. Apolenaris, alio Guida iure 
mon. ìtem iure libelli, in viginti novem annis ad renov. pe- 
cìam terre laboratorie de daabas tomatoriis et media ad iustam 
perticam, positam fUndo Casatis, terri. Rave., plebatu 8. Cas- 
siani; primo 1. Guida, secundo capitulum cantorum s. E. Rav., 
mediante fossato qui di ci tur Casaro tta, tercio lacobns Benen- 
case, mediante dicto fossato, quarto monasteriam. quarum 
pecianim primam adquisìvit a magistro Linto sartore, aliam tenuit 
Simon Malpaghinì per anteriore^ contractus, unus quorum seriptus 
manu Tederici Ful^erii notarii, alias Petri Sucii notarii. prò 
renovacione prime pecie [sejdecim sol. ravennate», prò alia quin- 
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qne sol. raveanates. sub pensione qnam Ooìda solvere te- 
neator abbati omiii a. mense marcii vel infra indJcioDem prò 
qoalibet onnm denarium ravennalem. hanc renovacionem fece- 
nint quia ipsa solvit prò pecia iure pacti quindeoim, prò alia iore 
libelli qoinqae sol. ravennates. sub pena decem Ubranun ra- 
Tennatium. Actom Rave., in ecclesia S. Àpolenarìe in Novo, 
snb a. nat. .hccox., die .xxvini. marcii, ind. .rni., lacobo de 
Forlivìo notarìo, Anthonìo Germigna^^o, presbitero Superbo et 
Guidone Qan^olìno testibus. Sn^^us lohannis Ugonis imp. auct. 
not. 

2; SIS. Originale. Nel verta, forte di mano dello ttetao notalo Suf- 
CUB oarU moD. de .v. lonutiirls, quu tenet Guida Olla od. Clprianl et uzor ed. 
SlmeoDis HalpagtUni, In nindo CtMJIs, plebatu S. CusUni 

431. Ravenna, 26 gennaio 1311. 

A. nat. .Hocczi-, ind. .viin. Rainerius, abb. S. Appole- 
oaris in Novo, cum consensu Leonardi et Nichelai monachorum, 
Iure libelli innovando concessìt Stradolo ed. Kicholi StradoU de 
Campiglano cìvi Ravennati diias perticas et mediam terre vi- 
neate. positas extra civitatem Bave., loco Mamoy, qnam ipse 
emìt a filiìs Ma^ochi de Campiglano, qui a monasterio t«nebant 
per similem contractom: ano 1. via, alio Petrus Rontani, alio lo- 
cns Marie, alio Guido Ma^ochi et fratres iure mon., in annis vi- 
ginti novem ad renov. prò quatnor solidis ravennatibus. sub 
pensione duarum unciamm cere solvenda monasterio omni a. 
mense marcii vel infra tndicionem. hanc renovacionem fecit 
abb. Stradolo qoia solvit qnatnor sol. ravennates nom. cal^rìo- 
rum; sub pena centnm solidorum ravennatìam. Actom Rave., 
in claostro mon., die .xxvi. ianaarii, Sancto capellano mon., 
Benvenuto Iiculi de Huntuno' et Bonatto filio lohannis Ga^li de 
Bretinoro teetibos. [sr], Petrus Sufii lohannis Ugonis s. Rav. 
E. ac imp. auct. not. de Ravenna. 

I iW leo. XIV requiras 



432. Ravenna, '^[^^]> 13[26]. 

A. nat. .Mccc . - . *, ind. .vnn., Rave., in domo . . . cantomm, 
... testibus. G[e99ns] primicerius, cousencientibus conitatribus 
Ugolino ... Bave., Amad..., per hemphyteosim dederunt inno- 
v[ando] ... [Bennetopado] Bulgarello unum maji[sum] ... [qnaj- 
dragiota tomaturìis asa^atum in t«sta supra flamen Montonis quin- 
decim . . . [Balg]arello et Ubaldini de Sancto lohanne et Paulo. 
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positam Huntonì, poeta de Salice, terrì. Rave., plebe...: primo 
1. piante Àrtasii et flamen Hontonis, secando Gaido ed. Lamberti 
de Polenta et Clara, tercio Anselmus ed. Choradini ed. de Pratis, 
quarto petitor. et pensionem Ge^^o et cantoribus reddere prò- 
misit Bennetopadus omni a. mense marcii vel infra ìndicionem 
onam denarìam ravennatem. quia sotvit eia cal(;arionim nom. 
ritinti quioque sol. ravennates; sub pena decem Ubramm raven- 
natium. [ht]. Artnsìnus fll. ed. Cambiì ìmp. anot. s. Rat. 
E. et Rave. not. 

Y, 64. Originale. Del notalo Artuslnus aiibiamo oarie con dola Mcvru 
Oal 9 al i4 tetumbre 1309 : datiamo quata con gli anni I3[UÌ, ISiesì rvH quali 
rimrre la tntiitione jx. 

1 Pna laeeraiione reniU ilUgaOHle orxm parte del protocollo; p«r la re. 
stltiutone dell' a. cf. nota crojMlogica, per le altre il tetto ptà intwnti. 

433. Ravenna, 18 marea 1312. 

[st]. Raynerìus, abb. S. Apoleaaris in Novo, consentìeo- 
tibns Leonardo, Nicholao monacis ìnnoTavit Liberio Mentii de 
Sancto Petro in Trentola, per libellum peciam terre laboratorie 
qaatnor tornaturìis continuatis. positam fbndo Trentole, terri. 
Rave., plebatus S. Petri in Trentola: uno I. Savorettns, alio fos- 
satns, alio' ipse Liberius, in annis vlginti novem ad renov. prò 
aedecìm solìdia ravennatibus. sub pensiooe qnattior ancianim 
et trium partiam alterius uncie cere omni a. mense marcii vi>l 
infra Ìndicionem. qnam peciam tem> adquisivit a fldei commis- 
sariìa Ricardi Archon9erii qui eam detinuit a monasterìo por nn- 
teriorem libellum. hanc renovacionem sibi focit quia solvit se- 
decim sol. ravennates ; sub pena centum solidorum ravenna- 
tium. Actum Rave., in claustro mon., sub a. nat. .M(xk;sii., die 
.ivm. marcii, ind. .x., presbitero lobanne capellano mon.. Nello 
Bramanelli de Puncero et Petro fomiliarìbus mon. testibus. Su^- 
Qus lohannis Ugonis imp. auct. not. 



434. Forlì, 12 aprile 1315. 

A. nat. .Mcccxv., ind. .xiu., die .xii. aprilis, Forlivii, in pal- 
chione domus maioris ecclesie Foroliviensis. Nicolaus S. Apo- 
lenaris Novi sindieus, ut eonstat instrumento Sassolini de Saasolis 
notarli, iure empbit. innovando concessìt Ugolino Alio ed. Alde- 
gherii de Aldegheriis de Trentula, suo nom. et Phylippi sui fratris 
et Brunamonli fllii Amatoria de Aidjgheriis, consentiente patre suo 
nom. suo et Benvenuti fratris de Brunamontis ad renov. sep- 
tem tomaturias, dnas perticas et mediam terre ad perticam Forli- 
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vii, fondo Lozare, terri. Forlivii, plebatu S. Mercurialis : iuxta 
viam primo 1., monasterìum S. Uercurìalis secondo, Bmnamon- 
tem et Benvenatum tetxiio, f^atrem Peppum Tatlom qoarto. sub 
reditu omni a. monasterio faciendo mense marcii prò pensione 
vel intrs, inditionem qnatuor den. ravennates, debeatis ino- 

vari prò decem libris ravennatium ; sub pena viginti libranun 
ravennatium. Teetibue lohanne de Argu|;losi archlpresbitero ple- 
batos Coline Poropopiliensis diocesis, Oddone Macchaeave de Od- 
dis de coQtrata Lugareti et Petro hostiario mon. [st]. Guido 
de Ormannis de Fortivio Imp. auct. not. 

V, 104. Orletnate. A'el versi 
tomaturlU et duobus pertlels, quas . . 
iure ; vide In fallo In fundo . . . 

435. Ravenna, 20 ottobre 1315. 
A. .Mcccxv., ind. ,xiir., Rave., die .xx. octnbris, in claustro 

S. Apollenaris in Novo, presbitero Bonaventura capellano mon., 
Qaccbìno filio Salvatici de Gallesedio et Sucio Ma9oio testibos. 
Raynerius abb., conaencientibus Nicolao, Augello et Bartolo mo- 
nacis, innovando concessit iure hemptiit. Dominico de Spralnis de 
Sancto Petro in Vinculis, districtua Rave,, prò se et lacobo eius 
fratre peciam terre lab orato rie extimatam quatuor tomaturiis. 
positara terri. Rave., plebe 8. Chassiani in Decimo, ftindo Casse- 
tole seu Refredene : duobus lateribus vie, aliis duobus acceptoree. 
sub pensione quatuor unciamm cere quam monasterio omni a. 
mense marcii vel intra iodictionem solvere teneantur, et innovare 
prò daodecim solidis ravignanis. quia solvit DominJcus abbati 
calgariorum nom. dnodecim sol. ravignanos; sub pena viginti 
quinqne librarnm ravignanarum. [st]. lobannes SI. ed. Sas- 
solini de Sassolis de Ravenna notarii, imp. auct. not., prout cou- 
tineri cognovi in susceptis et prottoccollis ed. mei patri», mihi 
concessis ad complendum per conscilium generale comunis Rave,, 
ita compievi in .mcccxxsiiii. 

r, B4. Copia autentica, eaeguita nel 1334 da lohannos fli. od. Saasollal 
deSssaolls AVI vena óue note: una del tee. XIV carta idod. do Jiii. tor- 
naturUs terre, quas tenel Iure Imphit. Domlnichus de Spralals, in rundo Cae- 
setole, plebntu &. CoaslaDl scu Rerredene ; una del XVI pieve S. Zaccbarls; 
registrata 

436. Ravenna, 17 novembre 1315. 
A, nat. .Hcccxv., ind, .xiii,, Rave., die .xvu. uovembris, 

guaita S. Agate Maioris, in domo qd. Venturole [Tric]oli, magi- 
stro Hondideo Thomayn Novelini, magistro Alberico, BartoUno de 
Reversaro et Fusscbo Fala^^o, Martino Castnichario, Compagno 
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Pabrì Compagni et Gnidooe TuricU ii>titibns. lHi>otiu(>ius »|ui 
dicitur Hnt^olas fi), ed. IVomoMi.' Tritelli vi nììm \\»ìff»TÌìt} di- 
Nom&is sororìs VeDmrtrfe Trì<^ili do NoiutUs, por »it> ot iioiii. Dt'u- 
tardi et Pac«rÌDÌ (Vatinm ex una pane, et Ouid» uxor vd. Ven- 
tarole Tricoli de Nonuùs de ftaaìu S. A|r»te Mftioris ex iiltrm, 
qai lacobDcÌDs dicebat se et fhttres deberv l'golino Hlìo qd. Ven- 
tarole consangoùieo sao. qui dece^sìt sino fllii^, succederti taiii 
per fbnnam statuti Rare, qoam altero iure ; et Uuida contra di- 
cebat ipsos debere habere aoloin tercìam partem bonomin Ven- 
tarole post obitam Guide per formaiu testamenti Venturole, scripti 
ioann Sacii lohannis Ugonis aotarìì. ad talem composjoloncm 
perrenerant. qood lacobocios tradldit Guide in perp. iura in bn- 
nis Vintorole ciì sai et Ugolini flUi Ventarole consanguinei sui, 
mortai ab intestato, quia Guida dedit lacobucio unam donium pò- 
deplanam que ftait de hereditate predicta, que domus valot aexa- 
ginta libras rarignanortun : sab pena ducentnm librarum. [ar]'. 
[Honjdìdeus fil. Cipressi Novelinì imp. [aact. not. de Ravenna]'. 

Z. seo. Orfoiaale. 

> Cf. lar. Ili m. * La carta f*i Usuala litnffo 11 lato Inferiore Mnifii^; 
per la mtauttorte cf. e aprile issi : h. 4ss. 

437. Bavenna, 22 settembn 1316. 
A. nat. .«cccxvi,, ind. .xmi., Rave., die .xxii. septembrìs, in 

claastro S. Apolenaris Novi, Vcntnra capellano, Bandino monacho 
Galiade et Bartolo Maranffo testibus. Raynerins abb., cnm 
consensu Nicholai, An^elli et Bartoli monacfaonun, innovando cou- 
cessit Guide Uxori ed. Venturole Tricoli ortam. positum civi- 
tate Rave., guaita S. Theodor!, centrata Fallaci : primo 1. vìa, 
secundo Superbus Asalonis, lercio Gui^ardus de Sta^o iure mon., 
in annis .XL. ad renov. dandis prò renovationc duobu8 s»ldi6 ni- 
vennatibus. snb pensione quam petitrix solvere deboat omni 
a. monasterio mense martii vel infra indicionem mediani untiam 
cere. hanc innovationem fecit oidem quia solvit monasterlo 
nom. eal^riorum duos sol. ravennates; sub pena ctmtum soldo- 
rum ravignanorum. [srj. Saxolinus de Sitxolis imp. auct. 
Rave. not. 

z, set. Originale. 

438. Ravmna, 7 giugno 1317. 
A. nat. .MCCOXTn., ind. .xv., die .vii. iunii, Rave., in claustro 

S. Apolenaris Novi. Raynerius abb., consentientc Nicolao 
monaco, innovando concessit Fortorcsio Calogario habitatori civ. 
Rave., regione S. Salvatoris petiani terrò aratorie qaatuor porti- 
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camm. poBitam ftindo Castit^ni, loco voeato eampns de NIgro, 
tetri. Rave., plebata S. Cassiani: ìuxta senterinm, quo itar ad 
flumeii Hortaum, Liberìam de Rarenna, ipsum ForlOTesiam dao- 
bns lateribns, in annis rìginti novem ad reooT. prò qninqae aoli- 
dis raveimatibos. sub annua pensione mense marcii vel infra 
inditionem medie nncie cere a Forlovesio danda abbati. quam 
renovationem fecit abb. Forloveeio quia solvit abbati qninqne sol. 
ravennates nom. mercedis; nom. p. centam sol. ravennates. Te- 
sUbus lobanne converso mon. S. Gandentii de Arimino, presbìtero 
Rigone, cappellano hospitalis Misericordie de Ravenna et Pucio 
Filigo de Forlivio. [bt]. Guido de Ormannis de Forlivio 
imp. auct. not. 



439. Ravenna^ 29 gennaio 1318. 
A. nat. .Hoocsvm., ind. .i., die .xxviiii. ianuarii, Rave., in 

clanstro S. Apolenaris Novi. Raynerias abb., consentientibus 
Nicolao, Bartolo et Angelo mouacis, innovando concesdt iure em- 
pbit. Martino Belvisi et lobanni eius fratri de Cervia, per se et nom. 
Almerìci fratris ipsomm peciam vinee. posìtam fondo Quin- 
quetabeme: primo latere rivus Porcasani, secando Benedictus Bon- 
homi iure mon., tercio Guardolus de Citolis iure mon., quarto 
via. banc concessionem fecit quia dederunt abbati calcariomm 
nom. .XX. sol. ravennate». sub pensione' quam abbati dare 
debeant annuatim in mense marcii duos den. ravennates; nom. 
p. cal9arios dupios. Testìbus Bandino monaco Galiatensi, pre- 
sbitero Raynaldo de Ra^^o capellano mon. et Ze^^o ed. Symonis 
de Cervia. [sr]. Guido de Ormannis de Forlivio iinp. auct. not. 

Z, ses. Oriolnale. Nel verta, di mano forte Ontlo stesso Guido carta 
non. Tin[ee, quuD bibetl Martinus Bolvisl de Cervia, In fundo Qulnqueteberne, 
Iure emphlt., lerrl. Cervie 

I Soritto per errore pen* 

440. Ravenna, 3 agosto 1318. 
A. nat. .HOOCXviit., ind. .i., die .m. angusti, Rave., in clau- 

stro S. Apolenaris Novi. Raynerius abb. dedit magistro Do- 
minico cimatori de Ravenna, contrata Pontis Coperti, consentien- 
tibns monacis Nicolao, Bartolo et Angelo spatimu terre supra quod 
magìster Dominicus habet hedifìcium. positum Ravenna, re- 
gione S. Petri Maioris, contrata Pontis Coperti: iuxta stratam, 
turrim Pontis Coperti, dumen Podenne et lacobnm Leali, in an- 
nis sexaginta ad renov. sub pensione danda monasterio annua- 
tim mense martii vei infra indictionem duarum unciarum c«re, 
tempore inovatìonis decem sol. ravennates ; sub pena centum sol- 



^chy Google 



S. APOLLINABIS NOVI 369 

dorom raveniuitiain. TestibQS Guidone, abbate 8. Marie de Ga^ 
stello, Bandino monaco Galiatensi, Kigncìno de Malpaginìs iudice 
de Ravenna, [st]. Guido de Ormannis de Forlivìo imp. auct. 
uot. 

Z, Be4. Originale. 

441. Ravenna, 20 novembre 1318. 
A. nat. .ucccxviii., ind. .i., die .xx. novembris.. Bave., in 

clanatro S. Apolenaris Novi. Rayuerius abb., congentientibus 
monade Nicolao et Angelo, innovando concessit Iure libelli Bona- 
mico Gregorii de guaita 8. Salvatoris terennm. posìtum dieta 
guaita, iuxta Fla^a Maiorera, Symonem et Hartinom fratres, Lan- 
rentinm eorani nepotem de Agrestolìs, CipresBum et Nlcolam 
fìratrea de 8erboIi, omnes iure mon., in annis viginti novem ad 
renov. snb anua pensione medie libre cere et ouins denari! rav. 
mense martii vel infra indictionem monasterìo persolvenda, tem- 
pore inovationi3 quindecim sol. ravennates ; nom. p. centum sol. 
ravennate^. Testibus magistro Petro Mathie, PU990 de Filighis 
de Forlivio et Nicola de SerboUs. [st]. Guido de Ormannis 
de Forlivio imp. auct. not, 

Z, See. OrfelnaU. Nei verta nota del sec. X!Y Boniunlcl Oregofll 

442. Ravenna, 26 novembre 1318. 
A. nat. .Mcccxviir,, ind. .1., die .iivi, novembrìs, Rave., in 

claustro S. Apolenaris Novi. Raynerius abb., consentientibus 
monacis Nicolao, Bartolo, Angelo, innovando concessit iure libelli 
Martino de Agrestolis de Sancto Petro in Vìnculìs de villa Bari- 
gnani, prò se et nom. Symonls ft-atris et Laurentii nepotis eorum 
duas domus contiguas. positas civitate Bave., guaita 8. 8al- 
vatoris : iuxta Pla^ Maiorem, S. Barbaram, monasterìum a duo- 
bus, Bonamicum Gregorii et Serbolus iure mon., in annis .xxvuii. 
ad renov. sub anua pensione duarum librarum cere, tempore 
ÌQOvationis quinquaginta sol. ravennates ; nom. p. viginti quinque 
libras ravennatium. Testibus Rialto Bonaventare indice, Petro 
lohanois FiligM de Forlivio et Petro Biondo ed. Ugolini de Imo- 
la, [st]. Guido de Ormannis de Forlivio imp. auct. not. 

Z, 265. Originate. 

443. Ravenna, 7 febbraio 1319. 
A. nat. .Mcccxvnii., ind. .11., die .vri. februarii, Rave., in 

claostro 8. Apolenaris in Novo. Raynerius abb,, eonsencien- 
tibus Nicolao, ftatre Angelo et Bartolo innovavit iure emphit. Za- 
nocolo lohannis Mathey de plebe Quinti terenum. positum ci- 
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vitate Rave., regione S. Petri Uaioris: inzta ipsam Zanacolnm, 
Foscum Anthonii et Bastardum iaculatorem. sub anua pensione 
in mense marcii vel infra indictionem duarutn unciarum c«re sol- 
venda monasterio. qnarn concessionem fecìt abb. Zanncolo quia 
solvit septem sol. ravennate» nom. mercedis ; nom. p. centum sol. 
ravennates. Testìbus Bandìno de Pondo monaco Qalliatensi et 
Pucio lotiannis Filiglii de Forlivio. [st]. Guido de Orman- 
nis de Forlivio imp. auct. not. 

V. loe. Originale. Kelverio nota dtl tee. XIV gu&ltB S. Petri Mklorls 

444. Ravenna, 19 fObraio 1319. 
A. nat. .Mcccxvim. , ind. .ii., die .xviiii. februarii, Bave., in 

capitalo S. Apoleuaris Novi. Nicolans, monacos sindicus 

conventus, ut constai instrumento Sassolini de Sassolìs de Ravenna 
notarli innovando concessit Fusco Antonii Fantolini terennm. po- 
situm civitate Bave., regione S. Petri Maioris : inxta ipsiun Fa- 
scnm, Dorainicom de Ferris et Zanacolnm de Gampiglano. sub 
annua pensione mense marci vel infra indictionem nnìns uncle 
cere solvenda monasterìo. quam concessionem fecit sindicus 
Fusco quia solvit eìdem qninque sol. ravennates nom. mercedis; 
nom. p. centom sol. ravennates. Testibus Manfredo ed. Nicole 
de Pondo et Putìo Filigo de Forlivio. [st]. Guido de Or- 
mannis de Forlivio imp. auct. not. 
In V, tOS. Originale. 

445. Ravenna, 18 gennaio 1320. 
Tholomeus, abb. 8. Appollenaris Novi, consentientibus Ni- 

cholao et An9elo monachis, per henfiteosim innovando concessit 
Francischo Gigli de plebe Quinti peciam terre parttm laboratorie 
et curtive, positam terri. Forlivii, plebate Quinti, fondo dulie: 
uno 1. via, alio via que vadit ad ecclesiam, alio Datns Fastelli, 
alio GeU9U3 de Cerveleriis, alio rivus. quia dedit abbati nom. 
innovatìonis .xlv. sol. ravignonos et pensionis omni a. mense 
marcii vel indicione tres den. ravignanos; p. nom. .e. sol. raven- 
nates. Actum Bave,, in claustro mon., sub aonis nat. .uoocxx., 
ind. ,iit., die .xvni. ìanuarii, Hondideo Novellino, Bastiano Spen- 
cate et Petro lacobi de Selbagno testibus. [st]. Benvenutus de 
Novellinis imp. auct. Rave. not. 

¥, so. Originate. Nei verso due t 
plabe duina de omo. istls et sllbl; Iste sunt. 

446. Ravenna, 8 agosto 1320. 
Nos Tholomeus, abb. S. Appollenaris in Novo, eum con- 

sensn Angeli et Bartboli et ipsum capitulum, scientes Aldlghinum 
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olim abbatem, Albertam monachtim contractam ìnitam inter eos 
et Qanucium Tornariam de pecia terre. posìtam terri. Rave., 
plebatu S. Cassiani, fondo Vangadice, ubi dicebatar Pan^us: pri- 
mo 1. via de Medio sive via yangadÌ9e, secando Maarontus mu- 
rator et Crissinbene Cavallns' not., lercio monasterium et Pel- 
legrìnus de Lanbardanìs, quam habet ad flctam, quarto Qanel- 
lus Avorolidì, in quantum in utilitate mon. factum ratificamus, 
protestamar ius nobis quesitum contra beredes Qanucii quia flctam 
solvere cessaverunt, monasterio salTum fore. Actom Rave., in 
capitolo, sub aani8 nat. .moccxx., ind. .iii., die .vm. augusti, pre- 
sbitero Donato capellauo mon., Massaria de Arìmino et Stephano 
hostiario mon. testibus. [st]. Beuvenntns de Novellinis imp. 
auct. Rave. not. 

Z, sei. Originate. Nel verta nota del ta:. Zir prima .iviii. Ubras, 
.n. sol. et .v:. den.; .lxxitui. Ubru, .vi. sol. et .x. den. 
I Incerta la lettura fra oavallus e laivallua, 

447. [Ravenna], 11 decembre ÌH20. 

A. nat. .Mccoxx., ind. .iii., die .xvn. december, poutif. lohannis 
pp. XXII, imperio romano vacante. Nos Ubaldus de Ouaiferiis, 
index et asesor militis Guidonis de Polenta potestas Rave., co- 
gnitor questionis inter Benvenuptum de Nuvelie, sindicum S. Apo- 
lenarìs in Novo ex una parte et Gichinnm de Sprainis, curatorem 
Gillii Tomaril ex altera. super peticionem infi-ascripti tenoris : 
coram vobia propone ego Benvenutus contra Gillium fllinm ed. Qann- 
cii Tomarii quod Qanucius prò se, Mucio et Petro nepotibus auis 
in .sxvim. annìs ad renov. a monasterio aquisivit pecciam torre 
aratorie -xx. tomatoriarum ad perticham S. Prauchacìi. posìtam 
terri. Rave., plebatu 8. ChasJani, fiindo Yangadi^e, ubi diceba- 
tur Paugus : primo 1. via Vangadi9e, secando Manrontus murator 
et Crisinbene Chavalus, tercio monast«rium et Pelegrinus Lambar- 
danus, qaam habet ad flctum, quarto Qauelus Averolidi. sub 
anua pensione et fleto trionim stariorum grani annis singolis in 
festo 8. Apolenaris monasterio persolvendi, in cuius fìctas solo- 
cionem cessavit Qanocius quatuodecim annis et ultra et qudc cessat 
QilitiB, quare ago contra eum, petens flctum subtractum, ìpsum 
peto vestra sentencia condepuari eiqoe mandarì ut in f^turum 
pensionem solvat, et contestari peto expensae qnas facio tres 
libras ravignanorum, protestor ius monasterio qoesitum, qood 
res incidit in comisom, salvom fore. Visìs instromentis et ter- 
mino statuto, hodie ante terciam, Benvenupto et Cichìno pressen- 
tibos, et Benvenuto sentontiam postulaste, prò tribunali sedentes 
in palacìo comnnis Rave. condeuamus Gilium et Cichinum eura- 
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torem ad solvendam Benvenato quadretta duo stana grani, ad 
starìmn Rave. nom. afitne, et ut in fbturum Holvat tria ataria grani 
monaaterio singolìs annis prò pensione diete terre, ab expensis 
foctis propter ingnorancìam presnntam absolventes. Pbylippo 
de Ge^^is, Nicholao Bendi iudicibns; Benedicte de La^elo et In- 
volo Pasqualis Paeis notariis testibas, sub annis .mccoxx., ind. .lu., 
die .XVII. december. [stJ. Phylippns de Badays imp. aiict. 
net. none e 



r, 86, OnginaU. Nel verso quattro note del tee. XIV: a) llbellus 
decretua contri QUluro Tonurll et sentendo lata contra eum; li) clunte In 
glmlUbus; e) aeatenlla l&ta contro Ollluin Tornarli et elus procuratorem de 
.\x. tomaturUs terre, dequlbus debel innuatlm trla starla grani et .xld. sta- 
rla prò coudeupuaoloDe ,' Ai plubattu S. CassUnl 

448. Ravenna, 15 ... 1320. 

Tholomens, abb. S. Appollenaris in Novo, consencientibas 
Nicholao, Angelo et Bartholo monachi», innovando concessit iare 
libelli Agnesie uxori Lan^ii de Pallaio peciolam terre vineate. po- 
sitam eivitate Kave., Pallaio, guaita S. Salvatoris: ano 1. ria, 
alio Leonardus Zavanus lare mon., alio Giiidacias familiarÌB ed. 
Alberini, in annis .xxtuu. ad renov. dandis prò renovatione tri- 
bns solidia ravìgnanis. sub annua pensione monasterìo solvenda 
mense marcii vel infra indicionem .i. denari! rarignani. quia 
Agnes eolvit abbati nom. innovationis tres sol. ravignanos; nom. 
p. ,c. sol. ravignanos. Actum Rave., in claostro S. AppoUina- 
rìs, sub annis .uoccsx., ind. .ni., die .xv., ...' presbitero Donato 
capellano mon., Perino de Novellinis et Uassarìa de Arimìno fami- 
liari abbatis. (st]. Benvenutns fll. ed. lohannis de Novelli- 
nis imp. auct. Bave. not. 

Ì.&P- 



449. Ravenna, 20 febbraio 1321. 

.Hcccxxi., ind. .mi., Bave., in balchione S. Appollenaris Novi. 
Tholomeus abb., consentientibus Nicholao, Anfelo et ft-al« Bar- 
tholo monachis, innovando concessit Salvi ed. Palmerii civi Bave. 
Bpacinm terre sapra qaod Salvi habet hedifficitun. positnm 
civitate Rave., guaita S. Petri Maioris: uno 1. Plat«a Maior, alio 
petìtor iure mon,, alio lohannes Ducx de Honestis, alio Orlandi- 
nuB Galoti, in annis .xxviiii. ad renov. prò decem solidis ravi- 
gnanis. sub annua pensione monasterìo solvenda mense mar- 
cii vel iniVa indicionem dtseem denariomm ravignauorum. faanc 
innovationem fecit abas quia Salvi dedit abbati decem sol. rari- 
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^anos ; p. nom. centtim sol. ravigiianos. Actam Bave., die -xx. 
februarii, fratre Pace canonico S. Zeor^ii de Ferrarla et Hassaria 
de Ariinino testibus. [st]. Benvenutus Novellìnus imp. auct. 
Bave. Eot. 

z, eia. ongtnau. 

450. Savenna, 22 marzo 1321. 

A. nat. .Hccx^xxi., ind. .mi., Rare,, in curtile S. Apolenaris 
ìd Noto, die .xxu. marcii, Ubertino Bonatti notario, Massaria 
de Arìmino et Mengo magistri Ivani civibus Rare, testibus. To- 
lomeus abb., presente Angelo monacho, cum plores tunc non 
essent in monasterio, innovando concessit inre libelli Guidoni et 
lohani de Gnillielmis fillls ed. lacobi de Gnillielmis, qui mo- 
rantur civitate Bave., guayta S. Agate Maiorìs in Oirclo petiam 
terre rineate, extimatam nna tomatarìa et duabus perticis ad per- 
ticam Rave. posìtam terri. Rave., extra niuroB civ,, loco qui 
dicitur Mums Norus : primo 1. via Pallacii, secmido locus sororum 
Marie, tercio et quarto Simon Morbedelins de Ravenna, in anni» 
viginti novem ad renov. prò qnatuor soldis ravennatibus. prò 
pensione debeant dare annoatim mense marcii vel intra indicio- 
nem monasterio duas une. cere. quia solverunt nom. innova- 
tionis quatuor 6oldo8 ravennates ; sub pena deccm librarum ra- 
vennatium. [st]. Compagnus ed. Fabri Compagni de Ravenna 
imp. auct. not. 

r, 38. firiginaìe. Itel oeno quattro note, delle tuaH tre deleee. XIV: 
al CBfU innovatlotils Guidoni • • et lobannl de OuUUelnils ; bf tons PcUmU; 
AnthoDius tnonachua; 0/ ... acrlsslt .HcccLTin.; una del XVl n 
o tKti la el loco dlcto U vi» del Pkllazo 



451. Ravenna, 4 aprile 1321. 

A. nat. .ucccxxi., ind. .mi., Rave., die .nn. aprelis, in clau- 
stro S. Appollenaris Novi, Andrea de Artusinis notario, lacobo et 
lobanne Dominici de Ma^eris testibus. Tbolomeus abb., con- 
sendentibus Nicolao, Augello, Bartboto monacis, iure libelli inno- 
vando concessit Martino de Pappocls de Campiglano, prò se et 
nom. Andree, Benvenuti et Ben^evenne fratrum quatuor perticas 
et duos pedes terre vineate. positaa terri. Rave., plebatus S. Cas- 
siani, i^ndo Aquare : primo 1. via, secundo Aquara, t«rcio Vino- 
Ins Sassus, quarto ipee Martinus et ft-atres iure mon. S. Petri 
ad Vincnla, in annis .xxvitii. ad renov. prò duobus solidis ra- 
vennatibus. sub pensione quam Hartinos solvere debeat anna- 
tim monasterio mense marcii vel ini^ indicionem qaintam partem 
unius libre ^ere. hanc innovationem fecit abb. Martino quia 
ipsc solvit monasterio dnos sol. ravennat«s ; sub pena centum soli- 
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donim raTennatiam. [st]'. Hondideus fll. ed. Cipressi de No- 
vellinìs imp. aact. not. de Raveniia. 

Z, 2es. Ongtnau. 



452. [Ravenna], 6 aprile 132t. 

A. nat. .Mcccxxi., ind. .mi., die .vi. aprilis, in domibus mon. 
infìrascripti, tempore lobannis pp. XXII, Massarìa de Arimino fa- 
miliare abbatis et Benedicto Alio ed. Peppi de Badais testibus. 
Tholomeua, abb. S. Appollenarìs Noti, coDBcntientibus Nicolao 
et Augello monacbis, laro libelli innovando concessit magistro 
Peppo Berardo sartori Rave., prò so et nom. Vitalis fratrie spa- 
cium terre SQper qnod habetedlEBcinm. positum civitate Bave., 
guaita S. Michaelis; primo 1, via, secando magister Peppus et 
frater, aliie duobns Qantarinus Mer^rins iure mon., in annis vi- 
ginti novem ad ronov. prò vigiliti solidis ravennatibus. sub pen- 
sione qnam Peppus solvere debeat monaetcrìo annnatim in mense 
marcii vel infra ìndjcionem nnam libram gere nule. hanc in- 
novacionem fecit abb. Peppo quìa ipse solvit monasterìo viginti 
sol. ravennates; sub pena decem Ubranun. [sr]'. Hondideus 
fil. ed. Cipressi de Novellinis imp. auct. not. de Raveima. 



453. Ravenna, 27 aprile 1321. 

ThoIomeuB, abb. S. Appollenaris in Novo, consentientibns 
Nicholao, Angelo et fratre Bartbolo monacis, iure libelli innovando 
concessit Anthonio qd. lacobi Zunte qnatnor tomaturias terre la- 
boratorie. positas terri. Rave., plebatu Quinti, fondo Casanaule: 
uno I. via, alila duobus Blondus de Sandls, alio heredes Bartholì 
Cavalli eodem iure, in annls .xxviiii. ad renov. dando prò reno- 
vatioue quinque sol. et .ini. den. ravennates. sub pensione 
omnl a. mense marcii vel infra indicionem monasterìo redenda 
duorum denariorum ravennatium. hanc innovationem fecit abb. 
quia Anthonius solvit quinque sol. et .im. den. ravignanos; p. 
nom. centum sol. ravennates. Actum Rave., in claustro mon., 
sab annis nat. .mccczzi., ind. .mi., die .sxvii. aprilis. Fraa- 
ciscbo Bucii de Burgo, frate Pace' canonico 8. Zeor9Ìi et QacoUno 
testibus. [st] '. Benvenutus Novetlinus imp. auct. Rave. not. 

Z, 235. Originale. Xel verta, <U mono delio ttetio notaio BenveDU- 
tus Appirum quod b&bet monasteriuiD S. Apoleoorls Novi de terra, quam 
tenet adIodIus Zunte, io plebUu Quinti, In hindo Ctisanaule 

I Cf- top. /// n. 
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454. Bavenna, 4 gennaio 1322. 

Tholomcus, abb. S. Àppollonarie in Novo, oam consensu 
Nicholai, Aneeli et Bartboli monachomm, innovando conc«8SÌt iare 
libelli Gilio iìlio qd. Zanucii Tornare peciam terre viginti toma- 
turiarum. positam terri. Rave., plebatn S. Cassiasi, fondo Van- 
gadice, loco qui dìcebatur Fan^as : uno I. petitor, alio via de 
Medio, in aimis .xxviiii. ad renov. prò .xxx. solidiB ravignano- 
mm. sub anua pensione quam monasterìo solvere promisit in 
feeto B. Appollinaris trìa staria grani. bano innovationem fecit 
abb. quia Gilìus solvit .sxx. sol. ravignanos; p. aom. lìbrarum 
quìnqne ravignanomm. Actum Rare., In clanstro mon., sub an- 
nis nat. .Hcccsxn., ind. .v., die .lui. ienuarii, presbitero Anliverio 
de Cisano, Poltrone Salvi Zanini et Cictiino lohannìs do Yenìculo 
testibus, [st]'. Benvenatus Novellinas Imp. auct. Rave. none 
abbatis scriba. 



1 cr. Me. ai n. 

455. Savenna, 13 ottobre 1322. 

Tbolomeas, abb. 8. Appollenaris in Novo, consentieutibuB 
Nicholao, Bartholo et Benedicto monachis dedit iure libelli Van- 
tino filio qd. magistri Antbonii Floravantis de Ravenna, prò se et 
vice lohannis eins fratrie et Righuni eomm nepotis spacium terre 
enper qaod babet bedifflclnm. positum Ravenna, regione 6. Mi- 
chaelis: uno 1. strata, secnndo Nicholaus et Mìdn^ns qd. Amadu- 
cii iure mon., tercio aqnisitores iare mon., quarto Dnlciaos spe- 
tialis in annis .xxvun. ad renov. sub pensione quam monasterìo 
omul a. mense marcii vel ìtifì*a indicionem solvere teneantur 
quinque unciaram cere. quia Vantinus solvit renovationis nom. 
treginta sol. ravìgnanos; p. nom. .e. sol. Actum Bave., in clan- 
stro mon., snb annis nat. .Hoccxxii., ind. .v., die .xiii. octubris, 
t«stibus Cicbino lobanois de Veniclo et Nu^qo de Arimino. [st]'. 
Benvenutus Novelliuos imp. auct. Rave. not. 

Z, li». Originale. Nel verta, forse dello jfexo notala Beoveoulus Ap- 
pare mon. S. lippoleaui» de domo, qutun tenet VaniinuB &rtifei. In coDlraU 
B. MlohMlls 

I Cf. lao. m n. 

45fi. Ravenna, 11 maggio 1325. 

[st}. a. nat. .Mocoixv-, ind. ..vm., Rave,, die .xi. may, in 
claustro S. Apolinarìs in Novo, testibas Pignocho de Pignochis de 
Sancto (j^baria, Cecolino de Calbana Tamiliare mon., Bene fami- 
liare presbiteri de Cepadella et aliis. Tbolomeus abb., con- 
sentìeutibus Nicbolao, Martino monacis locavit presbitero Simon i 
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de Baveana, rectorì ecdeeìe 6. Marie in Casale, tempore tantam 
quo fUerit rector fìnctus, fenam, reditus et proventOB pecio terre 
prative mon., que potest ease trea tornaturìe. posile terri. Ra- 
veimate non longe a dieta ecclesia: primo 1. ecclesia predicta me- 
diante fossa, aliis monasterium, quìa presb. &imoti servicia, bono- 
rea et utilitates fecit et facit monasterio ; snb pena centom solìdorum 
ravignanorum. Antonios de Qenariis de Ravenna imp. auct. not. 
Z, S73. OriginaU. Net verao noia del tea. X/rqueru poaBedenles 

457. Savenna, 12 dicembre 1325. 

Paul US fll. qd. Santf ' Capresor de Ravenna ad instanciam 
Tholomei, abbatis S. Appolenaris Novi confeesua fìiit qaod abb. 
eidem Paulo soivit ad bancbam soam prò parte Zanetti archipres- 
biteri Bononie, vicari Rainaldi arcliiepiacopi Rave. in .ucccxx. 
sedecim florcnoa auri, unum solìdum et trea den. ; quod abb. soi- 
vit prò parte Guìchì, abbatis mon. S. Marie in Cosmedìn Rave., 
vicarii Almerici archiepiacopì Rave. in .uccczxiii., .mcccxxiiii., 
.Mcccsxv. sedecim florenos, .i. solidum et trea den. ravennates 
prò quolibet a., prò collecta cardinalis. Actum in civitate 

Rave., in domo Pauli in qua tenet bancha, sub annis .ucccxxv., 
ind. .viu., die .xii. decembris, lacobo de Artuxinia notario, pres- 
bitero Donato de Sancto Hostaxio, Rsimondtno de Lugo et Nu^^o 
olim Mìcbaelìa testibns. [bt] '. Benevenutoa Novellinus imp. 
auct. Rave. not. ' 



458. Ravenna, 23 novembre 1326. 
A. nat. .Mcccxxvi., ind. .vnii., die .szni. novembris. Con- 

gregatis monacis S. AppoIIenaris Novi, mandato Tholomei ab- 
batia aìlicet Nicolao, Martino, Benedicto, cura plures non sint in 
monasterio creaverunt Nicbolanm monacnm procuratorem ad cau- 
sam quam habent cum Rubore de Geaena et cum quibaacumque 
personia. Actum Rave., in capitulo mon., lohanne de Faventia, 
Cicbino lohannis de Veruculo, Ungo ed. Albertini de Bononia te- 
stibns. [st}. Hugolinus fil. ed. Micbaelìs Filliasii de Arimino 
imp. anct. not. iudex ordinarìns. 
Z, SBS. Orioinale. 

459. Ravenna, 26 aprile 1327. 
A. nat. .Mooczzvii., ind. .x., Rave., die .xxvi. aprelia, in 

domìbus S. AppoIIenaris Novi, tempore lobannia pp. XXII, Do- 
nato, rectore ecclesie S. Uostaxii de Ravenna, Ugone ed. Albertini 
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de BaTenna et Cichino Alio lohanme de Venichis testibns. T b o - 
lomeus abb., consentientibus Nicolao, Hartìno et Beuedicto mo- 
nacis, iure libelli inuoTaodo concesBit preebitero Ànthonio, rectori 
ecclesie S. Agbate in Mercbato peciam terre laboratorie extimatam 
duodecim perticis. positam tetri. Bave., plebata S. Cassiani, 
fùndo Casalecli: primo 1. via Casalecli, secundo heredes ed. Sca- 
rafoni de Sancto Zacharia, alìis heredes ed. Micbaelis de Bracho- 
lis. peeiam terre laboratorie de una tomaturia, positam fando 
Casampani: primo 1. via, aliis capitulum eantonim s. Rav. E. 
peeiam terre laboratorie extimatam una, tomaturia et media, po- 
Ritam dicto fiindo ; primo 1. fossa, secando eapitntum, aliis Dia- 
demma de Sassis. peeiam terre laboratorie extimatam octo per- 
ticis, positam nmdo Ramani : primo 1. rius, secondo Cognabene de 
Lamartina, aliis heredes Scarafoni. peciam terre laboratorie de 
duabiis tomatarìis, positam dicto fbndo : primo I. traetanim, alìis 
ecclesia S. Petrì Maiorìs de Ravenna. peciam terre laboratorie 
de octo perticis, positun fondo Hnglani: primo I. heredes ed. lo- 
bannis Sighe, secondo rins, aliis Laurentius de Rodolfls, in annis 
.xxvnii. ad renov, prò decem solidis ravennatiboe. sob pen- 
sione qoam presb. Antbonios vel snccessores solvere debeant mo- 
nasterio annoatim mense marcii vel ìnfl-a indìcionem doos den. 
ravennates. qnia solvit monasterio nom. ionovacionis decem 
sol. ravennates; sub pena viginti qoinqoe libramm ravennatium. 
[st]'. Hondidena fll, ed. Cipressi de Novellinis imp. aoct. not. 
de Ravenna. 

y. 35. Oriatnaie. Nel verta noia Oel ste. Xi7eart» inon. de quln- 
c|ue peoUs, que aunt mensurate -vii. tonidturie vai quasi, quas lenet ecclesia 
S. AgaU de Mercato, In fundls Casalecli. Casampani, Romani, Huglsnl, In pie* 



460. Rawmna, 27 givgno 1327. 

A. nat. .MCCCXXVH., ind. .x., Rave., in ecclesia 9. Micbaelis 
in Affricischo, die .xxvii. ionij, Zanotto Goererii de Pallaio, Bar- 
tholino Guglìelmine et Dominìcbo Goitaclini t#stibus. Pelivi a 
vobis Tholomeo, abbate 8. Appollenaris in Novo, oti mihi Si- 
moni, rectori ecclesie 8, Marie in Casale. per libellom concedis 
peciam terre laboratorie, positam terri, Rave., plebatus S. Cassiani, 
fondo Casalìs: uno 1. via Mademe, alio Diademma de 8an)s, alio 
lohannes Bastardos, alio Francischus de Sassis. peciam terre pra- 
tivo, positam fondo Saltelli: ano 1. via Mademe, aliis monasterium 
et plebes 8. Cassiani, in annia viginti novem ad renov. sub allieto 
qnem dare debeatis monasterio omni a. festo s. Appollenaris tria 
starla grani ad stariom Rave. et adocere in monasterio. quia 
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dedi Tobis cal9arionini nom. viglnti eoi. raTignauos; p. nom. cen- 
tam sol. raTìgnanoB. [bt]*. Benrenutos fil. olim lohanniB 
NoTellìni ìmp. aact. Rare. not. 

Z, ere. Ordinale. Nel t>erto due note Ael $ee. XJV: a) afipttre mon. 
S. Appolenarla de terra et prato, quod teoet ab ipao ecclesia s. llarie in Ci- 
saJa reotores tpslu»; DJ carte moD.de duobus pecUs terre, anlua Uboratoiie et 
alterius pratlTe, quis tenet ecclesia 8. Marie Iure libelli, In tìiaio Caialls et 
Saltelli, plebatu 3. CasalanI 

I Cf. tov. ni n. 

461. Ravenna, 21 marzo 1328. 

Tbolomens, abb. S. ÀppoUenarìa in Noto, consentiendbas 
Nicholao, Benedicto et Hartiuo moaachìs, innovando concessit Se- 
ricanome ed. Englemontis de Orsollis de Forlivio peciam terre ara- 
torie novem tomatarìamm. positam terri. Forlivii, plebatu Quinti, 
in fondo Ar^ìgloDis: dnobos lat«ribus vie, alio Moldncias Zolli 
prò nxore, alio Hainardi de Bretenorio et monasterium, in annis 
septuaginta ad renov. snb pensione qaam monaaterio dare de- 
beat ipse omni a. mense marcii vel infra ìndicionem unum r&vi- 
gnannm, tempore innoTationis viginti sol. ravìgnanos. hano 
innovationem fecit abb. Sericanome quia aolvit viginti sol. raTÌ- 
gnanos; nom. p. centnm sol. ravignanos. Àctum Bave., sub 
porticn balchionìs S. AppoUenaris, sub annis nat. .uoccsxvm., 
ind. .XI., die -xii. marcii, Ouiducio de Badais, Mondino de Gis- 
mondis et Sivolo Novellino testibns. [sx]. Benvenntus Novel- 
linus imp. aact. Rave. not. 



462. Savenna, 5 aprUe 1328. 

Tbolomens, abb. S. Appolenarie Novi, consentientibns Be- 
nedicto, Martino monacis, per hemphiteosim innovando concessit 
Zanino Alio olim Nicholal Goci de Oracano qiUnque perticas terre 
aratorie. positas terri. Forlivii, plebatn Barisani, fondo Am- 
pugnani: a daobus lateribus Comptignus de Gocis, alio Mugar- 
dus de Pausanis, alio petitor. snb pena anna quam mona- 
sterio dare debeat ipse mense marcii vel inft-a indicionem trium 
denarìonim ravignanorum. tempore innovacionis trìginta sex 

sol. ravignanos; nom. p. centum sol. ravignanos. Actum Bave., 
sub balchione S. AppoUenaris, snb annis nat. .Hcccxxvin., ind. 
.XI., die .V. aprilis. Mainetto qd. lohannis Mainetti, Benedicto 
Gniducii de Amadola et Cichino lohannis de Calbana testìbus. 
[st]'. Benvenntus Novcllinos imp. auct. Rave. not. 
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n .V. folio; lohuinea Nicoli! Qocol habet allam poat&m In .xi 



463. Cesena, 17 ottobre 1328. 
A. .ucoczxvin., ind. .xi., die .xtii. octabris, Cesene, in domo 

ecclesie Rav., fratre lacobo de Uediolano vicario episcopi Cese- 
natis, Francischino Fatebene iudiee, Gliirardo archipreabitero Sul- 
flrini, presbitero Fusco rectore ecclesie S. Georgii, Barthotino 
Clementis notarlo testibns. Frater Ambrozìus ep. Cesenas 
confessus fiiit recepisse a Santinio ed. Candnl&ni notarii de Ce- 
sena, sindico Ttiolomei, abbatis S. Appollenarìs in Noto viginti 
duo stana grani ad starium Cesene prò anno presente, quod mo- 
nasteriiini episcopo annuatim solvere tenetur, nom. decimarom 
prò potere mon. de Sancto Geoi^io Cesenatis diocesJs; sub pena 
centoni Hbraram bononiensium '. Petrus de Aquarola Cesenas 
imp. anct. uunc curie episcopatns Cesenatis not. [st]. 

2, 8S5. Orlglnaie. Nel verso Oue noie: una 0^1 tee. X/rsslvos .xrii. 
starlos graDl; l'aUra del KYl Sanato aeorglo da Clsen& 
' Aibr. bon. 

464. Ravenna, 1 luglio 1329. 
Tholomeus, abb. S. Appolinaris in Moto, conaentientibus 

Nicbolao, Benedicto et Martino monachis, iure libelli innovando 
concessit Me^eno de . . . ' villa Buibani ■ . . terre aratorie. po- 
sitam terri. Rave., ptebatu 8. Laurencii in Vado Rondino : [!■] vie, 
aliis onin. Me^enus, in annis .xxviiu. ad renoT. [sub pensione] 
qoam monasterìo dare debeat [mense martii] vel intt» iudicionem 
trium . . . hanc innovacionem fecit abb. Ma^eno quia solvit .xz. 
sol. ; p, nom. centum sol. ravignanos. Actum Rave., in claustro 
mon., sub annis nat. .Mcccxxvim., ind. .xn., die .i. inlii, Pucio 
ed. lobannis Fitigi Alberici de Balbis de Godo et Bonicio ed. Za- 
rigoli testibus. [st]. BenTenutus NoTellinus imp. auct. Rave. 



465. Ravenna, 31 luglio 1329. 

Tholomeus, abb. S. Apollenaris in Noto, consentientibus 
Nicbolao, Benedicto et Martino monachis, innovando concessit Ma- 
pheo qd. Ma^ochi RaTe. cìtÌ peciam terre aratorie viginti toma- 
toriaram. positam terri. Ravennate, plebe 8. Castani, ftindo 
Archabologne : uno 1. fossatus Archabologne, alio canonica Por- 
taensis, alio via, alio Mapbeus, in annis .xxviiii. ad renov. datis 
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tane prò innoracione treginta sol. ravigDaDomm. sub afflcta et 
pensione trium stariorum grani dandoniin monosterio omni a. festo 
8. Apollenaris, quia solvit abbati tregiou sol. ravignanorum ; nom. 
p. .e. sol. ravennates. Actnm Rare., in claustro mon., sub an- 
nìs nat. -hcccsxviiii., ind. .zìi., die ultimo iulii, testibas Zaco de 
Anedulo et Ciehino lohannis de Veniculo. [sr] '. Benvenatus No- 
Tellinus imp. auct. Bave. not. 

Z, ise. Origlnaie. Nel verso due noie: una del see. XIT appare 
moD. S. lipollUiBrls ... ; l'altra del XYIl concetilo la ompblteoslro unlus pe- 
tle toTK toraattirlarum .zx., poslUrum in torri. Rave.. plebis S. Casslani 

1 cr. tav. Ili n. 

466. Ravenna, 12 gennaio 1330. 
[Tholomeos', abb. S. Appolenaris in Novi, consentientibus] 

Nicholao [monachi»] Clare fllieolim... quatuor. .., t«rri. Rave., pie- 
batu 8. Pancracii, fondo ... : 1. prime pecie via, alio Bomatbeus, . . . 
canonica Portnensis, alio lacobos de Orlando»; duobos laterìbos 
secnnde pecie quinque tomatnriarum vie, alio Zilins Bungnonis 
duobns lateribus tercie pecie trìnm tomatarìamm vie, tercìo Àm' 
broziuB UgiiciooiB, quarto roonasterium S. lohannis Evangeliste 
primo et secundo quarte pecie sex tomatariarum vie, lercio mo- 
nasterium 8. lohannis Evangeliste, quarto Ravignanus de Pascolis, 
in annis vigintinovem ad renov. prò tredecim solidls ravigna- 
nis. sub pensione quam monasterio dare debeat omni a. mense 
marcii ve) inft-a indicionem qnataor den. ravignanos. banc in- 
novationem fecit abb. Giare quìa ipsa solvit terdecim sol. ravigna- 
nos; Dom. p. centnm sol. ravignanos. Actnm Rave., in <dau- 
stro mon., sub anta nat. .ucocxxx., ind. .xiii., die .zìi. lanoarii, 
presbitero Guidone de Sancto Fabiano, Ciehino lohannis de Veni- 
culo et Rigucio de Pondo teetibns. [bt]. |Benvenutas fil, 
olim lohannis Noveilini imp. auct. Rave. not. 

. . . , 141, onoUiale. 

> Una laotranone dattneggia, oltre Ut aegnatara <t' archivio, a principio 
della narra*loite: per la rettitutlone del nome dell'abate cf. le carte Imme- 
dlalarnente anteriori e poiterlon a qaesla; per le altre reaUtiitlonl la caria 
Si luglio iSg» (n. 46S). 

467. \Ravenna], 14 marzo 1330. 
A. nat. .uoccxxz., ind. .zm., die .xiiii. martii, in palacio comu- 

nis Rave., Francischo de Malpaginis, ...' Àgustino Cavalli, et Fu- 
schinode Ve. .. Guiglliclmus..., index et vicharius generalis 
prò Sancta Romana Ecclesia civ. et districtus . . . Tholomeì, abba- 
tis S. Apolenaris Novi, viso testamento qaod ... [Laurentins] . . . 
Maglano, producto coram dicto . . . [Gugllielmo] . . . per abbatem, in 
quo continentur Laurentiam reliquiase monasterio pecìam terre la- 
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boratorie triam tomaturiaram cum dimidìa. positam terrì. Ra- 
ve., plebatn S. Cbasiani, fbndo Aguli, iuxta vìam et chanonicaro 
Portoenaem, Bcripto maou Hondedcì ed. Cipressi de Novellinis no- 
tarìi de Ravenna, terra scripta ad extiiniim Hondedei et Paoli 
[yatram et flliorum ed. Cipressi Novellai. cognita veritat« prece- 
pit Agustino Cavallo notario de Ravenna offitiali super extinmm, 
expressis pena et hanno qninqaeginta libranim ravennatium, de- 
beat peciam terre de extimo integrallter cancellare, ita qaod Hon- 
didens et Paolinus fratres in posterum terra modo alliquo non 
graventnr. [st]. Vitalis fil. lacobi ed. Salvatoris notarii Rave. 
imp. anet. not. nane mallefflciorura comunis bannitomm. 

Z, £78. Originale. 

■ Danni prodotti aatl'utnlMtà rendono iOeggiblH vari patti della caria; 
per le restitutiani c(. la carta sletta. 

468. Raxem,fia, 2 aprile 1330. 

A. nat. .HCCcxxx., ind. .xiii., die .ii. aprelis, tempore pp, lo- 
bannis XXII, Nicolao monaco 8. Apolenarìs Novi, Rave., Cichino 
lotiannis de Calbana domieello subministri abbatis, testibus. Tho- 
lopmeus, abb. S. Apolenarìs Novi o. s, B. intravit tentitam et 
possessionem nnius pecie terre aratorie, recadute monasterio per 
flnitain lìneam Andree ì^limartini condactoris. posite terri. 
Kave., plebatu S. Casscianì in Decimo: iuxta viam, Dn^olluiu No- 
vellinum notarium de Ravenna, ecclesiam S. Marie in LumJnara, 
ccclesiam S. Blasii de Burgo porte Anestiisii de Ravenna. ac- 
cipiens de terra, erbis et arboribus assemit redactam ad proprie- 
tatem mon. de celerò possidere. [st]. lacobua fil. qd. Ho- 
stasii de Artnsinis de Ravenna imp. anct. not. index ordinarins. 

Y, 165. Originale. Nel verso nota del tee. XIV .. . plebatu 8. Cas- 



469. Ravenna, 26 novembre 1330. 

Tholomens, abb. S. Apolenarìs in Novo, consencientibus 
Benedicto et Martino monachis, iure libelli innovando concessit 
Fusco Bngincono filio olim Uguciì Buginconis prò se ac nom. Zilii 
et Boni eina fratrum peciam terre aratorie, que est due tomaturle 
et septem pertice. positam terri. [Rave, plebe] S. Pancraoii, 
fando Orassedo, scole ville Nove: uno 1. ...' via Culla, alio he- 
redes Zanioli de Orlandis, alio Martinns . . . cholus de Orlandis, 
alio Maxins Bugìnconus. Petro Alio olim Martini Bugeneonis, 
[prò se] et nom. Maxii sui fì-atris duas tomatnrias terre aratorio: 
uno 1. heredes Zanioli de Orlandis, alio Petrus Bnginconus, alio 
Andriolus de Bsgnacavallo, in annis .xxviiii. ad renov. sab 
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pensione quam monasterìo dare debeant ìpsi omni a. mense marcii 
Tel infra indicionem duoB den. ravignanos, tempore innovacionis 
daodecim den. ravignanos prò qnalìbet tomatnria. qaia solve- 
nmt prò innovaclone dnodecim den. ravìgnanos ; nom. p. centam 
sol. ravignanos. Actam Rare., in clanstro mon., sab annìs 
.Hcccxxx-, ind. .xm., die .zxvi. norembrìs, presbitero Benvenuto 
de Sancta Maria, Moelasco, Be[mar]dìno de Sancto Fatmci et Ci- 
ctiino lohannis de Venicia testibus. [sr]. Benrenutos Novel- 
linns imp. anct. Rare. not. 



470. Ravenna, 23 fà^>raìa 1331. 
À. nat. .Hoccxzzi., ind. .ziiii., Rave., die .xxiii. febniariì, in 

clanstro B. Appollenaris Novi, tempore lohannis pp. XXII, lacobo 
de Àrtossinis notarlo, Franeiscliino ed. Ambrosii notano et Martino 
de Vida^^is de Camarano testibos. Tholomeas abb., conaen- 
cìentibus Nicolao, Martino et Benedicto monacis, iure iaphit. In- 
novando concessit Petro filio ed. Dentaide Nicolai de centrata 
S. Thomaxii de Forlivio peciam terre, extimatam duabos toma- 
tarìis et qnataor perticis ad perticam Forlirii. positam terrì. 
Forlivii, plebata 3. Martini in Strata, fluido Spineti ; primo 1. 
strato, sccnndo Martinus de Bemardis, tercio Hamolinos de Ber-' 
nardis et fratres de Sancto Martino, qaarto * * . sub pensione 
quatuor denarioram ravennatinm solvenda abbati annnatim mense 
marcii vel infra indictionem. hanc innovationem sibi fecit quia 
solvit abbati tres libras raveanatitim ; nom. p. qninquaginta libras 
raveunatium. [sr]. Uondideus 91. od. Cipressi de Novellinis 
imp. auot. not. de Ravenna, 
r, ite. Orisinaie. 

471. Ravenna, 26 ottobre 1332. 
Tbolomens, [abb.] S. Appolenaris Novi, cam consensu Ni- 
colai . . . ' , Martini monacbortun, per hemphiteosim innovando 
[concessit] Deumoldee Amighì, civi Rave. medietatem unios de- 
mos qoam possidet . . . Zintilino de Sancto Petro ... a Benvenuto 
nepote olim ..,, guaita S. Petri Maions: uno 1. ..., alio Benve- 
nutus Ferius . . . sub pensione annuatìm monasterio solvenda 
[mense marcii] vel infra indicionem unam unciam et mediam . . . 
tempore innovacionis quinque sol. ravignanos. quia solvtt inno- 
vacionis nom. quinque sol. ravìgnanos; nom. p. centnm sol. ra- 
vignanos. Actum Rave., in balchione mon., sub annìs nat. 
.Hocczzzn., ind. .xv., die .xxvi. ottabris, Rigncio Zoagno de 
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Pondo et Bonino lohannis Ture testibos. [st]. Benvenutas 
NoTellinns imp. aact. Rave. not. 



472. Mavenna, 3 novembre 1332. 

Tholomeus, abb. S. Àppolenarìs Novi ..,', innovando con - 
cessit Martino filio Poppi Quatropani de Àrturano, districtus For- 
livii peoiam terre aratorie et vineale extimatam una tomaturìa 
et tribus pertìcis. positam torri. ForlÌTÌi, plebatn Barìsani, 

fondo Ampognani : ano 1. . . . , aliis dnobos heredes Maxii Gui- 
tifredi, alio Ugolinns Baronna, qaam acqnlsivit a Natale Trucio, 
qui ad Bimilem contractum a monaeterio detinebat. sub pensione 
nnins denarii ravig^nani annuatin monasterio danda mense mar- 
cii vel infra indicionem, tempore innovacionis decem sol. ravi- 
gnanos. quia solvit decem sol. rarignanos. Actum Bave., 
in camerata mon. ubi est caminnm, sub annis nat. .mcccxxxii,, 
ind. .XV., die .ni. novembria, presbitero Girardo de Sancto Eo- 
phillo, Vinolo ed. Talari et Martino de Morando testibus. [st]. 
Benvenutua fil. olim loliannis de Novellinis imp. auct, Ra?e. not. 



473. Villa S. Biagio, 1... [1333, 1348], 

...' ind. .1., die .i., . .., in villa S. Blaxii, ... presentibus 
B , , .olo, rectore ecclesie S. ... de BuffimattiB, Bartoliuo Blaxio 
Catolo Androe . . .de Venerii» et nane moratur in burgo Ponte ... do 
Ravenna. Hagnanus, Ugolinusfilìi olim Sir9a Bonsignor 
fll. Petri Mengonis et L eonardns fll. ed. . . . Vindimiatoris consti- 
taerunt Carolum, Salvatorem, Gregorium Aldrovandinom et Gaido- 
nem Morandum notarios' de Ravenna suos procuratores ad compa- 
rendum coram Maaseo de Sanctis de Eatalo, rectore civ. Rave. prò 
Sancta Romana Ecclesia, Andrea oìus vicario et Goro ad escusan- 
dnm ipsos de quibusdam inquisicionibus et ad defTensandum a qua- 
dam accusatione centra ipsos instituta per Guillelmum ed. Mantoani 
de Fibo rìverie Padi, dislrictus Rave., occasione vulneris et iniurie 
que dicitur eidem fore facta per Magnanum, Ugolinum, Bonsigno- 
rem et Leonardum. [st]. Blaxiaa de Uerchoriis imp. anct. 
not. iudex ordinariua. 

r, 16. Originale. Del notaio Blaxius de Merchorlls abbiamo ttn'altra 
caria del 5 gentialo iS37: n. 4SS. OH anni più vicini a qu^ta <iata, net quali 

neorre l' Ind. I sono a iS33, at348. Ifet verso, di mano dello sleeso notaio 
Blailu» die .villi. i.iirella producta fUorunt dieta Inslnimeata procuratlonls 
procuratorum predio lorum 

I l-a pergamena i danneggiala da lacerazioni. ' Al)br. DOt. 
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474. FObraio 1334. 

A. nat. .Mcooxxinn., febmarii', tempore pp. lohannis XXII, 
Riccio Gnidonis de villa 8. Stephani et Nasinbene de Maarinis 
olim Daxenta nane ville predicte testibus. Nicholaus, mo- 
nachoe et sindicus 8. Àpolenaris in Noto, ut constai per iostra- 
mentmn Ugolini notarii ed. Hichaelis Filiaxii de Àrìmìno intraTit 
tenntam et possessionem pecie terre aratorie recadote monasterìo 
propter fluitatn lineam Andree olim Martini condnctoris. posite 
terri. Rave., plebatu 8. Gassciani in Decimo: iuxta viam Da- 
9oIIam Novelltnam notariam de Ravenna, ecclestam 8. Marie in 
Luminaria, ecclesiam 8. Biasìi de bor^ porte Anestasii de Ra- 
venna, accipiens de terra berbis et arboribus. asseruit quod 
monaaterium possedìt a .uocoxsx., ind. .zm., die .n. aprilis. 8te- 
pbanuB Dradonis de Ora^no ìmp. auct. not. [sT]. 



475. Ravenna, 4 novembre 1334. 

A. nat. .ifCOCDUim., ind. .il., Rave., die .mi. novembris. Com- 
paruit coram Bernardino de Camevalibus iudice Rave. prò tribn- 
nali sedente in pallatio comuni B Petrus, lohannes et Mesius 
flUii et heredes ed. Uucii de Pundis et lohannes Smele tator eo- 
rum, et volentes parere precepto iudicis in satisfaciendo dotes 
matrì Marie assignavenint diete domine, que fnenmt quinqua- 
ginta otto libras ravennatinm peciam terre laboratorìe duarnm 
tomatnriarum. positam terri. Rave., fluido Vededi, plebatu 8. 
Laurencìi : iuxta monasterium 8. Àpolenaris, tractnrum preeii 
daodeeim libramm ravennatium prò qnalibet tomaturia. pe- 
ciam terre unius tomaturìe et nnius pertìee, positam plebatu 8. 
Laureneii : ìoxta viam, Martinnm Morandum et Kecevutum Mo- 
randum, precit quatuordecim libramm ravennatinm. peciam 

terre laboratorie nnius tomaturie cum dimidia et novem pednm, 
positam plebatu S. Laureneii, fundo Castri Veci! : iuxta ecclesiam 
S. BartboUi de Vededo et rium, extìmationis sex librarum raven- 
natinm. que terre assendunt in precio quinquaginta otto libra- 
rum ravennatinm, dantes in solutum prò dotibus. Index da- 
cioni in solutum interposuit decretum, BechoUo de Ghismondis, 
Butino magistri Venture, Hucino ed. Searlacti, magistro lohanne 
ed. Gaudencii, loiianne de SaxoUs, Fuschino de Vetis, Tomasio 
de Pallazo testibus. [sr]. Paalus Ravaldus Rave. imp. auct. 
not. comunis Rave, 

2, sai, ongtnau. 
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476. Ravenna, 14, 18, 22 novembre 1334. 
A. nat. .HCcoxxxim., ind. .n., Rave., die .xim. novembrls, 

in pallacìo comanis »d Diecam Aquile, ubi ius redltur per Ber- 
nardinum de CarneTalibus iudicem comunis qui commisit 
Zucco banitorì ut vadat per civitatem, in trìvils, alta voce pro- 
clamet, quod si quis vult emere peciam terre de dtiabus tomato- 
riie. positam terri. Bave., plebatu 8. Laurencii Scola Vededi, 
fìindo Casalecli : uno 1. tracturum, alilo monasteriam S. Apolenarìe 
in Novo, allio HucÌub Fnndus. alliam peciam terre, posìtam 
diete fìindo: uno 1. fiumen Laqaeducii mediante via, allio HartiniiB 
Morandi, allio Receviutus f^indns. alliam, posìtam fUndo Ca- 
stri Vedi: uno 1. rium, allio ecclesiam S. BarthoUì de Vededo, allio 
Pancharocius. alliam, positam terri. ' Forlivii ' : uno 1. flumeo 
LaqaedQcii mediante via, allio Carnevale de Sindis, allio heredes 
Benfatti de Forlivio tamqnam de bonis heredum ed. Mucii de Fun- 
dis et Marie uxoris dicti Mudi. odie et cras oompareat ad prof- 
ferondum precium, cum iudex intendat quod res pina offerenti 
dentur ad peticionem lohannis Smelis tutoris beredum. Zucius 
banitor retuUit proclamasse. lohannes Smelis tutor heredum et 
Maria cum alliqnis adhuc se non optulerit, petit secundum edictam 
proponi. Die .xviii, novembris, iudex commisit Zudo bani- 
tori & quod vadat & proclamet & quod si qais vult emere & bine 
ad terciam diem compareant coram eo &. Zucius banitor re- 
tullit &. lohannes Smelis & et Maria & petit tercium edietum 
proponi. Compamit Benvenutus NovellinuB et optullit se datu- 
rum octo libras de quallibet tomaturia terre. Die .xin. no- 
vembris, iudex comisit Zucio banitor! & quod vadat & proclamet & 
quod si quis vult emere & die proxime ventura per totam diem 
prò tercio termino et perhentorìo compareant coram eo &. ■ Zu- 
cius banitor retullit &. Comparuit Benedictns, monacus mon. 
Novi et opnlit ' se daturum quindedm libras ravennatiniu prò qua- 
libet tomaturia. Iudex pronnndavit terram dandam e^se Bene- 
dicto. [st]. Paulus Ravaldus Rave. civìs imp. auct. not. Bave. 

r optullt 

477. Ravenna, 26 marzo 1335. 
Tholomeus, [abb.] 8. Appolenaris in Novo, consencientibus 

Bencdicto et Martino monachis, iure libelli innovando concessit lo- 
hanni Alio Gnidonis de Guilielmis Rave. sex perticas terre vineate. 
positas extra portam Palladi, fundo Murino! : uno 1. via, alio locus 
3. Marie in Padriole, alio portam, Agustinus Cavallus, alio Tura 
murator, in annis vigintì novem ad renov. sub pensione an- 
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nnatim monasterio persolvenda mense marcii vel ittita indicionem 
nnarn nnciam cere, tempore innovacionis daos sol. ravigoanos. 
quia ipse solTÌtnom. iimovacionis duos sol. ravlgnanos ; sub pena 
eentnm solidonim ravignanonim. Actom Bave., in clanstro mon., 
snb annìs nat. .ucccxxxt., ind. .ni., die .xxvi, marcii, lohamie 
de Guaiferìis, lohanne ed. Anthonii de Fornace et Stephano Alio 
ed. Amatoris testibns. [st]. BenTenutns fll. olim lohajmis 
Novellini imp. auct. Bare. not. 
r, ss. Orioinau. 

478. Ravenna, Ì5 maggio 1335. 

A. nat. .Mcccxxxv., ind. .m., Bave., in capitolo S. Appole- 
naris Novi, die .xv. madìl, presbìtero Lagarino mansionario ec- 
clesie Maioris, Cichino filio lohannis de Veniculo et Stephano Alio 
ed. Amatoris Fì^he testibns. Thoiomeus abb., consentiente 
Benedicto monache ordinavit Martinnm procnratorem ad recìpien- 
dum a magistro Amadeo ed. Bonagine sartorìs et Vitale ed. Ro- 
delli de Cesena de centrata Strate Forìs centom qainqnagìiita 
starla grani ad stariimi Cesene prò afflctn poderis de Sancto Zeor- 
^io. et sexa^nta staria grani quod monasterlo dare tenentnr 
vigore instrumenti Bartholinì Clementis notarli de Cesena, [sr] *. 
Benvenutas fll. olim lohannis de NoTellinis imp. anct. Bare. not. 
Z, £BS. Orletnate. Sei verio nota del tea. XIY slndaoalus ad iDstru- 



479. Ravenna, 20 maggio 1335. 

Tholomens, abb. S. Appolenaris Novi, consencieotibas Be- 
nedicto et Martino monachla, per hemphìteosim innovando concessit 
Tendi ed. lohannis de Forlivio,contrateS. Anthonii, nom.Gonstaocie 
et Benedicte flliamm ed. magistri lacobi tres tomaturìas terre ara- 
torie, positas terri. Forlivii, plebatu S. Uercuralis : nno 1. via, 
alio lacobns de Orlandi», alio Bonafldes de Forlivio, alio Philip- 
pas de Aldigeriis. snb pensione annuatim monasterlo persol- 
venda mense marcii vel infVa indictionem duos den. ravignanos, 
tempore innovationis quatnor libras, quinque sol. et novem den. 
faanc innovacionem fecit abb. Tendi quia ipse solvit quatnor Ubras, 
qninque sol. et novem den. ; nom. p. decem libras ravignano- 
mm. Actum Bave., in clanstro mon., sub anis nat. .mcccxxxv., 
ind. in., die .xx. madii, Uondino de Sismondìs, Stephano ed. Ama- 
toris Fighe testibus. [st]. Benvenntus Novellinus imp. auct. 
Bave. not. 

S, 75. Originale. Hei versù due t 
S. Appo Ile naris de terra, qunm tonoDt Gost 
iiviio. follo . . . posta de . . . 
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480. Ceama, 5 settembre 1335. 

A. .Hcoozszv., ìnd. .ni., die .v. septembris, Geeioe, contrata 
porte RavignaDe, in domo E. Rar., ubi ressidet curia episcopatas 
Cesinatis, Gerardo arehipresbitero Sulfirini, Cola de Piniaio, lo- 
banne de Papia familiaribas . . episcopi Cesinatis et lacobo cni 
dicitnr Papa ed. Pultroiii de Cesina testibue. Lapas ed. Meni 
de Monte Ficalli comitatns ' Florentie, procurator lohannie epi- 
scopi Cesinatis, nt patet instmmento Bartholomei ed. Zen^anini 
Dotarii de Boaonìa fecit quietationem BarthoUno ed. Clementis no- 
tano de Cesina procuratori Tholomei, abbatis 8. Apolenarìs In 
Novo de Tiginti duobus atarìis grani, quod annaatim solvere te- 
netnr monasterium episcopatui Cesine nom. decimamm prò podere 
mon. de Sancto Zeorgio Cesinatis diecesis, quia fmX confessns so 
.XXII. staria grani prò a. presenti recepisse a Bartholiuo. dicente 
Bartholino qaod duo staria grani ultra dieta viginti non solrebat 
quia teneretur, sed propter evitandas lltes inter episcopatum et 
monasterium et reservante sibi omne ius in daobus stariìs; sab 
pena qainquaginta Ubramm. [st]. lohannes ed. Petrì de 
Aqnarola civis Cesinatis, imp. auct. not. nane episcopatos. 



1 Segue Cesine poi oaneellata. 

481. Bavenna, 4 maggio 1336. 

A. .Hcccxzxvi., ind. .un., die .nn. mali. Superantius 
ep. Cerviensis fuit confessus recepisse a Tholomeo, abbate 8. Apo- 
lenarìs Novi pensionem trium denariomm ravennatium prò annis 
preteritis et presenti prò tenimentis qae monast«rium tenet ab epi- 
scopatu Cerviensi. Actum Rave., in domo ecclesie 9. Barbare, 
in qua tunc ep. morabatur, Henrico do Sancto Elpidio, priore 
S. lacobi de Schiriali prope Ttiervisium, Benvenuto de Auximo 
canonico Cerviensi testibus. [st]. Nicolntius qd. Ghcctoli 
de Romanis de Auximo imp. anct. not. 



482. Ravenna, 5 gennaio 1337. 

A. .HCccxxxvii., ind. .v., die .v. ianuarii, tempore Benedieti 
pp. XII, Rave,, in domibus ecclesie 8. Michaelis, Comite de Bar- 
tolotto de Generosis, Horlando, presbitero ecclesie S. Petri in Car- 
ceribus de Ravenna, Tura de Zardenis t#stibus. Cum Tolo- 
roeus, abb. S. Apolenaris in Novo locasset presbitero Simoni, 
rectori ecclesie S. Micttaelis peciam prati hoc quod abati liceret 
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quocesscanqae sibi placeret coDceeslonem revocare, ut dìxemnt 
patere instrumentum Antoni! de Herardi ' notarli de Ravenna con- 
cessionem revocavlt. Simon renampciarit omni lori qaod ha- 
beret in pecia prati, positum terri. Bave., plebatu 8. Caasianì, 
inxta ecclesiam 8. Marie in Gasali» ; sub * decem librarum raven- 
natiam. [st]. Blaxius de Merchoriis imp, auct. not. iudex 
ordioarius. 



483. Ravenna, 14 settembre 13$7. 

Tholomeus, abb. S. Àppol^naris Novi, consentientibus Be- 
nedicto, Martino, Àppolenare et Savino monacfais, innovando con- 
cessit Cavedono ed. Benvenuti Ruve. in tribus partibus et Min- 
ghinuB sartori fllto Petri Martncìi in quarta domum solaratam 
positam Ravenna, guaita S. Petri Maioris : uno 1. via, alio Gua- 
stum heres Guidonis Novelli, ubi erat Turus, alio fiiunen Padenne, 
alio idem MiughinuB, in annis sexaginta ad renov. sub pen- 
sione annuatim monasterio solvenda mense marcii vel inflra indi- 
cionem tres une. cere et Uunghinus unam unciam cere, 
pore innovationis Cavedonus duodecim sol. ravignanos et Minghi- 
nus qnatuor sol. ravignanos. hanc innovati onem fecit quia 

tìolvenmt sedecim sol. ravignanos ; nom, p. decem libraa ravignano- 
rum. Àctum Rave., in clauatro mon., sub annis nat. .Hcccxxzvti., 
ind. .V., die .xiiii. setembris, Nerio Posali Deumoldee Almerici 
Mantellini et Bonino Santi de Suli testibus. [^'- Benvenu- 
tns iti. olim lohanuìs de Novellinis imp. auct. Rave. not. 

Z, £«;. Originale. Nel cereo tre note : una dello iteaso notalo Ben- 
venutus carta mon. S. AppoUeDUl* de . . . ea, qnam lenet Cavedonus de Solino 
Mlngblnus sartor; Hue del tt«. XIV: a} caHA CavedoDis ...,»> goaitaS. Petri 
Malorls 

1 C(. tav. Ili II. 

484-. Ravenna, 10 gennaio 1338. 

Tholomeus, abb. S. Appolenaris Novi, consentientibus Àp- 
polenare et Sabino monachis, iure libelli innovando eonccssit Mon- 
dino filio ed. Zanonis de Engolis de Campiglano quinque perticas 
terre vìneate. positas terri. Rave., plebatu S. Cassiani, fondo 
Aquare : uno 1. Bellus de Blanchis eodem iure, alio Benedictus 
Capellus eodem iure, alio fossutum Aquare, in annis vigintl novem 
ad renov. sub pensione annuatim monasterio persolvenda mense 
marcii vel infra indicionem trcs une. cere, tempore innovocionis 
quinquo sol. ravignanos. quam a(|uisivit a Matheo marchisiano, 
qui eam per anteriorem contractum detinebat scriptum manu mei 
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Qotarìi. quia solvìt nom. ìnnoTacioiiis qainqae sol. ravignanos; 
p. nom. centam sol. ravignanoB. Àctmn Bave., in clanstro mon., 
sub aonls uat. .uoocxuviii., ind. .vi., die .i. ìanaarìi, presbitero 
Donato rectore S. Eustaxii, Santholino de Luglolis et Cicbino Al- 
berici pinzai testibus. [su]'. Benvenutns fli. olim lohannìs 
de NoveUinis imp. anct. Bave. not. 

Z. tas. OrHHnaU. Net versa nota del lec. XIV cuta mon. de .v. 
l>ertlcls terre, quas t«net MoDdinus Qanonis de Bagoli» de Camplglino, in 
iure libelli, In fundo Aquare, pl«batu S. Casslaol 

i cr. tav. Ili n. 

485. Ravenna, 26 fdibraio 1338. 
Tholomeus, abb. S. Appolenaris in Novo, coosentientibuB 

Appolenare, Sabino monachle, per hempbiteosim innovando con- 
cessit Catheline Alle ed. lohannìs Petri de Asignano duas toma- 
turias terre aratorie. positas torri. Bave., plebato 8. Cassiani, 
fondo Bagnoli : uno 1. via, alio lacobus flt. Pasini frulani, alio 
Pbylippus ed. lacobi, alio fossatus. sub pensione annuatim mo- 
nasterio persolvenda mense marcii vel infra indicionem duos den. 
ravignanos, tempore innovationis decem sol. ravignanos. banc 
innovationem fecit quia solvit eibi decem sol. ravignanos; nom. 
p. centum sol. ravignanos. Actnm Bave., in daaatro mon., sub 
annis .ucccxxxvm., ind. .vi., die .xxv. febmarii, Girardo, rectore 
ecclesie S. Marie in Tribbo, presbitero Albertino capellano mon. 
et Gabiano ed. Bonconsigli teatibua. [btJ*. Beovenntus No- 
vellìnus imp. auct. Bave. not. 

Z, S»0. Originale. Sei ver io nota del tee. XIV 
Iure empbll. Cathellns ed. lohumls P 
plebatu 8. CusUnl In Decimo 

1 cr. tav. Ili n. 

486. Ravenna, & ... 1338. 
Tholomeus, abb. S. Appolenaris Novi, consendontibus Ap- 
polenare et Sabino monacbis, in capitulo coadunato, abita Itcentia 
Francischi s. Bav. E. archiepiscopi, scripta manti lacobi de Ar- 
tuxinis notarii ipsios, permutavit Eainerio ed. Benvenuti Pocho- 
penne Bave, in perp. peciam terre aratorie sex tematnriarum. po- 
sitam Bagnile, fondo Doliì, terri. Bave., plebatu Pisignani: uno 
1. confines intra Cesena et Bavenna, alio lohannes Lambertucii, 
alio . . .' Guerci! de Fantis et ecclesia S. Andree, alio via, alio 
heredes Guidonis Blondelli. Nerius et successores debent inno- 
vare in capite viginti novem annorum solvendo qainqae sol., et 
annuatim mense marcii unum denarium ravignanum. prò una 
pecia terre vineate, posila terri. Bave., plebata 8. Lanrentii, 
fondo Casalicli : uno 1. ... de Orlandis, alita dnobua Landus de 



^chy Google 



290 BEGE8TUH 

Landis et Petrus lohannis flUi ed. Coglolìni, extimatam aDam tor- 
Baturiam; sQb pena centum libramm raTignanarum. Actam 

Rave., in capitulo mon., sub anniB .HCcoucxvni., ind. .vi., die 

.V presbitero Girardo, rectore ecclesie S. Marie in Trìbbo, 

Donato, rectore ecclesie 8. Eostaxii et Lonardino Alio Paxii . . . 
testibos. [st]. Benrenutos fll. oUm lohannis Novellini imp. 
aact. Rare. not. 



487. Ravenna, 10 fibrato 1340. 
A. nat. .u(xx}xxxx., ind. .viii., Raye., in ecclesia S. Michaelis 

in AfiHcischo, die .x. februarii, tempore Benedictf pp. XII, pres- 
bitero Gerardo, rectore ecclesie S. Marie in Tribbo de Ravenna, 
lacobo ed. Hostaxii de Artaxinis, lohanne ed. Benvenuti de Ron- 
tana et Ferino de Novellìnis testibns. Fancbarocius fll. ed. Pa- 
xolini bostiarii et Benvenntus ed. Christiani becbarii eius fìrater 
in perp. vendiderunt Tholomeo, abbati S. Appolenaris in Novo pe- 
ciam terre aratorie inblavatam de ^ano coni medietate grani in 
ipsa existentis, qnam esse convenenmt otto tomaturias, sex per- 
ticas, qninque pedes et mediani nneiam. positam torri. Bave., 
plebatu S. Laurentii de Vado Rondino, fondo et scbola Aurigla- 
ghi : uno 1. via, alio monasterium, alio Blanchus de Induxìis, 
alio heredes Bulgari de Orlandis. prò precio centum libramm 
ravignanarnm ; sub pena dupli pecunie. Agnana Alia Maynar- 
dini ed. Foschi uxor Pancharocii renumptiavit luri ypotecharum 
prò dotìbus; sub pena centum librarum ravignanarnm. [st]. 
Benvenatns fil. olim lohannis Novellini imp. auct. Rave. not. 
V, iìB. Oriotnale. 

488. Ravenna, 10 feblmiio 1340. 
A. nat. .Hocozzxx., ind. .viii., Rave., in ecclesia S. Michaelis 

in Afltìcischo, die -x. februarii, Girardo, rectore ecclesie S. Marie 
in Tribbo de Ravenna, lohanne ed. Bencevenne de Rontana et May- 
nardJno ed. Fnschi testibus. Ad instanciam Tholomei, abbatìs 
8. Appolenaris Novi, lacobus ed. Hostaxii de Artuxinis 
tait confessus quod tres tomaturie et quinqne pertico terre, quas 
abb. aquisivit a Pancbarocio ed. Paxolini hostìarii et Benvenuto 
eius ft-atre, scripte in libro extimoram Rave., ad postam Pancha- 
rocii. posile terri. Rave., plebatu S. Laurentii, fondo Anuglagli ; 
iuxta viam, monasterìum, Blauchum de Induxiis et heredes Bulgari 
de Orlandis sunt S. Appolenaris, scripte ad extimum lacobi, quia 
non possunt scribi ad extimum mon. abb. promisit lacobo sol- 
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vere omnes colectas et omnia gravamina que sìbi imponerentur 
prò terra tempore qao eam tennerìt ad auam extìmnm. [bt]'. 
Benveniitiis NoTellinae imp. anct. Bave. not. 
Z, SOI. oneinale. 

489. Ravenna, 5 marzo 1340. 
. . .' primo 1, . . . Clara ... in annis vigJnti novem ad renov, 

sab pensione anuatim monasterio pcrsolvenda mense marcii vel 
infra indictionem unom denarimn rsTignanam, tempore innova- 
tionis quatuor sol. rarignanos ... inaoyatlonem fecìt quia ipse 
dedit abbati nom. Lanrentìi tres sol. ravignanos ; nom. p. centom 
sol. ravignaaos. Àctnm Rave., sab annis .mcccxxzz., sub bal- 
cbione mon., die .v. marcii, Bentevegna ed. Gnererii et Benen- 
caxa Samartino testibos. [bt]. Beavenntus Novellìnns imp. 
auct. Kave. not. 

T, iti. oriffinale. 

I Varu laeeratUml lUmnegglano U protocollo « la narratume, 

490. Ravenna, 3i luglio 1343. 
[st]. a. nat. .Hcccxxxxin., ind. .xi., Bave., die ultimo iulii, 

in sancta Ecclesia Ravennate, tesdbus Tadeo Rngucìnì, lohanne 
hostiarìo ecclesie Rav., Cambio Cichini de Artuxinia, tempore pp. 
Clemeutis VI. Bartolomens de Zeuariis preposJtns et ca- 
pitolam cantorum s. E. Rav. scilicet Salvi, lohaones, Liutus, Fi- 
tipus et Nicola, plurìbus ad pressens non existentibas, presbitero 
Simoni, rectori ecclesie S. Marie in Cosale licentiam coneesserunt 
quod per quinquennium se possit a dieta ecclesia absentare, cui 
cura non inminet animarum, qae est in loco silvestri et adeo so- 
litario quod nallus posset vivere ibidem. Bonaventura fll. An- 
tonli de Zeuariis notarii de Ravenna ap. et imp. auct. not. 



491. « ArgmUmia », 14 aettenOire 1344. 

A. nat. .HOCOXLiiu., die .smi. intrante setempbre, [ind.]...*, 
Ar^illionis. Ego Clemens, abb. S. Apolcnarìs [Novi]... tibi 
Plsignano de Sufano, per henfiteosim concedo cupam terre labo- 
ratorio... et .VI. tabullas ad... plebis S. Stefani de PiBÌgnano 
mensuratam. positam Su^no, terri. Ra^e., . . . plebis: primo 
1. ..., lercio fil. Mambrìni de Canneto, quarto Guili... pen- 
sionem mifai dare debeatis omni a. mense marcii vel inita indi- 
cionem unum denariom ravennate. quia raihi solvisti nom. 
ì quinquaginta . . .; sub pena dupli mercedis. Tt. Qe- 
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rasins Nìcolay de Vangadi^a, Baldaaera et Michilottns fratres Mar- 
chionis de Castello*. Tbomasios sacri imperii not. [st], 

Z, (fl*. Orieinalt. Ni 
teosis. In plebatu S. Petrì In 
Ravenna ; a primo 1. . . . 

I La carta è danneefflata In ptà luofAI daU'umUtUà. * Atbr. casloll 

492. Forlì, 23 decembre 1346. 
A. nat. .Mcocxxxxv., ind. .xiii-, die .xxii, december, Forlivii, 

in domo Severii de G09QÌÌS, posita contrata Logaretl. Zenoinns 
ed. Passafamigle de Brescia nane Forlivii, contrata Lugareti, 
procurator S. Apoliinaris in Noto, ut constat instmmento Benve- 
nuti Novellini notarìi de Ravenna. iure emphyt. concessit Be- 
nedicto ed. Sperandei cal<;olarii de Chastrocliarìis nunc Forlivii, 
contrata Vinee Abbatis duas tomaturìas terre aratorie qae olim 
fuit vinea, que ftiit Gailiielmi Guaschonis de Forlivio, positas 
terri. Forlivii, plebatu S. Martini in Strata I, S. Uartini, iuxta 
ohanale: primo 1. et secuudo vìam et tieredes Cambini de Incon- 
trìs. quia solvisti nom. mercedis viginti soldos ravennates; sub 
pena decem librarum bononiensium. Testibus malestro Benen- 
cbasa ed. magistri Horabeni de contrata 8. Tbome de Conturbeno, 
Pnacho de Bemardis de contrata S. Gulllielmi, Berardo od. laco- 
bini de Berardis de contrata Lugareti, omn. de Forlivio. Paa- 
lua ed. magistrì Severii de Forlivio imp. auct. not. [sr]. 

S, 76. Originale. Nelcerto due note nel set. XIV : a) carU BBaedinU 
Sperandei oalcolarll da contrata Vinse Abbatis de terra de Splnedo; a) quere 
In .zxx. follo In Une 

493. Forlì, 21 gennaio 1346. 
A. nat. .uoocxxzxvi., ind. .xuii., die .xxi. ianuarii, Forlivii, 

in domo Severii de Gociis, posila contrata Logaretì. Zenoinus 
ed. Passafamigle de Breseia, none Forlivii, procurator S. Appo- 
lenaris in Novo, ut constat instrumento Benvenuti Novellini no- 
lani de Bavenna, in annis sesaginta ad rcnov. concessit Agnelino 
. ed. Anthonii de Forlivio, contrata Brochagiendossì mediam torna- 
tnriam terre aratorie que olim fuit Masii Albertnci de Ora^no. 
positam terri. Forlivii, plebata Barìsanì, ftindo Ampugnani: iuxta 
viam, Neriam Ugncionis de Forlivio et conductorem. sub pen- 
sione annua solvenda monasterìo mense marcii vel infì-a indictio- 
nem anius denarii rav., tempore renovationis prò duobns soldis 
ravennatibos. quia solvisti sibi nom. mercedis duos soldos ra- 
vennatee ; sub pena decem librarum ravennatium. Tt. Paren- 
tino od. Zachei, Bonueio ed. Sucii onm. de Horabenis et Zauro 
ed. Battilane, omn. de villa Bagnoli, distrietus Forlivii. Paulua 
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ed. magistri Severii de ForliTÌo ìmp. aact. not. index ordina- 
rins. [bt]. 

r, SI. Originate. Nel verso, di mano dello stello notato Paulus cart* 



494. i?brH, 20 ffijbraio 1346. 

A. .Mcccxxxxvi., ind. .xim., die .xx. febraarìi, Forlivii, in 
domo Severii de Gociis, posita contratti Lngareti. Zenoioas 
ed. Passafamìgle de Bressia nnnc Forlivii, procnrator S. Appo- 
lenaris in Novo, ut patet instraniento Benvenuti Novellini notarli 
de Ravenna, nom. Laurencii abbatis iure emphyt. ad renov, con- 
cessit Menabò ed. Martini de Bemardis de villa 8. Martini, di- 
strìctus Forlivii peciam t«rre aratorie que olim fliit vlnea, de qua 
se renovavit Prudentina Berondellus. positam terri. Forlivii, ple- 
batu S. Martini in Strata, fondo Busche 1. 8. Martini : insta atra- 
tam, heredes ed. lohannis Bernardi, Tinirolnm olim de Pleda, 
ipsnm conductorem et chanale. sub pensione annua solvenda 
inonasKrio mense marcii vel infra ìndictionem duonim denarionun 
ravennatiam, tempore renovationis prò sex libris raveiinatium. 
qnia solvìsti sibi sex libras ravennatium ; sub pena viginti quinque 
librarum bononiensium. Testibus Fuscho de Bemardis de cen- 
trata S. Ouillielmi, Bello ed. Salvoli de villa Zinali, districtus For- 
livii, Berardo ed. lacobini de Blandis de centrata Lugareti, omn. 
de Forlivio. Paulns ed. magistri Severii de Forlivio imp. anct. 
not. [st]. 



495. Forlì, 20 giugno Ì347. 

A, nat. .MCOOXXXXYii., ind, .xv., die .xx. i«nii, Forlivii, sub por- 
tici! domus mei notarli, pomt« contrata Fossati Veteris. Zenol- 
nus ed. Passafamigle olim de Bressia, nune Forlivii, contrata 
Lngareti, procurator S. Appollinaris in Novo, ut patet instrumento 
Benvenuti Novellini notarli de Ravenna, iure emphyt. ìnnovavit 
Santo ed. Benvenuti Andree de villa Luxnre, districtus Forlivii, 
ad renov. peciam terre aratorie qnatnor tomatnriamm, dnarum 
pertictaamm et dimidie. posltas terri. Forlivii, plebatu S. Mer- 
curialis, fundo Luxnre : iuxta viam que vadit Bagnolum, monaste- 
rium S. Mercurialis de Forlivio, heredes tetris BenentCndi de la 
Lana, contrata 8. Anthonii prò nura et heredes Fnschi de Ron- 
tana, contrata Bro eh aglen dossi. sub pensione annua solvenda 
monasterio mense marcii vel infra indìctionem duos den. i 
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tes, tempore renovatioius prò sex libris ravennatìbaa. qnìa sol- 
Tìstì luibi nom. mercedis sex Ubras rayetuatiam ; sub pena vigiliti 
qulnqne libramm ravennatiom. Testibas Morello de Boslls de 
villa Luxure, districtns Forliviì, magistro lohanne ed. Ugolini de 
contrata Vineo Abbati» et Uenglio ed. Guarneril de contrata La- 
gareti, oinn. de Forlivio. Paulos ed. magistri Severii de Por- 
livio imp. anct. oot. iadex ordinariue. [st]. 

S, 78. Originale. Nel verio nota del ite. XIV oculA reQOv»tÌonls 
Suiti BeavODUtl de Luiura, da .mi. toni*turlls et duabtu perticbis terre, po- 
siti) In terrl. Porllvll et pleb&tu S. Mercurlalls, lo runda Luiure ; quare In .iti 
follo ; renovatl ftaerant . . . 

496. Forlì, 12 fiHAraio 1349. 
A. nat. .Hoocxxxxviiii., ind. .n., die .zn. febmarii, Forlivii, 

in domo Mengfai, posita contrata S. Anthonii. Zenoìnus ed. 
Passafamigle de Bressia, nane Forliviì, contrata Fossati Veteris, 
procnrator S. Appolinaris in Novo, ut patet instrumento Benvenuti 
Novellini notarli de Ravenna. inre emphyt. innovando concessit 
Mengho ed. Martini de Bemardis de villa S. Martini, distrìctus For- 
livii, prò se ac vice lohannis eius fratria qnataor pertichas terre 
sive stancii, de qnibas se renovavit a monasterio GuiUlelmns ed. 
Benenchase de villa Spineti, positas terri. Forlivii, plebatu S. Mar- 
tini in Strata, fìindo Spineti : ioxta stratam, flnmen, hospitale 
S. Valariani et Bartholinum ed. Mathioli. sub pensione annua 
solvenda monasterìo mense marcii vel infVa indictionem unius de- 
nari! rav. faanc concessionem ei fecit sindicus quia solvit sibi 
nom. mercedis decem et octo den. ravennates ; nom. p. viginti 
qutnque Ubras ravennates. Testibus Fuscho de Bemardis de con- 
trata S. Onillielmi, lacobo ed. Tbome de la Lana de contrata 3. An- 
thonii et Fuscho ed. Amadei de villa 9. Martini in Strata, distrì- 
ctus Forliviì. Faulns ed. magistri Severii de Forlivio imp. auet. 
not. index ordinarìus. [st]. 

s, 79. Originale. Nel verta nota Oet tee, XtV at-ii». Hengbi de Ber- 
nardls de vUl* SpInaU, districtus Porllvll ; quare In .xxviiti. follo 

497. Forlì, 10 marzo 1349. 
A. nat. .Hoooxszzviiii., ind. .ii., die .x. marcii, Forliviì, sub 

porticu domus mei notarli, posite Fossati Veteris. Zenoinus 
ed. Passafamìglede Bressia, nane Forliviì, contrata Bagni, pro- 
cnrator S. Appolinaris in Novo, ut constai ìnstrumento Benvenuti 
Novellini notarii de Ravenna, iure empliyt. ad renov. concessit 
Magrino ed. lacobi de Bonausegnìs de villa Carpene, distrìctus 
Forliviì stantium sive qnataor pertichas terre euiusdam stancii. 
positum terri. Forliviì, plepatu S. Martini in Strata, fando Spineti: 
iaxta stratam, heredes ed. Peppi de Pedrìnis, Mamolinnm de Ber- 
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nardie et Ma^onam lohaimÌB. sab pensione annua solvenda mo- 
nasterio mense marcii vel infra indictionem nnios denarii rav., 
tempore renOTationis prò octo soldìs ravennatibus, que olim f^it 
Rabeì et Sallaghi fllii ed, Lanrentii de villa Spineti. quia sol- 
visti sibi Dom. mercedis octo soldoe ravennates ; sub pena vigìn- 
tiqoìnqne librarum ravennatium. Testibns Francischo ed. de 
Romangne de Gapuciis de contrata 8. Crucis Cristi, lohanne ed. 
Ugolini Zebonarii de centrata Vinee Àbbatis et Uengo ed. Gaar- 
nerii de contrata Lugareti, omn. de Forlivio. Paolos ed. magistri 
Severi! de Forlivio imp. aact. not. index ordìnarioa. [ai]. 

S, 80. Ordinate. Nel oerio due note tUl tee. XtV: a) o«rta reoova- 
ttonis Magrini de Bonansegnls de Corpena, dlstrlctus PorUvll de stantio, poalto 
la Spineto; U modo talla est ad presens, renoiati suol Buclua lohannla et . .. 
nom. elus rmtrls 

498. Forti, 21 aprOe 1349. 

A. nat, .Mccoxxxxvnn. , ind. .it., die .xxi. aprelis, Forlivii, sub 
porticn domus heredum ed. magistri Untoli Baronevoli, posila con- 
trata S. Gnillielmi. Zenoìnns ed. Passafamigle de Bressia, 
nane Forlivii, procurator S. Appolinaris in Novo, nt patet Instni- 
mento Benvenuti Novellini notarli de Ravenna, iure libelli in annis 
.xxviiii. ad rcnov. eoncessit Antbonio filio ed. Alberti de Bnschettis 
de Forlivio de contrata 8. Crucis, prò se et nom. Bartholaciì eins 
fratris nnani tomaturiaro, septem pertieas et duas nntias terre 
aratorie. posìtam terri. Forlivii, plebatu Quinti, fondo Marì- 
gnani: insta viam, Petrum ed. fiarehi, Antbonium de Orsellis, 
Antboniuni et Bartholacium. sub pensione annua solvenda mo- 
nasterio mense marcii vel infra indictionem duorum denariorum 
ravennatium, tempore renovationis prò .xvin, soldìs et uno de- 
narìo ravennate. unam tomaturiam terre aratorie, positam infra 
dietOB conflnes, de qoibus peceiis olim se renovaverant Anthoniue, 
Petrus et Zactaens filli ed. Marchi de plebe Quinti. sub pensione 
solvenda monasterio mense marcii vel infra indictionem unius de- 
narii rav., tempore renovationis prò decem soldis ravennatibus. 
quia solvistis mihi nom. mercedis decem octo soldos et unum de- 
narium ravennate prò prima pecia, prò seennda decem soldos ra- 
vcnnates ; sub pena viginti quinque librarum ravennatium. Te- 
stibns Nerio ed. magistri Mugoli Baronevoli de contrata S. Gnil- 
lielmi, lacomo ed. Simonis Avanzini de contrata Fossati Veterìs 
et lohanne ed. Guidonìs do Palea de contrata . . .', omn. de For- 
livio. Paulus ed. magistri Severii de Forlivio imp. anct. not. 
index ordiuarius. [st]. 
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499. Savenna, 18 ottobre 1849. 
A. nat. .uoocszzxviin., iod. .ii., Rare., in clanstro 3. Appole- 

naris Novi, die .xvni. ottobrìa, Bainaldo, rectore ecclesie S. Marie 
in Bacano, lobanne de Saxolìs notarìo et leremia ed. Serridi de 
Ustìglano teetibus. Laurentius abb. ac sìndicas mon., ut 
constat ìnstrumento mei DOtarìi, iure libelli concessit iDuovando 
Paolo ed. Leucii de Serciis duas partes vigliati tomatnrìarum terre 
aratorie, quas aquisiTìt a Mapbeo ed. Ma^ochi. positas terri. 
Rave., fondo Fadolecle: uno I. via, alio monasteriam 9. Lauren- 
tii, alio Mapbeus eodem iure, in annis Tìgintì noretn ad renov. 
sub afiSctu monasterìo persolvendo omnì a. feato 8. Apolenaris 
duo ataria grani ad starium Bave., tempore innovaeionia TÌginti 
sol. ravignanos. quìa Paulus eolvìt abbati nom. innovacionis 
Tiginti sol. ravignanos; nom. p. decem libras raTÌgnanorum. [sr]. 
Benvenatus NoveUiBas imp. aact. Rare. not. 
r, tei. Originale. 

500. Ravenna, 18 ottobre 1349. 
A. nat. .Hcccxxxxviiii., ind. .ii., Rave., in claustro S. Ap- 

polenaris Novi, die .xvnt. ottubris, presbitero Rainaldo, rectore 
ecclesie 6. Marie de Bacano, lobanne de Sasolis notano et leremia 
ed. Servidi de Uatjglano testibus. Laurentius abb. ac sin- 
dicQB, ut constai instrumento mei notarii, iure libelli concessit in- 
novando Paulo ed. Leucii de Serciis unam tomaturiam terre ara- 
torie, positam terri. Bave., fondo S. Paterniani: uno 1. vìa et 
flumen, alio viola, alio ipse Paulus, in annis viginti novem ad 
renoT. sub pensione qtuun monasterio dare debeat omni a. 
mense marcii vel inft'a indicionem anum denarium ravignanum, 
tempore innovacionis tres sol. ravignanos. quia solvit abbati 
nom. innovacionis tres sol. ravignanos; nom. p. decem libras ra- 
vignanorum. [8t]. Benvenutus Novellinua imp. auct. Rave. 
not. 

In r. Hi. onglnak. 

501. Forlì, 7 ottobre 1352. 
A. nat. .HOccLit., ind. .v., die .vii. octnbris, Forlivìi, in 

domo lobannis Graciadey, posita centrata Lngareti. Lauren- 
tius, abb. 8. Appolinaris in Novo, sindicus ut asseruit patero 
instramento Benvenuti Novellini notarii de Ravenna, innovando 
concessit Ohixole uxori olim Bole Martini de villa Lusure, dlstri- 
ctus Forlivìi unam tomaturiam et mediam terre aratone. po- 
sitam fìindo Laxure : insta viam, Benvonutam Bonafe, Andreo- 
lum Saladini, lacobinum Santi Bemitì et alios. quam acquisi- 



re byCoOglc 



S. APOLLINARIS NOVI 2OT 

visse asseniit ab heredibns lulìani fratria Tbendl de Forlivìo. sub 
pensione nniiiB denarìì anniiattm monasterio persoivcnda mense 
marcii vel infra indicionem, tempore renovationis tri^inta sol. bo- 
nonienses. bane innovationem feoit abb. quìa solvit triginta 
sol. bononienses ; nom, p. viginti libras bononiensium. Testibas 
Ubaldo et Andriolo canonicìs S, Marie in Portu, Monte Uberti cen- 
trate Fossati Veteris, Graoiadey de Forlivio et aliis. [st]. Ne- 
riuB Ghirardìni de Cultrariis de Forlivio imp. auct. not. index 
ordinarius. 

r, st. Orlglnau. Nel verso iwM del sec. X/F Instrumonlum renovn- 
tlonls Oulzole de Luiure uioris Boia, qudc Marllnus, Enrycus di. Qulxole . . . 
cani lobMine mio dlctl • ■ ■ Manzini, domo . . . Carlgustl . . . 

502. Forlì, 23 ottobre 1352. 
A. nat. .MCCCLii., ind. .v., die .xxin. ottubria, Porlivii, in 

Standone oomnnis, posita centrata S. Guillielmi, supra pont«m 
Dalpane, insta plateam. Zenoinns cd.Paasafamigle de Bres- 
3ia, nnnc Forliviì, contrata Lugareti, procurator S. AppoUnaris in 
Novo, nt patel instrumento Benvenuti Novelini notarli de Ravenna, 
In annis .LX. ad renov. concessit Francisoho ed. Manfredi aurifiois 
de Forlivio, de contrata Canipofome, recipienti nom. Chataline 
eius uxoria ac Alie Bmnacìi Pirondi unam tomaturiam et dioiìdiam 
terre aratorie, que ed. ftiit Fuschi Pitanni. positam terri. For- 
llvii, plebatu Barisani, fundo Ainpugnani: iuxta primo 1. viam, 
Hecundo Francìscbum, alijs heredes Aldigberii Pi^arìni. sub 

pensione annua solvenda monasterio mense marcii vel infra in- 
dicionem nnius denari! rav., tempore innovationis sex sol, raven- 
aates. quia solvisti mihi nom. mercedis sex soWos ravenna- 
t«s; sub pena viginti quinque librarum ravennatium. Testibas 
Brunacio ed. Pirondi de contrata Vinee Abbatis, Paulo ed. Bru- 
namonti et Andrea ed. Vanni de contrada S. Guillielmi, omo. 
de Forlivio, Paulus ed. magistri Severii de Forlivio imp. auct. 
not. index ordinarius. (st]. 

S, sa. Originale. Net vena noia nel sec. XIV Carta mon. S. A|ipolli- 
neurls de yna tomaturla ot dlmldla terre, quaiu tenot . . . Calerli» Qlla Bruna- 
eli Pirondi, uxorts Frane IscI ed, Manfredi aurllìois do Forlivio 

503. Forlì, 27 gennaio 1363. 
A. nat. .MOCCLiii., ind. .vi,, die .Mvn. ianuarii, Forliviì, sub 

porticu domuB mei notarli, posite contrata Fossati Veteris, Ze- 
noinus ed, Passafamigle de Bressia, nune Forlivii, contrata 
Lugareti, procurator S. Appollenaris in Novo, ut patet istrumento 
Benvenuti de Novellnis notarli de Kaveuna, iure emphyt. ad re- 
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nOT. coDceesìt Ba^Io, lohanni et Bencevenne filiis ed. Paganelli 
de Florettis de villa Spineti, districtus Forlivii, cuilibet prò tercia 
parte quataor pertichas terre aratorie Quius stancii. pogitas terri. 
' ForliTii, plebata S. Martini in Strata, fìindo Spineti : ìaxta stra- 
tam, Ma^onum ed. lobannle etti dicitur Zanoele, heredes Peppi 
Pedrini de Spineto et conductores. snb pensione annua sol- 
venda monasterio mense marcii vel infhi indictionem nnius de- 
nari! rav., tempore renovationìs octo soldos ravennates. quia 
BolTÌBtis nom. mercedis octo sol. ravennates; snb pena .xzv. libra- 
ntm ravennatiam. Bartfaolino Gnidonis de Florettis de villa 
Spineti, districtoB Forlivii, Baldino ed. Venture Rave. etfì-atre Ba- 
rello ed. [acobi Faspese. Pauins ed. magistrl Severii de For- 
livio imp. auct. not. 

S, 83. OriglnaU. 

504. Ravenna, 30 maggio 1363. 

A. nat. .HCCOLiii., ind. .vt., Rave., in claustro mon. S. Ap- 
polenaris Novi, die penultimo madii, presbitero lobanne, reetore 
ecclesie Ss. lohannis et Pauli, Petro qd. maestri Contri de Ba^o 
notorii et Santo Alio Bartholomei de Ferrarla testibus. Lau- 
rentius abb., consentìentìbas lohanne et Anthonio monachis, iure 
libelli innovando concessìt Hondideo de Noveilinis notano, patrono 
hospitalis S. Marie de la Misericordia de Ravenna peciam terre 
vineatc. positam terri. Rave., plebatn 8. Laurentii, scola Fa- 
brice: iuxta viam, Franciscfaum Maiorotnm, Ri9olam et Rainerium 
Dente, in annis viginti novem ad renov. prò treginta solidis ra- 
vennatibus. sub pensione annuatim monasterio persolvenda mense 
marcii vel infra indicionem duos den. ravennates. dictam in- 
novationcm fecit quia ipse solvit abbati de pecunia hospitalis tre- 
ginta sol. ravennates; nom. p. decem libras ravcnnatium. (sr)'. 
Benvenutus Novellinus imp. anct. not. 

Z, 303. OriBinale. A'et verta due note: una dello ttaso notalo Beo- 
venutua ctrta, hospitalis S. Marie de In Misoricordla de vlaoa, quam tenct • 
manaateiio 3. Appolonarls Novi In Falirlca ; Catini (f<!l aec. XIV U reDOTatlooe 
de la vigna de Fabrega Tate prò Sancto ApoloDaro .. ■ nugolo prò »□ ; spedale 



r>0!>. Ravenna, 27 agosto J358, 

A. nat. .HCCCLViit., ind. ,xi., die .xxvii. augusti, tempore In- 
nocentii pp. VI, Rave., in domo mei lohannis notariì, Lombardino, 
rectoro ecclesie S. Marie in Rontola, Guercio ed, Tiiomasii de Pa- 
lalo notarlo, Nerio Richocio de Tontola et lohanne Menghello de 
dicto loco testibus. Nicolucius fll. ed, lacobi Sonde de Ve- 
dedo, districtus Rave. in perp. vendidit Dooadino trobatorì de 
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Kavenna fllio od. Gnidonis de rocha S. Cbassiani peciam terre 
aratorie, quam esse dìxit anam tomaturiam et mediani ad perti- 
cam Rave. positam tetri. Rave., plebatu 8. Laurencii, scola 
Vededi : iuxta monaeterium S. Apolenaris duobus lateribus, heredes 
ed. Rainerii de Aresendis de Forlivio alils. prò precio decem 
librarom ravemiatium ; sub pena dupli preci!. iuravit vendi- 
tor maior in .xiiu. annis ad Evangelia. [st]. lobannes ed. 
Sassolini de Sassolis de Ravenna ìinp. anct. not. 

Z, 305. OrUfnale. Nel perso nota del tee. XV entlo Donadlnl do quo- 
dtUQ poola ter[ro ara]tDiie, positi In terrl. R&Te , In villa Casa, lusta posses- 
sloaeiD mon. 3. Apolloarla. qua tetra dAada fult dlclo moaasterlo per libera- 
tionem oulusdam tereoi. positi lo eìiitile iste, per ApaioDarem nbatem et An- 
dretun Donadlnl, ut aparet in diacetlo notari dlotl mon.. Col. .xx.. manu Bar- 
tolomei de Parma notarli ijubllcl de Ravenna in .ucoccixv., que terra est una 
lomaturla ot media 

506. Ravenna, 24 novembre 1359. 
A. nat. .MCCCLviiii. , ind. .xii., die .xsiiii. november, tempore 

Innocenti! pp. VI, Rave., in ecclesia mon. 8. Apolenaris in Novo, 
Michaele Berti de Bononia de Podiis, Anthonio qd. Gnidonis de 
Paganellis notarlo, lohanne magistrl Laurencii Barberii de Ra- 
venna tcstibus. Lnurencius abb., consencientibus Anthonio 
et loiianiie monacis, innovando concessit iure emphyt. Cliecho de 
Petro de Bononia qui moratur ad Podios prope Ravennani, prò se 
et noin. lacchi sui fratris, Andree et Petri suorum nepotum me- 
dietatem orti sive spacli terre. positi civitate Rave., guaita 

S. Salvatori»: uno 1. Claricus de Clarlclis de Sancto Zacbaria eodein 
iure, aliis duobus Anthonìus et Rainerius de Bechagesis, alio Su- 
cius de Smelis Charator. solvendo monasterio omni a. mense 
marcii vel intVa indicionem noin. pensìonis duas une. cere, nom. 
inovationis quinque sol. ravennates. quia ipse numeravìt abbati 
quinque sol. ravennates; sub pena decem librarum ravennatium. 
iuravit Cbechus ad Evangelia. [st]. lohanncs ed. Sassolini 
de Sassolis de Ravenna imp. anct. not. 

r, 41. OHsUutìe. 

507. Avignone, 14 marzo 1362. 
Innocentius se. ser. D. Guillermo abbati S. Apollnaris 

Novi. Inter solicitudines varlas . . . Monasterio S. Apolinaris 

Novi o. s. B., per obitum qd. Laurentii abbatis, qui apud apo- 
st«licaiu Sedem diem clausit extremum te, priorem prioratus in 
Inaulebochardi dicti e, Turonensis diocesis, prefócimus in abba- 
tem. Datum Avinione, .il. idus marcii, poutif. a. .x. 
V, UT. OrigtoaU, mancante della Bulla 
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&0e. [Veneeia], 26 novembre 1363. 

Petrus, abb. mon. 3. Oeoi^iì Maioris Venedaram, SediB 
apostolica nunoias et collector in MediolaBensi, Aquilegenai, Gra- 
densi, Faedensl, Ra^^ienBi, Spalatensi, Antìbarenei et Ravennati 
provinciis et nonnutlis aliia Romanie confltemur recepiaae nom. 
Camere apostolice a Gnilllelmo, abbate S. Apolenarìs Novi sabcol- 
lectore nostro in Ravennate, Forliviensi, Bretenorensi, Paventìna, 
Imolensi, Cesenate, Cerviensi, Ariminensi, et Baxenatf comitati- 
bus et diocesibus octaaginta dncatos anri, octo ianuenses flore- 
nos et duos tlorenos de Florencia. Actnm in monasterio nostro 
S. Georgii, a. .mccclxiii., ind. .i., die -xxvi. novembris, pontif. 
Urbani pp. .V., a .ii., lohanne Sordo de Molisinie et Gaidone dicto 
Lanon de Andeloco Lingonensis diocesis testibns. [st]. NÌ- 
colaas Frebencone cler. Lingonensis imp. aact. not. 

V, Ila. OHtUnale, mancante dei MgOto- Wel verio nota <M tee. XIY 
(juletatlo ootuBglnU ducatorum, octo florcoorum laDUenslum, duonua floreno- 
rum ulKnatorum domino Pelro, abbiti S. Oeorgll coUectorl ... die 

609. Bertinoro, 20 giugno 1364. 

[st]. a. .HCcOLXim., ind. .a., die .xx. innii, in civitate 
Bretenorìi, in burgo S. Trinitatis, in domo loci sive bermi fratrum 
S. Marie de Vincareto, districtus Bretenori, Marino ed. lohannis 
de Montisolmi, Manvete ed. Orlandi de Bretenorlo et Gnido ed. 
Bartolini de Imola testibus. Mengus de Gennelis de Ora- 
vano, comitatus Rave. depoeuit recepisse a QuflUelmo, abbate 
8. Apolenarìs Novi, vicario generali episcopi Bretenorìi decem sep- 
tem librae bononiensinm provisinorum, quas promJsit restitaere 
ad creditoris terminum. si non observaverit promistt solvere 
duplnm et posse Bretenorii, Forlivii, Faventie, Iinole, Bononìe, 
Rave., Cervie, Cessine, Arìmini, Fani, Pesanri, Ancone, Meldole, 
Polente, Ma^lanelli et acosque loconim conveniri et detinerì coos- 
que creditori f>ierit satisfaetum. Nicfaolaus ed, Ravignani de 
Arimino imp. nuct. not. index ordinarius. 



BIO. Forlì, t otMyre 1364. 

A. nat. .MCCCLZiiii., die -i. ottobris, ind. .ii., pontif. Urbani V. 
pp., a. .II., AstorgiuB de Cayrano, prior prioratus de Mo- 
steriis, comissarìus ad recipiendum qnantitates pecnniamm in It^ia 
Camere apostolice debitas, per abbatem Massiliensem Italie genera- 
Icra rceeptorem deputatus, confessus fkiit recepisse a Guillielmo, ab- 
bate S. Appollinaris Novi subcollectore in provìncia Romandiole de 
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B«T«9uu. sabstitsto a Phto abbate & G«Hf[u Uaìorìf de Veneviis 
Castellane dìoe^às Sedis apostolìce noncìo ei odl<«tore ftvctvQin 
Camere d^ùtorrun in Lombardia Aqaìle^msi et Graduisi paUrìar- 
chatìbos, Bavennatensi et Domtalis aliìs provìnciis <4 cÌTìtatìbos 
sexaginta dncatos aorì. Acla F(trtìvìì. in domo lohaanìs d« Ab- 
batìbas de Florencìa vìcarìi Bernardi de Boonavalle in provìncia 
Boinaitdi<de in spìritiialibns. sab testimonio Astoi^ sìf^lli, Oiv 
raldo de Portali thesanrario annilabis EtMuandiole et It^ianne de 
Abbatìbos testibos. (stJ. Benedicto de Bastaardo clerico Clorvnsis 
aact. ap. notano. 



5tl. Bol«)ffna, SS gettmaio lS6*i. 

A. nat. .aoDCLXvi., die .xxvm. ianoarìi, iod. un., pondf. 
Urbani pp. V. a. .nn. lohannes Hagolini de Florencìa, de 
mandato Hagonis de BonoTillarìo arcbidìaconi UoDcboati. in ec- 
clesìa An*'*»"" locamtenentis Stephaoi, abbatis 8. Yìctorìs Uassi- 
liensis Italie prò Sancta Romana Ecclesia receptorìs generalìs, 
confisssiis Aiit recepisse a GniUielmo, abbate S. Apo\inarìs Novi 
Provincie Romandiole sabcotlectore substitnto per Petnun, abbatt>m 
S. Georgi! Haioris prope Venecias coUeotoreni sepUngentos quìn- 
quaginta qoinqae ducatos. de qaibos lohannes Ugolini fecit libe- 
racionem de olterìas non petendo. Acttun Bononie, in domo 
Hngoni de BonoTiliario, Petra Bangoini notano cìt. Bononie et 
Hngolino Albeitini de Regio testibas. [sr]. Petrus de Sayo 
cter. LagdaneosÌB imp. aact. not. 

Io staio notalo Petrus do 



512. Catena, 39 mano 1367. 

A. nat. .MCOCLXvii., iod. .v., tempore Urbani pp. V, a. .v., 
die .xxvnn. marcii. Gnillielmus, abas S. Apolcnarìs Novi 
innovando concessit iure henpbìteosim Francìschino Deddi de Ilo- 
Btolis, de plebe Quinti, districtus Forlivii peciam terre trium tor- 
natoriamm. posltam plebe Quinti, fondo Culla: 1. via, 1. herodcwi 
Alberici Boscheti, 1. conductor, in .xsviiii. annis ad renov. sub 
pensione annaatim monasterio redenda unius denarif rav. monso 
marcii vel infra indiutionem, tempore renovationis boI. .xiii. ra- 
vennate», quia Francischiuus dedit abati prò renovatìonc sol- 
do8 tredecim ravennates; p. nom, decem libraa ravcnnatium. Ac- 
tum Cessene, centrata de Sanoto Zenone, domibus abati^, Miccino 
ed. Biondi de Armucis, Martino ed. Mucoli, Po^e et lohanne 
ed. Cedri, oran. de plebe Quinti teatibus. [stJ. Kroncischua 
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ed. Stazi! de Turìta, Saxenatis diocexis, imperiali aactorltate 
not. 

B pleb&tus 
II 

513. f\jema, 28 luglio 1367. 
A. uat. .MCOCLXVii., ind, .v., die .xxvni. inlii, pontif. Urbani 

pp. V, a. .V. Cam AdemaruB de Virdimo, c!er, Lingo- 
nensie diocesìs procnratorio nom. Andree Paoli de Bmgiis de Fa- 
ventia, at constat per instrumentum Chini fficoln de Engabio 
notarli ; in preBencia Hogonis archidìaconi, Manoascfae locumte- 
nentis Stephani, abbatis S. Victoris de Uarsilia prò Sancta Ro- 
mane Gccleeia receptoris Italie generalis et Ouillielmi, abbatis 
8. AppoUinariB fTovì in partibus Bomattiole * subcoUectorie, asse- 
reret Andree Geraldum de Portali episcopum Arimenensem ac 
thesaurarìtmi in provincia Romaniole in suo testamento reliqaisse 
centum ducatos, occasione laborum et mercedis per ipsum An- 
dream exhibitonun, peteretque a dicto abbate subcoUectore, te- 
nente bona omnia mobilia dicti Gerald! tamquam pertinencia ad 
Gamaram pp., Andree solvi legatum centum dncatomm, ipse abb. 
relictnm et illius solucionem fiendam Andree revocaret in dubium. 
Hugo archidiac., audita contencione ac consideratis operìbus per 
Andream Geraldo thesaurario exliibitis archidiacono, declaravit 
Andream debere abere predictos centum ducatos* auri; et Guil- 
lielmum abbat«m amonuit et sub pena centum ducatorum auri 
Camere apostolico Sedis applicandorum mandavit, quatenus de re- 
lieto centum ducatos auri Andree satìsfaceret. qui Guillielmus 
Bolvtt cum prot«stacione quod si unquam appareret dictam quan- 
tìtatem non esse debitam ipse Ademarìus integralìter reddet cum 
omni refeccione dampnonim. Datam Faventie, in palaoio Popoli, 
lohanne Petri de BandinÌB de Imola, Raimundo de Auriolo ca- 
stellano Casseri seu roche civ. Imole et Petro Bertrand! de Nn- 
cello Leviniensis diocesis testìbus. [stJ. Wenemarus Vrede 
cler. Coloniensis diocecis auct. imp. not. 

Z, S07. OrigtnaU. Nel vena nota dello stato notalo WenemBrus 
iDstrumoatum tiulaUtloDls Andree de Bruglls de .e. ducaUs quoa a me habult 
de boDia mobUlbus ed. 0[eraldl] oltm Arimenensis episcopi 

1 Abbr. romle » SeiHtto per errore aucitos 

514, Ravenna, 6 agosto 1367. 
A. nat. .MCCCLXvii., ind. .v., die .v. augusti, Rave,, in ecclesia 

S. Apolenaris in Novo, tempore Urbani pp, V, Dominicho, priore 
hospitalis S. Petri de burgo porte Ursice de Ravenna, Marcho qd. 
Iobat)ni9 de Ceesena et me lobanne notarlo. Petrus de Lan- 
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facho chapelanas et lobannes de PaganelUs monacos 3. Àpole- 
narìe, procoratores Goillielmi abbatìs, creati ex Instrameiito Ve- 
nemari clerici Coloniensis , innovaDdo coDcesserunt iure libelli 
Santo ed. Hatei de Baldloetis de Auriolo viro Bone presbiteri Rai- 
naldi ed. lohannis de Salsa terrenum, sopra qnod habet hedifl- 
ciom. sitom RaTenna, guaita S. Salratorìs : iaxta vlam Platee 
Haioris, Marchum lohannis prò nzore dnobus lateribus, prò legato 
eidem fiicto per magistrum Toram lapidarium, in annis .xxvmi. 
ad innovandum. sub annua pensione medie libre cere et nnins 
denarii rav., qoam et quemmense marcii vel indicionem monasterio 
Bona suique succeesores solvere teneantur. tempore innorationis 
qoìndecim sol. ravennates. hanc innovationem fecemnt procu- 
ratores Santo qnia ipse solvit qoìndecim sol. ravennatos. si 
vendere Bona voluerit, prius monasterio prò decem solidis mi- 
nus quam alteri dare teneatar ; sub pena decem librarum raven- 
natinm. insaper iuravit ad Evangelia Santus. [st]. Io- 
haimes ed. Sassolini de Sassolis de Ravenna imp. aact. not. 

Z, 3Ù8. Qrmtnalt. Jtel verso nota del tee. X/V de InnoTitlODe Bone 

515. [Venezia], 17 mareo 1369. 

A. nat. .«cccLXvnn., ind. .vii., die -xvn. marcii, pontif. Ur- 
bani pp, V, a. .VII. Petrus, abb. S. Georgi! Maioris de Ve- 
neciis 0. s. B. Castellanensis diocesis, Sedis apostolice noncius et 
coUector fructuum in Miianensi, Aquilegensi, Ravennate et aliis 
provinciis ac Romanie partibus Camere apostolice debitorum, con- 
fessos est recepisse a Gnillielmo, abbate S. Appollinaris Novi in 
provincia Romandiole, per prefatum Petrum subcoUectore depu- 
tato centom quatuor libras bononiensinm ex una parte et sexa- 
ginta duoatos auri ex alia. Datum in monasterio S. Georgi! 
Maioris, Roberto Hugonls mon. B. Marie de Validomonto et pres- 
bitero Baillenache Rothomagensis et Camotensis diocesis testi - 
bus. [st]. lohannes Venerii presb. Senonensis diocesis ap. 
et imp. auct. not. Petri abbatis collectoris scriba. 



516. [Ravenna], 18 febbraio 1370. 

A. nat. .HcccLxx., ind. .iti.', die .xviii. februarìi, in orto 
S. Apolenaris in Novo, Mateo, rectore S. Marie de Suli, Ciehino 
ed. Vanti, Benella de Vigo testibus. Guilliolmus abb., iure 
empbiteosim, innovando concessit lacobo ed. Orlandi Planali et 
Zobanne uxori sue spacium terre, super quod abet hedificium. 
scitum guaita S. Petri Maioris, iu^ta viant, Santum de Tumbia, 
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Martinom Camevalie et Qaìdonem de Polenta. dando mense 
marcii vei infra indicionem tres anc. cere nove et unum deoa- 
ritun rayennate nom. pensionie, tempore renovationis novem sol. 
et novem den. rarennates. hanc innovationem fecit abb. lacoho 
et Zotaanne quia solverunt sibi novem sol. et novem den. ; sub 
pena viginti qoinque lìbrarum ravennatiam. [sr], Vitalis ed. 
lofaannis tabelionis de Kavenna imp. auct. not. iudex ordinarios, 
prout in protocollia Ture de Zardinis olim notarli Bave, mihi con- 
cessis in contsilio generali comunis Rave. por lohannem de Baldra- 
canis de Forlivio ìndicem et vicarinm magistri milìtis Ouidonis de 
Polenta prò Sancta Romana Ecclesia in civitate Rave. vicarii ge- 
neralis, ut patet instrumento Petri Ohristiani notarli de Ravenna, 
invenì, exempluni redegi snb annÌ8 -McccLxxvn., ind. xv., die .i. 
marcii, tempore Gregorii pp. XI. 

Z, 309. Copia autenlioa eseguita dal notaio vltalls ed. lobamili U ' 
mano tari. Con fa. 1370 concorda find. Vllt e non Ut HI. Nel verta 
nota del tee. XV! B. Patri Malorls 

1 Errore del Craserittore per Vili; cf. ta, daCailone corretta dello copia 
eseguita dallo «(mio notaio Vltalls 

517. Forli, 31 rnaggìo 1370. 
A. .UCOOLXX., ind. .viri., die ultima madii, tempore Urbani 

pp. V, Forlivii, in ecclesia S. Guillielmi. Guillielmus, abb. 
S. AppoUinaris Novi, in annis viginti novem ad renov. eonccssit 
Steffano Cecchi de centrata Lagareti de Forlìvio pecìam terre ara- 
torie quatuor tornaturiarum et duanmi perticarum ad perticam 
Quinti. poeitam terri. Forlivii, plebatu Quinti, fondo Mariglani 
aive Ai^gluni : iuxta vlas, monasteriam 8. Àppollinaris in Novo 
«t beredes Honestl de Rnbels alio. sub pensione anua duo- 
rum denariorum ravennatium , tempore renovacionis decem sol. 
ravennates. quia solvisti sibi nom. mercedis decem sol. raven- 
nates; sub pena .xxv. librarum ravennatium. Testlbus lohatme 
de Albertis de Forlivio, Miccino Biondi de Annucis, Nardo Men- 
gholi, Franciscbino Deddi de Hostolis et Bartolo Antolini de Ani- 
rardis, omn. de villa plebis Quinti, districtus Forlivii. [sr]. Dru- 
do ed. Ghirardi de L#ardiano ForoHviensi imp. auct. not. iudez 
ordinarius. 

S, as. Orii/lnale. 

518. [Ravenna], 1 agosto 1370. 
[st]. a. nat. .ucccLXx., ind. .viii., die .i. augusti, in clau- 

atro 8. Apolenaris Novi, Homdedeo capelano mon., Michilino de 
Zondinio testibus. Guillielmus abb., iure libelli in .sxvim. 
annis ad renov. concessit Nanne qd. Horlandìni de Bononia, nunc 
Rave., prò se et Petri et Bartolini fratris duo spacia terre, supra 
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qae habent ediffioiom, cam corte sua. sita goaita S. Salva- 
tfirìs, iuxta viam : daobuB lattirìbus ecclesia S. SalvatoriB et mo- 
nasterlam. dando omnl a. nom. pensionis anain libram cere 
nove, tempore renovacionis triginta sol. ravennates. quìa de- 
dit abbati .sxx. sol. raveuaates ; sub pena .zzt. libr^^m raven- 
natlam. Tura de Zardinis de Ravenna imp. auct. not. 

r, fS9. Ortfinale. tfei eerto nota nel mo. xivs. Salvttoris 

519. Ravenna, 2 agosto 1370. 

A. nat. .uoccLZX., ìnd. .viii., die .ii. aognsti, tempore [Ur- 
bani pp. V] ', ... Gnillielmus, abh. S. Apolenarie Novi, consen- 
ciente i^atre lohanne de Paganellis . . . , iure libelli in viginti novem 
annis ad renov. [Rainerio]* de Florencia, babitatori Rave., pro- 
curatori magistri militis Gaidonis nati olim miiitis Bernardini de 
Polenta ..., [ut constat ìnstromeato] mandati, script» manu mei 
Vitali» notarli . . . spaoium terre per latitadinem onios pedis et ter- 
cie partis ad pertjcam S. F[ancracii] . . . cum allo spacio, qae duo 
spacia sunt in unum reducta et per ipsa intrant in domo Gaidonis, 
que olim faerunt nobilie [Lete uxorie] miiitis Hostaxii de Polenta 
et avie Guidonis. posìta oivitate Bave., guaita S. Hicbaelis in 
Af^icischo: ano I. via, alio ecclesia 8. Agate de Mercato, aliis 
Guido eodem iure, qae olim tenuit avia Leta a monasterìo ad elmi- 
lem contractum et primo tenuerat Goadagnus Zentani, posbnodnm 
Ardainos Hontis. unum spacium terre, super quod Guido habet 
hediflcium, olim Vantìni aurìflcie et post tenait Leta a monaete- 
rio cum parte domus ed. Fiorii de Spradis: ano 1. via, alio here- 
dee Maxii ed. Antbonii de Zenariìs, alio ecclesia S. Agatbe de 
Mercato, alio [Goido]. aliud spacium terre, super qaod Guido 
babet bediiflcium, quod ed. fìierat Simonis Nen^arie cum parte 
domos Fiorii. illad ... : uno 1. via, aliis Guido. aliud spa- 
cium terre cum parte domus et cartilis ed. Fiorii quod fliit . . . 
Leta a moDasterìo ad similen contractom: uno 1. via, aliis Leta 
ubi Dunc Guido. med[ietatem] . . . fbit Ugucionis de Zenariis, 
deinde Nanni de Zenariis et postea Fnuicisci de Zenariis et eam 
BVancischas a monasterìo tenebat ad similem con[tractum] . . . 
[ti]tnlo empcionis Bemardinas pater olim Gaidonis: uno 1. via, 
alio none Guido, ubi olim Franciscbas iure . . . , alio olim ma- 
gieter Peppus sartor, ubi none Guido, alio Guido, ubi olim 
lohannes ed. Martini fabri. terenum vel curtile, quod olim 

tenuit ad similem contractum a monasterìo magister Vitalis Be- 
rardus: iuxta viam, andronam qua itur ad ecclesiam S. Steffanì 
de Mercato et dìctam ecclesiam, Guidonem et Machafavam ed. 
Oddonis Machafave. omnia posila civìtate Rave., guaita S. Hi- 
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chaelis. domam solarìatam cum earte, positam eìvìtate Bare., 
guaita S. Teodori : primo et secando 1. ria, teroio et qaarto . . . 
medietatem octo pertieanim, trium pedata et mediì terre vineate, 
qaam olim tenoit . . . , positam burgo porte Anextaxii, fìmdo Mar- 
novi: primo 1. fovea civ., secando Gaido prò lare ... aqnJsìto ab 
heredìbas Petri de Stan9o, quarto Gaido. tornatariam terre vi- 
neate qaam olim t«nait ad similem contractam Agastinos Caval- 
las ... : primo et secuado 1. via, tercio Guido prò iure aqoisito 
a Tura muratore. sex perticaa terre vineate, quas olim tenuit 
ad similem contractum Clericus [Strateriì] , positas dictis bui^ 
et fUndo : iuxta viam Palacii, locum Marie et Gnìdonem prò iure 
aquisito ab heredibus Àrtusini Cavalli. item concessit Kainerio 
in sexa^nta annis ad renov. dominìum duanun perticanun terre, 
positarnm in Fadriella prò loco qui dicitur Marie: iuxta viam ubi 
fuit fossa Palaci], et aliJs Guido, quas Bemardinus de Polenta olim 
pater Ouidonis aquisivit [iujre permntacionis a dicto Loco, sub 

pensione anaaatim solvenda monasterio mense prò .v postis, 

de qaibus olim Leta fbit innovata, daas librai cere none . . . , tem- 
pore innovacìonis quìnqae libras ravennatium; prò sesta posta . . . , 
tempore innovationis qainqae sol. ravennates; prò septima posta, 
olim magistri Vitalis Berardi, unum denarium ravennate, tempore 
innovationis quatuor sol. ravennates ; prò octava . . . qaataor dea. 
ravennates, prò innovatione quinquaginta sol. ravennates ; prò nona 
olim lacobi Ricoli Stradoli novem onc. cere, prò innovatione duo- 
decim ... prò ...; posta olim Agustini Cavalli quatuor une. cere, 
prò innovatione octo sol. ravennate; prò undecima olim Clerici 
Strateriì duas une. cere, prò innovatione duos sol. ravennates; 
prò duodecima olim loci Marie septem den. ravennates, prò inno- 
vatione quinque sol. ravennates. hanc inuovationem fecit abb. 
Rainerio quia ipse [solvit] qoatuordecim libras et .xvi, sol. ra- 
vennates prout ascendunt in summa; nom. p. centum libras ra- 
vennatium. Àctam civitate Rave., olaustro mon., presentìbns 
BoQsantino ed. lacobi Bartfaolomei de Boxìis, lohanne ed. Tomazii 
d9 PaIa9Q0, Mittif . . . , Ghirardo ed. lacobi de Nordiis de Imola 
et Tura de Zardinis notario mon. [st]. Vitalis ed, lohannìs 
tabellionis imp. anct. not. index ordinarins. 

V, ISO. Onetnale. 

■ La darla i danneggitita in ptà ìuogM: la reHUutUtnt fa daunta dal 
confronto aegìi altri itati eronologlci. ■ Questa e le rettitutiani teguentt fu- 
rono deiunte dallo itesto documento dove U parole tono ripetate. 

520. Forlì, 25 gennaio 1371. 

A. nat. .HOOOLXZi., ind. .vini., die .zxv. ianuarii, tempore 

Gregorii pp. XI. Gnillielmus, abb. S. Appolenaris in Novo 
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procurator, ut constai ' manu labannis de Sassolis notarii de Ra- 
venna, iure infit. concessit Clare fllie ed, Zannis do Luxurìs, uxori 
ed. Andrioli Saladtni, prò so et nom. Cataline et Andriole eìns 
flliamm ac ed. Andrioli peeiam terre uniaa tomaturie. positam 
torri. Forlivji, plcbatu S. Mercurialis, fundo Luxurc: inxta viam, 
Kubcam de Orlandis de Civaglano, lieredes Ricchi Bole de dieta 
' villa, Iieredofi Santi Benvenuti Andreo do villa Lnxare, districtus 
Forlivii et monasterium S. Mercurialis de Forlivio, sub pen- 
sione anua solvenda raonasterio mense marcii vel infra indictionem 
unius denari! rav., tempore renovacionis .XLit. sol. et .xi. den. 
ravennate», ptwia olim Saludini ed. Martini Andree de villa Luxn- 
re. quia Nolvit nom. mercedis .xui. sol. et .xi. den. ravcnnates; 
sub pena .xxv. librarum ravennatiura: Clara abbati et abb. Clare 
obligHvit omnia bona. Aetum Forlivii, in domo Anthonii de 
Arcilibus de Parma, nnnc Forlivii de centrata Bui^, Aathooio de 
Panna, lohanne, rectore ecclesie S. Guillielmi de Forlivio, Palme- 
^ano ed, Nannis do Palme^nis de Forlivio de contrata Ltigaret! 
testibus. Abb. fùit confessus recepisse a Clara prò duobus annis 
fucturis. Drudo fll. ed. Masini de Biffulcie de Forlivio imp. auct. 
not. iudex ordinarins. [st]. 

S. 86. Orietnaie. Ntl verto nota lUl zea. XIV carta moQ. de ua& 
tomaluria terre aniUirie, quam Icnet domina Clara oum flllabus, uior AndrloU 
Saladinl de Luiura, In t\iado Luiure, plébatu S. Merouiialls 

1 Porse fu omesso Instrumento sorlpto 

521. Fiienza, 4 morso 1311. 

A. nat. .MCCOLXXi., ind, .vnn., tempore Gregorii pp. XI, die 
.1111. marcii. Ouilielmus, abb. S. Apolinaris Novi prochurator, 
ut asscruit constare instrumento lohannis de Sassolis de Ravenna 
notarii, iure emphit. innovando conceasit Qanni ed, Bencevenni de 
Collis de villa Spineti, comitatus Forlivii peeiam terre laboratorie 
olim vineate, de qua se innovavit Cambinus de lucontris de For- 
livio. positam terri. Forlivii, plebatn S. Martini in Strata, fondo 
Spineti: iuxta viam, Zannem condnctorem, Beuedictum Sperandei 
iure mon., lohannem Holducii, flumen Mortom. sub annua 
pensione solvenda monasterio mense marci! vel infra indicìonem 
sex denarionim ravennatium, tempore renovationis tres libras ra- 
vennatium. hanc innovationem fecit abb. quia confessns fait 
se recepisse a Zanne tres libras ravennatium. nom. p. viginti 
quinque libras bononiensium. Actum Faventie, in orto domns 
Genobii Francisci de Florentia, in quo rettinet hospicimn, sitom 
in capella S. Stepliani, Genobio, lohanne ed. Sandrini de Forlivio 
de centrata Campostrini, Guarde ed. Martelli et Sancto ed. 6ar- 
cetti do scola . , , comitatus Faventie testibns. [sr]. Fran- 
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cischas fil. Betncii olim magìstrì Mini scriptorìs de Faveotia Imp. 
aact. not. iadex ordinarins. 

Z, 310. Orielnale. Nel certo dut note del tea. XZT: a) renovaclo 
Qanls BencsTeDDl de Collis de Spineto & monaslerlD 8. AppoleDuris Norl de 
RavemiB,- t>i limovaclo da Forlì; ìtna del XVI lura ForllTlI 

522. Farli, il aprile 1371. 
A. nat. .HOCCLzxi-, ind. .vini., tempore Gregorii pp. XI, die 

.XI. aprilis, Forlivii, In domo ecclesie S, Giiillielmi. Frat>>r 
Gnillielmas, abb, S. ApoIenariB Novi procurator, ut assernit 
patere ex instnimento lobannis de Saseolie notarìi de Ravenna, 
iure hempbìt. concessit Ugolino olim Bncci Paganelli de Florettis 
de villa Spineti, dietrìctus Forlivii, prò se et nom. lacobi eius 
fratria dnas perticas terre super quìbus est staocium. posìtas 
fìindo Spineti, terri. Forlivii, piebatn S. Martini io Strata : primo 
I. strata, secundo Vigindolus Peppi, lercio condnctor cum fhitre, 
quarto magister lofaaimes olim Paganelli de Florettis lare mon., 
de quìbus perticis cum duabus aliis perticis, quas tenet magister 
lohannes Paganelli renovatas fiiit Rnbeus et Satlaghus Laorencii 
Fauperis et postea Magrìnns de Bonansignìs. sub pensione anua 
solvenda monasterio mense marcii vel infra indiclonem nniiis de- 
narii rav. quia Ugolinus eolvit abbati sex ducatos anri ; sub 
pena vigintìquinque librarum ravennatìum. Testibus Neapo- 

lione de Pantirolis, Lapucio olim lohannis de Hencontris con- 
trate Burgi, Uerlone, lohanne, rectore ecclesie S. Gaillielmi de 
Forlivio. [st]. Nicholaas olim magistri lohannis de Taglaf- 
feris cìvis Forliviensis imp. auct. not. index ordluarius. 

Z, 311. Ortffnate. 

523. Savemia, 16 ottobre 1373. 
A. nat. .MOOOLZSin., ind, ,xi., die .xvi. octubrìs, tempore Gre- 
gorii pp. XI. lohannes de Paghanellis de Ravenna, sin- 
dìcus Gaillielmi, abbatis S. Apolenaria Novi, ut constai inslmmento 
lohannis filìi ed. BartoUi de Ralneriis de Bagnacavallo notarli, 
innovando concessit Ziramonti Alio ed. lohannis de Codeferiìs de 
Forlivio, in emphiteoslm peciam terre aratorie, prati, vineate vi- 
ginti sex tomaturiarom, unius pertico et sex pedum ad perticham 
Quinti. positam terri. Forlivii, piebatn Quinti, fundo Masìnade 
seu Sellorii: iaxta viam a qaatuor lateribus, inra plebis Quinti et 
Nardum Diane, olim detentam per Nicholaum ed. • * Figluciì de 
Codeferiìs de Forlivio ad simllem contractnm, et monasterio rìca- 
dutam per mortem Nicholai et delude per renuneiacionem in ma- 
nibos sindici per Paulum Malpaghinls et Anthonium de Paghanellis 
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de Ravenna, qnibns ftierat concessa. sub pensione annaatim 

monasterio persolvenda mense marcii vel infra indJcionem anins 
denarìi rav., tempore innovacionis septem libras et decem soldos 
raveonates. hanc innovationem fecit Ziramonti quia solvit sin- 
dico nom. recognitionis centum dacatos; nom, p. centum soidos 
ravennates, Àctum civitate Eave., ecclesia S. Apolenaris, scita 
guayta S. Salvatoris, Nicholao ed. Petrucii de Bensais Rave., lo- 
lianne ed. Francischini magistri Severii de Forlivio, Misetto ed, 
lachobini de Bcciis de Sancto Petro in Trentula, comitatus Rave., 
Melio et Antholiao flliis ed. Tohannis de Ferumpis habitatoribus 
Rave. testibUB. [st]. Bonsantinus fil. ed. lacbobi Bachi notarìi 
de Ravenna imp. auct. not. iudex ordinariua. 
s, 87. ongtfuiie. 

524. [Ravennal 24 febbraio 1375. 
A. nat. .HCCCLXXv., ind. .ziii., die .xziin. februarìi, tempore 

Gregorii pp. XI, in stantìone anrifixarie lachobl Qavarri, posita 
civitate Rave., guaita 8. Micbaelis in Afhcischo, lacliobo Alio ed. 
Zini Qavarri, Cichino Alio ed. Tinti de Spineto, Stcffano Alio ed. 
Martini de Milano, nnne Rave. testibns. lohannes de Pa- 
ghanelliB de Ravenna, monachus 8. Apolenaris Novi procurator, 
ut patet inatramento lohannis ed. Battoli de Raìneriis de Bagna- 
chavallo, iure hemphit. concesait Francischo Alio ed. lobannis de 
Spineto comitatus Forlivii, prò se et nom. Mncoli et Matei suorum 
f^atrum duas pertichas terre curtìve sive stancii. positas villa 
Spineti, terri. Forlivii, plebatu 8. Martini in Strata; primo 1. viola, 
secundo canale, tercio et quarto FrancÌBchus Benvenuti Tonioli de 
Spineto cum fratribus, de qua se innovavit Carollus de Spineto a 
simillem contractum. sub pensione anuatim solvenda monasterio 
mense marcii voi infra inditionem uniua denari! rav-, tempore re- 
novationis quinque sol. ravennates. quia solvit sindicho nom. 
mercedis quinque sol. ravennates; sub pena decem librarum ra- 
vennatium. [sr]. Nicholucins fil. ed. Martini Vidaciì de Ra- 
venna imp. auct. not. iudex ordinariua. 

S, 88. Ortgtnaie. 

525. [Ravenna], IS febbraio 1376. 
A. nat. .HOCOLXXvi., ind. .xnii., die .xn. februarii, tempore 

Gregorii pp. XI, in ecclesia S. Appollinaria Novi, Marcolino ed. 
Orlandini pustrinario, lacobo, rectore ecclesie 8. Agate Maioris, 
Matiolo ed. Alberti de Bononia, lacobo ed. Tonai de Bononia, omn. 
Rave. testibns. lohannes de Pagbanellis monacas procura- 
ter mon., ut constat instrumento lohannis ed. Bartollì de Rainerìis 
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notarli de Bagnacavallo, innovando conceseit iure libelli, in viginti 
noTom aonis ad renov. lohanne Slie ed. Francìscl de Crìmaschis 
de Mantna uxori lacchi ed. Orlandi Placarli * peciam terre vi- 
neate. posltam civitate Rave., guaita S. Salvatoris: primo 1. 
via, aliis monasterium. solvendo omni a. mense martii vel infra 
indicionem medìam libram cere nove, tempore renovationis decem 
liol. ravennates; sub pena decem librarum ravignanamm. [st]. 
Petrus ed. Santi de Zabaronibus de Ravenna imp. auct. not. index 
ordinarius. 

Z, 3i4. Originale. Nel Verso, di mano dello tleao notalo Potrus in- 
strumentum ronlovatlODl»] ... lobanne site Pnmclsol uiorl lacobi Orlandi 
I Abin: placar 

526. [Ravenna], 12 febbraio 1376. 

A. nat. .«cocLxxvi., ìnd. .xmi., die .su. febmarii, tempore 
Grcgorii pp. XI, in ecclesia 3. Appollinaris Novi, guaita S. Sal- 
vatoris, Marcolino ed. Orlandini pnstrinario, lacobo, rectore eccle- 
sie S. Agate Maioris, Matiolo ed. Alberti de Bononia, lacobo 
ed. Tonsi de Bononìa, omn. Rave. testibns. lohannes de 
Paghanellis monacus procurator mon., ut constat instrumento 
lohannis ed. Bartolli de Raineriis notarti de Bagnacavallo, inno- 
vando eoneesait iure libelli, in vigintì novem annìs ad renov. 
Marcilo ed. lohannis de Cenxena domum pedeplanam cum curia, 
positam eivitate Rave., guaita 3. Salvatoris : primo 1. via, alio Mar- 
cus prò eius uKore, aliis Marcus, solvendo omni a. mense marcii 
vel infi-a indictionem pensionem oeto uncìarum cere, tempore re- 
novationis sexdecim sol. et oeto den, ravennates. sub pena de- 
cem librarum ravennatium. [st]. Petrus ed. Santi de Zaba- 
ronibns de Ravenna imp. auct. not. index ordinarius. 

Z, SIS. Originale. Nel verso una ttota del sec. XIV In.strumenttlm 
prò .X. .. .; ed una 



527. Ravenna, 18 ottobre 1377. 

A. nat. .MCCCLXXvii., ind. -xv., die .xviii. ottubris, tempore 
Gregorii pp. XI. Congregato eapitulo S. Apolenaris in Novo, de 
mandato Nicolai abatis, presente lohanne de Paghanellis monaco, 
aliis non ressidentibus, iure libelli in viginti novem annis ad inno- 
vandam. innovando eoncesserunt laeobo filio ed. Bartolini Galine 
de Suli, eomitatus Rave., prò se et nom. Francisci eius fratris 
spatium terre supra quod babet ediflcium. situm civitate Rave., 
guaita S. Salvatoris : primo I. strata Platee Maioris, secundo et 
lercio magister Ghirardus de Massa, quarto Marchus Zannis et 
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petitor, omnes iure mon. sab pensione omni a. solvenda mo- 
nasterìo mense marcii vel iofhi indictionem tres nnc. cere et 
nanm denarium ravennate, tempore renovatioms decem sol. ra- 
vennates. hano innovationem fecìt abb, quia confessns foit re- 
cepisse a lacobo decem sol. ravennat^s ; sub pena viginti cjainqae 
librarum ravennatiam. Actum civitate Eave,, ^aìta 3. Sal- 
ratoris, in capitalo mon., testibns Guercrio lacobi de Massa, Goil- 
lielmo ed. Nicolai Maxi! de Zenarils, Rendo fitio Giraldì Zaba- 
roni et Stepliano Maxi! de Massa Lombardomm. [sr], Vitalis 
fil. ed. Gervaxii de Genariis de Ravenna imp. anct. not. indes 
ordinarius. 

r, ISS. Originate. 

528. Ravmna, 8 ... 1380. 
A. nat. .11GCCI4XXX., ind. .in., die .vm. ...', tempore Urbani 

pp. VI, Rave., in sacristia mon. . . . , Miserochi de Dnsenta, Nicoiao 
ed. Vitalis Miscroehi, Andrea ed. lohannis Miserocli! testibos. Ni- 
colaus, abb. S. Apoienaris Novi procnrator, nt aseruìt contineri 
instrnmento Petrì de Zabaronibns notarii de Ravenna . . . inno- 
vando concessiti iure libelli . . . Raperio Alio ed. Schachi de Pia- 
centia habitatori Rave. terenum super quod habet bediffieium de 
cuppe. positum civitate Rave., guaita S. Micliaelis : ìaxta viam..., 
Guidonem de Polenta, in annis viginti novem ad renov. sub 
pensione medie libre cere, quam omni a. innovata» mense marcii 
monasterio dare teneatar, tempore iunovationis trium librarum 
ravennatium. quìa solvit nom. inaovationis tres libras raven- 
natinm ... ; sub pena déeem librarum [ravennatium). [st]. Ni- 
eolans fil, ed. lohannJa de Sasaolia notarii de Ravenna imp. auet. 
Dot. 

r, US. Originale. 

1 La caria è danneggiata <n più luoghi SaWìtmiditìl. 

529. Ravenna, 2 giugno 1394. 
A. nat. .ucccLZXZxnn., ind. .11., die .n. iunii, tempore pontif. 

Bonifacii pp. Villi, Rave., in elaustro 8. Apoienaris, positi guaita 
S. Salvatoris, magistro lacobo calegario ed. Ugolini de Sancto 
Petro in Vinculis, comitatus Rave., Ludovico clerico filio ed. ma- 
gistri Georgii fVulani muratoris et Petro de Gorbia ed. Francisci 
de Imola familiare mon. testibus. Nicolaus de Bononia 
abb., eonsenciente lohanne de Paghanellis monaco, alìis non extan- 
tibus, innovando concessit iure libelli de re, recaduta monasterìo 
per canonem non solutum per lacobum filinm ed. * * de Beca- 
delli.s de Bononia spaeimn innovatam ad sìmtUem eontractum ma- 
gistro Petro Seudelario, Alio ed. magistri Floreni de Cesena ha- 
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bìtatori Rave. qtUndecim pedam manaaliom Jn testa, sapra qaod 
petitor habet hedifficinm de chuppie. positam civitate Rare., 
guaita S, Petri Maioris : iuxta stratam, fratrem La^anim cimatorem 
dìcto iure, BnmÌDBelum Padcnne, in aani3 TÌgÌDti novem ad re- 
nOY. solvendo petitore omni a. abbati mense marcii vel infra 
indicionem uom. pensionis tres une. cere, tempore renovationis 
daodecim sol. ravennates. hanc renovationem fecit abb. qttia 
petitor dedit abbati daodecim sol. ravcnnates et solvit pensiones 
preteritas et presentes; sub pena yìginti quinqae libranim raven- 
natìam. [sr]. \icolaus fil. ed. lohannis de Sassolis notarli 
de Ravenna imp. aact. net. 

a del lee. XIV Inovaelo moii. S. Apo- 

580. [Ravenna], 4 ottobre 1394. 

A. nat. .ucccLXXZzmi., ind. .n., die dominico .un. octabris, 
tempore pontif. Bonifacii pp. Villi, in cappitulo 8. Apolenaris 
Novi, Laarencino Alio qd. magìstri lacobi AscareelUs, Martino de 
Lamassa ortolano fllìo qd. Ficlni de castro S. Paoli, dlstrictae 
Bononie et Ludoico Alio qd. magistrì Georgii mnratorìs, t«stibus 
Rave. Congregato cappitalo, de mandato Nicolai abbatis, in 
qua congregatione interfìierunt abb. et lohannes de Paghanellis de 
Ravenna monacfais et cappitulum facientes, cam alii fratres Don 
ezistant. innovando concessenmt, inre libelli fratri Dominico 
Alio qd. Sitini de Lugo, prò se in vita et Antonio eìns nepotc 
Alio qd. lohannis de Logo spatiura terre super qnod est bediffl- 
eium de cuppis ciroumdatum muris lappìdeìs ctim spacio terre 
ortive, vineate. positam civitate Rave., guaita S. Teodori: iuxta 
viam qua itur ad Sanctum Lucam, violam qua itur ad ecclesiam 
Ss. Sercii et Bachi, Apolenarem filium qd. Francischini Lovoroni 
de Ravenna dicto iure et monasterium 8. Apolenaris Novi me- 
diante fossato Schudrii, in annis viginti novem ad renov. sol- 
vendo monasterio omni a. nom. pensionis viginti duas une. cere 
nove mense marci! vel infVa indicionem, tempore renovacionìs vi- 
ginti quinqne sol. ravennates. hanc innovacìonem fecemnt con- 
cessores quia petitores solvemnt viginti quinque sol. ravennates ; 
sub pena viginti quinqae libramm ravennatium. [st]. Nico- 
laus fll. qd. lohannis de Sassolis notarli de Ravenna imp. aact. 
not. 

z, sto. oneuuue. 
531. Ravenna, 25 aprOe 14iO. 

[st]. a. nat. .Mccccx., ind. .ni., die .xxv. aprilis, tempore 
Alexandri pp. V, in atrio posteriori S, Appolenaris Novi, testibtis 
Benedicto de RoselUs, abbate mon. Clasensi, magistro Francischo 
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qd. lohannis de Camareo, lobanne qd. Àndree de Ravenna et 
Mengo qd. lobannia Gnachi. Appolinar abb., iure libelli in vi- 
ginti novem anois ad renov. innovando conceseit Nanino qd. Men- 
goli de Bononia et Sancto qd. Blaxii Zangolini Rave., massariis 
bospitalis S. Appotenaris spacfnm tetre super quod est hospi- 
tale. positnm cìvitate Bave., guaita 8. Salvatorìs: ano 1. strata 
Platee Maloris, alio fossatus Scaddi, alto Hinae aarìfex, alio Bene- 
venntos Zillioli. solvendo omni a. mense marcii vel infra indicio- 
nem oom. pensionis anam Ubram cere nove, tempore renovationis 
quadraginta sol. ravennateB. banc innovatìoDem fecit abb. qoia 
NaninuB et Sanctus solverant qaadraginta sol., et promìsenmt 
presentare quemcnmqae priorem, ófficialem et massariam abbati 
elligendnm prò regimine bospitalis, et abb. confirmare si ydo- 
aeos flierit teneatar; item visitare possit abb. hospìtale nt prior, 
salvo iure s. Rav. E; snb pena ceatam dncatoram aari. Actam 
Rave. CeccuB Dentigherìus alias Franciscos fll. qd. Simeonis 
de Forlivio nane Rave. imp. aact. not. index ordinarios. 

Z, aSI. Originale. Nel verso due note del tee. XVI: a) Innovano 
massarlorum seu prlorum S. Apolllnarls de quodam spaclo terra, super quod 
odlUcatum est Ipsum hospìtale In R&vonna; ì>) investitura del boapitale di 
Santo Apollenare Novo 

532. Ravenna, 2 ottobre Ì412. 
A. nat. .uooocxn., ind. .v., tempore lohannis pp. XXIII, 

die .II. octobrìs. Ugolinns o. CamaldtUeasìum, abb. B. Ipoliti 
de Faventia, colector Somandiole generalis prò papa fecit Appo- 
linari, abbati 8. Appolinaris Novi pactum perp. de ulterìas non 
petendo de toto quod monasterium foret bactenus obligatam Camere 
apostolice, quia confessas fbìt recepisse totnm quod monasterium 
Camere ratione prìmorum fhictnum et comanis servicii tenebatar ; 
snb pena centum dncatorum aari. Actnm Rave., in monasterio 
S. Appolinaris, in camera superiori, testibas Servideo, abbate 8. Ma- 
rie In Cosmediu, Antonio priore 8. Laurcntii in Cessarea, lohanne 
de Porcellis, priore 8. Adalberti de ultra Padom. [ar]. Cec- 
chus alias Fraociscne de Dentigheriìs fll. ed. 8imeonis not. Rave. 
imp. auct. index ordinarius. 
r, 114. omunale. 

533. Ravenna, 29 gennaio 1428. 
A. nat. .HOoooxxvi., Ind. .im., die .zxTnn. ianaarii, tempore 

Uartini V. Cum Missolinus, Bencevenne et Foscardas 
fllii ed. lohannis Micaelia de villa Dtisente, comitatas Rave. fìiis- 
sent innovati, iare libelli in viginti novem annis ad renov. a 
monasterio 8. Apolenaris Novi de infrascriptis pecÌÌ3 terre, sub 
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nom. terratici annuatim debendi monaeterìo de labore malori mo- 
dìum qnintum, de minori S'extum, de lino qointum, de vino ter- 
cium, nativitate D. ancam porci, festo s. Àpolenaris tiDam par de 
pullis, et prò enxenio nnum starium grani, tempore innovationis 
decem sol. ravennate^. cum ab a. .uoocxvnn. de redditibos 
nll fiierit rensum, ut constabat in diacepto mon, antiquo sub no- 
minibuB Missolini, Bencevenni et Fuacardi, et cum res detente fiie- 
rint per extrancas personas absque iuxto titnlo et effecte essent bu- 
scose omnes et devolute moniist«rio. Àpolenaris abb., sindicos, 
ut dixit constare instmmento Cechi de Dentigberiis prepositi s. Rav. 
E. notarli de Ravenna, consensu decretorum doctoris Roberti de 
Florencia, abbatis S. Marie in Rotondo de . . . prope Ravennam 
et prò T[homasio] s. Rav. E. archiepiscopo Rave. et diocesis vicarii 
generalis, sedentis prò tribunali in palacio archiepiscopali Raven- 
nate, iure libelli in viginti novem annis ad renov. concessit 
Lucie, fllie ed. lacobi Morìni de Dnsenta, comitatus Bave., uxori 
Berteli ed. Gnidonis de Ostolis de Forlivio, babitatrìci ville Fa- 
brice, comitatus Rave. peciam terre aratorie et buscose, quinquo 
tomaturiamm. positam terri. Rave., plebatn S. Laarencii, fondo 
Pademi et villa Dusente ; iuxta viam, lacobum Miserochum, Petrum 
Miserochum et fossatum Carpene. aliam terre buschive, duarum 
tomaturiarum : iuxta fossatum Carpene, monasterium S. Petri Ma- 
ioris de Ravenna o. Minorum a daobus lateribus et petitricem. a- 
lìam terre boschive medie tomaturie: iuxta vìam de Dusenta et 
Cennem (pardinum a duobus lateribus. aliam terre prative et 
buschive duarum tomaturiarum ; iuxta viam Roncolis et mon. 
8. Petri Maioris ab atiis lateribus, aliam terre buschive: iuxta 
ecciesittm de Dusenta, Benvenutum qd. Bernardini magìstrì Benve- 
nuti de Ravenna, loco Paolinl de Bondemanis, lobannem de Ena- 
cbis, Sanctinam de Uageriis. dando annuatim mense marcii 
vel infra indicìonem monasterio nom. pensionis mediam libram 
cere nove, tempore renovationis decem sol. ravenuates. hanc 
innovationem fecit abb. quia confessus fuit se recepisse a petitrice 
cal^arionim nom. sol. decem ravenuates; sub pena viginti quin- 
que librarnm ravennatium. Cui innovationi vicarius auctorita- 
tem interposuit et decretum. Actum cìvitate Rave,, palacio ar- 
chiepiscopali, in solita audiencia palacii ad banchum iaris, Goto- 
iVedo ed. Enrici de Alaraania familiare vicarii, Tonio ed. ^nnìs 
de Carolis comitatus Rave. et Miserocho ed. Sancii de Mlserochis 
de Dusenta. [st], Johannes fll. Bertolamci de Bregedanis olim 
de Parma notarli de Ravenna imp. auct. not. iudex ordinarius, 

Z, 3S3, OiiOiiuHe. 
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534. Ravenna, 29 decembre 1432. 
A. nat. .Mccccxxsii., Ind. .x-, die .xxviiii. decembris, tempore 

Eugeni! pp. mi, Benedictus, abb. S. Apolenaris Novi ot 
Benedictns ed. Antoni! de Imola monacus facientcs capìtulum, 
quia de presenti non sunt alili monaci, qui poasint ad capitulum 
convocari proptcr guerras et mortalitatem din vigentes civitate, 
co mi tatù Rave. et provincia Romandiole. iure libelli in vi- 
ginti novem annis ad renov. innovando concesserunt Mucolo qd. 
Bianchi Zapette de Bertenorlo, nunc ville Bubanì, comitatus Rave. 
peciam tetre aratorie trìbus pertìcìs olim vineate. positam t«iTi. 
Rave., plebatu S. Laurencii de Vado Rondini, flindo Bubani iuxta 
viam : primo I. loco Nannis Pauli de Mancia, loco heredum Nicolai 
de Sassolis, loco Nannis de Sancta Agatta. iure hemphyt. pe- 
ciam terre aratorie octo perticamm, iuxta viam et conductorem 
loco Ugoli calegarii. in sesaginta annis ad renov. peciam terre 
laboratorie quatuordecim perticarura, iuxta dictos confìnes. . , . sol- 
vendo omni a. monasttrio mense marcii vel infra indicionem prò 
prima pecia unnra denarium ravennat*, tempore innovationis duos 
sol. et sex den. ravennates; prò secunda duodecim sol. raven- 
nate» ; prò tercia sex sol. ravennates; prò ultima unum dena- 
rium. hanc innovationem fecerunt conductori quia solvit eìs 
viginti sol, ravennates et sex den,; sub pena .xxv. librarum ra- 
vennatium. Actum Rave., in monasterio S. Apolenaris Novi, 
in refetorio inferiori, Martino Nicolai de Chapellis de Campiglano, 
comitatus Bave, et lacobo ed. Maxii de Zaffis de Sancto Zacbnrìa 
testibos. [st], Romanus ed, Ugonis de Sassis de Ravenna 
imp. anct. not. index ordinarius. 
Z, 324. OrigtnaU. 

535. Ravenna, 26 agosto 1439. 
A. nat. .Hccccxxx villi., ind. .ii., dio .xxvi. augusti, tempore 

Eugeni! pp. IIII. San tue ed. Blasii ZanQolinide Ravenna, 
salvo iure mon. S. Laurentii in Cesarea, in pensione et renovatìone 
vendidit Leonardo ed. lohannis de Verona peeciam terre vineate 
sex perticaram. positam terri. Eave., ftindo Dixmani : iuxta ven- 
ditorem uno 1., I, viam Dixmani, 1. anteriori Bartolum Cavaleolum, 
alio Goilìelmum Zan^olini Morandi, alio Stefanum, consortes do 
Lantis alio, emptor et succesaores habeant viam per vineam 
Santi, que venit ad stratam Dixmani; Bartolus Cavalcolus, Goi- 
lielmus Zan^olini Morandi et successores babeant libitum eundi 
et redeundi per vineam venditoris sive carariam. pretìi nom. 
sexdecim librarum ravennatium ; sub pena dupli extimationis. 
Actam civitate Rave., guaita S. 9alvatorìs, in clanstro S. Apo- 
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lenaris Novi, Beoedicto abbai» S. ÀpoUnaris, Amatore ed. Figno- 
chini et lacobo ed. Andree de MenghelliB, onm. de Ravenna te- 
Btibas. [st]. lacobns ed. Apolenaris de Gnerittis de Karenna 
imp. anct. not. index ordinarina. 

T, ISS. OriffOiaU. Nel verta due note: una del tee. XY empUo 
domai Leonardi de Verona a Santo Zancollao.a. .hccccxixviiii. ; vna del XVI 
compera de un monacbo d'ima vigna . . . 

536. R<wemut, 6 marzo 1449. 
N08 Stepbanas Trivisano prò dnce Venetfanun, Bave. 

potestas et capìtanens. Cnm ad noa profectas sit Hercnrìalis 
ed. Uncoli de Foriivio, asserena se velie habitare civitate Rave. si 
concedatnr ei clvilltas et immunìtas sicati conceditnr forenslbus, 
Uercnrialem cum eius familiam in cives cìv. Rave. admittimns, fo- 
cientes ipsum exemptem a gravaminibus per viglnti annos et a 
dacio macine per annos decem. in qnorom Sdem has patentes 
litteras fieri iosaimas et sigilli a. Marci mnnjmine roborari. Ex 
Ravenna, die .vi, mareii, .MOOOOXLvini., ind. .xn. [Sig-] ■ 

S, se. Originale. Nel verta tre note del tea. XV: a} prò Marcorall 
da Foriy ; KJ oanarmala ... ad oBclum buletarum ; e) 1157, die 15 luali, pre- 
sentatum l^lt preseaa privileglum eiempUoiils ... offltlali liutlole 

537. Savenita, 17 ottobre 1452. 
A. nat. .uocccLii., ind. .xv., die .xvn, oetobris, tempore Ni- 
colai pp. V, civitate Rave., in clanstris S. Appolenaris Novi, si- 
tìs gnaita S. Salvatone, Leonardo qd. lobannis de Verona, Fran- 
cisco qd. lohannis Benvenuti et magistro Silvestro qd. Benvenuti 
do Fasclionibas testibas Rave, Georgius qd. Andree de Bla- 
siis de Ravenna, guaita S. Agathe Maioris, vendidit in perp. Bene- 
dicto de Ravenna abbati petiam terre orratorìo duodecim pertica- 
rum, positam terri. Rave., plebatu 3. Cassiani, fundo Pnndiroui: 
iuxta viam uno 1., Anthoninm de Heredibus duobns laterìbus, 
monasteriam alio, et Bemardinum Forni alio. pretio libranun 
sex ravennatinm ; sub penapreeii. [ar]. lacobns fll. Mattheì 
lohannis de Sassolis notarti de Ravenna imp. auct. not. index or- 
dinari ns. 

V, a. onoMaix. 

538. Savenria, 22 febbraio 1466. 
A. nat. .HCcooLzvi., ind. .smi., die .siu. febraarìi, ante ho- 

ram none, tempore pontif. Pauli II. Andreas fll. ed. Tebaldi 
de Aspinis de Foriivio vendidit Benedicto, abbati S. AppoUenaris 
Novi petiam terre vineate duodeeim perticarum, ftindo Gencede, 
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extra portam Anestaxiant : insta iura mon. daobos lat«ribus, Bap- 
tìstam Groaatun alio, legum doctorem Àntoniam de Calbis loco 
de Artuxims mediante fossato Clavige alio. prò pretio libra- 
ram octnaginta qiiinqne prò tornaturia, suinma librae centum 8«p- 
tem et soldos dnos ravennates, qaod abb. consi^navit venditori 
in Tigintinorem ducatis anri ponderis veneti ad rationem soldo- 
mm qainqaa^inta qainqae ravennatium prò singulo dacato, et re- 
sidnnm in qoatrinis; subpona dupli estima tionis. , Actum Bave., 
guaita B. Salvatori», in monasterìo, in quadam camera inferiori, 
Francisco ed. Blaaiì de Ondedeis de Faventia, olim abbate S. Se- 
veri! de Kavenna, Sandro ed. Andree de BaroncelUs et Benvenuto 
ed. magistri Gregorii falconeri testibas. [st]. Francìscna 
ili. ed, Petri de Fabris, imp. anct. not. index ordioarius. 



539. Ravenna, 28 gennaio 1467. 

A. nat. .HCCCCLXvn., ind. .sv,, die .xzviii. ianuarii, tempore 
Paoli pp. IL Thomasius fll. ed. Darteli de Guacimannis 
Rave., tamqoam dotem eiuB axoris, Slie ed. magistri Andree olim 
Bonfilii Mastellarini de Ravenna, de qua ipse a monasterìo fuit 
innovatns, veodidit Benediclo de Ravenna, abbati S. Appoleoaris 
Novi peciam terre vineate undecim perticarnm, positam terri, 
Kave., ftindo Cencede a 1. porte Anestaxii : iuxta legum doctorem 
Antoninm de Galbis alias Molini mediante fossato Clavige uno 
I., monasterinm alfis lateribos. preci! nom. Hbrarum centum 
triginta duarum ravennatium, quod consignavit in quatraginta 
octo ducatis aori ad rationem soldonuu qnìnquaginta quinqne ra- 
vennatium prò ducato ; sub pena dupli extimationis rei. Actum 
Bave., guayt^ 8. Salvatorìs, in moDasterio, io qaadam camera in- 
feriori, Hassiminno ed. Lndoici de Zabaronibns de Ravenna, Ba- 
silio filio Thomasii de Salamonibus de Faventia habitatore Kave., 
Cavedono ed. Inliani de Cavedonibns de Sancto Zacharia, comi- 
tatus Rave. et Vitale ed. Pauli de Pignachis de Liostano, comita- 
tus Rave. testibtis. [sr]. Franciectts fil. ed. Petri de Fabris 
Rave. imp. auct. not. index ordinarins. 

rso nota del ne. XYI Teoduta al moD&st«- 



540. Havenna, 3 gennaio 1478. 

A. .uocccLXXViti., .XI. ind., die .in. ianuarii, tempore pontif. 
Sisti mi. Notarii ravennates Petrus et Stepbanus, fllii 
Francisci de Floronibus de Mandello et lacobus qd. Cbristofori 
eorum consobrinus, salvo iure S. Appollenaris in |>enstonem ven- 
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diderunt Antonio abbati petiolam terre vineate duamm perticarum, 
pediun novem tninus et punutorum quinque. positam torri. 
RavG,, fondo Cenccdo : iuxta viam, monasterìuni S. lobannis Evan- 
geliato, iara S. Àppollonaris. nom. pretii libramm vig^inti no- 
vem, soldonim duoram et denarìomm sex ravennatium ; sub pena 
dupli valloris rei, Àctum civitate Rave., in appotheca luagistri 
Agabiti de Rongolis, Agabito qd. magistri Petri Eongoli et Bapti- 
sta fratre ipsìus Agabiti testibus. [st]. Johannes RI. qd. Ha- 
thoi lohatmis de Sassolis Rave. irap. auct. not, iudex ordinaritm. 
nota del sec XVI omplio uniits pelle 



541. [Venezia], 8 luglio 1511. 
Leonardus Lauredanus, dux Venetiarum pot^^-^tatibus, 

fidetibus nostris. Ve denobimo come in quusto zomo cnm il col- 
legio habiamo concesso lìcentia a Zuliano de Micbelis da Mantita, 
patrono de burchio de poter condur de qui a Mantoa, per vìa 
de Po persone da passazo trenta et ritornare in questa cita cum 
mercadantie et mercadanti pagando i datii et dritti consueti; 
lasserete andare el ditto patrone cum le persone trenta, non es- 
sendo soldati al suo viazo, senza impedimento. Dutum in Du- 
cali palatio, die .viii. ialij, ind. .uni., .udxi. 

V, 144. Originale, numeanU del siglOo. 

542. Rwna, 20 gennaio 1516. 
Leo ep, se. ser. D. Ad perpetuam rei memoriam... Mo- 

nasterium S. Appolinaris Rav. snpprimimus ac illius fhictus et 
bona monasterìo 8. Pauli perpetuo applicamus. Datum Rom^, 
apud Sanctum Petrum, a. ine. .hdxvi., .xiu. kal. februarii, pou- 
tif, a .IH. Johannes Binìcho, lohannes Conatius, Franciscus de 
Bega. [Sig.] . 
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1. Ravenna, 6 maggio 980. 

1^. In nom. Pa. et Fi. et Spi. s. À. Deo prop. pontif. d. 
nostri Benedicti [snmmi pont. et umversalÌB pp-]* in ap. sacr. b. 
Petri sede octavo, sitque imperante domino nostro p!issÌ[mo per- 
petuo ai^to Ottone a Deo coronato pac.] magno imper. in Italia 
a. lercio decimo, die sexto mense madio, i[nd. boctava*, Rave. 
Petimnsj a vobis in D. nom. Andreas per D. miseri[cordiam] 
diac. et monaebas [mon. S. Apolenaris martyrls atque poajtiflcìs 
et coafesBoris Christi, qai v. Novo, bnna per consenaum ciintis 
deseryien[tib)is eiusdem mon., uti nobis] Gatario et Eufemia ìu- 
galis seo flliis nostria. Uvei, nom, coiicedi[stis et largistia atque 
conBrmastis rem] iuris supradicti a. mon. vestrì, id. sex une. prìn- 
cipalea in int. quot est . . . qui v. Arzilioni cum terna, vineis, 
campis, pratis, pascuis, siivia, 8alec[tis saia sacionaiibus atque cam 
omn. sibi pertin.], sicutsup. leg. sitas terri. Rave., in Decimo, 
pieve S, Petri qui v. in Quinto, buna cum [suis instis et certis in- 
terr aflnea] eiusdem aupradicto fundo, in quo reiacet supradictas 
aex une. principales ... : [hoc est a primo 1- fonjdum qui v. Tu- 
ricla et ab allio 1. fìindum qui v. Casula, aeo a tercio 1. Taricla 
Minore. itemque concedistis et largistis nobis [campo] qui v. 
Malore cum omn. sibi pertin., interr alinea de aupradicto campo qui 
V. [Uaiore]; de terra laboratoria hoc est: ab uno I. Meli. ..., aeo 
a tercio i. Turicla de Quarente ... a qnar[to ... ad haben]- 
dum, tenendum nos aut tiomines nostros qaaliter inibì miseri- 
mas, super [aedendum et in omn. me]liorandum in ania atvenien- 
tibus vigìnti et novem at renov. si voluerimus, et sì reno]vare 
noluerimua abaque omni calumnìa remaneamus . . . licenciam 
abeamna eam dimitendi absque omni calumnia . . . cionibus vobia 
vestrisque succes. singulia quibuaque annis, hoc est ter[ratico de 
omni labore malore mo]dio qtiinto, Uno manna sexta, minuto mo- 
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dio aexto, [vino medletate de ipsa qne in col]leme est et de iUs 
qae in antea pastenaverìmas . . . [mejdietatem, arbore pecto po- 
nente in duaa rice peciolo se[mel inciso, postea sit nobis collo]nis 
cessnm, prò exsenio vero prò hunocoqae a. grano manolictile ... et 
prò ipso exsenio concedistis nobis de terra tamatnrìas . . . do- 
minìco vostro in ìnt. de labore et lino seo vino parìter com ipso 
et . . . [osciae ic in] civitate Bave, in domo mon. vestri. et 
non habeamas lieenciam [tritolare neqne vindemiare sine] iasione 
dominica vestra. maiore qoidem dominico vestro vel [missom 
dominicom eom onore et obe]diencìa snsipere debeamos et snb- 
sepcionem eis [facere, ec omnia cum fide et poritate sine] aliqna 
fraade Tel dolo. prò eo quia exinde accepistis calciarìi [nom. 
de manibos noatris supradictì pe]titoris in manibos veetris patro- 
nis id. libro uno prò in argenCom ... hono qnoqne sol. annasdin. 
daodecim. si qnìs vero pams nostrani contra bos [libello] ire 
tentaverìmns ante perfinitom tempas, sicnt sap. leg., det pams 
partis [fldem eervautis] ante oronis litis inniciom aat interpel- 
lacionem penem nom. [anri une. . . . , et] post penem solncionem 
hos libello in ano robore. Cos vero libello uno tenore [conscripto 
An]dreaB in D. nom. tab. hnius civ. Bave, scribendum rogavimus, 
[in quo et ego le subter ma]nibn3 nostris proprìis Armavi testibus- 
qne at me rogitis obtulis sabsc[rìbendum eorumjqne prensenciam 
eam nobis comm onns alterios partis contradìdit . . . cuti samns 
ogamns Denm et vobis maxima gratia sub die et mense et ind. sa- 
pradjcta hoctava, RAVB. Signn man. mea snpradlcto Venerio 
qui T. Qatario iam dictuB [petitor] . . . at omnia supradicta coi 
relectnm est. 

X, te, fate, t, n. S. Originale. Per la cronoìùgUt cf. nota alla carta 
9 gennaio 977; n. S. tret verta nota del (ce. Z/JS. Petrl In Quinto 

■ Nitmrrote laoeratlont danneggiano la carta ; per le ralltatlont of. oltre 
la corta Mttna anche 9 gennaio 977 oU., te gennaio 1000 (n. IS). * Per 
guetta rettitutKme ef. t itati leggibili della datarlone. 

2. Ravenna, 26 aprile 1021. 

A. pontif. Benedìcti sede nono, imperante* imper. in Italia 
a. hoctavo, die vigesimo qainto mense aprìlis, ind. [quarjta*, 
Bave. Fetimus a vobis lohannes, abb. mon. S. A[polena]ris 
qui V. Novo, ati nobis lobannes qni v. Trontioso, petitore tantum 
per . . . Petronia iogalia mea sitque Teucio, petitore prò me et prò 
GniUielma ingalia mea germani et cognati . . . maacoli, et sì ma- 
Bcnlì non habuerimus abeat singula nostra Alia qualiter nobis pla- 
caerit in omnia ... de res que inf. declaratas, in alia medietate 
petitore lohannes qui v. de Amiza prò me et ... ingalis mea sitque 
HartinuB qui v. Decimano, petitore prò me et Daninicia iugalis 



^chy Google 



S. APOLLINARIS NOVI 323 

mea sitque . . . prò Agathi ingalie mea et petitore ego bero lo- 
hannes, petitore prò persona Martini et prò De[me]trìa ingalis ana 
nos omnes seo fliiis nostrts mascnlis. livel. nom. concedietls . . . 
medietatem de omnes Bortes qaantascnmqiie detinnit qd. lohannes 
qui Tocabatur de Formano treptesex tomatarìas qae fecit . . . itar- 
dns, posite in ^mdum qui v. Casa et Porcile. sitas terri. Rave., 
in Decì[mo], abendom et memorandum in annis viginti novem ad 
renoT. [salva] sanacione dominica dsndum, ita ut inferamus to- 
bis veetrìsqne sncces. ain^gnJis] annis lioc est terratico de omni 
labore maiore modio quinto, lino manna quinta, [minuto] modio 
sexto, Tino medietatem de ipsa vinea qne modo in colleme est et 
de ipsa qne [plaD]taTerimu8 postquam in colleme, vino anfora 
tertia, arbore pecto ponente duas vice peciolo semel inciso, postea 
sit nobis coUonis cessnm, exenio vero per unocoque [a.] de grano 
ariale quartario ano, a quartario ariale galina una et omnique a. 
por[co n]no si porci abuerimns et si porci non abnerimos dare 
debeamus de dinariorum sol. quatuor veneti[corum, et] servicia fa- 
cere debeamus secnndum consaetudiuem ipsios loci, adncto omnem 
[ten-a]tìco vestro per nos supradlctls collonis usqne in domo ve- 
Btra. et non abeamns [licen]ciam tritolare neqne vìndimiare 
sine iussione vestra. malore qnidem [vestro] vel vestra domina- 
tone cum onore et obediencia snsipere debeamus. quia ex- 
inde . . . largistis calciarli libro uno prò in arientnm de dinariorum 
libras octo veneticorom; p. nom. auri [un]c. duas. Cos peti- 
cione . . . tab. huias civ. scribendam rogavi. 3. manibus nostris 
supradictis petitoris . . . 

T, S7. Origtnale. Nel verta nota del lec. XI plebe 8. Cuslanl 
> DtmxnOoato fi nume dell'imperatore: completa Enrico flif. 4 fetbraW 
1017: n. 18). > La Carta Ut danneggiata tango tutto U margine laterale et- 
nutro ; per la rettttuxtone M servimmo della frate ripetuta netta n>gatVmt. 

3. Ravenna, 28 ottobre 1063. 

A. ine. [.ULZiii., tempore Alexandrì pp., sede a. -in.]*, re- 
gnante Heinrìco onesto puero [filio qd. Heinrici imperatorie et 
nepoB qd. Chonradi imperatoris, die] .sxviii. mensis octubrìs, ind. 
.II., Bave. Petimns a te lohanni, abbati mon. 8. Apolenarìs No- 
vi ... , petitori ... et Petrus . . . , prò filiis et nepotibos nostris . . . sab 
pensione . . . [quia dedimus vobls} nom. ... de manibus nostris 
veneticorum sol. qnindecìm ; p. nom. auri une. duas. QUAM 
PAG. enflteosis lobannem Rave. tabellionem scrìbere rogavi. 8. 
mannum supradictomm germanorum. 

Y, ni. Originala. Fra gli anni tOSe-1069, durante t quaU Enrico IV 
regna ancora minorenne /ODesto puero^ tolo (I 1063 concorda con t' tìtd*. 
Itone II fgreca). 

I Tutta la carta è danneggiatittima dall'vmtdtta e da laceratlont; per le 
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reituunom del fonnìUarto of. la vana tO tettembre 10S9 (n. er), dov'è rtaorOalo 
anohe un abbate lohumes e un tabtìUone lobuinea; per qntìie dei dati (U 
fatto cf. nota eronologiea gu4 topra. 

4. Ravenna, ... gennaio [1]Q67. 

A. ine. [.mIlxvu., menaÌB ianaarii die ...', Ind. .v., Rare. 
Nos . . . liberiB et beredibuB . . . diffinicione . . . benfiteosis . . . ac- 
wpisti ab ecclesia nostra ... in doabus peciis in illa de Ronta et 
illa ... et sua pecia terre, que est una tomataria, qae . . . aboit 
Vibolns Tangolns . . . curticella terre et una oncia terre : a 1. ... 
ecclesie 8. Sii ... in Ba^le, plebe S. Stefani in Pisignano . . . , 
secondom qaod leg. in cartola henfiteoais . . . qoia das eccle- 
sie nostre sol. quattnor de onmi deDarìonun lucensiom ; nom. 
p. auri onc. ... Cams M^sta Bave. tab. scrìpsi. Signa 
manaam . . . Capilacii et Ugo ... et Àndreoti Pagani et Aodree . . . 
Guidonis medici . . . 



5. [1111-56]. 
...ariale Btarìa dtto ad stariom ravignannm et nnam galìnam 

in CameleTarìo et nnam parinm boom et unum camun inter om- 
nes . . . opera et servicia aecnndum asmn loci. et non liceat 
vobìs triturare nec vindimiare. nos et nostram * *, adncto hic. 
prò calciano .xx. sol. Incenses ; sub pena aori iincie nuius, maneat 
flrmus. Petrus Arionta, Gallìsigna. . . , Gratianus Bamivilu, Zoc- 
cuB de Albino. 

HD di un (tooumento, di mi manca la redailotu utterana. Elia i teritta 
net vtrio della carta S dtcembre liei (n. iOI) dotto iteito talxUlone lohan- 
Dea det documenti te fot/rato IH1I-S6] ln.42), 14 decemtfre IIM (n.Si), i9 de- 
eemtrre USI (n. 58), e di altri (cf. Mdlee dei notai). Manca il protocollo 
atportato da vn tagtto (cf. nota I delta carta cu. n, tot). 

6. [illl-56]. 
... eadem de ano manso tibi Gratiano BarnÌTiln, peti- 
tori prò te et prò lohanne fratre tao in medietate; in altera me- 
dietate tu ipse, prò consobrinis tois Martino de lohanne Bamiviln, 
et prò Testris coniugibus ac vestris flliis, per omnia sic de hoc 
manso, qui est in eadem Lusnrìa, sicnt sup. leg., et de calciarlo 
similiter ; sub pena auri uncie unios, et maneat firmus. Petrus 
Arionta, Oallisigna, Albertinns sellarius, Selimanus et Seperìonia 
Rustici. 

tabelltuiie lotiaDDfs (cf. nota al 
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7. [18 f^ìbraio 1143-3 fObraio 1157]. 
i$f. niustriasìmo fìilgidiBsimoque Fedeirico D. gratis Romano- 
rum imperatori serenissimo Andreas mon. S. Apolenaris Novi de 
civitate Rave. abb. Deo et vobìs proclam[acioQem] facio prò mo- 
nasterìo de Petro . . . Lanftunci de Cesena, qnia de corte nostra 

8. tìeoi^i^i nec abb. nec ep. rei archiep. in commendacìone Tel 
in guardia sibi miserìt et aliunde non faerit . . .* nisi inde habere 
in Sifodnim, et modo veninnt, omnia quecnmqne volnerint nobis 
tollnnt. proclamo vobls de Otardi de Cesena ... de suprascrìpta 
curte 8. Geot^ ... de duodecim tumaturiis . . . proclamo to- 
bi9 ... Cesena, hoc quod tenet in Antignano et de ona vinea prope 
plebem [8. Petri in] Cereto de Cmce et de quantocamqne tenet 
in plebe 8. Marie in Ronta. proclamo vobis ... de centum tar- 
natnriis terre, quas detìnet in plebe 8. Petri in Cereto nnde nobìB 
pensionem non dederunt ipse nec pater eius. reclamo vobls de 
Qallo de medio manso, qni reliqnid Guido de Mainardo in mona- 
sterio propo ecclesiam S. Micbaelis. reclamo vobis de Alio Qe- 
rardlni de Blanda, et de Ugolino de Mainardo . . . , qola ininste 
nobis detinent ' qnantam habent de ipsa possessione, qnì fìiit Ilde- 
brandi de Bononla, et de monast«rio S. Marie in monte Marrì, 
toc quod habet similiter et de eadem posseesione Udebrandì. re- 
clamo vobls de Forcia B . . . one et uepotibns suis de Fommpopoll 
de medio manso in curte de Anrìliaco unde nnllom contractum 
abet me sciente . . . proclamo vobis de Agon^anui de Forumpopuli, 
de hoc quod tenent in Ampugnano et in Arturìano. reclamo 
vobis de Agrifolo de Furlivio, de . . . incello et de Bigone quan- 
tumcamque tenent in Ampugnano et Arturiano. proclamo vobis 
de flliis qd. Petri ducis, de hoc qood detinent in Stadlliani et in 
Flaibano prope Gaiisese, que omnia iniuste detinent. proclamo 
vobis de Petro de Honesto, quod eodem modo detìnet nobis fìindom 
qui V. Mabrane]lnm et Casavecla et Lisignanum et Casellam Ma- 
ìorem. proclamo vobis de Oddooìbas, quia, sicut sibi [fllii] Petri 
ducis nobis iniuste detinent in Stadi]ìani, ita ipsi Oddones suam 
porcionem de Stadlliani nobis detinent, et quod habent Minatemo 
vel in alila locis ibi prope. proclamo vobis de Lazariis, qaod 
iniuste detinent quod habent in supradicta Silva, in Partis, in 
CampoluDgo, in Lenza^ola, in Cistiliano, in Curilìano et in Bu- 

V, £. Xlnuui del sta. XU, redatta M due momenU oon tttehtotlro dt- 
verio ed Incompleta. Ignoriamo le U reclamo doveste estere tndlrttiato a Fe- 
derico Barbarotsa o a Federico II; prol>€U>ilmente esso risale ai tempi di ^uel^ 
l'abate Andrea dt «ul s'Iianno earU datale dal IB febbraio 1143 al 3 fO/Dralo 
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8. Sabbùmcello, 10 gennaio 116$. 

A. nat. .HCLTi., tempore Adriani pp. et Federici re^B, die .x. 
ÌQtroeoDte mense ianoaril, ind. .nn., in Sablnncello. Quia pe- 
tìTÌmus a Tobis Gregorio atqae Gaarnerio, prò Andrea ab- 
bate S. Apolenarìs Noto. libel. nom. concedistis nobis Oozo 
atqae Tanselgardo Marre in mia medietate rei, in alia nobie Àisoni 
de Petro da Donoro atqae Gazolo . . . Petrobono atqae Azoni de 
Pasco et prò consortibas seu Qliis et heredibas uostris, et qaalis 
obierlt sine Alio vel Alia eias porcio cadat aliis qai sapraviserint, 
primom is qai de eadem sorte erit, deinde aliis escepto Petrobono, 
qood detinemos lare moD. in loco qui y. Sablnncello, aat in aliis 
locis, secandom qaod dividere debemas, constitatam plebe S. 8te- 
feni in Fenniniana. investìtorem nobis dedìatis Uzenim Testmio 
misaam. babendom et mellorandam in annis .xxvnn. ad re- 
QOT. sab terratieo de grano modiam sextam, de sigala et faba 
geptimnm, trisico octavam et lino mannam nonsm, et dare debea- 
mns omni a. in Natale spallas daas et daas galinas in festìvi- 
tate 8. Uartini, prò colta denarìorom Inceusinm sol. tres, et ha- 
bere debeamas de re prò casalibas secandam qnod soliti somos, 
et addncere terraticnni et alias daciones usqae ad aqaam, nbi 
navis vestra venire potaerit. et noa liceat nobis tritarare sine 
vestra inssione dominlca. tob et missom com onore sasipere 
debeamas. qaia accepistis soldos .x. denarionim lacensiiun nom. 
precii ; p. nom. aorì onc. daas. Qtiam scribere rogavinos OCIA- 
VIANUM notariam. Uzerias investitor, Ubaldus, Giberta» de 
Rodaldo, Pelegrinos da Fossaballa, Ralnaldinus d'Alegro tt. 
z, se, faae. 4, n. 8». Ortginalt. 



9. [Ravenna], 16 ... [11S\9, [116]9. 

A. ine vnn.', die .xvi. mensis ... [ind. . . .*, Bave., in 

clanstro] mon. 8, Apolenaris Novi. Peto a te Petro abbate, 
at mihi [Raijnerio, petitori prò me et Ravenna congnoge mea sen 
filiis [et nepoti]bns nostrls, et qaalis obierit sine filiis porcio cadat 
alile qai vel qae supravixerint. per enflteosim concedìs nobis 
mansìonem onam qnam olìm taìt Goidolini com terrato et solo 
terre sne et canavam', constitatam Bave., in regione Monete aa- 
ree: a primo 1. vìa, a secondo aodrona, a tercio Scottns vestro 
iure, a qoarto Daria. et pensionem dare tibi debeamas omni 
a. In mense marcii ant infra indicionem mediam libram cere, et 
cartem vobis focere in Pasca et in Natale. qaia damas vobis 
calciarii nom. octo libraa Incensinm; nom. p. aari libram dimi- 
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diam. Quam pa^. Vesns ioasione ma^Btri mei Milanensis ta- 
bellìonis scripsi. 

r, 08. Qruiinale. Della itataiione rtmane ioU> l'antA StW a- e U 
fflomo, IH Vesui, leolare dt MUanensli, non st hanno altre earte. Nel 
periodo di tempo (llS9-ttBSj, del quale potiediamo documenti di MlliDeasls. 
Hit anni terminanti ool numero 9 sono: [f'S]s, [ffS]S, [f'IS,' ma (luest'Mttma 
data i da eseludere perchè in qvell'anno era abate M S. ApoUinart Nlobolaus 
(H7A-9g). 

I La carta fu danneggiata da stroppi; per la restitutione O^U'a. af. nota 
crormlogiea : qui doveva estere mllleslnio oeDleslma quinquagesimo, o seiage- 
almo, o septiugeslmo * Qui doveva essere septlQU od octava; secunds o 
terclx; duodecima o decLmaterola a seconda che la carta fu scruta prima o 
dopo il 3i agosto. 3 Saetto prima oaneTim fKM corretta dal tatieUione. 

10. Anagni, 24 marzo [lieO-tlie]. 
Alexander ep. se. ser. D. abbati et ftatrìbos 8. ApoUenaris 

Novi. Pia vota et desideria . . . Sepoltoram ecclesie restre 
liberam esse concedimus et eomm devotioiii et estreme rolontati 
qui illic sepeliri deliberaTenmt, nisi forte ^scomunicati vel inter- 
dìcti sint nallos obaistat, salva tamen canomca illamm ecclesia- 
mm iosticia, a qaibas corpora mortuornm assumontar. Datom 
Anagnis, .vnn. kal. apriles. 

F, TI, fase. B, n. ISa. Originale, mancante della bulla (cf. aalletn, cod. 
Val. lat. TBSr, e. Sta B). 

Regesto: Jagé-L. n. il8a4, colla data S morso tilt ; Kchr, PapsturktmOen 
In Som, erst. Ber. p. 1S9, 180, n. £S. 

11. [Ravenna], 28 febbraio [1162, 1177]. 
... [die ultimo mensis februarìì, ind. .x., Bave., in clanstro 

mon. S. Apolenaris Novi. Facimus contractnm Tendicionis Dos 
Johannes Petri Tiniosi, Andreas Pomo et Johannes 
carpenterius prò nobis et prò presbitero Bonofllio, qui somos 
fidei commissarii Solimani]*, secundnm quod [in testamento suo 
continetur, Ubi Nicholao abbati, [in perp. quod Snlimanus olim] 
detintiit in Oodaria, quod qd. abu[it ex successione Seti propinqtii 
sui, que credimus esse quinque tumaturias]. constitutom plebe 
[S. Pancracii : a primo 1. via], a secundo heredes Zilberti, a tereio 
Liucius a Rovere cam parentibus auis, a quarto * *. et in- 
vestitorem [do] tibi Milanensem tabellionem. quia das nobis 
[pensionis nom. sedecim] libras denarionun lucensinm; nom. p. 
aari libram dimidiam. quam pag. Milanensis Rave. tab. scri- 
psi. Signa manuum lohannia, Andree, lohannis carpenterii vendi- 
torum. Signa manuum Rodolflni causìdici, Lanf^anchi a Sancto 
Basano, Petri a Fonunpopoli, Beffanelli testinm. 

7, 40. Originate mutuo <n principio. Del latrinone Ulluiensls ab- 
biamo carte datate dal tu» al lise. m guasto tempo l'iTUUitone X ricorre 
negli anni iioe, im. Nel verso no. 

I La carta fu danneggiata dall'umidità ; per le restituilonl ef. va. 
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12. Savenna, 1$ marzo [1182, 1177]. 
MenzoccuB, Ànestasias, OspinelluB, Amedeos de Tingna ...', 

Lazari, Bonosfilias cornea investitor tt. Die .zm. mensis marcii, 
ind. .X., Rave. Pacio contractam pacti ego Petrus dox, prò 
me et prò Ugolino nepote meo tibi Noazo lohannis Cioami, peti- 
tori prò te seu liberis tois et prò ano snccessori tuo, si absque 
liberis obierìs, mediocri» tamen persone et qui non sit eerrus nec 
de masnada alterìus. id. octo tumaturiae terre laboratorie, com 
introitu et exitu suo atque cum omn. Ribi pertin. constitntas 
Minasite, plebe 8. Cassianl in Decimo: a primo 1. Bonnsfllios 
Scripillus, a secundo monasterium 3. Petri in Vincnlis * *. ha- 
bendum et meUoratidum in annis sexaginta ad renov. snb pen- 
sione unìus lacensis omni marcio, et curtem in Pasca et in Natale 
de placito ac besonio ... prò eo quia [promittis mibi], nepote 
meo et nostris filiis maactilis fldelitatem, et tni liberi vel sncceseor 
Tel Tiri flliarum [tuarum] que de predìcta * * iure nobis debent; 
fìdelitatem * • ; sub pena auri une. duas. 

ND CU cai manca la redattone letteraria. Soritia nel verta {Iella carta 
19 rebt/rato ill4 In. HI) dal taDelitone Mllanensls, di cui <a»iamo carte dal US» 
al 1182. Jn queeta pertodo l'tndUùme X ricorre negU anni ues, UIT. 

) Danna della carta. 

13. [Savenna], . . . [1162 o 1163]. 
...' (ind. -Xi., Rave-, In clanstro meo. S. Apolenarìs Novi. 

Ego Nichela Petri de Polenta dono tibi Rainerìo abbati, in perp. 
tres tumaturias . . . constìtutas . . . , plebe 8. Petri in Quinto: a 
primo 1. strata Salsole, a secando . . . , a tercìo fili! Serzoli, a 
quarto • *]*; nom. p. auri une. tres. Qnam pag. Milanensis 
Rave. tab. scrlpsi. [8. man.] Niehole donatoris. [8igna ma- 
uQum] Anestasii, Alberti de Bernardo, Albertini de Ingiza, Au- 
liverii investitorìs, 8aneterre testium. nt. 

7, 00. Origtnale, mutilo <n t»■^nctpto e <n flne. Del tabeUlùne MUa- 
nensls abbiamo carie datate dal 1ÌS9 al liS2. In questo tempo l'indUione XI 
ricorre nel liea, ms te Ut earca fu eoritta tra a 1 gennaio e « i( agotto, nel 
ues, 1(77 le fu torftta ira il t Mttembre e tt 31 deoembre, ma nel «77 e lf!8 
era abate Nloholaus IU74-92}. Kel verta nd. 

1 mimeroie laeerattont danneggiano la carta e la tua nd . I dati dt fallo 
furono tiauMI dalla ND, le formule dalla carta 9 nmuto 1167 (n. 99) delio 
eletto MUanensls. * Per la rettitattone et. carta cit. 

14. 2Q ^ffvnaio 1[18Q\. 
[^]'. A. ine. .h[clxxz.], [die .xxvnir. mensis ianuarii], 

ind. .zm. Ego [Nicolans, abb. mon. 8. Apolenarìs Novi], cum 
conseosn fratrum tibi [Prudentio, petitori prò tej tuisque Uberis, 
et qualis de vobis obìerit sine tlliis porcio devenìat illi qui su- 
perrixerit, concedo nuum mansum terre laboratorie quod dicìtur 
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6886 [vìgiati noTem tomatarìe], qnod detiaent Avunici et Severi, 
constìtatum in tando qai dicitar [Traversaria, terri. Liviensi], 
pieb6 S. LaareDtìi in Viido Rondino. teneodum et meliorandam 
in annis sexaginta ad renov. quia [mihi omnì a. ìd men8e marcii 
ant infVa indicionem nom. pensioni» solvere] . . . sol. qoindecim 
[iQcenses]; nom. p. centoni sol. denariomm Incensinm. Quam 
pag. Gnalandinns Ravennas tab., nt legì in sosepto, scripto per 
mannm qd. lobannis tabellionìs de Traversaria, scripsi. Ti. lo- 
hannes de Severo investitor *, Guido de Severo ', Misius de Ri . . .*, 
lohannes Straalatas, Albertu8 de Homodeo *. 

T, SO. Originai^, eitgulto da OualandlDDs topra la na che delta itatu 
tarla tcrtìse lohuiDes da Tr&verMTla, eomervatact tn un frammento di per- 
gamena ttnia tegnatara) non adoperato per auro /ine, net piate t tetti- 
monti non entrando netta prima facciata furono acnttl anc/ie nella inonda. 
Detta datazione è teggOtUe KtUanla a mtlleeimo detfa. e r ind. XIII ; U Nlcho- 
1*U8 tììb. camparitce in altre earte dal i» febbraio 1174 at SS mano ÌI9S; 
lobannes da Traversarla redasie ta carta iS mano liS4 (n. ISSI: reitttuiamo 
dunque la praenie dataiione con Va. i{tSO\ cot quale concorda t'ind. XIII. 
DI Ou&Iandlnus, ohe compilò U presente dooumento dopo la morte del tat/eliume 
lohamies, alMamo earte dal «0 mano lies at 7 giugno liBi. 

1 La earta danneggiattttima per l'umldltli i tlteggibite in più luoghi: per 
le reitituiUmi cf. nd. > Nella nd tobannes Severi > Nella ND invece Al- 
bertus et 8U9C& de ... * NeUa no Mlslus ... ^ Nella nd Albertus Honodel 

15. [11 marzo 1203-3 marno 1223]. 
Hec snnt lat«ra possessionia qoam Qaffaronns et Isabella 

eius mater concessemnt Orsello Paci qd. prepositi, positi in . . . 
Gambellarie, que laboraverit Brona Mercura, que possessio est 
.vili, tomatarie in .nu. peciis: a tribns laterìbas prime pecìe via, 
a quarto Bon^anne Corbiantis; a primo 1. secando via, a secando 
Andreas de Albertis, a tercio lare Anastasii et Bonsavere de Cet- 
tegnis, a quarto ins ecclesie et heredes Upigini de Fommpopolo ; 
a primo 1. tercie pecie heredes Upi^ini, a secondo lacobus de Goar- 
nerìo, ab aliis doobos heredes Incini et Ramberecos Ronco; a 
primo 1. quarte pecie Andreas de Albertinis, a secando ostiarii 
E. Rav., a tercio Andreas predictas et Ugolinus de Cambiis; a 
quarto heredes Upi^ini de Fommpopolo. Sciant possessionem : 
Martinos, Blaxius de Ronco et eios fllii Bonaventura, Bencevene, 
Cerasias. 

Z, ss. Appunti icritu In un frammento di pergamena dal tabetlione 
Mlslus, del quale ri conservano carte datate dall' il tnano itOS al S mario 
isti; Caffaronus et Isabella ricorrono netta earta Si agosto tSOS fn. gotj. 

16. Avignone, 24 gennaio 1343. 
Clemens se. ser, D. Fratri , ■ archiepiscopo Ravennati. 

Sammi dìspositione rectoris . . . Siqoidem Benedictus XII, .un. 
non. iunii, pontif. a. .v., provisiones monasteriorom infra terraa 
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Romandlole ex ttmc ad bìenoinm Tacataromm apostollce Sedi 
reservavit, monasterìo S. Apolenaris Novi o. s. B., per obitam 
Tholomei, Lanrentiimi de Brìsìa, monacbnm 8. Spiritas prope Snl- 
monam Valvensis diocesis prefecimus in abbatem. Datam Are- 
□ione, .vim. kal. febrnarii, pontif. a. .i. 
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Dot. (1300) 4IT. 



Oerardus (de) SjmeoDis s. Rav. E. archi- 
episcopi ac Um. Dot. (1231-») 3S7, »5. 

Oerardus Rave. Ub. (119S-I2») 15«-S, 101, 
103, %1. 

Oraclanus Ceslnas not. (1314-23) 210, 233. 

OualandlDus Rave. tab. (1108-Sl) 103, l33-<, 
Isa, 145-0, App. 14. 

Guido de Ormaonls de Porlivio imp. auct. 

DOt. (131^10)434,438-44. 
Ouldo tab. (1083-1123) 36, 49. 

OuldoDus ex geDcre consuUs tab. Rave. 

(1000) IT. 
QuDdlus Ut. not. (1170) 110. 

HoDdldeus (fll. Cd, Cipressi) de NoveUlnls 
(Nove lini) Imp. auct. not. de Ravenna 
(1315-33) 253, 301, 357, 438, 451-2, 450, 



Hu^ de Hasencano Impertalit aule et 

Rave. tab. (1230) 157. 
Hugo Imperlalls aule not. (It!&) 341. 
HugollDus fll. od. Ulobaells FlUlasU de 

arlmlno imp. auot uot iudei ordl- 

narius (1330) 458. 



lacobns Bucll Uafonis Ceseuas imp. auct. 
DOt. (1337) 349. 

tacobus ed. ApoleDaiis de Ouerlltis de 
Ravenna imp. auct. not. ludei ordl- 
Dsrlus (1439) 535. 

laoobus ed. Fratrls Bandi de Forlivio de 
ooDtraUS. Uercurlalls imp. auot. Dot. 
(1301) 4(0-3, 405. 

laoobus Bl. Andree de Artailnis de Ra- 
veDDa Imp. auct Dot. arcbleplscopei- 
IIB curie Rave. 113(0»], 13(241, I3[30|) 423. 

lacobus fll. Mattliei lobaonis de SasioUs 
notarli de RaveDna Imp. auct not 
ludei ordlnarlus (1452) 537. 

lacobus fll. qd. Hostull de Artuslnls de 
RavenDi Imp. auct. not ludei ordl- 
narlus (1330) 408. 

. . . Imp. aule not. (1300) 810. 

lobanuFS Anllverls Flocbi de Llvatl auct. 

Imp. (1^7) 305. 
lobannes BodIcus imperlalls not. (1340) 

380. 
lobanDes Cesine tab. (Cll)WI) 102. 
lobftDDes ed. ADdree de Ravenna «uct 

s. Rav. E. not (I2S4) 338. 
lobauDes Cd. Petri de Aquarola Ceslnatis 

Imp. auct not epUcopatus (1335) 490- 
lobanDes contrate S. Crucis Imperlalls ao 



Llv. I 



t. (1201) : 



lobannes ex genere oonsullset tab. Rave. 
soriptor (1006) IO. 

lohannes fll. Bertolamei de BregedanIs 
ollm de Parma notarli de RavoDDa 
imp. auct. not. ludei ordlnarlus (1430) 

£33. 
lobannes (fll.) ed. Sassolini de Saaaolls de 

Ravenna (notarli) Imp. auct. not. (1334- 

07) 435, 5054, 514. 
lobannes fll. qd. Matbel tobaunlsdeSas- 

solis Rave. imp. auct uot. ludei or- 
dlnarlus (1478) 540. 
lobannes Imp. auot. Rare. Dot (1234)375. 
lobannes iusslone MUaneDsls tabelllODls 

patrui elus (USO) 107. 
lobannes May nardus Imperlalls aule (Imp. 

auct.) et Rave. not. (1280-7) 3454, 34S, 

lohannes not (1137) SI. 

dlcor da Traversarla tab. 
noi. plebis IS. Peui In Quinto) (1170- 
34) 114, 123, 113, App. 14. 
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lobunei Have. Ub. ([llll-Sn]) 42. 51, B8. 

a2-&, eO-TO, IS-T, Bl-S, App. 5, S. 
lohannes Rftve. hkb. ei geDare comulla 

(l06S-a) 25, 27. 
lobuinee R«Te. tab. ooidudIs Rive. Dot. 

(1214) 2IT. 
1ob«i)n«a Rave. Ub. (1130-32) 55 7, SS. 
lobMmes RaTeontu Ub. (lOOS-B) 29, 31, 

App. 3. 
lohaDDes RsvenDU Ub, (US»!») 106, US, 

126-7, 131, 136-T, ISS, 142, 144, ISO, 150. 

lottanes i ub. (iHi-51) 67, 72-1, 7S40, ni. 

lobanoes ub. cIt. Cesslnttii (103041) 20. 

lobaDQei Ub. clv. Bave. (060) I. 

lobaUDM Ub. Rave. (1028) 10. 

Iob«nnes Venerll presb. Senonensla dlo- 
cesla ap. Imp. auct. noi. Petri abballa 
oollectoris scriba (1360) 515. 

tosspb Pop. Ub. (1223) 2S4. 

iTftuus Casotti de oontraU TtUTls Flo- 
reotlne imp. auot. Uv. not. (et ounc 
not Rlobelml episcopi Llv.) (I2e&e8} 
3IS4, 322. 

Lambert uclus qd. V Italia (CarneTalla) 
Imp. auct. Rave. not. (1332) 252, 201. 
Lambeitus ub. clv. Cesine (1057) 24. 
LeoDarduclus ohm CinduIBnl not. (1303) 



Nerlui oblrardlnl de Cultrarlls de Forll- 
vlo Imp. auol. aoU ludei ordinarlus 

(1352) 501. 
Nlcbolaus ed. Ravlgnanl de Aiimlno Imp. 

auot. not. tudei ordinariua (1204) 50B. 
MehoUua otlm maglatrl lohannls de Tv 

glaferrla Forllriensls Imp, auct. not. 

ludoi ordinarlua (1371) 522. 
Nlcbolaus Ravaldua Imperli sacri noL 

I196S-B3) 321, 3(5, 331. 

Nlcbolaus Ub. sohptor (IIM) 86. 

Nloholuclua ai. Cd. Martini VldacU de 
Ravenna imp. auct. not. iudei ordl- 
narlus {137&) 524. 

Nlcbolutlus qd. Checboll de ttomanls de 
AUIlmo Imp. auot not. (1336) 431. 

Mcolaus 01. Cd. lobannls de Saaaolla no- 
tarli de Ravenna Imp. auct. not. (1380- 
M) 528-30. 

NIoolaua KrebeacboDe cler. Llngonensls 
Imp. auot. not. (13031 508. 

NlcoUua (Imp. auct.) Dot. (1233-53) 260-7, 
371, 282.3, 285, 287-8, 29IM, 216. 



Uanfredua lobannls Morradl (deMorran- 

dls) Cealne (Imp. auot. not.) (1232-58) 

2B4. 307-8. 
MartlnuB Imp. auct. not. (1230) 260. 
Martlnus Ravennas Ub. (1102-1203) 151-), 

lOM, 172-0. 
Matheui QUbertua lab. {I%3-06) 3I5, 317, 
Uatbeui Rave. Ub. |1224) 23S. 
HercateUus Rave. ub. (1206) Itti. 
Hlcbael Clrlolus Imp. auct. Rave. not. 

(I290-I) 204, 327-8, 354, 356. 358-61, 303. 
MIobael tab. Cessine (1070-73) 32, 34. 
Mlcbael ganoll not. (12901 357. 
Milanensls Rav. tab. (1150.82) SO, 02-4, 07- 

a, IDM, 107-0, 112-3,117, 120 1, 124,141(1) 

App. 11, 12, 13. 
HIslua Rave. Ub. dlalpulua Martini U- 

belllonla (ÌSXO-atì 170, 170, 181-8, 101, 

l»l-8,ìa0, 201, 203 4, 206, 208, 210-15, 218, 

220-6, 230. 
Horandus de Morandis Imp. auct. not. 

(1372-3) 330, 332. 



PalmeriuB 01. ed. Deumulde Plnfil Imp. 

auot. Dot. ^ìzlt^m 3», 135. 

Palnerlus not. de Placltumalore SM. 
Patmehua sacri Imperli et Rave. aot. 

(1233-58), 165, Z7S, 281, 2g»4), 30^, 306. 
Paulna ed. maglstrl Severll de Forlivio 

Imp. auct. not. (ludexordliiarlus) (1345- 

53) 402-8, 502-3. 
PbuIu) Ravaldua Rave. Imp. auct. not. 

(comnnls) Rave. (1334) 475-a. 
Paulua Rave. Ub. (1222-35) 231-2, 235, 237- 

40, 243, 24&«, 250, 252-3, 258-0, 263. 273- 

4, 2T6-7. 



PeppuB de Caallllla a. Rav. E. et Impe- 

rlalla not. (1220) 242. 
Peppua Ugonis Imperialls aule not. atque 

Rave. (1231-0) 281-2, 27B. 
Petrua ed. Santi de Zabaronlbus de Ra- 
venna Imp. auct. not. ludei ordlna- 
rtua (1370) 52&4. 

Petrua de Aquarola Cesena» Imp. auct. 
nuno curie episcopatus Ceaeaatis Dot. 

(1328) 403. 



■ Ignoriamo le attribuire k 
nea Rave. (Rav.) Ub. degU anni 
«I2>(a di altro notaio) oon natuì 



carta nam. IS a quttlo lobannea Ub. o allo loban- 
[Itll-sa] non avendo potuto oonn-onlarla (perclti 
a (U gu«l(« rogati dat <tue lobaones. 
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Petmi de Oibba auct. a. Rst. e. not. 

(I2fi44) £06-7, 301, XM-W. 
Petrus de Sayo oler. LugduneDsli Imp. 

■uct. QOl. {1306) 511. 
Petrai ei genere coniulls Ub. RaveoM 

(»eo. X-XI) U. 
Petrus fll. ed. PauJi Dotarli auct. Imp. 

(RaTe.) noi. (iiS7-go) MB, 3El,st4, 3«s, 

347, 3S&. 
Petrus Qatarlus, qui habitat lo Villa S. 

Martini de plebe Quinti tab. (laOG) IS». 
Petrus itnp. auct. not. (lai) 3tS. 
Petrus Lautua de Lautis de Forlivio (imp- 

auct.) Dot. 11303-00) 40T-B, 410, 4IS, 
428-0. 

Petrus OUverlus lOllTerU) Imp. auet. (e- 

piscopl) not. (IDU-S) S40, 344, 351. 
Petrus Pomp. tab. (1203) ia(M. 
Petrui Pop. imp. auet not. ((1214-ise3]|2ie. 
Petrus Rav. lab. ((1102, 1117, 1138]) 38, 
Petrus SufU (lobannis) Ugonls s. Kav. B. 

Imp. auct. noL de Ravenna (1802-11) 

«OS, 413, 431. 

Petrus tab. Ravenna (WS 34) 8, II. 
Pbyllppus de Badys Imp. auct. not. nunc 
oomunla (I3S0) 447. 

Ra... lohamtis GetU Ui. noi. (liW) 341. 
Raclmerlus B1. ed. RoduIS de Montesorbo 

Imp. auct. net. (1202-4) 362, 364-0, 371, 

373, S7B4, Wl. 
Raimbertus tUv. tab. (1114-25) 2, 4&, 47-8, 50. 
ttalnaldus Lmperlaliaaule Rave. not. (I237j 

280. 
Ralnerina Flc. Ub. (1141) 68. 
Rainerlua Li*, not. (HOT) lOO. 
Ralnerius tab. (1102) 00. 
RavennuB Rave. 9. R&v. E. not. (1106) IS5. 
[Rllcuiaus Ub. Rav. (1017) 18. 

RodutBnus Ceslnas tcOi. {ìttOWi 133, 103. 
Roduirus de Curilna Imp. aool. not. (1272) 
320. 

RodulfìlS Pie... (II[I]I, ll[4]2, lirTJS) 44. 
RodulfUs Rave. Ub. (IIB7-«0)I4S, I&&, 160. 
Romanus od. Ugonis de Sastls de Ra- 

Tenaa Imp. auet. not. ludei ordlna- 

rlUS (143«) S34. 



Serglus Ub. clT. Rave. (077) 3. 

Sergius Ub. clv. Rare. |[gaZj-a3) S, 0, IO. 

Severus qui r. Bulgarellus Ub. urbis Ra- 
vennate (1043) 2, 21. 

SIgnorellus ed. Laocalottl Imp. auot. net. 
(lETf^W) 383, 153. 

Stepbanus Dradonls de Oratane Imp. auct. 
not. (1334) 474. 

Suffus lohannls Hugonls, (de Ravenna) 

Imp. auot. noi. (11961)12) 3SU, 388, 
400, 414, 410-22, 430, 438, 

Thomaslus ««ori Imperli noi. (1344) 401. 
Tura de Zardlnls {de Ravenna Imp. auct) 
Dot. (1370) 516, 518. 

Ubaldus Rave. Ub. noi. a. Rav. E. (1180- 
83) 118, 128-30. 

Ugo lohannU UgonU qui dloor suc^ds 

Imp. auct. Dot. (ISOA) 100. 
Ugo Rave. (Rav.) Ub. lusslone lobaonls 

Ubelllonls maglatrl elua (liai-UOO) 



SassoUnus de Sassai la de Ravanaa (Imp. 
BUet.) not. (131&«) 436, 437. 

Sassus ai. ed. maglatrl Benvenuti Cer- 
vlansls Imp. auct. Dot. (1305) 415-6. 



53, 1 

Ugo Ravennas Ub. (not. a. Rav. e., prl- 
mlcerlua atque maglater notarlorum 
s. Rav. B.) (1101-28) 40, 43, 52, 64. 

Ugo Ub. terre Bagnoli (1141) 71. 

Valentluus da Traversarla Ub. 11203) B70. 

Veaus lusslone magUtrleluaUllaneusIs 
Ubelllonls iinbj), (116)0, |117|Q] App. e. 

Vinciguerra sacri Imperli not. (1106) 164. 

vitalls od. lobannis Mbellonls (de Ra- 
venna) Imp. auct. not. iudei ordlna- 
rlus (1370-7) 516, 510. 

Vitalla Cd. Matbel MarobUanl s. Rav. E. 
not Rave. lab. (1271) ttT-S. 

vitalla fll. ed. Bagnoli notarli de Ravenna 

Imp. auct. noi. (ISSI) 330. 
Vllalls di. Cd. Oarvaiil de aenarlls de 
Ravenna Imp. aucL not. ludei ordl- 
narlua (1377) 527. 

vitalls Ql. laeobt ed. SalvatorU notarti 
Rave. imp, auct. not. nuno mallefl- 
olorum oomunla bannltorum (1380)41(7. 

Vuldo (Vullbonus) tab. Rave. (Rav.) (1054- 
56) 23, 26. 

Wenemarus Vrede cter. Colon icnsis dlo- 

oeals Imp. auct Dot (1167) 513. 
Wide Ub. RaveDoates (1061) 28. 
WlUelmns (Rave.) Ub. <ll9e«) 84, 88. 
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AbbatUius (de) v. lohaones. 
Abberlaiu de Laitagnana £70. 
A braille Uus 907. 
AcardlDus 174. 
Ac»rlalus T&xoBTie ti. 

ACUtu» 2ST. 

AobatoltDus Berrlena (S. Apol. Novi) 381. 

AcU lugBlls IBnrlcbo) !0. 

Acift oomitlss» lugalls (Petrl duols) 2. 

Adua qd. Leo qui rocsbbtur Beclo 4. 

Aolus Pslcola 88. 

Aoonolus 168. 

actorei s. Rat. £. li, US, 130. 
Acngiuuil lUndus (teirl. Rave.) asb. 
AdaUtia IM>. 

)r {OuldoDts C*'iUi>l MacoDla) 



AdalAsls mater Husploelll Ellsel tsn. 

AdalkiU Lacaril a». 

Adalberti (S.) de ultr» Padum [ecclesie] 

prlor e. lotaumes de Poroellis. 
Adalejrla Ricali Scorteghelli 38&. 
Adamolu» 108. 
Adelbertua dm 9. 
Adelbertus ep. Bonoole e. 
Adelbertus rei 1. 
AdelbertI (S.) monaslerluni H. 
Ademanu de virdimo cter. lingoneniis 

diocesis SIS. 

Adrlaaua [IV] pp. BB, 88, App. 8. 

Adrlensls ep. v. Ploiius. 

AffluiB de ForllTlo SK. 

Agabitua maglstrl Petrl RoDgall 540; a. 

■ppotbeca MO. 
Agacldelius IZt. 
Agate (8.) tlaiorls in Cirelo guaita (Rave.) 

436, 460, GST; recto! (ecclesie) e. la- 



Agate (S.) de Heroato oMercb&to ecclesia 

IRave.) 519; reotor d. AntoDius (pre- 

sb.); turri9 3&3; e. androna. 
Agathe (S.) plebs (terrl. Cesene) 827. 
Agalbla iugalls... App. X. 
Agstl matrina et socera (LeonU et Burge) 

18. 
Agellus [loous] (terrl. Rave.) sei. 
Aglnettus IBS. 
Agnana Majoardlnl Fusobl uior Pancba- 

rocli (PaiollDl bostlarii) 487. 
Agnelinus AntbooiI de Forlivio 4S3. 
Agneala uior Lanfli de Pallaio 448. 
Agnetis (S.| ecclesia (terrl. Rave.) 308. 
agnus 41, 45, 68, 81, 111, ISS-T, 174, ITO, 207. 

AgontaDoia de Porumpopuli App. T. 

Agreatolls (de) ». QluUa nepta Serboli, 
Laurentlus nepoa Bymonis, Maria 
nepta Serboll, Martlnus IVater Symo- 
ols, MarUnuBnepos(ugnoU,Serboliis, 
SymoD frater Martini. 

AgreatoluB 300. 

Agreatus 304, Stt. 

Agrlfolus de Furlivlo App. 7. 

AgulelUs (de) V. Bartollnus. 

Agull fandus (terrl. Rave.) 413, 487. 

Agostlnus Cavallua 477, SU; net. de Ra- 
venna offlUalls super eitlmum 4ST. 

Agu^ani (Undus (terrl. Rave.) 107, 413. 

AIlluus, Ayllnus castaldus |S. Apol. Novi) 
330, 334. 

Alnardus 183, 1^ SEI. 

Albarlta 54. 

Albaranus IBI. 

albergarla 104, ITO, 108, 308, sta, 215, 395, 

314. 

Alberghotus prlor fratrum Predlcatomm 



^chy Google 



Alberici Doscbetl beredes Bit. 
Alberlcls (de) o. gllliu, Peppl de A. fldel 

CDmmlssvll. 
Alberloolus de Lab&le 3S. 
Alborlous 54, 171. 
Alberlcus de Alberlols 186. 
Alberlcns BitrtboUi B«rvidei 36S. 
Alberlcus de Ouayferlls de Forllvlo presb. 

ecclesie Alflaol 383-4 ; reotor eocl. de 

A. 38&, 408, 411. 
Alberlcus dl»o. oardlnalls (s. Rar. B.) 

Alberlcus (mag,! 4SS. 

Alberlcus (prcsb.) 97, 

Albeiiuls (da) e. Alberlcus. 

Alberuis (de] cisterna IW. 

Albero 140. 

Alberti Ugolini ai, 1S5. 

Albertinls (de) e. Andreas. 

Albertinus tnter (BoDiEtoU Coricanl de 

Cervia) 348. 
Albertlnua Flnantruscbe tUS. 
Albertlnua lugalis Flore MB; A. Tir Flore 

Oddonla RomaaeUl S4T. 
AlberllDus de Gerardo de Onesto SS. 
Albertinus de loglsta App. 13. 
Albertinus de lobanne Maiino ss. 
Albertlnua de Lamaaa I7S. 
Albertlnua Leonls 100. 
AlbertlDUS da RI gli Uno 51. 
Albertlnua galTullnl de Orocano 378. 
Albertinus Berarden^bus de Elerarden- 

ghis ludei 3Sa-7, 385. 
AlberUnus Capelli not. aoo. 
Albertlnua (presb.) oapellanua (3. Apol. 

Novi) 4SÒ. 
Albertinus sellar In a App. S. 
Alberti» (de) v. lohannes. 
Alberto qui v. Faraonem 37 ; Albertus 

Parso, Paraon 47, A4. 
Alberto Turicela 49. 
AlberCuclus RaJnerlI flO, 
AtbcrtuB 13fl, 

Albertus HSÌ, 2£4^, 2S», Sii, 27fl. 
Albertua qd. Alberico de Persolculno 37. 
Albertus de Bernardo App. 13. 
Albertua de Fuaoo 133. 
Albertus auariniis 208. 
Albertus /rater Oullllolml (iulgardl 407. 
Albertus de llomodeo App. 14. 
Albertus do lobanne de Vto 25. 
Albertua l.lratouus 2ee. 
Albertua de Macis lOft. 
Albertus [Marlgnanusj E72; v, Ouldo Ma- 
lignami s. 
Albertus Massalonls o Maaaalonus SS, 

185. 

mi. 



Albertus Musa IS5, IW. 
Albertus de Palaolo 40, 
Albertus de Raiuaido 188. 

Albertus Roppua 943. 

Albertus Slgnorelll 37. 

Albertus Ugolini 310. 

Albertus Ugolini de Ravenna 383. 

Albertus Ugone de Inga M. 

Albertus ep. Cervlensls 104, Iltt. 

Albertus ep. Faventlnus M2. 

Albertus (Dr.) 334. 

Albertua monacbua et aacerdos (8. Ap- 
pol. Novi) 131 1 presb. et monaobus 
IW, 318, 348; prtor et monaobus Ita. 

Albertus monacus 8. Apol. In Novo S4S-3, 
346, 348, 350, 353, S56-8, 300-1, 446. 

Albertus negoclator lobannls de Roti- 

landoIO. 
Albertus (presb.) 4U. 
Albertus (presb.) 185. 
Albertus presb. 8. Salvatorls 192. 
Albertus tab. 308. 
Albortullus Benvenuti 308. 
Albera conlui (Petri Trigulsanl) 101. 
Albrlcl 00. 
Albrlgolus 56. 
albuli Venecle 5S; a. monete Veneoie SB, 

BZ, 1». 
Alchlndl 134. 

Alda oonlui (lobannls de Qoco) 131. 
Alda uxor (Ueollnl guffonla) 183, 
Aldegblnus o Aldlgblnua abb. S. Apol. 

Novi 394, 338, 353-8I. 383; oUin tòbas 

44«. 
Aldlgberil Plfarlnl heredes 502. 
Aldlgherlls, Aldlgerlis (de) v. Amator, 

Benvenutus frater Brunamontls, Bru- 

naraontls Amatorls, Pbyllppus (Taler 

Ugolini Aldegherii, Ugolinua Alde- 

Aldrcvandlnus (s. Rav. E.) diac. oardina- 

Alegretus 390. 

alementl abbatta et monacnomm [S. A- 
pol. Novi] 330. 

Alesandrus (de Cortina) 193. 

Alexander IM, 319. 

Alexander [Ii| pp. App. 3. 

Alexander [ili] pp. no, ne, App. io. 

Alexander IV pp. 300. 

Alexander V pp. 531. 

AUlanl ecclesia 348, 300, 33S; presb. reo- 
tor V. Alberlcus do auayferUs. 

Allarda Rigali de Uberto 09. 

AUdasle uxor (BonUoll de Ravenna) 173. 

Alloenda lugalls (Andree Kabrl) 78. 

Allotua presb. et monachus iS. Appol. 
Novi) 381. 

AUottus so. 
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ftUU I; o. 11U. 

Alleduslus ludei 300. 

Allliertu nepos Salbolinl ZTS. 

Almerlcl Salainoiils beredes Sto. 

Almerlcus 52, Ut, lOÌ. 

AlmeriDus tntet MaRlDl BelvisI 4S9. 

Almerlcus Sftllunoiila 164. 

Almerlcus Tebertu» 70. 

Alnerlcus archi ep. Rave. 457. 

Almerlcus ludei 89; ludei Cesalnas 52. 

Almerlous mon. (S. Severi) 1B5. 

alodii tiis 200. 

AttilIaD» mater IPetrl et lobAnnis) ras. 

AltlIlB conlui (BoDlfilll de iobinne de 
Oullla Petri Outosl) S5. 

Attomenlus Martini de Casalaperft de Por- 
li v lo 314. 

Altutuunls Michilitli de Calbana sea. 

AiUAbitU de Odonlbua 07. 

Amad.,. 432. 

Amadeus Cannellus 334. 

Amadeus (mag.) Bonaglne sartori! 478. 

Amadolus Peppoll Amadoll de plebe 
Quinti artì. 

Amaduclus de Qlcls de Maasa 332. 

Amandolus S. Blaalt 1B3. 

Amorlslus de stevolls 2Ki. 

Amator de Aldlgerlls 424. 

Amxtor Plgnochln) de Raveima 535. 

Amator Rayaaldl de Orataoo 430-1. 

Amator de Rosella de Luiurla 341. 

Amator cantor (9. Rav. E.) dlac. 30fi-10. 

Amator meifarluB 339. 

AmavlU iBoDllllll de Oddls) ioa. 

AmafAlonls uot. 331. 

AmbroUnua Tamani de Ronta 305. 

Ambroslus 62. 

Ambroalus o Ambrossliis abb. 8. Apol. 
Noti ito, 173-9, ISI-», 191-3, 19^ 200. 

Ambroxius Uguclonis 400. 

Ambroilus ep. Coseiuu 403. 

Amcdeus de Tlngna App. 12. 

Amelricus (dui) 9. 

AmpugnlDl, Ampunlanl, Anpugoanl (Un- 
dus Uerrl. Forllvll et Rave.) 2, 237, 
£5S, 296, 3IT, 341,357,308,378,410,402, 
472, 493, 502, App. 7. 

ana deo. o dia. 1, 4-5, IO, 13, lfl-7; anas 
den. 20; onnis din. App. 1. 

ADBgnia no, App. IO. 

Aoastasius (de Cetlegnia) App. 15. 

anatbcma 54, 30, 145. 
anca porci £25. 533. 

ADcariauo (qui v.), Ancarianus fundus 

(terrl. Rave.) 2, 18. 
ancUIae 2. 
ADOOna 509. 

Andolfolus A-ator (Mlssll et Bonfloll) 151. 
Andre» STO. 



Andrea Oualfredl 354. 

Andrea da Ouamo 154. 

Andrei de Liuto 47. 

Andrea de Petronla 30, 185. 

Andrea de Porro 143. 

Andrea Ravennl BucoalalUsi 03. 

Andrea tab. 9. 

Andrea (Sancto) (quo dlcitur) villa (lem. 

Cesene) 203; v. Andree (S.) ecclesia. 
Andreas 18. 
Andreas 205, 212, 233. 
Andreas... App. 4. 
Andreas abbatls 321, 326; cr. a. avuncbo- 

lus abatla. 
Andreas arunoholus abatis 330 ; et. A. 

abballi. 
Andreas de Albertiols App. 15; c/i a. de 

Albertis. 
Andreas de Albertls App. 15; et- A. de Ai- 
Andreas de Arblpresbllero 48. 
Andreas de Amaduto 02. 
Andreas de Aria 25. 
Andreas Aunestl 191. 
Andreas de AzoUno 55. 
Andreas de Benolis 290. 
Andreas Blancus 210. 
Andreas Bruni de Sancto Martino 418. 
Andreas de Calolnarla 80. 
Andreas de Canbol 1^. 
Andreas Carltas 20». 
Andreas de Carundo 128. 
Andreas de Casa 135. 
Andreas nepos Cechi de Petro de Bono- 
Andreas ft-ater (Girardi) 184. 
Andreas qui vocatur Gramool In Cam- 

pola 18. 
Andreas loci fratrum heremltarum de 

Cesena 409. 
Andreas de lumlldlnls 220. 
Andreas lobannls Mlserocbl 528. 
Andreas qd. Leo negooiator de Vito 5. 
Andreas Martinetti de Castru^arl 303. 
Andreas Martini 474. 
Andreas Martini Cristiani 299. 
Andreas (Tater (Martini de Pappocls) 

451. 
Andreas Allo Martlnus de Oarispaldo 10. 
Andreas de onesto 48. 
Andreas Partasutto 22. 
Andreas Paull de Brugils de Faventla 

513. 
Andreas de Plclo 20. 
Andreas Pomo App. 11. 
Andreas de Raberto 28. 
Andreas de Ravenno 35, 72. 
Andreas de Relno 57. 
Andreas Rlcoolus IBI. 
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ADdrew Rodsldtu 86. 

Andreas de RomBiio 104. 

Andreas de Sails 417. 

Andreas qui t. Slccareraola 3. 

Andreas Tebaldl de AsptnU de Porllvlo 

ras. 
Andreas qui v. Tasso 2. 
Andreas Vanni de contrada S. GulUlelml 

de Porhrlo SOS. 
Andreas (aooDus 3S8. 
ADdreu Cauli Martini o Zollmartlnl o 

golnurtlnl 32T, 468. 
Andreas abb. S. A|tol. Novi 2-5, io, App. 

1 ; tif. A. suhdla. 
Andreas abb. S. Apol. Novi 724, 80-1, 83^, 

App. ■;, 8. 
Andreas calitgarlus 42. 
Andreas presb. et cautor s. R«t. E. 

83. 
Andreas dlac. 50. 
Andreas Taber 7S. 
Andreas Scandaleonla fomillarls episcopi 

Andreas mag- mllltum o mag. mlUtlbus 

o ei genere maglstri mllltum 2, 5, 0. 
Andreas mollnarlus 210. 
Andreas monaobua et prlor (S. Appol. 

Noi!) 00, 85, 68. 
Andreas mooachus et subdla. (S. Appol. 

Noti) 208; A. presb. et monaobus 

ZZI. 
Andreas de Artustnis not. 451. 
Andreas (presb.) 43, 84. 
Andreas (presb.) 143. 
Andreas subdl». s. Rav. B. et desenrlenB 

bulUos 8. Apol. qui V. Novo ! ; cf. 

A. abb. S. Apol. Noti. 
Andreas vloorlus Masael do Sanctls de 

Eatuio rectoris oIt. Rave. prò S. R. E. 

473. 
Andree ludlcls heredes 23, 30. 
ADdree maglstri Bonfllll Mastellarlal de 

Ravenna Alla 53e. 
Andree maglstri mllltum heredes 30. 
Andree (S.) [ecclesia] S4, 488; parochlaoi 

2ie; presb. 20!. 
Andree (S.) in Trlilgnano ecclesia 187. 
Andree {S.) plebs (terrl. Cervie) 345. 
Aadreoli Bulgarelli heredes 211. 
Andreolus 188. 
Andreolus de Rupta 198. 
Andreolus Saladlnl 501. 
Andreolus de Taurano ITO; e/. Andreulus 

do Tarrano. 
Andreotlus Pagani App. 4. 
Andretus [ftuter Rlgonla] 246. 

Andreulus 233. 
Andreulus de BernU 301. 
Andreolus Straulatus 138. 



Andreulus de Tarrano 135; cf. Andreolus 
de Taurano. 

Andrlola {Clare Zannls de Luiuris) 510. 

Andrlolus de Bagnacavallo 4SS. 

Andrlolus canonlcus 8. Marie In PortuSOI. 

androna 3Se, 383-1, App. 9; a. qua Itur 
retro lurrlm ecclesie 8. Agathe de 
Mercato 353; que exit ad puleum 50; 
que vadit a 1. domus lohannis Or- 
landi 235. 

Andruolus nepoa (Andree Ubtl et A- 
Uoende) 70. 

AndulfUs de Lenlls 186. 

anellus argenti 122; v. anulus. 

AnestasU o Anestaill porte, burgus de 
Ravenna [473], 51B. 

AnestaslUB 350, App. 12, la. 

anfora, anphora, amfora (vini, vino, de 

Tino) 4, 8, 11, 13, 15-7,18, 33,38,41,4.% 

AB, 74, SI, 98, 188, IT4, IB3, 1V7, 243-4, 

204, 260. App. 2. 
Angelardus o Eogelardus castaldlone 40. 
Angelus 118. 
Angelus o Angelus o adcoUus monacus 

S. Apol. Novi 435, 437, 430-43, 4454, 

448-e, 4S(M. 
ADlano fundus 21. 
Anirardis (de) v. Bartolus Antollnl. 
Anisla maier (Martini) ITO. 

Anna uior (Homodel) IBS; or. A. uior 
(Hondel de OuarooUs). 

Anna uior (Hondel de Ouamolis) 194, I9B, 
ef. A. uxor (Homodel). 

Anna uior (lobannls Dominici de Archi- 
presbitero) BT. 

Anna germana (Marie) 6. 

Anna uxor (Martini Dominici de Archi- 
presbitero) 07. 

Anna lugalls... qui v. Paulo 15. 

Anna genltrix (Pelri, Maroole e Boonlie) 
24. 



78. 

annona blancba v. storlum. 
Anaaldus 201. 

Anselmus Cboradinl de Pratis 432. 
Anselmus a. RaT. E. arcbiep- 86. 
Ansolmus marchio Tassus imperialls 0. 
AnslgnanuB (qui dlcltur) fùndus (torri. 

RaTe.) 252. 
Ansoina 170. 

Ansolsll vaccarll heredes 415. 
Antlbarenils provincia 508. 
Antbollnus lohannis de Perumpis 523. 
Aslhoall de Arolllbus de Parma domus 
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ADtbonlus Albertt de BnsohettU de Por- 
Uilo de centrata 8. Crucis 4SS. 

AnthoDlui de Beohatesis MB. 

Anthenlua Oermlgiuicviu 430. 

ADtbenlua laoobis ZuDte 453. 

ADthoDius Marchi de plebe Quinti 40S. 

Anlhonlus de orselUs 498. 

AntboDlus de PaghaDellis de Ravenna 
SS3 ; ef. A. auldoDlB de ragaaellis 



S. A poi. Novi MH, 



t Ra- 

Antlgnanus, Andgnanl, Antlnlanus, 

tugoanus fUndus llerrl. Cesene) S, B9, 

IS7, K2, App. 7. 
AntoDll de Sta;^ beredes 423. 
Antonlus Portelnnls de Massa 3S7. 
AdIoqIus lobannit de Lugo 530. 
AnlODlus de Heredlbua 537. 
ADtODius Patii Ralnaldl de Traversara 

314. 
Anlonlus abb. |S. Apol. NotII &10. 
Antonlus de Calbls alias Mollai legum 

doctor 53S-a. 

s de Artuslbis not. 1SS. 

! de Herardl aot. de RAvenna 



533. 

ghate In Uerchsto 450. 
ADuglagU rundus (terri. Rave.) 488; ef. 

anulus argenteus 94; a. aureus 141; e. 

Apolenar PrxiDClschlDl Lovoronl de Ra- 
venna 530. 

ApolenaiU |S.) capella posila IQ fundo 
Domnlcalta 12, 134. 

Apollnaris (S.| qui v. lo Colina plebs ster- 
ri. Pup.) a. 

Apolilnans, Apoleoaris {S.) festlvllas, fé- 
stum 41, 45, ff7-0, 74, Tfl, SI, 63, t03-4, 
107, 111, 136-7, 142, 151, 157, ITO, 103, 
200, 212-3, 215, 240, 200, 314, 34.'<, 
301, 447, 454, 460, 405, 400, 533; i:. 
llum. 

ApolleDaris {S.) In Classe couientui 

sterll abb. v. Benedlctus de RosalUs, 
lobiuines; basilica 5; monachus 
Qiso sacerdos, iMobus, Marangtalni 



ApolUnaris, Apolenarls, Apoilenarls, Ap 
polinaris Novi, In Novo, qui v. Novo 
{S.. Sanote, B.) basilica 1, 2, 320; re- 
gia baslllea 4; cenoblum 3; conveD- 
tUS 310; ecclesia S, SO-BO, 279,430,506, 
514 523, 525-0, App. tO; ecclesie argen- 
lum 55; bospltale 531 ; e. anche Nan- 
dIdus Mangoll, Sanctus Blaill; mo- 
oasterlum In quo requleslt corpus 
3. Apolenarls, ubi multi peccatores 
occumiDt 27; monasterlum passim; 
raooasterll abb. App. 10; e. awielie aI- 
deghlnus, Ambroslus, Andreas, Anto- 
nlus, Appollnar, Banedlctus, Beoedl- 
ctuB de Ravenna, Brondus, Clemens, 
Oibertus, OuUlelmns, Ildebrandus, lo- 
bannes, Laurcnllus. Lozanis, Martl- 
nus, Mauritius, Nloholaus, Nicolaus, 
Petrus, Raineiius, Richardus, Tholo- 
ineus, Ubertus, Ugo ; abbates diUa- 
pidances 400; abbatls camera 23»- 
41, 243, 2&50, 321-2, 324, 326-7; abb. 
curia ISO; abb. domus 512; meo. a- 
trlum posteriore 531 ; mon. l>alcblo 
440, 4t2, 471, 480; balobloois porti- 
cus 4SI; mon. camera Inferlons 538, 
530; camera superlorls 532; came- 
rata ubi est oamlnuiD 472; moo. ca- 
pllulum 76, 4I»'3I, 429, 444, 448, 4 
478, 480, 527, 530; mon. olmlterU n 
rus 419-21; mou. cboms 55; mt 
claustrmn patitm; moo. curtile 4: 
mon, curtts 380; mon. domus 58, 390, 
452, Vtìi domus portlcus 205; 
fratres 110, App. 10; moo. mens. 
240; mon. ortus 51B; mon. regula 
4-5, 10-1, 13, 15-e. 19-22, 24.5; mo 
letorlum Inreriore 534; mon. 
stia 528; mon. sllva 205; o. aruJK 
cODsecratlo, debita. dlaoeptus,el 
laborerium, panol. 

apostolica camera 506, 510, 513, 515, 532; 
apostolico sedis delegatus v, Rodul- 
Cus ep. ; legatus d. Bemardus ep. 
Latinus, Simeon oardl- 



Appolenar monacus S. Apol. Novi 483, 

3844. 
Appolenarlus de Vaocarlls 404. 
Appollnar, Apolenar abb. S. Apol. Novi 

531-3. 

Apuiea 302. 

Aqu&duotus, Aquidluctui 2, 45, 2K; e. 

Marie (S.) In Aquadncto. 
Aquara 417, 451; Aquare fossatus 484; 

nmdus 451, 484; v. Chassianl |S.) au- 

pra Aquaram. 
Aqullagansls patiiarobatua 510; provinola 

SOS. 
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«Tft 3; V. area. 

arbore peotn poneote B, 11, tJ-T, io, 33, 

45, App. 1^; arbore pooente 41,93, 130, 

ISS, 174; arbore ponenda <», 74, SI; 

arbore ponendo 107,206,208, 313, 343; 

arborei Inoldere et ponere 142. 
arborei creasi Sts. 
Arcaliu consobriDUB {Petri de Severo) 

MI. 
Arobabologne foS9atus46S;(Undus(terrl. 
Rave.) 465. 

arcbamatra 38S. 

arobiepiacopi Kav. 3I0; arobiep. a. R«v. 

E. a KaT«. 10S,£I3, SIS, 309,837, App. 
Ifl; n. andie Almarlcus, Aaselnus, 
PraDclsous, Oarardua, Gualtortiu, Ou- 
lielmus, Honestus, lobannes, Oplco, 
Ole, Phillppus, Ralnaldm, Symeeo, 
Thederlcus, Thomaslua, Unftedus ; ar- 
cbleplsoopi capella 130; capella artica 
IN; palaclum US, 109,228, XO, SSS; 
slgUliUQ 385; vlcarlos 337; v. ancim 
eoUecta, ptUlnni, receptus. 

arcbleplscopale lui 128. 

ArolUbus (de) v. AnthonU. 

Aroonus 218, 229, 2M, 252. 

Arcouus de Saaso STI ; cA A. Sassi. 

Aroonus Sas»! Ì85; cf. a. de Sasso. 

Ardolnus o Ardoynus 175, 24S, 

Ardulnna 115. 

Ardui Du» de Andulfo ST. 

ArduiDua UoDtu 510. 

ArduTlnua fil. 

area il, 17, le, 83, 41, T4, 83, 85, 93, 108, 
174, 215, 2M; e. ara. 

Argento caitrum 374. 

Argumentns Martini... 402; cf, A. Mar- 
tini Pe«l de Sanclo Petro in Vinco- 
lU. 

Ai^ninentni Martini Pe«tl de Sanoto Pe> 
tro In viDoetls 412 1 ef. A. Martini... 

Artbertus ^aniolus 174. 

Artminensis oamilatus 00,01,90,508; dlo- 
cesls 508; ep. e. Oeraldus. 

ArimlDum SI, 509. 

ArlmlDus 96. 

Arloltus 102. 

Armentaria (qui t.) fundus (terrl. Rave.) 

Arnaldi! (de) e. Libertui. 

Amaldus 82, 181-2. 

Amaldui de Prudemlo 177. 

Arauirns S8B. 

Antutrus (presb.) caotor E. Rav. sa7. 

Anignaoi tùndus (terrl. Kate.) 385. 

Artenese 143. 

ArtlUus 85. 

ArtimU 392. 

Arturano (da), Arturaous, ArturlaanB (o- 



Mtus 96; (Undus {terri. Foriivu et 

Rave.) 2, 350, App. 7. 

Artusii piante 431. 

Artuslni Cavalli heredes 519. 

ATtuiloJs, Artuilnls (dal e. Andreas not-, 
Aatonlus not.. Careblui ClcbInI, la- 
cobus not., lacobus HostailL 

Artuslnus not. 427. 

Artusius (presb.) 108-7. 

Artuslus (presb.) de SoDOto Martino 97. 

Artusus (presb.) Ravenne 101. 

ArluiiDis (de) locuB 538. 

Arceutolus 234. 

Arclìglunls 370. 

ATfUIODl, ArfUlonu», Artilluni, ArcUionls, 
AnUunl, ArtUgluDl, Arclglunl, Ar- 
liools, A rei 11 un US, Artlglonli, Arf[l- 
giionl, ArKlliunl curtls 74, 163, 220; 
niudus (terri. Rave.) 75, 33, 93, 97, 90, 
104, 114, 133, IS2, 149, 153, 133, 106, 173, 
139, 239, 254, 265«, 268, 772, 2S3, X70, 
461, ttl, 517, App. I; posseulones 254; 
villa 189; D. anelu lacobi (8.) In Ar- 
cioni. 

Arclllonis Hugoni Tararono 250. 

Ar^ionus 166, 179, 189. 

Arclliunus 355. 

ABignano (qui dicitur) fUndus (terii. Ra- 
ve.) 194. 

Aspinla (da) v. Andreas Tebaldi. 

Aitorollls Alberti 252. 
. Astorgius de Cayrano prior prloratui de 

MostenU 510. 
ategua 33; v. ateglum, tegua. 
ataglum 30 ; t>. ategua, legua. 
Atinuifus frater (Orlandlnl Alberti p&rau- 

nls) 64. 
Atto 203, 138. 
Attolinus 92, 05. 
Altus de Forllvio 307, 308. 
Attus Gradanus contrate 8. Martini 

314. 
auoella maior 32. 
Augusti pons 9. 
Augvstolus 221. 

Auliverius 264, App. 13. 
Aullverlus Mangi 356. 
Auliverius de Ricolls 415-fl. 
Auliverius (mag.) soe. 
Aullverlus (prasb.) 242. 
Aulivarlus (presb.) de Clsano 454. 
Aulivi ama 364. 

Aunestas Martini MauteUi 178. 

Aurellacus, Aurellagus, Aurlllacns, Au- 
rlllagus, AurlUaco, Auriiiagi, Aurl- 
glagbl, Aurllagus curtls 3; fuodus 
(terrl. ForlIvU et Rave.) 45, 02, 111, 
1S7, 182, 211, 215, 241, 243, 276, 396, 321, 
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ai, App. 1 ; sobolft 4SI ; tUU SI ; cf. 

Anuglagll nindos. 
Aurelltmui ((^ndus lerrl. Cesane) E. 
Ausellus Sia. 
Ava uior (UbertlDl OuldoDU Dasdai) 

IM. 
Avenana (preab.) 30»- IO. 
A venie) ITT. 

Avlanl rundus (leni. R&ve.) BIS. 
AvUlaDUS, ATlllliDO, Avllluia (qui v.| fkin- 

dus (lem. R»Te.) a, «t, im. 
Alialo, Avenlo sor, App. ifl. 
ATltus (presb.) oxpellsnus (abbatls Qull- 

lielmi S. A poi. Novi) 321. 
AvultroDUB de Briadls de Cesena S!9. 
Avultronus OuldoUnl Zìi; ef. a. Ouldo- 

llDl Ordelaffl. 
Avultroous OuldollDl Ordelaffl i27 ; et, 

A. QuIdollDl. 
AruDlcl App. 14. 
Ajrmerlcus Pop. ep. 3». 
Aynardus SOe, ISB, 201. 
Aiellua ftrndus (lerrl. Cesene} (1) 139; ef. 

A^Uus nindus. 
A^lliu, AfoUi fuDdus <iem. Rave.) iss, 

229 ; cf. Aiellus Amdus. 
Azo de Fusco App. 8. 
Azo de Petro da Donoro App. B. 
Aiollnls (de) Urrà 112. 
AzuIÌdus : 144. 

Bacolui ITT. 

Baccua (ft'ater Boati Drudoll) 323. 

Bacllpecto(da),BatUpettore,BatUpettorls 
(de) rundameatum {torri. Cervie) 58, 
1S5; fossatus ISS. 

Badareol flumeD 146, 2aS;«d vargum Ba- 
darenl ITO. 

Bfutay fundua (terrl. Rave.) 258. 

DagDBcavallI comltea 301; e. Uarle (S.) 
de Bagnacavallo. 

Bagnarole fUndua 209. 

Binile capelta <terrl. Ceslnate) 320; villa 
{eplscopatu Cestnate) 329. 

Bagnile, Bagntlls (terrl. Rave.) 204, 290, 
343,402,483, App. 4; ruuduaaOS; loous 
208; vUla 207-8, 309; ef. Bagnile villa 
(epiacopatu Cealoato) ; v. anclte Blasll 
(3.) de Bagnile. 

Bagnolum, Bangnolum (terrl. Rave.) 10, 
101, 101. 138; castnua B. ouni curie 
ie5;strata qua Iturad B. 424; via que 
vadit B. 495;, Bagnoli fìindua I5I-2, 

gn, 379, 41^, 485; B. terra Ti. 

Bagaolus 183, 191-2. 
Bagnolua de Orlandls 3K. 
Bagnolus de Palude ISO. 
Ba;{uovlle fundus (torri. Cesene) 183, 193; 
Cf. Baimolile. 



balllum lOT. 

Balllenache RotbomagensU et Cftnioten- 

sla diooesis preab. SIS. 
Balmollle rnndiu (torri. Cesene) 1 ; ef. Ba- 



Bay, 
Balulus UgoDis Petn de Baldulno ti. 
Balbeasa lohannig Veccll 2IT. 
Baldalnus ITS. 

Baldancia (de Pallaelo) OATpenterU 288. 
Baldasera Marob Ionia de CMlello 491. 
BkldloetUs (de) beredet 804. 
Baldlnettua 101. 

Baldinlttua Bonlomlnls de Baldulno 1(0. 
BAldluua Venture Rave. 508. 
Baldo MltllToco 08. 
BaldolBl fll. 108. 
Baldolnus Qaltalgna 301. 
Baldolus ITI. 
Baldonus 255. 

Baldoynus Musalonu» IK. 

Baldraoaals (de) e. lohannea ludei. 

Balduinus de Berlenora 70. 

Balduinus lacobi Symeonls S8. 

Baldua de Olrvlsa 48. 

balilla 207. 

Bambls (de) v. Orimolus. 

B&nbacellus ISD-I. 

Banbllonla 298. 

Bandlnellus patruus (Pilli, lobannls et Pa- 
brl de Zeverino) 12S. 

Budlnis (de) n. lobaonea Petri. 

BandlDUs 107. 

Baodlnua de Pondo monacbus Oallade 
437; Oallatenais 43IM0, 443. 

Bannlnus de Polenta Ouldonls LamberU 
de Polenta 400. 

BaoslDl plebBtus (terrl. Rave.) 4ia 

Bancoous 257. 

Baptiita Oroaaus 538. 

Baptlsta maglstrl Petrl RODgoll MO. 

Baralardus 283. 

Barbalatlnl modus (terrl. Ltv.) SI. 

Bftrtiaraaa o Barbamraaua .55. 

Barbare (S.) ecclesia (lUve.) lOt^ 410; ec- 
clesie domus 481 ; terenum 420 ; mo- 
nasterlum 442. 

Barbolati fUndu« (terrl. Rave.) 198. 

barello, barco 58, los, 185, 840, 390, «». 

Bardella via 332. 

Barignanl fundus (terrl. Rave.) 318. 

Barlsanl IXindus (terrl. ForlIvU et Rave.) 
301; plebatUS, pleba 298, 314, 318, 341, 
3ST, 307-8, 377-8, 402, 472. 40S, 508; f. 
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BaniAbe (maf;.) de 
BwoQoellUB !11-S. 
Bvtholaclui D'ater ADtboiill Alberti de 

Buschettls de Forllvlo WS. 
BartbQll CsTalll heredes 453. 
Bartboll (S.) de Celalme ecclesia ((erri. 

Pop.l 301. 
BartboUaua de Aguletlts S05. 
Borthollnus OugUelintDe 480. 
Barthollnut Quldoals de Fioretti! de villa 

Sploetl 503. 
BBrtboUiiUs Malbloll 490. 
BarthoUdua ClemenUs DOt. de Cesina 403, 

478; procurstor Tholomei abballi 8. A- 

pol. m Noto 480. 
Bariholli (S.) de Vededo eoclesla 475.a. 
Barthollus Achattabenl de Strata 352. 
Bartbolomeus Zent&nlnl Dot. de Bononla 

480. 
Bartbolameus servleua Pagaiielll subdla- 

conl oardiDalls 300. 
Bartholomeus subdla. 75. 
Bartholus 114, 129. 
Butholus Pbyllppl 19S. 
Bartholus Muluariua SSfl. 
Bartliolus de Veduls de Oodo 3aa. 
Bartholus o Bortoliu monaobus S. Apol. 

Novi 4^ 437, 430.40, 443-3, 44S, 44»'9, 

4&1, «3.5. 
BartoU Amatoria uior 41fl. 
BartoUnus 473. 
Bartolinus 5|g. 
Bartollnua do Reversaro 436. 
Bartolomeua de ZenariÉs prepositus ca- 

pitull canlorum s. E. Rav. 400. 
Bartolus IflI, 
Bartolua 377. 
Bartolus A malori J 4ia. 
Bartolus Antollnl de Anlrardli de villa 

plebi s QulDtl 517. 
Sarto lui Cavalca lu9 535. 
Bartolus MaranlTus 437. 
Bartolua frater iMai-tlal de Raveulo) 101. 
Bartolus o Bartbolus murator 2)5, S5o. 
Bartolus (presb.) 281. 
~ ■" ~' ■ - - . |,(mj deFa- 



:e9l9 508. 
Sovl 378. 



Bacellug (te.) lacobi Faapese SU. 

BeatrU 2S4. 

Beatus 252. 

Bablzo SS. 

BecadolUs (de) e. lacobus. 

Becatus 300. 

BecoadelU 215. 

Becbacesls (de) v. Antbooius, Rainerius. 

BeohoUus de Oblsmondla 47^. 

Beraoui (qui t.) rlvua 2. 



BeSanellus Aiip. 11. 

beflulcoQ mon. (S. Apol. Novi) 331. 

Belcarus 2Z7. 

Bell... (S.) de Forlivlo ecclesie rector e. 

lacobus. 
Bellusua lobauDls civls Cervie 401. 
Bella Hennellne quo moratur apud Pal- 

latlum 338. 
Bella soror Lamoil 350. 
Bellal^reml iiot:irll beredea 2VT. 
BellendoDe ISO. 
Belleno 1B3. 
Belllnua not. 310. 
BeUoCtUs 2S2. 

Bellus Salvoll de villa zinali 4M. 

Bellus famlUarls oantorum s. Rav. E. 42e. 

Belo Petrl de Ricca 8S. 

Belvisus lobauDls glrbiaol de CerrlaUS. 

Benadactus SS3, S88. 

BenadaU (SoaSlll de Bruealdis) 394; Be- 
oadatta BooSgU Petrl Brunaldl uior 
RayberoU de MoQlesano 3S5. 

Beocevene (Blaill de Runoo) App. 15. 

Bencevenne Camaranl beredea 422. 

Bencevenne de Sancto Casslano 380. 

BeuceveoDe de Sancto tieorgto 284. 

Bebcevenno lobanala Mloaells de villa 



Duse 



e 533. 



BenoevoDDe Larganonis lao. 

Bencevenne uicbelis Drudoli 285, 

Bencevenne Paganelli de Fioretti i de 
villa Spineti 503. 

Bencevenne PesarelU o Plsarellus de Cer- 
via 342, 340. 

Bencevenne de SlQjpsorellls 330. 

Bencevenne cappellanus S. Apol. Novi 

Via. 

Bencevenne rarbellarlus 320. 
Bencevenne Imag.) coraeliensis ÌM, 
Bencevenne not. lacobi de Ceaena 382. 
Bencevenne (presb.) de Sancto Nlcandalo 

355. 
Bene ramlllarls praablterl de Cepadella 



1 AUrloU 244. 

Benedlota maglatrl lacobi 47 
Benedlctl (a.) regula 2. 2TV. 
Beoedlctolus 139. 
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Benedlotolus Carserll tua. 

BeaedlctoluB Cacanus £15. 

Benedictus 57. 

Beoedlctus (Andrea qut t. Tusso) 2. 

Benedictus Bonbonte 439. 

Beaedictus de Fabro i2frW. 

Bencdlclus OulducU de Amadula 4SZ. 

B«Ded Ictus Peppl de Badali 1SS. 

Benedlolus Sperandel calcolarli de Cba- 
alrocbarlls 4IK, 531. 

Benedlolus UgoQls de Bieco 3(M. 

BenedJctus (uecbus de Cerrla 345. 

Bfloedlctus abb. S. Apol. Novi 341, E43, 
245-7, 34B, £54. 

Beoedlctus de Rarennaabb. S. Apol. Novi 
5SM, 591-0. 

B«nedletu3 de Rosellls abb. mon. CU- 
«ensU 531. 

Beaedictus caotor (9. Rav. E.) 425«. 

Benedlctus (fr.) sai. 

Benedlctus Imonaohua S. Appol. In No- 
to) K. 

Benedlotus (presb.) luonacbus |S. Appol. 
Novi) 2tn, 216, ZZI. 

Bencdlctua monicus S. Apol. Novi 4(»-S. 
410-S, 414-22, 424, 429-30, 455, 458-9, 
4SI-S, 464-5, 480-70, 47S-I), 483; electus 
restar ecclesie S. Marie de Casale 



Benedlctus ADtonll de Imola 

(S. Apol. Novi] 534. 
Benedlctus de Lacelo not. 447. 
Benedlctus (VI- VII] pp. 3-5,7, 0-11, App. I. 
Benedlctus [vili) pp. le. 
Benedlctus [IX) pp. Si, App. £-3. 
Benedlctus XI pp. 412. 
Benedlctus XII pp. 482, App. 16. 
Benedlctus (preab.) Rctancelle de Pala- 

colo ina. 
Benedlctus prior mon. S. Marne 410. 
Benedlctus Ipresb.) rector ecclesie de Pro- 

ne«o 412. 
Benedlctus tab. 136. 
Benedlsanus 321. 
Bonella de Vigo 51S. 
Beaenoasa Dencelint de Lugo 318. 
Benencase 304. 
Benencaia Samarllnus 480. 
Benenchasa (mag.) maglstrl Horabonl de 

centrata S. Thome de Conturbono de 

Forllvlo 402. 
Benentendi de la Lana centrata 3. An- 

tlionil beredee 405. 
Benevenutus 2J3; cf. B. ft-ater (Vlvlanl). 
Benevenutus frater (Vlvlanl) 274. 
Benfatti de Forllvlo heredes 476. 
BenUlelui (t) Berto servienti»... 207. 



Bennatiu lobannls Saudl 955. 

Bennetopadus 432. 

Benni de Oppeteilo Dlii iss. 

BennoluB 254. 

Bennolus de Uanagore 202. 

Bennolus de Quanntola 280. 

Bennonls patri de Anone 88. 

Bennulut (Taler Alarde 60. 

Bonn US Bene 75. 

Bennus de Rublllo 185. 

Bennus monacbui et levita (S. Apol. Novi) 

Bennus prlor (mon. S. Petrl In Vlnoulls) 

104. 
Benocha 380. 
Benollna 106. 
Beno percorente 16. 
Benolls (de) v. Andreas. 
... Benoriciua ludlols 17I. 
Bensal 205. 
Beosals (de) presb. SS4. 

Bensay 237. 

Bentevegna Ouererll 480. 

BentevoUo 101. 

Benvegnutus 160, 266. 

Benveoudus Deotalde de Olrundls de Spi- 
neto 301 ; ef. Banvenutus Deotalde l'e- 
tri Olrundls. 

Benvenuptua de Nurelle slndicus S. Apol. 
In Novo 447. 

Benvenuta BonaTe 501. 






Il de C 



a Sila 



Benigoadis de 



Rustici de Aldovrandls ZOO. 
Benvenuti lobannls Colis heredes 3il. 
BenvenulUB 232, 268, ZÌI, Kl. 

Beuvenutus nepos... 471. 
Benveoutus de Aldrovadis 317. 
Benvenutus Baldoll de contrala Vlnee 

Abballs 424. 
Benvenutus Bernardini oagistrl Benve- 
nuti de Ravenna 533. 
Benvenutus (Tater Brunamontis (Amato- 

rls de Aldlgberlls) 484. 
Benvenutus Cancullnl 3S7. 
Benvenutus Cbrlstlanl becharll 4OT-8. 
Benvenutus Daauca 316. 
Benvenutus Deotalde Petrl Olrundls WS; 

ef. Benvenudus Deotalde de Girundls. 
Benvenutus Farrlolus 253. 
Benvenutus Ferins 471. 
Benvenutus maglatrl Oregoiil Talcaneri 

538. 
Benvenutus lohanols Pacls de Spineto 

SOM, 306, 
BsDvenutus de Laurentlis de oontrata 

S. Anlbonl aS6. 
Benvenutus l^uU de Huntuno 431. 
Benvenutus Martlneglua o Uartlnoglus 

386-7. 



^chy Google 



INDICE 



Beaveuutus Inter (tUrtlni de Pappo«ls) 

Benveoutiia (Inter Miobells) 139. 

Benvenutus NovellUius 476; not. de Ra- 
venna 4S24, 501-3. 

Benveoutus de Orazano 377. 

Ben<enutu9 nepos Orlandlnl de Ruschls 
306. 

BenveautUB Peppoll Amadoll S0£. 

Benvenutus Petrl PantoU de Spinalo 391. 

Benvenutus Picholellus 368. 

Benvenulus Pigiai banl 375. 

Benvenutus TamolL de Sancto Uartlno 
311. 

Banvenutus Tbeomoli 392. 

BeuTenutus ^heus 3B1. 

Benvenutus ZillloU 531. 

Benvanutus abb. mon. de Slmovo 407-3. 

Benvenulus de Auiimo oanonlcus Cer- 
Tlensls 481. 

Benvenutus corttellarlus 347. 

Benvenulua monacus S. Appol. In Novo 
313, 331, 323-7, 330-a, 363. 

Beovenutus monochus S. Apol. Novi ree- 
ir et admlnlslralor ecclesie S. Uarle 



de C 



B 190. 



inienulus moaocbus S. Marie In Ro- 

tunda prope Ravenna 333. 
DDvenutus StreppoUde Castiglione noi. 



383. 

Benveutl heredes 40e. 

BeuveuU (eute beredes MS. 

BenvigalluB coquinorlus 2ai-2. 

Benvlgnulus 203. 

Bonze vanne 337. 

Benzevanne consangulneus (Bosll, Bacol 
Dradoll) 338. 

Beni^venna ftater (Ouldonis} 33Z. 

Bencavenna lohannls Agnese 344. 

Benfovenno lobannls CoUs de Sancto Mar- 
tino 313. 

Bancevenoe rraler (Btortlnl de Pappools) 

451. 

Benzevanne carpenlerius 147. 

Benzeveone (prosb.) domus in qua ha- 
bitat portlcus 323. 

Benzevenne (presb.) reetor ecclesie S. 
SeorgH de Portlolbus 3S3, 335. 

Barardengbis (de) e. Albertlnus ludai. 

Berardi de Bonis Olii SSS. 

Berardlngus Z7B. 

Berarillnus 831. 

Berardls (de) v. Berirdus lacobini. 



trala Lugaretl 4S8; er. B. laooUni da 
Blandii. 

Berardus laoobini de Blandle de conlrata 
Lugaretl 4M; cf. B. lacobinl de Berar- 
dis. 

Berardus Petrl de RodaJdo 105. 

BerarduB (mag.) 133. 

Berardus monacbus (S. Apol. Novi) 131, 
120, IBI. 136, 144. 

Berardus presb. ecclesie S- lobaonis de 
Douoro 30. 

Berardus Ipresb.) rector ecclesie Culle 
345. 

Berclda soror (Isaobl Omodel Poralosse) 
314. 

Barangarlus rei I. 

Berga uior (Paull) 156. 

Bergamo (da) ecclesia £50. 

Bemale (mag.) Spacaoasa 418. 

Bamardlnua Forni 537. 

Barnardlous pater Ouldoole (de Polenta) 
5IB. 

Bernardlnus de la Masola 88. 

Bernardlnus de Sancto Patruci 460. 

BemardlDus comes 250. 

Bernardlnus de Camevatlbus iudei co- 
munla Rave. 475-fl. 

Bernardlnus plllcarius 227. 

Bemardls (da) d. Puscbus, lobannes Lom- 
bardelli, Johannes frater Mengbi Mar- 
tini, Latarus (t), Leonardus, Mauotl- 
nus, MartiDus, Mengbus Martini. 

Bemardus 105, 376. 

Barnardus Bernardi SO. 

Bemardus Pancaldus IIS. 

Bernardus de Parma 337. 

BernarduB Solanlo SS. 

Bemardus oanoellsrlo fi. 

Bemardus ep. Portuensis apostoiice se- 
dis legMus 3SS. 

Bemardus lobuinls Palmari l procurator 
comonls Rava. 217. 

Bami 220. 

Bernls (de) v. Andreulus, Oualtirotus. 

Berrardus OambuJlus I6S. 

Berta fis. 

Berta Ouidoni de Acio 49. 

Berta soror (Andrea presbiteri) 84. 

Berta nepta (Dominici de Maroola) 25. 

Berla lobannls Bona... SIS. 

Berla (mater lobannls qui v. Scarablgula) 
100. 

Berta iugallB (Liucll) 33. 

Beru uior (Oddonls de Rastello) 134. 

Berta nept* (Serboll de Agrestohs) 336. 

Berta iugalls (Ursonis) 17. 

Berta soTor (Venture PryUni) SVI. 

Berta uior (9an^ Vecle) 183. 

Berta (nob.) OamiDUlQ nepta (Eugenie) 27. 



^chy Google 



NOMI PROPRI E COSE NOTEVOLI 



Berte «erflens... aOT. 

Bertalottiu SO. 

BerUiolUius BoDSigDOiiscupeQterluilOO. 

Besl (qui t.) Aindus (terrl. Rive.) SS. 

Bestuldus vlr (lite Petrl de ItU) 82. 

Bevuius IBS. 

Befani Alndiu IS5. 

big», un. 

BlgO App, T. 

BUl&rda mor (Tholomel) ilO. 

BUlinus Ub. E42. 

Blola de PanUo 1B2. 

BlDlall Margencli uxorll nllA 340. 

Blntusars. 

blsanteB aurei fi; e. arte/te llbrum. 

Blaeftbells ZK. 

Bianca BS. 

Bianca lobannls' Slancili 300. 

Biancabeila uior (Bonimil de OuarnolU) 

184. 
Blancba 28». 

Blancbelll de Campii lane 3M. 
Blanohls (de) v. Oerraslnus, lobannes 

Gervaslnl, LAmbertl beredes, Petrus. 
Blancbus de InduiUs 48H-9. 
Blancbus subdia. ISS. 
Blaociu de Anpugnanls 154. 
Blaocns de ponte Calcato ise. 
Blancua de Dovaduls 21^ 
Blanous de Vadala S4I. 
Blasil (S.) (que v.) oapella lignea M. 
Blasli (3.) ecclesia (loco qui dloltur Villa 

Nova) 40. 
Blasli (S.) de burgo porte Anestull de 

Ravenna ecclesia 408, 474. 
Blaail (S.) de Bagnile, de villa Bagnile 

ecclesia 32B; curia iBO; rector v. Pe- 

BlBslia (dei e. Oeorglus Andree. 

Blaslus Ufi, in. 

BlaslUB Arardl Spinelli 4IS. 

Blaslu» Carafolus IS2. 

Blaslus Carplgnanus, II&. 

Blaaiua Uatbel Alesandrl 369. 

Blaslus plstor de Saocto Apolenare 2ST. 

biava IM, 133, m-Z. 173, 223, 2SS, 23»,Z*t, 

sei, sie, a», sei. 

BlaiU (S.) TUIa 473. 

Blailus 473. 

Blailus de Runco App. Ib. 

Blondus o Blundus laoobl Bonesegne de 

Spineto 308, 413. 
Blondus de Bandis 453 ; cf. Blundus ITater 

(Bennati lobannls Sandi). 
Blundus 1S4. 
Blundus Ihiter (Etennatl lobannls Sandi) 

3SS; ef- Blondus de Sandis. 
Blundus lacobi Rotula 30i. 
BolgareUus 2se. 



Boniatbens... 4BB. 

Bona £33. 

Bona de Dominls 422. 

Bona uxor (lacobi de Donadula) 319. 

Bona uior lobannls Clrioll 298. 

Bona oonlui (Uglzonls Dominici de Ar- 

cblpresbltero) S7. 
Bonacaclus Balls (InelU 30S. 
Bonaoursus Petrl Herlnlcl de Ravenna 

322. 
Bonadies Farriolus SS. 
Bonaddes de Porlivlo 410. 
BonaOlla uior (Oolreranl) 23S. 
Bonafllla Maria uior (Tebaldi) 100. 
BonaQIla nepta (Porcile et lobannls) 101. 
Bonagisa IBS. 
Bonaldus se. 
Bonamicus Oregorli de guaita S. Salva- 

torls 441-S. 
BonansignU (de) b. Magrinus. 
Bonattus lobannls Qacoli de Bretlnoro 

431. 
Bonattus Mantuaui 217. 
Bonaventura qui moralur oum Aroono EM. 
Bonaventura (Blaill de Runco) App. i&. 
Bonaventura Benvenuti (Cesenelll de Ron- 

ta) 817. 

Bonaventura lobannls Pasudl 4ttt. 
Bonaveatura oapellanus (S. Apol. Novi) 

358,435. 
Bonaventura (preib.) de Ferrarta 355. 
Boneompagnus 297. 
Boncompagnus (presb.) 296. 
BoDCore (qui dleltnr) fundus iSO. 
Boncus SD. 
Bone 338. 
Bonello 34. 

Bocellus becoaiius B3t. 
BouBgll de Merli! beredes iOt. 
Bonllgllus (presb.) 387. 
BonQglus Petrl Brunaldi 3^; cf. Bonflllus 

de Brunaldis. 
Bondllolus not. de Cesena 337, 
BonSllttus 147. 
Bondlittus de Laclta 120. 
Bonauttus de Paulls 105. 
Bonllllus de Brunaldis 2B4; er. Bondglu» 

PetH Brunaldi. 
Bondllus Cacao i 302. 
Bonflllus da la plebe de Quinto S07. 
BoDtlolus ft-ater (Missli et Andolfoll) 151. 
Bonlclus Zarigoll 4S4. 
Bonlfaclus Carltaul de Cervia 148. 
Bonlfacius de Oalaciis o. Predlcatorum 844. 
Bonlfaclus dlao. et monachus S. Apol. 

Novi 247; tr.2^; monacbus 25&«. 
Bonlfatlus ludei coniunis Rave. 217. 
Bonifatlus Vm pp. 404, 40T-8, 410. 529-30. 
Bonimu de Aurina 111. 82. 
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BonlflUI lobMiDls Blancbi tllli S«. 

BonlDurtml nu» 193, SSO. 

BonlDus lotunnls Ture <T1. 

Bonlnus Suiti de Suli 483. 

Bonizo (AQdree qui v. Tusso) 3. 

BoDizo de Bundft S. 

BoDiio de aualteri 9. 

Bonlzo Tenca 9. 

Boolbomlnls 01. 177. 

BoDOll Placettl heredes 323. 

BoDomo qui nilt de Perrarls 3S5. 

Bonon&ndus es. 

Bononla 509, 511; B. eplsoopus e. Adel- 

bononleases v, denaril, libre, sollldl. 
BoDsafers da Cettegois App. 15. 
BouaaDtlnus tacobi Banbolomel de BoxiU 

5IS. 
BonsigDor Petrl Mengonls 473. 

BODUOlUS BO. 
BODUClbS de PiMQO 6. 

Bonuolua Sudi da Horabenls 403. 

Bonus IM, 333. 

Bonus de Blan Dardo 40. 

Bonus frater (Ntcfaolal) 3K. 

Bonus UguoU Buglnconls 480. 

Bonus arcbldli. 309. 

Bonus ep. s. Flcoglensls E. 30. 

Bonus (rr.) habltator domus ecclesie S. Ma- 

rie la Casale 428. 
Bonus monaous |S. Ape). Novi) 173; mo- 

□acus et stoeidos 131. 
Bonus (presb.) 47. 



Bonusacursus 177. 

215. 



BonuafUlalus ft-ater (Girardi) Z14. 

BonusOUttus 42. 

BoDusflUus 35. 

Bobustllius 147. 

Bonus Oli US de... SIS. 

BonusAllus Alberici 2 16. 

BoDusllllus AQdree Matle 59. 

Bonusdllus de Baldulno 83, 37. 

Bonus&llus Beuedlctotl de Fabro 193. 

BOnusSlius de Blnla 107, 109. 

Bonusfllius de BonlHUo Sexdlgltls 65. 

BoQUStlllus Caffarelli 383. 

BonusUllus Dominici de A re bl presb Itero 

87. 
BonusUUus Gattarlus IB6. 
HODUsSlius de Quarnolls lU. 
BddubHIIus de Incoia 107. 
BonuslUlus de lobanne de OulUa 65. 
BoQusflllus Luclonls de Vitale 102. 
Bonuaflllus Marioli de Bona 108. 
BonusrUius de Oddls 103. 
Bonusflltua de Paganis 219. 
BonuslUlus nepos |Petri de Ugonc) 48. 



BonusDUus Crater (Petrucll) 75. 

BonusBllas Pelllconis !34. 

Bonuiflllus de Ruberto SS. 

BonusflUus SoripUlus App. IS. 

BoDusBUus Zap&ra 65. 

Bonusflllus abb. 56. 

BonusfiUus presb. eardlnalls (s. Rav. E.l 

IS8. 
Bonus BIlUB Comes App. IS. 
BonusQUus iudei Rar. 5S. 
BonusQllus ludei comunls Rave. 2ZS. 
BonusQUus medlcus 56, 03. 
Bonusflllus (presb.) monaohus S. Appol. 

Novi ISB, 136, 144. 
BonusSUus (presb.) 51, App. IL. 
BonusQllus (presb.) frater Saseoll 64. 
BonusBUus tab. 319, 164. 
Bouusmartlnua 68. 

Bonuimartlnus o Boomartlnus 103, 269, 
Boncaone Corblauus App. 15. 
Boonlza germana (Petrl SteCanl) 24. 
Borgesse se. abatls 330. 

boi, boves lS-7, 41, 67-8, l(M, ITO, 215, S50, 
SaS, S09, 298, 37;, App. 5. 

Bosius S3S, sai, S39. 

Boslus Drudoll 323; cf. B. (aull Drudoll. 

Bosius CauU Drudoll 285, 295; cA B. Dru- 
doll. 

Boslus castaldia S93. 

Bottarus 163. 

BoiUs (de) t>. Bonsantlnus lacobl Bartbo- 

BragomoolU, BragalDCOilo v. Novum fon- 

damentum, SablUDCClli. 
Bragagnolus 176. 

Brancarorte S44. 

Brancaroune 89. 

broncbium panni sor. 

Brandii (de) e Avultronus, Raloerlus. 

Brandolus de Alberto tà. 

Brandulo Ugonis de Ildebrando 71. 

Brandus abb. S. Apol. Novi, S9-34: ef. 11- 

debraodus abb. 
Braymundus veneclanus 259. 
Bra^us serviens episcopi 312-3. 
Bretaldus S84. 
Bretamlnus sartor 235. 
Brotamus S53. 
Brelamus Peppl Cerboll'de plebe Quinti 

S19. 



ts50e;! 



'. 160. 



Brocchus SXi. 

Brocbaglendosst, Brochaglendosse, Bro- 
chagllDiloasG, Brocb agi Indossi. Bre- 
chagUndosal contrata (Forllvll) 391, 
398-9, 493, 495. 
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brollo 18; broli mnnis 1S4. 

Brofkrdtna sa). 

Brocardus 71, ibi. 

Bnioolus 335. 

Bruglls (de) V. Andreas Psull. 

Bruna Mercura App. 15. 

Bruoaclus Pirandl de oontrata Vlnee ab- 
bati» OS. 

Brunaldls (de) e. Benadata Bonfllll, Boo- 
QUiu, Severola. 

Brunaldus iBS. 

BnUBldus 287, SK,, 288. 

BruDStnoDtls Amatoiisdo Aldlgberils4M. 

Brunecta Qaull de BonmuilDO 236. 

Bntnelli loe. 

BruDellna (liberti 863. 

Brunellus {te.] cioapaiius (3. Apol. Novi) 

800-1. 
Brunetta SOT. 

BruDlsente (Desalbergatl) 117. 
Bnmolus 191. 
Bruiate fundus SM. 
Bubaul, BUlbinl rundus (lerrl. Bave.) 84, 

117, Itó, SII-2, 215, SaS, 534. 
Buoco de OoUaene 7B. 
Buccoli ludlcls de Ravenna heredum 

domus spaldo 333. 
Bucoolus ludei 3£S. 
Bucbironns 188. 
Bugaredi (fundus terrl. PorlWII et Bave.) 

sa. 

... Bugnoli 342. 

BulgareUl dIU 88. 

Bui gare iluB 432. 

Bulgarellus frater MlcbaelU Clrloll 42S. 

Bulgarellus PlolttI t». 

BmgBTl 147, 238, 248. 

Bulgari heredes 402. 

Bulgari da Orlandi» heredes 487-8. 

Bulgaria (de) ti. Bulgarus. 

BulgarlDus da Qulguarlno 169. 

Bulganu 80. 

Bulgarus de Bretenorlo 412; Bulgari de 

Bretenoro 297; cf. B. de Bulgaria. 
Bulg&rus de Bulgaris de Brellnoro 413; 

cr. B. de Bretenorlo. 
Bulgarus de Forlivio 200. 
Bulgarutla de Lusnra 424. 
Bullanus (undus (lerrl. Cesine) 10, 20. 
Bnllbatl 832. 



Buranujì, Burlanus niDdua[terTl.Rsve.1(t) 

252, App. 7. 
burchio 541. 
Burgii. CoDlUx (Bonifllll qd. Dominici de 

Archipresbiterii) 87. 
Burga iugalis (Petri qd. ConatantlDUs lo- 
bannls qui lochbatur de Casa Malore) 
10. 



BUi^ 238. 

Burgua nepos (lohannls Ponxonls) 1S6. 

burlsella 262. 

Bumis 112, 

buscha 223, 261. 

Busche fìindus (terrl. ForllvU) SSI, 4M. 

Buseclus [ftindusl ()) 181. 

Busellus 42. 

Busohettis (de) v. Antbonlus Alberti, Bar- 

ttaolaclus. 
Bualdo (qui V.) fundus (terrl. Uv.) 22. 
817. 
I 122. 

BuUnus magiatri Venture 475. 
Buflus Paganelli de Fioretti^ de olila 

Spineti 503. 

Bucoii tiiii ise. 

Bufolua 166. 

B...olu9 reotor ecclesie a... 473. 



calcina 250. 
Calcinarla [Aindus] 42. 
Calderlinus 105. 
Callstus [in pp. 48. 
Calpedlo 4. 



Cambini de Incontris beredes 402. 
Camblnua de Incontris de Porllvlo 521. 
Camblus ClebiQl de Artuilnla 410. 
Cambius Pl^arlnus de villa Oravano 3ST; 

cf. C. ric^aronus. 
Camblus Plccaronus 410; cf. C. Plcarinus. 
Camblus cantar (s. Rav. E.) 4S&«. 
Cameranus 172. 

Campatellus [fuodua terrl. Bave.] ()) EOO. 
CarapoluDgus [ftindusl App. 7. 
Campo Anici (qui V. ) 24; e Clslannsfundua. 
Campus de Ulgo [Cundua] (1) [terrl. Rave.) 

Campus de NIgro locus (terrl. Rave.) 438. 

Campus Novus [fundus) (i) 123. 

Candellaus de RoQla 330. 

Candlani (quod v.) Huvlum 50; fossatum 
quod venit a C. !iO. 

canales 262. 

canalla, canales 38, 41. 74, SS. 188, 174. 

cacava App. 9. 

Caoeto Primario (qui v.), Canetl Prima- 
ri I fundamentum (laco Palude Ma- 
lore Flcoglense) 90, 186. 

Canetum de Medio (laou Picoclense) 85; 
V. anche SabluncelU. 

Canelllnua slndlcus [Ra inerii 1 abbati s 
S. Appai, la Novo 409. 

CannlUlnl notarli domus (Cesene) 834. 

Canpus de Bagnolls 316. 
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s terre 870. 

I. Rav. E. 42, 15), aio, 380, ta; 
e. anche Amator, Andreas, ArnulfUs, 
A vena □ 9, Camblus, Drudus, Fili pus, 
Florus, Ouldo, leremlas, lobaones, lo- 
boniies BegDor, LIutua, M&slus, Ma- 
theu9, NlcholB, Nicola. Ranuclnus, 
Salvi, Ugollnus de Sanena; oantomm 
balcblo 427; capltulum 310,435-7,430; 
capltull preposltDs v. Bartolomeus de 
Zenarlls, lobaDaei Andreas, lulUniu, 
SymOD; claustrum 309; domus 4%, 432; 
runUlarls 426. 

Canuronl fundua (leni. Cesene} 3£7. 

Caoufoll fìindiis (leni. Rave.) 417. 

Caouzzus (qui dlcltur) ftindus [terrl. Rave.] 
150. 

CapUuolus App. 4. 

Capite Ilio [Campitene] (ftindua terri. Ce- 

sloate) 2. 
capones, oappones, gaponoa 130, 147, 152, 

iST, 206, 210, 223, 237, 241, 262. 
cappa abbaili 250, 
□appltalla 428. 
capri 282. 
Capuclla |de) v, Franclscbus de Roman- 

gne. 
CarscU 304. 



Carbonarla 155. 

cardlnalea s. Rav. E. 250; v.anclu Albe- 
ri cus, Aldrevandlnus, BoDosBllus, Do- 
aatus, Oanduirus, Henrious, Huber- 
tus subdla,, lobannes, lallaQues de 
Dlnda, Michael, Psganellus, Petrus 
Capoclus, Petrus de Dlnda, Petrus 
Oambullus subdla., Rigo, Romualdus 
dlBO., Tebaldus, vlvlimua ; cardtua- 
Uum domug 128. 

CanUaetum (qui v.) fUndus [terrl. Cesene] 
303. 

Carellus 35. 

carecus, carecius SU, 215, 265. 

oarlstlB bnimentl et vltuailum 330; e. 
sterebrae. 

Carlus 327. ^ 

Carle itus 223. 

Carlevalla ^ustl 233. 

Carli 44. 

Carlo (de) fossatus 1S5. 

CarmaiinolU, CarnumnloUs (de) v. Imllla 
Vltalls, Vltalia. 

Carmegosta (presb.) de Spray[]ls3S2, $60; 
er. Carmegusta rector ecclesie de Fa- 

Carmegusta (presb.) rector ecclesie de 
Fabrlca 412; c^. Carmegosta de Spmy- 
Qls. 

Canielevate, Caratlerale, Carnelevuius 



99, 104, 136, lee, 174, 176, 179, App. 5; 

V. CamlsprlTtam. 
Carnevali IBS. 
CameTalibus (de) v. Beraardinus ladei, 

Lambertuolus Dot., Oddo not. 
Caruevalls de Slndls 47B. 
Carni sprltlUDi, Camlprlriuai, Csmeprl- 

ilum 265, 205, 314; t>. Camelevale. 

Carollus de Spineto 534. 
Carolus not. de Ravenna 473. 
Carpene ros9atua533;B.Carpena(ftindus). 
Carpena (fundus) iterrl. Rave.) 177 ; rlTus 
qui venlt de C. 2; o. Carpene Tossatns. 
Carrttceta (qui dlcltur) locus K. 
carrata 67, SI, 104, ili, 130-7, les, 174. 176, 

206. 
carrus 16-7, 45. S7, 211, 213, 215, 238, 2SÌ, 
314, App. 5. 

Carsi Uus aoi. 

Carsi nda conlni (Baldinlttl BonlanUnls de 
Baiduino) 105. 

Caruh [comltis Andegavlae] mlllltla In 
Franclam 316. 

Carucolus 132. 

Casa (qui i.) (fundus tem. Race.) App. 2. 

Casa MarolanI rundus (terrl. Rave.) |lj 2- 

Cass murata (de) curtis 105. 

Casa Pegora (qui dlcltur) locus 105. 

Caule 261. 

Casale (de, que v.) curtis (terrl. Rave.] (t) 
8, 87;cACasalls fundus; v.anche Ma- 
rie (S.) capella cui Tooabulum est. 

Casale fundus (terrl. Ceslnate) 3, 303. 

Casal e ci US 252. 

Casallcclt, Casalecll, Casallcll, Casallclo, 
Caaalloclo (qui v.) tUndus (terrl. Ce- 
sene) 2, a, 10, 20-1, 183, 193, 244, 260, 
352, 375. 

Casallcolo (qui v.), Casalecll, Casal ectofun- 
dua (terri. Rave.) 15, 90-1, 210, 459, 
476, 480; Casalecll ria 450. 

Casalinus 223. 

CasallDus [fundus] (terrl. Rave.) 198. 

Casallnus Peredoll 301. 

Casalls 271. 

Casalls, Casale fUndus (terrl. Rave.) (t) 10, 
82, 115, 165, 223, 233, 240, 258, 381, 430, 
400; C. via 430; ef. Casale curtis. 

Casalls Tlnosl, Cassalls Tlgnosll Aindns 
[terrl. RaVB.] 174, 429. 

Casallum (Undus (terrl. Cesene) ID5. 

Caaalovara, Caaslvarl fundus (terrl. Rave.) 
99,329. 

Casampaul fundus [tetri. Rave.] (1) 450. 

Casanaula.Casaoovula.CasaDovulla (quod 
v.) rundus (terrl. Cesene) IO, 12, 78. 

Casanaule, Casanaulla fUndus (terrl. Ra- 
ve.) 301, 355. 453. 

Casarotta (qui dlcltur) fossatus 130. 
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Css&tus 213, 2I«. 

Casavecola, Cuavecla rundus (teirl. R*- 



CtvedoDibns (de) v. C»vedoDiu lullanl. 
Cavedoous Benvenuti Rave. 483. 
C&Tedonus lui Ioni de CaTedonlbus de Sau- 
Casella fundiu (terii. Rave.) 2, ISZ. cto Zacbuia 539. 

Casella Malore fuadus App. T. CaTilUolus de Stato 3M. 

Caselli 100. Ca^adlus (luag.) de Sonolo Llbago 290. 

Cnsolus serrleos episcopi aia. Cacaguerra 69. 

Casottus d. episcopi de centrata Turrta Caeaguerra Prlsle 185. 

Fiorentine 322, CacoUnus 453. 

Casotua 95. Cecbus UBtbel da Sanoto Cosslano 128. 

Casaeri oastellanus u. ttalmundus de Au- Cecbus de Fetro de Bononla qui moratur 

rlolo. ad Podios prope Ravennani U». 

Casaelole ruodus (leni. Rave.) iSS. Cecbus de DentlgberiiB prepositus s.Rav. 
CassiBDi (S.)CiulaDl, Chassianl, Casclaol, E-, not. de Ravenna 533. 

CasBclaoi plobatus, plebs (lerrl. Ra- Cecollnui de Caibana ramlllaris S. Apoll. 

ve.) 2, 5, 11, 19, 33, 67, DO-1, loe, 190, Novi 4S0. 

211, 218, 2f^. 2SI, 281, 304, 309, 810, SSS, Celajma [hlndus] (t) (terri. Pop.) 2; via 

301, 3B3A. 3SD-1, 40^, 411, fZJ, 429-30, qua ItUT apud C. 301 ; V. Bartboll (S.) 

434, 448-7, 451, 454, 45O«0, 485, 407, 482, de Celaime. 

4S4-5, 53;; Casslanl [S.) In Decimo 41, CelesUnus [11] pp. 73. 

90, IDI, 103, lOB, 1 15, 131, 138, 147, 150-2, Cellug lobannis romani 390. 

158, 188, 174, 190, 194, 210, 223, 232, 23«-9, cenaculata v. domuoella. 

210, 2Ó2, 2^, 271, 283, 287, 297, 299, 301, Cencede hindus (teiTl. Rave.) 53S-40. 

310, 38S, 4123, 435, 408, 4T4, App. 12; Cenile ZardlDUs 533. 

ploblB archlpresb. v. lobannes, Ray- Cento (Undus (terri. Ceslnate) 2. 

□erius; r. anche Declmua, pertica. Cengus de Cervelerlls 445. 

Casso supra Sovolongum (fuDdamentuiD Ceola Ualore (qui v.) ftindua (terrl. Uv.) 

quod ollm vocabatur) [lerrì. flcocten- 4 ; cf. Ceula fùndus. 

se] 185. Cepadella (de) presb. 450. 

Castalnoms 185. Ceparlo (de) fìindus 95. 

Castelana Orlandi Olbba 321. cera, cera nova v. libra, uncla. 

Castellare locus (comllatu ArlmlneDBl) Ceraslus (Blaill de Rnnoo) App. 15. 

00. Ceraslus Nicolay de Vangadlca 4Sl. 

Castello qui est lavandoreus aervus (Pe- Cerblaaus de Gaucolo 186. 

tri ducis et comltls) 2. Cerbolus 05, 117. 

Castl^anl fUndus (leni. Rave.) 438. Cerbolus 198. 

Castri Novi plebs [tairl. Rave) |l) Ito. Cerbolus de Cadàrello &2. 

Castri Veoll (Undus (terrl. Rave.) 475-0. Cerbull de Tusco (rater 52. 

Castro (ubi fUit) locus (terrl. Cesene) 8; Cerbulus de Tusco S3. 

rtvus de C. 8. Ceretl Mundi fundus (terrl. Cesene) (i) 78, 

Castrucaul fundus (terrl. Rave.) 299, 3M. 1S7. 

Casula, Casola,Caaaola,Casau1a,Casulella Ceretl plebs (terrl. Cesino) 210, 133; v. 

fUndus (lem. Rave.) 74, 93, 114, 132, PetTl (S.) In Cereto plebs. 

149, 103. 173, App. 1. Ceretus 183. 

Catalina Clare Zannis de Linurls fSO. Ceilcolus fTater (Cazaguerre) a9. 

Catbelina lobannls Petrl de Aslgnano Cerlllsnl fundus (terrl. Uv.) 301. 

485. Cerltulo [fundus] (?) (terrl. Ceslnate) 8. 

Cerreto, Cereto, Cerilo, Ceredo (de). Ce- 
rido (qui v.), Cereti (Undus [lerrl. Ra- 
ve.) 29, 41, 103, 100, las, 188, 239. 
Cerritum, Cereto (de) fUodu* (terrl. Cese- 
ne} 12, 303; V. Petrl (S.) m cereto 

Cervia 55, lOS, 164, 190, E19, 847-8,890, 415, 

509; Cervie civltaa 344, 351, 389, 408; 
comnnis palatlam 415-0; comunls stan- 
to 415-6; dlstriclut 344, 390, 408; por- 
tns 105; territorlum 315, 351, 400, 4I0; 

vloeeonies v. Teuderlous Massalonls. 



Catherine vlrglnls altarls ' 
V. Marie vlrglols. 

Catolus Andree... 473. 

CaucUla [fundus terrl. Rave.] (!) 251. 

Caucoro vecclo (qui dleltur) fundus 100. 

Cauriolus S74. 

Oausatabella 138. 

Cavadicia 155. 

Cavalcanti! fllil 250. 

Cavallus V. Agostlnus, Crlslnbene, Bar- 
tboll Cavalli herades, laoobl Cabali! 
beradas. 
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Tiaedomliiiu n. Petrus oot.; n. anche 
PIooclenM, PicocleUBla, modìiu. 

Carvlenses ouionIciSia; Cervlenslscoml- 
tatus 508; diocesi» SOS; eplscopatus 
300, 481 ; eplaoopus 210 ; e. ariette Al- 
bertus, AntbonlUE, Tedericus, Supe- 
ruitlus; t>. Plcoaleose, Flcocloosls. 

Cesena, Qoseiia, Cesene castruiu, Cesiiia, 
Ceasena, Cessino, ^ssluaSO, 32, 37, SO, 
140, 103, 2IS, !33, 244, 334, 344, 353, 3K, 

37^, ne, 40B, 4S3, 480, 4Sfl, SOS, 512 1 Ce- 
sene dlstrlctus ess, 331 ; episcopali» 
domus 400; eplscopua d. Ambrollus, 
lohanaes, Leonardus ; palaoluin Mv 
Ins SI ; temtonum 2, 3, 3, 10, 12, 
30, 24, 68, 73, 140, 102, 183, 107, 204, SIS, 
233, 244, aoe, 234, 288, 201-2, 305, 317, 327, 
32»31, 334, 34S, 353, 3S0, 375-0, 370; V. 
anche pertica, starlum. 
Cesenatts, CesluaUs comlUtus 382, 305, 
508; dloeesls 340, 506; Ces. (9.) E. SO; 
eplscopatus 330, 400, 480; eplscopatus 
curia 480. 

Cettegnis (de) v. Anastaslus, Bonsavera. 
CeulB, Ceule fundua Iterri. Ll«.) 45, 60, 

81, III, l3fl-7, 176,314,403. 
Cbasslaol (S.) rooba 506. 
Chusianl (S.) supr* Aquaram plebatus 

Iterri. R»ve.) 417. 
ChatallnB Bnioacli Pirondl uxor (Prancl- 

9cbl Manfredi auriflcis de PorllTlo 502. 
Checlus [ft.ì 300. 
Chinus Nicole de Eu^blo 513. 
... cbolus de Orlandls 460. 
CbrlstlMiiis 248. 
ClchlDus AJberiDl pih«al 484. 
Clcbinus lobfuiDia de veoichls, o da ve- 

nlclo. O de Venlonlo 454-5, 4S8-0, 4654, 

47S; de Veniola 400. 

cicbinu» Tinti de Spineto B24. 



il 447. 
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Clcblnus lohannls de CaJbana 402; doml- 
cellus submlnlstrl sbbatis 408. 

Cllberleleua not. 266. 

Cilinui not. 200. 

alllus rBOilliarls Petii lobannls de Rlbl- 
CSQO 402. 

Clntus de plebe Quinto 306-8. 

Clprlanum |3.| (Ravo.)(qiievBdll a) via 326. 

aprtanus iudei 301. 

Clprosslo 251. 

Cipressus 225, 235, 243, 277. 

Clpressus ... de Ajn'estolls 414. 

Clpressus Oallettl 414. 

Ciprossua frater Nlcolae de Serboll 441. 

Clrchlut 205. 



clrglus 207. 

Clriacl (S.) rivus IS7. 

CirUti rundua (terrl. Llv.) 21. 

Clslanello ftindua {terrl. Rave-) I. 

Clslanna, Clsano (qui v.) fiindus (terrl. Ce- 
sene, Rare.) 2, B, 11, 15, 21, 41. 

Ctseranus, Clslranus locus (terri. Rave.) 
IBI, 282. 

Cisirano (qui v.) fundamentus 30. 

ClBtUianua,ClstllaDus fUndus Iterri. Rave.) 
150, 2&2, App. 7; v. Rivalbelle. 

CiUdinus 330, 345. 

CItolla (de) V, duardolua. 

olvltatls oonsuetudo vel uaus 108. 

Clara HO, 148, 150, 170, 186. 

Clara ... 4se. 

Clara alia ollm ... 406. 

Clara oeremle de Pollenta 301, 303; C. de 

PoUenta 320, 400, 432. 
CUTot Zannis de I.uiuris uior Andrloli 

Satadlnl 520. 
Claradla Rigeli Cau^oal 280. 
Claragaudla 2Sg. 
Claragaudla Plgonla Caconi 202. 
Clarentaua uior lOallottl) 123. 
Ciarle] Is (de) v. clarlcus. 
Clarlcus de ClsrioUs de Sancto Zaobaria 

506. 
Ciarli da Porllilo domoa portlcus SO. 
Classense monaaterium r. Apollenaris (S.) 

in Classe. 
Ctassls 412. 
clausura, clausurla, clueura [terre, tì- 

nee) 8, 24, 104, 131, 160, 101, 218, 252, 

203, 278, 204-5. 
Olavlge fossatus 538-0. 
Cleoiens ISO. 
Clemens abb. 217. 
Clemens abb. S. Apol. Novi aw. 2^2-», 

260, 311. 27»^, 2S;-D3, 205^01, 306-11, 
314-5, 400. 

Clemens abb. S. Apol. Novi 401. 

CI amen a [in] antlpp. 37. 

Clemens monaohua S. Apol. Norl zìi. Zia, 
287. 

Clemens mooacbus et dlac. S. Apol. Novi 
131. 

Clemens preab. et mODacbusS, ApoU. 131. 

Clemens |It] pp. 22. 

Clemens (IV| pp. 321. 

Clomen V pp. 410-22, 424. 

Clemens VI pp. 40O, App. 16. 

Clemens serviens <8. Apoll. Novli 316. 

Clemenlls (8.) de Primario ecclesie cla- 
rlcus V. lobannss. 

Clerici medlcorum niiorum damua 231. 

Clerlous 150, 157. 

Clerlcus medlcorum 105. 

Clerlcus [atratarii] 510. 
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elusa (qui v.) cualls [lem. Rave.] 150. 
elusa BarlUDl {teni. Rave.) 301 ; e. Bv 

rlsuil niDdus. 
elusa de Albtrls de Pantfaeriis (terrl. 

Ut.) 301 
Co... fundus 15. 
CodolacfUs 348. 
Cognabene de I^aiaartlna 459, 
Cola de Plrualo fam<ll&rla (lohuinl»! epl* 

scopi CeslDitla 480. 
Colina Pittila [locus] (teirl. Pup.) 2. 
Colica de supra [locus] (terrl. Pup.) 2. 
Colina de supto [locus | |teni. Pup.) 2. 
Coline pleliatus (Foropoplllensis dlocesls) 

archlpresb. v. lohaDoes de ArgU' 
' itlosi. 
oolleota archiepiscopi ì50 ; cardln«lis457 ; 

imposiu moDBsterio (8. Apol. Novi] 

2S3; a Duntlls Imperatoria 288; a papa 

K3 ; Petrl Saracnla legati In Roma- 

nlola 35S. 
oollefElo [veuecle] 541. 
oollene, oolleme, colline 13, I!>, 19, App. 



Collloa Maior [locus] (comitatu ArtmiDi) 

«e. 
collones 3, App. 2. 
collonlcata possesslo 102. 
Collus ZTfl. 

colta, 85, 95, SI3, App. S. 
Columba 303. 
Cnlumba lugalis (Ocrardt qui v. de lo- 

hsnne de Martino) 31. 
Combazzanl, Combazanus [rundns terrl. 

comites 190; o. anttie BenmrdlDUs. Do- 
nusSUus, Qarlous, Olacolus, Lamber- 
tns, MaglD ardua, Malvlclnus, Malvl- 
slnl, Petrus dui, Bagnacavalli. 

Comes de Baiiolotto de oenerosis 4SS. 

Comes de Lamberto 102. 

Comlttes 175. 

Cominellus a Cumlnellus Domlnlol Slrau- 
Uti 130, ITO. 

Compagno 147. 

Compaenus Pabrl Compari -130. 

Compio US de Oools 4Sa, 

Compagnus lohannls MarihoU 3^7. 

Compagnus lobannls Panparadl de Ora- 
(ano 368, sn, 4io. 

Conce plebi (comltalu Arlmlnl) 90. 

coDclllum Nlceoum 54. 

Conpagnus (hater Nlcbolal) 308. 

CAiradus \ìf\ Imp. 19, 20. 

Canradus mlles TentoDicus (Viviani car- 
d Inaila a. Rav. E.) 30. 

Conradus [III| rei 70, 72^, 70, 7S-80. 

oonsDlllum, coutslllum generale comunls 
Rave, V. Raveosa. 



coQseoratio abhatis iSO; aitarli; e. Catbe- 

rine *irgiDis; Marie «Irglnls. 
Constantlol 05. 
Constantlnus 0. 






I. 185. 



consul E. Oerardus, Oerlardua, lobannls, 
Leuterl, Maurlclus, Romualdiis, Pe- 
trus, Petrus qui v. do Augusta, Te- 
dba]diis;ei genere oonsuUs v. lo- 
haoDBs Rave. tab. 

Coparla (quod v.) fundum &1. 

coportarla im. 

coppa 95. 

Coppale nus 53. 

Coradl filli Z5S. 

Coradus Alegrt do Cervia 347; e/". C. Alle- 
grlttl de Cervia. 

Coradus Allegrati da Cervia 348; cf. C. K- 
legrl de Cer'ia. 

Coradus Anselml IM. 

corbella 346, 400. 

Corbello Maloris rundus (terrl. Cesene) 
Z, 233, 230. 

Corbelle Mlnom fUodus (leni. Cesene) 
2SS. 

Corbelli modus (terrl. Cesene) 391-2, 349, 
382. 

Cordeiranua 847. 

CorlUanl fundus (terrl. Rave)(i) 2. 

CorfrnaletUB [fundus] (comllatu Arimiol) 

90 ; Corgnaletl rlvolus 00. 
CornellaDO (qui v.) fundus (terrl. Rave.) 5. 
Cornei I enae aotum (l| 17 ; terrlMrlum 30. 
Comubllus dlao. 1*8, 
comudeselva fundus (terrl. Cervie) 344. 
Corqulgnano (qui v.) locus (terrl. Rave.) 

82. 

Corradlnus (fr.) de Cervia 34^3. 

Corsagene, Corsaieae, Curaatlnl fossalus 
185, 400; locua (terrl. Cervie) 79, 400. 

Cortina fundus (terrl. Ceslnate) 2. 

Cospanus, Cospanl, Cespanus fundus (ter- 
rl. Uv.) 130, ITO, 314. 

CostaDtJnus asinarlus et negotlator 9. 

Crodus (qui dlcltur) locus (Cervia) 105. 

Cresenclus A-aler (Valenllnl) ITO. 

Crlmaschls (de) v. lohanna. 

Crlslmboae 338. 

ériainbeae o Crisstnlieoe cbavalus o Ca 

vallus not. 358, 440-7. 
CrlStolTSDUS 207. 

Cristovanus de Ravenna 183. 
Crostarla (qui dlcltur) locua 127. 
Crucis (S.) oontrata (ForlivU) 498. 
cublculum 30, 
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Cuolus de BeTfti^ui ramlllarls (Aothonll) 
episcopi (Cervlensls) tei. 

CugdellOSUs 352. 

Culle castrum (lem. Forllvil) SOI ; eccle- 
sia 25Z; ecclesia reotor f. Benirdus; 
fnadus iSS, 445, iìS; e. anche Marie 
|S.) 1D Culla plebi. 

outtra Z2B. 

Canloius (qui dlcltur) fundus [lerrl. Ba- 
ve.] (t) 195. 

Cornili de SftDcto Doa&to domus 4IB. 
cupa [terre) S, 14, 18, as, «di. 

cuppa 4C. 

curia 221, 264. 

Curlllanus (qui dlcltur) fundus [terrl. Rs- 

ve.] (1) S52. App. 7. 
e urte 11 U3 X3. 
curtlcella 3, App. 4. 

OUrtls 3, 14, 18, 2S, 2S, 121, IflS, 134, 188, 

ISS, 202, 23^, 203, 340, 389. 
CurtlDus servlens abbatls Clementls [S. 

Apol. Ìd Noto) 2W. 

dacium macino &3B. 

Dadei aiu 230. 

Dadsus de Cacolluls de contrata Brocha- 

glludosae MI. 
DaitaHore Sfl. 
Dallsmanus 150. 

Dalpano pons (Forllvil) 502. 

Danlgagle fundus (comltatu (essine) 365. 

Daniel de Morasls 334. 

Daniel abb. mon. S. lobannls Evangell- 



385. 

debita |S. Apol. Novi] 321, 355. 

decanus vlcecomltls v. Maletundutus, Pe- 
trusgatus, Ugo. 

decime 3»^, 54, IVO, 242, 400, 483; epi- 
scopale! 480; pape 413. 

Declmus {torri. Rave.) 1-2, 5, 11, 13, I&4, 
10, 33, 00, App. I ; V. Casslanl |S.} In 
Decimo. 

Demetra Ranutll Gatti 183. 

Demetria lugalls (Hartioi) App. t. 

Demetrus 99. 

Demus Uaouells de Odo 152. 

donarli 1, 10-1, 13-7, 171, 207, 218, App. I ; 
donarli io argenluin I, 4.8, 13-4, 18, 
20, 24; bononleoaes ^2; lucensei 42, 
78, 78, 82, 84-5, 01, 91-5, 98, 101, 114, 
118, 131, 131, 140, 143, 148, 15&4, App. 
4, 8, 11; lucenses lofortlatl 51; ra- 
Raienna 1584, 161, 108, 



1S5, m, m, 183, 185. IDI, 104,199,201, 
304, SOa, 30«, 216, 210, 217, 230-1, 134-5, 
244^, 247-8, 250, 253, ES&-T, 150410, ZTtM, 
2».8, 280, 283-4, !g!-S, 290, 2»t, SOM, 
301-3, 30S-8, 3ie-9, 322, 224, 330, 340-2, 
345, 347-9, 355, 357, 382, SS4, 3684, 375, 
377-a, 381, 383, 385, 389, 3BI-0. 401-2, 405, 
407-8, 410, 4124, 418, 423-4,430,432,434, 
430, 453, 457. 459, 470, 481, 401-8, 501-4, 
512, 514, 518-7, 519-27, 5S4, 540; ra- 
Tignanl 2S2, 288, 334, 3», 31», )7&4, 
379, 380, 300, 400, 411, 445, 448-9, 482, 
409, 472, 479, 485-«, 4S9, 500; Veneele, 
Venetlcl 28, 28,30-4,45, 50,00,72-4,81, 
HI, App. 2; d. monete VeneClquarum 

Dentlgberils |de) t>. Cechus preposltui. 

Deodatus becharlus 358. 

Daodatus levita ot monachtu (3. Appol. 
Novi) 221. 

Deotesalvl 102. 

Desalbergatus pater (Bruuisenlls el Vul- 
plB) 117. 

Deulavanil 131. 

Deumolde 323. 

Deomolde lacobl de Stacco 419, 121. 

Deumolde iudei 287; ■>/'. D. Laurencll lu- 
dex comuni» Forllvil. 

Deumolde Laureuoll Index oomunis For- 
llvil 286, 288; CA D. iudei. 

Deumoldea Araigbi civii Rave. 471. 
Deumoldeus PacarlDus 318. 
Deumosalbi 165. 

Deusdedlt Andree de Calcinarla 102. 
Deusdedlt de ponte Augusti 0. 
Deustesalvi 155. 

Deutalevl 282. 

Deutardus Iratar lacobucU qui dicitur 

Mutoli Deumolde Trlcoll 430. 
Deutayde Matbel de Slgurato 334. 
Deutesalvl de Lluclls 414. 
Deutesalvl de plebe QulnU 301, 400. 
Deutesalvl LoaClarlus (S. Apol. Novi.} 308. 
Deutese Morandl 354. 
diaoeptus antiquui (S. Apol. Novi) 533. 
Diademma de Sassi) 459-80. 
Diana uior (Montanaril Beala) 319. 
Dignus sartor Maynardi de Eiretenoro 353. 
dlllapidanoes v. ApolUnarls (S.) Novi ab- 

diocesBiia lei, dlooesanum lui V. Ravenna. 

Dindi 183. 

Dlscui Aquile (Rave.) 353, 301, 478. 
Dlimanl fundus (terrl. Rave.) 535; strtta 
535 ; via 535. 

Dolii Aindus iterrl. Rave.) 343, 438. 
Dolilo, Dolio (qui V.) fìindus ((erri. Cesane) 

73, 120. 
... do de Ootll^dl 23. 
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Doldus IM. 

Donulaallo (qui dlcllur) [loous] ÌIZ. 
DomSDdBlbls de Cortloa 852. 
Domaadolus Ou&l(erll de Cortina 375. 
domleellus auhmlnlalrl abbatls v. Clohl- 

Dus lobannls de Calbana. 
Domlnlohus Oultaollnl 4S0. 
Domlnlcbus prior bospltslls S. Patri de 

burgo porte Urslce de Raveiuia 514. 
Dominici PeiTkgutI beredes SOL 
Domlnlcus fl. 
Dominicus 175, 215, 258. 
DomiDlous de Alberto XI. 
DomlDlous Andreoll Bernardi 302. 
Domlnlcus Aunlne 227. 
Domlnlous de Arcfalprasbltero 07. 
Domlnlcus ti'ater (Argumenll Martini 

Petti de Sancto Petro In Vlncolls) 412. 
Domlnlcus BarbBllsIado ». 
DomlDlous Batlculus de [«gnano 288. 
Domlnlcus Batlculus de CM^lna 3^5. 
Domlnlous Bemardus SOS. 
Domlnlcus Blendole oonversus {S. Apol. 

In Novo) 287. 

DomlDicus de Brigola S36. 
Domlnlcus Caputdurua 115. 
Domlnlcus Caputvetuio 30. 
Domlnlcus Deumolde oavaletll de Allla- 
DO 42». 

DomlDlous Efplscopl 314. 

DomiDicua de Ferri» 444. 

Domlnlcus de ForUs 2S7. 

DomiDlcus Olrardl 284. 

Domlnlcus Qultoll de Ronta 317 ; cf. D. 

Gultolll. 
Domlnlcus oultolll 284 ; ef. D. Gultoll de 

Domlnlcus de Ingiia 22. 
Domlnlcus tnter (lobaanU presbiteri S. 
Bgidll) «2. 



Domln 


cus de Leone MonlaDarlo 3D. 


Domln 


cus de Marocla 25. 


DomiD 


ous Matollno 78. 


Domln 


cus qui T. Mlsone 35. 


Domln 


cus (de Morasls) 334. 


Domln 


cus Pofua 173, 18B. 


Domln 




Domln 


cus (lugalls Postrerle) 275; Domi 


Domln 


CU3 de Rodulfo 130; cr. D. Rodul- 


fus 




Domln 


cus RoduIfUs 811; cr. D. de Ro- 


du 


ro. 


Domln 


cus Sltlnl de Lugo MO. 


Domln 


cus de gpralnis de sancto Petro 




Vlnoulla 4^ 


Domln 


cus TomaTolla ». 


Domln 




Domini 


cus (UrseUl befUlol) 2. 



Domlnlcus de vitale 58. 
Dominlcus filbertus 211. 
Domlnlcus oastaldus 73. 
Domlnlcus clmator de Ravenna centrata 

Pontls Coperti 440. 
Domlnlcus de Bledola coDversui |S. Apol. 

in Novo) £88. 

Domlnlcus (presb.) monacbus |8. Apol. 

Novi) OS, (S. 
Domlnlous Longus moaachus (S. Apol. 

Novi) m. 
Domlnlcus OavallttI not. de Ravenna 38». 
Domlnlous (presb.) V, 12. 
Domlnlcus (presb.) de BagD»cav&llo 386; 

rector ecclesie S. M(ariel de B. 38». 
Domlnlcus presb. ecolesiae is. Blasii) 40, 
Domlnlous presb. 8. Martini In Palacio 25. 
Domlnlcus (presb.) de Sanclo Petro In 

Curto 248. 
Domlnlcus presb. Paduanus 47. 
Domlnlous prlor (8. ApoL Novi) B5, 97-8, 

101, IO». 
Domlnlcus tab. 9. 
Domlnlous vIUlcus MI. 
Domlnls (de) e. Bona. 
Domlnlsla socnis (CesoU) 130. 
Domlnoola lugalii (Martini qui v. de Ari- 

mino) IO. 
Domnloalla, Donnioalia, DoDegalie (Undus 

(tem. Cesene) IS, 135, 303; k. Apole- 

naris (5.) oapella. 
Domooulta (qui dlottur) fandns (terrl. Cer- 
vie) 34S. 
domucella cenaculata 18. 
domus oopeTtadeoanella4l5;pedeplaua 

ZT5, 382, 438, SSfl; solarata 483. 
Donadlnu* trobador de Ravenna Ouldonla 
de rocha S. Cbasalanl 505. 

Donatus 129. 

Donatus capellanus (8. Apol. Novi) 448, 
448. 

Donatus (cardlnalis s. Bav. E.) 105. 

Donatus (presb.) de Sancto Hostailo 457; 
rector ecclesie &. Hostaili de Ra- 
venna 458, 484. 

Donatus (8.) (dlooesls Feretrane) 302, 389, 

Donlsllio, DonnlsIlUo (de) rundaraentum 

[terrl. Cervie) 185. 
Donolus de Bagnile 30S. 
Donoro(qul v.) locusS9;Donnorum(qulv.) 

fundus 54; V. lobannls (8.) In Donerò. 
Dovlzus abb. mon. 8. Marie In Rotunds 

TI. 
Dredolus de Daltafare 59. 
Drogulus rrater Tonloli Z73. 
Druda tutrli Margarite Ouldonis gancelll 

22». 

Drudo Oaudentli 288. 
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isa, loe. 
Drudo de Ttnerlo SU. 
Drudolus IflT, IS2. 
Dnidolus de Qallanne 138. 
Drudolus lobati iils BluiobI ì». 
Drudolua Quatropaola SSA. 
Drudua log. 
Drudua 308. 
Drudui de Olutro ito. 
Drudus de Rlgono QluUrl 198. 
DruduB SlgDorelU 3Ì3, 3SS. 

Drudus cftutor ». Rt,v. E. 909. 
Dmgolus sai. 

ducati «uri 508, 510-1, 513, 52£-3.»l-S,53S; 
d. aurl penderla Veneti 538. 

duces 108; V. anotie Adelbertua, Amelrl- 
ciu, Enrlcus, lobuuies, lobuinl, Pe- 
trus, PetRU de Tr&verMTlk, Ruidoy- 
Do, Romualdus, Serglus; et genere 
ducum V. Oenrdut, Petrus qd. An- 

Ducis eonlni (Pelli loluuinis Ursonls) 84. 

Duloinua spetlalls 155. 

Dusdeiis 108. 

Dusdeua Slgaorelll procnrator comuais 

(Rare.) «!8. 
Duaente villa (ooniitatus Rave.) 533; Du- 

seota (de) ecclesia 533; via 583. 
dui Venetlarum SSO. 
Duiollua o Dufollua Novellinua Dot. de 

RaTeDua 488, 474. 

Egidii (S.) ecclesie (Rave.) presb. v. lo- 
ERldli (8.) (plebalus terrl. Faventle) (1) 

Bffldlus ep. Pup. ludex delegatus a papa 

2M. 
Egldius (presb.) B. lobanDis Rotuodi [Fa- 

Tentlae] (t) 212. 
eleoUo abbatls 2. 
Ediub 237. 

Eaacbla (do) e. lobannea. 
Engelardus n. 
Enrlcho 20. 

Bnitcus Urslolus 104. 

Enrlcus Enrlgo 91. Romualdo o Ro- 

ntnaldus dui E, e. 
Bnrlcus [II] Imper. IS, App. 2; E. rea 17. 
Rnrloua monacbua (3. Petrt in Vlnoula) 

Enrlcus monacus (S. Appol. Novi) ITS. 
episcopale lus 31S; ina in sale 300; epi- 
scopale! oblatlooes 810. 
Bplscopellua qd. Bulgarello Vt. 
BpUcopl Tossatus 208. 
equus 207. 



Erbosa 173-4, IBD-I, 2SÌ. 

Erbosa strata 370; v. Morbosa via. 
Brmelina Aodree de Ravenna conlui (Od- 

dollnl LeoDcli) 72. 
Ennelllna 215, 247. 
Ennlnlus Zallus 89. 

Eìrunlauo (qui v.) (nodus (terrl. Raie.} I. 
Eufemia lugalls IQatarll) App. t. 
Eugenia nepta (Domlnlol de Marcela) 25. 
Eugenia noblUs (. 27. 
Eugenlus [mi pp. 78, 78-80. 
Eufienlua IV pp. 534-5. 
Everardus 18. 

Eipelatus frater (Dominici Batlcull) 36^ 
Ececbla Ralnuoll tabelUoDls S8. 



Fabrl 182. 

Fabrloa fuodua (terrl. Rave.) 47, 215; Pa- 

brice eocleala 2S3; reclor e. Carme- 

gosta; F. scbola5M;cr. Fabrlfua fun- 

dua; e. atieìu lobannls (s.) de Fsbrloa. 
Fabrlolorum (qui v.) fundus (terrl. Ut.) 

21; af. Fabrtiola Tnndua. 
Fabrlcus fundus (terrl. Rave.) 247; cf. 

Fabrlca fundus. 
Fabrlzola (qnl v.) ftindus (terrl. Uv.) «e, 

100 ef. Fabrlelorum fUndus. 
Factnus serrlens (3. Apuli. Novi) 318. 
Faclolus de Arlmlno 427. 
Faedensia provincia 508. 
FalDtiDO (qui V.), Fantini (fundus terrl. 

Cesinate) 2, 3T. 
Fannm 50B. 
Fante 155. 

Fantlnus AncelelU 418. 
Fantla (de) v. Miall filli. Mlslus. 
FantoiI tUU 185; t>. Lei de Faniulo aiii. 
Fantolini 183. 

FantoUnua ftater (Nenaldl) 24». 
FanloUnua frater (Tignosi de Zorfolls) 

Fantoues 128. 

Faotonus de Traversarla 343. 

Papagus 187. 

Faraon 180. 

Forra (Petrl Gustosi) fa. 

Farult^ 00-1. 
FarulfUs Manglni 340. 
Farulfus conversus (S. Apol. Novi) «2, 85. 
Fassolus faber 333. 
Fateoanze 157. 

FaUolus serviens S. Apol. Novi 31B. 
Fattamare Mellorls de Neapulo et nuno 
Forllvll 424. 

Fattlbonus de Sanoto (acharia 288. 
FaveDtIa242, 500, 513, 521 ; F. oaaonioornm 
balco 342 ; episcopatus 242; episooptum 
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MS; ep. V. Albertus, flerardua; p»!*- 
clum fopull 513; terra KS. 

PavenUna dloceals SOS. 

PaveDUnus oamltatus 508. 

raieaUnuB quidam !$0. 

fenum «T, 147, SII, m, 238-B, iSS; D. oar- 

Perragutns aai. 

PerrarieDse teirltorium 54. 

Peirli <de) v. Domlnlcns. 

Perrus ed. de PoropaplUo et nnne de 

Ravenna tZl. 
PerampU (de) o. AnthollDiu lobaniUs, 

UeltuB lobannls. 
Pesu (quod dioltuT) oaatrum ISiS. 
Plooolense, Fleolgeute l«rTlt«rluiii t, 30, 

5S, 185, 346. 
PlcoelensU, FlcogleoBU <i.) E. ep. o. Bo- 

ous, TldebrandUB, Pslrui. 
Plcoclensls lacus {In Palude Malore terrl. 

Cervie) SI, 30, », SS, M, 58, 05, 70, 185; 



cum 303. 

Pldsy (uxoria lohannla ducls) flUa 343. 

PlKlim mndm (terri. Cesloate) 1. 

Ptlolonl rundua (lerrl. Rave.) i. 

PUlpus cantor s. Rav. E. 400. 

PUlBltD (del (tandus (terrl. Rave.) 10«. 

Plllcola (qui dlcltur) ftiudus (terrL Rave.) 
IBS. 

PlllEUDi (qui dloltUT) locus [tem. Rave.) 
ISO. 

Plrmlgnana, PlnnlttiaDa(de) fundns (terri. 
Perrarleuse) 40, 54 ; ir. anche SteAml 
(S.) In Frinì Iguana. 

Plstlnu) (DMg.) carpeDleriuB 389. 

Flabianua ITS, 230; et. F. Ugasole. 

Plablanus LIgsaole SOS; cf. Flabianus. 

Plaibant nmdus [terrl. Rave.] (t) 150, 
App. 7. 

Flaibano 4. 

Flttmioa 148. 

FUianus rundus (terrl. Cenie] (t| 52. 

Plora iugalls Albertlnl SU ; ef. P. Oddo- 
dU Romanelli. 

Flora Oddonis Romanelli 247; of. F. lu- 
gaits Albertini. 

Fioravate 38!. 

Ploravante aurlfei 382. 

Florencia (del v. floreui. 

floreni aurl 457; de Florenoia 506; la- 
nuenses E08. 

Plorettii (de) v. BartbollDus Ouldonis, 
Bencevenne Paganelli, Buclus Paga- 
nelli, lacobus BuociPaganelUiloban- 
naa PagaDelli, Ugollnus Ducei Paga- 



Ploiiug de Porto STI. 

Plortus de SpradlB &Ì9. 

Plorius Adrieneli ep. 3eo. 

PloriUB de OrandlE not. 353. 

Florus oantor E- Rav. ig7. 

Tocaoia, roftaoia, rogatia 41, 4&, 87-0, T4, 

Bl, SS, 104. Ili, 18B-7, 142, 151, 157, 188, 
178, 1S3, X», 212«, tlG, 238, 248, 280, 314. 
FOgatlnUB 42. 

Foloems 153. 

Follia Frigerll o Fugerli de centrata de 

Medio de Porltvlo 413, 414. 
Fontanella hindua (teni. Pop.) 2, lae, isa, 

101. 
Pontis de Spino loens (oomltatu Arlmi- 

nenall 00. 
PorabUBiol 87. 
Foramlollo 177, ISS. 
Fonunlula o Foramiola 144, 146, 14*, 178, 

1», 1S8, SN, ti). 
ForbioluB 272. 

Parola B... de Porumpopoll App. 7. 
PoraateriuB de Podio tSS. 
Porgradi de Latarlls Alla ISO. 
ForgradoB 170, 

PorlevBBluB W7; ef. F. plaiariUB. 
Porlevoaiua o Forlevese plaaariua oomu- 

nls ForliTii 987-3; cf. PorlevssIUB. 
Porlevesslus de RosetlB S4I. 
ForletlBluB 277. 
PorlIvienslB oomltatus BOB; dloceati 506; 

eoolesle maloria domut palcblo 434; 

e. Uvlense, Llvleniis. 
ForlIvisciUB 280. 
PorlivlBlus 131, 103, 379. 
Porloveslua Depoaabbatls(8. Apol. In No- 
vo 281. 
Forloveaius de Pundla 356. 
Forloveslui oalegarloB babltator oiviiatls 

Ravenne 438. 
Forlovisius 260. 
Porlovldni o Porlovese de Lagnano SH, 

SIS. 
Fonnanl, Formano (qui dloltur) fundUB 

(terrl. Ut.) (I) 252, 301. 
Formelle hudus [terrl. Eave.] (t| 310 ; 

viola que duclt ad P. SIO. 
Formica 386; ef. F. ttaconerius. 
Formica atafoosTlut de Ravenna 350-7, 

882 ; ef. Formica. 
Fornaria lUnduB (terrL Ceainatel 2. 
Fortebracfus de Cesena 327. 
FortlB (de) V. Dominieua. 
Forila Ipreabì da Sancto Luca 321. 
Forumlivii, Forllvii 21, 227, 254-5, 272, 314, 

330, 341, 8S1-0, 403, 418, 424, 434, 402-B, 

501-3, 500 IO, 517, 520, 522; F. comunla 

palBOlum tB6-7; comnals atanolo 802; 

F. episoopatua palatium ais-4, siS-s, 
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3S; f. terrltorluin SU, tTS-4, zn, ÌSS, 
3(0, 314, 3I»«, sa, 3tl, SBI-400, MS, 
418, 4», 434, 445, 491-8, 4^1, 413, 410, 
47S, 4gS4, S»3, &I7, 5S(M; V. atKlU U- 

viense. Liviensis, pertlc». 

Fomnipopull 334 ; e. Pompllienils clvitas, 

Popilienae, Popiliensls. 
Forfinus [ftmdui] (tetri. lUre.) WI. 
Po» alta ftindus (terrl. PetTMiente] (i| 

40. 
Poscardua lobannls HIomUì de tUIs Du- 

sente 5SS. 
fovea ctvltaUi t>. Ravepoa. 
FTuicescus SS. 
Pnmoesli MS. 

Pranehls de Sablunl (de) olauiurla iM. 
Praneiscbi BeoTenatl TonloU de Spineto 

rratres 514. 
naDClBohlDUa Deddl de Hostolla de «tlla 

plebi» tniaU Sii, 617. 
FranolBohlDUB NIcoluoll Ortolani de Ca- 



PrancisoblDus Patebene ludei 4M. 
KnuiolachiDiu AmbrMU not. 470. 
Franclsohus Benvenuti Tonlail de Spi- 
ne lo G14. 

Franolsebus Gigli de plebe QuioU 445. 
PraaoUchns lohannls BenveDutl 5ST. 
Pranclscbus lohannla de Spineto 524. 
Praneisohaa Malorotua 504. 
PranolBobua de Ualpaglnli 407. 
FranclBobus ManRredl aiiriaois de Por 

llvlo de oontrata Camporame 50E. 
Pranclscbus Martini Perredonl 417. 
Pranolsctaus de Romangne de capuclls 

de centrata 8. Crucis cristi 4S7. 
Praooliohus o Franolscus do Sassi* o 8a- 

xls 3SS, 400. 



Franciscbug PetrlcoU de Ravenna noL 

t». 
Pranoiaobus (presb.) de I^bllco 437. 
PrancUci |B.) de Ravenna soronim Ml- 

norum □. s. Ctare monastertum 337. 
Pranclsoua (Bartollnl Saline de Sull) 537. 
Pranoiscus de Bega 54S, 
Franclsous Bucii da Uu^o 45S. 
Kraneiscoi de Cessena 30!. 
FranclscuB Arate r (Me sii) 343. 
Franclscus BiasU de Ondedels de Pavea- 

tla ollm abb. 8. Severll de Ravenna 

518. 



Pranoiscus de SancUi Oeorglo vloarlus 

Tbederlcl Cervlensls episcopi 351. 
Pranclsscbut <fr.) Antonil Fortelanis de 

Massa 387. 
Pranolsus [tr.] de Bononla 344. 
Prancus Macoagnanl 323. 
fìrasDbe lOT, 200, £07, Sll-Z. 240, 202, 20&. 
Frassalasta B5. 
Pratlnl, Kredlni fundus (terrt. Cervlei 30, 

185, 344; FredlQl rivus 844. 

Prederlcus [monaons B. Apol. Novi] 3is. 

Pridoriou*oPedencus[l]lmp.SS,90, 05 0, 
100, 115, 140, App. 7-8; rei 85. 

FrlderlDus o Frederlous o Federlous [II] 
Imp. 827, 810, 384, 242, 25S-«, 200, 308, 
270-2, 275, ÌS»4,Sa&'3,«n; Imp. et rei 

Sicilie S4 ; rei teo. 
Prlgerlua (mag.) an. 
Frugerlus potestas Rave. 817. 
(Tuges aride et amido 4. 
finunentum 40B: v. oarlstla, starlum. 
Fruclrlnus ise. 
Puloerlus IS8, m, 198. 
Pulceiiiu 234. 
PuUiu Runolius (OiUlielml abbatls S. A 

poi. Novi) 332. 
Purcoll plebatua (Faventic) (t) 241. 
Fumo (qui dlcltur) lUndus (terrl. Cervie) 

340. 

Fuscardl 2Sft; ef. Pusoardus DomlDloI de 

Puscardls. 
Fusoardls o Poeeardls (de) v. Puaoardus 

Dominici, lohamiea Dominici, Rece- 

Pusoardus Dominici de Foscardls 304 ; ef, 

Fuscardl. 
Fnsoberl 154. 

Fusobl de RoDtana oontrata Brochaglen- 

doSBl beredes 4%. 
FuiohlDut de Vetis 4S7, 475. 
Puscbollnl 301. 
Puschus 414. 
Pusobus Amadel de vlUa S. Martini In 

Strata 400. 
Fusobus de Bemardls da coDtrala S. Ouil- 

llelml 402, 404, 498. 

Puscbus Pilanni 502. 

Puscbus Duniliaris oaotorum (s. Rav. E.i 

420. 

Pusobus (presb.) roctor e ceiosie s. Geor- 
gi i 403. 

Fuacoili lusUni Bill 204. 

Fuscollus i8S. 

FuBcoilus (Martholl Patoalli de Rontal 
331. 

Pusoolua 381. 
Fusco i US de Cortina 37Vi. 
Fuscolus aalllarde 337. 
Fuscolus Orappus Ì5t. 
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Fuscolua de RodulBs de Saocto CMbart» 

3&5, 300. 
Puaoolus f abaroouB ise. 
Puscolua (astine S«0; et. V. ZusUnus. 
Fuscolua Zuatlnus S04; et. V. CusUna. 
FUsoolus becoarlus 328, 33S. 

PU9CU9 ADthDDll PiatOllDl 443-1. 

Puscus BuglncoDus Ugucll uugiaoonla 

Fusschus Palacvus 430. 
Pusscolui 2IB. 
hislas & Tino Vb. 

Qablaaus BoneoDaiBli 48&. 

Gabriel 3U. 

Qahrtet ludei 342. 

Qscadlus de PolllbagO 397. 

Oalemis de Piuidironis 350; ef. aatepby 

de Prendlrane. 
Galepby de PrendUroDO 33S; ef. aalelTua 

de PundironU. 
Qtmiege App. 7. 
oallDUns la. 
■taluna, gaUna 11, 11, 15, la, 33,41,74,08, 

104, 130, 108, 174, 176, I7g,»e,il9, 105, 

App. 3, a, s. 
OalUsIgna App. S-S. 
OalluDllB (de) V. Petrus reclor Rave. 
Oambell&iie [fluidus] (t| App. 15. 
aanduldis preab. cardlnalls (Rav. E.) 1S8. 

Oarballlug !««. 

Oartaus comes 244. 

uaroCanua o Oaropbiuiiu sei-I, 377. 

Oaruffi beredes 245, 247. 

Oanlus MenadruB 325. 

Oasdla uior (Abberiel de Laatognana) 



Oasdla duldonla . 

Oasdla Imater Malnnredi, uiorqd. ... lo- 

bannls de PIplone) 43. 
(lasdla Nicolai RustloelU 340. 
Oasdl* luftalU (TuroU Baldoll Capitelli) 

S2. 

Oaadia coniui (Ugonis Unganl) 35. 

Qataiio lugalla (Bafemlae) e. Vensrio. 

Oatulus 77. 

Oauclus ludex 288. 

OaudeDolus simonli Albarlcl de Cerila 

40«. 

Uaudenclus monacus 3. Mercurialis 254. 
Oaudenth IS.) de Arimino moDasteiii ood- 
veraui v. lohannos. 

OaydoUnus 201. 

oazolus rlvus 2. 

Oemma conlus {l'atri Ursonia) IS. 

Oeaerosis (dej o. Comes de Dartolotto. 



aeaobltu PranelMl de Florentla 521 ; Oe- 

Dobii domas ortus 521. 
Qeorict (S.) (Cnene) capello ourls 57. 
Gcorgll (S.) cimeterium (Cesene) £16. 
Oeorgll, leorgli |S.| oontrata o roglo (Cer- 

Tle) MT-B, 4)&. 
Oeorgll, leorgli {S.) curtla (teirl. Cesene) 

2, 24, 140, 193, iOe, App. 7 ; fundus 10, 

230, 3S4, 40e, 463; poderls 478, 480 1 

vlUalSI. 

aeorgU, leorgll, ^rcl (3.) ecclesia (dlo- 
ceslsCeslDitls)llB; curia OS, 244 ; poi^ 
tlouB au, M), 2S4; domus porUcus 
3IG, 317, 831; »ector n. FUHhiu; cf. 
aeorgi (S.) creile euria. 

Oeorgll (3.) plebs {eomltatu Arlmlnansl) 
W ; ef. Qeorgll |S.) Castri Conca plebs. 

Georgll (S.) Caatrl Conoa plebs (oomltatu 
ArlmlneDBl) Ol ; ef. Oeorgll (S.) plebs. 

Oeorgll (8.) Malorls Veneclarum o de Ve- 
neoUs o. s. B. Castellanensis dlooesls 
■nonasterluin 508,515; abb. d. Petrus. 

Oeorgll (8.) de Porticlbus eoalocie (Rave.j 
doiDus portlcus 821, 325; reotor v. 
BeDieTenna, Naiolus. 

Oeorglus Andree de Blaslls de RiTODDe 
531. 



Oorardus 34, 57. 

Oerardus IK. 

Oerardua BoDatUnl de Valdenuoe 372. 

Oerardus Faraon 04, 78. 

OsrarduB de Inglia 12. 

Oerardus Invlsatua 291 ■2. 

Oerardus qui t. de lotaanue do Martluo 

Oerardus de Rustlcello 80. 

Oerardus vitalis de Anoat» «3. 

Oerardus iganfl Voole) 181. 

Oerardus s. RaT. B. aroblep. 118, 115, 128, 

180, 145. 
Oerardus o Ohlrardus archlpreab. BalB- 

nol 460, 180. 

Oerardus oontul 2 ; or, Oerlardus oodsuUs. 

Oerardus germanui... ei genere duoum. 

Oerardus ep. Faventle B. 

Oerardus faber 82. 

Oerardus (presb.) monaohus (B. Apol. 

Novi) 05. 
Oerardus preposltus (canooioe 3. lohan- 

nls Baptlale) 80. 
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XB; F, territortum 2U, 173-4,378,283, 
Xa, 314, 8]»«, 122, Sii, 301-400, 409, 
418, 424, 434, 445, 461-2, 470, 473, 47», 
479, 40^8, MO-S, 517, 520-4; v. anche U- 

vlense, Uvlensls, pertica. 
Pommpopull S34 1 V. PomplUeoils clvltu, 

PopiUense, PopULeusis. 
Vortanus Iftudua] (teni. RiTe.) 281. 
Foia >it& fUndua [torri, FeiruisaieJ {t) 

40. 
Foscardus lohumis Uloaells de villa Dit- 

senU 533. 
(bTea cliltatls r>. Ravejma. 



FraneeslB 140. 

Francbi» de Sablunl (de) oUusurla 294. 

FraDcUohi BeoTenutl Toololl de Spineto 

frtktres 524. 
Prancliohlnus Deddl de Hostolli de villa 

plebis Quinti 512, SI7. 

FranelsohiDiia Nloolnoll ortolani da Ca- 



FraDClachlnus Fatebsne ludei 403. 

(TAiioiscbliiiu AmbrosU net. 470. 

Francbohus Benvenuti Tonloll de Spi- 
neto a24. 

FnnolMhui digit de plebe Quinti 445. 

Franolschua lobaoDls Benvenuti bSl. 

Franciscbus lohumls de Spineto fO*. 

Franclsohna Malorotus S04. 

Franolsohiu de Mftlpaglals 407. 

Franclflobufl Manfredi aurlfleli de For- 
llvlo de oontrMa Carapoforae 501. 

Franciscbus Martini Perredonl 117. 

Franoiacbu» de Romangne de Capueiis 
de centrata S. Crucis cristi 4S7. 

FranclsohuB o Franclscus de Saaals o Ba- 



FrancUcbua o Franolscus manactins B. 

ApoU Novi 3S2-S, 385, 387, 406-7, 411-2, 

4154. 
Franclscbus PetricoU de Ravenna net. 

3». 
Franolscbus (presb.) de Publlco 427. 
Franclscl (8.) de Ravenna sororum Ml- 

norura □, s. Giare monasterlum 827. 
FraocUcui {BartoUnl Oallne de SuU) 527. 
Franclscus de Bega 542. 
Franclscus Bucii da Burgo 453, 
FrancUciu de Cessena 202. 
Franclscus frater (Meall) 342. 
Franclscus Blasll de Ondedels de Faven- 

tla ollm abb. S. Severll de Ravenna 

588. 



Franclscus de Sancto Oeorglo vloarlus 
Tbederiol Cerviensls episcopi 351. 

Franclsschu* |^.| Antonll Fortelanls da 
Massa 387. 

Franelsus itr.) da BoDonia 3*4. 
Francus Maceagn&nl 323. 

fRtaobe 107, 200, tOT, Sll-I, 240, 252, 205. 

Frassolasta 05. 

Fratini, Fradlnl Arndus (lerri. Cervlei 30, 

185, 344; FredlDl rlviu 344. 
Prederlcus [mouwDS 9. Apoi. Novi] 3IS. 
Frldorlous □ Federlcus [I] Imp. 88, 90, 05 a, 

100, 115, 140, App. 7-8; rei BS. 
Frlderlaus ù Frederlous o Fedarlcus pi) 

Imp. 227, 210, 284, 342, 2»M>, 200, 2S8, 

S7a%n^!8M,IS5«, 180; Imp. et rei 

Sicilie S54i rei 200. 
Prlgertiu (mag.) 3CT. 
Frugerlus potestas Rave. 817. 
Uruges aride el umide 4. 
(hinientuai 408: n. oarUtla, «tarlum. 
Frufirinus 158. 
Kulcerius les, I7«, ifis. 

Fulcarlus 294. 

Fullus &mullus (Quilleloil abbati» S. a- 

pol. Novi) 383. 
Furcoll plebatus (Favantle) (I) 212. 
Fumo (qui dlcltur) fUndus (terrl. Cervie) 

S4S, 
Fuscardl 290; ef. Fuaoardus Domlnlol de 

Fu«cardis. 
Futcardls o Fosoardls (de) r. Fusoardus 

Dominici, lohannes Dominici, Rece- 

FuBOardas Dominici de Fuscardls 304 ; ef. 

Fuseardl. 
Fusohert 154. 
Fuscbi de RoDtaoa centrata Brocboglen- 

dossi beredes 40G. 
Fuschtnus de VeUs 467, 475. 
Fuscbollnl 801. 
Fuscbus 414. 
FuBcbus Amadel de villa S. Martini in 

strtiu 4oe. 
FuschUB de Beniardlt de contrata s. Quil- 

llelml 4SZ, 404, 498. 
Fuscbus Pltannl 602. 
Fuscbus ramlliaris oanlorum (s. Rav. e.i 



Pusobus (presb.) rector ecclesie S. Oeor- 

gll403. 
Fusoolll lustlnl ani 204. 
FuscoIIds 188. 
Fusoollus (MartboU PaKsallI de Rontat 



Fuscolus de Cortina 379. 
Kuscolu9 Galllarde 337. 
Fuscoins Orappus 9X, 
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Puscoliu de Rodulllt de Sancto Qwbarbi 

S5S, 31». 
Pusooius CabaronDB 256. 
Puacolus guatine 2W1 cf. P. ZustlDus. 
Puacolus ZustJDus SM; ef. P. Castina. 
Pusooius becosriua 128, 336. 
Puscus AntbODit Fautolml 4i3-t. 
PtiscuB BuginooDua Ugucll BuglDOonls 

4aet. 
Fusachus P&laccus 436. 
Fusacolus SIS. 
rustea a «Ino ÌOb. 

G»blanii8 Bonoonitgll 4BS. 

Oabrlel iSS. 

Oabrlel ludei M£. 

aacadlus de Polllbago 30T. 

OsletTus de Pundironls saO; cf. Oalspliy 

de Preodirone. 
Oalepby de Preadlroue 338; ef. Oaleffu) 

de PundlroDls. 
Oalllese App. 



133. 
ftnlllDa, gallna 11, 13, 15, le, ICt,41,14,S3, 

KM, 136, 168, 174, ITO, ITO, SOS, S13, MS, 

ipp. a, 5, 8. 
Gslllslgna App. &4. 
QaUuolls (de) v. Petrus rector R*Te. 
Oambellarle [fundus] (T) App. 15. 
Oftudulfus presb. cardiDalis (Rai. E.) IS8. 
Oancus IB8. 
Garballlus IW. 
Garinus cornea 244. 
GarorAQUS □ GaropbaDus 181^, 377. 
Qaruffl herodcs i4&, 347. 
Oarzlus Meriadrus 3X&. 
Oasdla uior (Abbericl de LwtagnaDa) 

370. 



Oaadla (mater MaLufredl, uior qd. ... lo- 

bannis de Plplone) 43. 
Uasdla Nicolai RustloeUl 340. 
OMdU lufcaUs (Turoli Baldoll Capitelli! 

B3. 
OaadU coiUui (Ugoola UDgaol) 35. 
Oat*rlo lugalla (Enfemiae) o. Veaerlo. 
Oatulua 77. 
Oauclus ludex 388. 
Uaudenolus simoai* Albarlci de Cerria 

406. 
Gsudeaoliu monacus 8. Morcurialis 354. 
Gaudenti! |S.) de Arlmlno monasterll ood- 

veraua e. lobaDDe». 
Gauzolus 130. 
OaydollDua 304. 
Oazolus 85. 
G&zolus rlvua 3. 

Gemma oonlua (Petrl UrsoDis) IB. 
Generosis (de) p. Coraei 



Oenobliu Pnuclsol de FloreotlaSgi : oe- 
nobll domus ortus S3I. 

Oeorei {8.) (CeiSDe) capelle ourU G7. 

Georgi! (s.) clmeterlum (Cesene) £19. 

Oeorgll, leorgll (S.) oootrala a regio (Cer- 
vie) 347-8, 4lfi. 

OeoTgil, leorgll (S.) curtla (leni. Cesene) 
3, 34, 140, 1B8. 36tl, App. 7 ; nindui IO, 
336, 334, 40B, 463; poderla 47S, 4SD; 
vlUa 881. 

Oeorgii, leorgU, ^r^l (S.) eccleslA (dio- 
eeslsCesInitliìiiB; curia68,344;por- 
tlous 364, 260, 381; domus poTtlcus 
SIS, 117, 331; trctor v. Puiohus; ef. 
Georgi (S.) CApelle curia. 

Georgi! (S.) plebs (eoiultatu Arlmlaentil 
«0; oA Geoi^MS.) Castri CoQoa pleba. 

Georgll (8.) Castri Conca plebs (comltatu 
Arlmlnensl) 61 ; ef. Georgll |S.} plebs. 

Georgll (S.) MalorlB Veaaclanimoda Ve- 
neoils 0. s. B. Cutellanensls dioeesls 
monasterlum 508, W> ; abb. v. Petnu. 

Georgll (S.) de Porticibus eooletle (Rsve.) 
domua portlcus 333, 336; reotor e. 
Benieveaae, Naiolut. 

Oeorglus Andree de Blaslls de RaTenne 
537. 



Sia 
Oerardi de Liuto heredes 30. 
QerardlDt de Blanda Bl. App. 7. 
OerardlDus 177. 
Oerardtnus de PloreDCltto SO. 
OerardlDUS nepos itotaunls Oerardlal) 

344. 

Qerardus 34, 57. 

OerarduB 185. 

Oerardua Bonattlnl de Valdenuoe 373. 

Oerardus FaraoD 64, 78. 

Oerardus de Inglza 22. 

Oerardus Invlsatus £01-2. 

Gerardus qui t. de lobanue de Martino 

SI. 
Gerardus de Rusiicello 80. 
Oerardus vitalis de Armato 28. 
Oerardus (Cane! Veole) 181. 
Gerardus s. Rav. B. aroblep. MB, 135, 138, 

130, 145. 
Gerardus o Ohlrardus arcbipresb. Sulfi- 

rini 460, 480. 
Oerwdus coasulSiaf.Oeriardus oonsulls. 
Oerardus germanus... ex genere duoum. 
Oerardus ep. Paventle 0. 
Oerardus faber 33. 
Oerardns (presb.) monaolius (S. Apol. 

No>!) 6S. 

s preposltus laanonloe 8. lolun- 

is Baptisle) 80. 
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322; F. terrttorium 3», trs-t, 3TB, 283, 

ita, 314, 91M, «S, SII, 3B1-400, «B, 

41S, 4U, 434, 445, 401-3, 470, 472, 47B, 

471, 402-8, SOl-3, 517, SKM; V. anOAs U- 

Tlanse, Llvleosls, pertica. 
Forampopull 334 ; v. PompilleuaU cl*itu, 

Popllleose, PopUleDsls. 
Forc«Dus [(Undus] (torri. Rave.) 161. 
FoM «Ita (Undus (terri. PeirvIeDie] {t) 

40. 
Foscwdiu lohuiiiia MloselU de vUl» Da- 

MDte sn. 
fovex civiuUs D. tUvejiDa. 
FriiDceacus 2SI. 
Fnnoesla 34B. 

Pruichis de BabluDl (de) eUtuiurl» tu. 
Franclsobi BentenuU Tonloll de Spineto 

fMtrei 594. 
Fnui«lM)talDm Deddl de Hoatolls de villa 

plebi! Quinti 513, 511. 

FranolBohinus Niooiucil ortolani de Ca- 
Btrooarlo OS. 

PranclBolkinui Patebene Index 403. 

irraDolscblnus AmbroiU net. 470. 

Franclsehua Benvenuti TodIdII de Spi- 
neto 534. 

FnuioiaehuB Otgll de plebe gulntl 445. 

Franolschus lohannis Benvenuti S81. 

Franclschus lohannlt de Spineto 534. 

Praacliobns Ualorotus S04. 

Fnnolsobiu de Ualpaginls 407. 

FTuiclaohus Ifuifredl aurlflols de Kor- 
llvlo de oontrata Campoforne 503. 

Francliclias Uartlul Perredoni 417. 

Pranelscbn» de Romangne de Capuelia 
de coDtrsta S. Crucis Cristi 437. 

Franclsobus o Franoiscus de Saasis o Sa- 

Ils 303, 4S0. 
FranoliobuB de Zenarlli 5IS. 
Franolsohus (mag.) lohonnls de Camaroo 

531. 

Fnncltcbu* Franolscua monachns S. 

Apoi. Novi 383-3, 385, 387, 406-7, 411-3, 
4I5« 
Fraoclscbus Petrlcoll de Ravenna noL 

Franolsobui (preib.) de Publlco 437. 
Franclscl <8.) de RAvenna sororum ui- 

Donim o. a. ciare monaaterium wi. 
Pranclscus (BartoUnl Oallne de 8uU) iZI. 
Pranolicns de Bega 543. 
FranclseuB Bueii de Bui^ 453. 
Francisciu de Cessena 392. 
Pranclscus frater (Mesll) 342. 
Pranclscus BlasU de Ondedels de Faven- 

tla ollm abb. 8. Severll de Ravenna 

538. 



Franoiscus de Sancto Oeorgio vlearlus 
Thedericl Cervi eosls episcopi B51. 

Pranclssobus (fr.l Antcnli Fortelanls de 
Massa 387. 

Franclsus (fr.) de Bonoula 344. 

Frane US Uacoagnanl 333. 

rraiohe 107, 30a, sor, tll-S, Z40, 302, 305. 



Fratini, Fredlnl fundus iterrJ. Cerrie) 30, 

IB5, 344; Fredlnl rlvus 344. 
Frederlcus [monaous S. Apol. Novi] 318. 
FrlderlcasoFederìcus[I]lmp. 88,00, 06 6, 

100, 115, 148, App. 7-8; rei 85. 

Friderious o Prederlous o Federloui (II) 

imp. 337, 23B, 384, 342, S»-e, 280, 388, 
»04, 775,38^,285-8, 300; Imp. et rei 
Sicilie 254 ; rei 380. 

Frlgerlus (mag.) 3«7. 

Prugerlus potestas Rave. 311. 

rrages aride et umide 4, 

frumentum 40B: v, oajistla, starlum. 

FruflrinuB 158. 

Fulcerlua 188, 178, 108. 

Fulcerlus 234. 

FuUus lamullus lOulllelml abbatls 6. A- 

pol. Novi) 383. 
Furcoll plebatUB (Faventle) (I) 343. 
Fumo (qui dloltur) fìindus (terti. Cervie) 

340. 
Fuscardl SM); ef. Fusoardus Dominici de 



Fusoardn» Dominici de Fuscanlis 3M ; cf. 

Fuseardl. 
Fusoberl 154. 

FusobI de Rontana contrataBrochagten- 

dossi beredes 405. 
Fusohlnus de Vetls 407, 475. 
FuschoUnl 301. 
Fuscbus 414. 
Fuscbus Aoutdel de villa S. MartlDl io 

StraU 406. 
Fuscbus de Bemardls de centrata s.fluil- 

llelml 4B2, 4D4, 408. 

Fuscbus Pltannl 502. 

Fuscbus rkmllLarls oantorum (s. Rav. E.i 

426. 
Fuscbus (presb,) reclor ecolesle S. Oaor- 

gll4fl3. 
FuseolU lustiul DUI ì«4. 

FUSCOllUS 188. 

FuscoUus (Martboli Pascalli de Ronta) 

331. 

Fuscolus 381. 
Fusco lus de Cortina 379. 
Fuscolus OalUarde 337. 
Fusoolus Orappui 256, 
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FusGolus de Rodulfls de Si 

356, IMO. 

KusoDlDS C&buvnus 250. 
Puscolui QustlDe 240; ef. F. Zuatlnus. 
Fuacolus Zustlnus 304; cA F. Quitlna. 
Pusoolus becorìos 128, 336. 
Puscus AOtbODll FantollQl 4i3-t. 

FUSOUS BUglnCODUa UgUClI UUglDUODlS 

4esu. 
Fusscbus PaJacCUS 436. 
Fuascolua 3IB. 
fusles a *lao 306. 

oabianus BonoonstgU 48S. 

Oftbrlel 355. 

Qabrlel iudei 343. 

Qscadlus de Polllbago 307. 

GalelTus ds Pundlronls 350; ef. Osleptay 

de Prendiroiie. 
Oilejihy de PreDdlrone 338 ; e(. Ooleffua 

de PundlTODls. 
aalUe» App. T. 
Oallottua 133. 
KllllDA, gftUDft 11, IS, 15, I», KI,4I, 74,93, 

104, )3S, 168, m, ITS, m,!0«, 313,365, 

App. 3. 5, S. 
Oslllslgna App. 64. 
Oiiluclis (de) V. Petrus reetor Rave. 
Oambellarle [fUndua] ()} App. 15. 
Oanduirus presb. cardlnalls (Itav. E.) IS8. 
Oancus 168. 
Oarballlui IM. 
QarlDua comes 344. 
Oarofuius o Oarophanus Ì8l-i, 3T7. 
Oarun heredes 245, 247. 
Oarzius Merzadrua 326. 
aasdla uior (Abberiel de LastAgnana) 

370. 
Gasdia Ouldonis Pormliie 280. 
a&sdia (mater Mainfredl, UEor qd. ,.. lo- 

hauDls de Plplone) 43. 
Oasdla Nicolai RustloelU 340. 
Oasdla lugaUs (ToroU Baldo» Capitelli) 

82. 
Onadla caiUui (Ugoola Unganl) B. 
Oataiio lugalia (EDfemiae) o. Veoerlo. 
OatulDa 77. 
Qauclua iudoi 388. 
Gaudenolus Slraonli Albarlcl de Cervia 



S. M ere u Dalla 251. 



408. 



Gauzolua 1S8. 

OaydoUnui 304. 

Oazolus ^. 

Oaiolua Mvua 2. 

Oemma codIus (Petrl Uraonla) 18. 

Geaeroala |de) n. Come» de Bartolotto. 



Oenobiua Fnuclsol de Floreotla !121 1 Oe- 
nabll domus ortua S3I. 

Oeornl (S.) (Csasne) capelle curia 57. 

aeorgll (S.) cimeterlum iCeaene) 319. 

Oeorgli, leorgll (3.) oontralao regio (Cer- 
vie) 347-8, 415. 

Oeor^l, leorgU (S.) curtla (torri. Cesene) 
2, 24, 140, IW. 3611, App. 7 ; AlDdUa 10, 
3Se, 334, 408, 463 ; poderla 478, 4SD ; 
vili* 381. 

OeorgU, leorsli, Cord (S.) ecclesU «dio- 
ceiU CeslniUi) 210 ; ouria 68, 344 ; por- 
tlOQs 384, 288, 2M; domua portlciu 
315, 317, 381; tector v. Fuaehus; tf. 
Georgi (B.) capsUe eurla. 

aeorgU (S.) plebt (comltatu ArlmlDentl) 
80; Bf. Geoidi (S.) Caatrl Cono» pleba. 

Oeorgli (3.) Castri Conoa plaba (oomltatu 
Arlmlneiul) 01 ; et. Geoidi (S.| plebi. 

Oeorgli (8.) Malori» VeDeclarum o de V«- 
neoU» 0. 3. B. Castellanensls diooesla 
monastorliuD 508, 515 ; abb. o. Petrus. 

Oeorgli (S.) de Porliclbus eoolede (Rave.) 
domua portlcu» 338, 3K; reotor e. 
Beaze venne, Naioliu. 

Oeorglua Andree de Blaalli da Ravenne 
587. 



Sia 

Oerardi de Liuto berede* W. 
Q«rardlnl de Blanda Bl. App. 1. 
Qerardlnus 177. 
OerardlQus de Florencltto 80. 
Oerardious nepos (lobannls Oerardlnl) 

344. 
Oerardua 34, 57. 
Oerardug 185. 

Oerardua Bonattlnl de Val don noe 372. 
Qerardus FaraoD S4, 7B. 
Oerardua de Inglza 23. 
Oerardua Invlaatua £01-3. 
Qerardus qui t. da tohanne de Uartlno 

31. 
Oerardua da RuaticeUo SO. 
QcrardDs viialia de Armato (3. 
Oerardua (Qancl Veole) 183. 
Oerardus %. Rav. E. aroblep. IIB, 125, 138, 

130, 145. 
Oerardus o Ohirardua arcblpresb. 8ulfl< 

riol 480, 480. 
Oerardua eontul3 ;<]/'. Oerlardua oonsolls. 
Oerardua germanua... ex genere duoum. 
Oerardua ep. Faventle 9. 
OenrduB faber 83. 
Oerardus (presb.) monaobus (S. Apol. 

Novi) 05. 
Oerardus prepoaltus (oanonlee 8. lohail' 

nis Baptistej 80. 
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SSS; F. terrìtorlum iSfl, m-t,ìm,SSS, 

xa. su, 3ift«, du, su, wi-400, «a, 

418, «34, 434. 44B, 461 S, 4^, 473, tn, 
470, 4028, 5Cn-3, 517, 530-4; D. anaìie U- 

Tienie, Liviensis, pertica. 
PonimpopuU3S4; o. PomplUsiiBls Civita*, 

PoplUenBB, PapUlsDBli. 
PoTCMius [rundos] (terrt. Rave.) MI. 
Pou alta rundUB [lerrl. Feirtrieote] (I) 

40. 
Poscardiu lobannla Hlcaells de lUla Du- 

sente 533. 
fovea ciTitati» v. RavejuuL. 
Pnncescua 2B1. 
PrancealB 34B, 

Francbls de Sablunl (de) olausurta ÌS4. 
Franclsobl BeoTenutl TonloU de Spineto 

fratres SS4. 
PranclMhlDus Deddi de Hostolls do villa 

plebts QninU siS, GIT. 
PranotsobiDiu Nleoluoll Ortolani de Ca- 

strooarlo 4X1. 
Pnoeisohinua Fatebene iudei m. 
Irranolschlnus Ainbrosll net. 470. 
Franclsobus BeoTenutl ToDioll de Spi- 
neto bU. 
FnmalMbus OlgU de plebe Quinti 445. 
PranelBchni lohannis Benvenuti 5ST. 
Praoclscbus lobannls de Spineto 524. 
FranclschaB Malorotus 504. 
FranolBOhUB de Ualpa^is 4S7. 
PrancischuB Manfredi auriflols de Vot- 

llTlo de oontrata Campotorne SOC 
PraoclBchus Martini Perredonl 417. 
FranoiacbDs de Romangne de CapuoIlB 

de contrala 8. Cruci» Cristi 491. 
Franolsobui o Franoisctu de SastU o Sa- 

Ils 803, 460. 

FraDoiMbus de Zeoariis Sifl. 
Pranclsobus (mag.) lotuumla de Camarco 

5)1. 

FranciBcbUB o Pranolsens monachus S. 

Apol. Novi 383-3, 385, 387, 406-7, 411-S, 
415^ 
Pranclsobus Petrifoll de Ravenna net. 

FranclBchus (presb.) de Publlea 437. 
Franclscl (B.) de Ravenna Bororum Ml- 

nonim o. s. dare monastoTluiii Si7. 
PranciBCUB (Bartollni Qallne de Sul!) 527. 
PranciBcus de Bega 541. 
Pranclscus Buoll de Burgo 453. 
KranolscuB de Cessena 193. 
Pranclscus frater (MesU) 34!. 
Pranclscus Hlasu de Ondedeis de Paveo- 

tla ollffi abb. S. Beverll de Ravenna 



Franolseus de Sancto Geòrgie Tloarlus 

Tbederlcl Cervlensls episcopi 351. 
Praoclsscbiu ((r.) Antonll Fortelanis de 

Massa 3S7. 
FranclBus (fr.] de BoooDla 844. 
Prancus Maccagnani 233. 
fì-asohe 107, 200, S07, 211-2, 240, 202, 20&. 
Fraisalasta 05. 
Pratiul, PYedlnl fundus (terrl. Cerrlei 30, 

135, 344; Predlnl rlvus 344. 
Predericus (monaons 6. Apol. Norl] 310. 
Prlderlciu o Psderlcus [U Imp. BS, 00, a5 fl, 

lOD, 115, I4a, App. 7-8; rei 35. 
Friderlous o Prederieos o Pederlcus pi] 

imp. 327, 3)», «34, 2tl, 255-S, 160, 208, 

270^ 275, 383-3, 386-8, 3S0; Imp. et rei 

Sicilie 154; rei 360. 
Prtgeriut (mag.) 3t7. 
PrugertuB potestas Rave. 217. 
A^ges aride et umide 4. 
frumentum 403: e. oarlatla, starlum. 
FrucirlnuB 168. 
Fuloenus 168, m, 198. 
Fulferlns 294. 
PuUus fomullus {QuUlelml abbatls S. A 

poi. Novll 332. 
Furcoll plebatus (Paventle) {I) 242. 
Pumo Iqul dloltur) fUodus (terrl. Cervie) 

84S. 

Fuscardl 399; ef. Fnioardus Dominlol de 

Puscardis. 
Pusoardis o Poseardis (de) v. Fusoardus 

IKmUnici, lobanoes Dominici, Rece- 

Pusoardua Dominici de Puscardis 304 ; ef. 

Puscardl. 
Pusohert 164. 
FusobI de RoDtana oontiata Brocbaglen- 

dossi beredes 406. 
FusohlnuB de Vetls 467, 476. 
PuichoUm 301. 
FuscbuB 414. 
PuBobus Amedei de villa S. Martini in 

StraU 496. 
Pusohusde BemardlB de centrata S.Oull- 

tlelml 492, 4»4, 490. 
Puscbus Pltannl 502. 
Puscbus bmlllarlB oanlonim (s. Rav. E.) 



Pusobus Ipresb.) rector eroiesle S. Oeor- 

gU 463. 
Pusoolli lustlnl ani 264. 

PUSOOllUB 188. 

Fusoollus (Mariholl Pascalll de Ronta) 



sai. 

Fusoolus 381. 
Puscolus de Cortina 379. 
Fuscolus Oalliarde 337. 
Puscolus Qrappus 366. 
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Puscolus de Rodulfls de Stncto (Mbaito 

3&&, sao. 
Fuscolua C>l»roBU> ^^■ 
Fuscolus gustine S40; ef- F. Zustlaus. 
Pusoolus ZustlDUS sdì; cf. P. gustlDS. 
Fusoolus becoATlui 32B, 336. 
Puscus Anthonll Ftntollni 44^4. 
Pusoua Buginoonus Ugucll BugloooDla 

46eU 
Fusschus Pftlftfcus US. 
Pusseoltu SIB. 
rustes A Tino aob. 

oablNius BoneotistKll WS. 

Gabriel XA. 

Oabrtel lud«x 142. 

Oacadlus de Folllbago 3D7. 

Oaleinis de Pundironls SM; ef, Oalepliy 

de rreodlroDe. 
Oftlepby de PrendlroDe 333 ; et. Oaleffui 

de PuDdiroDls. 
Oftlilese App. 7. 
Qallottus iss. 
«aUiDs, galiiik 11, 18, l^ Ifi, iu.4i,T4,i», 

104, I3S, 168, 174, 179, 17», 200, 213, »5, 

App. S, 6, S. 
OalllslBiUt App. &«. 
Oalluolis (del "■ Petrus rector R»ve, 
Oambellarle (fundus) (l| App. 15. 
O&ndulfus presb. cardinale (IUt. e.) 138. 
Oancus 103. 
Oarballlus ISS. 
Ouinus cornea 244. 
O&rofanUB o OATopbuiua 291 't, 377. 
Oaruffl boredes MS, 247. 
QarzlUB Merudrut S2S. 
GBsdla uior (Abbertcl de Lsstatnuaa} 

270. 
Uasdla ouldonla Formine Eie. 
Qasdia (mater Halnfredl, uiorqd. ... lo- 

bannU de Plplonel 43. 
Uasdla Nicola) RusticelU 340. 
OB»dia luitAlU (Turali BaldoU Capitelli) 

Oasdla conlux (Ugools Uagaai) tS. 

oatarlo lugslis (Bnremlae) ti. Venerlo. 

Oatulus 77. 

Oauclui ludei 288. 

Uaudeoclus itlmonls Albaiicl de Cervia 

4W. 
Qaudenclus monacus S- Mercuriali! 2M. 
OaudeDtIl |S.| de Arlmlno moDasleril ooa- 

versus t>. lobiDDes. 
Uauzolus IM. 
OaydoUnut 104. 

Oazolus SS>. 

Oamma oodIub (Pelli Unonla) 18. 
Oenerosls |de| d. Comes do Barlolotlo. 



Oenoblut Fnneltcl de Florontla 921 ; oe- 
Qobll domui ortus &E1. 

Georgi (S.) (Csisne) opelle curia hi. 

Qeorgii (S.) cimeterlum (CsasDe) 210. 

Georgi!, leorgll (S.) oontrata o regio (Cer- 
vie) 3474, 4ia. 

Georgll, leorgll (3.) curtu (terrL CeeeDe) 

2, 24, 140, 108, Wt, App. 7 ; rUodus IO, 

S96, 334, 40«, 463 ; poderls 4T8, 480 ; 

vlUa B3I. 
Georgli, leorgll, {orci (8.) ecclesia (dlo- 

ceslg CealQ*tU} 119 ; curia 68, 244;por- 

tious 2M, SSS, 234; domus portlciu 

BIS, 117, ni ; tector v. Pusobu»; or. 

Qeorgi (B.) ci^iolle ourU. 
Oeorgii (S.) plebi (comltatu ArimlneDil) 

SO; et. Georgli (S.) Castri Canea plebs. 
Georgil (8.) Castri Conca plebi (oomllatu 

Artmlneosl) 61 ; et, Oeorgli (S.) plebi. 
Oeorgll (S.) Ualoris Veneclarum o de Ve- 

neolla a. i. B. CastelluieDais dlooeala 

moDasterlum 506, SIS ; abb. v. Petrua. 
Oeorgll (S.| de Portlclbua eooleale (Rave.) 

domiu porttcua 328, 315; rector v. 

Berne venne, Naiolua. 
Georgius Andree de Blaslls de Ravenne 

537. 



510. 
Oerardi de LIulo beredei SO. 
Oerardlnl de Blanda 01. App. 7. 
Oerardinus 177. 
GerardiDus de Plorencltto eo. 
Gerardinus nepos (lobannU Oerardini) 

344. 
Gerardus 84, 57. 
Oerardua 135. 

Oerardus BonatUnl de Vatdenuoe STI. 
Gerardus Paraon S4, 78. 
Gerardus de Inglza 12. 
Gerardus Invisstus 291-1. 
Gerardus qui t. de lobanne de Martino 

81. 
Oerardus da Ruatl cello 80. 
Gerardns Vltalls de Armato 23. 
Gerardus (Qanfi Veole) 183. 
Gerardus s. R*v. E. archlep. 118, ItS, 128, 

130, 14S. 

Oerardus o Oblrardus arcbipresb. Bnlfl- 

rUli460, 480. 
Oerardus oonsul 1 ;cA Oerlardus oonsulls. 
Oerardus germanus... ei genere duoum. 
Gerardus ep. Faventle 9. 
Oerardus bber 81. 
Oerardus (presb.) monacbus (9. Apot. 
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Oerbertus o aliipertus ep. Tortone B. 



sul. 
OerruU (B.) villi 120. 
Oervulol de Ronta curia 280. 
OerTMlDua de Bluiebis tse. 
Oerrulus 87. 
Oeffus prlmicsiiua (cuitomm s. Bar. B.) 

43S ; cf. Queclus premlcerlus. 
...aherardiDi de Imole 4Xi, 
oblrardua lacobi de Nordiis de Imola sia. 
OblrsrduB (mag.) de Mas» 527. 
oblsmoDdls (de) v. Becbolltu. 
otaiiola luor Bole Martini de ilUa Lu- 

Olbeitlni tu. «8. 

Olbertua olui coasanKulDet ... 118. 

Olbertus Tedaricl 00. 

Olbertui QUbertus abb. 8. Apol. Novi 

15M. 

Qlbertiu abb. 8. Apol. In Novo ara. 
Olbertu» Ollbertiu (presb.) monaobus 

{S. Apol. Noli) IS1, ISI, 13B, IM. 
Ollbertus H». 
Gllbenus nepoi (presbiteri Martini) 147, 

Ollbertiu de Rodaldo App. 8. 

oiuus familiaru (Leonardi] episcopi Co- 

seoallB 4011. 
ailiiu o ouius Canucll Tornarli e Tor- 
nare 447, 4M. 
OllsDCJus de Ralnaldo B8. 



aiti iBt. 

Olila conlui Prette 77. 

Olio sacerdoi et monaohus (S. Apol. lo 

Classe} SO. 
Qludo Bonoml de Porllvlo S&. 
Oluila nepta (Serboll de Agrestollsl ase. 
Olaudlanus fundua [torri. Rare.l I. 
Olafolus cornea ttt, 
Olotrlns ISI. 
Olucti beredes ESB. 
Olutrua de Senigalla S40. 
Oools (de) o. Compagnua. 
Oodarla, oodarle Aindua (terrl. Bave.) 101, 

UT, ItS, 1E7, SOO, tSO, SS3, App. II. 

aodolaclus a Cervia US. 

ODrorlus 70. 

Ooireranua «M, MO. 

QondolDUS BB. 

OoDstaneia magisirl laoobl 41V. 



Qlnlbaldtu BoDlionla Strambi 06. 

Qlrardl uxoi 250. 

Olrardinus Arloctua sot. 

oirardiniu de Daniele 2». 

Olrardlniu de Parma SU. 

airardolui 1M. 

Qlrardua iti, ISS. 

Olrardua tnXet {Andree] IH. 

Olrardns ((Tater BonlflUoll Benvenuti et 
viTiani) 1T4. 

Olrardua Burgoll XSt. 

airardus QaOlonlus 2&T. 

Olrardua Mutua 192. 

Olrardus de la Vllana US. 

Olrerdus not. MS. 

Olrardua o Oerardns (preab.) 245, 147. 

Olrardua preab. eocleale S. lohannla In 
Donerò 40; cA Berardus preab. ec- 
clesie S. lobannla de Donoro. 

Olrardua (preab.) de Sancto Bopblllo473. 

Olrardua reotor ecclesie s. Marie lo Trlb- 
bo-ISd^. 

Gisela soror (Bianche) ssa. 

Olaeramo (de) mons 2. 



Oorgoll B44. 

Oargolus de Oppiali o IBS. 

Oorua 473. 

Ootharum (que v.) ecclesia (Bave.) S8. 

OotafVedua Enrlol de Alamanla funlllaris 

(TtaomasU a. Rav. E. archlep.) 5SS. 
OoEolus de Calcinarla 80. 
Oocolus sibllorum BB. 
OoEUs (Marre) App. 8. 
Oradola aoror |Oan^) 108. 
Oracladey de Parllvlo SOI. 
Oraclauil notarli domus Ile, 113. 
OracUnus 112. 
oraolanus o Oratlanua Bamlvlle o Bar- 

nlvilu 100> App. &-0. 
Oraclanus (fr.) canlvarlua M8. 
oradenais patrlarcbatua 510; provinola 

508. 

Oraflniaoo (culua Tocabulna es()nindusB. 

Oramaluclus 171. 

Oramlgn» lOT. 

granata 282. 

Oranatua W. 

Oranolna 238, 240. 

orandls (de) v. Plorlus net 

granum 487; granum arlale, manolioUle 

e. quartarlum, quartarola, aeitarlum, 

starlum. 
araaBaduanindui4ee-,c/'.oraaslta|fUDdus.| 
OraaslU [fundua] (terri. Bave.) IS4; er. 

Orassedua fUndus. 
Oratla ep. Saienaa 8^. 
Orati» monacus 8, Apol. In Novo 3S7. 
Sratlanus <rr.) 362. 
Oreol de Ce ssena beredes 375. 
Orecus tSS. 
Orecus not. 362. 
oregorii [s.) possesslo (oomltatu Artml- 

nensl) 00, OS. 
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aregorlu) 133, i4S-t. App. 8. 
Qregorlus (BonoOlle Uuie et Tetuldl) 100. 
Oregorlus de Fonimpopulo SSt. 
Oregortus de Uvemperga S. 
QregorluB de P&drUito 411. 
Oregoiiui monacbus S. A.pol. Novi 80. 
Oregorlos moaacbus S. Apol. Ndt1Ì4B. 
Oregoiius mODKclius S. Apol. Novi tS7-8, 

340, 342, 34S-B, SSO, 301. 3034, 3gB-fi, 

371, 3T3, 377-8, 380-1, 38S. 
orsgorliu AdroTandinua Dot. de Raveana 

473. 
orogorius [VII] pp. X. 
Oregorlus (IX] pp. EM-e, 2S0, ses, !10S, 

zn, 288- 
Oregorlus XI fp. USO, SZl. 
Orettolua fraUr lUgoU de NeToUo) ae. 
Orlclollua de Tuscaals S32. 
grireum copertum de scarlatto 141. 
Orlffus de Orliiiiru lOO; cA Orlfolus Orl- 

«ulfl. 
onroluB OrlsDlA 25S; cA OtìBas de Orl- 

aitmaldus Si. 

Orimaldus (presti.) S8. 

Orimolus de Uambls S48. 

OruamoDte 121. 

orugnolus frater (lohanola Palfltlae) SS. 

Orungnolua 8B. 

OuacemanDO 85. 

OuadagDus Zentaol Eie. 

QuadafiDus Boncontpagni 40i. 

Quadra fundua e. Quadra. 

OualaadlDU9 108. 

Oualberti via *(n. 

Gualdo (qui T.) OuDftldus, oaldus Rindus 

(tem. Rave.) 12, S3, 70. 72, US. 
Qualdus 138, 147, 173, 233, 

Oualdu» lab. S£0. 
Ouain^dus 323. 
analnerlus ITU. 
Oualperti fllii ST. 

Ouallerlus 250, 2S2. 

Quallorlua Bauccerli Forllvll 208. 
Qualterlus s. Rav. E. aroblep. st, 54. 
Oualtero 148. 
Gualtirolus de Bemla 265. 
ausotaapatain frater (Oirardi de la vi- 

lana) 113. 
QuardlDUS 237. 

Ouardii MarteUi 5)1. 

auardolus de CItolls 43». 

OuariQua monachus s. Apol. Novi 382-3, 

38T, SS2-4, 4Ca. 

Ouaroelltu S07. 
Ouarnerlus App. 8. 

Ouaraerlusde Benols 30T-8;cA O.Benfus. 
Ouaraerlus BeOfus de Bagnile 315; ef. 
o. de Beocls. 



Ouanierliu monaohiu S. Apol. Novi 3B5. 
ouameriua preib. et monachus (S. Apol. 
Novi) 78, 86-0. 

Ouaraolls (da) v. BoDUsflllaB. Quaniolus 

(raler Niobolai, Horaodeiuo Hondeus, 

Nicbolaus Andree, Ravenna BonlQlll, 

Rlcha soror Nlcholal Andjee. 
QuamoluB o Ouarnoll 188, 235, STI. 
Quamolus (rater Niobolai Andree de 

OuarnDlis 251. 
Ouarnulus 70. 
Ouasta (presb.) rector ecclesie S. loban- 

ola de Pabrlca 387. 
Quaato Onelle S4. 
Ouostum beres Guldonls Novelli' 483. 
auayferUs o Oualferlls (de) e. Alberlcus, 

lobannes, Ubaldui ludei. 
Ouactus lacobl OuaclinaDDl de gancio Pe- 

Iro la Trentula Sol. 
Oudni hostlarlus S. Apol. In Novo 388. 
Ouelfoliu 112. 
... Ouercii de Fantli 416. 
Quereli Leoolt uior 418. 
Guerci US Leonls 416. 
Ouerolui ThomasU de Palato not. 505. 
Quererla 192. 

Ouereria coolui (Cesoll) 130. 
Ouererle Olii 130. 
Quererlus 203, 281- 
Ouererlus laoobl de Maaaa EST. 
Oueroliu OracloU FortelaoideUauB4i4. 
guerra et mortalltas dlu TlgeullB olvltate 

comltatu Rave. et provinola Roman- 

diole 534 ; guerrarum gravia 40S. 
Oue^UB premlcerlus cantorum s. Rav. 

E. 310; ef. Qetcus prlmleerlus. 
OulobuB abb. moD. B. Sitarle In Cosine- 

dlD Rave. vlcarlus Almerlcl arcblep. 

Rave. 457. 
Oulda Clprlanl ludlols uior Slmeonls Mal- 

pagblol de ci vitate Ravenna 430. 
Guida uior Venturole TrlooU de Nomals 

de guaita S. Agate Ualorla 430-7. 
Quldabelll 354. 
Guidi Hacoolil tlratroB 431. 

Guido 320. 

Guido Ambronls 221. 

Guido de Bacterla W. 

Guido Baday 308. 

Guido trater (Bencevenue) 323. 

Guido mllltis Bernardini de Polenta 510 ; 

cf. a. de Polenta. 
Guido Boncettus B8B. 
Guido Cambll de Porli vio 403. 
Guido de Caslrocarlo 27. 
Guido Caraioctus 42. 
Guido Bme 179. 
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Ouldo analUrtl o Oiuateriiu 331, »4. 

Onido auldoois gantelli 33S. 

Ouldo de OullllelmlB Isuobl de OuUIlelinls 
4S0. 

Quldo de Ingioia IB4. 

Quldo lohumls de Uno 105. 

Ouldo LuuberU de PoUenU Wl, 43S. 

Guido dlctus LanoD de AndeBoco S08. 

Guido de lAfMTo o LtcaHo IT», iss, ite. 

Ouldo de Uufo IBI. 

Ouldo de tUdDArdo App. T. 

Quldo UarlgnMius ZT3. 

Quldo Uaoocbl 4SI. 

Ouldo Menestralls IBI. 

Ouldo OddoDli UmeluraTe Sia. 

Ouldo Depos iPetrl de Ugone) 48. 

Ouldo de Polenta sa»; prò s&ncta Ro- 
mana Ecclesia In cliltate Rave. vlca- 
rlus geDOKlis SIS; cf. a. mUlUa Ber- 
nardini ; e. anehe Ubaldus de Quay- 
fartlB. 

Guido nTlgnanua £6. 

Ouldo de Rico BCS. 

Ouldo de Sanoto Cablano 408. 

Ouldo de Severo o frater (Petn de Se- 
vero) 111, App. 14. 

fluido SlngnorelU 809. 

Ouldo de Sua* 71. 

Guido TurloU 4M. 

Ouldo Tir (Vlrdlane Guarlnlll £04. 

Ouldo Ugulolonls ISO. 

Ouldo Qaebaiie Rosoni de Forllvia 40S. 

Guido Cancelli saa. 

Ouldo VaD(ollnas 410. 

Ouldo gauUni Uacouls S49. 

Ouldo de Zaulloo 139. 

Guido deQoial&T. 

Ouldo abb. s. Uarle de Castello 440. 

Guido oantor E. Rav. Z8T. 

Ouldo (presb.) oapellanua (Alberti Paveo- 
tlnl) episcopi 241. 

Ouldo medloui MB. 

Guido metllous... App. 4. 

Guido (fr.) moaaohus s. Apol. Novi Z7I, 

tsn, Sfì, 303, 3IB, 3Ì1, m, Sie-7, S30-S, 
331-8, 340-3, 364, 311, 3Tt, 378-0, 381-4, 
38«, 391-4, 400, 410, 41W). 

Guido Manna mouacbus S. Apol. Novi 390. 

Guido (prosb.) moDaehu» (S. Apol. Novi) 
05. 

ouldo Monmdui not. de Ravenna 473. 

Quldo Ravaldus not. 882. 

Ouido de RevefBUio not. ìtt. 

Guido (presb.) 39. 

Ouldo (presb.) ecclesie S. Martini de Cer- 
ri» 319. 



Guido (mag.) tcrlptor de oi 
tonti 318. 

Guido viliicui va. 

Ouidobellandum ludei Arlmlnensis GS. 

OuldoUnui App. S. 

Gnidollnns MI. 

Guidolluus a Cervia 113. 

Ouidolinus Ordelaffl 19S. 

OuidolUB 181, in, 20O. 

Guldonla Bintl berede» 8B3. 

Gnldonls BloDdetll berede» 488. 

Ouldonla Ormannl beredea 324. 

Guidoni! Fui lente Hill tW. 

GuidoDit Cantelli Ollus 103. 

Guldottolua 131. 

Oulduolua de Badala 401. 

Oulduolus ramlllarlB od. Albertlnl 448. 

Guldus Bartollnl de Imola 509. 

Ouldutll Grimaldi domus 366. 

Ouidutlua Raull 379, 

Oulgltlelmua ... ludei ot vtcbarius gene- 
ralla prò Saccta Romana Bcolesl» 407. 

Oulilelmlnus 139. 

OuDlelmolus 106. 

GulUelmus 182. 

Oulltelmua S43, KO, 370-1, 3», 275, 283, »gJ, 

391, 3Sa. 
Oulllelmus de Sancto Apolenare 285. 288 ; 

cf. 0. monacbus 8. Apol. Novi, 
GulUelmus l.iauterll 285. 

< Nicolai Maiii de Zeoaiiis 537. 

! Ordelaffl 227. 

Oulllelmus Ruffe 2t7. 

oullieimus Zaocollnl Morandl 535. 

Guillelmus OulUielmui abb. S. Apol. 
Novi 310-9, 321-2, 124-6, 817, 3ZS.I2, 334, 
3)6, 363. 

Guillelmus Gullllelmus o OulUennua 
abb. S. Apol. Novi 507-23; priorprlora- 
tus In Insuleboc bardi 507; subcollector 
sedia Apostollce In provinola Roman- 
dlole 508, 510-1, 513, 515; vlcAiiUB gè- 
neralls episcopi Bretenorll 509. 

Gulielmua o Onilllelmus o vilielmiu ar- 
ebiep. s. Rav. E. 105, 109, WO. 

Oulllelmus oGuUIlelinua oastaldlo 143, 155. 

Oulllelmus o Oulllielmns (mag.) 336, 383-4. 

oulllelmus o Oullllelmus (tr.) monacnus 
8. Apol. Novi 278-0, 290, SU, 109-10, 
SiS-l, S3U-S, 330-7, 342, 300, 363, 300 : cf. 
0. de Sauoto Apolenare. 

Oullelmus (presb.) rector ecclesie ...de 
Imola S53. 

Oulllelmus sorvIeosabballsmon.S. Marie 
ID Rotunda prope Ravenna 33S. 

Guillelmutlus lohannls Ben ecaso 394. 

GulUa lugalls (i'etrucllj 75. 

Gulllelmlnus (Ugonis Batili) 79. 
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Ouillleliii* lugalii {Tsucil) App. s. 
Oullllelml (S ) noatroU (Parllvll) 406. 
aullllelml <S.) ecclesU (Porllvll) 517, iSl; 

rector t> ■ lobaimes. 
OullUelnilDa SSS. 

OullUelDilnus lobunls de Uirloa StZ. 
OullUelin:$ (de) v. Guido, lohannt» lacobi, 

Tolumnes auldoDls, Peppus. 
OullUelmus 111, ITS. 
aullllelnui» de Astuldo SM. 
Oullllelmus ueoecMse o BeneDohase de 

villa Spineti SBS, 41M. 
Qui 1 Ilei raui Burserius 383-4. 
Oullllelmui auBsobools de ForllTlo 4Blt. 
OuIlUelinUB Oulcordus 401. 
Gulllelmus MoatosDl de FIbo rlTerie Padl 

418. 



OullllelniDs de Galisda monaeua (8. Apol. 

Noto) tSl- 
GullUelmus Parrus monachus (S. Apol. 

Novi) 340. 
anillielmoB Peraol montchus (3. Apol. 

Novi) 838. 

liuinizo fli. Bnriobo SO. 

Quireri lohannla Quarlnl de coatrsta 

3. lacobi domus 402. 
{lulrorlus lohannli Ouarìni net. 40Ct. 
9 1B4, 234. 

1 Itater Aatoall Portelanls de 
Massa 387. 

Quiscardu) 87. 

ouitta stn. 

Quitto de Orlando Rokb 48. 

uulcordus ila. 

Oulcardus 350 ; cf. O. BosU. 

Ouitardus Uosii de noDonla 354; ef. Uul- 

Ouifardus o Oulc^arduii de Stato o de 

Stacco 388, 437. 
fiulcua iudei USB. 
Ouoaldus V. Oualdo. 
QuDiaaus rundua iiom. Rave.) ()) ì. 
OuDtardus VltaiU de Bl&ncardo 40. 
Ourgo (ad) (forls clvltatem Rave.) t. 
Gucano |de) via 4ì2. 
Quzolus ... App. 8. 



hedlfflcium de chuppls 5X9; do cuppe 

5£8; de cuppls 530. 
Herbosa, Herboxa via SSS, 301; v. Erbosa 

HolDrlol labcUloats beredos 30. 
Hencontrls |de) o. lacontrls (de). 
Helarlcus o Heorlcuso EorJous o EeDTlcus 
[Ul) Imp. ìg-6. 



Kenrioui o Barious o Eariquus Ut [tiil] 

imp. 27.87, 38-40. 

HelDrtous o Eorlciu [V| imp. 43, 48-8. 

Henriciu 184. 

Heniicus Camancarlus 354. 

Uenrlcua de Villa Nova 40. 

Heurloui cardinalls E. Rav. delegstus 
(Beroardl episcopi Portueosl^) 3at. 

Henriaua dlac. ItS. 

Henrlous dlac. 304. 

Henricus (presb.) 306. 

Henrlous de Saacto Blpldlo prlor 3. la- 
cobi deSahlrlalIpropeTervlsium 4SI. 

Heredibua (de) d. Aotonlus. 

Heremltarum fralrum de Cesena locua 
40». 

Herueolui ludei 800. 

Henghl 301. 

Heustaoche lugalls (Sorgll) 10. 

Hoigiocus 1B8. 

Homdedeus NloholaJ BatiUane de Troa 
330. 

.Homdedeus capelanus S. Apol. Novi 518. 

Homo S. Andrea 371. 

Homo 8. lohannla de Rlcolls 415. 

Homo 8. lobaunls de Ravenna noL 403. 

Homodel S8T. 

Homodeus o Hondeus de fluarnolis 188, 
IM. IW. 

Homodeus Harcarlus de Ceaseoa 378. 

Homodeus QanfUs not. 331. 

Homodeua (presb.) de ecclesia Ss. loban- 

nls et Paull 848. 
Hondedel Ì88. 

Hondedeus Rai neri i Basii 201-2. 
HondedeuB cler. eocleale 8s. lobannls et 

Paull 350. 
Hondedeus Cipressi daNovelllnIs not. de 

Ravenna 4(IT; cA Hondideua Novelli. 

nus; Hondldeus de NovelUnIs not. 

patroDUa hospllalis S. Marie. 
Hondens (afols Ueiiacadl Cortina 352. 
Kondeus monacus B. Apol. Novi SII. 
Hondldeus Novelllnua 445 ; ef. Rondedeus 

Cipressi de NoTelllnls;H.deNove1llnls 

out. pBtrouus bospltalla B. Marie. 
Hondldeus galTonis 362, 375-6. 
Hondldeus (mag.) Tbomayn Novellini 430. 
Hondldeus de Novellluis not. 252, 301 ; 

patronus bospltalls 8. Marie de la 

Misericordia de Ravenna 504; cf. H. 

Novelllnua ; Hoodedeus Cipressi de 

NovelUals. 
Hondulcus (Bbaroaus 402. 
Honestl heredes Iti. 
Ronestla (de) e. lobanoes Duci. 
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Guido Onalterll o oualterliu Sii, KL 

Ooldo OuldoDlB Quicelll tse. 

Ouldo ds aullllsImU iMobl de OuUIlelnilq 
450. 

Ouldo de Inglols 1S4. 

Guido lohtnDls da Uno ICG. 

Ouldo Lamberti de PoUsdU »], 432. 

Ouldo dlotus LaooD de Aadeloco MS. 

Ouldo de Lscxro o Ltcarlo 17», ISS, 1*8. 

Ouldo de Lluco les. 

Ouldo de Ualoardo App. T. 

Guido tl4rlgiuuitu XIS. 

Ouido Uaao«bl 4SI. 

Ouldo MeneatralU iss. 

Ouldo OddoDli UaotubTe BIB. 

Ouldo nepoi (Petii de Ugoue) 18. 

ouldo de Polenta 508; prò Ssocts Ro- 
mina Ecclesia In clvltate Rive, vlcn- 
rlus generalli SIS; cf. O. milltls Ber- 
nordloi ; v. anohe Ubaldus de Ouay- 
TeHIs. 

Ouldo nvlgiunua 3K. 

Ouldo de Rico E». 

Ouldo de Sauoto Pablano 400. 

Ouldo de Severo o frater (Petri de Se- 






■ App- I 



.0 SlDgDarelll W9. 
Ouldo de Sufla TI. 
Ouldo Turiola 4ae. 
Ouldo Tir (Vlrdlane OnaiiDll) «M. 
Ouldo Ugulolonla 180. 
ouldo (aobftrlfl Rosoni de Forllvlo 409. 
Ouldo (anelli wn. 
Ouldo iancollnus 4io. 

Ouldo (Rullili UacODls S4B. 

Ouldo de ZaullDO 138. 

fluido de Col»S7. 

Ouldo abb. S. Uarie de Ca*t«llo 440. 

Ouldft oantor B. Rat. vn. 

Ouldo (presb.) 0M>eUaiiua (Alberti P^ven- 

tlnl) episcopi 242. 
Ouldo medlous ttS. 
Guido medlous... App. 4. 
Ouldn ifr.) monaobuB S. Apol. Novi 271, 

2ST, Xm, 303, aiS, 3S1, 3S4, SIfl-T, 880-2, 

33T-8, S4(^3, 864, 371, SU. 87B-B, 181-1, 

380, 301-4, 40S, 410, 4IM). 
Guido Manna inonachus S. Apol. Novi 390. 
Ouldo (presb.) moaaehuB (S. Apol. Novi) 

6G. 
Ouldo Uorandus not. de Ravenna 4T3. 
Guido Ravaldus not. 381. 
Guido de Revsrsano not. SW. 

Ouldo (presb.) 30. 

Ouldo (presb.) eeclesle S. Martini de Cer- 
rls 31S. 



Guido (mag.) scrlptor do conlrata 8. An- 

Ouldo vllllous \a. 

Guldobellandum ludei Arlmlnensls GS- 

OuldollDUS App. e. 

GoldoUnns 161. 

Guldollnus a CerrU 111. 

QuldoUnus ordelaffi 191. 

ouidDius 184, in, a». 

Ouldouli Bantl heredes 303. 

QuldoQls Blondelll beredes 4§e. 

Ouldonls Ornii.nDl beredes 3U. 

Guidoni! Pullente filli »e. 

Ouldonls 9aJicelll Ollus 103. 

Ouidottolus 131. 

Ouidudus de Badals 401. 

Ouiduoius Duuillarls ed. Alberila I 448. 

Ouldui Bartollnl de Imola SOD. 

Ouldutll Grimaldi domua 3SE. 

Ouldutlus RauU 370. 

OulKlIlelmua ... ludex ot vlcbarius gene- 
ral Is prò Sancta Romana Ecclesia 407. 

QulU ... 4SI. 

Oullielmlnus 139. 

Oulllelmolus lOS. 

Gulllelmus IBI. 

Oulllelmus 143, ISO, Z70-I, 373, ITE, 283, W7, 
193, S3S. 

Quiuelinus de Sancto ApoieDare28&,ffi8; 
c(. O. Dionachus S. Apol. Novi. 

Oulllelmus Lauterll 28^ 

auillelmus Nicolai MaiU de Zenarlls Wì. 

OulUebnuB Ordelaffi m. 

Oulllelmus Ruffe 3Sn. 

Oulllelmus Zactollol Morandl &3S. 

Oulllettnus OulUlelmus abb. S. Apol. 
Novi 310-9, 311-1, 314-5, 3S7, 318-31, 334, 
Sto, 3B3. 

OuUIelinus o GullUelmus o GulUermus 
abb. S. Apol. Novi 5a7-I3;prlorprlora- 
tus In InsulebocbardlHiT; subcollector 
sedis Apostolico lu provinola Ronuu- 

dlole 508, MD-I, 513, SI5; vlcarlua ge- 
oeralls episcopi Bretenorll 609. 
Gullelmua o GullUelmus o VUlelmlu ar- 
Cblep. 1. Rav. E. 105, 109, a». 

Oulllelmus Oullllelmus oaslaldlo 143, 155. 

Oulllelmus o Oullllelmus |mig.) 336, 883-4. 

Oulllelmus Oullllelmus (Rr.) monaoDus 
S. Apol. Novi Z7S-e, 190, «H, 309-10, 
Sia-4, 33(1-2, 330-7, 84», 300, 9IB, 806 : ef. 

o. de Sanato Apoleoare. 
Oulletmus (presb.) rector eoclesle ... de 

Imola 353. 
OuUIelmus serriensabbatls mon.S. Marte 

In Rotunda prope Ravenna S33. 
OullleliDUtlus lohanuls Benecaio 394. 
Oullla lugalls (Petrucll) ro. 
Gulllelminus (UgOOiS Batlll) 79. 
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auillt«lm» iDgftUa (TeucU) App. a. 
OullUelml (S I ooDtraU (ForUrll) 406. 
OultUebnl |S.| eccleils (PotUtII) SIT, SiS; 

rector s. lobannea. 
OutlllcInilDa set. 

aullllelmlnus lohuiDli de Uulna ISS. 
OuUIlelmla (de) v. fluido, lohanaes lacobi, 

lobftuaeB QuIdoDls, Peppus. 
OuUUelrous III, 17». 
OullUelmus de Astuldo £U. 
OulllleliDUs Uenecuse o Bencnohase de 

Tllla Splnell 30S, 496. 

Oultllelmns Burseriiu sss-i. 
OullUelmus fluuohonls de Porllvlo W2. 
OuUIlelmua flulfardus 407. 
OulUalmus MantoaDl de FIbo riverle PmU 



OullUelmus de Galladi moDMua (S. Apel. 
N'oro) EST. 

Gullllelnius Parrus moiuchus (S. Apol. 

Novi) 340. 
OuUUelmut Peranl monschua {3. Apol. 
Novi) SSS. 

outulio Al. Eurlobo 20. 

uuireri lobiionia Ouarini de cootrata 

s. iMobi domus 402. 
tiuirorlus lobaoDls OuatIdI not. 403. 
Ouirlslus 184, 234. 
flutruclus fnter Anlonll Portetuils de 

Massa 387. 
Onlscordus 97. 

Quitui sor. 

Qultlo de Orlaodo Rofta 48. 

Oulfardus las. 

Qulfardut 350; cf. Q. Dostl. 

Oulcardus Dosil de Kononls 3M; cf. Oul- 

«ardus. 
Quifardus o flufccardus de sta^ o de 

starno 388, 437. 

ouifus ludei use. 
fluDaidus V. Gualdo. 

GuoiaDUì nindus (terri. Rave.) (t) i. 
ouDtardus viuila de Blanoardo 40. 
Qurgo (ad) (foris civitatein Rave.) 0. 
OUf^tuio Ide) via 412. 
Ouzolus ... App. S. 



bedifflclum da cbuppli W>; de cuppe 

5!8 ; de cuppls 530. 
Herbosa, Herboia via S8B, 301; v. Brboaa 

Holnrlcl Ubollionis heredeB 30. 
Hencontrls Idei e. Inconlris (del. 
Hetnrlcus o Kenricus o Enrlcus o Eearlcus 
(111) Imp. 3»l. 



MeDrloua o Enrloua o Enrlquui III (nil] 

Imp. 27-37, 38.40. 
Heiartoua o Bnrlcus [V) Imp. 13, 40-8. 
Henrlou IB4. 

Henne US Camancarlus 350. 
Heurlcui de Villa Nova 40. 
Henrloui cardlnaUs B. Rav. delegatus 

(Bernardi episcopi Portueasls] 339. 
Henrlous dlac. 1£8. 
HeurlouB dlac. 304. 
Henrlcus (presb.) 30S. 
Henrlaus de Saacto Elpldlo prior S. la- 
cobi de SohlrlalIpropeTervIsium 481. 
Heredlbus (da) v. Autoulua. 
Heremltarum b-atrum de Cesena locus 

400. 
HeruooluB ludei 800. 
Heugbl 801. 

Heuataocbe lugalii (Bergli) io. 
HolglocuB Wi. 
Homdedeui Nichelai Batlllane de Troa 

330. 
Homdedeus capelauus S. Apol. Novi 518. 
Homo 8. ADdreo 371. 
Homo S. lobaanlt de Bicolli 4|!>. 
Homo S. lobonDli de Ravenna not 403. 
Homodei £87. 
Homodeus o Hondeus de Quarnolls 188, 

104, 100. 
Homodeus Marcarlus da Cessena 370. 
Homodeus ganAls oot. 331. 
Homodeus (presb.) de ecalesla 6s. loban- 

nls at PauU 218. 
Houdedel 288. 

Hondedeus RaioeHI Basii iOI-S. 
Hondedeus cler. ecclesie Ss. lobannis et 

Paull 3S0. 
Hondedeus Cipressi de Novelllnis not. de 

Ravenna m; cA Hondldeus NovalU- 

nus; Hondldeus de Novelilnis not. 

patronus hospitalia s. Marie. 
Hondens 9arois Menacadi Cortina ssa. 
Hondeus monacns S. Apol. Novi 331. 
Hondldeus Novelllnus 445; of. Hondedeus 

Cipressi do NOTelllDls;K.deNovelllnls 

noi. patroDUs bospltalls S. Mario. 
Hondldeus gaffonls 3«2, 37S0. 
Hondldeus (mag.) Tbomayn Novellini 436. 
Hondldeus de Novelilnis not xa, 801 ; 

patronus bospltalls 8. Marie de la 

Misericordia de Ravenna MI; cf. H. 

Novelllnui ; Hondedeus Cipressi de 

Novelilnis. 
Hondulcus ^baronus 402. 
Honestl heredea III. 
HonestiB (de) o. lobannes I>uci. 
Honastus 08. 
Hooestus 963. 
Honestus de Rubels &I7. 
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ì Oneatua arohiep. s. Rat. E. a, 5. 
o OaeKus cler. et not. S. Rav. 
E. et abb. man. Ss. Marci et Marcelli 
geo Fellcule 5. 

Honorlui (III PP' ^^ ^^■ 

HoDorlUs fni) pp. Vn, SSe, !M, US. 

Horabenls (de) n. Bonuolui Suoli. 

Horadlnus {tr.\ clvls Cervie KM. 

Ilorlandua prosb. acciailo S. Petrl la Car- 
cerlbus de Ravenna 4BZ. 

Hostaill, Eustaill {S.) de Ravenna eccle- 
sie rector e. Donatiu (pre«b.)- 

Kostolls (de) V. Franclachinus Deddl, 
Loda lacobi uior Berteli Oaldanls. 

Hostolus lobannls Ugonis iSS. 

Huberlui ep. lit. 9, Zi. 

Hubertus prlor 8. Apol. Novi SS. 

Hubertus o Ubertus subdi». s. Kav. E. 
Arardl comes et abb. mon. S. Marie 
quo T. AteslanlcuB 10. 

Huglaol fùndua [terri. Rare.} (t) 450. 

Hugo sea. 

Hugo lohannis Dominici UB. 

Hugo Tacaronus 2S0. 

Hugo abb. mon. S. Marie Rotunde su. 

Hugo de BoooTlllarlo arobìdla. Monoboatl 
Ineeolesla Anx liana, locumtenons Ste- 
phaDl abhatls S. Victoria UaisllleasU 
Italie prò Sancta Romana Ecclesia re- 
ceptorls generalis SII, &I3; HugoDis 
de B. domus GII. 

Hugo prlor ecclesie 8. liberti Oallaten- 
sis STI. 

HugoUnus Albertinl de Regio SII. 

HugollDus Martini Vessadl B43. 

Hugolus Wn, 350. 

Ilugonla AglQuIB beredas 40&. 

Hugulclonus ZT8. 

Hugus Albertinl de Bononla 1B8. 

Husplnellua EUsel XM. 

lachobua Zini tavarrl a£4; lachobl Ca- 
varrl aunQiarle stantio sa*. 

lacoba UgollDl mofflstrl Ugonla de Ra- 
venna 801. 

lacobella goDnlbonl 37S. 

lacobi 147. 

IBCOM de Aynardo flUI Zlb. 

lacobi Bonfllioll heredea SOO. 

lacobi CabalU QUI 240. 

lacobi de Ouamerla beredes Ifil. 

lacobi fratria Bandi de Forllvlo de cen- 
trata S. MercurlaJls notarli domus 
porllcus 403. 

lacobi (S.) centrata (Forlivii) 402. 

lacabl (S.) In at^IIod], de Arclllnnl ec- 
clesia 75, BS, 132, 290. 

tacobi |S.) do Scblrlall prope Tervlslum 
[ecclesie] prlor o. Henrlcua. 



laoobinus gener Fetrl Seudellarll de Por* 

Uvio K6. 
laooblnus Santi Semiti SOI. 
lacobuclus qui dicltur Mu^olus Deumolde 

Trlcoli et Margarite de Nomala 43t. 
I&cobuctus de Duca dunlliarls 8. ApoL 

Novi 388. 
lacobus UE, IM. 

lacobus Z3&, 24fl, X&O. MI, S3I, KO. 
laoobus ... 31 B. 
lacobus genere Algoll I3S. 
iBCObUB Alfanla 274. 

laoobus Andree BeUoui 384. 
lacobus Andrea caretatoi^ 131, 11&. 
lacobus Andree de MengbelUs de Ra- 
venna B35. 
laoobus Aynardl zn. 
lacobna Bartollnl Oallne de Sull M7. 
lacobus • ■ de BecadelUa de Uooonla E£B. 
laoobus Beoencaae 439; ef. I. Benencasc 

lacobus Beoaala 343. 

lacobua de Bernardo 301, 323, 33Ei, 391. 

lacobua Bonaavere 206. 

lacobua (Buoci Paganelli de PloretUs] 521. 

lacobus Cacrum 206. 

lacobus Ceobl de Patro de Hoaonla 500. 

lacobus da Cervia 348. 

lacobua fratcr {Dominici Batlcull) 3SEi. 

laoobus Dominici de Maceria 451. 

lacobus fraler Dominici de Spralnls de 

Sanato Patro In Vlnculla 4S&. 
lacobus da Donadula 318. 
lacobus EaglUe o Bnglese 183, 193. 
lacobua de Ouamerio App, 15. 
lacobua de Formlglno 302. 
lacobus Oriana E99. 
lacobua Hostacll de Artuilnis 48T-8 ; cf. 

1. de Artuilnls not 
lacobus laoobi de Ouarneho ZS2. 
lacobus lohannis Raynaldi 23D. 
lacobua l.eull 440. 
lacobus da Uumola de Cervia 345. 
lacobus Maill de ZaSsde Sancto Zacb* 

ria 584. 
lacobua Uaconus de Plebe Quinti 334. 
lacobus Mlserocliu» 583. 
laoobua Odone lao. 
laoobus Orlandi Plantll 518. 
lacobua de Oii&ndla o de Orlandus 480, 

479. 
lacobu» cui dlcUur Papa Pultronl de Ce- 

lacobua ftnter Paull de ... 308. 

lacobus Pailnl thilanl 4K. 

lacobus i>etrl MotoH 182. 

lacobus Preti» de oontrata S. Mlcbaells 

407. 
laoobus Rlcoll StradoU 518. 
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iMobuB de RIcoUs iti. 
iMobus Rlcua 138. 
Ibcobua Suppua 2SE. 

lM;obU5 Tboms de la Lina de coatrata 
8. AQlbOOll 490. 

lacobus Tenat de BoDonla 52&-e. 

laoobus Traversi MB. 

lacobUB (flrater Ugutlonls de Zenarils) 

STI. 
lacobus de Venlurli aie. 
lacobus de Qaougolnis SSI. 
lacobus abb. moa. S. Uarie Rotuode 143, 

I5S, 100, leE, ITO. 

laoobus (nuig.) Ugolini de Saocto Peiro 
In Vlnoulls calegai^luii tS». 

laoobuj canonlous ForllvU 406, 408. 

laoobus de S. Biasio cmiodIous forllTlen- 
ila 388. 

laooliut de Belmonte cardlnslls Aposto- 
lice sedis... sifl. 

lacobus carpenterius de Pallatio 285. 

laoobus oonversus {S. Apol. Novi) SSS. 

lacobua hoitlanus [S. Apol. Novi] £91^. 

lacobus lobauDls ferrarlenals umiliarla 
abbatls S. Apol. Novi 413. 

lacobus Venture de Senls famlllaris ab- 
balla 4Xi. 

lacobus monaobus S. Apol. lo Classe Sio. 

laoobus (presb.) monaohua S. Apol. Novi 
aSM, STI, 300, 330. 

lacobus de Artuiluls not. 45T, 4T0, 480; 

ef. I. HosluU de ArtuxUUs. 
lacobus BeoeDcase net. de Ravenii* 4]S- 

3 ; ef. I. Benencase. 
lacobua Cbrlstoforl not. Rave. MO. 
laoobus de Forllvlo not. 430. 
lacobua (presb.) li. 
lacobua Ipreab.) de San età Euphemia 

lacobus Lambardanl procurator comuals 

Rave. 228. 
lacobua (mag.) proteaaor gramatlce 400. 
lacobua rector ecclesie 8. Agate Maloris 

lacobus rector ecclesie 3. Bell... de For- 

llvlo 411. 
lacobus (presb.) rector ecclesie S. Uarle 

de Bucaquatro 3Tfl, STV. 
lacobus reotor ecclesie S. Maria de porta 

Ravlgnana alndlcua plebls S. Petrl In 

Ceriti 400. 
lacobus de Conceda serviens (S. Apol. 

Novi) 343. 

laoobus (n:.) de Uediolaoo vioarius epi- 
scopi Ceseoatls 403. 
lacomellus Ouarlnl Codclawl 848. 
Iscomellua de P.lllaclo carpenlcrlus 288. 
lacomellus (mag.) murator de Imola 430. 
lacominus Troo 210. 



Provincie 



laoomus Simonis AvaaclQl do contrai 

Fossati Valerla 408. 
lanuenses o. florenl. 

genltrti (Ugonis Unganl) 35. 
[eremlaa Servldl de Ustlglano 400-500. 
leremlaa cantor [s. Rav. B.] 420. 

Ibertlnus (Inmllde) M. 
Udebrandlnus 40. 
ndebrandlnus ep. Aretluus, 

Romanlole oiv. Bononle e 

Brettenorll comes et reotor per San- 

ctam Romanam Eoclaalam generali» 

372,374. 
Ildebrandlnua vlcecomes SS. 
Ildebrandus de Bononla App. 7. 
Ildebraudus abb. 8. Apol. Novi 35; cf. 

BranduB sbb. 
Ildebrandus o Ildeprandus op. s. Flc. E. 

31. 
Illlano fundus (terr. Pie.) 30, 185. 
imbricea 13. 
Imlla IBO. 
Imllda SS. 
Imllla uxor Benedlctl UbertoUl de Ora- 

Imilia vitalls de Canaannolls 217. 

tmllla uior (Petroal) 74. 

Imola SO»; Imole roche caslcllanus v. 
Ralmundus de Auriolo. 

Imolensla comltatus 508 ; diocesis SOS. 

Imperlalls camara 9. 

... Incellus App. T. 

Incini taeredea App. 15. 

Inoontrls (de) v. Cambini beredes, Cam- 
bia tu, L^ua. 

indulgeotia 320. 

InduiUa (de) v. Blancbus. 

Inglcls (de) t). Guido. 

iDgllelinus 07. 

Ingiza lugalla (Ugonis) 23. 

Ingelrada commltlsea 18. 

inglerata geoltrli (Martini, Teudaldl, Te- 
berti) li. 

Ingolua de loglUno 56. 

Inmllda (uior Tuatl) H. 

Inmlldinls (de) v. Andreas. 

Innocentlus (11] pp. 56-7, 01, 70, 73. 

IbnOOenUQs [Iti] pp. 164, 170, 130-2. 

Innocentlua [IV] pp. 291-3, 205. 

Innocentlus VI pp. 506-T. 

Inaulebocbardl Turonensla dlocesIs prlo- 
ratus o. a. B. prloro.auilielmusabb. 
3. Apol. Novi. 

lobacblnus de Orlandi a 323. 

lobanlnus caramanlce de Forlivio 330. 

lobanna Fronclsol de Crlmascbls de Uan- 
tua uior laoobl Orlandi plafturll 525. 

lobaones S. 
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lohanoes 1S7, 150-01, IT3, iST, IM, !<»4, 
212, 314, lai, xa, 234 S, 237, 230, X5&, 
257-8, 260, S84. 

lobaUQea 33S, 359. 

lobanoe» ... 22. 
lobaimes... 157, 17I. 



lohuiDes Agrestoll 378. 

loboDDes de Albertcus 40. 

lobanoes Alberi) 227. 

lobanoes de Albertis de Forllvlo de villa 

plebis Quinti 517. 
lobannes de Alberto 52. 
lobaQDes Albume SS. 
lobuines qui v. de Amiu 10, Aiip. iL 
lotaamtes de Andrea I35;c/'. I. de Aadrooz- 

loboanes Qllo Andreu 18. 
lobanaes Andree de lUTeona 511. 
lobannes de Andreoito 137; e/*. I. deAo- 

lobaoues (Aosaldl) 201. 

lobannes Anthooll de Fornace 477. 

lobannes frater Argumenti Martini Petci 

de Saneto Petra In Vincoli s 412. 
lobannes Arfuatus 2S2. 
lobannes de Bacterla 30. 
loboones de Baldeliil 353. 
lohannas Baldulnl 180, 272. 
lohannes (BanbUonle) 180. 
lobannes Barbarosso IIB. 
lobannea Bastardua 480. 
lobannes Bai;anus 214 
lobannea Benceienne de Ronlana 488; 

cf. I. Benvenuti de Ronlana. 
lobannes Benoevennls 190. 
lohannes Benedlctus 50, 185. 
lohannes de Bensals 285. 
lobannnes Benvenuti Colli de Spineto 300. 
lohannes BenTonuti da Hontana 4S7; cf. 

I. BenceVenne de Rontana. 
lotlannaa Benvenuti de Sancto Martino 



lohannes de Bercia 48. 

lobannes Bernardi 133. 

lohannes de liernardo 105, 213. 

lohannes Beraardus 392, 3W, 390. 

lobannes Berandelll de Spineto 360. 

lohannes Berlin us 00. 

lohannes Bilione 180. 

lobannes de Blnla 105, 178. 

lohannes Binlobo 542. 

lohannes de la Blanea 144. 

lobannes Blancus o de Bianco 87, 100, 

100, 104, 210, aSO. £59. 
lobannes Bonaldo 80. 
lohannes Bonaldus de Barlsano 341, 
lobannes do Bonalo 95. 
lobannes Bonfl^las d? Marano 3H. 



lohannes Bonfllloll sartoria 340. 

lohannes Bonflllus de oracano 307. 

lohannes (Boniaiii de Blnla) 100- 

lobannes de Bonlzono laculatore 31- 

lobannes Bonmartlni 209. 

lohannes de Bonomia 173. 

Johannes BrancblUne SS, 

lohannes Branohlonus 219. 

lohannes Brecanus 407. 

lobannes Uretainus 253. 

lobannes qui v. Bufo 37 

lobannes de Bulgarello 43. 

lobannes de Bulgarino 111. 

Johannes qui v. Bulgaro 20. 

lobannes BucHl 133. 

lohann"! Cabullnus52. 

lohannes Caladorus o Caladore calla- 
dorè 200, 243, 205. 

lohannes qui t. Capello fllio Petrus 15. 

lobannes de Castello 73. 

lobannes Carbonus 250. 

lobannes Carli 41. 

lobannes qui vocabalur do Casa Malore 
IO. 

lohannes de Casale 32. 

lobannes Cedll 512. 

lobannes Corbo 00. 

lobannes cervlensls 237. 

lohannes iCesenoIll de Honta) 317. 

lobannes Clrellus 3!0. 

lohannes qui v. Coflo 19. 

lobannes Collus 394. 

lobannes frater (Compaftnl lobannlsl 410. 

lohannes Conati US 542. 

lobannes de Constantlnls 08. 

lohannes de Constantlno qui allo nom. 
Radit Pici V. 55. 

lohannes de Constantlno o de Ooslantino 
o de OosUntlnus SO, 32, 34. 

lobannes Constantlnus 108. 

lobannes Concanellus de Porumpopulo 
301. 

lohannes Curtise 40, 54. 

lobannes Curlns 07. 

lobannes Dandl 183. 

lobannes de Deutesalvl 100. 

lobannes «Dominici de Archlpresblteroi 
07. 

lohannes Dominici de Bonlsllda 31. 

lobannes Dominici de Puscardls 304. 

lohannes Dominici do Mageris 451. 

lobannes Drude ì&O. 

lohannes de Drudo 241. 

lohannes de Enaohis 533. 

lobannes do Erra 247, 

lobannes Faintlnl gon,., 43. 

lobannes Faldollus 150. 

Iflliannes de PaTentia 4.'i7. 

1ob»nnp^ KayUnus o de Fallano 34J-3. 
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lohaimes qui v. de Ventuno o Fonnuio 

19. App. 2. 
lohanaes <te FIBdo IM. 
lobanaes FlordevlUe 2TX. 
lohimnea Ploress IS&. 
lohanoas Follis zi3-i. 
lohumes FraDclsblni maglstrl S«ver11de 

ForllTlo S33. 
tobsDDes PrtDCUB 81. 
lohanoes qui dlolturFrattuloliaiiDU ■>&□- 

paridi de OracaQO 368, 377. 
lohanaes Freeooe 368. 
lahaDDi's Frogeol 252. 
labaones de Oallada 89. 
lohanaes Oiadlaiius 334. 
lobannes aanvellui 18S. 
lobannes Oorclt de Plnelis de OrK^no 4ie. 
lohaDoes Oatarlus o Oaturlus 02, 70, 83, 

87, 114, 159. 
lobanaes Oattus B7, IIJO. 
lobanoes qui v. de Oeorgil 19. 
lobaones de Gerardo SI. 
lobanaei {QerraalDl de Blanobis) 288. 
lobanne» de oisa 31 &. 
lobamie» oisellus in. 

lobaanes OUua 100, 118. 

tobamies de Qoqo 68, 121. 

lobannei de OualfeiilB 477. 

lobaDoes Oualdrade de Cervia 329. 

lohanDBs de Ou&rtoo iS, 

lobaonea de Ouldo 131. 

lobannes Oaldonls 313 

lobanoes auidonls de Bretenorio 401. 

lobaimea Ouldonls de GulllelDils Rav. 477. 

tohannes Quldonls de Palei de coatrata 

... 498. 
lohannes de OulUlelinls lacobi de Oull- 

Ilelmls 450. 
lobannes Quiriiius 332. 
lobaanes fìrater (Honrlcl presbiteri) 306. 
lohannes nepo9 (Hondet ga/ols Menafadl 

Coruna) 152. 
tobaone* Hugollnl de Florenola 511. 
lobannes (lohanDls) 17. 
lobannes Olio lobanols 1. 
lobBnoes lobaoDls de AlbeslDda 15. 
lobiuiDes gerraaniu (lohannls qui t. de 

aeorgll) io. 
lobannes lohannls qui vocabalur de Lin- 
ceo 13. 
Johannes lobanuls qui v. de Mazo 13. 
lobannes Lanibardelli de Bernardi» de 

Spineto 3M. 
Johannes de Lamberto 111. 
lobanaes Lambertucll 48e. 
Johannes maftlstrl J.aurenell Barborll de 

Ravenna 50G. 
lobannes de Lello 80. 
lobanaes de Inondo i. 



lobiones do Leto 44. 

lobannes Libaous 162. 

lobannes Lisignolus 106. 

lobannes Allo Liuto o de Liuto 3. 0. 

lohanaes Lombardelli de Beraardus de 

Spineto 3V3. 
Johannes de Madio 37. 
lobannes qui t. de Milis.ao 13. 

Johannes Manspadas 2S3. 
lohianes Maocator 232. 
lobannes Uarohise 147. 
Johannes de Marco 9. 
Johannes de Marlgnano 100. 
lobannes vlr (Ilaria Domlnlol Boddli ^7. 
Johannes de Marina 105. 
lobannes de klaro S. 
lobannes Mamis de Cervia S48. 
lobannes MarthoU 357. 
Johannes Uartinedlus de Spineto 91. 
lobannes tjartinl de oontrata 8. Anthonll 
395. 

Johannes It^ter (Martini Becoadelli) 142. 

lobannes trater llartlnl Belvisl 439. 

lobannes d« Martino de... So. 

Johannes Martini fabrl 519. 

lobannes qd. Martlnus IO. 

Johannes qd. Martlnus oalleBarlus de Al- 
bina 10. 

Johannes Mattel 3S8. 

Johannes Haynetlus 421. 

Johannes qui v. Uello 26. 

lobannes Menghellus 505. 

Johannes (Tater (Mengbl Martini de Ber- 
nardls) 490. 

lobannes de Mesa 105. 

lobannes de Mlsio 92. 

Johannes Mlsonl Malateste 96. 

lobannes Uolducll 521. 

Johannes Montanarlus 41, 57. 

lobannes qui dlcitur Montanarlus 21. 

Johannes a Monte Coguruio 105. 

lobannes Mudi de Fundis 475. 

lobannes Murrus 2t6. 

lobannes Nasus o Naso 164, 219, 230; lo- 
hannls Nasi tumba 219. 

lohanaes MoTelllnus 432. 

lobannes oddonla 23B. 

lobannes Paols 393. 

lobannes Paganelli 217, 293. 

lobannes Paganellus l(S. 

lobannes Paganelus 2S0. 

lobannes qui v. Pagano TI. 

Johannes Pai Otta 86. 

lobanaes Palmerlus 192. 

lobannes Papagnanus o Pepagnanus 392, 
395,416. 

lobannes Paradlslus o Paradlilus o Pa- 
radisi 183, 193, 244. 

Johannes Paull 154. 
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loluuiDes Paull OuldonU de Ueldnl» aoo. 
lobiniies Pedrunclnl eo. 
lob&nnes (Peppoll AmxdolJ) 302. 
loh«nii«3 (Pelli Bagnoli) 114. 
lobuiDes Petrt de Baiidlols de Imola M3. 
lobannei fTater (Petrl BenTenull Petrl 

de Anufa) SS^ 
lobannea Petrl qui v. de Colina St. 
lobannei Petrl de Madlo ffi. 
loluuiiiee Patri Tlolosl App. 11. 
lobannea (Petrl ducls de Traversarla) 9. 
lobannes 01. Petrus qui v. de Palaclo IS. 
lobannea de Pioculo 42. 
lohannes Ib^ter Pilli et Fabrl de Zeve- 

rtno) 13t. 
lobaimes Ptloio 30. 
lobannes a Plro lOB. 
lobannet Pltarensls S7. 
lobaonei Pltini te. 
lohannes de Piate» 35. 
lobannes de Plebe 33Q. 
lobannei Ponzo 15S. 
lohannes Crater (Porolle) 107. 
tobanne) de Raienna 3S. 
lobannea de Raynaldo SK, ISO. 
lobannes Rei IB5. 
lobannes Rlcardus o Rlocardus I7fl, 178, 

IBI. 
lohanoes oepos (RlgoU de Bulgarelll) 

lobanneE Rlgus (Mengorde) 1!7. 

lobannes Ruilrolus Sffi. 

lobannes Salme 133. 

lobannei Salamoi) o Salomon IBI, ISS. 

lobannes Salomone 370. 

lobannes Sandrlno de Porllvio HI. 

lobannes Sapiens oSaplentla 14S, I4S, 150, 

lobannes qui v. Soarabigula lOt. 

lobannes Segabnui STT. 

Johannes de Sergio ISO, SS8. 

lobannes qd. Serglus U. 

lobannes Severi 15; cf. I. de Severo. 

lobannes de Severo o Severus 111, App. 

H; ef. I. Severi. 
lohannes Smele o Smells 47!>-4. 
lohannes Sordus de MoUslnls soa. 
lohannes da Sorzsjio 41. 
lohimnes de Speda 150. 
lohannes Spina de ItenedlctU 180. 
lohannes de Staolone ZI. 
lohannes Straulatus 176, App. 14; et. 1. 

Straulatus Ouldonis a cf. I. Straulatus 

Vivoll, 
lohannes Straulatus Quldonts Straulatl 

130; or. 1. straulatus. 
lohannes Straulatus Vlvoli Straulatl 136 ; 

cf. I. Straulatus. 
lobannes Sufiretl IS3, 



lobannes Snppus 231. 

lohannes Tadamus 180. 

lobannes Tassone las. 

lobannes de Tayvaldo Z75. 

lobannes Tignosas de CerTiaM;c/.i.Tl- 

lohannes Tintosua o Tlgnosus 51, n, S3, 

IS5; ef. I. Tlgnosus de Cervia, 
lobannes lisa ZTB. 
lobaooes TomaiU de Palacfo 51B. 
lobannes Tonsui 3tt. 
lobannes Treiarlolus 39. 
lobannes qui v. Trontloso A|^. S. 
lohannes de Tudorano o de Tudrano Z75, 

tal. 
lohannes Tuiisella 138. 
lobannes Tusoua 15I-I. 
lohannes Ubaldni 109. 
lobannes de Ueell 59. 
Johannes Ugolinus IS3. 
lobannes de Ursone de RoKerio 30. 
lobannes Itater (Vaotlnl maglstrl An- 

thonll Ploravantls de Ravenna) K&. 
lobannes ftater (Veccll) 143. 
lohannes de Vlncareto 410. 
lohannes Vlnlllnde S37. 
lohannes Vlvlaol 331. 
lobannes Vltalengus 72. 
lobannes Zabalonus 1S2. 
lobannes Zochl S54. 
lobannes abb. mon. S. Apol. In Classe 

50, 51. 
lobannes (presb.) abb. 8. Apol. qui v. 

lobannes abb.S. Apol. qui v. Novo App.2. 
lohannes Ipresb.) abb. 8. Apol. Novi si-s, 

24, 27, App. 3. 
lobannes abb. S. Apol. Novi 29&-3I, S3040. 
lobannes abb. mon. 5. lobannis Evange- 

lUte S27. 
lohannes abb. mon. S. Maria qui dlcltur 

In Palaciolo SS. 
lobannes abb. mon. S, Petrl In vinoula 



lohannes de Arguglosl archipresb. ple- 

batus Coline 434. 
lohannes (presb.) oantor s. E. Rav. 309- 



lobannes Segnor (presb.), s. Rav. B. caQ. 

tor 165. 
:ohaones (presb.) capei lanus SO. 
lohannes (presb.) capei lanus S. Apol. 

Novi 422, 433. 
lohannes (presb.) capei lanus archi ept 

scopi (Tbederlci) 255. 
lobannes caidinalis Rave. 342. 
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lohuines presb. urdlnalls a. RaTe. E. 

30a. 
lobiuines de Dlnda presb. c«rdinili9 s. 

RaT. E. et abb. moa. s. StUTotoris 

MaloiiB 50. 
lohumes oarpenterius App. il. 
lobannes Surdus oaireiiterlus ses. 
lohannea oler. 40, so. 
lobannes oler. 128, 30S. 
lohannes oler. de ecclesia 8. Clemonlis 

de Ptimarlo 88. 
lohannei cler. de Pater clvltatls 9. 
lohanDBB coout (S. A poi. Novi) SU. 
lobaonlt oodsuI (sermanus Uaurloil et 

PetPl) 9. 
lobannes eansulls qui v. Rava 9. 
lobannes oonversus non. S. QaudenUI 

de Arlmlno 438. 
lobannes presb. et conversus s. Petrt In 

vinculis 194. 
lobannes diao. IBS, 242. 
Johannes (presb.) dlao. ecclesie (S. lo- 

hannis BapUste) iOO. 
lobannes Ducx de Konestls 449. 
lobannes dui 128, lEO. 
lobannes dui de Sergio 3. 
lobannes episo. ceslnatla 480. 
lobannes faber 187. 
lobannes fsber de Forllvlo ZS!. 
lobannes de Papla famlllaris lohannls 

episcopi Cessinatia 480. 
lobannes Mastelli {fldells S. Apol. Novi) 

50. 

lobannes {ti.) o lotaanolnus Caramanigo 
o Caramanlga 302, 364. 

lobannes <rr.) de Regio S44. 

lobannes gastaldus 174, 178. 

lobannes (hero) App. S. 

lobannes bostlarius ecclesie Rave. 490. 

lobannes de NasslmbenlS o Nasalnbenls 
de Bonoula o de Parma ludei et as- 
sessor Petrl de Oaluolls prò Sancta 
Romana Ecclesia Rave. rectorls 252, 
301. 

lobannes de Rosa Index comunls Rave. 
298. 

lobannes de Italdraoanls de Forllvlo In- 
dex et vlcarlus maglstrl mlUtls Gui- 
do ni s de Polenta 5lfl. 

lobannes Cavaloans tegisperitus IBS. 

lobannes (mag.) 13I, 250. 

lobannes (mag.) aaudencii 4T5. 

lobannes (mag.) Olnindus de conlrata 
S. Antbonll 41S. 

lobannes (maff.) Paganelli de Ploretlls de 
villa Spineti 503, 522. 

lobannes (mag.) Ugolini Zebonarll de con- 
trata Vlnee Abbatls de Forllvlo 495, 



lobannea 

lobannes murator 213, 215, 226, 252. 

lobannes medlcus 97. 

lobannes (presb.) monacbus (S. Apol. 

Novi) «5. 
lobannes monacbus [S. Apol. Novi) 14' 

m, 1», 203, aos, zie-7, 221, 22?, 243. 
lobannes (Dr.) monacbus (S. Apol. In N( 

vo) 287-8, 29T.304, 306, 30«, 321, 338' 

330-2, aSM, 340, 342.3, 345.8, 350. 

lobannes monacus S. Apol. Novi 504, 



lobannes {tr.) de Paganellls 1 

B. Apol. Novi 514, 519, 523-7, 589«l, 
lobannes monaobus (S. Marie Rolunde) 

143. 
lobannes Bartolll de Ralnerils de Bagna- 

cavaUo noL SSM. 
lobannes (mag.) Damiani not. 389. 
lobannes Ouarini not. 403. 
lobannes de Ouarferlls not. 301 ; cf. 1. de 

auarseris. 
lobannes de Quarserls not. 2a2; e/. 1. de 

fluarferils. 
lobannes Halnardus o Uaynardus not. 

338, 152, 383. 
lobannes de Sassolls o de Saiolls 475; 

not. de Ravenna 1M«I0, SZO-2. 
lobannes [Xirj pp. 1. 
lobannes [XIH] pp. 2. 
lobannes [XV] pp. 12. 
lobannes [XVin] pp. 16. 
lobannes [XIX] pp. 1931. 
lobannes XSn pp. 447, 459, 408, 470, 474. 

lobannes XXIII pp. 532. 
lobannes ptstor Ursell befulcl 2. 
lobannes Andreas prepositus (capituti 

canlonun s. Rav. E.] 425-7. 
lobannes (presb.) Ilfl. 134. 
lobannes (presb.) 303, 275, 287. 
lobannes (presb.) Buoarus SO. 
lobannes presb. faventlnus 242. 
lobannes (presb.) germanus {Petrl qui v. 

Mlltirocum) 28. 
lobannes (presb.) de Cessina 305. 
lobannes presb. de ecclesia S. Egidll S2. 
lobannes presb. ecclesie S. Marie Ceretl 

Mundi 81. 
lobannes presb. s. Martini 82. 
lobannes presb. s. E. Rav. 310. 
lobannes presb. ecclesie s.Saliatorls M, 

I4B. 



lobannes presb. et monaobus S. Petrl In 

Vlnculls 194. 
lobannes de Porcellls prlor S. Adalbertl 

de ultra Padum 532, 
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lobannes rector ecclesie S. Oullllelmlde 
FotIItId 520, 523. 

lohaanei (presb.) rector ecclesie B. lo- 
huiDis Baptiste SOO. 

lohannea rector ecclesie Ss. lohMuUs et 
Pauliaoi. 

lolumoes (prosb.) rector eodvsle S. tlarle 
que V. ta P^e ST. 

rohanneB Ugoois aed»t«rln» 111. 

lahannes Tuscus lervlens (B. Apol. Novi) 
SIS. 

lobannes Vedre serrleas (S. Apol. Novi) 
M». 

lobannes de Cuolno se. abatls 330. 

lotMines tab. 80, 148. 

lohfuines t*b. ÌSS. 

lobannea tab. de Albetenghls 4O0. 

lobaDDBs tab. de Cerrls 135. 

lobannes Rive. tab. ei genere consuils 
358. 

lobannes tab. Dominici tabelllonis 5. 

lobannes (mag.) tab. [Ugoala Rav. tabel- 
llonis) 53. 

lobannes uatiarlus SST. 

lohannes de Abballbus do Florencla vl- 
oarlus Bernardi de BoonaTalle In pro- 
vincia Romandlole 510; lohannis de 
A. domus 510. 

lobannlnus bostiarlus S. Apol. Novi 4Sb; 
11. Coannlnua. 

lobannl dux 0. 

... lugails (lebannls qui v.de Amlza) App.S. 

lobannla Aurlllo heredes ZK>. 

lobannls BamlTile filli lOO. 

lohannts Berge Alll IK. 

lohannis Bernardi heredes 4IM. 

lobanals Bonaldl Olii 185; heredes lU. 

lobanals Bulselll heredes 365. 

lobanols CavalUs heredes 355. 

lobanoli Cedrane heredes 300. 

lobanols de Domini Olao filli 47. 

lohannis de Drogulo heredes ST4. 

lobanols Farlolus elusa ìts. 

lohannis Puslnettl Bl. !1S. 

lohannis Oracladey domus 501. 

lobannla Ouarmuslle filli 38». 

luhannls de Isvardo heredes 30. 

lohannis Mancalorls beredes 400. 

lohannis Monaebl fili! 185. 

lohannts de Nodo heredes 30. 

lohannis Orlandi domus r. andrena. 

lobanols de Pilato 3SI. 

lohannis Palmerll QUI 14S, un. 

lohannis Punclroll de centrata S. Tbome 
appo, domus portlcus 341. 

lohannis Ralnaldi heredes 371. 

tobaonls de Ralnaldo HI. 186. 

lohannis Sassolini de SassoUs de Ravenna 
notarli domus 605. 



lohannis Soan • • 104. 

lohannis de Sergio heredes 301. 

... lohannis de Severo SI. 

lohannli Slgbe heredes 450. 

lohannis Virdlane heredes 275. 

lohannis de Vitale Alle 148. 

lohaoQls vitalengl Olii OS. 

lohannis notarli heredes i!85. 

lohannis I^gnsolem (presb.) Sili 70. 

lobannla (presb.) Remanua 0. 

lohannis tab. S. 

lohannis (b.)ecolesla que v.InUorarloSS. 

tobsnnls BapUste (S.) de castro Cesene 

oanoDioe olaustnuu 80 ; prepositus v. 

Oerardus. 
lohannis (8.) Batiste o Baptiste ecclesia 

iRave.] (I) 248, 250, 300. 33S ; rector o. 

Naalnbene, Petrus, Raynerl US lohan- 

lohannls (S.) de Donerò capella 54; ec- 
clesia SO; presb. v. Berardus, oirar- 
dus, Martlnus. 

lohannis (S.) Evangellste e Evagnellste o 
Euvange liste monaaterlum [Rave.] 28, 
30, 53, 148, 183, 858, ^ 400; abb. e. 
Daniel, lobannes; roonacus r. Nlcho- 
laus ; possesslo 402. 

lohannis (S.) de Pabrlca reotor v. Guasta. 

lohannis (S.) in Plllceto o In Filiselo loci 
fratrum capltulura 391-7; fraterr.NI- 
colaus, Plaoltus. 

lohannis (8.) Rottindl (eoolesle Faven- 
tlae) (t) presb. o. Kgidius. 

lohannis (Ss.) et Paull eoolesle [Rave) (I) 
oler. o. Hondedeus; presb. e. Homo- 
deus; rector v. lobannes. 

Ipolltl (S.) de FavenUa monasterll abb. 
V. Ugollnus 0. Camaldulenslum. 

Isabella uior (Pagani) 178. 

Isabella mater ((alTaroni) SOI, App. 15. 

Isaccus 143. 

laacbus Omodeus Foratosse SM. 

Isua 308. 

IlaJla 1-5. 9-10, 13, 17-20, 22-4. 

... Itardus App. 2. 

Itta Petn da Itta (uxor Bestuldl) B2. 

lulanus 15. 

lullanl fralrls Tbendl de Forllvio heredes 
501. 

luliani |S.) ecclesia lOS; aacerdos v. Vao- 

tullanus {Leonls Straulatl) I3T. 

lullanus prepositua oantor *. Rav. (E.) 

278. 
1 natili laDl,lustIgDaal rundus (terrl. Ltv.) (I) 

301. 
lustus presb. et abb. S. Marie in Insula 

lucolus Paaqualls Paola not. 447. 
Ivanus Casotl SI2. 
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KsttliuUuiiilft (qui T.) rondtu (torri. lU- 

ve.l I. 

Ilborerlum 306, 2ì9; 1. ecclesie S. Apol. 
Noti XA*; I. moD. S. Apol. Novi 100, 
IM, 321. 

Laureila Iqul dlcitur) Aindus [Wrrl. Ce- 
sene] 124. 

Lagulema US. 

LjOIus 3S3. 



LambftrdaDl 301. 

Lunbsrduils (de) v. Palegrlnus, Urslull 

heredes, viinlus. 
LambardADus \t6, 3S»-9, il), SO, SU, e«. 
Lamberti de Blanobi» beredes 417. 
Lambertina uxor (Formica sUfODerlI de 

Ravenna) 3S6. 
Lambertuclus de CameTallbua not Bt, 

901. 
Lambertus 83. 
LambertuB friler... 81. 
lAmbertus oomea Petrl duoli et ooml- 

Lambertai ludex RaT. SS. 

Lanbertl «0. 

DmdlB (del V. Landus. 

Landus de Landls 486. 

... Lanfrancl de Ceien* App. T. 

Lanfhuious ■ Saocto Basano App. il. 

LanfTaneus beres Mencecbl )ia. 

LanlTancus (mag.) 120. 

Lanfranous (presb.) ISS. 

LanGredus (mag.) K. 

Lauti» (de) coDsories 535. 

Lanfftbutu fosaatut {terrl. Rave.) MO ; 

fundus SOS. 
LaDflua Bucblranus 178. 
LaQcas de Palacfo 388. 
Laofus Thobaldl Fomasarl do Ravenna 

»78. 
LapantlnOB ForlIvU 254, 254. 

lapellns 277; lapellu», labellui marmo- 

reas IB, 3S, III, 188. 
Lapl de Martells o Uarlolii domus 3964. 
LApuolus lobuinls de Henoontria centrate 

Burgl 522. 
Lapug de Ursacbinis Mfl. 
lApus Nerii de Monte Floalll proourator 

lohannls episcopi Cesio atl9 480. 
Laqueducll, Laouducll fluroen SM, 323, 

357, 387, 470; L. Strada 298, 867. 
Latlnua cardliuUia S. R. B. legatiu 331. 
Lanranl fundus (torri. Llv.) 2se. 
Lauranus 196. 
Laurenolnus maglstrl lacobl Ascarsellls 



Laurencius (presb.) oapellaous (8. Apol, 

Novi) 354, 35S. 

Laurencius fldells (8. Apol. NoTl) SO. 

Laurencius (msg.) ts. 

Laurenti (S.) porta [RAve.] 270; S. Lauren- 
cll porte regio 3, 128. 

Laurentll Pauperls beredes 396. 

Laurentll (8.) monasterlum 499 ; ef. Lau. 
renili (S.) lo ceaarea. 

Laurentll (S.) oLaurencil plebatni (terrt. 
Bave.) 4754, 4B8, 90U, 513; cr. Lau- 
rentll (S.) In Vado RADdlno. 

Laurentll (S.) la Cesarea o Cessarea mo- 
ntuterlum [Rave.] 383, 5K ; prior v. 
ADtoiilus; cf. laurentll IB.) monastc- 

Laurentu (S.) o Laurencll In o de vado 
Rundlno o Rondino plebatus, plebi 
(terrl. Uv. et Rave.) 45,47, 82,84, 111, 
in, 188, 141, 150, KIT, 178, 182, Sll-S, 
118, OS, 241, 243, 24S, 147, 1», 201, 296, 
3ZS, 325, 414, 484, 487-8, 584, App. 14; 
ef. Laurentll (8.) plebatua. 

LaurentUs (de) v. Benvenutus. 

Laurentina ... 497. 

Laurentlus ... 4S9. 

Laurentina de RodnllU 4GS. 

Laurentlus nepos Symonls et UarUni de 
Agrestoll* 441-2. 

Laurentina o Laurencius *bb. 8. Apol. 

Novi 4M, 490-601, 504, 500-7, App. IO; 
e. anclu Laurentina de Brilla. 

Laurentlus bosUarlus B, Apol. Novi ISS. 

Laurentlus de Brlxla monaohus 8. Gplrl- 
tuB prope Sulmonam App. IO; v. Lau- 
rentina abb. 8. Apol. Novi. 

Laurentlus prIor o. Vlncaretl SOS. 

Laureniettui lacobl de Bernardo 315. 

Laurestus 100. 

Laurlano (qulv.) ftmdns (terrl. RATB.)7fl. 

Laute rius IM. 

Lauleriui Blanoua 80. 

lAuterlua Imperator Si. 

lavefum 2S2. 

Lavultronus qui fult da Forumpoplllo 
3S0. 

... Laiarl App. 12. 

Laiarlis (de) App. 7. 

I^tarlnus (presb.) memslonarlus ecclede 
Maioria 476. 

lAzaniB o Lazaro 147, iW, 166, 204, »7. 
Latarus Dominici Bernardi 892-8. 
Lazarua abb. 8. Apol. Novi IM, IBI, 1S3-5, 
167-8, 210. 

L*t*rus abb. mon. 8. Severi lee. 
La«arus {tr.] olmator 510. 
La«aru* o Lacarlus monacbus (B. Apol. 
Novi) 271, 178. 

Lei de Pantulo SUI 185; t>. Fautoll flUI. 
14 
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LfltmiTdiu U&rtlnl tM. 

Lellus 5S. 

Lenti! (de) o. Andulfui. 

LenzagoU fnndus (terri. Rais.) 252, App.T. 

Leo 1». 

Leo qui Tocabatur Beolo 4. 

Leo qd. CoaslantlDua geuer (lohuinla qui 

voOKbstur de Casa Ualore) 19. 
Leo Podia 0. 
Leo de LIuza 30. 

Leo qui V. Ludo do Anestusio i. 
Leo de Maria 40. 
Leo qui T. de Mezannls IS. 
Leo de Paulo de Blsa 3B. 
Leo de Petrus de Bulgaro 37. 
Leo Rospo B. 
Leo Salomonls S30. 
Leo TuBOo 33. 
Leo qui Tocabatur de Tingitano heredes 

£4. 
Leo (presb.) nionachus {S. Apol.NovI) 55. 
Leo |IX] pp. £3. 
Leo (X) pp. MS. 

Leo piioT S. Apol. Novi SI, S4, SI. 
Leonardi lobanuit Qualdrade beredea 

41S. 
Leonardi Clm&torla de contrata Breoha- 

gUndossI domuB SBS-S. 
Leonardus 127, 230. 
LeoDardus Andreolt Bernardi de Spineto 

3fi2; or. L. de Bemardls. 
Leonardus de Bernardls 303; o/*. L. An- 

dreoU Bernardi. 
Leonardus Bigus 205. 
Leonardus Blule 183. 
Leonardus BretolloctI 389. 
Leonardus f^iolanus 297. 
Leonardus lobannls de Verona 535, 69>. 
Leonardus Thomailnl S44. 
Leonardus... vindlmlatoris 473. 
Leonardus Zavanna 448. 
Leonardus cler. (tutor RAynerll loban- 

nls et NaslnbenU rectorum ecclesie 

S. lohannls Baliste 300. 
Leonardus Lauredanus dui Veneliarum 

MI. 
Leonardus ep. Cesenatis 4M. 
Leonardus monachtu 8. Apol. Novi 4ii, 

414, 4IT, 4I»-SS, 430, 43a-l. 433. 

Laonardus monaobus de Sanoto Severo 

Leonardus de Pslatio not. 96. 
Leonardus presb. etmonacbus (S.AppoI. 

Novi) 178. 
Leonardus servlens (8. Apol. In Novo) 386. 
Leoni (S.) (cui Tooabulnm est) eeoleBlB3. 
Leta uior mUltts HostaiU de Polenta 

avla Ouldonls 510. 
letamen sto. 



Letulus Uarblslanus serrus t. 

Leuclus K. 
Leuterl consule B, B. 
11 ber eittmorum Rave. 4BB. 
Llberlus de Amaldls t78. 
Llbeiius Mentii de Sancto Petro InTren- 
toU433. 

Liberine de Ravenna 438. 

Llbonl 128. 

libre cere, oere nove, e. nute 70, 103, 107, 
na, III, 134, 1S»-31, 133, 173, 178, 188, 
IK, 207, a», SSl, 334, 81, 131,238, 328, 
333, S50, M», 388, 417, 42S, 441-2, 451-3, 
614, 518-8, 535. GK, 533, App. 8. 

libre 307, 3W. SS] ; m arlentum SO; aurl 
17, SS, 4S, 4S, BO-1, HI, SS, SS, 75, 30, 
B2, S7. Wl, 97, 100, 10S-S, 108. 128, 150, 

les-e, 1S54, 203, App. a, ll ; bono- 
nleoses, bononlensiun 4tB, 424, 403, 

493, 501. 515, 521 : bononlenslum prò- 
vlslDorum 50D; lucenses, denarlorum 
luoenslum 65, 70, 94, 113, 119, ITI, 1», 
132, IM, 138, 141, 146, IBI, App. 8, IT, 
ravennate!, rsvennstlum 100, 103, 178. 
180. 18^8, 185, 190 1,198-8,205,213,231-3, 
S3T, 239, 2SS, 242, S45, 247, 250-7, 25<M0, 
308.5, 275, 277, 280, OSA, 288, 291, 
395, 207-8, 80O-3, 906, 810, 31^4, 32^ 
880-2, 337, 341, 852, 3&4-5, 308, 308-9, 
871, 873, 375, S8»fi. 8033, 885, 403, 409, 
413-4, 421-3, 42M0, 483, 434, 442, «0, 
452, 459, 487, 470, 47&S, 47040, 482, 493^, 
497-8, 302-8, 512, 514, 518-24, 52fr«, 583-5, 
537-40 ; ra vignane, ravlgnanorum 228, 
286, sn, 397-8, S50, 388, 380, 887, «0, 
411, 4354, 447, 454, 483, 480-7, 498, 4M, 
500, 525; denarlorlum Venecle, Vene- 
Ucorum 8, lS-9, 26, 29-30, 41, «, 80, 

App. a. 
Ubro, llber 1, s, lo-i, 18, ie-2i, 23, 38, 28, 

30-4, 88, 41, 4S, 50, 72-4, 78, App. 1-2. 
Uolus Enricl 28. 

Ugna 41, 211, »t5 1 V. carraia, carrus. 
Llnlens (qui dlcltur) fluvlua 128. 
llnum 93, 111, 124, 136, 145, 197, 206, 213, 

233, 244, 352, 533; o. manna, rublus. 
Ilo team Ina 226. 
Llonese beredes 255. 
Liseus tutor Bolbesse lohannls Veccli 

217. 
Llslgnolut 126. 
Uslnlanus, Llslgnaous (Undua [terrl. Ra- 

ve.] 1, 2, App. 7. 
Utl, Udì 30, 38, 48, 51. 95, 79, 185, 408; o. 

aUtl. 
Lilla conlui (Alberti Massalonls) 56. 
LluoUs (de) V. Deutesolvl. 
LIuoio Vitalls negociator qui v. de Ha- 
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Unoliu 111. Elnrloo M. 
Llnclus UutlDUi de Troa 07. 
Liuelus o Uufus 1 Rovere o da Ik Ro- 
Tore 108, IS8, 157, App. 11. 

LIucluB de viuie 18. 

UuDardinui ... sis. 

Liupumannus 3SS. 

Uutlus de BrocardD 300. 

LIutlus Verllertut SIT. 

Llutnlfo Allo Scalco 30. 

Llntiu oantor (. Rave. B. 400. 

Llatni (mag.) lartor de Raienna 380, 

4*). 
Llufolua EIS. 

Llnsui BoDTlaiQl 384. 

UTlsDse terrltorlum S, 4, 21-3, 45, <W, 100. 

1S2, 3sn. za, aoi, aia. 
LiTleasls, UvlenilumcivItaaSO, 100; L. ep. 

V. Hubertus, Richelmus, Rodulfus; L. 

plebs S, II. 
Lombardia 510. 
LombardlDUB rector ecDle>i« B. Marie In 

Ro [itola 505. 
Lombardua 375. 
LoDbardellus de Albeoellls 401 oT. LOD- 

bardus A Iblee 111. 
Lonbardus AlbleelU 303; cf. Lonbardel- 

lue de Albecelli«. 
longaiia 108, 138, 157, ia5. 
LoQKaDa (de) terra 43. 
LongaTita oot. de RaTenoft 3S7-B. 
Longobardornm alrata e. Petrosa. 
LoDfaDO (de) castri ripa 88. 
Lotorenglus 3Se. 

Lovarll OAinpl fundus (terri. Cerile) 418. 
Luou (S.) o Luche evaDgellste ecclesia 

333 ; presb. e. Rlcardus ; tribunal 35 ; 

TlB qua Itur ad 8. L. 530. 

lueeoMS [deouil, aolUdl] «4, «8, 104, 108, 

134, IST, 18», 150, 154. App, 13 v. de- 

Daru, Ubre, solUdl. 
LualB laoobl UorUU de Duseobi uior Ber- 
toll OuldODls de OatoUs de ForllTlo 
588. 

Luci* (lohanoli) 17. 
LucU (Urselll berulcl) 3. 
Lucius 238. 

Lucius a CotlgDola 76. 

Lucius da LaTore 103. 

Lucius (m] pp. IS, 

Lucius presb. et monaohus s. Petri In 

Vluculls IH. 

LncrMlanus (qui v.) fuodui (terrl. Ces- 
sinate) <t) 13. 

LndoTlcus Ludoleus oler. maglstrl aeor- 
gll frulanl muratoris 5I>-30. 

LnglD Rasabata 388. 

Lnlaul OBtU Bill 108. 



Lulacus (Martiiil Gatti) 108. 

Lullanl 83. 

Luna (la) Fuodus (terrl. Llv.) 31. 

Luugatilslus Luagacesus o Lungaaeals 
Looganese 150, 303, 30S-7, 318. 320. 

Lusure.Luiure, Lusuria, Lusurla (de) fUn- 
dus Iterrl. ForllTlI) 21, 98, 100, 118, 193, 
337, 378, 434, 434. 4», EOI, B30, App. 8. 

LyucJus 844. 

HabUia 172. 

Mabranellns fundus App. 7. 

Hacagtius Mocagnlus o Uacangnus 303-4, 

308, 314, 317. 
UacharaiA Oddonls WachAfìiYe 510. 
Uademl. Mademo (del fundus (terri. Ra- 

la.) 103, leoi Maderae via 410. 
Madnuus BSl, 
Madrisia Ua^a 363. 
Magalottus rector ecclesie S. Uarie de 

Cerna 404, 408. 
Maglnardui comes Z7B. 
magittri mlUtum o mlllUbus v. Andreas, 

Rodaldus. 
Uaglanellus 500. 
Uagluius 487. 

Uairoanus Bir^ae 473. 

Uagnanns CAullnus 378. 

Magrlnns de Bcnanalgnls 532; of. II. la- 

cobl de BoDADsegDls. 
Uagrlnus lacobi de Bonansegnis de villa 

Carpane 4S7; of. M. de BouansIgDls. 
Ualmonl fundus (terrl. lUTe.) IBI. 



Uainardis, Malnardo (de) o. Drudo, Ouldo, 

Sartia iDus, Ugollnus, Ugo. 
MalDardorum porta 182. 
Ualnardns de Bretenorlo 481. 
Malnu-dus servleos episcopi (ForllTll) 

SIM. 
Maineitus lohaDuis Malnettl 483. 
Ualnettua (presb.) oapellaans (S. Marie 

de Etuoaquattro) (t) 378. 
Halnn-edus Clsale 207. 
Malnll^dus de lohanne de Hainardo 48. 
MalDftedns (Oasdie uiorls qd... lobanols 

de Pipione) 43. 
Ualnfredus negotlator 0. 
Malor fossatus 198; Matoris fossatus via 

198. 
Malor platea, placa [Rave.) 03, 128, 188, 

3S5, 283, 3384, 380, 384, 388, 441-2, 449 ; 

Maloris platee alrsU 537, 581 ; via 514. 
Ualor porta (Raoe.) 18. 
Malor Silva 88. 
Malore (qui v.) campus {terri. Rave.) App. 
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□ulorei bomlDM ordlnli mwcatl PlMlum- 

Tendentlum 196. 
Mslorls eocletle [Rave] (I) muiilODMitu e. 

LacHinui. 
lUlrviiu fuDdus (teni. RkTe.) tsa. 



Haleonpl campus (teni. Rave.) «OC 
Haletundutus deoanus (Rastalll vlceeo- 

mlUs) Kf. 
MaiUna (qui t.) oiuìÌb (terrl. Rave.) !; 

fiiDdtu 18, Ifl. 
Ualgarlta loluuinU de Uaglslrli de llu- 

tloaUS. 
MalliaTacahl SM. 

MalUaiem oastrum (terrt. R«Te.l(1) IK. 
HalpaglnU (do) v. Fnmclschui. 
MalTlclnu* eomet za. 
MalTliluI comltes 270. 
lUmbrlnl de Canneto 111. «I. 
UambrinuB IM. 
Hame (B.) prope Raiennam monasterll 

olaustrum 410; prlor v. Benedlotua. 
UamoUnui de Bernardin in, 4VT, 
Hanagorli, Uannagorl fuodiu (terrl. Ra- 

ye.) di sei, tS4. 
Manfredo 01. Slgnorello SI. 
Hanfrediu Fiucoll de Ceiilna 380; of. 11. 

de Ceisena ramlllarli. 
Uanfredui de UaKit de Cervia 41!>. 
UanfreduE Ulobel de PuDdo 414; of. U. 

de Pondo, M. de Pondo ramlllari», M. 

Nicole de P. 
Uanfredut Nicole de Pundoo Pondo «n, 

411, «ti, 135, 444; er. U. de Pondo, 

li. de Pondo (amUlarIs, M. Ulobel de 

lUnfredus de Pondo 4IT; cf. U. de Pon- 
do fomlllarii, M. Michel de Pondo, 
U. Nicole de P. 

Manfredo! o Mann«diDoi de Cessena t*.- 
miUarU abballa 8. Apol. Noti ni, 
3»; «A H. PuMoU. 

Manfredos de Pundo tkmlllarla abballi 
S. Apol. Noti 41S; cf. U. Ulcbel de 
P., M. Nicole de P., U. de Pondo. 

llanfredut (preib.) tST, 21». 

ManglDtu 351. 

manna e, 11, ti, 15-T, 1», 83, 86. 41, 45, 
07-0, 74, 81, 86, SG, 168, 174, 1S3, KM, 
S30, S4B, aU, 2», App. 1, £, 8. 

Uanolus serrlens Ouldonli de Polenta 381. 

Uansenda US, 247, Z4S. 

UMuenda lugalis (Bonimil de Balduino) SI. 

manilo B, 11, IT, M, 3*, 14, M, 185, 188, IBI, 
ISO, ali, App. a ; m. pedsplana 18-B, 
ia>, 184, 121. 

mansus 19, M, 40, 54-5, el, 71, 129-30, 136-T, 
140, 1(6, 168, 174, 178, 198,100,311,331, 
tu, App. »-7, 14, 



maotellns, nunl«lo 15, IB. 

Manuel 101. 

Maouol 138, 

HaoTetlB Orlandi de Bretenorlo BOB. 

Manierila (de) cainpoi [terrl. Rare.] 198. 

Mancini Bill 212. 

Man^noi preposHot 29G. 

Manco) de Beynnattls 334. 

M^heoa Uacochl oItU RaTe. «B, 49». 

Maraogbiaua mooaoas 8. Apol. In Classe 
310. 

Haranl Maloria (nndn* (terrl. Cetloe) tu. 

marobe argenti 56, I06, SOB-IO. 

Marobl de MlcbeUs beredea WS. 

Marchi labannlB de Ceisens nior 514, 536. 

Marcbl* 316. 

marchio v. Anselmus, Wide. 

Marcbislani 142; n. mercatom. 

Marchus dllbertl de contrata BrochagUn- 
dosse de Porllvlo 391, 387. 

Marohus lobannls de Ceasena 514, 5IS. 

MarchuB Zanni* 52T. 

Uarehai arohlpreib. plebU Quinti MB. 
336. 

Marchus Andree not. de ForllTlo 3B6. 

Maral (S.) »i?iUnin 530. 

Harol (S.) eTuangellita horatorlum [Ra- 
Te.] 4. 

Mani et Marcelli (Ss.) tea Pelloole... mo- 
nasterll abb. V. Bonesto* der. 

MarcoUnus 170. 

MarcoUous Orludlnl pustrloariiu SIMS. 

Marcuclui NlcolucU de BeTago» S74. 

UarouE 85, B5. 

Marcus Manlellus 221. 

Marons medlcoa mlssos Otonla elecU ar- 
chlep. s. Rav. E. 19. 

Marcos preab. et monachus (8. Apol. NotI) 
247, 24B. 

Ua^arlta duldonla Qaucelli 239. 

Maria 155. 

Maria (oepos ...| 15. 

Maria uior Aobarlsll Barberll de Sanelo 
Caaslano 381. 

Maria germana Anne 0. 

MarU Bretaml ISO. 

Maria nepos (Cipressi) 335. 

Maria Dominici Boddl 57. 

Maria PIdey oiorls (lobannlB docls de 
domo dncom) 361. 

Maria logalls (lobannls) 17. 

Maria oonlox (lobannls Pltlnl) 98. 

Maria Lombarda 124. 

Maria lugalD (BJarUnl qui t. da Amlia) 
19. 

Maria coniux Misolini de 8orEano 41. 
Maria uior MuciI de Pundls 47M. 
Maria genltrli (Petronle) 14. 
Maria ReatoU 165, «00. 
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UuU de RtgUto iw. 

Maria Dopta (Serbali de AgrestoUl) XX. 

UMlauior (SUvestrl de presbitero P»ulo) 

Muia lugalli (Teuoli qui v. TtIodUo) IS. 
Maria ooniui futur» (ViTlani) 41. 
Maria mater (Xanfl ludlola) 200. 
Maria aervlens (presbiteri Petrl) S3S. 
Martaaa oodIui (Petri Pilliti) 06. 
Marianus hindus (terrl. Ceasinata) (I) 2. 
Maria abiumptionis festum 310. 
Marie (qui dicitur) locas43l, 519; ef.ìlt- 

Marie sororam locua 450; cf. Marie (qai 

dicitur) locus. 
Marie virginls aitarla ooDaecrMIo SEO ; d. 

Catberlne vli^lnls. 
Marie (3.) (cui Tocabulum est) capella2; 

V. Casale curtla. 
Marie {S.) onrta US. 

Marie (S.) In AquaductO O LaouduotO 
piebs (terri. Lii.) 00, SO-l, iaO-7, 178. 

Marie {S.) que t. Ateglanlcua o Alezanloo 
monasterll abb. v. Huberlua lubdla. 

Marie (S.) de Augusto feituin S12, 33T. 

M[arie] (S.) de Bagoacarallo ecclesie rec- 
tor ». Domlolous (presb.) de Bagna' 

Marie (8.) in Bacano eoolesle rector v. 
Raloaldus. 

Marie (8.) de Eiueaquatro ecelesie domua 
37SA, 370; raotor v. laoobus <preib.|. 

Marie (8.) io Casale o in Casalls o de Ca- 
sale curtla 147 ; ecolesla 258, S8], 301»- 
10, S8I, 4ZT-S, 483; ecclesie curia 180; 
mensa altaris 180; rector o. Benve- 
nutus moDAohus S. Apol. Novi, Pe- 
trut, Simon; fundetus 281 ; parocbia 

Marie (8.) de Castello [monasterli] abb. 

Marie (8.) in Cauconun ecclesia se. 

Marie (8.) lo Ceresio eoolesia 232. 

Marte (8.) in Corredo Mundo o Ceretl 
Mundi ecclesia (comltatu Arlmlueasl) 
00; preab. v, lollannes. 

Marie (8.) de Cervlaeoclesia 401; ecclesie 
domus IBO; reotor d. Magalottui. 

Marie (S.) in Cosmedln Rave. monaste- 
rlum 252 ; abb. e. Oulahui, Berrldeus. 

Marie (8.) in Culla plebs 801. 

Marie (8.) que i. a Paro o at Faro (su- 
burbio Raie.) curtls 14; monastertuiD 
17, 28; monasterli claustra 23, 28. 

Mule (S.) ID Purculi plebs (teni. Bave.} 

105, IBI. 
Marte (8.) In Insula Serra, partlbua In- 
strienals, [monasterli] abb. v. luitus 



Marie (8.) lo Lato oocImIa W. 

Marie S. In Luminaria ecclesia 408, 474. 

Marie (S.) qui t. ìd Monte Castro Ceau- 
beo plebs (terrl. Puplilense) £. 

Marie (S.) In monte Uarrl moDMterlum 
App. 7. 

Marie (S.) de la Misericordia o Misericor- 
die de Ravenna bospltalla cappellanus 
t>. Rigo; patronus v. Hondldeus de 
Novelli nls not. 

Marie (S.) que v. In Pace ecolesla [Rave.] 
(I) 04; rector v. lobanaes (presb.). 

Marie |S.) In Padrlele (torlamuroaRave.) 
Bororum locua 477 ; prlorissa t>. Tarsia. 

Mirle (S.) que v. In Palaclolo monaaterll 
abb. V. Ichannes, UartlDus presb., Pe- 
trus; monaclius e. Vitalls (presb.). 

Marie (S.) (in Palude Malori Plcoclense) 
ecclesia 185; ecclesie canonica IB5; 
regio (Cervie) 184. 

Marie (S.) in Portu o in Portu de Utero 
maria canonica 285, SOO; ecolesla 38, 
55, 114, 118-0, 185, 229, 2SS; oanonicua 
t>. Andrlolus, Ubaldus. 

Marie (S.) Puplllenils eccleale domus 75. 

Marie (S.) de porta Ravignana ecclesie 
rector v. lacobua. 

Marie (8.) in Ronta plebs (Cesene) 12,308, 
App. 7. 

Marie (8.) in Rontola eoolesie rector v. 
Lombardlnus. 

MariR CS-) In Rotonda o Rotunde prope 
Ravenna monaaterlum 338; abb. v. 
Dovlius, Hugo, lacobus, Nicholaus, 
ttobertus de Florentia, Ubaldus ; cl&u- 
atrum 143, 155, 180; monachorum col- 
legium SS; levita e. Ugo; mcnacbus 
V. Benvenutus, lobannes ; presb. e. 

Marie (S.) in 8cublto ecclesia Si. 

Marie (S.) do Sull [ecclesie] rector d. Ma- 

Marie S. in Tamara eoclesla 275. 

Marte (S.) in Trlbbo o de Trlbbo ecclesia 
305; rector e. Olrardua, Ranuelnos. 

Marte (B.) de Valldomonte monasterli abb. 
(t) D. Robertus Hugonls. 

Marte (S.) de vincareto dlstrtctua Bre- 
tenori loci slve bermi (TMrum do- 
mua BOB. 

Marlgnanus 2S2. 

MarfgnoDl, Uarlgnanas, Mariglani ftm- 
dus (terrt. Rave.) I2B-30, 182, 1S8, IW, 
408, 517. 

Marini (qui v.) rundamentum (terrl. Cer- 
vie] 30 ; or. Muocl* de Marino. 

Harinus lohannls de Uontltulinl 500. 

Uarttlma, Marttlmo (cuius vocabulus est] 
nmdos (terrt. Rave.) (I) 1, 33. 
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Uaroca lugalls (Untulfl qd. Salleo) io. 

llUDOU 233. 

lUrocUgermuia (Berte, QuldoDi de Ada) 



MaroeU lugftlls (Leonia Tuaco) as. 
Uarocla germuik (Petrl Stebnii El. 
lUrozA nepos (Rigali de Bulguelli) UE. 
Muta conlua (MarOnl Cupuuto) 3. 
Usnells (de) V. L«pU9. 
Uartl (qui dlcllur), UaxUs, rlTUS de Uttrtl 
(qui dlcitnr) tnndiu (terrt. Rave.) 41, 

78, 150, 1SS, 208, ZW, X5T, a». 
Uartl Malor [flindua ferri. Rave.] 78. 
Uartl UlnoT, Martla Ulnorls rundiu (teirl. 

Rave.) 78, X80. 
MarUaeUui ■«, SI, MI. 

Uartlnl Gatti Hill 100. 

Martini Uaaaalonla beredaa 30. 

UartlDi de Raperto beredes 30. 

Martini Verronls Olls lOQ. 

Martini (S.) teoclesle] preab. v. lobanoes 

(presb.). 
Martini (S.) locua (terrl. ForllTtl) 402, «M. 
Martini (S.) festlvltaa App. 8. 
Martini (8.) In Baiiaano ptebs (leni. Por- 

llTll et Rare.) 137, Z5t. 
Martini (S.) de Cerrla ecclesie praab. e. 

Martini (S.) qnod t. In Palacio monaaterU 
abb. e Sei^ua arcbldla. ; preab. o. 
Domloloua. 

Martini (S.) In Roblocone pleba 150. 

Martini (S.) In Strata plebatus, pleba 

(terrl. Forllvll) XI, r34, 811, 313^, 

3E1, 301 », 418, 470, 401, 404, 400-7, E08, 

Ml-a, 5U; e. pertica. 
Martino 134. 

Martino Sancto (de) tnires 470. 
Martinus izi, 155, ioa, i7s, 107, aoi.soe, 

aos, sss-e, stt, k7, k«, a», 3D!, as>, 

3S7, App. 15. 
Martlnus ... 400. 
HarttDus vir ... SOT. 
Martlnus nepos abballa 82. 
MartlnuB de Agnolo 4S. 
Martinua de Aligrltto 1S8, IBS. 
Martinna AmlgoU 305. 
Martlnus qui t. de Amlia 10. 
Martlnus Aoisie m. 

Martlnus Aqulllano 57. 
Martinua ArU 188. 
MartlDua qui v. de ArUnloo IO. 
Martinua Aulivi K». 
Martlnus Banfo 204. 
Martinua Beocadellns 142. 
Martlnus Belvlsl 43e. 
Martinua Eiensai si. 
Martlnus de Bernardi a 470. 
Martinna Blgua lf7. 



Martlnus Blancus 100. 



qui T. Capasnlo 3. 
Capellus 417. 
Camevalls SIS. 
Caatrucharlo 430. 
Ceretua 07. 



Martinua 

Martinua 
Martinua 
Martlnus 
Martlnus 

MartinuB 
Martlnus 
Martinua 
Martinua 
Martlnus 
Martinua 
Martlnus 
tlartlnus 
Martlnus 
MarUnus 



CsBenelll de Ronta 117. 

oognatus (Ceaoll) 130. 

Daynesil 150. 

qui T. Declnlauo App. 2. 

iugalJs (Demetrlae) App. i. 

Dominici de ArobI presbitero 87. 

qui V. de Oandlosa 24. 

OaullDO 08. 

de Oerardo 85. 

aeto 8. 

da Olulllola 185. 

lobanne de Anna Russa 43. 
de lobanne BamlTllu App. 8. 
de lobanne de Martino 11. 
lobannls Petrl Tusobl SS. 
qd. Leonoins i. 
Leoni presbiteri Guidoni 00. 
Longus 47, 74. 

de Sanota Mari» In Cosmedin 



Martlnus 
Martlnus 
Martlnus 
Martlnus 
Martlnus 
Martlnus 
Martlnus 



Martlnus de Martlgnone 40. 

MarUnus Martini daUl tot. 

Martlnus Hi. Martlnus oallegarlua de Al- 
bina 10. 

Martlnus de Maasalone 30. 

Martlnus Matrona 147. 

Martlnus de Miaa 38. 

Martlnus de Monspelano 345. 

Martlnus de Montesplnarlo de guayta S. 
Petrl Matoris 33S. 

Martlnus Morandus a do Morando 471, 

47S«. 

Martlnus More 108. 

Martlnus Mucott SII. 

Martlnus de Natale 250, 275. 

Martlnus de Natbale Mundina STO. 

Martlnus Nevie 8i5. 

Martinua N'Iobole 34). 

Martinua Nicolai de Cbapellls de Cam pi- 
giano 534. 

Martlnus Oddonls 304. 

Martinua Pagane II uà 190. 

Martlnus Pamparadua de Marano 818. 

Martinua de Pappools de Camplglano 451. 

MarUnus Peppi Quatropanl de Arturano 
472. 

MarUnuB Petrl qui v. de Colina 33. 

Martlnus Petrl Vermine 181). 

Martlnus de Raveulo 104. 

Martlnus Rioio 155. 

Martlnus Roccolus 131. 
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MMtlnus Salluiiu £19; Mirtini 8>IluiI 

MartlDus SolUsDui IM. 
Uartlnus ttMet Symools de Agraatolls 
441-ì. 

MtutlDus germanus (Teudaldl et Tebertl) 

11. 
MartlDiu TIdIosus 9S. 
UutlDus (UrseUl berulct) S. 
Uctrtlnns Unelltu ISl. 
MartlDus de Uttulftto a». 
MsrUniis de Valerlo 3. 
Martlnua Vermlna 260, ass. 
Martlnus de Vidaccls de Caourajio 410. 
HartlDus gardlnl de Oullcls de Suicto 

CassIODO 190. 
Uartlnua aepos (u([do11 de AgrestoUs 414. 
Uuilnus «bb. S. Apol. Novi 37-41,48,40-8, 

SO-Z, M-8, SO, eZ4, 07-70, 
M»rtlilQS »bb. S. Apol. Novi 248, 
UftTtintU abb. 8. Apol. Novi 305. 
UarUniu abb. S. Apol. Noti 337-S, 340-ao. 
Uartlaus arcblpresb. S. Qicharle las, 100. 
Marti nns barberlui lisi. 
MlLfllDua canoellarlo S. 
MarUnuB canoalous 84. 
MartlnuB dlae. 242. 
MartlDus cler. (ecclesie S. lobannls de 

Doaoro) SB-40. 

Martmas (mog.) tw. 

UartlDUS mooaohuB el levita (8. Apol. 

Novi) t». 
MarUnus (fr.) moaacbus (S. Apol. Novi) 

252, 3S6-«, iW. 
Martlaus monaclius (S. Apol. Novi) «SO, 

45M. 481-2, 4U 5, 409-71, «17-S, 481. 
Uartlons oeetwlalor qnl t. Russo S. 
UartlDUS de Ijmassa ortolanus PlclDl da 

castro S. PauU 530. 
MarllDui IIV) pp. 38S-«. 
UartlDUS V pp, 5S3. 
UartlDUi (presb.) 147, 158, lao, 2454, K8, 

102. 
MartlDus (preib.) Forte 351. 
UartlDUS preib. et moDaobus (S. Apol. 

NOTl) S47, 240. 
Martlaus presb. et monacbus abb. moa. 

3. Marie quod t. 1d Palaclolo 13, ss, 

SS. 



304. 
UartlDUS slndious S. Apol. In Novo SI 
UartlDUS tab. 9. 
UartlDUS tab. aoT. 
MarUs Cipressi de AgrestolU 414. 
UartoU Pinole Olla KM. 
UarloluB Andreoll 128. 



Martolns BaldoU 188. 

Martolus Mesi e». 

Martolus gaDetloll 128. 

Martuolus 5S, m. 

Mananus lUndus [lerri. Rave.] 133. 

Marco de ArclUoDt a». 

MasADU) 171. 



371. 

UMoaroDut frater Simonis Albauol (cItIb 
Cervie) 404. 

Mascarus 80. 

Uaserade, Maserate fìmdus (terrl. Uv.) 
301, 400. 

Uaserla, Misera (de) (Uodus (lerrl. Ce- 
sene) 3, 303. 

maslna 2S0. 

Uasioade rundus (tem. PorllTlI) StS. 

Uasinuua BonSoU de s&venna ITI. 

Masiua Albertncl de Oracano 493. 

Uaalus caotor [8. Bav. B.| 4Ì&4. 

Massa (qui dlcltur) ftandut 150; v. Uaase 



Massara uior Alberti de Casale 184. 
Massarla de Arlatlno olvis Rave. funiliarls 
abbatta B. Apol. Novi 448, 448-0, 4G0, 

451. 

Masse eooleala BOO; villa 300. 

Uaaseus de SancUs da Estulo reotor bIt. 
Rave. prò Sancta RomaDa Ecolesla 

in. 
Uassilieosis abb. o. stepb&ous. 
MassimlDous Ludoiel de Zabaronibua de 

Ravenna 539. 
Massolus Carolns SOO. 
Iilasus 158. 

Masus [fundus terrl. Rave.l (t) 104. 
Matalla uior Ulsll tabeUlonls 109. 
Uatelda Olla qd. de Berta 148. 
Materno (qui t.) fundus Bt. 
Mateus (lobannls de Spineto) SM. 
Mateus rector S. Marie de 8ull 510. 
Matbeus 143, 101, 204, 106, 305. 

Hatheus Aleundrl de Cortina 183, 198. 

Uatbeus de Paulo 191-2. 

Uatbeus Deutavaoci de Cervia 400- 

Matbeus Ollinconis in. 

Uatbeus marcblsianus 484. 

Matheus Senlorelll 304. 

Matbens (canonlous foventlnus) 241. 

Matbeus (cantor s. Rav. E.) 193. 

Uatbeua (presb.) de SuU 384. 

Uatbeus sartor 323. 

Uatlolua Alberti de Bononla 5t&4. 

Matrice 150. 

MstroDa rellota Uartlaa de Laupa 30. 

Uattorollls 92. 
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IfitiuUaniu, HatbonlaDO (qnl t.) Aindoi 

[tein. lUve.] S, \5. 
Ufturt (S.) plebs (terrl. C«9lii«) ISt. 



> Lngarat) 



Uiurlolui consul B. 

UsDrtclus presb. et montwhua (S. Appol. 

Novi) 1T8. 
Uaurlolus slodlcus S. Apol. Novi SOS. 
Uaurlnia (de) v. Nulnbeae. 
Ufturlaus 337. 
MiurisU 104. 
Usurlsll QUI 185. 
Uturlttua ia5. 
Uiurltiiu o UaurloiLis o Iteurlalus «bb. 

S. Apol. Noti KO-i, EOO, 108-18. 2104. 
UauTontuB murator 358, ua-7. 
tlaxit Antbonll de Zenulla heredei 510. 
M»iU Oultlfredl her«des 173. 
lUiing BaglDconus «0. 
UaxoIlDUS 1S». 
UayoudiDus Pusehl 488. 
Mac&nl fondila (terrl. Forlivll) 31S. 
Uacerls <de) e. Iftcobug Dominici, loban- 

nes Dominio i. 
Uscerrl 215. 

Uaclui (Girardi Oniicll) SS. 
MacMbl de Camplgluio UH 431. 
Uuotl dIU «&. 
MuoUdus so. 
UbcoIus rat. 
UsCODUS 205. 

Uaconua de Arclilunl 2SI>, 180, S83. 
MatonuB lohaanls 497. 
MftfoDUs lobaonlt cui dloltur Z*Doele 

503. 
Ueoellato lOT. 
Mechlor frster PnuncIscblDl Nlebaluoll 

Ortolani de Cutrocvlo 423. 
Uè de lana 54. 



... fll. I 



s 171. 



Medlolaoensls provinola 508. 

Medio (de) Tia [Rave,] 454. 

Uehua frater aregorli de Padrlano 411. 

tleloruclus IlL Sallnbene lacobl de Latlia 

leu de Turlcla ffiS. 
UelchlsBdeo Dot Boaflllte 840. 
Meldula 509; M. outrum 105. 
Ueldule plebi (terrl. Popallensl) 884; v. 

melloa v. starium. 

Uellus lohannls de Fenunplt SES. 

Meli ... App. 1. 

MeloniADUs, Melonoluiiu nindtu (terrl. 

Rave.) 3, 10. 
Ueaagerl 361. 
Uencaroue SO. 

Meugarda mater (lohanDla Rlgl) IÌ7. 
Mengbellls (de) e. lacobns Andree. 
Uengbi domns [ForUTii] 4««. 



Hengbas Ouaraerll de ci 

4B5, 4«T. 
Uenghua Uartlnl de Bemardfa de TlUa 

S. Uartlnl 4S4, 498. 
Uenj^s 105. 

Uengu) de aemielii de Oravano 509- 
Mengua lohannis auacbl 5ii. 
Mengui mastri Ivanl clvlg Rave. 450. 
... Mencardus 3M. 
Menzocous App. 12. 
UeDsoUnua 201. 
Uencolllnus 384. 
MeroBDte Paradlalua de Sanoto QeMglo 

3I^ 
Meroatellua 150. 
meroatum noTiter oonstltutum In TmU' 

vitate s. Mlcbaelis 145 ; marcata Mar- 

chlWDonmi 145. 
Mercenarliu (qui dlcilur) locui (terrl. 

Rave.) 230. 
Mercuria 178. 

Mercanalls Mucoll de Korllvio 530. 
Mercuriali (S.| (que vadlt a) f U 90. 
Mercuriali! (S.) campus (ForllvU) 389. 
MeroufUlU S. monastcrtum (Forllvil) 278, 

434, 496, 530 ; monaateili claustrum 

237 ; monaous v, Oaudencius. 
Uercnrlalla tS.) plebatua, plebs (ForilTll) 

98, 100, 132, 2Z7, 278, 424, 434, 479, 495, 

520; V. penioa. ■) 

UercurlDua Cecbotl Rusconi noL Wl. 
Mercurlnua qd. Clcbola Mercuri aot.352. 
Uercurolus 343. 

Uerlia (de) v. Bonflgll heredes. 
Merlo 522. 

Mesll de Caccolla beredea 345. 
Meslua L^carl de Cervia 342. 
Mealus Mudi de Fuodls 475. 
Mesullonus 204. 
Meucoohua 301. 

Meilua Rubeua de plebe Quinti 301. 
Mecenua de... 404. 
Hieclneltl 330. 
Mioclnua Biondi de Arunols de villa ple- 

bia Quinti 512, 517. 
Michael Berti de Bononia de Podlts SOS. 
Ulobael CìrloluB 422. 
Ulotaael lobannls NuncU 340, 
Michael Llgerll de Spineto 891. 
Michael dlac. cardinale E. Rave. 300, 

309-10. 
Michael ep. Comaalensia 320. 
Michael (presb.) 200. 
Ulchaella de Bntobolla beredea 450. 
Mlcbaelis (S.) eccleala App. T; reclor v. 

Simon. 
Mlohaella (S.) featum 140, 313; e. m«rca- 

Mtcbaella (8.) guaita, regio (Rav*.) MS, 
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152, 4S6; el. MlcbMUs (5.) In AtHol- 

Uioluelis (S.) 1D AIMcisobo, AAIoisoho, 
Prloisabi, Frisiselo, Frlclsclo guaita, 
regio IRave.) I0&, 107, 131, IK, SS8, 35S, 
3M, 371, 883, 400, «2, 487-8, aiB, aSS; 
it. MIobaells (S.) guaita. 

Michel 117, !3>. 

MlcheUttus Ulcheletui SiO, S4S. 

MichUlnus de Zondlnlo Sia. 

MlobUlnus Montla Dot. 400. 

MiohllQttus UarcbiOQis de Castello 491. 

Mlchllutiui de Moraodis 8». 

Mldufus Amaduoll 4Efi. 
MlgblDus Sartor Petrl Martuoll 483. 
MlUsel fillo Martlnus npgoclalor 17. 
Miluiensls (ab. 131, App. il. 
UUanensla Ubellloais tll. 148. 
MUanus 197. 

MUUanos 238. 

Hlnaslte fundus [terrl. Rave.) App. lì. 

Uinatemus [fundus] App. 7. 

Mlnlcus de Burgo 32. 

mlnorei bomlnes ordlnie mereatl Plsctum- 

Tendeatlum 105. 
UUtoruui tistnim claustmm (Cesine) 344. 
Mìnorum sororum S. Franclsd de RO' 

abbatlssa d. (oana. 

MIdus aurlf|i 531. 

Ili, 134, 130, 



Ulaerocbkis Sancii de Mlserochls de Du- 

■enta (S28] 533. 
Mlsettua laohoblnl de Beclls de Ssncto 

Petra In Trentula ^9. 
Mlsll de Fantis Hill 1B5. 

Mlsirus 153. 
Uisittua ss. 

lUlllu 372. 

Mlilus de Fantls 124. 

Ulalus Maso 147. 

Hlslua de RI... App. 14. 

Mlalua gutaldus 15 1-3. 

MIalua tab. IW, 235. 

Mlsolinus de Sorukoo 41. 

Mlaolus de Fantulo BS. 

Mlsslus (frater Bondoli) 151. 

Hliaollnua lohaunls Woaelis de illlaDu- 

sente 533. 
Mlttir... 5IB. 
■ulula 314. 
miclnus, meclna 242, 331 ; m. raventinua 

243. 
modlus e. 11, 13, 15-7, IO, 33, se, 41, 44^ 

fl7-e, 74, ei, ss, les, 174, lea, 107, 200, 

208, 313, 338, 343, 3S4, 300, 353, 533 App. 

1-2, S; ra. Cervie M, 7», 3». 
MiwlUQiia vn. 



Molducii Zulii uior 401. 

Mondlnua BanteTenne Bastimi de oon- 
trata [BrochsgllndoMll 39». 

MoDdlDUs de Olsmondla o Slsmondls 461, 
479. 

Mondlnus ZanoDls de Bngolls de Campi- 
giano 484. 

rei regio (Rave.) 143, 



Monete auree 

App. ». 
Moni Ubertl 



Fossati Veteris 



Uonavetulus ;j73. 

MonUle 2. 

Montanarlus Bene (SDelll de plebe Ronte 

34». 
UontoDis tlumen 432. 
Moranda 318. 

Morandls (de) -o. MlcbUutlus. 
Morandua Fuscoll 317. 
Uorandna dlac. 128. 
Mor&Qdus net. 3fQ. 

momrium 2, 30, 33, 48, 51, 05, 79, 185, 406. 
Morasls (de) v. Daniel, Domlnleus. 
Morbldellus 188. 
Morellus de Boslls de villa Luiure 41». 

mortalltas e. guerra. 

Mortuum, Maitom tlumen 25», 300-1, VXt, 

438, 531; Mortuo ilumine (de) via 13. 
Moalerlla (de) priontiu prior e. Astor< 

gius. 
MuoU de Fondu beredes 470. 
Muclnus ScarlaotI 475. 
Muolus Fundua 470. 

Muclus nepoa Qanuoll Tarnaril 3j8, 447. 
Muocla de Marino a de Marini a de Ma- 

rlnls fundamentum (torri. Cervie) 58, 

79, 185 et. Marini {qui v.) fundamen. 



Mucolus Blancbl Zapette de 

M4. 

Mucolus (labannis de Spineto) 534, 
Mudtliana comltlssa 350. 
Mudiolus de Afello 30». 

Uugardua de Pausaois 403. 
Mullusardus Dominici BulgarelU(inorans 

In guayta S. lobaonls Batiste] 3». 
Multubonus 370. 

inuniclpll consuetudo vel usus 198. 
MuntQnl (fundus] (territ. Ravenne) 432. 

muri Uppldel 530. 

Murlsanus, Morlsanus, MurlsUnnsIUndus 
[terri. Cesene) 5T. 333, 330. 

Murli llocus] (comitatu Arlmlni) »0. 

Murlo de Inglza 22. 

Muro Novo Iqul T.), Uurus Novus, Mur- 
novl, Murinol, Mumoy, Murnou ftin- 
dus (extra olv. Rave.) 40, 140, 200, 431, 
450, 4T7, 518 ; UuM Novl llamen 113. 
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Muscardlnus nepoi abbktU (8. ApDl. NdtI) 

306. 
MucoU BaroDevoU beredum domus por- 

Uucotus Sbr^eDUs de contrata 8. Oull- 

IJelml SW. 
Mutolus ramlllarlB (8. Apol. Novi) sra. 
Mufolua aerviens |8. Apol. NotI) stb, 381. 

Ntulali» 356. 

Nagale o Nag&lls 218, 300. 

NagalU fosUus 332. 

Nanlnus UengoU de Bononln maassniu 

hospltalls 3. Appol. Noti sai. 
Nanna HorlaDdlDl de Bononia GIS. 
Nannis de Sancta Agatta locus 534. 
Nanni s Paull de Uancls locos 534. 
Nannus de ZenarUs SIB. 
Nardus Diane 523. 
Nardus MenghoU de villa plebis Quinti 

517. 
Narnta monachus et slodlcus S. Appol. 

la Novo 352. 
NMellus 180. 
Nulnbene de Uaiuinis olim DuienI* 

ouDo Tllle [S. Stepbanl] 474. 
NaslDbene lubdla. rector eoelesle 8. lo- 

Lannia Batiste 300. 
Naslnguerra qui dlcUur Racbus £95. 
Naasolnguerra 163. 
Nusembene (rater (Bennati lobannls 8an- 

dl) 355. 
Natalia 35. 

Nnlalla Benvenuti TuroU de Podio 341. 
Natalia Truclus 472. 
NdUlli Venerll 355. 
Natalia dlao. 25. 
Natalia pomlnt] 41, 45, 67, 00, 74, 77, 81, 

B3, tOI, 104, 101, iaO-1, 124, I3S, 142, 151-2, 

IS5, 187.8, 174, 176, 179, 183, 1B7, 206-B, 

210.3, 223, 225, 233, 236-7, 23», 202, 204, 

276, 295, App. »-10, 13. 
NatlTltas Domini OS, 240-1, 244, 331, 533; 

t>. Natalia (Domini). 
Nuolus (presb.) rector ecoleale S. aeor- 

gll de Portlclbus de Ravenna 325. 
Neapollon de Puntlrolls 522. 
NeblulinI, Nebullni Aindus {torri. Cese- 

Nellua Bramanelll de Puncero bmlllarls 

S. Apol. Novi 433. 
Nenaldus (fl-ater Pantollnl) 249. 
Nerbottl uior 78. 
Nerbotlus Teutonicua 7J. 
Nerlus maglatrl Mutoli BaronevoU de 

cootratx S. OullUelml 4W. 
Nerlua Posali Deumoldee Almerlcl Man- 

telllnl 4S3. 
Nerlus Rtehooliu de Tootola GOG. 



Nerltu de RlcoUi 410. 

Nerlus Uguolonls de Porllvlo 493. 

Nlobandrl (8.) de Ravenna eccleala 185, 

413. 
Nlcbola 215. 

Nlohola frater Cipressi Olii ... de Agre- 

stolia 414. 
Nlcbola Martini Co«l 357. 
Nlchola Petrl de Polenta App. 13. 
Nichela cantor 255. 
Nloholaua 203. 
Nlcholaus od. ... 353. 
Nloholaus Amaducil 156. 
Nloholaua Andree de ODarnolls 251. 
Nlobolaua frater (Boni) S3S. 
Nlcbolaus • • Piginoli de Codeferlls de 

Forllvlo 523. 
Nicbolaus Oenecll 361. 
Nicholaua Martini de Oracaoo 308; cf. 

Nlcolaus Martini. 
Nloholaus frater (Orlandi et Slephanl) 

285. 
Nicbolaus Nloolaus de Palatlo 195, 214, 



397. 
Nicbolaus de Vangadlcla 2ra. 
Nicbolaus ftbb. 8. Apol. Novi 53, App. IO. 
Nicbolaus abb. S. Apol. No4 111-21, 123- 

4, 126 40, 142, 144^, App. 14. 
Nicbolaus abb. mon. 8. Marie In Rotunda 

prope Ravenna 383. 
Nicholaua Sondi ludei 447. 
Nloholaua monacbua 8. Apol. Novi 247, 

250, 271, 27S, 237-8, 337, 348, 304, 369, 

371, 377, 3801. 
Nicbolaus o Nlcolaua monaobus S. Apol. 

Novi 414, 419-22, 427, 429-31, 433, 435, 

437-13, 444A, 448 9, 451-2, 4544, 458-9, 

461,4044, 408, 470-1, 474. 
Nicholaua monacbua S. lobanolsfivange- 

llale 300-1. 
Nlcbolans not. 268. 
Nicholaua de ClvlUlta noi. 405. 
Nlcbohtus Ravaldus not. 31S. 
Nicbolaus o Nloolaus ostlarlus S. Apol. 

Novi 419, 421. 
Nlcbolaua (II] pp. 27. 
Nicbolaus (IVI PP- 362. 
Nicholaua plaiarlua 266-7. 
Nicola Boni de Camancare 390. 
Nicola de Serbolii44l. 
Nicola contar s. Rave. E. 490, 
Nicolai de Sassolls beredum loous 534. 
Nloolaus de Bononia e. Moolaua abb. 

S. Apol. Novi. * 

Nloolaus Martini 410; cf. Nicbolaus Mar- 
tini de Oratane. 
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NlcoUus vitali) WieriMlil &S8. 
NIcoUu» gacbagDotlna SOS. 
Nicolana abb. s. Apol. Novi 5Z7-ao. 
NlcoUus b. look s. lohajiols in Filiselo 
sai. 

Nlcolaus V pp. 537. 

Mcolaus slndlcus S. Apol. Novi 4S4. 
NieollQUs o Nlchollou* lacobi tlgltti o 

Usetti not. Z5S, 301. 
Nlcoluclus Iscobl S«nde de Vededo 505. 
NIgerbenus ludei de Ravennft SIT, 254. 
Noaius lohumls Clnaml App. IS. 
Noblu 5. 

Nooldanl nindkM (tetri. Uv.) 21. 
Nom... 133. 
NoiUBgls ftaWr {Oddole CoUlgonsfabM} 

140. 
N'om&l ftat«r {Petrl de Severo) 111. 
Nomai castaldia 110. 
Nomali (do) v. Venturola TrteoU, Ugoll- 

nus Venlurole Trlooll. 
Nordlla (de) e. OIilr»rdua laeobl. 
NordoUus 1B8. 
NovelllDli (de) D. Duiollus NotbIIIdus, 

HoDdadeiu Cipressi not-, Hoadldeus 

NovelllDUs, Hondldeus mag. Tho- 

msyD, HoDdideiu de Norelllnls not., 

Paiilus Cipressi, Perlnus. 
Novell US 200. 

Novella mater (Ouardlnl) 2S7. 
NoTUin lùndamentum (terrl. Cervie) 30, 

18^ 
Nui de Slgnalls (qui dlcltur) locus (co- 

mltatu ArliDineDsl) So. 
Nugcus de Arimìno 4C6. 

NutCUS UIObMlil 457. 

Obertellus Amandole 277. 

Octo [I] Imperatar 3. 

Octoballus Barthotomei peU^arlus 300. 

oeulus de Ferro (qui v.) a&. 

oddi«s. 

Oddls (de) V. AmavUI, BoDUsfllius, Oddo 

Uacchasave, Rlccbl beredes ; ef. Od- 

dones, OddoQlbua (de). 
Oddo 101. 

Oddo Qncroli «a. 

Oddo Uaccbasave de Oddia de ooDtrata 

Lugaretl 434. 
Oddo de RasteUo lOS, 134. 
Oddo de Camevalibus not. >oa. 
Oddo PlllUppl not. SOI, 30S. 
Oddo not. syndlcus [Raynerll lobaimU et 

Naslmbenls rectonim ecclesie S. lo- 

hannis Batiste] 30U. 
Oddo preposlUu f&ventiQus Hi. 
Oddo de Romanello saoellarlus 195. 
Oddola Coli Igeo shibas 140. 
oddoUnus Leonoll TS. 



Oddones IGO, App. T; Oddonum domus 
303 ; e. Oeramlas Oddonum ; ef. Od- 
dls (de), Oddonlbus (de). 

OddoQlbus, Odonlbus (de) App. 7; d. Ama- 
bllls ; cf. Oddls (de), Oddones. 

odelerins qd. ... 20. 

Odolus de Pepoliso ni. 

oleum V. sexlarlum. 

Ondedels (de)n.Fraiicls<!U9BlaslloUmabb. 
OimarablUs uior Uaglnardl comltls 27B. 
Opiolnua 111. 
OpliO 40. 

Opito arcbiep. Rav. 385. 

Orandlnl Patri monachi beredes 4011. 

Oratanl, Oraolanus, Oraganus fundus (ter- 
rl. Rave.) (I) 2, 3Ì3, 387. 

orazauus VecolusfUDdu9(terrl.Rave.)3sa. 

Or«cone (rater (ArclUunI) IN. 

Ordelaffl e. Avultronus OuldollDl, Guido- 
llnus, OuiUelmus. 

ordelaffus 185. 

Ordelaffus ftvter (Altunamls) 30S. 

Orlandi fll. les. 

Orlandi tumba SI9. 

Orlandinus Alberti Faraoni) o de Alberto 
Faraona M, 78. 

orlandinus de Burgo Naro 324. 

Orlaadlnus ferrarlensls fóO. 

Orlandinus Oaloll 440,' O. Oallottt de Si- 
cilia 422. 

Orlandinus de Ruscbls 308. 

orlandls (de), OrUndorum 488; v. aneht 
Bagnolus, ... cbolus, lacobus, loacbi- 
nus, Rubeus, Salbl, Superbus, Zanloli 
beredes. 

Orlandus I7S, «fi, 276, 121. 

Orlandus Blanous S35. 

Orlandus o Horlandus de Paliamo ° de 
PalaUo 338, 350, 373. 

Orlandus de RIcoUs 347, 351, 415. 

Orlandus de Smeli) 388. 

Orlandus rrater (Stephani et Nloholal) 3S5. 

Orlandus frater Tebaldl 17V, 183. 

Orlandus de Ugulo O UgoU 107, 1S2, 108. 

OrUndus de aiberlU o Zilbertl 138-7; oA 
0. gilbertus. 

Orlandus CUbertus o ^liberti E78, Vianet. 
O. de Zilbertia. 

Orlandus (mag.) 105. 

Orlandus murator 205, 213. 

Ormannl IS8. 

OrselUs (de) o. ADlbonlus. 

Orsellus Paci qd. preposlU App. 15. 

creola 282. 

Osanna sponsa... 122. 

Ospioio (de) foasatus 50. 

Osplnellus App. 12. 

ossario 1C8. 
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Ostellus de plebe Quinti MS. 
OUrdus de Ceaens App. 7. 

OtO iTOblep. 1. RftT. E. 39-40. 

Olo |m) Imp. IS. 

Otto Hotto [n] Imp. 2-5, 0-1O, App. I. 

OUoDis imperatorls palstll ourtls ». 

0T& Zia. 

Oci (da) tumba 1S5. 

Paci US. 

Padellile fliuneD, flaflus 23, 3SS, 440, 48S; 

aumlasellum 5S9. 
Pademl Aindns [terrl. Rave.) 533. 
Padolsale fundas {teni. Rave.) 301, 4M. 
Padrlanl viUa (terrl. Rate.) 411. 
PadrlelU [nindua] (i) MB. 
P*dule SIfi. 

Padus 40, 54; Padl ripa K; rlverla 418. 
PaganelUs o Pagbaaellla (de) v. Aatbo- 

nlus, Anthonlui OuldonU QOt, lobon- 

nes monaoua S. Apol. Novi. 
PagaDellus de Clariclia de Brbow 38S. 
Paganellus Ikoobl 306. 
PagBDeltiia subdia. eardiualia s. Rave. E. 

309. 



211. 
PagaDis (de) v. Bonuailus. 

P^ODUS 172, 1T8. 

Pagaons Ipresb.l 33. 

Paganus (preab.) S. Petrl In Quinto T«. 

Pagrasenus fUndus [leni. Rare.] 24ft. 

Palaolum, Pallaclum, Palatlum, Palac- 
Cium (Rave.) IS9, 145,338; platea per- 
ourrens per P. T7: via que vadlt ad P. 
SUO; PalacU oootrata 172. 214,38», 437; 

fossa 31, 4S, MB; locus 203 1 porta W, 
3274, 471; platbea que vadit ad por- 
tam P. 50; ria 338, 450, 510 ; via que 
Todlt od portom P. 327-S ; cf. Tbeodo- 
rlol regU paloclum. 

Palatolo (de) presb. 412. 

pallum are bi episcopi Ravennatls 385; 
palllum de bis quod In festivltate 
S. Apolenarls alTeruDtur clvllati Rave. 
145. 

Pallaclus S21. 

Palmeiil notarli faeredes 33S. 

Polmerlus Deutardl S55. 

Palmertus de Ravenna 102. 

Palmerlus Rossomanol 234. 

Palmertua not. Pln^l 821. 

Palmerlus not. de Placa Malore 385. 

Palmerius not. de RavenEia 271, 300, 313, 
SIS. 



Palmerius (presb.) 185. 
Palmerlns subdla. 128. 
Palmezanus SD. 



PftlmectDua Naonis de Polinefanl* de 
ForllTlo 520. 

Palui Ualor Flooolensis [locus] (terrl. 
Cervie) 32, 44, 52, IS5; o. Uarle (S.) In 
Palude Malori ; e anche Flcocleosli 

Pancbaroolus 410. 

PancbaroclDs Paiollnl bosUarlus 48T-B. 
Pancraoll (S.), PancratU, plebatus, plebs 
102, 108, UT, 128, 133-4,151,200,208, 
200, 213, 24»-90, 2t3, 310, 407, 408, «SO, 
App. ti; V. pertica. 
Panosepl 207. 
PaD){uallcolus [(iindus terrl. Rave.] (1) I. 

panls M, 2B2; D. reooltus. 
Panni fundus (terrl. Uv.) 301. 

panni prò famlUa monachorum 8. Apol. 
Novi 250; moDOcborum S. Apol. No- 
vi 2S0. 

Palitene andadura 801. 

panierla 168, 281. 

Panilo (qui T.) Human 27. 

Pancus. Panolus (qui dlcebatur) loous 
(terrl. Rave.) 358, 301, 448, 451. 

Paoni funduB (torri. Rave.) (?) 2. 

Papa fTater (Ouldonls de Liuto) 182. 

Pappocls (de) V. Andreas frater Martini. 
Henvenutus fraler Martlol, EWnteven- 
ne frater Martini, Martlnus. 

Para (la) [rlvus] (I) 3. 

Parente Bagnoli 2S1-2. 

Parenllnus Zocbet de villa Bagnoli 403. 

parolum 282. 

Pasca, Pascha. Passca 41, 45, 08, 17, 81, 101, 
111, lai, 130-7, 156, 114, 170, 300-7, App. 
0, lì. 

Poscallus Martholl Pascalll de Ronta 331. 

Pasoettus IBI. 

Pascolus da 3uc«do 101. 

Paalua Alb«rtlDl de Saucto Martino lo 
Strata 311. 

Passoola uior (Martini Long!) 74. 

Postene fundus [terrl. Rave.] 1^) 243, 300. 

Paterine (undui (terrl. Cessinala} (1) 10. 

Fatemlani (S.) fundus (terrl. Rave.) SOO. 

Patomlaol (S.) In Fono monasterlum so. 

Patcrnlani (S.) de Rofredena ecclesie 
presb. 425. 

Paternlano Sanato |dc) oanpua 204. 

Paternus [locus] 206. 

Paucaterra de Clvltale 284; cf. P. de Cl- 
vltate Deumolde. 

Paucaterra de Clvltate Deumolde 330; cf. 
P. de ClvIUte. 

Paucaterra de Ourrl 33t. 

Paucaterra Index de Qessena 385. 

Paull maglstrl Severll de Forllvlo ootaxU 
domus 4B5, 401 ; domu* portlous iOS. 
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Paul! (9.) Curtit Campls crux (Bitnt portoni 

5. Laureati) [Rave] (t) 370. 
Paull (8.) plebatus [Paventle] 242. 
Paullni de Boodemanis loetu SS3. 
Panllaiu H. 
PauUnua tDUous I«). 
Paulls Ide) v. BonflUttns. 
... Paulo (qui T.) IB. 
PauluB Ì2U IH, 303, £20. 
Paulus de ... SOa. 
Paulus 01. ... 207. 

Paulus Brunamontl de Forlltio SOI. 
Pftulna Cantoni gener (Petrl de Bulfra- 

raUo) OB. 
Paulus o PaullDU» Cipressi Novellili «n. 
Paulus DlDdus de Bagnile 30». 
Paulus de Oeclo 68. 
Paulus Qulso* 3B. 
Paulus Leuoll de Serclis iOO-SOO. 
Paulus Malpagblnls ÌS3. 
Paulus de Palatlo SSB. 
Paulus Rlobe de contrata Vlnee abbatis 

318. 



Paulus Sante capresor de Ravenna 45T. 
Paulus II pp. 538-e. 
Paulus prlor 409. 
Paului tab. UT. 

Panai rundus (teni. Rave.) (I) 160, 3S8. 
Pai (r.) oanonlcus S. ZeorcU de FerrarlB 
4«, 453. 

Pax noi. 300. 

Pacarlnus frater lacobuoii qui dloilur Mu- 
toli Deumolde Trtcoll 430. 

Pazt, Paci ISS, 173. 

peololo, pJolDio laolso 11, 13, 16, IS, App. 
1-S. 

Peclus 385. 

pecus 302. 

pedis 32, 3S, SSO, 253, S55, 333, 298, 300, 313, 
SIS-S, S56-7, 301, 807, 3S9-T, 381-3, SMl-T, 
413, 451, 476, 487, 518, 533, 540; p. ma 

nualls 529 ; p. semlssttlls o sem»s»Ut 

o sumussalls 23, 50, 185. 
Pedii^olus fulToU net. de Cervia 345. 
Pelegiinus de Possabulla App. 8. 
Pelegrluus o Pellegrlnus o Plllgrlnns de 

LambardanlB o de Lanbardanis t> Lam- 

bardanus 358, 381, 386-7, 440-7. 

pelito 141. 

Pelluccius 221. 

PenaclanuB fUndus {terrt. Rave.) ()) 3, 

PeulteDcla |de) flratrum locus [Rave.] 423, 

penna 22S. 

Pepalttus 175. 

Pepe eredes SO, 



Pepo de MerculD 05. 

Pepolus de Pancia de Forllvlo 31S. 

Peppl de Alberlols adeloouunlssarU SSS. 

Peppl de PedrlDls heredes 497 ; P. Padrini 
de Spineto beredes 503. 

Peppl de RustloD taeredes 300. 

Peppl (Talli de Forllvlo] domus batttatlo- 
nls portlcus 434. 

Peppollnui 213. 

Peppolus t> Pepolus 144, 230. 

Peppolus de ArcltloDO 206. 

Peppolus Cetuoll 283. 

Peppolus rrater Hugonis loluumla Domi- 
nici 358. 

Peppolus Ruasi 330. 

Peppolus tnXer (Valentini) ITO. 

Peppolus arohlpresb. 210. 

Peppus 200. 

Peppus Am Idoli centrate 8. Quilllelinl 814. 

Peppus de Benedlcto 218. 

Peppus CarmannoU 183. 

Peiipus DrudoU de oontrata S. Blaail 311. 

Peppua de auiuielmls 208. 

Peppus lobannla Alberici 381-4. 

Peppus lobannls Alberti 340. 

Peppus Malnlttus 848. 

Peppus Mansi eoDtrate 8. Petrl 314. 

Peppus de Ormanoo 102. 

Peppus Tatù de ForUvlo 434; ef. P. (fr.) 
Tatlna. 

Peppus gaobel 484. 

Peppus de (alTaroDO 178. 

Peppus de ^lio 198. 

Peppus irr.) TaUua 4S4; or. P- Tatll de 
Forllvlo. 

Peppus monaohus 6. Apol. Novi 3S0, 378; 
ef. Ppepus. 

Peppua de Hugone o de Ugone oUgouia 

not. 180, 303, 277, ZOO; of. Pepua de 
Ugo. 
Peppus (mag.) lartor 518 ; cf. P. (mag.) 



Peppua (mag.) Berardus aartor Rare. 452, 

ef. P. (mag.) aartor. 
Peppua Forcatua |lt.) aiodlcua mon. aoro- 

nun Ulnorum S. Pranclscl de Ravenna 

o. s. Clare 32T-S. 

Pepua Bulgarelll 238. 

Pepus de Ugo 173; oA Peppus de Hugone 

Peradellls (de) hlndus (teni. Rave.) 211; 

ef. PeredoUs (de) Aindus. 
Peredolis (de) fundua (terrl. Rave.) 301 ; 

or- Peradellls (de) fUadua. 
pergulaluB 3. 
Perl pratls stadium (que vadit ad) ttT«- 

tella 150. 
PerlnuR de KoTelUnls 448, 487, 
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Perita (Petrl Ontoti) <». 

Perite o Preite de Arnaldo tt. 

perUo», pertiobft IK, iss, a», md, 2«, MS, 

3IS-a, 321, 841, 855, 35T, 3B1, 3TT, 880-7, 
8»I-S, SaS, 3»*, Ita, «B, 41M, «IS, 



TI, 4T5, 477, 4B4, 48T-B, 4S6-8, 503, 517, 
5SÌ-4, S34-5, 538-10; p. antiqua 43, 107, 

2&; 8. Cassimi lo Decimo IQI; Ce- 
sene 281-!, 8S7; comunls Cesine SiS; 
decimpeda I, 24, 30, 185; decimpeda 
Petrl BoolDIII lOt; ForllTll o Uvlensls 
180, 378, 484, 470; Oomunls Porllvll 

4S4; S. Martini in StraU 3»; S. Uer- 

curlalls 192; B. PanoratU iS5, 300, 248, 
253, 298, 308, 818, 343, 855, 357-8, SST, 
881, 447; PlslgnaDl 240; plebli (Mel- 
dule) ()) 234; plebli Quinti 256, 233, 
302, 517, taHi antiqua plebi! S. Stefani 
lo PlsIgnanD 1!0: Rave., raveonatis 
323, 32S, 400, 450, 505; eomuQls R«Te. 

190,3854. 
Penis (monacliui 8. Apol. Novi) 90. 
Pesadrl 191. 
Pesaurum 509. 

Pestarellus de ponte Runohl IM. 
Petedl • • fuodua (tsrrl. Ceslnate) 330. 
Petraocba 250. 
Petrefolus o Pedre{olu9 laeoblnl noL de 

Bonomia 422, 420. 

Petrl de ArzilioDi fliii 70. 

Petri BoolBlU e. pertica decUnpeda. 

Petrts de Boni alida Olii 39. 

Petrl Capltls filli ISS, 

Petrl Cartelli fllli 220. 

Petrl duols Bill App. 7. 

Petrl ducls allTB S7. 

Petrl de l'uscardo heredea OS. 

Petrl de Oaluclls rectorla ci*. Rave. prò 

Sancla Romana Ecoteala assessor e. 

lohannes de Naaslmbenli iudei. 
Petri Qambe flIU IW. 
Petrl Leonia de plebe Ronteque statce- 

aenam filli 238. 
P«tH NsTie BUI 185. 

Petri Offl beredes W. 

Patri Paganelli o PaohaoelU Sili ses, DM. 

Petri Pulente de Badale heredea 343. 

Petrl de StanfO heredea 519. 

Petri (S.) In Caroeribus o In Carcerlm de 
. Ravenna (ecclesia) 207 ; preib. r. Hor- 
laodus. 

Potrt (S.) In Cereto o In Cerilo o In Ce- 
redo o iD Cereta o In Ceretl o In 
Ceriti plebatus, plebs (teirl. Ctteae) 
2, 8, 24, 37, 57, 68, i24, ISIMO, 197, ÌD4, 
230, 244, 209, 2S4, 296, X9Ì-2, 303, 305, 
330-1, 334, 349, 352, 362, 305, 375, 379, 
409, App. 7 ; plebi* slndlcua v. lacobn* 



Petri (5.) In Tino Laqaevete 

294. 
Petri (S.) Msloris de Ravenna ecclesia 
32&, «9 : Kualta. regio (Rave.) 121, 199, 
235, 2T7, 33M, 380-7, 422, 440, 4434, 448, 

471, 488, 510,529; monaaterlum o. Ili- 
norum 533. 

Petrl (S.) martlris ecclesia 94. 

Petrl (S.| In quinto ecclesia ISS; pleba- 
tua, plebs (terrl. Forilvll et Rava.) 43, 
03, 70, 72, 74, 70, 83, 87, 93, 97, 99, 104, 
il4, lie-S, 123, 127, 129-30, 132, 150, 153, 
159, 108, 166, 180-2, 189, 198, 229, 252, 
870, App. I, 13; cf. Quinti plebatus. 

Petri (S.) Intra fijlvas o iatram Silva ee- 
cleala 71 ; plebs (ferri. Rave.) 26. 

Petri (8.) lo Tremola o In Trentula ple- 
batus, plebs (terrl. Rave.) 82, 02, 113, 

25t. 250, tOO, 433. 

Petri (S.) de burgo porte Urslce de Ra- 
venna hospltalls prior v. DomlDlcbns. 

Petrl <S.) In Vlnculls o lo Vlncula o ad 
vincola monasterium (Rave] (t) 141, 
212, 215, 2K, 232,303, 412,417, 485,451, 
App. I2;abb. e. lobaunes, ^banis; 
monaclius n. Enricas, Ugo; conver- 
susf. lohannes;presb. et monaobus 
V. lobannes, Luolu>, Petrus. 

Petrioius 160. 

Petrignano (qui v.) lacua [terri. Uv.) SO. 

Petrlcolus Oregorll de CaatronoTO 872. 

Potrò ... App 7. 

Petrotiooua App. 8. 

Petronia (Alberti fllli Ugooe de Inga) 36. 

Petronla lugalls (lobannis qui v. de A- 
mica) ie. 

Petronia lugalls (lobannis qui v. CoOo) 
19. 

Petronia lugalia (lobannis qui v. Tron- 
tloto) App. 2. 

Petronia (Marie) 14. 

Petronlus 74. 

Petrosa qui i. Longobardorum atrata 2. 

Petruolus 75. 

Petrus 87, 112, I6t, 104, 295, 237, 2M, 206, 

283, 353, 402. 
Petrus ... 2. 

Petrus ... App. S. 

Petrus ... 207. 

Petrus ... 203. 

Petrus germanns ... 22. 

Petrus qd ... 22. 

Petrus de Acia 9. 

Petrua de Alberto Oalltlu 100. 

Petrus de Amabili 27. 

Petrus de Amloia Isa. 
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Petrus AnunoTosua IflS. 

Potrai qd. Andreas ex genere duoum S. 

Petrus de Anestulo S. 

Petrus AnpuguaDus SSfl. 

Petrus ArloDta App. MI. 

Petrus ATultroaus 183. 

Petrus de Baldo 80, 90-1. 

Petrus Bwlansdoanani SO. 

Petrus Bautus 106. 

Petrus Bellette 8t9. 

Petrus Gellottos de plebe Ronte US. 

Petrus BeneDXtus 170. 

Petrus de BeODO US, 153, 310. 

Petrus Iienvenutl Petrl de Anuca 335. 

Petrus Beraardus 105. 

Petrus de Berta 107. 

Petrus BertraDdl de Nuoello 513. 

Potnu de Blanebls de Camplglano 41T. 

Petrus Blauous S23. 

s BlOQdua Ugolini de Imola 412. 

IS BlUDdUB ISfl. 

a de Bona ì&. 
s de Bonlsllda 9». 
a de Broza lOS. 
Petrus qui T. de Bucoo 26. 
Petrus de Bulgarello 43, »4 5 ; ef. P. de 
Bulgarello de lobanne ; P. Bulgarel- 
lus. 
Petrus de Bulgarello de lohanne de Coa- 
stantlno 40 ; cf. P. de Bulgarello ; P. 
Bulgarellus. 
Petrus Bulgnrellus W ; ef. P. de Bulga- 
rello ; P. de Bulgarello de lobanne. 
Petrus Cane M ; of. P. Cane de Adamo. 
Petrus Cftoe de Adamo de Cavo 40 ; ef. P. 

Petrus Caput Rodolus IBS. 

Petrus Cappone 57. 

Petrus Castrucbarlus 138. 

Petrus nepos (CeohI de Petra de Bono- 

nU) M«. 
Petrus cieocio 88. 
Petrus de Columba S4. 
Petrus de ConsUntlno SS, 43. 
Petrus maestri Contri de Bagno notarli 

GU. 
Petrus Cortese 158. 
Petrus Deutalde Nicola] de cooirata B. 

Tbomatll 470. 
Petrus Fabrellus 150. 
Petrus de FarulBs 381. 
Petrus de Farullb W, 100. 
Petrus Forlese 25. 
Petrus allo Franoo IT. 
Petrus de Pusloeiio 70. 
Petnu a Forumpopoll 115, 117, App. 11. 
Petrus Oamba 100, US- 
Petrus Orassus 85. 

Petrus Oilbellus 105. 



Petrus Qrogus lOB. 

Petrus OuATiDus 173. 

Petrus de Oueolo 47. 

Petrus OuilUa 188. 

Petrus Outosus pater (Altllle, Perite et 

Petrus de Houesto App. 7, 

Petrus (HorlandiDl de Bononie) 518. 

Petrus lacobi de Selbagno 445. 

Petrus lohannes Ursonls 84. 

Petrus de lobannla de Berta S2. 

Petrus lohannls CugloUnI 481. 

Petrus ... mentaril |S. lohannls Erange- 
Uste) ISS. 

Petrus lohannls Plllgbl de ForllTlo 442. 

Petrus (rater (lohannls et Martini Ti- 
ntosi) 13. 

Petrus lobanals de Muto tabslUonls qui 
T. Teuclo 18. 

Petrus lobaanls de Rlblcano 406. 

Petrus de Lamberto sa, 108. 

Petrus qd. Leo qui Tocab&tur Bealo 4. 

Petrus Lucensls Sta. 

Petrus germanus (Malnfredl negotlato- 
rls) e. 

Petrus de Mafalda 148. 

Petrus Marchi de plebe Quinti 4SS. 

Petrus Marcus 42. 

Petrus de Malignano SSS. 

Petrus Maroda 233. 

Petrus Marette 80. 

Petrus Marrus 181. 

Petrus Martini Bugenoonls 400. 

Petrus Martini de Capo 80. 

Petrus de UartlDO 22. 

Petrus qd. MartiDus s. 

Petrus a Maaenzano 120. 

Petrus Magonle 2S4. 

Petrus Mafouus 324. 

Petrus Menacadus 233, 244. 

Petrus MlnistmliH 78, 78. 

Petrus Mise ree bus 533. 

Petrus qui V. Mlttlfooiuu 28. 

Petrus qd. Moisen I. 

Petrus Moraudus 128. 

Petrus Mucll de Pundis 475. 

Petrus de Odone o de Oddo 08, 73. 

Petrus Ormannl 327. 

Petrus Paganelli IBB. 

Petrus de Pallaclo 22. 

Petrus Paull ... 353. 

Petrus Paull tabelUonls SM. 

Petrus germanus (Petrl Plzlnl) SS. 

Petrus Petrl Traversarle 102. 

Petrus 81. Petrus segociator qui i. B«- 
onia 5. 

Petrus Plcolus o Piccoli 2S, 42. 

Petrus de Porto Malori 350. 

Petrus de Prungna too. 
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PetruB de Quirino 30. 

Petrus Bssus tlZ. 

Petrus de Rebectuio de Porllvlo 412. 

Petrus de Reda lOS. 

Petrus rrater (Rigeli de Bulguelll) 112. 

Petrus de liomana 29. 

Petrus RoQtaDl 131. 

Petrus de It«lec&rlD 34. 

Petrus Rubei 193. 

Petrus Rubeus 28. 

Petrus de Rustlgelln 827. 

Petrus & Sancts lustlai lOT. 

Petrus Salerli US. 

Petrus Scarsella o Scarselll 185, S30, 315. 

Petrus Scutlferl IB3. 

Petrus de Severo 111. 

Petrus de Sotolmo 37. 

Petrus Stefuil 24. 

Petrus Straulatus o Strsuladus 136, 176, 

314. 
Petrus SublUft 323. 

Petrus Tlgnosus 815. 
Petrus Tlnlosus pater (lohannla. Martini 
et Petrl) 93. 

Petrus TraTersora o Traversarla 169, 175, 
IS5, 203, 300. 

Petrus Trecltu-ius 91. 

Petrus Trigulsanus 101. 

Petrus de Ugo ITO. 

Petrus de Ugone 43 ; ef. P. de Ugoae de 

Petrus de Vgoo.a de Haaarift 43, 1S5; et. 

P. de Ugoue. 
Petrus (UrseUl belblcl) 2 
Petrus de Urao 185. 
Petrus Ursonls qui locab&tur Carbonarlo 

18. 
Petrus de Uitulato 39. 
Petrus Vandns de Ravenna UO. 
Petrus Vermena o Vennlna m, 166, 178, 

Petrus Vermlna 370. 

Petrus de Vigo SO. 

Petrus VUlauus 195, 

Hetrus Vltalls negociator de Marino 5. 

Petrus frater (Vlvlanl) 123; cf. P. frater 

Vlvlanl de Paganello. 
Petrus ftuter {Vlvlanl de Paganello) 132; 

ef. P. ft'aler Vlvlanl. 
Petrus de Zaffarono 112. 

Petrus nepos iganuoU Tornarli} 358, 447. 

Petrus de ZI Ho 230. 

Petrus (;o^edl Barbcrll 309. 

Petrus abb. (S. A|>ol. Novi) 9»-101, 103-5, 

107, App. 9. 
Petrus abb. S. Georgll Malorls de Vene- 

clls o. a. B. 506, 510-11, 515. 



Petnu abb. patruu* lohaimKTliiliMl 185. 
Petrus (presb.) abb. moa. 6. Uarle qui 

V. la Palaclolo 49. 
Petrus arcator 253. 
Petrus capellaous et slndtcus 6. A#poI. 

in Novo 423. 
Petrus Capoclus cardloalls Rav. vn. 
Petrus castaldus 223. 
Petrus de Fantulo causldlcus Rare. f». 
Petrus de Lantacbo chapelanns (8. Apol. 

Novi) 514. 
Petrus rler. 50. 

Petrus cler. qui v. de Severo 9. 
Petrus consul qui v. de Augusta 9. 
Petrus de Gerito dlac. 242. 
Petrus dlac. (S. Apol. Novi) 200. 
Peirus dlao. (e. Fio. E.) S4. 
Petrus dlac. paplensls 242. 
Petrus dui 0, 13, SS, App. 12; ef. P. dui 

Petrus dui et oomes Severi oomltls 2; 

cr. P. dui. 
Petrus de Traversarla dui 9. 
Petrus ep. s. Fio. E. 51-2. 
Petrus ftuDlUarls S. Apol. Novi 433. 
Petrus de Gorbia PranolscI de Imola (k- 

mlllarls (B. Apol. Novi) 53». 
Petrus |1^.) |S. Apol. Novi) 262. 

Petrus bostlorlus S. ApoL Novi isi. 

Peirus ludei 296, 

Petrus de Ballerò iudei 312. 

Petrus de Te^anls ludei 400. 

Petrus Saracenls legatus lo Romanlota 355. 

Petrus Iniag.) 92. 

Petrus Imag.) Mattile 441. 

Petrus (presb.) mooaclius (S. Apolenarls 

In Classe) 50, 
pHtrus (presb.) monacbus (3. Apol. Novi) 

Pretnis <presb.| monaohus (B, Apol. No- 
vi) 33, 
Petrus (presb,) monaobus (S. Apol. Novi) 

te, 78. 
Petrus (monaohuB S. Apol. Novi) 144. 
Petrus (presb.) monactaus S. Apol. Novi 

227, 244, 247-3, 255, 286. 
Petrus monacbus S. Apol. Novi 342-3, 317-8, 

350. 353-7, 360-1, 364, 368-9, 37t, ITT, 

380-1, 415. 
Petrus monacbus (S. Apol. Novi) et vIU- 

cus 289. 
Petrus presb. monacbus (S. Tetri In Vln- 

cula) 46. 
Petrus (presb.) qui v. de f 

alque prlor S. Apol. Novi 25. 
Petrus Sanguini not. clv. Bouonle 511 
Peirus Chrlstlanus not. de Ravenna 
Petrus Franolscl de Plorontbus de M 

dello not. de Ravenna 540. 
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P«trua da Olbb» o Olb> not. lIS,n5, 400. 
P«trui Luitiu Dot. de Forllvlo tf>; oA 

p. i>utui not. 
Palmi Lkutui not. de Forllilo 41); ef. 

», Lantoi not. 
Petrus PauU not t04, 850-7, 407 ; cf. P. 

Petrus Piulns not de RaT«DDft SIS, 419; 

ef. p. Paull Dot. 
Petrus BnclusoSntliuoSacclus lohxDDla 

UgODli Dot de RaTenna tM-400, 403, 

¥ti, 41S, 4ia, 414, 4U. 
Petnu da ZabaroDibai noi de RaTenna 

BM. 
Petrui presb. S. 
Petrui (preib.) SI, U, 
Patrai {preib.) 1M>. 
Petrui (presb.) IM. 
Patru* (preab.) da A rolli ano \T». 
i'«trui preib. da Clrolo 35. 
Petnu (praab.) patruui (Inmllde) H. 
Petru» preab. («ooleala B. lohaunls Ea- 

ptlate) 100. 
Petrus (presb.) de SsDOto Mudi MB. 
PatruB preib. (9. Marie RotUDde) M. 
Patru* (preib.) 8. Pantalaonls Iti. 
Potrai preti» de Oravano IIV. 
Petnii prtor (B. Apol. NotI| n, S5. 
Petrus prior 8. Apol. Not[ 78. 
Petrus (presb.) raotor eoolasle 8. Blail 

da BagnUe Mt. 
Petrus dlao. raotor ooclasla S. lobannlt 

Bapllste 100. 
Petma (presb.) rector eooleal« (S. Marie 

In Caaale) IBS. 
Petrus de OaluoUi prò Banda RoDiaoa 

BooleslB Rate, ractor tei. 
Petra* aoudelarlu* magistrl Plorani de 

Cesena SIB.- 
Petras dambullui lubdia. i. RaT. B. 

atque mlssuB Otonli arohlepiicopl 

40. 
Petrus tab. cesslnates 10. 
Petrus Dot. Ticedominus Cervie 401. 
Petruigatui (deoanus RaatelU Tlcecoinl- 

Ui) 51. 
Petruigatus mliiui Anselmt i. Rav. E. 

areblepisoopi SO. 
PeTeralli 105. 
Pecco Martolu* vinoll m. 
Pbaraoo iss. 
Pblllppui de Aldigerlls 470; of. Phyllppus 

n-ater UgoUol. 
Pblllppus arohlep. Rav. Ila, S»; «A Pby 

llppui alectus. 
Phjrllppua lacobl 485. 
Phjrllppus ftaler Ugolini Aldagberll de 

Aldegbarlls de Trantula 434; cr. Pbl-' 

Uppus da Aidlgerlls. 



Pbyllppus eleetUB B. Rai. X», 101; ef. 
PhiUppua archlep. 

Phyllppus de Oeocls ludei 447. 

PbylIppDS rei 170. 

PlclgbaUl beredea «30. 

Ploolui Qlso Ilo. 

Plcolua (Leonia) 100. 

Plgnoohui de PlgDocbla de Baacto (a- 
cbtuia 450. 

PlIIHaro (qal t.) (Undus (torri. Rate.) 
WO. 

Plilus Itater (lobannl* at Fabn da Se- 
verino) IIB. 

PUolCDi 101. 

Piagnala SO. 

PlDcns Bnlfarellui 106. 

Ilrondus magistrl Iscomelll muratorls 
de Imola 4)0. 

Pliolumtendull IM, 114; PlaolumteDdeD- 
tlum ordo IM ; P. ordo mercati 105 ; p. 
ordlnis mereati taaallaritu IK; v. 
malore* bomlnes; otlDores bominet. 

Pisignanu* de Bucano Wl. 

Pisignani, Pieignani plebatui, piai» (tor- 
ri. Ceieoe et Rate, no, Ml-t, MD; i 
partioa; of. SlefaDl (3.) lo Plsignani 

plsiei SA. 

plstrlnum UL 

Pliale (qui dlcltor) Incus 155. 

PlzaDgara (qui dlcllur) loens 07. 

Ilfus IS7. 

PlacltUB flraler 6. lobannls [la nllseto] 
aOB. 

Planltlulua [locus] ITO. 

PlanoUsIgnl [fundui] (I) (terrl. Pop.) IH. 

Platea Nota (regio Rata.) 11. 

... de Placa malore m. 

Plicarlua lOT. 

Po(de) via 541. 

Podio [locus) 143; ecclesia de P. 150. 

Pogloll 4. 

Polenta o Pollanla o Pulenla o PuIIcdI» 
(de) f. BanoiDus, Beruardlnua pater 
DuldoDls, Clara OereiDle, Ouldo, flui- 
do mllllls Bernardini, Ouido lAmbertl, 
Guidoni* Punente filli. Lata uior Ho- 
BtaiU. Nichela Pelrl, Petrl Pulente 
herede*. 

Palevaoua Homlnls 8. Petrl de Cesena 
tn. 

l'olito (qui T.) fundus (tem. Lit.) (i) ti. 

PoltrODUs Salvi ZaDlnl 454. 

romplllensla civltai Nota 180, ISl; v. Po- 
rum pò pulì. 

l'ODtls Coperti ooDtrala (Rate.) 440; tur- 
ria 440. 

l'ODtls Coperti o Coopertl ordo i<n, 101. 
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Poniftno (qui dIoUur) locus (tertl. R*v«.] 

BZ, 92. 
Poplliease, PupUl«nse teiritorlum S, S, 

394, MI. 
Paplllenatj, Puplllensls «p. v. Aymerlcus, 

Eg[dlus, Sergi uà, Ub^rtcHus. 
Porcasuio, PorcBstono, Purcuino (da) 

(quod T., qui T.) fundunentum, fìindus 

(tem. Cervie) 2, 30, 4S, &I, IB5; Por- 

caMiil rlvus 430. 
Poroellls;(de) e. lohaanss prior. 
Porcile IVatar (lohannis) 107. 
Porcile fundus (teirl. Rave.) IS, App. 1. 
porcus 11, IS, 19. 41, S8, 168, App. 1; i'. 

anos, scunoiriU, spaila, apatulo. 
Porta Nova (que v.) (regio Bave.) 14, 38. 
Porti. eolesia 264; CI*. PortueoBls chuDO- 

Portuensea 332; t>. Portuenats canonica. 

Portueasls oanoaici o caloDloha BOI, 323, 
402, 40^7 ; cboDonlco ecclesia 4K; P. 
coilegii pOBsesslo 402; P. ep. v. Ber- 
nardus; cf. Porti ecclesia j v. Por- 
tueoses. 

Poslda fliDdamentuin (terii. Cervie) IS&. 

Posta de Salice (qui dlcltur) loous 105. 

Postrerla (lugalls IMnlnlcI) 275; Postre- 
rie domus 215. 

potestas D. Ravenna. 

PoiaJe [fliDdua (erri. Ceseoe) 57. 

Potali» Cedri 512. 

Fofomate fiindus (terrl. Forlì vii) 3 le. 

Ppepus slndlous S, Apol. (Novi] 2SB; cf. 
Peppus mooaolius S. Apol. Novi. 

Pradelle via 848. 

Praia (fuadus] {terrl. Pop.) 262, 301. 

Pralls (de) v. Anselmus Cboradlnl. 

Pratualungus [nindus] (terrl. Rave.) 158. 

Eh-ato Mlllarese (qui dlcitnr) locu» {subur- 
bio Rave.) 27. 

Predlcatorum Tratrum prlor v, A ibergbe- 

Proyte de Natali 2S1. 

prlmlcie 3B, 54; v. deolme. 

Prlnuranus laooblnl de Saocto Geòrgie 



bannlB Flllgl Alberici; Pucfus de Fi. 

llgbiB. 

Puclus lobannis Flllghl de Forlivlo 448; 
cf. P. Plllgus; P. lobaonls FUIgl Al- 
berici ; Pucflus de FiUglUs. 

Pucius lohannis Flllgl Alberici de Balbts 
de Godo 464; cf. P. Flllgus; P. lo- 
hannis KUigbl; Punus de Filigbis. 

PullODlS (S.) ecclesia [Rare.) 15S. 

pullus IS-7, 41, 45, 67.0, 74, Si, 03, 104, 
Ili, 130-7, 142, 151, 157, 168, 176, 193, 
20S-7, 218-3, S15, 236, 346. ZAt, 314, 533. 

Pultro 120. 

Pundlroni fUndus (teni. Rave.) 537. 

Puntili rundus (terrt. Rave.) 414. 

puntus, punctus 355, 540. 

Purasay 253, 
Purpura 68. 
F^rpura lugalls {lobannis da Raynaldo) 

236. 
Pularellus de Ravenna 403. 
Putheo, Puio Ornato (qui dloitur) rundus 

(torri. Rave.) 43, 07, 1S3. 
pUtbeUB, puteus 3, IB. 28, 50, 23S; putbol 

usus 184, 138, IBI, S2I, Z7I, 380. 
Puioll BuccaluvII (quod dlcltur) fandum 

[terrl. Rave.) 108. 
Puccua de Filigbla de Forlivio 441 ; ef. 

Puclus Flllgus; Puolus lobannis Fl- 

llgbl ; Puolus lobBDDls Ftllgl. 

Quadra, Quadra fundua 186. 

Quarantola, Quarantula fundus {terrl. 
Uv.) SB, 100. 

Quarasani 54. 

Quarcinciani fìiudus (terrl. Liv.) 21. 

qusrtarlum 15, 17, App. 2; q. arlale 16, 
19. 

quartarola Rave. 264, 403; q. ad starium 
Rave. I5B. 

quatrinl 538. 

Qui n quo tabenie, qulnque tabemula, 
Qulnque taverna fundus [wrrl. Cer- 
vie] 52, 86, 439. 

Quinti, Quinto (de) plebalus, plebs {terrt. 
ForUvIl et Rave.) 170, 248, 254^ 268, 
272, 283, 300-2, 810, 334, 355, 40O, 409, 
445, 453, 461, 408, 517, 523; t). pertica; 
Cf. Petrt (S.) in Quinto plebatua. 



Prudenti US App. 14. 
Prudentlus Berondellus 494, 
Publlci ecclesia 412. 
Pucherlma uior Raineri SaUamela 352. 
Puclus Futlus Flllgus de Forllvlo 438, 
444; cf. P. lobannis Flllgbl; P. Io- 



Racimerlus not. W3. 

Radins (fundUB terrl. Cesene] (i) 

Radli Flol u. lobannes de 

RafTanellui lacobl 105. 

Raginuoius Bi. 

Ragualenals provincia 508. 

Ralmondinus do Lugo 457. 
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Ralmuudiu de Aurlolo castelUDUs Cas- 
ieri seu roobe civiutii Imola 513, 

tUin&ldlQiu d'Alegeo App. B. 
RilDildlnus Csput de Ferro 115. 
KAlDkIdus o RaynalduB IM, 240, 250, 2S3, 

Itm, 2S2, 2M. 
Ralnaldua a-mt Antoall Petri RalDkldl de 

Traversimi SM. 
Ralnaldus o Rayaaldui lobaonU GIse 205, 

Ralnaldus trcbiep. Rive. 457. 
RalDSIdus net. 2U, 278-». 
RAlDftldus (presb.) lohutnis de Salsi 5M. 
Raloaldiu reotor ecclesie S. Marie In 

Bacano 4«»400. 
RAlnerl qd. Rodulfo 20. 
Ralnerli Ouarinl Olii 2M. 
Ralaertl Petrl Offl Ql. 60. 
Ralneiils (de) v. lobaoDes Bartolll not. 
RAlneriua o Raynerlus 2lfl, 218, 247, ffio. 
Rslnerlus de Aresendit de Forlivio 505. 
Rainerliu de Beobacetla 50S. 
Ralnerlua BenTenutl Pochopemie Rave. 

4B«. 
Ratnerlui de Brandls de Arcba STS. 
Ralnerlus Dente 504. 
Raloerius de Florentla babitator Rave. 

51fi. 
Balnarlus lobaoDls Olardinl IW, ISO-I. 
R&lDerlus Tetri BurgoU 103. 
RalDerius de Punpignola 2S6. 
Rainerlua • • de Raveana 402. 
Ralneiiua coa^rnui (RaTscnei App. fi. 
Ralnerlus de Sallano 88. 
Raioerlus abb. S. Apol. Novi fiO-3, App. 13. 
Ralnerlus o Raynerlus abb. S. Apol. Novi 

303,304-0,171, 373-400, 401,400-8,410-22, 

425, 42S-31, 433. 435, 437-13. 
Ralnerlus caDveraus S. Apol. la Novo 

25S-6, 297. 
Ralnerlus mooacus S, RofflUl 330. 

S. Vilalls Rave. 242. 
RAluerlus tab. SO. 
Rainuclus o Raynuclus o Kalnutlus o RiU- 

nuzus Ranuulus de Mallaladls o de 

Maltallatls o de MaltalUatla 230, 232, 

275, 282, 304, 340. 

RaiQucius Fantinu* 71, 112. 

RainuEolus 148. 

Ramanl fundus (Cerri. Rave.] |t) 450. 

Rambalda 108. 

Rambaldi Alll 185. 

Ramberecus Ronco App. 15. 

130. 



hmdus {terrl. ForllTlI) 07, «0, iso-i, 

283, 30!. 

Randoyno (dui) 0. 

Ranuolnus IK. 

Ranuolnua oantor s. Rav. E. 165. 

Ranuclnui (presb.) rector ecclesie S. Ma- 
rie de TTIbo da Ravenna 40T. 

RanuUus de Lusura 378. 

Ranucolus Vlnllenda 2Z7. 

Rapertus ScbaobI de Placentla 528. 

RasteUue vloeoomes 52. 

RauUs avunoului (Bruni sentla et Vulpls) 
117. 

Ravaldus 257. 

Ravenna (BoniAlll de Guarooils) 184. 

Ravenna luKalla (lobanola Dominici de 
BonlsUda 31. 

Ravenna uior (Martini) 155. 

Ravenna congniii (Uarllnl Longl) 47. 

Ravenna congoiu (Ralnerli) App. 9. 

Ravenna soror (Ralnucli Fantini) OT. 

Ravenna, Rave. clvltas. Rave. urbs. Rav. 
urb9 1-8, 1(^3, 15-0, 18-0, 33, 20-31, Xì, 
35, 38, 41-3, 45-0, 48, 50-1, 53, 554, 58.8, 
02-5, 67, 69-70, 7J-4, 76-7, 70, 81-2, 84, 
91-8, fio. «Z-4, 07-fi, 101-9, 112-3. 115, 117-0, 
121, 124, 120, 11»^1, 133-0, 142, 144-54, 
150-fl, 161, 103, 105, 108-0, 172-9, 184-A, 
187-B, 190-2, 19^20), 2034, 208-15,317-8, 
220-6, 2Ì8-32, 285-40, 243, 245-58, 
26843, 205, 170-1, 273-81, 281, 185, »T-8, 
200-3. 29&«M, SCO, 310. 320-t, 323-8,»), 
333-3, 337-40, 342-3, 345-8, 35»^ 3W4, 
301-2, 3M, 380, 371, 373, 377-8, 381-8, 400, 
400-S, 410, 412-4, 417, 410-23, 425, 427, 
430^, 435-18, 44842, 4044, 408-72, 4754, 
431-90, 499-500, 504-0, 509, 51- 
5E5-40, App. 1-4, 0, li-S; Rai 
clv, splendidissima urbs 2; Rav. 
tropolls320; Rave. arcbleplscopatus, 
arcbleplscopale palaolum 310, 533: 
Rave. oapltaneua v. Stepbanua Trl- 






317, 



Rambprtus de Spessa 273. 

Ramldolas 131. 

Ramllongi, Ramuslongus, RamualuDKus 



223-32, 235-40, 243, 245-50, 321-8, 330, 
332-3, 335-10, 343-3, 3454, 350, S584I2, 
304, 300 ; comunls consclUum gene- 
rale 228, 435, 510; ludei v. Bonlfa- 
tlus ; ludlces 228; palaclum il' 
301, 447, 467, 475; proourator T. Paga- 
aellus ; proeuratores 328 ; rector v. 
SymeoD aroblep. s. Rav. E-, statuti 
3S7-8, 430; Rave. dlocssls «20-7, 508 

diocesana lei 810; dlocesanum lus SIO; 
Rave. dlstrlctus 382, 420, 435 ; Rave. eo- 
clesla mslor 420 ; Rave. clvltatls fovea 
510 ; Rave. murus 50, 150, 175 ; Rave. (t) 
portus 232, 275 ; ti. anche Porti ec- 
clesia, Portuenses, Portuenila; Ra- 
ve. potestos i>. Frugerlus, RodulQnaa 
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ludei, Slapbknaa TtItIsuio, Ubildua 
de Quayferlls ludex ; Rbto. reotor 
prò 8. R. E. V. Unteug de SaacUs ; 
Hiyh. «ab urbe n ; lubnrblum IT, S5, 
IT; R»T«., Rai. lemtorlum 1-3, i, 
11, 11-7, 10, 10, n, 4», n. «0, 1», w, 
IH, ìT^ee, 18», 101, 104, loe, no, a», 

IIM, 3\ò, !1S, ZSI, 3SS, a»SO, Ot, Iti, 

ae-ti, M3. MM, »o. tsMU, a», ni, 

ITS, 281-t, 287, tS040. 298, XK, m-801, 
SU, S0«, 308, SI5-fl, Wb, 3St, 34tS, IK, 
SG7-8, 861,883,387-8,170, 380-1, 8K>, 401, 
«7, 411, 41H, 41T, UO, 438, 43&, U8, 
MS-7,«0-l, 468-4,4», 490-00,484-0, 4T4- 
a, «*, 4S4-8, 401, 4B«-B00, IM*, 5S»4, 
iXl, 880-40; V. pertica, qttartarola, ita- 



L>. danaiU, libre, aolUdl. 
Raf. (8.) E. l-a. 11, 51, 80, 118, 180, UB, 
200, 40O; archhtU. e Serglua; domiu 
4B3, 480; exarcba v. Anielmiu ar- 
cbiep.(t|;ostlarllApp, 15;palaclum5l, 
54. 16&; itaderlB US; e. anoht achi- 
res. arcbleplscopl, cantorea, oardlna- 
lu. 
lUTeiiDati» oomitalDs 508; proTlncia 508, 

RaTenno fll. Fusoardo tt. 

RaveiiDUi ds Bomlngo iS. 

RaveoDUt OatMlu» 88. 

Raveanus Torcloanda o Torelcada 01, 70. 

RaveDDU* (preib.) 01. 

Raveolua de Uiao de Vllaao 183. 

RaTBUla cnnaobrliia (vttalla Vulplnl) I4Ì. 

Rati 13E. 

Ravlani ftindua (terri. nave.) tlB. 

ravlgnaiil v. denarli, libre, «olUdl. 

RATigiianiis KO. 

RaTlgnaous de Paaoolls 488. 

Raf oaldlttus (amlllaiia Aathonll episcopi 

CerTlensla 880. 
Raynaldus (preib.) de Rane capeliaDUa 

B. Apol. Novi 4(0. 
Raynaldus ludei qui fult de Padu» 317-8. 
Raynerlu» Leoolsle 417. 
Raynerlus montanarluB 353. 
Raynerlui Ottoiingl 3M. 
R«ynerlua arcbipresb. plebls S. Caislitnl 



8. A poi. 



<r ecclesie 



Raynerliu de Bealo 

Noti 151. 
Raynerlni lohannee dlae. 

8. lobaoDls Batiste Mo. 
Raynaralus de Mootesaio 885. 
RaynoUUs Barbeiius 8allmbeDl Quairanll 

415. 

RayDucii de HaltalliatK heredes 318,3S. 
Rayouclus de Panoaterra de Cesena 313. 
Baynus de Laclta S40. 



r«aeptiu Meliiepltoopl (t. R«v. E.) (t| KB. 
ReoeputUB Reoevudua Brater (Nicholal 

Uartlal ds Oracano) MW, 410. 
ReceTlutua Fundiu 47S. 
ReeemduaFiucardlMantoiunde Daseola 

410; ef. ReooTutn* de Foicardla. 
Reoevutua 338. 
Reoevntus de Foicardla KM; ef. ReceTu- 

dus Fuicardl. 
Reoevutua Ouardl de Padiiano 411. 
ReoeTulut de Uesls de CliUcllaDo 347. 
Receiulus Horandus 4T5. 
Recemtus &mului (Ugonlj Verdoni) 100. 
recoltas pania 140. 
Recordano la <Slglze) 38. 
Redulfo 34. 
Refredene fuodua {(erri. Rave.) 300, 4>&; 

R. ftosw. 
RembuT^ lugalle (Andree RATennl Buc- 

ealnfusi) 03; aoorua Oddollnl Leonell 

et mater Brmellne 71. 
Renclua Olraldi ZabaroDl 51T. 
Renoontro lU. 
Rengarda oonlul (lobannla Montanarll) 

41. 
Reparatae (8.) plebs (terrl. Llv.) 4. 
RaatoU mia ICS; «f. Uu-la Restoll luor 

lobannli. 
Restolui no. 
Klale de Hucellls 315. 
RlaltuB BonaTenture ludei 441. 
Rlcardl Archoncerll fldeloommlsaarU 4». 
Rloardl FaraonlB Alla U, 
RlcarduB (presb.) ecolesle 8. Lucas K. 
Ricchi sole heredes 5X). 
Rlcobl do Oddls beredes 40t. 
Rlcclus GuldoDla de villa 8. 8tepbMil 474. 
Rlcoo 54. 

RIecoli Faraonls lilla 78. 
Riccolui de Clriolls 105. 
Rtcba ioror (Nloholal Andree de Ouar- 

□oUs) iSI. 
RloharduB (preab.) abb. regule mon. 

8. Apol. qui V. Novo 18, 18. 
RIchelmuB ep. Llv. 300, 310. 311. 
RlcollB (de) e. AuIlverluB, Homo S. lo- 

baiuits, lacobus, Nerlus, Orlandus. 
Rlcolus de Raveulus IH. 
Rlcolua pater (Rubertl) 40. 
RlcuUUs canoellaiio 0. 
RlgbUDUs nepoa Vaotlnlet lobannla ma- 
coli tri Anton il Ploravaotla de RaTenna 

455. 
Rlglia lugalls (lobannls qui v. de Qeor- 

gli) 10. 
Rigo 240, !74. 

Rigo de Becco 185. 

Rigo Camaniare 118; tf. Rlgolus Caman- 
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Rigo CarboDts IO. 

Rigo de Quitto IM. 

Rigo de lUiDiTilo in. 

Rigo qui T. de Mirturlano SI. 

Rllto MenouicoDl 2fiT. 

Rigo OrlBDdl 3IS. 

Rigo Patri de Uarla IBS. 

Rigo de Ram&raanls o de BemaraAno 
ITO. 

Rigo Ipreib.) oappellanus hospltalli Mi- 
sericordie de lUTeunk 438. 

Rigo oardlnalliB E. Rsv. 3SS. 

Rigo urtus 238. 

Rlgolus de Bulgarelll 119. 

Rlgolas Camtuizwe o Ctxauiftie da R&- 
venna 114, 131, iss, IS5, 117, 14S, ITS; 
ef. Rigo Camanzara. 

Rlgolus de Canzone 139. _. 

Rlgolus de aiulla 13S. T 

Rlgonls Baaotl beredes 348. 

RlgODll de Malnardo SI, lU. 

RlguclDua de MalpaglDls ludai de Ra- 
venna 440. 

RlgucJus MalpagnlQi 380, 

Rlguclus de Pondo 4W; ef. R.Zoagnu9. 

Rlguolus Zoagnus de Pondo 4TI ; cf. R. 
de Pondo. 

Rlgui de Olutra ITO. 

Rlngonus 174. 

RloU, Rivolo (de) funduB (terrl. Ceslnate) 
SS, 140. 

Rlvalbelle (qui dlcltur) loous 303; v. Cl- 
stlUuius, 

Rifardus 337. 

Rliardui Patrlolorum SS3. 

Rlio de Canssane 303. 

Rico) US B04. 

Rlcolus de Bagnile 338. 

Ritti US de Plccls 4». 

Robertus Hlsarottus 2Se. 

Robertus de Floranola doctor abb. S. Uà- 
rie In Rotondo de ... prope Raven- 
Dam U3. 

Robertus Hugonls man. B. Marie de Va- 
IldomoDte bib. 

Roda (qui v.) massa (terrl. Cessinale) 11. 

Rodaìdus fli. Bene S. Benedlctl IS3. 

Rodaldus mag, mllltlbua 0. 

Rodelandl U. 

Rodellnda conlui (Andree de Pelronla) 
30, IBS. 

Rodolandus 101. 

Rodulfl de Orecca beredes 301. 

RodulH de Silvestro alla IS&, 

RodulBnl (udlcls beredes 230. 

Rodulflnus 134. 

Rodalflnua de Modica 300. 

RodulQnuB oaualdlcua App. 11. 

RodulBous Rodolflnus ludet 180; [de- 



legatus) Petri Traveraarl* potoitatli 

Rave. 308. 
Rodulds (de) t>. Pnscolus, Laurentlus. 
Rodulfo negoolator IS. 

Rodultiii 121, 144, 140, ITO, ITO, 338. 
RoduIfuB de Besaacono ISS; <lf. R. de Bl- 

RodulTus de BlIlsBcono ITT;e/'. R.deBes- 

Rodulfus de Ildebrando 30. 

RodulAis Ingonls ... 183. 

Roduinis germaous (Martini Leoni pre- 
sbiteri Leoni) ee. 

Rodulhu traler (Miobells) 330. 

Roduirus MlnUtralls 73. 

RodulAis rrater IJUgoU de Bulgareill) 112. 

RodutfiK de Ugolino lOS. 

Rodulfus canonlcus faventlou* 343. 

RodulfUs ep. Forolivlensls sedli apoato- 
llce delegatua 404. 

Rodulfus ludei Ravennas 52. 

Rodulfus medlcus 133. 

Rogerius 204. 

Roedola, Roetola, Roltula fundus (terrl. 
Rave.) 3, 308, 313, 310. 

Rolandus qui v. Sualdus 20. 

Roma 350, 543. 

R. (S.) B. cardlnalls v. Latlnus; legatus 
e. Petrus Saraceni ; rector o. Petrus 
de Oaluells ; vloharlus generalls «. 
aulgltlebnus. 

Romandlole provincia &34; lerrae App. 18. 

Romane l] US 347, 

Romanie provinole 508. 

Romanls (de) clausura tlS. 

Romanus 0, 3S, OB. 

RcEoanus lobannls de Casamarisl 18. 

Romanus da Porta Nova B. 

Romanus de Ruitloello 84. 

Romualdua fll. Sergliit dut 3. 

Romualdus oonsul 0. 

Romualdus dlac. s. Rav. He. 3. 

RonoodellUB 250. 

Roncbl (orci fundui 384. 

Roncola [fundus) (I) 105. 

RODOOlU Via 533. 

Roncorli (nindus] (t) 04. 

Roncus, Runcus [fundus] (t) I3B, 158, 1TB. 

Roncus PutluUs ftindus 188. 

Rontarius 335. 

Ronte ptebatus (terrl. Ceseoe) 317, 378, 
App. 4; villa 34B; ef. Marie (8.) In 

RopblUl (S.), Roffllll, Rupbylll, RosllU ol- 

mlterlum 181 ; monasteriuin 3, 51, 13&; 

moaasterll claustrum 284; menaous 

e. Raineri US. 
Rosa uioT Olsllandl Palmlcoll AaprelU de 

Roda3TS. 
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Roaellli (de) v. Benedlotus ibb. 
Rosellus SB. 

Rosetls (de) v. Amator, Forlevesslus. 
Rosole. Rosoli flindus (lerrl. Cesene) a04, 
an, 378. 

Rotec&rU 30. 

RoTora (a) v. Lluclus. 

Rubels (de) ti. Honeitus. 

Ruben sorar (ForaoDls) 189. 

Rubeitiu BS. 

Rubertua Ricoll 40. 

Rubertiu x Suicto Oeonlo XS. 

Rubeus SS3, £58. 

Rubeus de Bunglt de AlSano 4U. 

Rubeus LBureatll de tUIb Spineti 497; 
ef. R. Laurentll Psuperis. 

Rubeus Ldureatll Pauperis de Spineto 
3SB-a, 418, 52i; cr. R. LanrenUI de 
vUI& Spinoti. 

Rubeus de Orlandls de Clvagtono !>20. 

Rubeus maglstrl Ungsrl 358. 

Rubeus subdia. lobaonls PaulinI 100. 

rublus 145, ISè. 

Rubollnl ISi. 

Rubolluus Tlmolus de Tr&veraarlii 256. 

Rubor de Cesena 4S3. 

Rubulus Rubolus de Oravano 256. 

Rum 174. 

RuffimatUs (de) ... 478. 

Ruffolus Foscardl SS2. 

Rugieioaus 2SS. 

Rusanl, Ruolanus, RuscÉanua ftindus (tor- 
ri. Cesene) 10, lez. 

Rusohls (de) v. Elenienutus Depos ur- 
landlni, Orlandious. 

RuspenU (daj nudus (terrl. Cervie) 345. 

Russus ne. 

RusUcellus 220. 

Rustlcellus pUizarlus 77. 

RustlCUS IS4, 137. 

Rusticus qui T. Falnllnua SS. 

RustlOUS de Ugo 71. 

Rustlous ludei Cesslnos Si. 

Ruatlcus (preab.) roonachus S. A.pol. No- 



SabloDoello (oulus vocabulum est) ftindus 

(terrl. Pup.) e; cf. Sablunoelll hin- 

damentuoi, 
Sabiuncelli fundamentum (terrl. Cerfle) 

05, 185; cf. SibloDoello lUndut. 
SablUDCello (de) flindua (terrl. FerrarleD- 

si) 40, M, eS, 95, App. 8. 
Sadrlanl campus (eomllatu Arimensl) 00; 

lOCUB Bl. 



SalagluB Salagus o Sallsgbua LtureDtll 
Pauperis da Spineto SBO, 418, 5Si; af. 
Sallagliua Laurentll, 

Salbollcus «76. 

Saglolua Saraceni 313; ef. Salolui Sara- 

Safolus Saraoeol de Sanoto Martino In 

Strata 82S ; cf. Saglolus Saraceni. 
Satadinus 275, 
Saladinus Martini Audree de villa Luure 



sao. 

Salamon oampanarius lOS. 

Salamonlbus (de) de Faventla e. BatlUus 

TbomasU. 
Salbl Orlandorum ssa. 
Salecte (qui dlcltur) tliod ut (terrl. Coroe- 

liense) 30. 
Sallbegus [fundua] 189. 
Saliae (de) posta (torri. Rave.) 438. 
Sallous de Cesena 79. 
sallaa 2, 38, 34, 38, 44, 48, 51, S5-6, 05, 185, 

3SB-B0, 408; a. negra 7B; torta 185. 
Salinbene lobannls Baldini de Ronta S75. 
Sallnbene Leunardl de ForllTlo 40). 
Salioguem 169. 
Salladiaus Aunestl 385. 
Sallagbus LaurenUi de tUU SpineU 4S7; 

ef. Balagius Laurentll. 
Salllanus 185. 
SaUldor 304. 
Salslne fundua (terrl. Popullenal) 214; S. 

riTUs 234. 
Salsoto Btrata App. 13. 
SalteUl fundus (terrl. Rave.l(l] 400. 
Salvator de Fuscberlls I8£. 
salvator not. de Ravenna 473. 
Salvatorls (S.) ecclesia (Rave.) 3, 50, ISS, 

118, 134, 217. 240, 358, SOO-I ; presb. o. 

Albertus, lobannes; via quo vadit da 

Sancto Salvatore ad Palaclum 220. 
Salvatorla (S,) guaita, regio (Rave.) 150, 

184, 188, 2i0, 275, 206, S£»«, 373, 3834, 

438, 441-2, 448, 508, SI4, 518, 523, 525-7, 

531. 
Salvatorls (S.) de Bruaata eooleala 287. 
Salvatorls (S.) Maloris moosaterU (Rare.] 

abb. V. lohannea de Dluda cardloalis. 



Novi 38S. 
Samplrolus Hascharonl Albanie 400. 
Sanaterra 87, App. 13. 
Sanorlaous [rundus] 139. 
8anctl medici maglstrl portlcus 352. 
Sanotlua de Magerila 533. 
Sanotlsslma que v, EuOmla 1. 
Sanctus Oarcettl 521. 
Saootus Santos (presb.) capellaniu S. 
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Apol. Noti 412, 431; ef. Sauous (presb.)'. 
Solntus. 
Sanotus Sanlus Blaili ZancoUnl Rare. 
I hosplulls S. ApoU. Novi 



Saodrus Andree de B&roDcellia S38. 

SanthoUntu de Luglolls 4B4. 

Santi BeuTenutl Andrse de villa Liuure 

beredes ^sa. 
Saatlnliu CandulSnl aotarll de Cesena 



4B&. 
Santus Deomolde !63. 
SanlUB Malel de Baldloetls de Auriolo Tir 

Bone SU. 
Sauttu de liimbls MS. 
... Sapiens de Anena I&4. 
sappa 882. 

Saracena uxor Malnardl de Forllvlo 303. 
Saraclnas de Ualnarda 182. 
Saragonus Magoni 2M. 
same plehatus (Faventle) {1) Z4it. 
Sassls o Sails (de) v. Andreas, Dlademma, 



SusollnUB de Sassella de Rnvenna net. 

434,444. 
Sassolls SaioUs (de) v. loboones net., 

lobannls Sosiallnl domus, Nicolai he- 

redes, Sassollnus. 
SaisoluB ft^ter (BonlUlli presbiteri) 54. 
Saiicus (presb.) ci^ielaDus 8. Apol. Novi 

vn; e(. 8&notn» oapellanus; Sclntus. 
Savio ns fl. 

Savlnus qd. Constantlnus 18. 
Savlnus de Ponte Uarlno 325. 
Savlnas o Sablnus m anso bus S. ApoU. No- 
vi 483-B. 
Savolongus 219. 
Savonnus de ManunutoU 392. 
Savore llus SSlO-1. 
Savorettus 433. 
Stueoas ep. v. Oratla. 
Scalogna 198. 

scamarlta (porci) 124, 193, aoe, 21». 
Scarlactus Iflfl. 

Soanifonl de Sancto Zacharia beredea 459. 
Scblcbns 231. 
Solntna oappellanus 8. Apol. Novi 414; 

cj. Sanctus capellanus; Sancus (presb.) 
... Solantonls 113. 
Scottila App. 9. 
BCTlnemn, scrignum 94, 282. 
Scublto (a, al, de) (regio Rave.) 3, 53, IM; 

v. oncrK Marie (S.) In Scublto. 
ScudrU, Scbudrll fosMttus &30-I. 
Scntrlos [locus) 148; androna que «adlt 

ad Scutrium 383-4. 



segalla t>. slgalis. 
Seguorellus iudei 36T. 
SeUmanua -App. 8. 

Seliorii fundus (terri. ForlivU) 523, 

Semererlus not. STB. 

Semplrolus da ^asena 379. 

Senior 9. 

Senlorellus 107. 

Senlorellus 01. ... 22. 

SenplroluB de Stefania 362. 

Seperlonls Rustici App. 6. 

Seraflnus 179. 

SerboUs (de) tt. Nicola. 

Serbolua 442. 

Serbolus de AgrestolU 328. 

Sercii et Bacbl (Ss.) ecclesia (Rave.) 530. 

Serena 231. 

Sergii diaconi heredes 30. 

Serglua 19. 

Serglua de Tede rado 30. 

Serglus arcbldla. s. Rav. B. et abb. mon. 

S. Martini quod v. In Palaclo 18. 
Serglus (dui) B. 
Serglus ep. Pop. 9. 
Serlcanome Englemontls de OrsoUla de 

ForllTlo 481. 
Servideus Oallettl 414. 
Serrldeus abb. S. Marte la Cosmadln 632. 
Servusdaus o Serrodeus o Servusdel 178, 

183, 185, 197, 202, 201, 208, 216, 233, 240, 

250, 2^ 250-7, 2^9. 

Servnsdeus 401. 

Servusdeus O Servusdel vlllcua 1B3, 233, 

Senoll Olii App. 13. 

Setus proplnquus (Sullmanlt App. 11. 

Setus Zazonls Petrl Piccoli 117. 

Sevelongo (de), SevolongUS fossatus 30, 
185. 

Severi 178, App. 14. 

Severi (a.) festum 147. 

Severi (3.) de Ravenna manasterlun 2, 
37, 150, 270, 381 ; abb. o. ETanolsous 
BJasll de Ondedela, Lacorus ; mona- 
ebuB o. Almerlcus, Leonardua. 

Saveri de Ooccls domus 492-4. 

Saverola de Brunaldls 294. 

Severolus B2, 210, 212, 22S. 

Saverolus Papa 211, 225-6. 

... Severu 207. 

Severus 107, 175, 2^ 253. 

Severus de Albina 108. 
Severu» de Teuclo 90. 
Sevema presb. et monacbus (S. Apol. In 

Classe) 50. 
Sevlrolus 252. 
Sevorll fossatus 185. 
Sei UDOIs [rundua] 150. 

seilailum 145, 228, 249. 
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B»c&ta p1eb*tua (terrt. F«TsnUe) Mi. 
aib*ldu» ludei S7. 

SUbdrum |1) App. T. 

Blgmlli, sleali!, alecftlla e coppi, modlus 
■tsriani. 

Slgnorelll de RiTenui SSt. 

si^orelli Pu)Ali« fllii 1S&. 

SigDorello qui T. de Vanduclo 3T. 

signorelliu 20. 

SlBDorelliu de Amksils SIA. 

Slgnoreliua de Clntuio IM. 

sigDorellus (n«ler Dutdei) ISt. 

Slgnorellus Scuablgola ludei Sol, SOt. 

Slgoorsllus tab. (31. 

Slgnortuns SOt. 

sUveater de presbitero Paulo M. 

SllTetter (mag,) Benvenuti de Pusobool- 
bua &37. 

BUveiter (II) pp. 11. 

ali... (8.1 ecole^la App. 4. 

Slmanus 301. 

SlmeOD Kl. 

Slmeoa cardloalls legatus apoitoUce Se- 
di* 3IS. 

Slmeonli de Oheblola Bile IM. 

Simeonli Ualpaglnl de RavoDoa lier«- 



SlmoD ... 196. 

SUnon Al band olvls Cervie 'tOi. 
Simon AlberUnl Por«>terll IM. 
Simon lobannls magUtrl de o 

aatl Valerla 311. 
Simon lohannla Ra;naldl de Calouadtl3I2. 
Simon Malpagltlnl 4SI}. 
Simon Horbedelloi de Rarenna 450. 
Simon NeD^arls Sia. 
Simon fralls Mobola)' 40&. 
SUnan R1«dI1 3TS. 
Simon (preib.) de Raienna rootor ec- 

cleale S. Uarle In Casale 450, 4W, 490. 
Simon Ipresb.i reotor eoolesle 3. Hlchae- 

ll9 4». 

Simone Stra^ne S&3. 

Simonis MorbedelU heredea 301. 

Slmonus IM. 

Slmonua (preab.) tST. 

BlDlbaldus ìOS. 

SlmoTO (de) moaaalerif »bb, o. Benre- 

Slodaldl de Cesena heredes SU. 
Slndu (dej e. Cameialla. 
Slnlbaldus patruua (Nlcbolalet Boni] 385. 
Slnlbaldus de Publlco 33S. 
Slnlbaldus subdlft. oardlnalla 30e-10. 
SUtl (8.|, Siiti rlvus, rlua ISS, 401. 
Slstus IV pp. MO. 
SliMM VaDRadlc* 358. 



SiTirolus de RAvenoa S4. 

Siiolus NoTeUlDiu 451. 

Sobilla EBl. 

soUldl, aolldl, soldi 75, App. I ; s. In ar- 
gentum, In arlentum I. 4-9, IO, It, 
IT, M; bonoDlensei 501; daoarlorum 
luoenslum, o lucensea 15, 44, 4M0, 
sa. M, 87-0, 72-4, 17^, 81,34-5, SS.M-l, 
95,18,101, |D3, 107, 111-4, 11»-?, 110, 
122-4, 120, 131-S, 135-7, 140, 14M, 147-B, 
151-4, STO; denarlorum luoenslum In- 
fortlatonim 51, 55,59, BI; nummonun 
luoenslum flO, SS; ravennates, dena- 
rlorum raTeonatlum I57-63, IS5, 187-8, 
ITO, 1724. 175-7, 183-4, 188-9. 19»^, IW-«, 
MI, 304-7, £09-3, 315-8, 3«0. 21^5, £30, 
2S£, 234, 238. 241, 243, 34fl, 848^1, 153, 
255, 257-02; 304^, 209-74, 270-7, 181, 
183-5, 187, 290, 1«^S, 295-0, NS-S, «O, 
3054, 310, 311, 315-9, 311-2, 334, SW. 
330-1, 134«, 340, 342-9, SU, 348-SO, 332, 
357, 302. 364, 3(U-9, 871, K7S, 375, 37T-8. 
381, 88S-0, 383, 3«l-0, 401, 408, 405-7, 
410, 411, 414, 410, 418. 411-4, 4304, 1SI- 
44, 450-3, 451, 459, 480, 491-3, 49T-8, 
501-4. 501, 512, 514, 5I0«, 523-1, 520-7, 
519-31, 53S^. 638, 540; ravlgoanl, de- 
narlorum nilgnanorum 217, HO, 180, 
204, 30(, 300, 313, 338, 358, 3E0, 3S8, 
300, 305, STO, STIMa, 397, 400, 411, 417, 
435, 437, 445. 448-9, 45U, 4tO-2, 404-0, 
409, 4T1-1, 47T, 47S, 4SS-5, 488, 4«»«». 
Veoecle, Venstloonim, denarlorum 
Venetlconim 10-1, Ifl, 11, 23, 18, 31-S, 
M, 41, 40, 53, App. 1, 3. 

Sorclaaus, Sortlauua, Sorsanua, Sortanus, 
Soriani (llQdUi (terrl. Rive.) 2, 15, 18, 
41, I5H, 188. 

Soaanlole, Sountula, Susaatole, Seian- 
tula fbndua {terrl. Rave. et Cesene) 
(T) 1, 87, IS3, 128, 308. 

Sovernus fossatus 340. 

Spalatensls provinola 508. 

spalla (poro!) 41, 45, 67, 74, 81, 03, 138, 104, 
111, 114, 141, 151, 174,178,170, lOT, 108, 
111-18, 115, 183,138, 139-4D, 144, 101,104, 
170, 195, 314, SII, 351, App. 8; e. spa- 
tula. 

spata 202. 

spatula (porol) OS, 85, 95-0; n. spalla. 

spella 2Si; v. alarlum Rave. 

Spen» uior (Andree mol icari 1) 210. 

Spenolus 281. 

Sperbutlua 290. 

aplca 105. 

Splgalmancus 241. 

Splualbertl, Splualbsrtus Aindua (larrl. 
Cesine) 188, 210. 

... Spinellus 137. 
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Sploellus (k Santo Osorzlo) lOS. 

spineti, Spluetui, Splnadus fundui (tarrl. 
ForllvU) 2T»4, lll-l, »t, MS, 3»4-B, 
41S, <T0, 4g»-T, SOt, Ul-t; S. ([•MS; 8. 
iUIbSM. 

Spiriti» (8.) prop* Sulmonam Vilveiiali 
dlooMl) (mooastertum) App. IO. 

Splsole irundtul (t) (comlt«tu ArlmlDl) «S. 

■port* B5. 

Sprtdii (de) s. Fiori ui. 

Spr*lnla o Sprayiils (de) t>. Carmegosts 
preab., Chlohlnus curator, Domlol- 
oua, l&cobiu frater Dominici. 

BtuiD, stnuo ti, n, 107, III, le, ni. 

StkdUnns [fuodiu] (i) m. 

audUlsDUB. StadlllaDl, BtadlglkDl, Stadl- 
liDl AiDdus (terrl. lUva.] (t) SU, S8S, 
MI, tot, App. 7; S. «lira 101, 150, MI. 

Stanilo, BtaBlo (de) rnDdamentuin (teni. 
Carne) s, 18, 4*. 

Stanoan plani VI, 

■taneluni, «taotium Ma, «W, «IS, 4M-7, 

BOI, SB,5U. 

lUrlum II, n, 41, W. H, *l, », K, 111, 
110, IH, IM, lOT-B, 170, 174-G, M7, IK, 

trt, ati-i, a», sao, mi, «e. «4, 4so. 

SU; 1, Caieoe 140, 46), 478; Raie. 
raTennata, ravlgnaDum IS7, lU, 174, 
ITO. MS, »•, tSS. 115, H8, 381, 4K, 
447, 400, IM, App. B : UgODla Loil 114. 

■tatuta o. Rare. comUDl*. 

Steftol (8.) futum 151. 

Stefani (S.) at Catenaule, a Catena plebi 
(leni. Cornelleose) 17, M. 

Stefinl (8.) In Pennlnlana o Flrmlgnana 
pJebs [l«rrl. Feirarlenie) M, App. 8. 

steduil (8.) lo Fnadatnento eoai«tia (Ra- 
Te.] ITB; regio (Rave.) ■&; tu que 
Tadit ad S. Stepbanum In F. BI-l. 

StertDl (8.) de Panlgall plebatua [terrl. 
FaTentle) (1) MS. 

Stefani (S.) In Plilgnano, plilnlano ple- 
batua, plebi {terrl. Cesene et Raie.) 
1. IO, SO, H 71, 78, IM, IBO-1, M), 
108, tW, 181, MS^M, 108, US; t>. per- 
tica. 

Ste&nla [UrselU betulcl) 1. 

Stefanni E)5. 

StehnuB [IX) pp. IM. 

Stefanui tab. 0. 

SteOknns ITO. 

Steffaons Ceccbl de cootrata Lugaretl 517. 

Steffiniu Uirtmi de Ullaoo 5M. 

Stella uiQT (Mallutardl Domlolol Bulga- 
relll) leo. 

8(«pbaDl (8.) captila (iltum In) bosplclum 
GII. 

Stephani (8.) d« Mercato «celali* (RaT«.) 



Stepbanl (8.) In Tugurio plebatui (terrl. 

Faienlle] S41. 
Stepbanut Amatoiii Flgbe 477-0. 
stepbanui lohannls Uliel 158. 
Stepbanui Uaill de UMta Lombardorum 

san. 

Stepbanus (firater Orlandi et Nlcbolal) 185. 
Stepbanui abb. 8. victorls MasiilieMii 

Italie prò Saneta Romana KooleiU 

reoeptor generalli v. Aitorglua de 

(Cyrano, Hugo de BonoTlllarta ar- 

cbldla. 
Stepbanui Franclacl de FloroDibui de 

Uandello not. Rare. 540. 
Stepbanui bostlarlus 3. Apol. Uovi 448. 
Stepbanua Trlvliano prò duce Venetla- 

rum Rave. potestai et oapltaneiu 

5M. 
sterebrae et oarlitl» frumenti et Tltua- 

Uum no. 
Stevolli (de) V. Amarlelui. 
8tlrpatl(a [fUndui terrl. RaTe.] (t) lU. 
BtriderU beredei MS. 
Stradolua de Campiglaao Rlcoll Stradoll 

de Palatolo 411; cf. 8. RloboU. 
Stradolua RloboU StradoU de Camplgla- 

no olTli Rav. 4SI ; oA S. de Campi- 

Stratella foisa 150. 

Stullua lobannli Caralerll de Bretenorlo 
S5&. 

Suol US Uacolui 4>5. 

Suclus de Smeli* oharMor 508. 

Sullmanus App. II. 

Sulloani beres 144. 

SuperanUoi ep. cerrleniii 481. 

Superbni Asiàlonli o Asaionii MS, 417. 

Superbus de Orlandli SU. 

Suparbui cappellanui 8. Apol. NotI 410-1. 

Superbui (preib.) 4)0. 

Supere! US 170. 

Susanna lugalli (lulanl) 15. 

Suianl, Sucanus fuadua (terrl. ttave.) 3, 
SO, 150, lai. 401. 

Suclua fTater KIcUmIU Llg«m de Spi- 
neto m. 

Suclui Vacundel de LaurentUs de Sanoto 
Uartlno M8. 

SuMlus lohanoli Ugonla notarli de Ra- 
venna 41S-1, 41S: or. Suctua not. 

Sucfui o Suclua noL 425: cf. SucclUl lo- 

gjrmeon i. Raye. B. aroblep. IM; et nuno 

comunls R*>e. reotor SM. 
Symeon o 8;inon ep. e. Pblc. B. IK. 
Symeon a 8f roon prepositui cantonun 

a. Rat. E. M», loe-IO. 
Symon firater Uartlnl de Agreitolls 441-1. 
Symon liorbedeUni sii. 
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SymoQ famllUuis Latini cardloftUs S. R, E. 

legati sas. 
Symon (presb.) ZaS. 

tabelllonatus an 109. 
Tabiani Alla 107. 

Ubula, tabuJIo, taitla ie2. 340, 293, 304, 
sn, aes. 4i4, 4ei. 

Tadetix Ruguclnl 490. 
Taglftferrus Ikber de Mxfaao 31S. 
Talolus 2TO. 

Taladiaus fìindus (terrl. Ceaeae] X. 
Tamanus de plebe RODte 244. 
Tamara (qui dlcltur), Tamara (de) rundus 
30, 95. 

Tanselgardus Marre App. 8. 

Tania (soror) prlorlssa loci soronim S. 

Marie In Padrlele alle locum Uarle 

forlB moros Rave. 303. 
Taallo lohannls de Romualdo 9. 
Tassili 91. 

TassUlUS S. 

Tau)niclu$ de Tauris M7. 
Tavianus 43. 

Tavianus de plebe Ronte 338. 
tacarU iOT. 
Tebaldl «8. 
Tebaldiaus 193. 
Tebaldo da Posterula 9. 
Tebaldus 263. 

Tebaldus ilr (BoneOlle Marte) 100. 
Teboldu) fraler Orlandi in, 1S3. 
Tebaldo* (presb. cardinali^ s. Rav. E.), 
138. 



Teuclus App. 3. 

Teuoiu» (ADdree qui t. Tusio) 3. 

Teuclus Curtl T8. 
Teuolus qui v, TrlcoBo 10. 
Teuclus ludei Arimloeails S3. 
Teudaidua germaous Martini et Teberti 

TeudorlcuB Massalonis vicecomes Cervie 

Teudls lohannls de Forllvlo 479. 

Teuzonls de Uarooia heredes 33, 

Thebaldua 30&. 

Thederlcui ollm abb. (S. Apol. Novi] 355. 

Tbedeiiou!) arcbiep. ». Rav. E. SSò. 

Tbeodort {S-ì a Viùtu guayta, regio (Ra- 
ve.) 105, 301,331,334, 335, 3S8, aio, 834; 
cf. Teodorl (S.) 

Tbeodorlcl, Tbeuderloi. Thederlcl re- 
gis palaciun (Rave.) 77, 233,203,854; 
via que radit ad p. 380; T. palacll 
contrata, regio 331, 350; T. palacll 
porta 35, 31; T. palacll (urrta 59; T. 
plathea 195; cf. Palaclum. 

Theomolus fìenvenuit 399. 

Tholomeus 210. 

Tholomeus o Tolomeus o Tholopmeut 

abb. S. Apol. N0VI44MI. 448-73, 477-83. 

App. IS. 
Tbomaa B9. 
Tbomasll (S.) de Conturbeno coatrala 

(ForllTll) 4IS. 

Tbomulna £35. 
Tbomaslnus 331, 
TbomasiDUB de BucboUs 300. 
Tbomaslnus de Valdoouee 873. 
Tbomaslus Andree Amadel de Forllvlo 



tectum 41, 74, 93, 188, 204. 

TedbaldUB consul 14. 
Tederlcui Villane 330. 
Tedericus (prosb.) deserviens (8. Apol. 

Novi) 113. 
Tedericus ep. Cervienais 344. 
Tedericus Fulwrii not 4». 
tegua 3, 136; e. ategua, ateglum. 
tegulae 18. 
tela ... teiere 307. 
Teoderecut levila monaohua (S. Apol. 

Novi) 121. 
Teoderlcus de PanilQs 174. 

e Montlclo 188. 
lori (3.), TbeodnrI guayta, regio (ita- 
'e.) 217, 350, 388, 437. 510. 530; cf. 
.) a Vultu. 



403. 
Tbomaslus Bartoll d 



m, App. 0. 

Testis (de) Bolle 301. 

Tetbaldi beredes 30. 

Teucia lobanois qui v, de Teuelo SO. 






30, 185. 
Tlbertlnua 201. 
Tlobus 173. 
Tlgnolus 130. 
Tlgnosslus 78. 
Tlgnosus 83, 05. 
TignoBus frater lAlardei 80. 
Tlgnosus de Zor«olls 223. 
TigraslUB 193. 
Tlgrolus Oool Calcine 43. 
Tlmldeus 133. 
llna^um 303. 
Tincarum, Tlnchl, Tlncbls (de) Aiodus 

(terri.) Rave.) (I) »4, 307 8, 320. 
Tinlosus 119. 
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TlnlcwuB S. Kpoì. Noti o de Sancto Apo- 

IsDure W, loe, iss. 
Tinioius da ArcllluDi lu. 
Tiniosus Riutlcus 143. . 
Tlnlosus Tati o TatODl Si. 
Tlnlroliu olltn de Pleda *U. 
Tlnosella (de) 173. 
Tlrrellus de Sancto gaoharla 185. 
Tizo frater (Caitaguerra) W. 

tosila 207. 

Tobaldi beredes Z2B. 

Tocca in. 

Tolentinus 03, 111. 

Tomaslus Bonaveoture de Raranarla 383. 

Tomaalus de Pallazo ili. 

Tonlolu» 373. 

ToQlus CaoQls de Carolis oomltatus Rave. 



lucali CaUl de... domus 389. 

tumba 30, 48, 38, 4S, SI, 65, IM, IBS, SIS, 

346-7. 
Tumbe Iqul T.) palua (terrl. Cervie] ()) 34. 
Tuatole Ila 323. 
Tura (mag.) lapidarla» 514. 
Tura murator 4T7. 
Tara de Zardenis o de Zardinis not. 483, 

5IS, 519. 
Turclui cognatus (Raveoal et lohannla 

de Mlslo) BE. 
Turlda Turicela 165. SM, S6S, 31». 
Turlcla, Turicela, Tortela, Turlcle (un- 
dna (lerrl. Rave.] (t) 3. 33, 41, 80, 103, 
150, 183, 168, 173, 180-1, 315, 363, App. 
1. 
1, tumaturla, tomatoiia 8, 11, Turlcla de Quarente (rundua) (t) App. I. 
17, 19, 34, 30, 33, 3ft-7, 39, 41, 43, Turlcla Minor (fuodus) (terrl. Rave.) 
54, 69, 73^. 7«, 78. 81, 93, 95, 101. App. 1. 

ID5«. Ili, 118-30. 138, 131. 138-9, ISO-3. TuiiUlaDUS ruodus (terrl. Rave.} (1) 3. 
157-S. 1623, 165. 167-8. 174-5, 130-1, 134-5, Turolus B»ldoll Capitelli «t. 
187, 190, IS2-S, SOO, 235, 327, 133, 334, Tarus 483. 
346, 351, 353, 255, 259, 309-71, 2T8, 333, ...tua de Porta Nova 33. 
3S7, 301-4, 398, 803, 301-6, 317, 333, 327, Tuscanl 60. 
SU, 341-43, 355, 358, 361-5, 363, 376-81, TuscaDua Caput Vetulu» 48. 
385, 400, Wl, 410, 412-4, 417, 439-30, Tuscus 57. 
433-5, 447, 450, 453, 456, 461, 465-7, 460- TU9CUS 335. 

71, 475-6. 479. 485-S, 402-3, 4K, 40^-503, TusCUS Depoa tòbatis (S. Apol. In Nova) 
505, 513, 517, 519-20, 52S. 533, 538, App. 281. 

1-3. 7. 11-5. Tuslus vir flnmllde) 94. 

torta 207. Tualua aervlens ecclesie S. (orci 331. 

Tortone ep. «. Oerbertus. Tybertus 241. 

Toscua Uorandu» de Ronta 375. 
Totulua 101. Ubaldellus Patri de Leto 86. 

ubaldi de Senlorello QIU 108. 

Ubaldlniu 53. 

Ubaldlnui de Sanoto lobanoe et Paulo 



Trauoedua o Trancredus ISO. 
Traversarla, Traveraara (de) 300-1, 363; 

V, Autonlus Petri, tohannes Petrt du- 

cls, Paulus, Petrus Petrl, Petrus. 

Petrus dui. Ralnaldus avua Antoull, 

Rubollnus Tlmolus. 
Traversaria, Traversara (qui dlcltur) (Un- 

dUB (terrl. Liv.) 814, App. 14. 

Traversarldl beredes 48. 

Traversi truodus terrl. Rare.] (i) 158. 

Treiuerellua 66. 

Trentula. Trentule. Treotote fuadus (ter- 
rl. Ceaene et Rave.) (t) 82, 113, 202, 
433 i V. Patri (S.) la Trentula. 

Tribbus Caslgnaule fundus 186. 

tribunal 172; t. ecclesie 29. 

Trlcu» 216. 

TrlDitatla (S.) bur^s (Bretenorll) 500. 

trlslcum V. modlus, starlum. 

trltlcum f. trislcum. 

Tritare |ut>l dlollur) Aindus... 41». 



Ubaldlnna de Tazo o Tauo 64. 

Ubaldui App. 8. 

Ubaldua (SIgaorelU) 37 ; cf. U. de Signo- 

rello ; U. signorellus. 
Ubaldua de 3lgnorello I6li cA U. Slgno- 

relll U. SigDorellus. 
Ubaldua Signore llus 186; U. Signorelli; 

U. de Slgnorello. 
Ubaldua Zevlorelll 133. 
Ubaldua abb. S. Marie Rotimde 88. 
Ubaldus oauoulcua S. Marie lo Portu SOI. 
Ubaldus de auairerUs ludei et asesor 

miUtIs OuldoDls de Polenu poteitas 

Rave. 447. 
Ubertelll heredes 357; of. U. de AurUlagn 

Ubertelli de Auriliago heredea MI ; ef. 
U. beredea. 
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Ubertallus qui dioitur Boru ito. 
DbsrMIlus d« Unganello 1t. 
UbertellDs de Vitale 123. 
Ubsrlellus Pop. ep. ludei delei(&tU9 k 

papa 219. 
liberti (8.) OftllatsD^Ia ecclesie prior v. 

Hugo. 
Ub«rtJnl beredei 150; oA U. de R»eiiQ> 

herades. 
(Jbertlnl de RaveDiia beredes XX; et. V. 

beredes. 
UbertlDUteo. Vii. 

UbertlDUs frater (Aouisll Tssc»rle) TI. 
U berli Dus Dun celle UH. 
Ubertlnus de Dusis tm. 
Ubartlnus Ouldoola Dusdel IK, Ita, IW. 
UbertlDUs lobanols SS. 
Ubertlnu$ procar Rave. 185. 
UbertlDiu Hatbai oarpeot«rlus 301. 
Ubertlnus ditte. 15. 

UberUnui Bonattl civli Rav. aot. 450. 
Ubertus m. 

(Jbertus da Maltaliatti ttX. 
VbvTVi» da Roibis 301. 
Ubertus Tebaldi 00. 
Ubertus tnXN (Zllb«rti de Alberto da 

incerto) n. 
(fbertUB (presb.) abb. S. Apol. Notì IS, 

l»40. 
Ubertus (mag.) tOT. 
Ubartui (presb.) »T. 
Ubertus (presb.) de Sparanlis VA. 
Ubertus subdla. 75. 

UOoia que T. MIouU cognus (TaasUU) S. 
Ug...aTl W. 
Ugllmus (tir.) SOt. 
Ugitio subdia. 1^ 
UgiUonelUMi. 

UglUus 185. 

UgliD (Dominici de Arcbipresbitero) tn. 

Ugo 2oa. 

Ugo ... t3S. 

Ugo ... App. 4. 

Ugo de Abbate o Abate TB, 81 ; ef. U. Ab- 

batls. 
Ugo Abbatis Ifì; ef. U. d« Abbaia. 
Ugo o UgollDus de Alberto 87. 
Ugo Alberti aiB. 
Ugo Alberti Ugolini IBI. 
Ugo Albertlni de Ravenns 45S. 
Ugo de Aurlendo 185. 
Ugo Batlll 7S. 
Ugo de BoDoso 48. 
Ugo Caniaatari pMer (Xanci ludlols) lOB ; 

«f- UgollnuB CamaDiarl. 
Ugo qui vocor Giistlanus 13. 
Ugo tll. (Korlcbo) 30. 
Ugo Oeccl 254. 
Ugo Lombardus Iti. 



Ugo de MalDordo 130, ISt; ef. U. lUy- 



Ugo Maroue ZI 3. 

Ugo Maynardescus IM ; ef. U. de V»ìf 

Ugo de MaatTadlDO 80. 
Ugo de Pepuclo ffì. 
Ugo de Petro de Albesiuda 48. 
Ugo de Presbitero iss. 

Ugo de Sasso 150, 301. 

Ugo da Spino ÌM; UgoDls da Spluo do- 

musSH. 
Ugo Tebaldus 58. MS. 
Ugo Ungani 35. 
Ugo VIthalingus 71. 
Ugo abb. S. Apol. Noti loe, lOS. 
Dk'. abb. mon. S. Vltalls Rave. 241. 
Ugo (canonious cenlensls) 2IQ. 
Ugo castildus iBbbatIs S. Apol. NOTi) 51. 
Ugo decaous (Rastelll Ticccomltls) 52. 
Ugo dlac. 128. 
Ugo ludai 182. 

Ugo levita (3. Marie Rotunde) 88. 
Ugo (mag.l 207. 
Ugo moniobus et dlac. (mon. S. Apol. 

Novi) 78, 
Ugo presb. et monaohui S. Pelrl In vln- 

culis IM. 
Ugo Ugolus Berlene noi. SOS. 
Ugo de Massancano Dot. 384. 
Ugo (presb.) W, 81), 185. 
Ugo (sacsrdos eoolesle S. lulianl) 100, 
Ugo iab. Raveonatas 51. 
Ugoli categarii locus 534. 
Ugolino 148. 

UgollDUS 152, 118, 223, 220, 2211, 270, 432. 
UgoliDus de Alberto 220. 
Ugolinus Aldegberll de Aldegberlls de 

Trentula 434. 
URollnus Artursai aSB. 
Ugolinus Haronus 472. 
Ugolinus de Berrardo IST. 
Ugolinus Bonsanus 107. 
Ugolinus BrusamolendlDO 160. 
Ugolinus Bucci Paganelli de Florellli 522. 
Ugolinus Cacci lus 88. 
Ugolinus Cainauurl 138; ef. UgoCaman- 

<;arl. 
Ugolinus de Cambils App. 15. 
Ujfollnus Klandonlnus 334. 
Ugolinus Fu D dus 380. 
Ugolinus de Malnardo App. 7. 
Ugolinus Mcbole 341. 
Ugolinus de Osanna 198. 
Ugolinus de Paulolla 107. 
Ugolinus PeppoU Amadoh de plebe Quinti 

3D2. 
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UfTollna* napot (Rlgoll de Bulg&relll| 112. 

Ugollnus Romagna 329. 

UgoUnus Sanldate Saragonls SM. 

Usollnas Slbllonim SBO. 

UeollDus 01. Siro «13. 

Ugollnaa Tonali de oracano 3W. 

Ugollnus Ubertelll de Bagnolo 282. 

UgoUnus de UKUlino 103. 

Ugolini» de Ulano 303. 

Ugolinus (r>t«r (VoDcll da Am*msUs) 345. 

Ugollnus Venturole (Trlcoll de NomaUI 

43e. 
Ugollnua Vesdomlaus Its. 
UgollnuB ZuCTonU 130. 
Ugollnua 0. Camaldulenslum abb. 8. Ipo- 

liti de FaTentlB coleotor Romandlole 

genendls prò papa fiXt. 
Ugollnua de Sanona o Sanena cantor s. 

Rav. B. 30»-IO. 

Ugollnua corrltor IM. 

UgollDUs dlac. oantorum [s. Rare. B.) 

800-10. 
Ugollnua ramlUarls [Leonardi] ep. Cesa- 

natia 40e. 
Ugollnua not. Mlchaella Flllaill de Aii- 

nilDO 474. 
Ugollnua Zacharls not. !54. 
Ugollnua aooularlus 65. 
Ugollaus fanelli de Bagnile «lllicua >!!>, 

Sta. 
Ugollua Serranua ih. 

Ugolua 54. 

Ugolua Homodel W). 

Ugolus de Nevollo SS. Vaooa «0. 

Ugonl Teude SI. vacuMnentum, vi^ianientuni ì-t, S, IMI, 

Ugonla Duadel heredes 309. 31, 4S, lOS, 1S4. 

Ugonla T.OVI ». starhim. Vadl (iindui (terri. RB»e.l 250. 

UgucInuB nepoB abballa [S. Apol. Novi] ValarlRQl |S.) taoapltale «M. 

3«4. Valenllnua o Volintlnua 1754, 330. 

Uguoluui bmiUarls 3. A.pol. Noti 371, ars. Valentlnas da FotIItIo 205. 

Uguolo Berardenghui 385. Vaterlus Boi. 

Uguclo o Ugutlo de Zenarlls 371, 510. Vaaclua de Amamalls 345. 

Ugulfon Conte 284. Vangadiee hindua (terrl. Rave.l 358, 44S-7, 
Ulglano, Uglano, Ultano (de] ruodus <ter- 454; via 448. 

ri. Rt\f.) eo-l, 231. vantlnua aurlfex 51». 

Unbratlca (quo y.) fosaa X7. Vantlnua (mag.) Anthonll Clorarantla de 
Umbrlanua (qui t.J Tuodus (terrl. Ll«.) 21. Ravenna 455. 

Unaldl l)S. Vancolua Ouldonla Cafarlnl 307. 

Unaldua de Pelro de Federico 40. Varlaula (qui v.| fuudua (lerrl. Rave.) Ifl. 

Cnatsill ISl. varignanua 124, 18», 370. 

une la argenti 55; uccia, untla auri S. VargoUnua Vargoll de Ravenna Ifaml- 

II, 13-7, 1021, 23-4, 28, 28, 30-8, 35-7, llaris Venture monaci) 851. 

41-2, 44-T. 40, 53, 57, W, 02. 84, 80-73, vaaa [aalla| 1, 30, 33, 48, 51, SS, 79, 185. 

7S-0, 81, 83-4, 02-3, 05, 08, 101-2, 107, Vaaallua 80. 

100, 111-5, 118, 120-1, 124, m, 120-31, Vaaaallua de Bernardo 5«. 

131, 135-42, 147-0, 151-5, 150, 1S4. 188, vaasua Imperlnlla v. Anaelniua marclllo. 

171-B, ISl, IBT, 104-5, 201, 204, 300-11, Vecclus frater (lobaJUlUI 143. 

215, 3W-1, 323, 231, 33S, 338, 2S2, 371, Veoìaclano. Veolaiano (qui v.| flindaa 

387, 303, App. l-«, 8, 13-8; aurl e- (tsrrl. Uv.) (I) 3, 80. 



brlzo I, S-5, IO, 18; u. cere 232, 238, 
300, SOt, 353, 371, 38S-8, 431, 433, 436. 
437-S, 440, 443.4, 450, 455, 477, 48»4. 
500, G3S-7, 530 ; cere nove 433, 51S. 530. 
uncla, untla, un^la [mUura] I, 3, 255, 20B, 
304, 355, 357, 30M, 414, 4TI. 487, 408, 

App. 4 ; u. prinelpiiis 2, 5, 21, App. 1. 
Unfredua arobiep. [a. Rav. e.) 52. 
UnganelluB HetrI Malgarlti de Ustlglano 

Unganua (preab.) 29. 

Uplalnl de Fonunpopolo heredea App. 16. 

Urbanus V pp. 508, 510-5, 5IT, 510. 

Urbanua VI pp. 528. 

Uriandus de PlooU IS4. 

urna ... 4. 

Ursellui Codrione 57. 

UnelluB befuico aervua 3. 

Urslirll de Lambardanis beredea 381. 

Urao (lobannU) 17. 

Uraoll 101. 

Urloni Magoni si. 

Ursua de Anna 0. 

Urtus qui T. Caput Malto 27. 

Ursus HI. Conatantlnus de Olaudlano I. 

Ursua (Uraelli befulci) 3. 

Usperlnellua Uael 1V7. 

Usplnelliu de Bulgarello o Bulgaralll 1S5. 

U^plnellui not. 340. 

UatlgUnl fundua (lerrl. Rave.) 385. 



Uierua o Uierlua 8.^, 96, App. 8. 
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Tacturia 1ft-7, 104, Ila. 

Vededl fundui (terrl. Kkt«.) va; tcboift 

47«, 505. 
Vedili» (de) V. B&rtbolus. 
legl*, TOC», veges X6, Xn.SX; v. c&rra- 

rcia, cirareza, cirarlcla 13B-T, I7S, 



Vellui MV. 

Velletrae ISS. 

Veiuniarns o VeDemftriiu oler. de Co- 
lonia ColoQi«asls not i3a, 514. 

VeodliDlator (fr.) 340. 

... Vanerlls (de) 473. 

Venerlo qui t. QaUrlo App. 1. 

Venerius 18. 

Venerlus de Cam anno 414. 

[Venetiamin] palatlum ducale btl, 

venetlcl, Veoecle t>. denarll, libre, sol- 
Udr, t>. atte Ae ducali. 

Veotura 308, 380, 38i'3, 410. 

Ventura Oerardl clvls Cerrle 404; e/*. V. 
lobannU Girardi. 

Ventura o Vlntura lohannls Girardi oOl- 
rardlnl de Cervia 348; cf. v.Oerardl. 

Ventura Prytaaus 307. 

Ventura de Saacto Martino SUO. 

Ventura capellanus (S. Apol. Novi) 4)7. 

Ventura monacbus 8. Apol. Novi san, 300, 

30B, 330-7, 341.4!, 345-D, 351. 

Venturi» (de) v. laoobus. 

Venturola Triccoll» Deutajde de Deno- 

maia de Sanoto g&cbarla 383; Veatu- 

role [Trljcoll domus 430. 
Verardus qd. Dominlous 13. 
Verzlllnus nepoi [Petrl Orassi) 3K. 
Vesplranus 3Sa. 

Vetltus ftindua (lem. Llv.) (?| ì. 
veucles 2SÌ. 
vezano, Veziano (qui dioltur) fundna 70, 

iis-e, m. 
Vilnus [rundus terrl. Bave.) lio. 
vibagoli 101. 

vibalus TuDgolus App. 4. 
Tlrecomes v. lldebrandlnus, Rastellus, 

Teuderlcus Massalonls. 
Victoria (S.} Massltlensls [monasterii] ab- 

bas D. stepbanua. 
vicu$ hindus (terrl. Ceslnate) £■ 
Vldalls Fuscholl de Ronta Alla 305. 
Vldalittus ISi. 
Vldalurlus de bacarla 381. 
Vldacfls (de) v. Uartlnus. 
... Vldo 204. 
Vignale (fiindus terrl. Rave.] 158. 

Vlglndolns Pcppl 522. 

Vigo, Vlcu (de) b ospita] e 192, 327. 

Vllana soror (Ravennl presbiteri et lo- 

bannls de Mlslo) 02, 
VUanus Vlllanus 130, IfiS, !05. 



Vllaons lobaonls Bernardi 411. 

villa Nova (qui dlcttui^ locua 40; vuie 

Nove scola 4N. 
VUlana 183. 

ville consuetudo vel uso* IW. 
Vlncarelus Dunlllarla abbatta S. Apol. 

Novi 800. 
Vinciguerra 21». 
VlDclnlmlous UH. 
Vlnolus Baaiua 451. 
Vlnolus Tatari 47S. 
... Vlnsadus S31. 
Vlnturola Cipressi 283. 
ilaum 43, 104, Ita, 151-2, 200, 213, mO, 2BS, 

533. App. I ; V. anfora, aaiaela, mlu- 

la. veuole». 
Vinciguerra 7JS, 
Vinciguerra Peppl oontrale Brocbaglla- 

dosii 303-1. 
Vlrant ftindus (terrl. Cesine) ES4. 
Vlrlatus (mag.) lab. SOT. 
Vlrdlana Ouarlnll 304 ; ef- Vtrldlana. 
Vlrldlana Alberti Ouarlnl 200; ef. Vlr- 

Vlacovellu» de Ravenoa SSO. 

Vlslus IflO. 

Vliulua de Lambardanli 381. 

Visus Orossl de Ronta SOS. 

VltaSS. 

Vltallana rellcta Amando (lobannls qui 

vocabatur de Casa Malore) IO. 
VIUlU 131, 135, 210. 
Vitalix mie tumba 210. 
Vltalls de Bagnolo heredes 283. 
Vltatls Berardus 510. 
Vltalls de Blancardo 40. 
Vitali* (Blancbe) 230. 
Vltalls de BonflUolo ISS. 
Vltalls de Buccoli de Ravenna 333. 
Vltalls de Caloinara 130. 
Vltalls de CarmaoDiolis 200. 
vitali) Carucuale 402. 
Vltalls de Daniele 142. 
Vltalls Dola 282. 
Vltalls Farlolus 128. 

Vitali* Fuscardo o de Fusoardo 143. 156. 
Vltalls ailberge 104. 
Vltalls Leonia de Faolulo SS. 
Vltalls Haloorlstlano 25. 
Vltalls Odonls de Manuells 151-2. 
Vltalls Oddonus de Ravenna 80. 
ViUlis Paull de Pignacbis de Zlostauo 

530. 
Vltalls frater Peppl Berardl sarloris Ra- 

ve. 452. 
Vltalls nepoB (Rigali de Bulgarelll) 112. 
Vltalls RodelU de Cesena 478. 
Vltalls de sasso Frolar Ughi 301. 
Vltalls Vulplnus lU, 
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Vitella arcblpresb. s. Pie. E. ìt. 

V Italia ludei 2!8. 

Vitali» (mae.) 271. 

Vltslls (presb.) monubas adque prepo- 
sltns man. (S. Mafie qoe v. In Pala- 
oidio) n. 

vitali! iDbannia not. &19. 

Vltailsiprssb.) Z3Z. 

Vlt&ljs (S.) RBve. mODtuteril, abb. o. Ugo; 
moDachus et syadicuB v. Raioerius. 

Vlula (qui T.) rlvus IH>. 

Viviana 303. 

Vlvianus 41, 87, US, 123, ISS, 150. 

Vfvlaous 273; af. V. frater BenevaDutl. 

VlTtanus fì-ater Benevenutl 274; cf. VI- 

VlTlanus de lohuiDe W. 

VlrlatlUS MS^ODUS 2n. 

Vivlonus de Minuto (Girardi Quncll) SS. 

VlTlanus de Paganelio 132, 153. 

Vlvlanua Rubollnl 227. 

VjTtanui Tenlosi {ne|)as Pelli Meaafadl) 

244. 
Vlilanua cardloalla s. Kav. K. se. 
Vlvolus 17S, 379. 
Volane cella 28». 
Volta de Surdo (qui dlcltur) locus [tetri. 

Rave.) lOB. 
VitarclQl de Pusterulas de Augusta porta 

(Rave.| 23. 
Vulpis (Desatbergati) in. 



Xancus ludei JOB. 

Zabaronlbus (de) v. Masilmlnus Ludolcl, 

<;abellu» 194. 

Qaccblnus Salvatici de Oallosedio 43S. 

Cscbarellus 203. 

gacbaria serviens S. Apol. Novi 304. 

Cacbsrie (S.), Zokarle, Zsharle, Zagarie 
plsbs (terrl. Rave.) 1-2, 13, Ifl, 106, 
254, 285; plabe archlpresb. i-. Martl- 

Caeborus o ^barU abb. moo. S. Petrl 

In Vlnoulls IM. 
Caebeus 229. 

Zacbeus Marcbl de plebe Quinti 498. 
gacbeus (presb. faventlnus) 242. 
Zacolus vlr (Adalasle) leO. 
Qacu^jol 334. 

Cadareslus Ugolini Ainardl 278. 
^ffaronus (Isabelle) I1S, 201, App. ìb. 
Zaffls (de) ». laoobus Maill. 
gafolus 25S. 
(alta nepta (Dominici Paci) 139. 



Qallus App. 7. 
Qamponus ... 3&S. 

gancus o Qm^Uì Veole 183, 193, 209. 

fanelli (ertJill heredes 25S. 

ganellus ... 173. 

ganellu9 Avorolldl o ATeroli<U o Ave- 
roldi 358, 44»-7. 

Zanellus Done 2S2. 

^anellus lobannls 268. 

Zanellna lobannls de Pepaclo (Qdells Si- 
gile) 87. 

Zanellus lohanols Tignosi 1&3. 

^anelius de Massa 229. 

Qanea o lohannes Oarardlnl M*. 

(Ranetta (Ansaldl) 201. 

QanettuB 203, 214, 221. 

ZanettUB aroblpresb. Bononle vlcaiius 
Ralnaldl arcbleplscopl Rave. 457. 

ganlbellus 210. 

Zanlbanus Zauconls de Forllvio 301. 

paolbonns (mag.) de Mugnis de Cervia 
342. 

Zanlttus Nlcholal Gool de Oravano 462. 

ZanloU de Orlandlnl* heradea 4SS. 

panlolus ganlulus 173, 184, 197,201, 203, 
208, »7. 

ganlolus Caconi! 282. 

ganlolua Christine 305. 

ganlolus frater (MlobelltU) 22a. 

ZaalolUB Klgolus de dreoco loe. 

ganloluB Ugolini 278. 

Caniolu» Vede 258. 

Zanna conlui (lobannla Carli) 41. 

gannes Bencevennl do Collis de villa Spi- 
neti 531. 

gannì (prelte) 219. 

Zanotlus 34S. 

Zanotlus Qnererli de Pallaio 480. 

gantarlnus Mercarlus 4^. 

Zanncolus de Campiglano 444. 

Zanncolus tohanuls Matbey de plebe 
Quinti 443. 

ganucil [Tomarll] heredes 44S. 

ganuclus Bensais 410. 

ganuclus Tornarlus 358, 410. 

ganutlua Tomaltus 381. 

ZanzollDus de Firmi gnano 39. 

gancolus 348. 

gancus Blnle 213. 

goDCUS de Oulcone o Oulfonis 212; cf, g. 
Oulcfoll. 

gan;u3 o Zanius Onlctoll o Quizoll 215, 
225; cf, g. de Oulcone. 

gancus Ralnaldl 288. 

gardlnus not. 355. 

Zaulellus 220, 224. 

Zaullnus in, 183, 139. 

gauluoiuB da Bemia ste. 

g&ulus 176, 214, 278. 
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Ciuiui dB Aiipitto in, 

Z»uliu de BonomuiiDo xn. 

^ului Dmdoli 179. 

Caulm de Fungano 174. 

(aulni da la OauU IM. 

^ulu( de Ualdula >N. 

Canina Ugolini IB3. 

Zaurut BattlUne de vili* Bagnoli 4M. 

Zaio Zaini de Petro Picelo 48, X. 

Qif oUnla (de) e. Dadeus. 

^lu da RuboIlB 2SS. 

^beaa de Sancta Ilaria la Placa 2U. 

Caocu» de Cesena S7g. 

Cellui lotaannli de Pondo m. 

2enaiili (de) v. Antonini (pretb.) not-, 

Bartolomeui, FrancIsohUB, auillel- 

mu» Nicolai, UaxU AolhonU haredes, 

Uguclo. 
genna Benvenuti de Forllvlo 40(1. 
Zenolnua Passaramlgle de Brescia 4IB-S, 

50M. 
Zenone (Sancto) (de) oontrata (Ceaene) 

&11. 
Zeniollnns (Inmllda) M 
gencni IW. 

Ceorgtus loci S. lobannls M. 
fermanus de platea ... Stt. 
Zeccui Srmonlt de Cervia 430. 
Zllbertl heredei App. 11. 
gilbertuB >TS. 

Zilbertus de Alberto de Uberto M. 
gilbertui caitaldus 115, 
giUus de Alberlols US ; er. C- lohannl) 

Alberisi, 
gillus lohaoDlt Alberici USA; ef. g. de 

Alberto) 9. 
gillui I^nbus SI 4. 
Zillas Cgucll BuglnconlB MB. 

guius ttatg.) sst. 

zintlUnus de Sancto Petro 471. 

HdUHi m. 

ginus Pblllppl de Forilvlo SM. 

ilnielluni de seta 112. 

Zlnfota, ginieda, Clnceta, Cenceta (lo- 

cus) Ila, IM, aoo, 22*, «n. 



ZIramoDi lotunnli de CodeArlU de Fer- 

liTio axt. 
girluii li«. 

gicis (de) V. Amadueliu. 
goana abbatUta mon. «oronun UtDonun 
do RavenDA e. *. Clara 



goanellui maglttrl Ia<:Dmelll muratorlt 

de Imola 430. 
goanee gavtruUcl ludei de Forllvio de 

contrata 8. OuUUalml 4(6. 
goannlniu boiUariai 8. Apol. Kart. 4n; 

e. lohannlnut. 
ZoanDui IM. 
Cosale mia 3». 
ZoccDi de Albino App. S. 
fochi Silva 4n. 
Zoooilna S47. 

Zoealo de Bretonorlo 10>. 
Zohanna uior lacobl Orlandi Pianeti 

GIS. 
Zoiui de Zollno l&i-l. 
Zordanlnui 108. 
gordanni de Roisettli 414. 
gordlnus Ugolini de Nella zn. 
ZorcoUs (da) v. Panlollnui frater Tlgnoil. 
Zuccolua Petri de Cafiu^llo M. 
Zaclus o ZuooiM banltor 418. 
Zncua de Aoednlo 4SS. 
gudei do la Deftu 414. 
guiDulinm tM. 
ZnlTo Oualandlnl Ut. 
ZuITo de Uaurtolo Bt. 
gulTolus n^ater (Cullanl) SIS. 
Zufo Andrea de Berga SI. 
gugnolua de Agreitolla 414. 
gullanl tumba 21S. 
... de guUanli StS. 
gullanai SM. 
gnllanu* comellensla ao. 
Zuiianui de Mlcbelis de Mantua Mi. 
gulianus Petrt Anno liB. 
gunooli Hill IB&. 

gunta frater (maglstrl auUIelDri) IM. 
gunta lacobinl de Troa 117, 
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VOCABOLI 



m. 

VOCABOLI 

NON REGISTRATI NEI LB88I0I DSL FORCBLLINI B DEL DU OAKOE-FAVRE 
O BEOISTBATI CON ALTRO &I0ND10AT0. 



»Utl (oam *JltU) S; o. UU. 

■rcbainatra 9B2. 
U5Mlk (irinll SI4. 

barcbo, bkreo £8, 105, iS5, MS, aso, «e. 

b&UfODM (In bttlfonlbui) 3ìb. 

burUellatei. 

OMiterlua •• cftaterlum STO. 

rappllalla (Inoldere) isa. 

urrarezi, o«nTleia (ysgea) I8S-T, ITU, 

179. 
cupa {terrei 3, 14, SS, OS, 4fll. 
ouppk (pTQ danvlorum ... soli. ...| W. 
dlicspius GS3. 
(eraaaguni nS, 21). 
fUst«s (» vino} HK. 
grlfeum (oo|»rtaia de ttwrlktto) MI. 
lapBlInsST?; Ift|]ellus, Iftbsllui murno- 

reus 18, n, m, 188. 
laTuidoreo (— laTuidariu* i) 2. 
UTecmn {de petra) IBt. 
libra, Ubar (prò deoortorum 

I, 8, 10-1, I), IO-SI, 8), 38, 38, 804, SS, 

41, 48, 50, 73-4, 78, App. 1-2. 

UU, Udì (ovm Utit. oum Udls) 30. 88, 48, 

SI, a, 19, 1S5, 4081 D. aliti. 

loDgATla (terre) 108, 118, l&T, los. 

mMlDa no. 

miClnui, meciD» (cr»nl) MS, 331. 



morarliun (— murUrtuin I) (etmi mon- 

rlli) i, 30, 88, 48, SI, 05, 19, 185, 408. 
orcola 2S1. 
puiterla 188, ttl. 

pelilo {cimi corpore rabeo tsI Dlgro) 141. 
pIslrlDoni 303. 
puntiu, puDCtiu 3U, 540. 
recoltus (puils) 4B1. 
Tefsctmn (t) 112, 141. 
remimdstiira (Ugna rsmaa datore) 438. 
■capitare (terrua «Ilv&tam) 4ÌS. 

soarsmil (t) 158, 358, 301, STT, 331. 

atanelo, stanto 2Bfl-7, 41M). 

ataDtlum (1) m, N8, 418, 4S8-7, 508, 511, 534. 

sterebnt« 33D. 

stringare, strlngnere (rasa ilnl) IM-T, 
ITO, ITO, 212, 115, 105. 

tatarii (i) ipro uno pari tacarlomm) 30T. 
tegua ~ ategoa 3, 1B&. 
> {terre) 14. 
1 {I) 107, zn, App. S. 
,] tluacum {I) 182. 
Targare 170. 
vkFgum ITO. 

TOgla, TB^ — Teges 181-T, 178, 305, MT, 
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SCRITTORI 

CITATI CON ABBREVIATDRA NELLE NOTE BIBUOGRAriOHE. 



tempora perduclom dliquistttonet 

perpetiiae dtiiertattonibut ad huto- 

riam et nrmnuttot veierit eoclatat 

ritua pertlncntitmt lUìuIratae. Oput 

poithuimtm tn tra tomo* dtitrOuftint 

momimencfi magTta ex parte nune 

primum eduu auetwn. 

Faventlae, mdccliixiii, ex typo- 

firaphla losaphi Antoall ArcbII. 
Archivio paleografiao italiano diretto da 

Erkebto Monaci. 

Roma, Martelli l«e-1904; AodorsoD. 

IVM-igOS. 
Diplomaixtm regitm et imperalonim 

Gtrmaniae 

Toni. Il pars prior in if. fi. H„ 

Ottanta II diplomata, HtuiDoverae, 

Habn, UDCccL.ixiviii. 
DiicHEHNB L., Le LOer Ponti/uaus. Texte, 

intn>ditetli>n et commentaire. 
Paris, E. TboTlD, IBBe. 
KuBEi. C, HierarcMa Catiutliea medii 

aevi rive nimmorutn pontificum. S. 

R. E. cardlnaltum, eecUtlarunt an- 

tlstitum series ab anno II9B ueque ad 

annum H3I perducta. 
Monasteri!, 18W. 
Fastuzzi M., Monumenti Ravennati dei 

seeoti di metto per la maggior parte 

Venezia, hdccci-it toII. I-IV. 
— Estratti ài atatru pergamene Ratien- 
nati del monaitero di S. itaolo di 
Rama dall'a. 914 alfa. lOi». 



EiiBLB P., Carte del r, 
Cotma e Damiano. 

Neil 'Are AtMo della R. SOotetà re 
mona di ttoria patria, voi. XXII. 



□lus P. B., seriet epiaooporum Ecctetàae 
eathollcae quotguat <nno(uerun( a 
beato Peiro Apattolo, 

Ratlsbonae, Manz, 1BT3. 
OitiaORto D[ Catino, Il Rigetto di Parta 
publiUcato dalia R. Società Romana di 
Storia patria a ùura di I. Qiargi e 
V. Baltanl. 

Livorno, Vigo, IBTB — Roma, For- 
zuti, less. 
OKEOOKOviDa F-, OetcMchte der Stadi 
Rom tn Mlttetatler. 

IV Aull. Stuttgart, lem^M. 
Uefele C. I. H., Oonoilienoeachlehte. 

nelburg In Brelsgau, 1879. 
litrÈ L-, Rigetta pontifleian Romana- 
rum ati Bandita Ecclesia ad annum 
post Cliristu-ni natum ucicvui; edlt. 



tpiCiit OniLIKLU 

Serotinensit, a 
FBLD, F. Kal 

Llpslae, Veli et comp., 1881. 
Kkeir, Papslurhunden in Rom. 

sdiaft der Witsenicttatten ta Oótlln- 
gen, pUllolt^sch-hlstorlsobe Klasse, 
IBOO, Heft a. 
Mansi t. D., Satirorum oonouforum nova 
et ampUttlma eouvctio. 



apnd A. Zatta. 
MAROARlNl C, BtMarium Cattnenie seu 
lummontm pmul/l- 



TuderU. OAlauu, ISTO. 
Marin: a., J papiri diplomatici mcooUl 
ed uiutpvtt ... con Annoiationi. 

Roma, MDCccv, nella stamperia 
dell* 3. Congregazione de Propagan- 
da Fide. 
MiTTAABLLi t. B., Annalet CamaUlulen- 
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OH?P E., JahrbùCher di 
chi unter Heinrtelt III. 
rei lum hUtortam eeelatatttoam rem- LelpilH, Dunoker-Huniblot, 1B74-81. 

QiM lUplomaUeam lUiutrantla ... et TAtu.*iEi A., Appendice a< Uonumenti 
d. Ansblmo CoaTiDONi. Ravennati dei tecoU (U meno iel 

VenetllB, mdccux. conte M. Fantiuti. 

MuKATORi L. A., Annali d' HMM dal tiei MonamefM Utariel pubbUeati 

principio dell'era volgare al 1160. dalla R. Deputaiume di Storia pa- 

MUmDO, uitcoiUT- HncoiLii, Olo. tria per le Provincie dtlUi Romagna, 

Batt. Pasquali. Serie II, Carte, Ravenna, Angeleltl, 

Regalo di Parfa v. OmaouD di Catino. 1S49. 
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GIUNTE 



Al testo . 

Doc. n. 14. DOla carta fu trovata all'tdtimo momento una copia 
(tema te^naluraj del sec. xiv che la completa net patso meno in- 
tellig&nle: arientam [den.] duodecim, quia accepiBti calciariomm 
nom. libro uno prò in arientum sol. quinque ana den. duodecim ; 
p. nom. etc. 

Alle note. 

Doc. n. i, nota i5. Il ttaio <I*i« UggerH tnveet v. h. (vlr hon«alu») «nn« rmiUa 
da anWhttrirru earte rUU'archii>io Arciveicovile dt Ravenna moitrateml dal prof. A. 
Oavdemt. 

nn, e, M. Un etame più attento del fortnMarlo di quette earte cf ha eontitnH 
che eue tono dve Note DoriaH. E potehi ritenemmo tutte le nd prive di dati orono- 
loQlot, anteriori al documenta toritlo nel recto detta pergamena, ot pare preferi- 
Nle l'tt. 967 per la earta n. t. 

n. 9. L'originale, olito dall' Amadeiio e dal Fantuiti, non s'è più trovato. 
Il tetto fu reelltutto In baie ad una traicritlone dell' archivUta don Oregorio Pal- 
mieri, eoTi/yontata con quella dello Zacaagni (ood. Vat. Heg, 378), 

n. 40. entro la lettera N della kt i II monoffTvmma (et. Tav. II ftj dell'tm>e- 
ttitort Petrus OambuUus 

nn. 49, ISA. Edlttonl: FaMìttil, II, n. BS; IV, n. 9i. 

n. 63. Nel Ìt27 era abate Martlnus iUOO-li4Sì; la data del documento è da 
porre dumrue o nel ll[e]7 o nel ill8]7. Ma con grande probabilità la carta fu ro- 
gata in quell'ultimo anno pere/ti un Nlcolaus abboa t'incontra In documenti dal 
1174 al tt94 e del tanellUme Ugo fra I nostri documenti abbiamo atti dal USI al 
IS09. 

nn. 100, i2s, 607, 54t, App. IO, i6. TratcrlUi rUpetUvamente alle carte 31, 
36, £39, 639, SO. SII del Godei dlplonutlous basUlMe monasterllque S. Ptull fcf. 
Prefatlone, p. i, nota 6). 

n. i08. Originale. 

nn. tS8, 184. 2SB. EdUlone: Tarlaxil, nn. SI, S4, Si. 

n. iOl. Del notaio Oerardùs RaTe. Ub. tono in quetto fondo carte dal tl9S al 
1229. La data del documento rimane tuttavia fa. <f(SS] perchè l'abate Lu&rui <n 
etto ricordato gocerTiò U monattero dal 1190 at 1199. 

n. 294. n tratcrittore di questa 1>arla Palmerlus noi. de PUolto Malore i forte 
lo aletto Palmerloa not. de Plaga Blalore ricordaio nella coneeitUme 7 lettembre 
1207 (n. 386). 

n. 363. La data 13 febbraio 1S19S] che concorda con l'tnditlone V del docu- 
mento rogato durante il governo dell'abate Aldlglons ti decembre 1SS9-S6 gennttfo 
1291) non è eompaublte con II governo di Ralnertua già abate nel l gennuja 1292 fof. 
n. 3SS). Il documento fu dunque rogato il 13 febbraio del 1290 o del 1291. 



^chy Google 



ib, Google 



CORREZIONI 



Pag. 6, r. 44. flammarum 6, 13. iure 9, 18. ftaerit 10, 
8. ad 27, 18 libro prò 30, 2. decimas 46, 14. duos 71, 
16. ibi 80, 30. oalciarii 90, 5. vestro 105, 17. fratribns 
117, 18. area 140, 17. medium 169, 5; 179, 31; 180, 9; 236, 
10. raTennate 173, 11. debeamus 199, 2. ftando 211, 18. 
Curtina 39. conversam 213, 32. detemptamm 224, 35. ve- 
strìa 239, 9. sacceasore 241, 28. positum 245, 6-7. qua- 
tuor 247, 18. Fcretrane 255, 27. renovacionem 271, 34. 
ijuatuordecìm 283, 13. atinnatim 286, 30. Mercurialis 287, 
32. Checholi 288, 16. flumen 19. Minghinus 294, 42. ple- 
batu 302, 11-12. Romane 304, 41. prò se et vice 306, 18. 
nove 318, 20. Datum 334, 40 Curtina. 
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